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Processo a 7 dirigenti 
di una fabbrica dove 
si moriva di cancro 
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Ribasso del dollaro 
nei confronti 

della lira e del marco 
•«*•«• A pag. 6 MMBM 

Si ricorda lImpegno del defunto Pontefice per la pace e per lo sviluppo dei popoli 

Emozione per la scomparsa di Paolo V I 
La lunga attesa della folla a Castelgandolfo per sfilare davanti alle spoglie del Papa - Dal Presidente della Repubblica il primo omaggio, in torma 
privata - Le visite di Fanfani, Ingrao, Andreotti, del sindaco di Roma, di personalità del mondo politico - La salma sarà trasportata domani pomeriggio a 
S.Pietro e resterà esposta per 2 giorni- Sabato le esequie e la tumulazione - Stamattina la prima riunione ufficiale della Congregazione dei cardinali 

Una dichiarazione di Berlinguer 
Il .Tpi i ' t . l l in iii'iiri.ili-

(III P a l l i l o t'olii mi I -l . i . rolli-
|i.i^iin l ini i n i Ilei I m e n e i , 
III l i l . l - l i . l l o l.l -l-^lll'lllc 
ili* l i n i . i / i n i i c : 

>' V l imile ilei r i i imini-t i 
i l . i l i . ini e m i n pei -mi.il*' i • 
;-|PI i m o - u n i-i o i intingili» 
p l l l.l -1 lllll|M! -.1 lll'l pllll-
l i ' l irr P a u l o \ I. Noi I i-
» u n i i , i m o ili lui il co-I.ili-
li-. , i | i | i . i--ii i i i . i ln i m p r i m i 
|ll'l" l.i p.n ('. | I I T lo s», i-
l l lp | io e il |H uni l'--n ili-i 
| i o | in l i . -tipi attillili ili Unt i 
li pili p o \ i ' i i I' i l i - i l ( i l . i l i . 
v le iniz iat iv i - \filli- .i l i -
ri'ir.iri- i- f . m n i i t ' p . ir i l i -
C'IlC - o l i i / i n n i , i -pii .Hc .1 c-
• ijji'ii/e ili i: iu-li / i . i r ili 
inil ipi' i i i l i ' i i / . l , ili-i ciii ifl i l-
li . ipr i l i in i l ivrr-r / u n i ' 
ilrl inii i i i lo. il,il \ ii-lii.iin 
•ili" Vfrirn .il M e d i o m i n i 

ti-. Noi l'otniiiii-li. i i inl l i i ' . 
Uri l imoni-l i l i - p i l l o ilcll.l 
l l l - l l l l / int l i ' ll.l l.l -li'l .l p i o -
pl i . l ili-Ilo >I<I|II e ipirll . l 
ili'll.l ( . l l ir- . l . e IM'II.I rlii.i-
H-//.I ili'lli- i l ivcr -r rniirt'-
/ i o l i i i- iilroln^i*-. .ililii.l-
llin . ipp i iv / . l l i i Ir p i i - i / i o -
ili 1I.1I101 a le I- ali .«Iti 
l'Olllpillli -olil i i l -HO l'ill l-
l if ir. i ln l i xn l l i .1 pi iiiniiovt'-
ii' il i l i . i lo^n. I.i rompi i ' i i -
- i imi' «• le po- - i l i i l i inli'-i-
.1 fini ili p.n-i'. «li c i v i l e 

• ronpi'i . i / i o n e i- ili pliijMe--
-ii. Il.i i l inii ini . popol i e 
- l . i l i , di f ed i . iili'.ili e r i 
dimi -mi . i l i l l i \ ( ' l - i . 

« K iroii l i . i i i in ili l ' . iolo 
\ I, in p . n i n n i . i l e 1*11111.1-
II.I Miffi-ll.l p.n U r i p . i / i o n r 
.ill.l I t a l i c a v irt inl . i ili'll* 
m i . M i n o (iin^iiil i l . i .ill.i 
ciniipi c i l - ini lr e .il -n-li-^lio 

• l.l lui i l i luo- l i . i l i per l.l 
f e l in i ' / / . ! roti ' i l i , in i p i ' l -
l.l l l i l l i l i l l ' p i o v a , -i - i m o 
rumini l i il p o p o l o e In > l.l -
lo i l . i l i . ino. Itii orili . inni in 
f ine ll.l lill'V.lto H c l -
l i n ^ i n r - - l ' i m p e g n o clic 
c^li ll.l l l i r - -o ili-I -olli'i-i-
l , i ie e r icercare un l i m i n -
\ . n i n n i l i ili-I ( Ininnl i l . l ln, 
.un In- per inni.il ut- l ' ini-
pi uni.i i- .iili--ii.ii lo .ilLi 
i i';il l.'i i l c l l ' l l . i l ia ili'iiiori ;i-
lir.i . 

ii l ' . iolo \ I è -t.itn un 
piinli-lii'i- d i e ILI priifmiil.i-
liii'iili' \ i — III•• Ir \ iri ' i i i l i ' . 
i p iol i l i ' in i e li- l i ' i i - imu 
ili-I IIIOIIIIII i l ' o ^ i ; è -l.i-
In per l u l i i . nulli• ili . , i --n-
r i . i / i on i e - l . i l i . un i n l e i -
Inrulmi- .niel l i l i e i i n p e -
lutativi». ili .ill.i iim.mil.'i e 
cul tura ». 

A continuo confronto 
con enormi problemi 

Se si vuole, }>ur immcdia-
taniaitc a ridosso tifila mor
te. ({timido i giudizi non pos
sono essere del tutto medi
tati. tentine di cogliere un 
tratto unificante e specifi
co della personalità di ('•. li. 
Montini e del Pontificalo di 
Paolo VI, si è colpiti dalla 
continua e sofferta parteci
pazione a tutte le rane e 
contrastate vicende deijli ul
timi decenni. 

Chi vive e giudica la sto
ria affidandosi aijli stru
menti laici della raijwne ve
drà nel difficile confronto e 
dialogo che questo Papa ha 
voluto e dovuto intesserc 
con gli uomini e col mondo 
un segno della nostra epoca. 

Anche quando l'azione e 
l'intelligenza si affidano al
la guida fornita dalla prov
videnza e dalla fede, le Ira-
sformazioni tumultuose e 
contraddittorie, le tensioni 
che nascono dall'esaurimen
to delle fonti tradizionali 
della civiltà e dalla difficol
tà a individuarne, con chia
rezza, ili nuove, l'irrompere 
nella storia di grandi masse, 
segnate dalla fame, dall'igno
ranza. dallo sfruttamento. 
l'incombente minaccia di 
una distruzione planetaria. 
obbligano chiunque voglia 
viisurarsi davvero con tutti 
questi tremendi problemi, a 
una fatica ininterrotta, a una 
ricerca senza sosfe per ten
tativi e approssimazioni, a 
un confronto confinilo con 
altre idee, altie culture. al
tre voci. 

Dirompente 
eredità 

Quando (ì. lì. Mimimi in 
eletto Papa, alle spalle ave
va non soltanto la dirom
pente eredità del pontificato 
giovanneo, ma anche una 
stagione durante la quale. 
per una felice congiuntura 
di avvenimenti e per l'im
pulso di personalità diverse 
ma ugualmente eccezionali 
— e tra queste lo stesso (ìio-
Vaniti XXIII — uomini e po
poli pure dividi da fedi, idea
li. regnai sociali orerei».o 
formulalo la speranza e in
travisto la possibilità di av 
riarsi su strade tli giustizia. 
di collaborazioiiC. ili pro
gresso e di pace. 

dia difficih.sst.no si pre
sentava il compilo di non 
far rinsecchire quella spe
ranza. di TOH far annebbia
re quella possibilità. Tanto 
più q.tel ccnpito doveva poi 
manifestarsi arduo m quan
to l'una e l'altra, pur muo
vendo gli fluii»' e ispirando 
l'azione di tanti, trovavano 
fid opporsi le grandi concen
trazioni di interessi e di po
teri, la difesa intransigente 
di privilegi e di domini, le 

lacerazioni in un mondo che, 
)>cr quanto aspiri all'unità. 
è solcato da contrasti pro
fondi e reali. 

Infiliti, in tutti (piesti ul
timi 15 anni si è potuto mi
surare spesso attraverso ter
ribili drammi, quanto sia 
grande lo scontro esisterne 
fra te realtà delle ingiusti
zie. dell'oppressione delle 
guerre e le aspirazioni di 
une. grandissima parte del
l'umanità. 

La personalità stessa di 
Paoli» VI lo rendeva pro
penso a cogliere e a misu
rare l'entità di questo scon
tro. reso del resto più evi
dente dall'insofferenza di 
popoli e generazioni nuove 
nei confronti di un vecchio 
ordine sempre più degra
dante in disordine, perchè 
fondato su intollerabili pri
vilegi e ingiustificabili pre
varicazioni. 

L'esercizio intellettuale, il 
rapporto con le correnti più 
aperte e ]>rohlcmatiche del
la cultura cattolica europea, 
la lunga pratica diplomatica, 
l'antica dimestichezza con 
gli ambienti giovanili lo 
spingevano a una acuta co
scienza dei cambiamenti e 
dei conflitti, gli facevano av 
vertire la difficoltà ad acco 
glicrl't e a comporli. 

Di ([ui, quasi obbligato da 
vincoli oggettivi (fra questi 
certamente anche lo staio 
della Chiesa, non tutta e non 
sempre disposta a sintoniz
zarsi sugli orientamenti del 
Conci'io Vaticano III e da 
caratteristiche soggettive. 
sembra scaturire il compito 
che Paolo Vt si è assegnato 
e al quale ha improntato 
Vitto il suo pontificato' 
quello di osservare, com
prendere. mime mediare. 
Mediare fra la grande spin
ta innovatrice giovannea che 
non voleva lasciar cadere e 
i condizionamenti di una più 
cauta sistemazione: media
re. inoltre, aftinché il con
trasto fra le aspirazioni de
gli uomini e quanto c'è in
vece di disumano nella real
ta che essi conoscono, non 
precipitasse, rendendo cosi 
anche mulo il richiamo e il 
messaggio religioso. 

.Yo'i e il moilo giovanneo 
di vncrc e ih proporre la 
religione e la Chiesa, fon
dalo su in.j totale e solare 
fiducia verso il mondo degli 
uomini: ma i.on è ncancfic 
l 'opposto, qucll ' itinerario 
che approda alla rcligtonc 
nonostante il mondo e qua
si in virtù delle sue mise
rie. Il pontificato di Paolo VI 
appare — sotto questo aspet
to — una insistente e tal
volta perfino angosciosa di-
mostraztonc che la Chiesa 
deve vivere nel mondo. 

Le mediazioni che questa 
scelta comporta non sono 

timi acquisite una volta 
per tutte, ma devono es
sere di volta in volta de
finite e motivate. Più nette 
e limpide, dunque, risulta
no di fronte alla necessità 
di difendere e affermare la 
pace, di dar voce ai diritti 
dei popoli vissuti fino ad 
oggi senza pane, senza istru
zione, di fatto senza parola. 
E non a caso, tra le enci
cliche, è nella Populoi'um 
progressi') che si toccano i 
toni più alti e universali. 

Entro questa ispirazione. 
lineare e realistica risulta 
la condotta della Santa Se
de nelle relazioni con gli 
Stati delle diverse aree del 
mondo. 

Scelte 
tormentate 

Più tormentate e incerte 
appaiono invece le scelte di 
Paolo VI in altri ambiti. 
Xon viene meno — e di qui 
il tormento — lo sforzo di 
comprendere i motivi e le 
origini, perfino in certi ca
si. le ragioni degli « errori » 
e degli « erranti »; ma nel
la sua esperienza è meno 
rilevata la distinzione fra 
gli uni e gli altri clic aveva 
dato l'impronta e conferito 
tanta risonanza all'apostola
to del suo predecessore. Di 
qui In disianza presa da fer
menti e rivendicazioni, at
tinenti ad esempio ai mo
derni costumi, che pure na
scono da un desiderio di li
berazione: rivendicazioni che 
apparivano al defunto pon
tefice irrimediabilmente in 
contrasto con la fede e la 
morale ilei cristiano. 

Infine —• f'uNi e riaffer
mata !u distinzione e la so 
vranita della Chiesa e dello 
Stato clic non tollera reci
proche interferenze — non 
è possibile trascurare un a-
spetto rilevante dell'azione 
e della personalità di Pao
lo VI. che ebbe ovviamente 
modo di esprimersi soprat
tutto prima della sua elezio
ne a Pontefice: pensiamo al
la cos'ante attenzione dedi 
cala all'esperienza politica 
dei cattolici itahani. volta a 
promuovere la formazione di 
una classe dirigente che fos
se capace di operare nelle 
condizioni della democrazia 
politica i cui valori egli scn 
Uva e sosteneva 

Dagli anni della FL'CI al
la tragedia di Moro non è 
difficile rintracciare la con
tinuità e l'importanza di 
questa attenzione, esplicita o 
implicita che fosse. Senza 
dubbio anche per questo, il 
dramma del rapimento e del
l'assassinio del presidente 
della DC costarono a lui una 
sofferenza particolare e gli 
dettarono parole e atti fra 
i più alti del suo pontifi
cato. 

ROMA — Menile ria tutti 1 
continenti giungono messaggi 
(I. cordonilo dei potenti della 
terra e dei fedeli, è a Ca 
stelgandolfo che il lutto per 
la fine di Paolo VI è più vi 
cino. avvertito e seguito ora 
per ora. Il pala/./o che fu di 
papa Clemente VI! ha il por
tone simbolicamente sbarrato 
dalla pesante catena di ferro 
che \iene alzata da un pila 
stro all'altro t a ogni morte 
di papa i>. e tuttavia mai co
me in questo momento è aper 
to alla gente, è aperto a tutti. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, dojx) una veglia che 
si è prolungata nella notte. 
centinaia e centinaia di per
sone attendono sulla rampa. 
m file -.eparate con discre
zione da cordoni di carabi
nieri. di poter sfilare davanti 
alla salma del Pontefice. 1 
primi entrano appena il gran 
de orologio, in alto sulla fac
ciata dove ò esposta la ban
diera bianca e gialla a mez 
z'asta, ha suonato i rintocchi 
di mezzogiorno. 

Ma il primo omaggio reso 
a Paolo VI sul letto di morte 
è quello del presidente della 
Repubblica italiana. Sandro 
Pertmi. giunto alle 11,15 ac
compagnato dal segretario ge
nerale alla Presidenza Anto
nio Maccanico. e accolto dal
l'ambasciatore d'Italia presso 
la Santa Sede. Corderò di 
Montezemolo. Visita in forma 
strettamente privata, come 
ciucila che giovedì scorso ha 
introdotto una novità nella 
lunga tradizione del ce rimo 
niaìe della Città del Vatica
no, e nello stesso tempo si 
è ment i ta di significati ini 
litici altrettanto nuovi: un 
Capo di Stato italiano per la 
prima \olta nella residenza 
est h a dei Papi, un socialista 
per la prima volta a colloquio 
con il Pontefice prima di un 
incontro ufficiale che ormai 
non avrà più luogo. 

Dopo Pelimi, altre numero
se personalità giungono a Ca
stelgandolfo per l'ultimo sa 
luto al Pontefice. Si .succe
dono nel palazzo il presiden
te del Senato Amintore Fan
fani e nel pomeriggio, rien
trato al più presto da una 
località fuori Roma, il pre
sidente della Camera Ingrao; 
il presidente del Consiglio An
dreotti. il ministro degli In
terni Rognoni, il ministro del
la Pubblica Istruzione Pedi
ni. altri ministri: il sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan, 
il presidente della giunta re
gionale del Lazio Santarelli. 
una delegazione della DC 
composta dal vicesegretario 
Galloni e dall'on. Ferrari Ag
gradi. il sindaco e la giunta 
di Castelgandolfo. e numero 
se altre personalità. 

Sosta in preghiera per gli 
alti prelati che sono via via 
accorsi: il cardinal Pignedoli. 
il cardinal Pauppini. il car
dinale Colombo arcivescovo 
di Milano, lo jugoslavo car
dinal Seper. il vescovo di 
Brescia Morstabihni, altri an
cora. insieme a numerosi rap 
presentanti del corpo di pio 
matico. delle Congregazioni e 
della Curia. Dolente e com 
po-ta pre-en/a quella dei fa 
m:hari di Papa Montini. :! 
fratello, la connata, i nipoti 

Mentre *i svoice l'ininter 
rotto pellccraiacgio. il vice 
direttore della sala stampa 
vaticana don Pierfra*n-o Pa 
.-tore comunica che la salma 
verrà tra-portata a Roma nel 
pomer.scio del 9 aco^io e 
rimarrà e«poMa nella Bacili 
ca d. S,ìn Pietro giovedì lo 
e venerdì 11 agosto davanti 
all 'altare della Confessione. 
I,a me-.sa funebre verrà cele 
brata sabato, e sabito dopo 
avverrà la tumulazione nelle 
grotte della Basilica stessa. 
Nei giorni sucoe-SMVi si avran 
r.o i < novendiali ». cioè '.*• 
mts-e ine per nove c o m . 
consocimi verranno ce!rbra 
te d.ì. cardinali. Q.ie^te ie 
notizie s.iìle decisioni pre^e 
nella riunione definita « mfor 
male > dei card nah predenti 
len mattina a Roma. I*a nr.-
ma assemblea ufficiale della 
Consregaz.onc generale de: 
cardinali, qjclla che a^iume 
ie decisioni relative ai!e for 
me e ai tempi delle esequie 
del Papa e che ha i poteri 
dell'interregno, si tiene infat
ti stamattina per consentire 
a tutte le massime autorità 
della Chiesa, provenienti da 
ogni parte del mondo, di es 
sere presenti. Le riunioni si 
terranno ogni giorno, come è 
prescritto dalla Costituzione 
apostolica varata dallo stesso 

Luisa Melograni 
(Segue a pagina 2) 

CASTELGANDOLFO — La salma di Paolo VI esposta nella Sala degli svizzeri 

Messaggio 
di cordoglio 
di Longo e 
Berlinguer 

ROMA — I e o m p i s n i Lui 
gì Longo od Enr ico Berlin 
guer. piv.sidon:^ e .segreta 
n o to l le ra le del PCI, l ian 
no inv ia to il .seguente te 
loitr.imm.i al s eg re ta r io di 
.stato va t i cano c a r d i n a l e 
Villot : 

< Voglia .uvogl'.ore i se-n 
.si del profondo cordogli:» 
che le m v \ a m o a nome d •! 
PCI e no.stro por la mort-1 

del Pontef ice Paolo Se.su>. 
la (piale priva la Chiesa 
ca t to l i ca di u n a guida illu
m i n a t a e generosa . La s u i 
.scomparsa addolora (pian 
ti , in ogni pa r t e del m o n 
do. h a n n o apprezza to la 
s u i opera a sos temio del 
la pace e della c a u s i di 
t u t t i ì sof ferent i e di tu t 
ti gli oppressi ». 

Mentre si fanno le prime ipotesi per la successione 

Fra 15 giorni l'apertura del Conclave 
L'assemblea dei cardinali dovrebbe riunirsi in Vaticano fra il 21 e il 25 agosto - Eletto ancora una 
volta un Papa italiano? - I numerosi problemi che il nuovo Pontefice sarà chiamato ad affrontare 

ROMA — In Vaticano l'atten 
zinne si rivolge, al di là dell'e-
mo/ione. a ehi potrà racco
gliere la complessa eredità 
lasciata d,\ papa Montini, il 
quale si era sforzato, come 
di-se più volte e secondo un 
suo stile, di « proseguire la 
grande opera del Concilio. 
avviata con tanta speranza e 
con auspicio felice dal nostro 
predecessore ». Stamane sa
ranno decise ufficialmente 
date e modalità dei funerali 
e il giorno di inizio del Con 

clave. L'assemblea dei cardi 
nah dovrebbe avvenire fra i! 
21 e i! 23 agosto. 

Di rilevante pe^o sono le 
questioni ancora irrisolte clic 
il nuovo pontefice dovrà af 
frontale. 

L'no dei problemi avviati 
da (iiovann' XXIII e portato 
avanti con grande impegno e 
tra ron poche difficolta da 
Paolo VI è stato quello del 
dialogo con le diverse culture 
e realta storiche del mondo 
contemporaneo. I suoi viagai 

1 i n t e r c o n t i n e n t a l i , c o n i (piali 
v o l l e p r e n d e r e c o n t a t t o c o n 
re l i g ion i e c u l t u r e d i v e r s e 
d a l l a c a t t o l i c a , e b l n r o a l la 
b a s e una voi a e pi o p i n i Mra 
t e g i a d e l d i a l o g o t e o r i z z a t a 
n e l l a e m u l i c i Ecclestam 
suam e non .1 c a s o a p p r o f o n 
d i ta . a l ia l u c o d e l l e esperie!» 
7e f a t t e d a g l i c p i - t o p a t i ulce
rant i n e l l e d i f f e r e n t i a r e e 
g e o g r a f i c h e , dal q u i n t o S i n o 
d o m o n d i a l e dei v e s i ov 1 t e 
mi tos i m \ a t i c a r i o m i no 
\ t i n b r e s c o r s o e c e n t r a t o . 

1 JHT volt re d. P a o l o \ f. p r ò 
pr;o s il ' i l u l o ^ o 1 .in li 111. 
t u r e > fra e ai «f ie l la «li i s p 
r«)7ioi»e i n a r u s ' . i . Cu» vuol 
d i r e ( h e il (IMÌOIIO d e l l a 

i C i u e - a c a t t o l i c i co-i le . l i t i o 
I C h . e s e e c o n l e d i v e r s e cu i 
j t u r e r i m a n e uno d e i cotn,»!ti 
j p r i n c i p a l i d i ! n u o v o p o n ' c f i c e 

( i n s p e t t a Dur«- di M i l t i p p a i e 
, e d e f i n i r e tutti que i n e j o / i iti . 

tra 1 (piali s p cc .vn) que l l i 
; c o n i p a e s i su, i a h - t i . pi r dii 

re s i s t e m a v i »n*" n 1"'1 •' ai 
. rap|x>rt» tra la S a n t a S e d e e 

CASTELGANDOLFO — La folla in attesa di poter rendere omaggio alla salma di Papa Montini 

Nel mondo ricordano 
soprattutto 

l'opera per la pace 
M.gliaia di messaggi di cordoglio giungono, in quo-f" 
ore, in Vaticano da tutto .1 mondo, mentre da parte di 
capi di stato e di governo si intrecciano dichiarazioni 
di rimpianto e di ricordo della figura del pontefice 
scomparso. Dalle parole d. Carter, ai commenti sovietici. 
dal messaggio di Sericei ai giudizi della stampa francese. 
a quelli dei giornali polacchi, l'opera di Paolo VI viene 
evocata soprattutto per le iniziative a favore della pace. 
della distensione e deH"intesa fra i popoli. Commossi 
i ricordi nei paesi e nelle sedi internazionali che ha visitato 
nel quindicennio del suo pontificato, dalle Nazioni Unite 
all'India. A PAGINA 4 

L'elezione del Papa 
secondo nuove norme 

decise da Paolo VI 
Stamane si riunisce in \ atu .uni la p-.ma a-s<.ir,;);t,, <\ .: 

cardinal: ohe dovrà fissare. ./iTc alio modalità d<\ f »-ie 
rah di Paolo VI. la data di convoca/.orv del t on lave 
per 1 elezione del nuovo papa. Secondo le nuove norme 
introdotte da Paolo VI i cardinal: eletton non dovranno 
superare gli 80 anni (so'o 116 si trovano in queste con
dizioni. mentre gli elettori non pos-ono essere più di 120). 
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Fu deciso da Paolo VI L'impegno per definire le basi 
di nuovi rapporti fra Stato e Chiesa I Per l'eiezione previsto 

Messaggi di Zaccagnini, Craxi, Romita, La Malfa, Biasini e Zanone - Calorosi telegrammi di Nenni e di Saragat 
Dichiarazione di Bui alini: «All'Italia ha dato un contributo prezioso per il superamento di vecchi steccati» 

Dopo i messaggi di tordo 
glio del Presidente della Re
pubblica Pertini, del presi
dente del Senato Fanfaui e 
del presidente della Camera 
Ingrao (che tutti, ieri, in ore 
diverse, si sono recati a ren
dere omaggio alla salma di 
Papa Paolo VI a Castelgan 
dolfo), si sono avute ieri le 
dichiara/ioni dei maggiori 
leaders politici e delle forze 
sociali sulla figura del Ponte
fice scomparso e sul valore 
del suo pontificato. 

Della dichiarazione rilascia
ta dal compagno Enrico Ber
linguer — così come del te
legramma di cordoglio invia 
to da Longo e Berlinguer — 
riferiamo a parte. 

Il Segretario della I>C Zac
cagnini. ha mandato un te
legramma al Cardinale Villot. 
da ieri Camerlengo di Santa 
Romana Chiesa: « In questa 
ora di immenso dolore \xir la 
Chiesa, per l'Italia, per il 
mondo, desidero >sprimere a 
Vostra Eminenza profonda 
angoscia e grande commozio
ne mie personali e della D e 
mocrazia Cristiana per l'im
provvisa scomparsa di Papa 
Paolo Sesto. Ricordando il 
suo alto magistero, la sua 
sofferta fatica di pastore di 
una comunità eccles iale co 
raggiosamente sensibile ai 
segni dei tempi, la sua infa
ticabile opera per rendere o 
peranti nella cristianità i 
messaggi del Concilio Vatica
no Secondo: i suoi pellegri
naggi di pace, i suoi appelli 
ni potenti per la rinuncia al le 
armi, affinché fosse -jreserva-
ta la pace nel mondo: la sua 
ispirazione ecumenica, le sue 
parole di verità e di speranza 
e. ancora recentissima, la sua 
accorata implorazione perché 
fosse salvata la vita di Aldo 
Moro: quella sua preghiera 
che sembrava suggellare nel 
dolore un |>ontificato segnato 
«la un supremo amore per 
tutta l'umanità; la Democra
zia cristiana partecipa al lut
to del Sacro Collegio e al 
dolore di tutta la Comunità 
dei credenti ». 

Il Segretario del PSI, Cra
xi. ha inviato anche egli vm 
telegramma nel quale si d ice: 
< L'improvvisa morte del Pa
pa Paolo VI è accolta con 
turbamento e sincero dolore 
dai socialisti italiani. L'ardua 

II L 
CASTELGANDOLFO Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini rende omaggio alla salma di Paolo VI 

successione a Papa Giovanni 
ha trovato in lui un lucido 
continuatore ed un interprete 
appassionato, anche se sof
ferte» e tormentato, dei gravi 
problemi del nostro tempo. 
L'impegno, cesi delicato e 
determinante, di portare a 
compimento l'opera grandio
sa del Concilio, le sue Enci
cl iche sociali che. partico
larmente nella "Populorum 
Progress io" affrontarono nel 
vivo, con grande apertura e 
consapevolezza del presente, i 
drammi dell'umana conviven
za la sua costante volontà 
ecumenica di dialogo e di 
confronto con tutti gli uomi
ni. da qualsiasi sfondo ideale 
essi provenissero, che trovò 
nei suoi viaggi intorno al 
mondo una dimostrazione vi
sibile. tutto questo rimane 
un patrimonio e una testi
monianza consegnati all'ap

profondimento di tutti gli 
uomini di buona volontà ». 

Il Segretario del PSDI 
Pierluigi Romita, nell'espri-
mcre il cordoglio dei social
democratici italiani, sottoli
nea che Paolo VI « ha raccol
to e attuato l'eredità di Gio-
vanni XXIII e del Concilio 

Vaticano Secondo. Con limiti 
invalicabili, m a anche sapen
do individuare sempre la via 
giusta che la Chiesa deve 
battere in un periodo di ten
sioni e di trasformazioni so
ciali che non potevano non 
coinvolgere anche il suo Pon
tificato. Non resta che augu
rarci — prosegue Romita — 
che la Chiesa sappia ritrova
re. nell'ambito del suo Ma
gistero spirituale, un uomo 
all'altezza dei tempi che si 
preannunciano non facili, un 
uomo che sappia nello s tesso 
momento garantire la guida 
spirituale dei cattolici e ri
spettare l 'emergere di posi
zioni e es igenze nuove che 
certamente non sono e non 
dovranno es sere anticlericali . 
ma che accentueranno l'auto
nomia degli organismi statua
li e delle forze politiche nelle 
scelte di carattere economico 
e sociale ». 

Il presidente del PRI La 
Malfa e il Segretario Biasini 
hanno inviato un te legramma 
nel quale si afferma che * nel 
doveroso rispetto della di
stinzione fra sfera politica e 
religiosa, i repubblicani han
no sempre espresso il defe

rente apprezzamento per il 
lineare atteggiamento del 
Pontefice scomparso, per la 
prosecuzione e il compimento 
dell'azione di profondo rin
novamento avviata da Gio
vanni XXIII e dal Vaticano 
Secondo. Ricordano con par
ticolare commozione l'atteg
giamento di Paolo Sesto, in 
solidale appoggio allo Stato 
italiano, durante la dolorosa 
vicenda del sequestro e mar
tirio di Aldo Moro e il recen
te auspicio di una più ade
guata statuizione nel rappor
to tra Stato e Chiesa ». 

II Segretario del Partito li
berale Zanone ha dichiarato 
che « Al di là della netta se
parazione tra sfera religiosa 
e sfera civile, costantemente 
richiamata dai liberali, il 
pontificato paolino ha mani 
Testato una Chiesa sensibile 
ed aperta ai problemi della 
società contemporanea, anche 
nelle accezioni più critiche e 
dubitative. La cultura liberale 
non potè certo condividere 
l'insegnamento delle grandi 
Encicliche pontificie, ma essa 
deve riconoscere il grande 
sforzo di modernizzazione 
che esse hanno rappresenta 

to. Con lo stesso spirito di 
attenzione e di partecipazione 
Paolo Sesto seguì tutti i tra
vagli della nazione italiana 
come drammaticamente ven 
ne messo in luce dall'ultimo 
messaggio inviato alle "briga
te rosse" in cui l'invito "in 
ginocchio" perché Moro ve 
nisse liberato "senza condi
zioni", rappresentò una gran
de lezione anche nei confron 
ti delle tendenze al cedimen
to che si manifestavano in 
vari ambienti, non solo na
zionali. Fu quella l'ultima. 
grande sintesi tra l'umanità 
del religioso e la coscienza 
del grande diplomatico che 
hanno caratterizzato il ponti
ficato di Paolo Sesto, ingiù 
statuente accusato di amle
tismo e invece vicino alla 
nostra coscienza contempo 
ranca per il travaglio con il 
quale ne ha seguito le tra
sformazioni profonde ». 

Il presidente del Gruppo 
della Sinistra indi|K>ndeitte 
del Senato. Luigi Anderlini. 
ha inviato un telegramma di 
cordoglio in cui è detto tra 
l'altro: « Di lui ricordiamo la 
coscienza che ebbe altissima 

ROMA — Cordoglio in tutto 
il paese, per la morte del 
pontefice. Gli uffici pubblici 
espongono da ieri e fino a 
mercoledì la bandiera a mez
z'asta. Tutti gli spettacoli 
teatrali e cinematografici .so 
no stati sospesi in segno di 
lutto per l'intera giornata di 
ieri. In decine di città a Pa
lermo come a Venezia. all'A
quila come a Napoli, a Geno 
va come a Reggio Calabria le 
campane hanno suonato lenti 
rintocchi funebri. I fedeli si 
sono raccolti a pregare in 
piccole parrocchie di campa
gna come in grandi e mae
stose cattedrali. 

L'emozione ha coinvolto 
ampi strati di popolazione: 

un episodio di cronaca può 
dare il senso di questa i>ar-
tecipa/inne spontanea nìla 
triste notizia. A Cortona do
menica sera piazza Signorelli 
era gremita di pubblico. In 
«cena la nuova <vmpagn!:i 
spettacoli riarsici s t a v i In 
terpretando ' Il vero amico » 
di Goldoni. Il sindaco e s i l i 
to sul proscenio e h.t annun
ciato la morte del papa. Lo 
•pettacolo e stato .n'.jrrott » 
in segno di lutto e il pubbli
co ha lasciato me.v.anicnt.' !a 
piazza. 

Bandiere a lutto negli uffici 
Sospeso ieri ogni spettacolo 

Il cordoglio espresso in tante, diverse sedi, da decine di associazioni di mas
sa e dalle assemblee elettive - Le parole di Valenzi - Telegramma della FLM 

Il dolore per la sconio.ir.sa 
di Paolo VI è stato espresso 
ieri in tante e diverre sedi 
(per la Corte Cost't't/.ionale 
l'ori. Atnadei giudice anziano 
ha inviato un telegramma «li 
cordoglio per la scomparsa 
del € grande pontefice ») da 
decine di associazioni di 
massa, da partiti, assemblee 
elettive, uomini di cultura. 
Non è possibile e lencare tutti 
i messaggi e i telegrammi di 
cordoglio: basterà ricordare 
che non c'è stato consiglio 
comunale ieri che non si s ia 
aperto con parole di com
memorazione per l'opera di 
Paolo VI e che tutte le a s 
semblee elett ive, ad ogni li
vello. attraverso i loro rap
presentanti più autore veli 
hanno espresso il propria 
cordoglio. 

Fra gli altri vogliamo ri
cordare le parole del com

pagno Valenzi. s indaco di 
Napoli « Ci inchiniamo 
commossi — ha detto — di
nanzi a questo papa che esce 
dalla storia a fronte alta. V: 
sono suoi documenti impor
tanti e molto moderni pe.* il 
riconoscimento del diritto d~i 
popoli a battersi per la loro 
indipendenza. Io credo < he 
noi dobbiamo ricordare que 
sto papa anche negli ultimis
simi momenti della vita ita
liana. con la sua nobile lette
ra sulla tragica vicenda di 
Moro. Ha sempre preso parte 
ai fatti della vita del mondo 
esortando alla via della ra
gione e della pace ». 

La federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL Iia inviato. 
tramite i segretari generali 
Lama, Macario e Benvenuto. 
un telegramma al cardinale 
Villot nel quale è detto: « Con 
profondo dolore i lavoratori 

italiani hanno accollo la no
tizia della scomparsa di Papa 
Paolo VI. del cui illuminato 
pontificato ricordano con 
commozione Vinsegnamento di 
JHICC. dì progresso sociale e 

di miglioramento umano ». 

« Interpretando il sentimen
to cristiano e cattolico esi
stente fra i lavoratori me
talmeccanici italiani» la segre
teria nazionale della FLM ha 
inviato un te legramma in cui 
esprime il proprio sentimen
to di commozione e cordoglio 
« per un papa — prosegue il 
testo — che ha saputo com
prendere e favorire le aspira
zioni di giustizia, di pace, di 
benessere morale, spirituale e 
ancorché materiali che sono 
state alla base delle lotte dei 
lavoratori italiani. E ' per 
questo che i metalmeccanici 
Io ricorderanno con profondo 

affetto e cristiana fraterni
tà ». 

Per le Adi . che hanno dif
fuso in tutta Italia un mani
festo. « il costante incitamen
to del papa -xr l'affermazio
ne di un umanesimo plenario 
fondato sulla giustizia nei 
rapporti fra gli uomini e i 
popoli resta imperituro rife
rimento del coerente ed ori
ginale impegno della Associa
zione per la costruzione di 
una nuova società ». 

Don Riboldi. il parroco del 
Belice. ora pastore ad Acerra 
lo ricorda « per l'amicizia 
verso un semplice prete, co 
m e me. amici.-.ia che credevo 
fosse assente nelle grandi 
persone ». 

Il Movimento Cristiano dei 
Lavoratori saluta in Paolo VI 
il papa del movimento ope
raio cristiano, il « papa delle 
genti ». 

e spesso tormentata dei 
problemi del nostro tempo 
ed in particolare di quelli il
lativi alla pace, al disanno, 
ad una più giusta riparti/ one 
della ricchezza tra uomini e 
fra i popoli della terra ». 

Die Inalazioni e me.»->as:L;i 
sono anche venuti da tinnir 
rosi altri esponenti di diverse 
forze politiche e .sociali. 
Hanno inviato messaggi il 
presidente del CNEL. Bruno 
Storti; il presidente del Par 
lamento euroix'o, Emilio Co
lombo: il Segretario della 
CISL. Macario: il presidente 
de l lTnione mondiale dei 
Democratici cristiani. Maria 
no Rumor: il precidente della 
Confindustria Guido Carli e 
numerosi altri. 

Fra le personalità colitiche 
che hanno rilasciato dichia
razioni o inviato messaggi ri
cordiamo il compagno Bufa 
lini che ha detto fra l'altro: 
« Di Paolo VI noi comunisti 
non dimenticheremo i contri 
boti che egli ha voluto dare 
alla soluzione dei conflitti 
nelle diverse parti del mon
do. a cominciare da quello 
del Vietnam: né dimentiche
remo la sua sollecitudine per 
la promozione della giustizia 
sociale, la sua vocazione alla 
solidarietà attraverso il dia
logo e la ricerca di reciproca 
comprensione fra gli uomini. 
All'Italia Paolo VI ha dato un 
contributo prezioso al supe
ramento di vecchi steccati , 
costantemente manifestando 
la sua aspirazione al ritmo 
vaniento. su basi nuove e an
tifasciste. del Concordato *. 

Un caloroso e ampio mes
saggio è stato inviato anche 
dail'ex Presidente della Re
pubblica Saragat che ha sot 
tolineato « la figura di Paolo 
Sesto, che è divenuta mano 
mano sempre più grande nel 
corso dei 15 anni del suo 
Pontificato ». 

Pietro Nenni. presidente 
del PSI. ha inviato un tele
gramma breve e intenso: 
* Sono con quanti oggi nel 
mondo intero si considerano 
in lutto per la morte di Pao
lo VI. Personalmente mi re
sterà il ricordo della benevo 
lenza e dell ' interesse politico 
con cui mi ricevette in Vati
cano il 12 aprile 1965. in un 
incitamento all'unità degli 
uomini di buona volontà nel
la pace e nella vita civile ». 

< Gli ebrei italiani prendo
no viva par:c al lutto della 
Chiesa cattolica — dice il te
legramma di cordoglio del 
l'Unione delle comunità israe
litiche — per la morte di 
Paolo VI di cui onorano l'o
pera costante e intrepida oer 
la pace e la comprensione 
fra i popoli, contro ogni 

forma di terrorismo e di vio
lenza. Gli ebrei riconoscono 
il valore umano e la portata 
storica di quanto la chiesa 
cattolica ha compiuto sotto 
la guida di papa Montini per 
superare antichi pregiudizi ed 
avviare un fecondo dialogo 
fra cattolici ed ebrei ». 

! La Charitas internazionale 
ricorda il legame profondo a 
questo pontefice e l'infinita 
gratitudine per aver egli in 
dicato con fedeltà evangelica 
e con forza profetica il pri 
mato e il senso della carità 
di Cristo. 

Tra le altre numerose as 
sociazioni di massa vogliamo 

l ricordare infine il cordoglio 
I espresso dalla Confederazione 

nazionale dell'artigianato 
(CXA). e dalla con fede razione 

italiana coltivatori. Un tele 
gramma di cordogl o è stato 
i n n a t o anche dalla Confagri-

anche il ballottaggio 
CITTA- DEL VATICANO 

- Il e 1 ina di dolore e di 
lutto che domina tutti gli 
iiHici \at icani non impedi
sce che si lavori per rea 
lizzare quanto è necessa
rio per accogliere, p iana. 
nella Basilica di S. Pie
tro. la -.alma di Paolo VI 
rivestita eli tutti ì para 
menti sacri per la soleti 
ne cerimonia funebre e. 
poi. per preparare l'ele
zione del nuovo pontefice. 

Questa mattina M rioni 
si e la prima Congregazio
ne generale dei cardinali. 
presieduta dal decano del 
Sacri) Collegio, card. Gon 
falomeri. per procedere ad 
alcuni adempimenti, inen 
tre il Camerlengo eh San
ta Romana Chiesa, card 
Villot. d'intesa con i car
dinali. esul ic i tutte le fui) 
/.ioni a lui riconosciute. 
durante la < Sede- vacan
te ». sulla base di nonne 
secolari aggiornate dallo 
stesso Paolo VI con la Co 
stituzione apostolica * Ro

mano Pontifici Khgeiido v 
del 1. ottobre HI75. 

Sulla ba-.e di intesta IMI' 
•nativa, il successore di 
Paolo VI potrà essere e 
letto solo da cardinal: che 
non abbiano compiuto Tot 
tantesimo anno di età. 
Inoltri', ì cardinal! eletto 
ri utili possono essere pai 
ci: 1-0. Tenuto conto che i 
por|M>rati sono oggi UVJ e 
che liti non hanno coni 
piuto gli 80 anni, spetta a 
questi ultimi entrare m 
conclave ed eleggere il 
nuovo papa. Ma l'altra no 
vita introdotta da Paolo 
VI con l.i sua *• Costitu/'o 
ne •« del MOT), riguarda il 
ballottaggio ri Conclave. 
per ev itale' che le v ot.t.'.io 
ni si protraggano per gior 
n: dato che. in base- alle 
vecchie nonne, occorre la 
maggioranza dei due ter 
/i più uno per eleggere il 
nuovo Papa. Secondo la 
nuova •* Costituzione ». do 
pò tre giorni di scrutini 
seti/a risultati ixisitivi con 
la prescritta maggioranza 

«lei due ter/i p'u une) dei 
voti, viene -ospi-s^ l.i vo
ta/..une per un giorno per
chè gì, elettori si COIIMII 
tino dopo una esorta/ione 
del decano dei cardatali. 
Si ripielidono gli .scrutini. 
secondo la re'gola dei due 
terzi pai uno. t , ^c n.ni 
danno esito, si fa un'altra 
pausa ci; un ilio; no. Se i 
nuovi scrutili non doves 
sero determinare l'ele/io 
ne del nuovo Papa, allora 
il cardinale Camerlengo 
consulti i porporati .sul 
modo eli procedere swcce.s 
siv'o. A chiesto punto. >e 
i ondo le p- e scn ."o i : di 
Paolo \ I. il Sacro CeJle 
gio pilo (lei ed re di M'- t i 
taire, al traci./ioli.ile me 
todo della maggioranza di i 
due ter/ , più uno. o la 
maggioranza dei present, 
più uno oppure una vota 
/ ione finale di ballottag 
gin che presenta alla scel 
t.t degli elettori soltanto 
: due noni; arrivati :n ti' 
sta all' ultimo .scrutinio 
precedente 

Maggiore segretezza 
alle operazioni di voto 

Le norme introdotte da 
Paolo VI. al line- di dare 
maggiore segretezza alle 
operazioni di voto, vietano 
ili laici che solitamente ac
compagnano i |XH'porati di 
entrare in Conclave. Un'al
tra novità è che il Concla
ve può essere convocato 
entro e non oltre 20 giorni 
(prima era di 18 giorni) 
dalla morte del [xintelice. 
Nella Costituzione del 
1!)7.">, Piiolo VI si limita a 
elire che l'ele/ione del nuo
vo papi) Sina annunciata 
dal primo dei cardinali dia
coni. Ciò ha fatto ipotiz
zine- da qualche giornale 
che fosse stata abolita la 
tradizionale < fumata bum 
c i o nera * che parte dal 
comignolo cella C ippella 
Sistina. Questa tradizione. 
come quella della bruciatu
ra delle schede di vota 
/ ione, rimangono, salvo 
che il Collegio cardinali 
zio non disponga dtver.sa-
tnente. 

Sapremo oggi, come ha 

dichiarato ieri il vice di
rettore della sala stampa 
vaticana, don Pastore. 
quando sarà l'issata la dit
ta del conclave ed altre 
disposizioni inerenti ai fu
nerali di Paolo VI e alla 
sua sepoltura. Sembra, se 
coiido voci, che sarà sepol
to in S. Pietro, in una 
cappella che si trova ac
canto alla tombii di Gio 
Viinni XXIII e non lon
tano da quella di Pio XII. 
Intanto, litui messa iti .siif 
l'ragio nella Ba.silicn di 
S. Pietro è stata celebrata 
ieri sera alle ore 18. Per 
tutta la giornata numerosi 
pellegrini avevano sostato 
nella piazza guardando la 
linestra da dove era solito 
affacciarsi il papa. h'Os 
senatore Uomano è uscito 
ieri in edizione str.iordi 
natia listata a lutto e con 
un editoriale del suo di 
rettore dal titolo * Non ci 
saranno orfani >•. per sot
tolineare la presenza spiri 
male di papa Paolo e la 

continuità del papato 
Tra 1 nuiiie'rosi ntes.sag 

gì e dichiai azioni figurano 
quelli del presidente della 
Conferenza episcopale ita 
liana, card. Poma, il qua 
le ha ricordato il decimo 
JIIIIIVersario dell'enciclica 
tlcclesiatn situili centrata 
sul dialogo tra la Chiesa 
ed il mondo co ìtcuipora 
neo. quelli dei cardinali 
Colombo, arcivescovo (1: 
Milane», ilei patriarca (I; 
Veniv.ia. Luciani e di nu 
lucrosi oltn por suati e ve 
scovi che ebbeio modo eli 
conoscere d.i vicino Paolo 
VI. In particolare il e n d 
Poma ha detto che Paolo 
VI v ;i ricordalo come * :! 
papa del Concilio * aggnm 
gendo: « Al Concilio noi in 
tendiamo tener felle t. .\ti 
che mons. Ca|>ovilIa. già 
segretario il G i o v a ti n i 
XXIII. ha volut > mettere in 
ev idcn/a l'nnpe gno di Pa<> 
lo VI nel portare avanti il 
Concilio. 

al. s. 

Entro quindici giorni 
l'apertura del Conclave 

coltura. 

(Dalla prima pagina) [ 

Paolo VI nel '75. con la qua
le si r«\gola il periodo di « se- | 
do vacante ». 

Una tradizione - f im po
tere — di due m.llenni ?i 
intravvede già tra le mura 
del palazzo a Castelgandolfo. 
rifugio per i Papi come per 
Goethe (lo dice una delle tan
te lapidi del « paesino inter
nazionale ». secondo la defi 
nizione di un abitante), e nel 
semplice , rigoroso e austero 
cerimoniale. Si supera — in 
fila con la gente — la sim
bolica catena, il portone, le 
due guardie svizzere in divi 
«a blu da tutti i giorni: si 
entra nel grande cortile qua
drato che un enorme tendone-
di tela grezza scherma dai 
raggi del sole e. più tardi. 
da raffiche di \ ento e di 
pioggia; si sale lo scalone. 
una. due. tre rampe in un si
lenzio scalfito soltanto da 
qualche preghiera, dalla so
glia della « sala degli svizzc 
ri » si vede soltanto un busto. 
quello di Giovanni XXIII. il 
predecessore. Poi la fila scor
re sul marmo di questo gran
de rettangolo in fondo al qua
l i c 'è il catafalco grigio, ac-

Un incessante pellegrinaggio 
nella villa di Castelgandolf o 

CITTA' DEL VATICANO — Si preparano le transennt per II pubblico 

canto l'alto cero pasquale ac- i 
ceso , segno della Resurrezio
ne e della speranza, (spiega 
monsignor Montuzzi. reggen
te della Casa pontificia), die
tro una pianta di philoden-
dron. ili lati quattro felci, da
vanti due inginocchiatoi. 

Paolo VI è vegliato da quat
tro guardie svizzere m alta 
uniforme, con gli elmi e le | 
alabarde. < ...in questa gior- * 
nata di soie che inesorabil
mente tramonta » (la preghie
ra detta nella Basilica di San 
Giovanni il 1.1 maggio) . Ha 
gli indumenti da lutto, gii 
stessi che rivestiva appunto 
il giorno della messa latcra-
nense per Aldo Moro: la pia
neta rossa, ia mitria .sul capo. 
11 pallio (striscia di lana bian
ca con croci nere, « segno 
della potestà »). tra le mani 
il Crocifisso e la corona del 
rosario di sempre. 

Nella notte, accanto alle 
spoglie s erano avvicendati 
il vescovo di Albano Bonicel-
li. che aveva salutato il Pa
pa nella sua ultima uscita al
l'esterno giovedì scorso, (alla 
parrocchia delle -Vrattocchie 

di Marino: voleva rendere 
omaggio alla tomba del car
dinal Pizzardo. che fu il suo 
primo maestro, e disse , con
sapevole : * Sento che la no 
stra fino è v ic ina): il car
dinale Villot. altri cardinali. 
vescovi, prelati di euria e 
suore. 

Ieri mattina proprio il car
dinal Villot. nella sua veste 
di Camerlengo di Santa Ro
mana Chiesa, insieme ai com
ponenti della Camera aposto
lica ha proceduto all'atto uf
ficiale di ricognizione della 
salma, presenti tre testimoni. 
per accertarne la morte esi
me è prescritto da secolari 
regole canoniche. Non è più 
in uso l'arcaico rito del mar
telletto con il quale il cardi
nale doveva battere la fron
te del pontefice per stabili
re inequivocabilmente l'avve
nuto passaggio dalla vita alla 
morte. Success ivamente an
cora il cardinal Villot, pro
prio come Camerlengo e cioè 
coordinatore delle attività 
della sede papale in attesa 
della nomina del successore. 
ha preso formalmente pos

sesso dei palazzi apostolici in 
Vaticano e ha sigillato l'ap
partamento e gli uffici di 
Paolo VI. 

L'agonia del Papa e comin
ciata alle Ift.l.ì di domenica. 
mentre il suo segretario 
monsignor Pasquale March: 
celebrava la mes*a del. a 
« Trasfigurazione » C'è un 
bollettino medico firmato da: 
medici curar.!; prof. Mario 
Fontana t- do::. Renato Buz-
zo.-.etti. e pubblicato dall'Oi 
serrature romano u-c:to :cri 
man.r>a al le 11 in edizione 
straordinaria, che precisa le 
cause della morte, la vecchia 
malattia artritica, una cistite. 
un edema polmonare e la cri
si cardiaca inarrestabile, con 
la fine alle 21.40. 

La gente che sfila in silen
zio — abitanti di Castelgan-
dolfo. pellegrini italiani e 
stranieri giunti in pullman. 
gente in vacanza che vuo'e 
« aver visto ». sacerdoti e 
suore, bambini tenuti per ma
no. volti che rispecchiano 
tutte le nazionalità — scen
dendo la bella scala a spirale 
verso l'uscita, comincia * 

sussurrarsi notizie e impres
sioni. Pocbe lacrime, pochi 
segni dell'emotività e della 
partecipazione che esplosero 
oer !a morte di Giovan 
ni XXIII. 

l"n Papa mero « popolare ». 
questo Paolo VI d: c u in que-
>t: 2:orn: >. r.ev<xwio e »: 
interpretano atti e parole lon
tani e vicini? I:idubb:anvn'e 
un Papa «di f f ic i le» , e .nd ib
leamente :n questi -.ilt.m: 'em
pi più compr«-.-o dalle m.i.ve 
d. creóVnt: o non credenti, per 
aria uman.tà pai sofferta e 
re.sa più esplicita, per certe 
?en«ib,!.t.j rei confronti dogli 
« ultimi > (:) d.scorso del
l'udienza mancata della stessa 
domenica della sua morte 
reso pubblico per sua volontà. 
con gli accenni alla solida
rietà verso i disoccupati. ver«o 
chi ha fame, verso tutti co
loro « che stentano »). 

Lo rileva esplicitamente un 
uomo, che *vtv» visto il Mon
tini accanto a Pio XII. mentre 
una donna del paese si limita 
a pensieri venati di una fami
liarità immediata («Lo dicevo: 
nun me piace, nun me piace, 

ha ur. viso stanco, non si ri 
prende»). E sono altri, alcuni 
di questi italiani d i e si inten
dono di politica come for»e 
nessun altro popolo, a ripren 
dere il motivo dei paramenti 
a lutto indossati da! Papa per 
ricordare il significato politico 
delle sue presv di posizione 
durante la più oscura vicenda 
di terrorismo e di attacco allo 
Stato di que*;; anni. R:ev<» 
cario la lettera autografa d: 
Paolo VI ai terroristi; :.i sr-clt* 
à parlari- in prima persona 
t Io » invece del « Noi »; 1« 
parole dette a San G a n a n n 
— quando un Papa per ji 
prima volta dopo dotventu 
anni partecipo alle esequ.e d. 
un laico. Aldo Moro — c o i 
quegli in terrogami solenni. 
straziati e in parte rimasti 
sospesi per « la tragedia pre 
sente ». Alle 19 la visita d 
popolo £ interrotta. riprenderA 
stamattina alle 9. Intanto un» 
funzione in memoria si svolgt 
nella chiesa del Bernini, li 
accanto, con l'organo che gio 
vedi scorso era animato d. 
note di una marcia nuziale 
da un ragazzo, sola spetta
trice una donna anziana. « 
adesso sottolinea tra tanta 
gente la morte di un Papa. 

(Dalla prima pagina) 

male che Io minava e che tre 
giorni dopo ]o ha portato a! 
la morte, ha voluto rie evcrc 
a Castel Gandolfo il nuovo 
presidente della Repubblica 
Italiana, on. Perniili, per par 
lare con lui dell'Italia, dopo 
la tragedia deL'.>r. Moro e.in
tanto le) aveva tffhtio, e di l 
Concordato. 

E' ancora prist . . r.n-r fare 
previsioni. s»m;ire d.ffui l . 
tenuto conto del modo ie«m-
plesso attraverso cu. vaine e-
!« tto un p<\ìyd h e-iird. Koti.g. 
arcivt.-covo di Vii-mia, ir. ur.a 
:i:terv;-ta alia radio auitr.a-
t d . ha d.ciuarato .cr. che 
risponderà « no > se g!, ve 
nisse proposto d. diventare 
papi e ;ia e»prev«o il >egu«.n 
t<- g.udi/io per il siKC»'.>v>rc 
d: Paolo VI: 4 II prossimo 
papa dovrà essere giovane e 
provenire possibilmente da 
una diversa tradizione cultu 
rale. Mai come «ide-»:>o vi so 
no state le premesse per l'e
lezione di un pontefice di co 
lore oppure asiatico. Non è 
tanto la nazional.tà l'elemen
to determinante quanto la 
personalità di colui che sarà 
chiamato ad incarnare questo 
a l tus .mo magistero ». 

L'ipotesi avanzata dal card. 

Konig è possibile ma cii d.f-
fi^ile r<a!:/za/icrir. L'Africa 
dispone di s<,!i \> tard.nali . 
ar-chc «-e que".o solo fatto 
rappre ienta la novità del 
prossimo conciavo. L'Oceania. 
l'Aiistral'.i e l'As.a. ossia aree 
geograf:e:H- <osi immense, w 

.dispongono 15 Le due Ame 
r.c.ve' e .: Canada hanno ;:.-
Jii-Tic .il <ard.r..tli L'Europa 
:.e !u .">7 e l'Italia 27. 

Tra i nóTr.: d. < v.iiid.d.-t: i 
alia > iiiCM.(ir.tj <i. Papa 
M'-*T..:ii d.ffu.-i fidile agi r.z.e 
d. vdm;i.i e fia ambienl. ..f 
f.c.o-; f,,;j.-,.«,o Ì cardinal. ; 
t.il;sn: Seba^:.:r.o Bagg <». 
S«.-^.o Pignwl--»!.. Anton.o 
Poma. Salvatore Pappalardo. 
1 d.-„cr.:.r.o Kd.i.trdo P:ronio. 
;! frainee-c Jean Vii!:/, t.it 
tudime-nte camerlengo del Sa
cro ColVg.ov. l'olande>e Jan 
WilU brandi e l'nustriaco 
Franz Kón.g. In serata s: è 
aggiunto anche il nome del 
card. Bt-ncHi. g:<j collaborato 
re di Paolo VI e r»i nomina
to arcivescovo «li Firenze e 
noto per aver ispirato varie 
in.ziative — fra cai la crocia
ta contro il divorzio — risul 
Ulte negative per non dire 
d »astrose per la Chiesa. Il 
card. Bcnelh ha. però, solo 
57 anni. Il card. P.gnedoh. 
che come presidente del SSe-

;tre tariate* [> r Ì ia>;i vr.s'.iiiii 
iia rivuto modo fi. \:*j:g;,iro e 
prt r-derf molli e * -rit.i t * : fon i 
v.iri e ;> -topati, ha fa ar:*n. Il 
< dTi\ l i . i . ' . '". .-•M.ale- :>r. f itto 
della Congregd/ìT.e per ì 
vescovi, r.e h* Cj. :! card 
P.ror.a» od. .1 card KO:. .J ha 

73 anr.; i r.o;.i ul'.:n. temp. 
ai è s,K"'.:'o - j p-ici/:oni 
molto m'/iT,!''1 .'! card. W I-
lebrand'. prf«:dfi'« del S-e 
grr'ariVo per !'i.r..oie dei 
T;s'.<-r.:. ha £0 a i r i ed ha un 
grandr p'C<,:p.o f l l 'es'rro. I-
rcltre. è arr :vr«rnvo d. un 
pars« f <-,rr." l'Olar.d.-t I » 
.<'(•>>« i ^rd Villot. 73 ;>•«.:. è 
eg, ja.mer.v p.v>ib..o ed ha 
à.r JT.UI.'Ì'Ó molta f s p e r i nza 

d; c >r..ì d.mo-trar.do f-qu li 
brio e itr.s b.lita r>«-r .1 i.-.io-
vo 

0 . e>ta mntt.n.i si riur.,-ce 
b pr m.i .is-emblcd de: car
dinal; cui compe'c il ecmp.to 
d. stab.!:rr date e mrxlahtà 
per i funerali d: Paolo VI. 
per lo svolgimento del con
clave e altri adempimenti. 
Sarà questa la prima occa 
Mone per un primo scambio 
di idee, per saggiare gli o-
rientamenti dei cardinali. Da 
oggi il discor-o si farà «em-
pre più ceneri to e la rota 
dei papabili s\ arricchirà di 
numi nomi. 

http://sconio.ir.sa
file:///aticani
file:///ento


LA MORTE DI PAOLO VI L'UNITA' / MAR1EDI' 8 AGOSTO 1978 / PAG. 3 

/ caratteri di un pontificato 
in un quindicennio difficile 

Un'opera ispirata alle grandi 
intuizioni di Giovanni XXIII 

D e l l ' o p e r a d i a l c u n i p o n t e 
f i c i n o n è s t a t o d i f f i c i l e , n'iù 
al m o m e n t o d e l l a l o r o s c o m 
p a r s a , t r a c c i a r e u n a i m m a 
g i n o e u n a i n t e r p r e t a / i o n e 
u n i t a r i a c h e ha r e s i s t i t o al 
t e m p o e a l l a v e r i f i c a s t o r i c a 

I IJindici storici s u i p o n t e 
f ic i d e l l a c o n s e r v a z i o n e , o 
d e l l a « r e - . ' a u r a / i o n e », pò.-, 
s o n o r i t e n e r - a a n c o r a og,g,i 
s o s t a n z i a l m e n t e \ a l i d i Q u e l 
lo s t i l i ' a n o i c i m e n t o s p i o 
m o d e r n o • di l ' io IX di f ron 
t e a l l e c o n e n t i r i v o l u z i o n a 
r io d e l s e c o l o X I X . o l 'a l t ro , 
s u l l a o p p o s i z i o n e di l ' i o X 
a d ojjni a p e r t u r a a l l a c u l t u 
ra m o d e r n a E, p i ù v i c i n o a 
n o i . il « i n d i z i o s u l l ' a p p i a t t i 
m e n t o e u r o c e n t r i c o e « occ i 
d e n t a l e * i m p o s t o da l ' io XII 
aJ c a t t o l i c e s i m o n e l m o n d o . 

.Ma a n c h e i p a p i d e l l e 
B r a n d i s v o l t e s t o r i c h e h a n 
n o c o n s e n t i t o u n b i l a n c i o 
p r e s t o r i c o n o s c i b i l e . Cos ì e 
s t a t o p e r L e o n e XIII c h e in
s e r ì il m o v i m e n t o c a t t o l i c o 
n e l l a r e a l t à s o c i a l e d e l l a so
c i e t à b o r g h e s e m o d e r n a . E 
s o p r a t t u t t o p e r d o v a m i ! 
X X I I I c h e c o n il C o n c i l i o 
V a t i c a n o II ha a p e r t o la c h i e 
s a a l d i a l o g o c o n la s o c i e t à 
c o n t e m p o r a n e a , c o n l e a l t r e 
r e l i B i o n i , c o n i s i s t e m i po l i 
t i c i e s o c i a l i p m d i v e r b i . 

II p r i m o c a r a t i c i e d e l p o n 
t i f i c a t o di P a o l o VI e pro 
p r i o ( i n c i t o : c h e n o n e fa 
Cile , e f o i s e n o n lo .^irà p r r 
h i i iB» t e m p o , t r a c c i a r e u n a 
ì a t e i p r e l a z i o n e u n i v o c i e 
• s i c u r a » d e l l i s u a a t t i v i t à , 
p e r ( p i a n t o q u e s t a e .stata 
m u l t i f o r m e e c o m p l e s s a , va
t ic inata e p e n e t r a n t e 

S i d e v e a n z i r i c o n o s c e t e 
c h e a l c u n i a f f r e t t a t i g i u d i z i 
s u l l a s u a p e r s o n a l i t à s o n o 
s t a t i s m e n t i t i n e l c o r s o d e l 
lo s t e s s o p o n t i f i c a t o . S i e 
p a r l a t o d i un p o n t e f i c e in
c e r t o e t o r m e n t a t o ; e p p u r e 
p o c h i c o m e l u i h a n n o s a p u 
t o c o m p i e r e « o s t i e in iz ia 
t i v e c l a m o r o s e , a l c u n e d e s t i 
n a t e a i n c i d e r e n e l l a storia 
d e l l a c h i e s a , a l t i e d e c i s e 
s o t t o l ' u r g e n z a d i e v e n t i 
d r a m m a t i c i . 

I'" s u a la d e c i s i o n e di por
t a l e a t o n n i n e il C o n c i l i o 
V a t i c a n o II. m u d a n d o l o , al
l ' o c c o r r e n z a . c o n p o l s o fer
m o e a v o l t e « d u r o •. S o n o 
s u o i g e s t i di m a n d o i n i p e 
l i n o p o l i t i c o , l ' e n u n c i a z i o n e 
di u n n u o v o p r o g r a m m a di 
p o l i t i c a i n t e r n a z i o n a l e d e l l a 
C h i e s a a l l ' O X l ' ; la s u a a z i o 
n e a difc-.;i d e i d i r i t t i d e i 
p o p o l i d e l l a r e g i o n e n e l l a 
I m m a \ i c e n d a b e l l i c a d e l 
.Medio O r i e n t e ; s u o . a n c h e . 
l ' i n t e r v e n i r e n e i m o m e n t i 
p i ù d r a m m a t i c i d e l l ' o f f e n s i 
va t e r r o r i s t i c a in K u r o p a . e 
in I ta l i a , s i n o a l l ' u l t i m a vi 
c ern ia d i A l d o M o r o c h e tut 
t i . in q u e s t i g i o r n i . r i c o r d a 
n o e s o t t o l i n e a n o . 

S i e a n c h e d e t t o d i lu i 
c h e e r a u n p o n t e f i c e c o n i 
b a t t u t o fra l ' e r e d i t à d e l p a s 
s a l o e l e i s t a n z e d i r i n n o 
\ a m e n t o d e l l ' u o m o n u c l e i 
n o . (p ia s i un m e d i a t o r e c i o è 
tra P i o XII e G i o v a n n i X X I I I 
K p p u r e s o n » s u o i a l c u n i d o 
c u m o n t i d o t t r i n a l i e s c e l t e 
p o l i t i c h e i h c m o d i f i c a n o ot
t i c h e o s t r a t i f i c a z i o n i c u l t u 
ral i di d e c e n n i d e l l a C h i e d i 
c a t t o l i c a l . ' m t e i o co i p ò d e l 
la « d o t t r i n a s o c i a l e • s u b ì 
s c e u n a >ciiss;i p r o f o n d a da l 
la /((»/>,i/iif,/.-. piogre.ssio c h e 
i m p e g n a la c u l t u r a c a t t o l i c a 
fi g u a r d a r e »i r i ò th t - v i 
n o . a i p r o b l e m i d e l m o n d o 
d e l l a v i n o e d e l s o t t o s v i 
i u p p o n e i p a e s i i n d u s t r i a l i 
e in q u e l l i d e l T e r z o Mon
d o . A n a l o g a ci i.-i a t t r a v e r s a 
la a l l e a n z a • i v c i d o n t a i o • 
d o l a i l n - s . t <|. Pi , , \\] : . , , : ! 

la . -vol ta i m p r e s s a a l l a p ò 
l i t i c i d e . l a S a n t a Sei!;- n e i 
c o n f r o n t i . l e : p a e s i s o c i a l i 

s ; . e. p.ù i.i c « . . i ; v . .i i.vt;:.> 
i n t e i n a z i o : ; a v-

K" V e l o pi :<> e ò e ! attiv ita 
d i P a p a Mo i t m i s i e s v , i u p 
p a i a b e n n i n o q u e s t i - st-
i tnal i » st«»i;k-i d i s v o l t a , o d 
e s t a t a i n t e n s a e f e c o n d a 
s u l vo i s a n t e d e l g o v e r n o 
d e l l a C h i e s a r i m o r s a l o e di 
u n s u o a s s o l t o i s t i t u z i o n a l e 
e o r g a n i z z a t i v o D a l I V n e i o I i 
c a « h'cclesuim simni » u n 
m e d i . i t . u n e il t e s u c c e s s i v a al 
la s t ia e l e z i o n e al P o n t i l i 
c i t o , a l l a d i f e s a i le i • p n 
m a t o p o n t i t o i o • d u r a n t e 
tu t ta la s . - i . m d a f a s e d e l \ a-
t : c m o II. .il!.! a t t u a z i o n e 
i . iu t . i e d e . . s . tn ionL' m o d e 
l a t a d e l l e d i r e t t i v e c o n c i 
Man c h e P a o . o VI r e a l i z z i 
.0 u n a lai i iM l e m e n o c o 
n o » c . u t a i s e n e d i d o c u m e u 
ti . si e ili f i or i t e a d u n ' a t t i 
v i t a di «;or»'rno e di g u i d a 
d e l c t t t o l u v s m i o u i m e i s a l e 
c h e r i c h i e d e r à u n a a t t e n t a 
s i s t e m a z i o n e , ir..i . h e c o i t a 
m e n t e r i s e n t e di t u t t o l e 
s p i n t o , lo c o n t r a d d i z i o n i , l e 
ì n c e i t e z / o d i u n a c o m u n i t à 
r e l i g i o s i c h e v i v e u n o . le i 
p i ù d i f f i c i l i proec . - s i d i t r a n 
>izin:io d e l l a s u a s t o r i a 

K' ( p n u n a l t r o t r a t t o o> 
• c n z i a l e d e l P o n t i f i c a t o d i 
T a p a .Montini qu «Mo di a v e r 
s v i l u p p a t o u n ' a t t i v i t à do t t r i -
n«i le . p o l l i n a , d i p l o m a i i c a .' 
$ w i » i ! c c o s i v a s t a e c n t i o i i a 

Non c'è stato un ritorno indietro rispetto alle scelte essen
ziali di Papa Roncalli - Papa Montini vi si è basato me
diandole e confrontandole con i problemi contemporanei 

L'incontro tra Paolo VI e il Patriarca Atenagora nel gennaio del 1964 in occasione del 
viaggio a Gerusalemme 

da r e n d e r ò d i f f i c i l e , s e n o n 
i m p o s s i b i l e , u n a . s intes i s o d 
d i s f a c e n t e . M e g l i o , e p i ù 
g i u s t o , è c o g l i e r e a l e u n o li
n e e d e l m e t o d o a d o t t a t o d a 
P a o l o VI . e l e c o n t r a d d i z i o 
ni c h e ha e s p r e s s o e la sc ia 
t o in e r e d i t à a l l a C h i e s a d e -

i g l i a n n i 'RO 

P a o l o VI n o n t o r n a in-
! d i e t r o m s c o l t e e s s e n z i a l i d i 
i d o v a n n i X X I I I . L e i n s e r i -
ì s c o in u n ' a t t i v i t à a t t e n t a e i 
• s e n s i b i l e ai t a n t i e q u i l i b r i : 

s t o r i c i di c u i v u o l e t e n e r e 
c o n t o . Kd anz i s i c o n f r o n t a 
in tu t t i i g r a n d i p r o b l e m i 
d e l i n o n d o c o n t e m p o r a n e o e 
c o n le l o r o d i f f i c o l t à . 

P o c h i a l t r i p o n t e f i c i h a n 
n o u s a t o , c o m e lu i . il m e t o 
d o « p o l i t i c o » d e l l a m e d i a 
z i o n e . e s a l t a t o a n c h e d a l l a 
s u a c a p a c i t à d i a d e g u a r e 
s t r u m e n t i e f o r m e d e l l ' i n t e r 
v e n t o p o n t i f i c i o a l l a c o m 
p l e s s i t à e a r t i c o l a z i o n e de l 
la v i ta i n t e r n a z i o n a l e C i ò lo 

h a r e s o i n v i s o a l l a d e s t r a 
c a t t o l i c a e r e d e d e l l e c o n t r a p 
p o s i z i o n i e d e l l e » c r o c i a t e • 
d e g l i a n n i 'SO; m a g l i ha a n 
c h e p r o c u r a t o d i f f i d e n z e e 
o s t i l i t à da p a r t e di c h i g u a r 
d a v a c o n m a g g i o r e s p e r a n 
za a l m e t o d o « p r o f e t i c o » d i 
G i o v a n n i X X I I I . Q u e s t o m e 
t o d o * p o l i t i c o » l o r e n d e v a 
s e n s i b i l e v e r s o g r a n d i r i for 
m e c u l t u r a l i e d o t t r i n a l i , m a 
lo f r e n a v a e l o m o d e r a v a 
q u a n d o s i t r a t t a v a d i a d a t -

I 

Giovanni Battista Montini all'epoca in cui fu levato al Cardinalato da Gio/anni X X I I I 

Continuo pellegrinaggio 
alla basilica di San Pietro 

ROMA - Alia M i a u n . !is. .e'a d: t...-.-tì i 

n>:iiair la bas i i .va di S a n P a t i o p r e - o n t a v a 

li r. ari l'Uni M'^II.1 i r t e l i , . ' e d: lat to: .' 

suon i : n . e - - a n : e d e l l e « . i m . ' . ' . e . Ml'interno 

di Ila H a - i h c i tutto e r a «.orni - . m e r e G.i 

a.:.ir: non o r a n o . n u o r a - ta ' : a<l.! >bbat. U H I 

I p a r e m e n t : s u r ; d. t IU o-t e i / a . nei .->;:er 

r . e i i . . d o \ o s eno le ti m b e d. 1 pap: . ni n s, 

s u r i i i i . i na . la e o e f.ivOsse jjt risarò a l l a . l e 

s t imonto di una n u o v a tomba Kr.i la g e n t e i 

n i . o r . l a r e . in ogni m o m e n t o , l ' i m p r o w i s . i 

m ' i t e d: P a o l o VI. Sol.» a svra . .1 p n n i -

r io f .mebre è - ta to co i ì . -okbr^to ila oltre .V 

pre la t i : un r.to coiis ick-rato * p r i v a t o > per 

». .e non vi ìntorvc. ige.no d e l e g a z i o n i u f f . c a i . . 

A p p e n a v a r c a t o il grand*' (Vinaio del la 

Ra s t a t a , i! m o n n i n o si f a c i - a an i ora p u 

s.":nnii.ss,i: si p a r l a v a ri* Ha v la di p - v a 

.Mi jit..i:. dogl i ult:mi op.-o.I i - g n i i i e a t i v i del 

s.i » p >.tt l i c i t o . 

E ,i den tro , tra gì: a l tar i i . e i h : d . . ina 

m -e!', o davant i ali.» P .e ta di ,M;i In lai igiolo 

c u - . t Oiil e . .o io le -ornino--» fra.-. d. cor 

u >_''.« > |> r la - . o n . p . i r - a d. P.iot,» \] t^.ial 

t.n.-o. . i r : , e tornato a s . i , P . t t r o ;x r l.t 

pr-iv.1 volta d>;>i a-in:. * Qui >i»-nt.-o. fra 

«I ;i -*t m i r a --- - p i t t a v a Ì:I i ^ j')i:r,i — ni. 

y i i l ir . i d: ^r i t i ro m e n o la - o f v r c n / a IU r 

i j j e s - . , p,-.-(i.;<t. m. s.^i-to ;».'; v : . i n a a : . . " . 

i cat'o' .a i i . 

N'iin o r a n o s.Vo . ta l i .m: .(.;•" li v à e .er . . p^r 

tutta la mon i . t ta so;„> andai a S a n P ie tro . 

a r e n d i r ? c m a u j a i i d e a l e al f«o:itof.('- s t o n i 

p a r - o . C i r a n o molti tar .s t : — af fo l ia t : U T O 

s e m b r o sa i piaz^a'o e nel la B I M I . C . » — arri 

\ a t . a i v ' i ' o s s ; spinti d a l l a t-niozione e forse 

a:iciie da l la cur:o-Mtà 

Fih»r . sol p i a z z a l e , sotto un .-ole c K o n l e , 

la Ci ntc s. ó f o r m a t a ad ind icare le f 'ne 

- t re da d o v e si a f f a c a v a il P a p a por la 

I x n e d i / . o T o doi la d o m e n i c a . E. a n . o r . i . q a a l 

cu i .» iia c o n a t o di - , ip,-re - e . i n d i o q . i e s ia 

v o t a i i s a r à la t r a d i z i o n a l e f . im «ì.i c h e 

. l i d i a l . i v v e n . i t a c l tz io iK del Paj»a 

t a r l o a l l a r e a l t à d e l l a C h i e s a 
e d i a d e g u a r l e ai r e a l i r a p 
p o r t i d i forza o h e in e s s a s i 
v e n i v a n o f o r m a n d o 

T r o v i a m o t u t t a i n t e r a q u e 
s t a m e d i a z i o n e n e l l a s p i n t a 
e c u m e n i c a c h e P a o l o VI h a 
s a p u t o i m p r i m e r e al d i a l o 
g o c o n a l t r e c h i e s e e f e d i 
r e l i g i o s e , d a g l i o r t o d o s s i ai 
p r o t e s t a n t i a g l i e b r e i f i n o a i 
m u s u l m a n i . Il d i a l o g o con 
ì c r e d e n t i o i t u t t o il m o n 
do e con : non c r e d e n t i non 
e m a i s t a t o c o s ì i n t e n s o co 
m e n e g l i u l t i m i q u i n d i c i an
ni Ma d i f f i c i l m e n t e , n e l pa
t r i m o n i o d o t t r i n a l e c h e P a o 
lo VI l a s c i a , si t r o v e r e b b e 
q u a l c h e r e v i s i o n e s o s t a n z i a 
le c h e v a d a al f o n d o d e l l e 
l a c e r a z i o n i s t o r i c h e c h e d i 
v i d o n o la C h i e s a d i R o m a 
d a l l e a l t r e g r a n d i r e l i g i o n i . 

A n c h e n e l l a p o l i t i c a d i 
P a o l o VI v e r s o la r e a l t à ita
l i a n a t r o v i a m o u n a f o r t e sa l 
d a t u r a tra g l i o r i z z o n t i c o n 
c i l i a r i e le r e s i s t e n z e d e l 
p a s s a t o . C o n t r a r i o a d i n t e r 
v e n t i « t e m p o r a l i s t i c i » c la 
m o r o s i . P a o l o VI . s u l l a s c i a 
di G i o v a n n i X X I I I , n o n in
t e r f e r i s c e n e l l o s v i l u p p o d e l 
la s o c i e t à p o l i t i c a e s i im
p e g n a p e r la d e f i n i z i o n e d i 
n u o v i r a p p o r t i f ra S t a t o e 
C h i e s a , a n c o r a n e g l i u l t i m i 
g i o r n i . L a s c i a c h e la C h i e 
s a i t a l i a n a s i a g u i d a t a d a l 
s u o e p i s c o p a t o , c u i g a r a n t i 
s c e , , s i a p u r e d i s c r e t a m e n t e , 
il s a n a p p o g g i o in a l c u n i m o 
m e n t i s i g n i f i c a i i ' i C o n s e n t e 
l o s v i l u p p o d i u n c a u t o p l u 
r a l i s m o e adot t i i un l i n g u a g 
g i o p a s t o r a l e e « s p i r i t u a l e ». 
A c c e t t a , ( p i a n d o s o n o v a r a l e 
l e r e s i d u e c r o c i a t e d e l cat 
t o l i c e s i m o n a z i o n a l e , c o m e 
q u e l l e d e l s u o c a r d i n a l v i c a 
r i o P o l e t t i . e a f f r o n t a l e 
s c o n f i t t e c u i q u e s t e v a n n o 
i n c o n t r o n e g l i a n n i ' 7 4 ' 7 6 . 
S e m p r e p r o n t o , p e r o , a in
t u i r e c i ò c h e di n u o v o p o t e 
va e m e r g e r e n e l l a C h i e s a 
i t a l i a n a , dà il s u o a p p o g g i o 
( s e m b r a il p i ù c o n v i n t o ) al
l ' a b i l e ' a z i o n e di r e c u p e r o » 
d i B a r t o l o m e o S o r g e m e n t r e 
r i c h i a m a il « d i s s e n s o » e la 
« c o n t e s t a z i o n e » e c c l e s i a l e 
a l l ' u n i t à d i f e d e e d i d o t t r i 
na cui g u a r d a con e v i d e n t e 
n o s t a l g i a e s p e r a n z a . 

A n c h e d i P a o l o VI . i n f i n e . 
s i p u ò d i r e c h e ha c o n o s c i u 
t o la s u a « m a l i n c o n i a ». t.'n 
r a d i c a t o p e s s i m i s m o a n t r o 
p o l o g i c o h a s e m p r e c a r a t t e 
r i z z a t o il s u o p e n s i e r o in m a 
t e r i a m o r a l e e l o s i r i c a v a 
f a c i l m e n t e d a i d o c u m e n t i . 
s u o i , o c h e lu i a p p r o v a , in 
t e m a di c o n t r a c c e z i o n e , fa
m i g l i a . s e s s u a l i t à , a b o r t o . 
c o m p r e s o l ' a v a l l o a l l a p i ù 
r e c e n t e c a m p a g n a c o n t r o la 
a p p r o v a z i o n e d e l l a r e l a t i v a 
l e g g e n e l n o s t r o p a e s e . Ma. 
q u a s i t r a s f i g u r a n d o q u e s t o 
p e s s i m i s m o , il s u o r i c h i a m o 
a l l a p r e s e n z a d e l « m a l e » 
n e l m o n d o ( s i n o a l l a s u a 
r i n n o v a t a p e r s o n i f i c a z i o n e ) 
s i fa n e g l i u l t i m i t e m p i 
p r e s s a n t e e c o n t i n u o d a n d o 
a l l e s u e p a r o l e u n t o n o m e 
s t o . q u a s i t r a g i c o , s p e c i e 
n e l l a d e n u n c i a d e l l a c r i s i e 
d e l l a d i s g r e g a z i o n e e t i c a d e l 
la . soc ie tà m o d e r n a . 

P r o p r i o p e r c h é u n b i l a n 
c i o d e l s u o p o n t i f i c a t o n o n 
s i p u ò f a r e c o n f a c i l i t à o s u 
p e r f i c i a l i t à e g i u s t o r i c c n o 
s c e r e c h e o c c o r r e r à s t u d i a 
r e . n f l e t t o " e e d i s c u t e r e s u 
d i lu i e s u l l a s u a r i c c a e in 
t e n s a a t t i v i t à , c o l l e g a n d o l a 
a l l a f a s e s t o r i c a c h e la C i n e 
s a h a a t t r a v e r s a t o m q u o 
s t i a n n i . U n a i n t e r a t r a d ì 
z i o n e t o m i s t i c a s i e r i v e l a t a 
i n a d e g u a t a di f r o n t e a l l a 
c o m p l e s s i t à d e l l a s o c i e t à 
c o n t e m p o r a n e a : la C h i e s a 
ha a v v e r t i t o l e g r a n d i r e v i 
s i o n i c h e d e v e r e a l i z z a r e p e r 
v i v e r e p i e n a m e n t e il s u o 
r a p p o r t o c o n l ' u o m o d i o g g i 
K P a o l o VI ha p o s t o lo b a s i 
p e r m o l t o di q u e s t e r o v i - i o 
n i . a n c h e - e ha g u a r d a t o 
c o n t r e m o r e e i n c e r t e z z a al 
lo c o n s e g u e n z e c h e n e d o r i 
\ . i v a n o a l i a C h i e s a e a l l a 
- u à s t r u t t u r a Ma a n c h e p e r 
q u e s t o l ' i m p r e s s i o n e c o m 
p l e s s i v a c h e s i r i c a v a è c h e 
il s u o p o n t i f i c a t o l a s c i a a 
t u t t i u n m e s s a g g i o p o s i t i v o 
d i s p e r a n z a : c h e e p o s s i b i l e 
a n d a r e a v a n t i n e l l a r i c e r c a 
d i a z i o n i e «li v a l o r i c h e u n i 
f i c h i n o p a t r i m o n i i d e a l i di
v e r s i e c h e a q u e s t a r i c e r 
ca c i a s c u n o p u ò d a r e u n c o n 
t r i b u t o o r u m a l e 

R e s t e r à , f o r - e . il P o n t e f i 

co c h e ha c e r c a t o d i d a r e 

s e g u i t o a l l o g r a n d i i n t u i z i o 

n i d i G i o v a n n i X X I I I . af 

f r o n t a n d o l e d i f f i c o i t a c h e 

c i ò c o m p o r t a v a , m a a n c h e 

p o r t a n d o s i a d d o s s o t u t t e lo 

c o n t r a d d i z i o n i d e l s u o l e m 

p ò M o l t e « a n t i c i p a z i o n i • 

d e l m a g i s t e r o d i P a o l o \ I 

d e v o n o a n c o r a e s s e r e m a t u 

r a t e e f a t t e p r o p r i e d a l l a 

C h i e s a n e l s u o i n s i e m e . A l 

t r e s u e t e s i d o v r a n n o e s s e 

re r i v i s t e e m o d i f i c a t e in 

s i n t o n i a c c n l o s v i l u p p o 

s e m p r e p i ù v e l o c e d e l l a 

s t o r i a 

Cario Cardia 

Fu vicino 
all'Italia 
nella tragedia 
di Aldo Moro 
Il toccante messaggio del ZZ aprile 
Una sensibilità e mi grande equilibrio 

ROMA — 'I primo foglio del toccante mes
saggio scritto da Paolo VI il 22 aprile agli 
i uomini delle Brigate Rosse », in uno dei 
momenti più drammatici della vicenda Moro. 
sotto, un'immagine del solenne rito funebre 
celebrato da Papa Montini nella basilica di 
San Giovanni in Laterano dopo l'assassmic 
rfel presidente democristiano. 

R O M A — « In M'I'I/VI il t 'il, 

mimmi delle Untiate / ? o w . 
liberate l aulircele Aldo Ma 
n>. .sem/ilncmente. .senza con 
dtzinni •>: era la mattina di'l 

22 aprile, l'infame ultimatum 
dei terroristi .stara per >ca 
de re. quando la radio rati 
caini comincio a diffondere 
in tutte le lingue il /MOSS-UH 
ilio di l'aolo \ l. Quelle pn 
rnle. nobili e .semplici, (punte 
ro nelle ore più difficili, più 
drammatiche, di una ricenda 
ancora lontana dalla sua f i o -
gica conclusione. K aia re 
stano non solo il ricordo viu 
fresco, nui anche p u vivo, 
di un Pontefice che e riuscì 
to ad essere molto ricino al
l'Italia ni un momento tre 
mcndo. con un aramiJ escm 
P'o di equilibrio e di urna 
ii tà. 

Quel mcs.siiaaio arriva m 
uno dei momenti di muayiarc 
tensione per il Paese. A un 
me se e mezzo dal ivas^acro 
di i ut Fani, dietro o/i aq 
phiiiccianti <i < omunicati t del 
le hriqute rosse traspirila la 
crudele regia di chi centelli 
naca le minacce alla vita di 
un uomo -- il cui destino 
probabilmente era .stato JJUÌ 
decisi, dai suoi carcerieri — 
per tentare di assestare an 
coni un colpo alle istituzioni. 
Di fronte al pronunciamento 
di (piasi tutte le forze poh 
tiche. die esprimevano i seti 
'.unenti del Paese rifiutando 
ogni cedimento ai criminali. 
si prolungava attraverso fas 
sconvotgenli il tentativo di in 
frangere una compattezza dil 
fieiìe. certamente non priva 
di travagli. 

l'ai ti Mmi! ini Mi pai ti cipe 
dt questo dramma daU'i'iizn> 
alla fine. Ma fu i icnin al 
Paese - - con sensibilità e 
grandissimo equilibrio - .so 
prattulto nelle oie più crii 
ctali Scrisse parole toci cinti 
per la <obna umanità Xon xi 
rivolse ali organizzazione ter 
turistica, ma agli • nomini 
delle liriyate l{owe -• • In 
uoii vi conosco, non ito modo 
di avete alcun contatto con 
voi Per questo vi scrii o pub 
bheamente. profittando del 
margine di tempo, e / io rima 
ne alla scadenza della mutue 
eia di morte, che voi avete 
annunciati) co.itro di lui. no 
trio buono ed mesto... ». ì.'ap 
pello del l'oineficc fn itti p'o 
ra'ìte * I/i n i <>lq > a ini. 
ignoti implacabili ai versori 
di questo uomo degno e ni 

il n cute, e I i p / c i ; / in gitio.' 
c'ito .. I ninni delle lirtgate 
Hossc. lasciate a me. mìei 
urete di latiti i ostri conat 
taduii. la speranza clic anco 
ni nei vostri animi aUierght 
un vittoi ins,; sentimento <!• 

umanità lo tu- aspetto pre 
gando. e pur sempre amati 
dori, la urm a * . 

Divo la morte d: lb> sUit• 
sta Paini Montini parti -ipo 

al lutto tlet l'aere, e lo (et •• 
tome nc-sun altro potiteli*' 
In detoi/a alla tradiziovc n-'l 
hi Chiesa, celebro un rito ti> 
netne solennissimo nella oi 
stlica di San Cuoi anni r i l.n 
lerano. alla presenza dc'e-
massime autorità della ff<' 
piiblilu'ii Erti la prima voi' • 
nella storia pontificia 

Sergio Criscuol 

Milano: il primo arcivescovo 
a mettere piede in fabbrica 

La visita a Sesto e rincontro con i lavoratori della Magneti Marcili - Sempre 
alla ricerca di un equilibrio fra nuovo e tradizione - Condanna del franchismo 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — * P i ù di una voi 
ta e dt\ più part i si è d e t t o 
o h e io s a r e i - t a t o l ' a r c i v e - c o 
v o d e i l a v o r a t o r i . Ma f inora 
non li*; m a i r . s c i s t o a q u e s t a 
a f fo , inazioni Kbbo.M . q.;:. 
ongi vo^ia» - . : i .^ l Ti :. 
rti'n n - e r b o da h:.ir.cidi» < In-
• (.il la ur-.i/ia (|; I);o. f a r ò 
tutto il j»oss!b;!e per ( i n a r i 
dì e s sere l 'ari .vt - i o v o de i la
vorator i * 

Q u a n d o , que l j g e n n a i o 
de l '.VI. ap iHi ia lei L'ionio do 
|H« il - o ' e n n e :»i«ir« - s o ne l la 
d;o i i ' - ' d. ca : i r a d i v e n t a t o 
a r c i v c - i o v o . n i i f i - , .Moit'ni 
premine io q u - t i - p.troie. 
quale unii a M ! . t :o arri- ( ,ò .! 
i i . i-' i ' l ' i -Miel i ; d e l n.iov<» ,«r-
e . v e - o i v o -eji.€«>.i iinmo.'liii-
".ii i .t ' .te -ina b r u - , ,i [.>:;,ir,1 
(• n la '...ni / < ; < M bust i r:,t 
:I,Ì »• \I«'n:.;ii - < e j ' . i v i ( . ina
urai.•> ,t'.:«> d i l l a -ILI n i - - a » 
:,e p.i-:«i'-a!i d. v .-.* irt <( i ! 
!a S e - : o s.i-i ( l i - . - .a ir . : i ,« l . i , i 
ta da l la - t a m p a de l la C'ir.a 
l ino al u;<>r:o pr-ma i o n i o l.i 
b . w di i « 1>-i-i -""v ;« Ili > e li 
l.tni .Ì\<Ì un p r i m o rr.t - - a - ' u . o 
d; d i a l o g o a - T a t i d. -<-c e 'a 
i ho la p r a t i c i r h i u - a «• ar:-
-<<xrat;<a rì« 1 - i o pr«-deco-
- o r r a v i va m i r e -iato 

I n . inno do>>. 1 ari i . o 
s v o \ o , an ora a v-. -•«•. t r a d ì 
(i-v.i la .-vaito il le-t » .m.n 
_r,o .il'.i r i i i r u i ti: '..•: K i.t.it 
! . ; i o l i 'e I11.I--1 itt i l a v o r a t o 
ri \ . - '! . . : .d.> la Ma-Tut . Ma
ri-li:. Il d -oor-<i r.vo!:.) . u i i 
o;* rai ( ' .la Ch ( -a r.on i 
a l i t a t a <!( ! t , ip . ta l . - i l io t.p 
p r e s s o r e (K1 p<>|io!t>. i p r . m 
a s t a n a r - ! d a i ' a rollìi ont 
non furor1»! i l avorator i , m a ì 
grandi i m p r t - a r . o i aranci. 
e i m o m . - t i de l -oc«ilo - . .nr -o 
< he - o r n a r o n o d. f o n d a r e un 
proare-M*o. una e .v i l tà , una 
p a c e . . . la C u i e - a c a t t o . i e a o 
uni g iorno d i f n i d o i n s e g n a 
ment i soc ia l i atti a s o l l e v a r e 
lo sorti d: ohi -o f f ro e a d 
a p r . r e uiu-t i - i n t i e r i alle 
b . ione a s p . r a z i o n : d e l popolo 
l a v o r a t o r e .. ») fu s ign i f i ca t i 
v a m e n t e t o n s u r a t o d a l l a d: 
lOZ.olie a z i e n d a l e i t i MÌO 
t o r n a l i . i a t o .-Uuiipa. 

CASTELGANDOLFO 

i . - .O:K •.. i i ni.;-i ri:, ci o_i'i 

.-•:/:ativ a i h e i'i qua . . Ile r>l 
-lira [M.tes^e r appi t - • a' ir( 
t e a >-o:t'ira .-I -lii . . i i ! !,.-. 
:-a_*_'l'l '.l. K Kl q.i. -'.<> q i i i--
i ho -l - p n Ja la i II.M-'J-.'I de l 

la r v i - 'a * Vii --M v ;• ir! ito 
da IJ'.M P r u n o M a z / o i a . i r 
d i r i t t a d.t (j.ii I .Ma'.o ! { •< - : 
i iie lo -4i s so Mo-.tn.: (JÌ . l ' i ' 1 . ' 
a n n o p u m a a \ . v , i - o - - - n o t o 
P«-r la pro.s.di n / a oa l l 'A / . . ra-
«at t i l l i c i c o m e « ì e i r . c i t o a 
f> rto e progre-- is; .< in • . t-
trajrjKi- zionc- a ( i i d d a 

N'olia s tos sa ! o j ; a -i .n 
s e r i - u n o le r j - u i ' a i i / r ciri 
prinvo mo:nr: i to ad .o t i f a r e 
la c o s i d d c i t a « . n e Tu a a »•: 
rn-tra » t fa p n par.iv ? i! 
e e n t r o - :n . - tra « a h > o . , a r c 

a!' .r ie i i id (lat !'•• " .:' 
Parlal i . - i / o ir r d r . j . • '. dt ! 
la -'.'}.-'."a (I H i - . - M i t i - -
V rriKir.i!.. «ri 11.'« i - i . ' ' cii 
- o r - ! t rar lo no tri gn.'-". d <• 
r.a for 'o l a r a a ir:t.(.'> r o ; 
i i t . f - o r t i 'i<. n i v i e l l i d. svi 

commosso omaggio di fedeli | a .ppo < o. is . in,:-

Montini c r e a v a d: r e c a 
pi r a r e a M i l a n o q u e l l a c r e d i 
b.ìita « quei conta t t i c i io la 
g e r a r c h a c i r a l o a v e v a tra
s c u r a t o s.,tto Id d i r e / i o n e d« ì 
c a r d . Se bl is ter , p r i g i o n i e r o d; 
un i m b a r a z z a n t e p a - - a t o f«u 
i o delie l x i : ed i7 oin d e i £a 
g i iardt t t i f a - e s t : , d e l l e a l l o 
Cuzio'ìi m D j ó i r . o a f a v o r e 
de l la g.ierr.i d'Kt:op a. de-lli 
'r.ifi.x m e i a / O H I t o n .1 re 
g .mi . 

iJavai i t . a i . e Jra i .d ' ti n- .ol i . 
- t v . a ! . d. q.:egi: . f i n . la Cu 
ria m . i a i a - e a v e v a r.-|»"s*o 
e«.i ii d i f f er ì nz.i o. pe-gg «>. 
i « n i -e -ant . r i i i i . a m . a l l ' a u t o 
r.ta. c u la - t i j tmat i / zaz iont 
dura d e l l o a g i t a / , oni . d o g i . 
- n o j x r i e- i on a p e r t o inge
rì o./c nel la vita pol i t i ca e:t 
t .tdina in e h . a v o a n t i c o m u n i 
- ta e a i . t . s i x i a l i s t a . I D n m . 
p a s s ; d e l n ixtvo a r c i v e s c o v o 
r a p p r e s e n t a r o n o , qu indi , il 
t e n t a t i v o di r e c u p e r o d e l ter 
r e n o perduto , una p r . m a ri 
spo - ta a l l e r i c h i e s t o d i una 
s o l a t a m c r e s c i t a t u m u l t u o 
sa. 11 l a i u . o d e l l a g r a n d e 

I I I Ì - - . O ; H . » t h e M. 

iiìr.r.o i.el r .ovtn ibre d e l 'óT 
mob.I . to tut te le forze rk-:;.i 
< h.» v i a m b r o s i a n a c * i p a i d. 
-etterni la p r e d e l l e e c o n f e 
renze . c e n ' . n a . d di incontr i 
"e l l e f a b b r i c h e , ne l lo -cu- . lo . 
r.ei q u a r t i e r i , c e n t . n a i a di a s 
-• m b l o o m n c . T ( g o r : o d. la 
vorator i , con gii i m p r e n d i l o 
r:. i profe--: '>ni-t . gli a r t - t i . 
rapprt-e . - i to f o r - e :; n ir.to 
p-u .*,:o d . q it--to e c c t / ' o n a à 
.iii>eg;.c; al n n r m anit :.to dt 1 
la v.t.i d i l l a ( l o . f - i . 

Krar.o j t ì i v . ' : so lo - e t t e 
a:tn: dai r.ti d e l l a « M a d o n n a 
fn ile gr..-la » a sa; ,n t« rmir.i 
d. eroe . , i ta - a i f o d i - t a da 
S ^ h i s t e r . o p p u r e quei t o m p . 
- o m b r a v a n o l o n t a n - s s . m : . S o 
lo q u a l . h e fog l io d: d i - t r a 
c o n t i n u a v a a - m n i / z a r e <u 
q u e s t o a r c i v t s v o - . o d e f i n i t o 
* p a l a f r e n i e r e d e l l a s in . s tra 
eie. B i r l - v h o d; Mi ìano ». 

In rea l tà Montini s o g r ò 
la sua p r e - o n z a a M i l a n o de i 
tratti c h e s a r a n n o poi e a r a i 
t e n - t i c i de l suo pont i f i ca to 
in un t o n t i n u o a l t e r n a r s i d . 
sp in te p r o g r e s s i w e di forti 
r ( h iami al la t rad ì / . o - i e e- al 

» l 'unita i n t e r v e n e n d o t o n d e 

p r o p r i ' a e d: ! la i . . ap: 'a i ! -
sir.o 

Apjte r.a q . i a V i . e in-, ^e 
pr ima d. d i v e n t a r e p a p a . U 
e a r d M o . t i n . f i pro:.ik .« i > - t 

di u.-^i importante p r e s i d i 
p n s l / . o n e contro- .1 frane id-
- m o : a M.la.r.o e r a -t i to < !.«-
nioro-arr.t a!e rap: 'o dì m.f 
o r g a n . / / a / a . n o . i - i t . f a sc . - ' a .1 
c u n - ' l e -p . igr .o lo: iri.ii..fe-!.'j-
/a>r.; g a n a m l . di proti >ta c l 
s j L i t - d e v . m o p^ r !< - tr . ide d e l 
n i T i i per g o r n i e- ^ . o r i i . 
q j a i d o per la p r t m voli.». 
:<:\i t - i n / a a a / / . U nr . ni 
si l i v ò !a c o n d a n n a e la prò* 
t.-s-.a d o l l a r i i v c s c v . o t o n t r o i 
cr .mT. i de l r e g i m o f r a n c h i s t a . 

I.a v . c o n d a p a s t o r a l e mi
l a n e s e ha s e g n a t o p r o f e n d a -
m e n t e l ' e s p e r i e n z a di p a p a 
Mont in i : lui s t e s s o lo n e c r 
d a \ a . a quant i si r e c a v a n o a 
t r o \ a r l o a R o m a e per Mi la 
no - m a n t e n e v a un a f f e t t o \ i 
v i s s i m o . Iwi oitt«'i per r icor
d a r l o t e r r à o g g i in D u o m o 
una s o l e n n e f u n z i o n e a l l a 
p r e s e n z a d e l c a r d . G i o v a n n i 
C o l o m b o e di tu t t e l e autor i 
tà t i v i l ; . m : l . t d n e re l lgj ime. 

Alessandro Caporali 
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Profonda emozione in tutte le Chiese 
Dal primate anglicano Coggan il riconoscimento dell'opera per l'unità ecclesiale - 11 rimpianto dei luterani 
e degli ortodossi - II rabbino capo di Israele (ìoren: « Ha impresso il suo marchio su un'epoca storica » 

Come Io ricorda 
un amico 
dell'infanzia 

Nel paese natale un vecchio tornitore 
è runico che l'ha conosciuto bambino 

Dal nostro inviato 
CONCESIO - - L'tl.lir; ,.f:_, p, 
ha veramente co; i-scudo da 
ragazzo è un cacchio torni 
tom, ormai ni pensione, l'ri
mo Savoldi (-i sono nato quat
tro illesi prima d'I Papa i ) 
clic abita da sempre proprio 
di fronte alta rasa dei Mon
tini. Gli altri abitanti di Con
cesio l'aftlo VI lo hanno vi-
sttt soltanto in televisione e 
solo qiuilcuii.it ricorda quando 
ratine l'ultima rotta nel pae
se dove è nato. Era il l'Jii'J, 
(piando, arcircscoro di Mila
no. inaugurò il circolo giova-
ntlc che ora porta il suo 
nome. 

A Concesio. dei Montini, 
nnn è rimasto molto. Un car
tello giallo, lungo la statala 
che porla in Val Trompia. 
indica che siamo ricini alla 
casa natale del Papa. E' un 
edificio che sorge in (pialla 
che era allora la strada prin
cipale del intese: una cavi 
vecchiotta, riposante, clic dà 
sulla campagna, con il giar
dino tenero d'erba dure so
no allineati alberi di pem e 

di melo e poi ciliegi e viti 
che si perdono dalla parte 
dei campi. Il fabbricato era 
una tipica proprietà di cam
pagna della borglies a bene
stante dell'ultimo ottocento, 
ma ora e diventato una sor
ta di condominio, coite indi
cano i nomi segnati ricino 
ai bottoni del citofono: Pa-
dersini. Toselii. Gidon'i, Pa
squali e. infine. Montini, la 
famiglia del cugino del Papa 
che è ancora proprietaria del
le stanze dove, il 2t> settem
bre IHÌ'7, nacque (l'orati Bat
tista Montini. 

Paolo VI con Concesio non 
Ita mai acuto molto a • che 
fare. La sua nascita in que
sto paese appena fuori Bre
scia è stata del tutto casua
le. La famiglia Montini abi
tarti normalmente in un pa-
lazzetlo di Brescia, in ria 
delle (inizia (dove vira an
cora il fratello del Papa, Lo
dovico. senatore democristia
no). e si trasferiva nella prò 
prietà di Concesio soltanto 
d'estate per la villeggiatura. 
Per quest'i (iioran Battista 
Montini nacque lì, alla fine 
dell'estate di SI anni fa. 

Nell'ufficio del sindaco 
riprodotto l'atto di nascita 

Xell'ufficio del sindaco di 
Concesio e riprodotto l'atto 
di nascita che dopo relazio
ne di Montini a Papa e di
radato un documento stori
co. Vi si legge che « l'an
no 1S'J7. addi trenta settem
bre. alle ore due pomeridia
ne, dorami all'ufficiale di sta
to virile è comparso Montini 
Antonio dott. Giovanni, jtos-
sidenlc. domiciliato in Bre
scia. il (piale ha dichiarato 
che alle ore U> del 26 cor
rente mese, nella ca<a p'ista 
l'i via Rodolfo Concedei Idi. 
da Alghesi Giuditta, agiata 
per moglie, seco lui domici 
liata a coni ivate, e nato un 
bambino di sesso tnasclide 
che egli mi presenta e di 
cui dà i itimi di Gioì anni 
Battista Antonio Marta ». E' 
lo stesso documento che, ri
prodotto su pergamena, è sta 
tn portata in d -l'in l'anno 
scorso, al Papa, quando que
sti ricevette, per il suo ot 
t't'itesimii compiccino. uu<t 
delegazione dei v in i c n m r n e -
sani in Vaticano. 

Di quella delti az: eie Pri 
c.o Savoldt, l'unico amici di 
infanzia di Giovr.n Batli.s',1 

Fino a qualche anno fa 
ci vivevano i fratelli 

E difficile pensare che 
questa cittadina possa avere, 
dopo la morte di Paolo VI. 
la stessa esplosione turistica 
che ebbe il ftaesc natale di 
Giovanni XXIII. S ,:to e Mnn 
te. in provincia di Bergamo. 
a p v ' . i chilometri da qui. 
("è la diverga personalità dei 
d::e Papi, e ci sono soprat
tutto ragioni oggettive. S >:to 
il Monte è un }>acsc di mez
za montagna d >rc. f.no e. 
qualche anno fa, rivelano i 
fratelli del Paint ancora le
dati alla terra. A Concesio 
t Montini non ci vivant da 
molto temjto e la cittadina 
clic, ai tempi in cut nacque 
Paolo VI era una località di 
alleggiatila per la Imma 
borghesia bresciana, oggi è 
ir pratica la periferia della 
citta, con un susseguirsi con
tinuo di condomini, casette 
unifamiliari. fabbriche e fab-
buchette soprattutto metal 
lurgiche (a Concesio — ci 
dice il sindaco Fausto Merli. 
demoi'ristiano. anche lui o/»e-
fmio in fabbrica — ce ne .-o-

Montini nnn faceva parte 
•i Ero troppo vecchia — di 
ce — e poi avrei preferito in- \ 
(•mitrarmi con lui da solo ». ! 
Primo In vide di persona, 
per l'ultima volta, nel 1959. 
quando venne appunto in ri
sila al suo ftaese natale, ed 
era soltanto arcivescovo di 
Milano. Montini lo riconobbe 
e assieme ricordarono i gio
chi che facevano da ragazzi. 
rotolandosi nei mucchi di fie
no. Si incontravano solo de* 
state, per le vacanze dei 
Montini. Ma presto cessò an
che quota villeggiatura: Gio
itili Battista pre-e la ria del 
seminario e Primo iniziò a 
lavorare in fabbrica, come 
tornitore. Si ridderò alla vi
sita di leva, poi Primo si 
limitò a seguire le vicende 
del vecchio compagno di gio
chi da lontano, finché questi, 
{tasso dopo passo, divenne il 
capo della Chiesa cattolica. 

Co-,i. a Concesio, di Gio
vali Battista Montini resta 
ben poco. Ixt targi che indi
ca '.a casa dove nacque non 
attira molti fedeli. « Vengo-
n > non più di dicci pullman 
all'anno — dice ;l cust<xìe — 
soprattutto spagnoli ». 

no almeno un catinaio) e 
un granile supermercato del
la Rinascente. \ 

Anche r v r questo suo ca- I 
rc.ttcrc preva'.cn'emente indù- | 
• triale. la morte del Papa 
ha Colto Conce: io vrcs-.tcht 
de.-erta. Le 'ablfiche sono 
citiu-e e gli abitanti de', oae-
-c dove è nato Pa;lo VI so
no m molti a', mire. Dome
nica sera, mentre la televi
sione annunciava la morte 
improvvisa del Pa:,j. quelli 
clic erano rimasti a Conce
sio. stavano a vTendere il 
fresco attorno al banchetto 
del venditore di angurie, men
tre l'unico cinema del paese 
ha proiettato t Lo sceicco 
bianco » regolarmente fino a 

[ mezzanotte. 
: Soltanto ieri mattina il p-te-
| -v ha aipreso che il suo p iù 
I illustre cittadino era morto. 

I Bruno fcnriotti 

J Nella foto: un impiegato del 
comune di Concesio mentre 

! affigge un manifesto proda-
1 mante il lutto cittadino. 

RO.MV — La scomparsa di 
Paulo VI La succitato profon 
di c)'i':,ohc nelle Chiese, non 
.,o!o cattoliche, (li tutto il 
mondo, in ogni Paese, le 
principali personalità del de 
nt cattolico e delle altre con 
fessiuni religiose hanno ricor
dato la figura del pontefice 
ed espresso il loro compian
to per la sua morte. 

Il primate della Chiesa an 
glicana mona Donald Coggan. 
arcivescovo di Canterbury, ha 
detto che la morte di Paolo 
VI pone fine ad un periodo 
contrassegnato da problemi di 
difficilissima soluzione per un 
pontefice: * Papa Paolo - -
ha aggiunto — affrontò qua 
sta difficoltà con devozione 
totale alla verità, cosi come 
egli la intendeva, e alla chic 
sa che presiedeva >,. Ricor
dando il suo incontro dell'air 
no scorso c<tn Paolo VI, l'ar
civescovo di Canterbury ha 
detto ancora di essere rima
sto « impressionalo dalla sua 

gentile fermezza, dui suo de 
siderei di unita della chiesa 
nel mondo e. malgrado la fra 
gilità dovuta agli anni, dalla 
sua determinazione nel voler 
portare fino in fondo il suo 
fardello ih responsabilità J-, 

Quello dell'unità dei credati 
ti e il tema ricorrente un po' 
in tutte le dichiarazioni. An 
che la Federazioni- luterana 
mondiale, nell'csprimere il 
(ordog'jo per la morte li Può 
lo VI, ha ricordalo che la 
sua preoccupazione per la pa 
ce e la giustizia * lo portaro
no a cercare la riconciliazio
ne tra molta parli di (pianto 
mondo spezzato >. il segreta 
rio generale dello Federazio 
t.e. Cari Man, ha detto die 
r e stato sotto la sua guida 
che una significativa corner 
gema di vita e di pensiero si 
è realizzata fra cattolici e 
luterani v; la conferenza epi 
scopale evangelica luterana 
tedesca, ricordando la sua 
opera per il superamento del 

le dii i-iioni nel mondo cristia
no, lo La definito 4 un papa 
della pace e dilla c'india 
zinne .. 

Anuloyìic valutazioni nel 
campo ortodosso. Paolo \'l o 
stato f ini ispirata nipo del 
li Chii'su cattolica romana e 
un ucvotn leader dell'unione 
tra le Chiese ortodosse e la 
cìiiesa di Roma 1. fui detto ad 
Alene il primate della Chiesa 
ortodossa autocefala greca Se 
raphìm: e l'arcivescovo Cri-
sostomos, capo della chiesa 
greco ortodossa di Cimo, ha 
definito Paolo VI come 1 un 
instancabile pioniere della uni 
tà della chiesa *• ed un papa 
e)w rimarrà t nella storia di 1 
rapporti fra le chiese ». 

1 Abbiamo tenuto in alti-si 
ma considerazione — ha del 
tu a Mosca in un MIO messali 
yio il patriarca Pimen, cai> .< 
della chiesa ortodossa russa 
- - il lavoro del defunto ponte 
fice per lo stabilimento di n 
lozioni fraterne fra la chiesa 

cattolica romana e hi duaa 
ortitdossti •>•. 

Il ftat T'arca della Cinema 
armena di Turchia. arcice<co 
iti Culoustiati. ha definito 
Paolo VI * una delle maggio 
ri pei sonatila cristiane s. del 
nostro tempo, che ha dato vi 
gore * alla speranza d inni 
riconciliazione fra le I-'I • . 

Significativo anche il rico 
no-cimento da parie ebraica • 
e Tel Aviv il m^/mn» capo di 
La ade. Sitiamo Gnren. ha ri 
cordato gli sforzi de! Papa 
per un miglioramento delle re 
lozioni fra l'ebraismo e la 
Chiesa cattolica, aggiungati 
do che lo scomparso 1 ha im 
presso il suo marchio su 
un'epoca storica, dopo l'olo
causto in Europa, nel suo ten 
tativo di rimuovere le croni 
the barbarie di odio fra cri 
stianità ed ebraismo >•. // mi 
lustro delle religioni Aliarmi 
Alni Hatzeira ha espresso al 
la radio la partecipazione de 
gli ebrei israeliani al lutto 

Carter: 
« Siamo privati 
di una voce 
vibrante » 
WASHINGTON — Dopo a v e r 
app re so la notizia del la mor
te di Pao lo VI il p res iden te 
a m e r i c a n o J i m m y C a r t e r h a 
r i lasc ia to una d ichiaraz ione 
in cui si d i c e : « Ho a p p r e 
so con g r a n d e t r is tezza la 
m o r t e d i P a p a Pao lo VI. un 
uomo la cui vita e la cui 
ope ra mi sono se rv i t e come 
fonte di g r a n d e ispirazione 
mora l e . Qua le uomo di p a c e 
e di profonda spi r i tual i tà la 
sua m a n c a n z a s a r à g rande
men te avver t i t a non soltan
to da p a r t e di tutti i cattoli
ci ma d a tutt i i popoli, a 
p resc inderò dal le loro con
vinzioni rel igiose. T r a i mol
ti contr ibut i dat i d a P a p a 
Paolo d u e mi r i to rnano alla 
men to in ques to doloroso mo
mento . P r i m o : i suoi sforzi 
incessant i a favore del mo
vimento ecumenico si ispi 
r a v a n o non sol tanto alla cau
sa de l l ' uman i t à ma ad una 
magg io re unità «lei mondo 
cat to l ico e di questo con lo 
a l t ro fedi. Secondo: i suoi 
viaggi in torno a l mondo con 
cui po r t ava il messaggio del
la p a c e o de l l ' amore esem
plif icando il suo ruolo di pel 
legr ino S|K\S.M) a spe^e della 
sua s t e s sa s a l u t e f is ica. Du 
t a n t o i suoi quindici anni di 
pontif icato, la voce d i Paolo 
VI è serv i ta d a ch ia ro fa ro 
mora l e por ques to mondo an
gus t i a to . Con la sua mor to 
s i a m o lutti s ta t i pr ivat i di 
una v ib r an t e voce a sostegno 
del la ragiono, della modera
zione e del la paco ». 

Concet t i ana loghi sono s ta
ti e spress i d a Ca r t e r in un 
messagg io a l ca rd ina l e deca
no Car lo Confalonieri . 

Il sona to re Edward Kenne
dy . il cui fratel lo John fu 
il p r imo pres idente cat tol ico 
dogli S ta t i Uniti , ha de t to c h e 
P a p a Pao lo « ha fornito un 
e n o r m e cont r ibu to nella p rò 
mozione del la pace e dei va 
lori mora l i po r tutto il go 
n e r e u m a n o ». 

A Mosca 
si sottolinea 
il dialogo 
con l'Est 
MOSCA — L'annuncio d t l i a 
m o r t e di Pao lo VI è s ta to 
da to da l l ' agenz ia TASS noi 
pomer igg io di ieri con un 
d i spacc io da Roma delle 
14.55. < II p a p a Paolo VI. ca
po della ch iesa cat to l ica ro
m a n a — è de t to nel teMo 
del l 'agenzia soviet ica — è de 
cedu to a Caste l Gando ' fo . noi 
p ress i di R o m a , a l l ' e tà di 80 
ann i . Ha occupa to il t rono 
pontificio da l 1963 pe r 15 an
ni. Il nuovo c a p o dolla Chio
sa cat to l ica — ha cont inua to 
l ' agenzia — ? a r à elet to dal 
C-mela te de i ca rd ina l i . I-a 
d a t a de l la convocazione non 
è ancora no ta . Il ca rd ina l e 
J e a n Villo*., ^ a r e t a r i o di Sta
to c a m e r l e n g o , a s s u m e r à l'in
t e r im pontifici"» ». Analoga. 
b rev iss ima notizia alla r ad io 
0 nel cor.-o del t» h\aiorna!f. 

11 p r imo c o m m e n t o di par
to sovietica è venuto nel no 
mer :cg :o . con una corrispon
denza da Roma del le Isve 
stia: v. -i Virgo fra l'a'.tro 
che < è r e c e > - a n o me t t e r e in 
n ! i e \ o a!<.uni appetti positivi 
r.ell 'iittiviià del de fur to p^n-
"ef : to . I! p a r a si pronunciò 
molto \oI»e a favore oVl c> ri
soliti.» mento del la p a t é un.-
\er .*a 'e . della dis tensione, del 
d i s a r m o . Egli fece molto per 
normal izza re i rappor t i con 1 
paesi socialist i . La delegazio
ne del Vat icano par tec ipò ai 
la\ ori del la conferenza euro
pea sulla s icurezza e la cco-
porazionc. f i rmandone il do
c u m e n t o f inale ». 

T ra URSS e Vat icano, co
m e è noto, non esistono rap
porti diplomatici e . quindi , 
da un punto di vis ta pura
m e n t e fo rmale non si devono 
a t t e n d e r e passi ufficiali. Dal 
can to suo la Chiesa cat to l ica 

de l l 'URSS (sedi di Mosca. 
Vilnius in Li tuania . Riga in 
Let tonia nonché quelle di al 
cune zone de l l 'Uc ra ina ) ha 
r i spe t ta to il lutto con c o n 
morde funebri ce lebra to da 
religiosi locali . 

Negli ambien t i della diplo
maz ia soviet ica ci r i cordano 
c o m u n q u e i passi compiut i 
r e c e n t e m e n t e pe r l 'avvio di 
un dia logo t r a Vat icano e 
Cremlino . In pa r t i co la re si 
pa r l a del ruolo svolto da 
Monsignor Casaro l i , che nel 
febbra io '71 giunse a Mosca 
pe r f i r m a r e , a nome del Va 
t icano, il t r a t t a t o di non p rò 
l iferaziono del le a r m i nuclea
ri . F u quel la la p r ima visi ta 
* ufficiale » di un alto espo 
nen te della San ta Sede e da 
pa r to soviet ica vennero avvia 
ti conta t t i che Io stesso Ca
sarol i definì •.< corre t t i e 111 
qua lche m o m e n t o cordial i ». 

Waldheim : 
« Il mondo 
perde un capo 
spirituale » 
NEW YORK — A nomo del 
s e g r e t a r i o gene ra lo dei l 'ONU. 
Kurt Waldhe im. in v a c a n z a 
in Aus t r i a , il por tavoce del
lo Nazioni Unito ha d i r a m a 
to la s e g u e n t e d ich ia raz ione : 
<r Sono r i m a s t o profondameli-

Lutto 
in Francia: 
bandiere 
a mezz'asta 

1 

- w w . . . » , . . . , . . . , . . . . . . . . ^ . . . 

te r a t t r i s t a t o ne l l ' app rende re | 
la mor to di sua san t i tà P a p a j 
Paolo VI. Con la sua .scom
parsa il mondo pe rde un gran- j 
da c a p o sp i r i tua le . Uomo di 
infinita compass ione ed in 
s t ancab i l e voce del la coscien
za u m a n a . P a p a Pao lo VI 
non lia ma i editato .id in 
to rven i re sui problemi vitali 
d ' a t tua l i t à e a preoccupars i 
del des t ino del le vit t imo del
le t r a g e d i e o degli e r ro r i dei 
nostri t empi . Alle Nazioni Uni
to noi r i co rd i amo special 
men te la s t o r n a visita di 
P a p a Paoli» (nel l!Kki) alla 
nos t ra sodo di New York e 
il suo poderoso, ma sempli
c e m e s s a g g i o : "Bu.sta a l la 
g u e r r a " . Quella visita non so 
Io s tabi l iva un p receden te 
unico, m a pref igurò un con 
ta t to più s t re t to fra il ver 
tico di una dolio più grandi 

Chie.-e e congregazioni del 
mondo 0 la l eade r sh ip del la 
organizzazione mondia le . Es 
>a stabi l i un nuovo l egame 
fra 1 inondi - p . n t u a l c o tem 
l»»ralo elio ha più volto di
mos t r a to il suo valore , ilo 
molto vivi rifila memor ia ; 
miei cont inui conta t t i con sua 
sant i tà , a R o m a , quando l'oc
cas ione lo r ichiedeva >u spe
cifici problemi a t tua l i . Al ino 
mento de l suo t r a p a s s o noi 
sa lu t i amo il contante r a m i n o 
no de l l ' uman i t à o l 'ms tanca 
bile c o m b a t t e n t e i»er la paco- . 

PARICI — Poco p i n n a delle 
IH. la bandiera dell 'Eliseo è 
s t a t a mossa a mezz ' as ta con 
for iuemento al la dis|HV>i/.ione 
d i r a m a t a ieri mat t ina a tutto 
le p re fe t tu re di F ranc i a di 
e s p o r r e questo segno di lutto 
su tutti gli edifici pubblici. 
pe r 24 o re , per onora re la 
memor ia di Paolo VI. In un 
t e l e g r a m m a inviato al cardi 
na ie J e a n Villot. il pres idente 
G i sca rd d 'Es ta ing a f f e rma 
che * la F ranc ia ha seguito 
con r ispet to , e affeziono. 1! 
lungo sforzo di Paolo VI |XT 
m a n t e n e r e e t r a s m e t t e r e il 
messagg io evangel ico nella 
sua purezza au ten t ica . Illumi
na to dal la sua sp i r i tua l i tà . 
nel pe rsegu i re l 'adatt&mentn 
del la ch iesa al le r ea l t à spes
so difficile, o a volto peno
se . d 'un mondo al la r i ce rca 
di s e stesso, egli non ha ces
sa to di d a r e a t t r a v e r s o i suoi 
messagg i e la sua azione I* 
esempio del coraggio o di una 
comple ta dedizione alla cau
sa del l ' in tesa pacifica t ra hit 
ti gli uomini t . Messaggi di 
cordoglio sono stat i inviati 
a n c h e da J a c q u e s Chi rac . sin
d a c o di Par ig i 0 leader no i 
gollista, che aveva incontrate» 
il P a p a una se t t imana fa. 

F r a i giornali , z Le Mondo» 
ha scr i t to che •» tutti cono 
scono la tenacia con cui Pao 
lo VI ha corca to d u r a n t e i 
quindici anni del suo ponti 
fieato di r innovare e di prò 
s e r v a r e un vascello scosso da 
tan to t empes te :>. « Molti ori 
s'iarii — ha aggiunto il ginr 
na ie — sj a u g u r a n o oggi un 
p a p a più in t r ap renden te e che 

! non dia l ' impressiono di t ra t 
! t ene ro con una m a n o ciò che 

iiceorda con l 'al tra > 0 «• si au 
i g u r a n o anche che la du ra t a 
! del fogno venga fissata pe r 
j ev i t a r e i danni di un ponti 
! f ieato t roppo lungo ». 

I L ' r Humani tó ». o rgano del 
; P C F . noi p a r l a r e delle rifor-
1 m e v a r a t o sot to il p.mtifica-
j to di Paolo VI. scr ivo che 

q u e s t o è s t a t o * segna to da 
i una duplico filiazione: Paolo 
] VI e ra il succes.Miro di Gio 
, v.iiinr XXIII . n u anche quel 
1 Io di Pio XII (on il quale 
I aveva a lungo lavorato 
i ( . , . ) . I-e riformo alle qua 
j li il nome di Paolo VI rc- t i ra 
'. le- 'ato — .-(rive ancora i. 
\ g iornale — proioguono l 'ay 
1 g io rnamento in t rapreso da 
J Giovanni XXIII . Visi tando tut 
1 ti i continenti Paolo VI - ' e r a 

s a m e n t e c o n d a n n a t o il razzi 
sino, il colonial ismo ed altr i 
mali sociali , e si è rivolto 
con urgenti appell i alla co 
scienza del l 'opinione pubblica 
mondiale . Non ha r i spa rmia 
to sforzi per far po r r e fine 
a l l ' aggress ione a m e r i c a n a nel 
Vietnam e pe r g iunge re ad 
una pacif ica o g ius ta solu
zione del problema del Me
dio Oriento. D u r a n t e il suo 
pontificato, il Vat icano è sta
to t r a i primi s ta t i che han
no accolto l a p i d i l o di Buda 
pesi dei paesi del pa t to di 
Varsav ia per la convocazio
ne del la conferenza sulla si 
d i rozza e la cooperaz ione m 
Europa ». 

Messaggi 
di Callaghan 
e della regina 
Elisabetta 
LONDRA — Bandie re a mez
z 'as ta | K T la m o l t e di Paolo 
VI soiio s ta to e spos t e ieri 
.sugli edifici pubblici in tu t t a 
la G r a n B r e t a g n a . L 'omaggio 
è s tato ordinato da l la Regina 
El isabet ta che ha a n c h e invia
to al Vat icano un m e s s a g g i o 
di condoglianze d i r e t t a m e n t e 
dal Canada dove si t rova per 
ass i s t e re ai giochi del Coni 
inonvvoalt. Il p r imo min i s t ro 
J a m e s Cal laghan ha af ferma 
to in una d i c h i a r a / i o n e che
le capac i t à di s t a t i s t a e 
•( l ' a rden te des ider io di paco » 
di Paolo VI s a r a n n o r icordat i 
dal popolo inglese. Dopo f.vc 
re espresso & g r a n d e do lo ro» 
per la mor te del pontef ice, la 
d ichiaraz ione a g g i u n g e che il 
pr imo minis t ro « r icorda vi 
v a m e n t e la profonda preoc
cupazione pe r l ' umani t à e la 
dot ta conoscenza degli a f far i 
del regno unito » mos t r a t i 
da l P a p a d u r a n t e i colloqui 
avuti (con Cal laghan) nel set
t e m b r e dello scorso anno, e 
'•onclude dicendo c h e il pon
tefice scomparso « s a r à prò 
fondamente c o m p i a n t o in 
tut to il mondo ». 

In India 
ricordano 
il vi aggio 
a Bombay 
NUOVA DELHI — L . m p r o v -
\ i . s j s o i r n p a r s a d: Paolo VI. 
della qua le tutti i qj>V...i.an: 
indiani — ii»»r..vstan*o l 'ora Io 
ca i e t a rd i s s ima 1:1 1.1. e e . u l 
ta — h a n n o d a t o .eri ma t t ina 
notizia con fotografie in pr.-
ma pa»:.»u. lia .suscitato una 
nudata d. profondo e s«.--t-.to 
conlogì .o in tnt-.i r i n d . a r« I 
( j . popolo ò tu t tora v n . j .' r -
corrili ckl .a >.ia vi-. ta fatta 
come « v lagJ.ar. ' .o peiV-grir.«» 
della ; \ i i e o d e l l ' a m o r e » :.•*•! 
d;ct t i b r c I:**>4 quando KÌ\\ 
par 'ov ipo al Conire«s,> eue.i 
r is t ico i n t o r n i / . o n a l e ;n 
Bombay. 

La P r o n u n z i a tu ra apostoli
c a è l e t t e ra lmente inondata 
da t e l eg rammi e telefonate 
provenient i da ogni angolo 
del l ' India da *\ar*o d. cattolici 
e non cat tol ic i , di personal i tà 
e di c i t tadini appa r t enen t i a 
tutt i i cet i sociali 0 fedi rol:-
c.ose. che r i co rdano la « s to 
r ica » vis . ta . la p r ima in In
dia di un pontef ice della Chie
sa ca t to l ica r o m a n a . 

Messaggi di cordogl io sono 
s ta t i inviati da l capo dello 
S ta to N e e l a m Sanj iva Reddy 
e dal p r i m o min i s t ro M o r a n j 
Dosai . 

1 i ikrmte.stabilmente sforzato di 
1 e s s e r e in trc-A d i re t ta con la 

rea l t à m o n d a l e . L ' enc io lua 
i « Populorum progre.ssio » no 
t fu un ' impor tan te testimor.lan 
' /IÌ. D c n u i u i a della corsa agli 
1 a r m a m e n t i e delio ingiustizie 
i di cui la popolazioni dello c \ 
: colonie — 1 ";x»poli della fa 
• m e " — s,>.» ancora v. t t ime. 

(...) Questo testo 1.0 sfu 
, mava tutfav.a la cau*a prin

c ipa le . guardandos i da l co:, 
; d a n n a r e senza appel lo il ro-
• girne capi ta l i s ta In ogni mo 
' do. l 'o r ien tamento ciato dalia 

"Pop i lo ru r r . progressi , 1" e r a 
degno di a p n r o \ a z : o : * ». 

j II filosocialista * Mann » 
' sc r ivo d il c an to suo t h e P a o 
! » VI. « proM < npato di prò 
: segu i re l 'opera d ; \n r tura al 
I mondo mtranro.sa dal Conci 
j i o Vat icano IL fu il pr imo 

P a p a dell ({>•<.<< moderna a d 
Usi i re ci.il g r a t t o dora to de! 

• la Citt.i <iel Vati , ano pe r an-
; ÌÌ.ÌTC a po r t a r e al di là del e 
; fr r.tier» . f is icamente , il m e -

saggio t r i s ' i a n r Ma fu al 
' t empo s 'osso | p a p a d 'una 
I ce r t a «normaliizazioi e», d 'un 

r i torno aila t r ad ì / ione della 
1 Chiesa. M d " , i dal ie anda i io 
! d, 

C O I » .1.1» » . 

L'impegno 
per il mondo 
evocato 

nella RDT 
B E R L I N O — Noi d a r e no 
tizia della mor t e del pontefi
c e l 'agenzia di not.zia della 
R D T « ADN » ha scr i t to che 
:1 P a p a « ha pai volte r e co 

G r a n d e il r isa l to d a t o dal la 
s t a m p a b r i t ann i ca : il « T i 
m e s » ha pubbl icato un no 
orologio di c inque colonne 
piene, dal titolo % Regno di 
cr is i , cont rovers ie e nuovi 
p r e c e d e n t i » : il « G u a r d i a n » 
par la di « una roccia al con 
t r o del vort ice »: il « Daily 
Kpress » ha dedicati» una 
pagina intera ad < un t r ibu to 
speciale | H T Paoli» VI ». 

Unanimi 
espressioni 
di cordoglio 
a Bonn 
BONN — P e r la magg io r par
t e dei giornali della R F T la 
notizia della mor t e de l P a p a 
e giunta t roppo ta rd i in r e 
dazione. Solo la « Bild = ed 
:! < Die vvclt > h a n n o fat to 
in t empo a pubbl ica r la . Non 
ri jvir tano riero comment i , t s -
setolosi l imitati ad un r.fa-
c.mento della pr .ma paga ia 
1 on la sosttuzi-ino del l ' aper
tu ra . Domenica «-ora. comun
q u e . I.i rad-i» e la telovis.one 
hanno interrot to i p r o g r a m 
mi | * T d a r la notizia 0 pe r 
prosegui re p>: i on bran i d: 
m.isà a c l a s s i l a .n s,.£TI10 (\ 
lutto. 

In un t e l e g r a m m a d 1 on
ci >ghanze inviai.» al c a r d i n a 
le Confa'o-i.eri. d e c a n o de ! 
rs.iiro coilog.o. il p.-cs.dente 
federale Walter Schcel ha s i ! 
tohnea to l'op» ra svolta da 
Paolo VI per la n , i ^ ' Anche 
( on sacrificio persona le — 
ha s, ri t to Set.eoi — ha mes
so tut te le sj,> energ ie a d.-
sposiz.ono p» T r a v v i c i n a r e 
le confessioni c r i s t i ane , prò 
muovere la p.\<a nel mondo . 
a f f rontare con energia o in 
fellieenza i g randi problemi 
social: del nostro t empo 

In un ?!tro t e l e g r a m m a ni 
ca rd ina l e Confalonieri . il c a n 
celi tre Helmut Schmidt ha 
esa l ta to la profonda umani 
tà e la lungimiranza sp i r i tua-

1 le e polita a con cui Paolo 
VI ha affrontato le necessi
tà sociali e rel igiose degli 
uomini e dei popò ' ' in que
sto nostro tempo di capo
volgimenti . La pace fra 1 pò 

della Chiesa cattolica. 
Particolarmente irammatt 

ca la commemoiazif.ne di Pao 
h. VI a Beirut: in una pausa 
(tali scontri e ca.inoneguia 
incuti che infunano da due 
nutria in città, si è potuto 
sentire il suono delle cam
pane delie l'hit se maronite 
(/e/ M'ffore orici fu,e; la ta 
dm falangista Voce del Li 
hu'io ((' 'ic aveva taciu'o pei 
11' ore perdie colpita da una 
can'ee'uta) non ha rinuncia 
to a strumentalizzare l'acre 
lamento affermando che Pao 
t 1 \'ì 1 e stufo colpito da un 
attacco ili cuore par la tri 
.*fe>;a e il dolore causatigli 
dalli sofferenze dei cristiani 
a Beirut ». 

\umerose e significative an-
1 he la dichiarazioni di per 
tonalità cattoliche. Il cardi 
"ah1 austriaco Franz Koemg 
linv dei papabili per la sue-
ce:.-.mie) lui detto che suc
cedendo a Giovanni XXIII. 
Paolo VI * avrebbe dovuto 

• 0 
1 e (V.SMiriiiimnii,' (••"ifimai'e 
oocru del suo predecessore 

e portarla a compimento, non 
che appianare le inquietudini 
-.'•rii nella < 'HOMI </O/>O il 

i oncilt • ... Paolo VI - c o i 
romei Koemg - - ha latto tut 
; 1 questo e anche ili più ... 
E' slitto il papti del l'oncilio. 
•••.a e sialo anche il ; M / M del 
l ecumenismo e Nonruttiitto ti 
grande papa dellti pace v. 

* In papa 1 erameute san 
l ' e coraggioso >, e'u' * '..i 
guvcriuito la chiesa con sag 
pezza ed impelino in un pe 
ludo dì prandi mutamenti \: 
io.si lo ha itefimto ti cardi 
naie Basii / /urne, urcivcsco 
10 di Wcsfiriirisfcr e pr i ' in i ' e 
cattolico d'Inghilterra II ; M -
trmrcu di /uWwmi. riimi-, Ki 
/ e,ro, ha detto clic « i et e 
dt'nti hanno acuto ir; Paolo 
\ I un proincoie instancabili 
dei 1 alon .spirituali del dialo 
i;o ecumenico e delle relazioni 
pacifiche fra i popoli e le ita 
zioiii •" ed Ita auspicato che 

poli e la p a c e socia le nel 
l a m b i t o dello nazioni sono 
s ta to al cen t ro del suo pen
s a r e ed a g i r e , ha scr i t to 
Schmidt . por r i c o r d a r e poi la 
disponibil i tà più volto espres
sa da l P a p a a offr ire la sua 
vita pe r al t r i uomini minac
ciati dalla mor t e . In tal ino 
do egli ha fornito la testi
monianza del la immedia ta 
umani tà che lo ha an ima to 
nello svolgimento del MIO al
to incar ico . 

Da p a r t e sua il presiden
te del Pa r t i t o c r i s f ' ano demo
cra t i co (CDU) Helmut Kohl 
ha d i ch ia ra to che la mor te 
de! P a p a r a p p r e s e n t a una 
g ravo perdi ta non solo poi-
la Chiosa ca t to l ica bensì per 
tutti gli uomini di buona vo 
lontà. 

In ixir tavoee del Pa r t i t o 
soc ia ldemocra t ico ha affer
m a t o che l 'opera to di Paolo 
VI ha t rova to o l t re l ' ambi to 
della Chiosa ca t to l ica emisi 
d o r a / i o n e 0 r i spe t to : Paolo 
VI ha . d u r a n t e il suo jionti-
ficato. congiunto teoria e 
prass i , al dia logo ha affian
c a t o l 'opera p ra t i ca ed atti 
va ed ha promosso la d: 
scussiono con 1 moviment i 
non cr i s t ian i . 

Commosso 
risalto 
sulla stampa 
polacca 
VARSAVIA — Tutti 1 gioì-,,.ili 
polacchi hanno pubbl ica to in 
p r ima pagina la notizia della 
mor to di Paolo VI. con una 
fotografia del defunto ponte 
fico, una b reve biografia del 
P a p a nella q u a l e si dà rilie 
vo al la datit ilei 2tt giugno 
MITI, g iorno in cui fu norma 
lizzata hi s i tuazione «ceiosia 
Mica nella Polonia occiden
ta le e se t t en t r iona le a t t r ibuet i 
d o le diocesi , o \ t edesche , 
fino a quel momen to aff idato 
ad ammin i s t r a to r i apostolici . 
al ia Chiosa polacca con la 
nomina dei relat ivi voscov 1 
La biografia sot tol ineava an 
che la * cont inuazione al li 
vello più al to » del dia logo 
fra la Polonia a la San ta Soci»-
med ian te la visita del s e g a 
ta r io del pa r t i to polacco Ed 
u a r d Gierck in Vat icano a\ 
venuta nel d i c e m b r e Morso 

Il quot id iano e S'ovvo P..Hs 
zechito » (La paro la univer 
>ale; - - o rgano dei cattolici 
del movimento « Pax » e uni 
co giornale ca ' to l ico a u t o r i / 
zato m Po'nnia — ha dedica to 
invoco alla mor t e d: Paolo V I 
l ' intera p r ima pagina con ,! 
titolo s t a m p a t o m nero < non 
in azzu r ro come a l t r i giorni . 

t II pontif icato di Paolo V [ 
— iia scr i t to il gioni.i!» — .: 
s ta to difficile- 0 nello ••tc^.i 
t empo grandioso * Tra gli a t ' i 
p.ù impor tant i del defunto 
•jnntefioe. ;! quot id iano ha ri 
co rda to il Concilio ec'iineiia > 
e l 'applitazioiK- d«II«- > .e r!« 
f .s .om. i':m((,_<n 1 :.. ; u r ano , 
problemi del mondo c o - V m 
l^trart o e sopr. i t tnt to la LT.TI 

d e so : l , t . t . i d j , i ;><•- l.i v . ta « 
lo sviài[>;»o delia C.n « s,i r..|;., 
Polonia -OK .al .sto , 1 .e,-*. 
gar rwr i 'o p:.-rio di s i m p i t . a , 
del P.>pa v e r v i i po la re ti. E ' 
r i corda lo inoi-r. i -:,- Paolo VI ! 

e st.iio an a t t • o i . ; i i , ì i r (j.-I , 
Li poi.;,e a di . 'p.-: t , ira :n.- i | 
gu ra t a d.ì ( - ; . i , . w i XXHI j 

-> e r s o I p i< s; s., - , . ) ! . . • |_ j 

Da p.r te (;ff;, ; „ ! , , e | 
t«-It gr.i inma n n 1.1*0 da l pr> ~i I 
d e n t o d» 1 ( u r i v i i l o d s,._.,.,, ( 

Ilei.."->!•. ,)<]h!or]ski .1 ! s, j r . t a 
r io d. S*.I:,I della :sa-,ta S-clt . 
cardinale- J e a n V iliot. m « n: 
SÌ dite- che- e il pont fio.i'o d: • 
Paolo VI or .tri ra nella s*,,ria j 
pò .« io o s ta to < a r a t t i r izzato 1 
dai profondo d« s de-r.o d. m a n 
tenero e di conso l ida re la p.'te-
«• la C oope ra/lo'ie- lrri le l'.a 
Z.otu » d ì , atti del defunto 
pon'eflCO — p r o s e g J e li mes 
sagg.e» — verso le nazioni i-d 
in par t i co la re w r - ' i la naz.o 
no polacca gli hanno mer i t a to 
il r . spct to unan ime delle su 
p r e m e autor i tà a di tu t ta la 
ik.iz.one polacca . In a l t ro te 
le-gramma e s ta to inviato dal 
vice minis t ro polacco pe r gli 
af far i oste-ri Josef Czvrck a 
niociMgnor Casaro! ; . 

Mario Soares: 
« Scompare 
una figura 
mondiale » 
LISBONA — li LMvcr.io p r r 
toghe.se ha dcc iv tu to t r e gioì' 
ni di lutto nazionale' | H T I.I 
mor ie .del Papa d u r a n t e ta le 
|HTiodo uh edifici pubblici 
cs|><,iranno !a bandie ra a 
mezz ' a s t a . 11 presidenti- |>oi 
toghe-se Eaiie-s ha inviato alla 
segre te r ia di S ta to va t i cana 
un messaggio nel qua le espr i 
me le- suo condogl ianze jn-r la 
morto di Paolo VI. 7 11 cu. 
pontif icato r e s t e r à m'Ha sto 
ria |x*r il suo im|K'giio prò 
fondo a favore della paco e 
delle» sv i l upp i ». 

Il p r imo min is t ro M a n o 
Soares . che si è r eca to alla 
Nunzia tura apostol ica |>er f r 
m a r o il reg i s t ro delle condo 
g l i a n z c ha inviato un mes 
saggio al s eg re t a r io di Sta to 
della Santa Stnle. l amentando 
-• la seompar.s.i di una figura 
mondiale- di ind.se-nubile au 
t o n t a morali-, il cui p in t fi
eato è s tato ca ra t t e r i zza lo da 
costanti sforzi personal i 111 la 
vore della pace* . Il lutto, p rò 
segue "loart-s. non è solo de'i 
la ehies.t e d«-i mondo ca t to 
! co. ma di lutti ( oloro, cri 
«;! a n o no. t he credono nel 
ia tolle.-aM/a e nel dialogo. 

I e ommenti della starnila r. 
co rdano lo .s|>ecla!c affet to 
e !ie- Paolo VI .sempre mos t rò 
per il Portogal lo, soffermali 
dosi -.11! viaggio chi- e-gil I m ' 
a I-'at ma 1! 1'! maggio l'.'7'i 
e senza d imen t i ca re che ne! | 
lifiT ricovrite- ai un 'udienza 1 
collett iva 1 mass imi dir igent i I 
ilei movimenti di i r rorazione ! 
del le colonie a f r i cane de-1 [ 
Por togal lo , s t r ingendo loro la 
m a n o . 

Commosso 
telegramma 
di Tito 
a Villot 

BELGRADO - I ;re saie n | 
te- jugoslavo 1 to ha inviato j 
al ca rd ina l i ' Villo* 11 1 messa; : j 
gio in cui a f fe rma ohe- t P a o 
lo VI e r a un imt)ortun*e tau 
ture della pace e della coni , 
precisione- fra 1 popi l ; e un 
p« r m a u e n t e a r t e f . e e d una . 
pacifica «• ree 1 prof a ' .»op»-
ra / .o . i r ::.:« rn.iz o-iale La s i a ' 
\ is;o:u- <i. l i mondo senza 
gii» .-re-, d un mo >do che su 
p»-r; !< d.s -r:m.nazioni razzia 
!.. nazionali e d. a l ' - o forme. 
e ( he \ .n< a r.ipidauMlito 1! 
proba ma (U !ìa fame e del 
so"osv i l ip |v i . e , t a t a di g m n 
de- .c . i 'o p ' r gli sforz; della 
(ouiijfn'.i .1 teruazio ' ia lo vo!f 
a r e j ' ' z z a r i un rn:o; o e pai 
gr.is'o ord i » ,r.-i-rn.''/ oliale » 
I .'•! fia a-,< iv- r.' o r l a t o ! az.o 
: e ci Paolo VI ;>, .- t lo sv. 
!'ip;io t^'s-tivo dei rai)|Krrt; i 
d» Ha j 'os t \ .< (•>/;> ri\?<e.< 
fri !a }{> nun' i ' ica M - ; , I Ì I 1 ' . . I 

U d. ra* v.. d .1 ij . i l.c. a ' ! 
V a ' . can » » 

A Budapest 
parlano 
di a un Papa 
per la pace » 
L l ' I ' U * » ; - I! (j lat.d. i:v» 
d i l l a s, ra d. Budapest 1 K-' , 
fi -Vip ». (oTT.m'-r ' . I P Ì ' I la 
ri'ior'e d; P 1 ilo VI. s( ' v e f he 
lo s compar so f i « :;n P i p i 
t> r la p e e » « r icorda l'.i;i 
|M lio in d.ft « 1 <|» !!a pa. e 1I.1 
!n. lane .alo m i d .scorso a!)' 
\ss,.;rJi!,-a L'in, .-.de de l l ' oNt 
Duran te 1 qu i ' i d . ' . ann . d. 
p i p a t o d: Paolo VI c o s ' i n n i 
d g n r n a h . la Chiesa ca t to 
l,fa p n s«- rv i s / . one s.u p;-,, 
blerra p.u bruciant i del Idi) 
i») « Esji H,r ipa » r .corda m 
par t i co la re gli appell i del Pa 
pa p-.-r la fine d» !Ia gue r r a 
nel Vietnam t per un u n i v o 
più g.usto ord.ne et onom.""» 
mondia le . Il g.ornale- r icorda 
al t res ì che d u r a n t e il suo 
papa to . Paolo VI r .covet te va 
ri esponenti rum. 1:1.s*i t ra cu; 
il leade-r ung leTese .Janot Ka 
d a r i r.el c o i t e s t o del dia lo j 
go t r i cattolici e non ca t to » 
l:c 1 e in l.ne.i" « on u.1.1 delle ; 
sue cric K Ite he ». / 

* 1' Signore conceda in breve 
'empa olla sua chiesa un pa 
ia che. a s'oriio/iungu c/i Pan 
li \ I. la conduca .sin cavi 
•"ini del rinnovamento con 
ciliare ; . // oorf/irici/o Jose1 

Itecftticr. presidente della 
( 01.'erenza episcopale de'.Ui 
RFT. 'u de'to che Pa .1, VI. 
t lì granile p.ipii tlelUi pa 
e,- - , lui condotto la chiesa 
• 11 un perioda di rricissorici 
I erplessi.ui coti grande vigi 
lenza e giitd'zu» ••. 

Infine alcune sninificatvc 
ti stili-,' manze dal mondo jsla 
*-.ico- ni Egitto e .sferro prò 
dama'o un lutto di sette gial
li1. e tre timmi di lutto soie 
'tal decsi anche in Iran, a 
Parigi, il n ffore delhi mo 
•e 'o-'i di ti'.uila camtalc ha 
indoizzatn a moiis \'illot un 
me. aiggio :n cui afferma che 
-• ' . ' i t ici /.; o u r . v i ' j ' f f i niu sidmti 

1 ; di Frti'ica rende un p. > 
i ">agg:a » ci Paulo VI. che e 
.-•' ilo « un artefice risnlut 1 
io'; (':al HJO cn tltino islamico, 

La CKK ricorda 
l'appoggio 
all'ideale 
dell'Kuropa 
HKlXKLI.E.s, - - i ' „ t e l^g iam 
ina d: londogiian/e- e s tato 
inviato da HruXelleS — (!OM 
tutte !e bandii re .sveiitolain. 
a m e / / a -la t\a\ pr, siden 
te della (.'. •11:11 ssjo ,,. i-.sivutl 
\ a cureijvu. !'o> .Uni. ns. a. 
f-a-{\ n,i e ( •.linerie ',go .leu 1 
V nini l,i ( s~o s| reivli- otn.ig 
gio ai!'* appogg <» persoli.t!< 
( hi Paolo VI d.iv a cos tan te 
inente- a l l ' idea le eurojK'Oi. 
e I) i rante il suo pmt i f i eu ' 1 
- - si |, cut- ancor-,1 nel nie's 
saggii» - - sua santi tà s' e u. 
stancabilmente- ini|H>gnatu IH r 
la. c ausa delia p.u e e della 
uiiisti/ia ,. 

P a e - e in largh ssiina mag 
g 'o r an / a cat tol ico, il He iglò e 
.stato p ro tondanien te colpit 1 
dai la mor i e del P a p a . Tutti . 
g.ornali . -1,1 t rancotoni chi 
f iamminghi , hanno ded ica to 
ampi elogi alla figura di Pao 
io VI t votato al la pace p a! 
dialogo 1 . c-oiile- Ila ti tolato 
^ Le- .So.r -. il p.u autorevi.!; 
giornale dai Paes i ' . 

Puhhlici 
attestati 
di cordoglio 
ad Atene 
.VIENE - - Il e upo dello Stato 
greco le pm al te ca r i che di ! 
gOVe'-ao 1 v i-M'uvi cattoli i 1 
hanno e sp re s so in pubbl'c ; 
ini ssa^'gi 1! oordogl 'o por la 
morte di Paolo VI e saltane! • 
la f .gura e ! 'o | )erato del |>on 
t e f e e ' . 

La Gre i j.i non ha mai av 11 
*o re I.iy.ti 11 cl,|)!om;.tn he eoo 
la Santa Sede, auc he per ! 
op|)osi/,oiic della Cha-s,, or to 
dossa d: (iri'Ci.i Conta t i , «o 
'•o m ( ni so da .di uni anni per 
l ' ane r tu ra d. . i i i i l i .oi i . i t r t ra 
! (Ine S'al i . P a o ' o V I aveva 
re 1 \ II 'O lo s( orso armo in 
udii n/.i il presid.-iito del 001 
sigilo Ka.-amarihs rn II.i pr. 
ma v is.1.1 uffic ia!e di un cu 
r»o d< g rv 1 m o g n co al! 1 S i i 
•a s.-d, . 

Grande 
risalto 
sui giornali 
giapponesi 
' i o K J O - Jl c r c l o j i o .,. 
( i.app.i-1 •• te ' :.mor..a:.i da! 
t< le g ramuia d. e ond igLanre 
i-iv 1.1*0 dal p r u n o ni n . V m . 
T . I M I I Uukuda . « d.t\ mini 

s t ro de-jl: Ls-, r.. Su-,,10 So 
ri.»!». .•! ca rd ina l e J e a n Vii 
!• e .1! M t ro ta ' , . ! d S'atO 
Ago-' .r .o Ca»aroi i . e d^i t:*n 
I. d: p- im 1 pag .au appar* : 
s-ili.» • ' a r i 'p 1 p>na n d . a n * 
L ' i ma::.ri,i : 0:1 e iisc.ta la 
s ' amj ' i ')• I n.at ' . f .o a C U ? 1 
della v a . a n z i dona n.c.iie del 
l» rsn ja.. . 

ì . pr ' . 'e f.'( e V .1 : e def n. to 
d.ì t i if. ; maggior i isp-inen*. 
della v.ta pwhUiea forno u.i 
« !i ,td' r delia pac e- » de ila 
f.o-i v .ojenza '" del r . h p tto 
!>•.- la '• . ' 1 u m a n a ar.ciic •»• 
si s,,'t,>|;r,ea:.o ; d .ssensi sor 
' . ri--! mondo t a t t o ! . L o «_• col 
lega* fon d s'io a t ' egg ia rnen 
* 1 r .goroso \ e r - o l'al>ir*o e 
il ( e hb .vo nei pn*... 

In Colombia 
misure 
di grazia 
per detenuti 
MOCOl A •- S ,d .c i de tenu t i 
i n t o m b a l i , so:^. sta*; r . m c t l i 
in I n v i t a domenica se ra a 
Tanja ( l iT chi lometr i a nord 
d. Rogo*.a » in sego. tn ,t(ì una 
mii i i ra dj fir.i/.A e onevssa in 
rrTi i i i i iu- delia morti- del 
P a p a I-i mi su ra ri. g r az i a 
e ' t a t a ado t t a t a ut a p p h e a -
z.one di un acco rdo sul coo
dono del le THH- conc luso TX} 
\'.*'A d u r a n t e la visita in Ofr 
lomb a di Paolo VI . 
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Due immagini di questo agosto dal tempo incerto: turisti armati di ombrelli e imper
meabili a Venezia e la consueta carrozzella romana, finalmente padrona delle strade 

Milioni di danni 

Dopo la canicola 
temporali 
e trombe d'aria 
Nubi f ragio a Venezia - In Piemonte una 
vitt ima del maltempo - Cinque annegati 

Dopo la ca l i ' -o la puntual i ecco i t empora l i d ' agos to 
Clio ci si p repar i un fe r ragos to bagna to? Fo r se è t roppe 
p res to | K T dir lo , anclie -.e ieri nubifragi e t rombo d ' a r i a 
hanno a m a r e g g i a t o 'e vacanze , e danr.og.mato i t r avonun tc 
le c a m p a g n e . In P iemonte , sopra tu t to nelle provini e d: 
'l 'orino e Vercelli , la furia del vento ha p ia t i i ament i ' 
d i s t ru t to tu t te le col ture , l 'n a u r c o l t o r e , Luigi C'ambili' 
n i n o di fi") .inni, è mor to a Chi\ asso, sotto le m a c o r u 
della -.talla che gli è c ro l la ta addosso. 

Ani he nella zona di Venezia un violento nubifragii 
l.a s r a d u a t o numeros ! .-liberi, abba t tu to an tenne , interrot t i 
in ali uni t ra t t i le linee telefoti che e quel le e l c t t nc ' i e 

Domenica , n u o c e , uno spienti rio sole aveva aci oinp.i 
g u a t o i r i t a r i l . i t an del l 'esodo Le n t t a . i paesi piccoli e 
(•mudi si .-uno p r a t i c a m i n t e -.vuotate Quie to non lui evi ta to 
la solita -.trago di bagnan t i , che pur t roppo si r eg i s t ra con 
sempre magg io re frequenza \ n c h e riomcii.cu Ix-n omqiu 
persone sono m o l t e anni-gate , perché si Mino tuffata 
in acqua appena mang ia to o (v ic l ió -1 sono fid.ite troppi 
del le propr ie forze. In S c iba due movali: e un bambini 
.sono annega t i m t r e d iverse loi alita \ Licata in piovili , .a 
ili Aurigi'iito è m o r i i il m u r a t o r e ( i m s e p p e ' r i a n c h i n a , d 
2-ì anni , non sa|)ev ,1 nuo ta re e si è a l lon tana to troppi. 
dal la r iva . A Koalnionte è a n n e g a t o ( ì iovanni Ra'gUsa di 
2(5 ann i : colto da malore è - compar so t r a le onde senza 
che gli «unii i i'lie o r ano con lui potessero far nulla per 
sa lva r lo . F r a n c e s c o Genova di otto anni , invoco, è stato 
ucciso da una congest ioni ' addo i i rna l c . Sfuggito al controlli 
dei genitori si e ra buffato subito dopo una ublxmdantt 
colazione e nessuno ha potuto sa lvar lo . 

Anche il fiume ha mie tu to riomenka le sue vittim--: 
Kz.io Fumaga l l i di HO Mini, gettatosi d.i una sponda del 
l 'Adda nei press i di Colombie di Mosca /zano . in provine 1 
ih Cremona , abbandona lo da l le forze mentr i - t o rnava a 
r iva è .stato t r a - c ' u a t o via dal la t o r r e n t e . H .suo corpo 
non è s ta to ancora r i t rova to 

Nello scont ro t ra due n a t a n t : che protoriev ano ;• UHI 
s p e n t e nel m a r e di Ancona, è r imas t a uccisa Krm.nia 
Quat t r in i di 71 anni . La t r aged ia è avvenu ta a cento metr i 
da l l a r iva di Por tonovo sotto il monte Conerò 

Tre morti in 36 ore nel tr iangolo alle spalle del la Conca d'Oro 

Un'altra vittima in Sicilia 
nella «guerra degli appalti » 

Un piccolo imprenditore fulminato con una scarica di lupara - Lotta senza 
quartiere delle cosche maliose intorno alla realizzazione di opere pubbliche 

Dalla nostra redazione 
P A L K R M O — La spie ta ta 

g u e r r a degli appal t i ha fatto 
un ' a l t r a vi t t ima, la te rza in 
un giorno e mezze, nel t r i an 
golo della mor t e al le spal le 
della Conc<i d 'Oro Ieri , poco 
p r ima del le !». la lupara ha 
fulminato un pic iolo ìmpi'cii 
riitore, Antoni.io Di Giovanni . 
à4 ann i : è caduto m e n t r e in 
naffiav.i l 'orto che e r e s i e rie 

t ro la sua c a s a di c a m p a g n a 
a San Cipirrel lo . coni .me a 
30 km. da P a l e r m o , uno dei 
vert ici del t r iangolo, ins ieme 
con Altofoiite e S. Giuseppe 
J a t n . 

Dal -f issato i n d i z i a r i o ni-» 
v in.eutatn. ri io. 1 .uni. di t .ir 
i e r i - sulle spal le per una l a 
pina m b a u . a di parecch i ali 
ni add ie t ro , Antonino Di Gio 
vanni e r a fot -e un bersagl io 
predest in . i to L 'anno s i o . s u 
il \'l o t tobre , uno dei -̂ u »i 
t r e l ra te l l i . Ignazio. -Iti ani. . 
p.idr-- di di'-i i I uh. i ad I -
a s s a s s i n a t o sulla s t r a d a 'li 
( . impagl ia . E am he egli .si ni 
t e ros sava di appa l ' i I due 
fi.itolh avev.i i io IIH-S.SO su u n i 
p ic io la i m p r e s a di t raspo- t i 
o t tenendo una serie di la ' .o-i 
in un lotto dell.i s i iper- t i . id i 
a scorri i i ionto veloce Palei-
Ilio Si iacea iieH'Ai<rit,ent ini 
Il p robab i le movente ri-'i d.u-
omicidi è propr io i-ir nell ' in 

c red ib i l e e in t r ica to -ii'-o -li 
interessi i l io ruota a t t o r n i al 
la real izzazione d e l l ' a f o n a . 
una i n l i a s t i u t t u r a che a t i r a 
ve r sando le valli deH'Oreto e 
del Melico, ha si a t t u a t o siili 
stirati appeti t i e l 'at tenzione 
di o s c i u e ma quanto mai at 
l ive organizzazioni di maf ia . 

I fratelli I), Giovanni e r a n o 
c e r t a m e n t e due figure mino 
ri riell'inquietanto ambiento 
degli appal t i . Ma la loro 
c ruen t a fine get ta , ancor.! una 
volta, uno squarc io emblema 
lieo nella lotta sitiza quur 
t i e i e i he si i i .mbatte a t to r 
no alle grandi realizzazioni 
di o M-re pubbl iche nel Pa 
le: un tano , ina ani hi a r.i 
\ allo ilt-'le t i e prov u u e della 
Sicilia o u i d o n t a l e . ol tre Pa 
le rmo (pielle di \grmei i to e 
di I r . pani, e nel cuore della 
zona t e r r emo ta t a del Melico 

L ' è - i u/ :one di ieri mat t ina 
è nu -e. quasi su i n a m e n t e . 
collcttata a quella di Salva 
toro La Marbera, u. i i-o n.-l!a 
notte t r a saba to e domenica . 
ad Altoforno, l o m u n e dove la 
t r a m i . i l a t c n a di sangue ha 
provoca to dall ' inizio de l l ' an 
no già set te vi t t ime La Mar 
bora . Mi anni , e ra infatti iguur 
d iano nel qua r t i e r e laces del 
la sU]K-r.strada per Sciacea 11 
nesso t r a i due omicidi seni 
b l a dunque fuori da ogni dub 
bui. 

Quali equilibri a l l ' in torno 
delle organizzazioni mafiose 
si sono spezzati '1 K non sem 

bra azza rda to , i l io anche la 
v allenta mor te di F rances i o 
.Martoraua. 41 anni , ucciso in 
un aggua to dinanzi alla villa 

di c a m p a g n a ad Altofonte. a 
b r e v e ri'stanza ria quella di La 

Harbe i i i . possa ossero colle 
na ta agli a l t r i due ep.soih 
F r a n i esco M a r t o r a u a . dot to 
s< Mas t ro CICCIO » si occupa 
va pure di pu co'i a p >alti ali 
i he se min dirottati l i nte iute 
ri-s.-anti : i aut ier i della svi 
por-strada 

T r e omicidi, dunque , nello 
spazio di pò i» p u *li 3t> 01 e 
l 'n i . impancilo d 'al iai me . he 
non 'imi ! iniane: i mas olia 
to Orinai è una quest ione 
di cmei 'uonza I. escn/iifuni (1 
m o i t o u s u i l a t ra brevi pauso 
di a s s e s t a m e n t o « improvvise 
0 e amorosi- ;ni |vnti . i te T ra 
il e upoluogo e la p ' o \ in. la 
è ma SIIJHT.UO il tet to delle 
ad v Ut.me dall .nizio dell ari 
no l "na guer ra •. he v u ne ria 
lontano i i he p u a n o nel '77. 
di qiu -ti ti inpi . tei e una v it 
luna i l lusi le il ( (donneilo dei 
ca rab in ie r i ( ì iusepao Husso 
a-sass i i ia to ne! I m - m della l-'i 
tozza a Corleone. Rimast i 
t'inora ignot, ì killer e ì man 

dant i le uidagiiu li,inno i o 
muii(|iie da to per assodato t he 

il colonnello, comandan to del 
niK !eo invest igat ivo del l 'or 
ma . venne e l iminato por ave r 
voluto immisi hi.irsi in una 
po to limpida t r a m a di appait i 
e di protezioni. 

Sullo slondo .sempre gli i 
norii'.i interessi mafiosi at tor 
no alle ìmxiiii nti ope»-- pi i> 
bliche. t ra questi ' (|Ue"a del 
la diga G in. :a d; Rocium< -. i 
ilio si porla dietro a n c h e o s s i 
una in terminabi le sequela ili 
nioiti ammazza t i II rniinii ' r 
di Utolonto è m a al . <•• itr i 
d una laida impress i ,n i a rV 
i inumi lata a Capodanno io i 
l'ili i is.one di un 'mp'og.i; i 
ili II Km-i. ( ì.ov anni Lo Nig- o 
tino ari a l - a i e nuovamente ì1 

t iro io-i la e l ini ina/ ione ili 
un quasi e intoccabile > l ' o \ 

•retar o i om.n» re • ordì 
nando M intano pres idente fl
uii i uiisoi / o di ìrrigazion- . 
espimi nte d, della zona, av 
\ entità il 30 marzo scoi •.,, 
11 adessii d ' improvvido a l t n 
tii morti Diven'a casi e{11.i : 
un m a c a b r o g i m o la conta 
(Ielle v ittiolo senza i he una 
eflk ai e azione di ni'evenzin 
IH sia n.ai s tata nu ss.i in 
at to K' (|uanto. propr io di 
l e i o n t e . è stato denuncia to 
a.la l a n i e r a e alia a s semb l i . ' 
regionale dai p a r l a m e n t a l i 
< uiiiii'ii-t, 

Sergio Sergi 

Almeno tre operai deceduti all 'ex Rhodiatoce d i Casoria (Napoli) Feroce agguato mafioso in provincia di Reggio Calabria 

Chiesto il processo per sette dirigenti 
di una fabbrica dove si moriva di cancro 

Ucciso a colpi di lupara 
di ritorno da una festa 

L'indagine della magistratura ha accertato che i tumori venivano provocati da un apparecchio che ; La guerra fra le varie cosche per il dominio della zona - Incendiata Pautovct-
emetteva radia/ioni - La vicenda giudiziaria prese l'avvio dalla denuncia della vedova di un operaio j tura di un consigliere comunale del PCI - Un altro attentato a Saline .Ionica 

Forse si è trattato d i un regolamento d i conti 

Ucciso con tre colpi a bruciapelo 
mentre rincasa sotto un temporale 

B R E S C I A - - Con t r e colpi alla n u c a . .sparat i 
a b ruc iape lo , u n m o v a n e i l la idirò ili Mali
g n o (Brescia» , e .stato a.ssas-sinato la .scorda 
n o t t e ve r so l ' ima m e n t r e r i n c a s a v a M>UO 
u n a c q u a z z o n e . La v i t t i m a è C l e m e n t e F u r 
Ioni, d i 21 a n n i , c h e a b i t a v a nel paese , in 
via F o n t a n a 17. u n a a n g u s t a viuzza un t e m p o 
itali t a da i c a r r i asjneoli per .salire ver.-*) 
l ' ab i t a to il: Borno . 1/a-oa.s.sino non è s t a t o 
Ident i f ica to n é è possibile d u e (piale .sia il 
m o v e n t e del de l i t t o . Secondo i earabinir-r i 
di B r e n o p o t r e b b e t r a t t a r s i d. u n .tremola 
m e n t o d i con t i ». t e n e n d o p r e - e n t e c h e la 
v i t t i m a h a a v u t o u n a es is tenza burra.sro.sa. 
con p r e c e d e n t i p e r fur to . 

La famigl ia F u r l o n i . p a d r e m a d r e e cin
q u e figli d i cu i C l e m e n t e e ra il t e rzogen i to . 
e r a in ques t i g iorni p a r t i t a pe r le v a c a n z e 

al m a r e : a casa e r a n o nma.s t i C l e m e n t e e la 
m a d r e . N a n i ina B a z z a n a . Ier i .sera il g iovane . 
con la .sua « F i a t 1100» è sceso in paese 
per i n c o n t r a r c i con a i r un i a m i c i : po'- verso 
l ' ima e t o r n a t o a casa m e n t r e e ra a p p e n a 
s c o p p i a t o u n t e m p o r a l e . Aveva p a r c h e g g i a t o 
l ' a u t o v e t t u r a a u n a t r e n t i n a di me t r i d a l l a 
casa dove a b i t a v a e q u i n d i si e r a ì n c a m m : 
n a t o ver.so ii p o r t i c a t o .sotto il q u a l e -•; 
a p r e il p o r t o n c i n o de l la s u a ab i t az ione . 

La m a d r e aveva s e n t i t o ii r u m o r e del 
l ' au tomobi le e. a f f acc ia t a s i a l la f ines t ra , d o 
pò a v e r vi.sto i; figlio, s t a v a |x?r andar t i ! : 
i n c o n t r o con l 'ombrel lo q u a n d o h a s e n t i t o 
t r e colpi secch i . S i è p r e c i p i t a t a a l l ' e s t e rno 
e h a f a t t o in t e m p o a vedere u n ' o m b r a fmr-
c i re e qu ind i h a t e n t a t o d i .soccorrere :I 
f:trI:o c h e o r m a i e r a giè m o r t o . 

Come avveniva la t ruf fa ai danni dell ' l talcable 

Telefonate intercontinentali 
attivate con falsi cartellini 

R O M A — S o n o ti», n a t : in hln-r .a provvi.-o 
r ia gli u l t imi t r e riip.-nrienti deli'.< I ta ca
ble » c h e il 10 luglio scorso e r a n o .stati a r r e 
Sta t i incielile con a l t r i dodici colleglli, con 
l ' accusa d i a v e r favor i to . i:i c .unh .o i l : :n 
gen t i s o m m e d: d a n a i o . comumcaz io i i i :n 
t e r c o n t i n e n t a l : t r a u t e n t i i ta l iani od e.s*er:. 

Nel frat tempi» .si .sono appr-v.j a l t r i p a r ' i -
Coiari .sin .si.stemi chi- avrebl ioro a d o r a t o 
gli o p e r a t o r i pe r . f u . i r e :.» t r u l l a L a t i 
d e t t o al la r:eez:or.o iie!ìe r .chie>:e il. .ca
f o n a t e i n i e r o n t m o n t a i , av rei»!*- n.bi-o.>:o p-.r 
m o l t o t e m p o ie i r r ego la r i t à ne! serviz .o u t ; 
l i zzando t r e diverbi me tod i . In a l c u n ; IA. : 
egli Utilizzava pe r a r e g i s t r a z o n e d: con 
versaz ion i t e l e fon iche .< car ic i ! .n i » r ego la r : 
m a n o n c o m p l e t a t i r.ei d a t ; del r . c i c l ien te 
e de l l a loca l i tà c h i a m a t a ila it.ir'i' d . a . ' r : 

eo .à 'g in ;:i .S«T\'IZ.O. 
In a l t r e occa.siom. .si-mpre .-i.-ondo ^. . .u-

c e r t a m e n t i >vo:t:. l 'ope- . t 'oro comp. ìav . i r e 
s o l a r m e n t e il « c a r t e l l i n o " ma reg : s t r ava la 
conve r saz ione c o m e a v v e n u t a e n t r o il m i n a n o 
prev i s to d i t r e m i n u t i , anch '* .-e spesso d u 
rava a n c h e un 'o ra . S e c o n d o il m a g i s t r a t o . 
inf ine, n o n e e.-cliiM* elio. ;n a l t r e c r e o 
.stanze, gii o p e r a t o r i dei i 'a I t a . c a b l e > p<Xs.-.i 
no i-.vcr.i: -serv.ti del la co l laboraz .o . ie li: co'. 
lenir. <i; p.ie.->: e.s'.t'ri. p resso : q u a ) : ricevano 
neces-s . i r .amento .siiii.start- IA r u i . ' V . i d. co. 
l e g a m e n t o t e l e ton .co d a l l ' u t e n t e : ta i .ar .o 

P e r i n d a g a t e sii quest 'u! : in*o a s o e t t o de l . ^ 
v icenda , t u ' t a v a. ed .:id.\ a i u a r e c e u t u a ' . . 
a l t r i rcspon.sao. l . ta :'. j . u d a e l ieve a i f r o n 
t a r e u n a .sor.e ri. riesca:: irobleir.. ii . d . r : f . c 
o r n a l e m t e r n a z . o n a l e . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - T r e opera i del la 
ex Rhodia toce (oggi alontefi-
b r e ) di Casor ia . sono s icura 
m e n t e mor t i p e r un c a n c r o 
p rovoca to nel loro o rgan i smo 
d a un a p p a r e c c h i o che emet 
t eva rad iaz ion i : il sost i tuto 
p r o c u r a t o r e d r . Umber to Ca
staldi ha r agg iun to ques ta 
ce r tezza dopo l 'ul t ima di una 
se r i e di per izie ed ha chie
s t o a l g iudice i s t ru t to re di 
r i n v i a r e a giudizio set te dir i 
genti del lo s tab i l imento . 

Si t r a t t a di Luigi Zileinho. 
Tullio Arcangelan tonio . F r a n 
cesco Connamo. Cìntilo Fagio
lo. Giorgio I (onorat i . P a s q u a 
lo T a m b u r i n o . Fab io B a r b e 
r i s : l ' imput i/.ione è di ornici 
dio colposo plur imo, per non 
a v e r a t tua to , nei r epa r t i m 
cui veniva usa to lo x Statomi-
t e r Ali >. le m i su re di sii-.i 
rezza n e i ossa r io pe r difende
r e la vi ta dei d ipendent i . 

(ìli ope ra i uccisi dal lo < Sta-
t o m e t e r v. secondo q u a n t o ha 
a c c e r t a t o l ' indagine della pro
c u r a . sono s i c u r a m e n t e t r e : 
P i e t r o P a s s e r o . Car lo Casola
ri). P a s q u a l e Kspo-dto. 

L'n q u a r t o ope ra io . Rolando 
Minutino, è r iusci to a s o p r a \ 
v ivere ilo;x» esser.- s t a t o colpi 
to da l lo s tesso te r r ib i le ..Mor 
1» di Ogkm » i l n f o g r a n u o 
ma ) che ha fxirtato alla tomba 
gì: a l t r . t r e 

I-a v conila giuri.ziari.i in; 
z ò nel Imitano 1!*72. quando 
la \ edova Rosa Schet t ino «• 
.1 fratel lo di Pa- t ro Pa^sa ro 
p romosse ro r az iono giudi/ ia 
r ia ch iedendo alla m a g - t ra 
t u r a ri: a c c e r t a r e -e a prò 
v i x a r e :1 g rav i s s imo ma le t h e 
r v ! g i ro d; pochi mesi avi 'va 
portai.» alla tomba l 'opera o. 
e r a .stato !o S t a tome te r 474-. 
appartaci h:at'.ira pe r il i««. 
t rol lo della f i latura d. na:I-<i. 
live e m . - t t e \ a radia/;o'-,i .o-i:/-

Ha perduto il bambino dopo l'intervento chirurgico 

Ladro ferisce gravemente donna incinta 
Destata dai rumori sospetti dalla villa vicina, si è affacciata alla finestra ed è 
stata colpita da una revolverata - Il grave episodio avvenuto nel Bergamasco 

KKR(Ì.\.M() — l na c»\a.:-.-
donna d. 22 a . r i : . Hi.ina Za 
noli, al ses to mese di ^ r a v : 
dtìiì/.<t. è s t a t a uravornia ' . e t i 
n t a la notte «corsa da un io l 
pò d; a r m a da fu .vo t spjoso 
<L\ u:i l adro . Il fa t to e a v v e 
nulo a Holgaro. un p . ^ o l o 
c e n t r o con Scott ab i t an t i , i 
sodici chi lometr i d.i R e r g a m o 

Cinciue noni.sdì. q u a t t r o no 
mini e una donna , s t a v a n o 
compiendo un furio in una 
\ ; l l e t t a che si t rova a s ^ u n 
ta m e t r i da l la ab i taz ione del 
la Za noli, app ro f i t t ando del la 
a s s e n z a del p rop r i e t a r io . Car
lo F u m a g a l l i , in vacanza al 

i r e . T r e dei malv ivent i t-ra

nella no i ntr.it i nella i . I M 
o rano r imas t i a l a r o da 

al volante di u:i au to , u.i.i 

ri.k 
» n.i 

!o » 
Fia t 123 a / / u r r à , t a r g a t a l ì t i 
Irtl-V.8. 

Mi nt.-o er.'.r.o al » l a v o r o » 
sono s ta t i se.-ìt.ti da qual i lk 
v ; i ;no che ha subito da to l 'ai 
l a m i e . Nel f r a t t empo è v i 
p r a g g a i n t a ur . ' au tove t tura gu. 
da ta da F r a n c o Az/ohiu. :1 
qua l e a v e v a dec iso di d a r e 
u n ' o i c l u a t a a l la vil letta del 
fratel lo i a s s e n t e in ques t i 
giorni» c h e so rge a c c a n t o a 
quel la di F u m a g a l l i . P reoc
c u p a t o di ques to a r r i v o m a l 
teso, uno dei complici , che 
s t ava al vo lan te del la 125. ha 

"•..oliato :: n . u s i ] pi r a v v t r 
'..re „!; a l t r : d i e s t avano r a / -
/.anelo ail . . . terno della v.l 
l e t ta . 

Il t r a m b u s t o ria sv tg i i a to i l 
Zano' i d i e ha r agg iun to la f:-
nes t r a i so l levato la tappa
rel la pe r vede re i l io ui" . i 
s t esse s iK tedenoo . I-i don 
n.ì è s ta ta r agg iun ta da un 
oolp<» di p-stola. s p a r a t o (\A 
uno dei KM!ri. che l 'ha colp: 
ta al \ en t ro . S: è subito ac 
ca-sciata ed è s t a t a soccor
sa da l m a n t o , un opera io di 
B e r g a m o , che l 'ha t r a spor t a 
t a a i ro . spedale Magg io re . 

Gli au tor i del furto e del 
f e r imen to sono r iusci t i a fug

gire p r i m a ridi a r r . t o cid i.i 
rabi i i ter : . i r e "lino s ta ; , fx ro 
alt-ntificat.. ma -o.ni :iote le 
;n.7ial i : quel le del p r o p r a t a 
r .o de l l ' au to ( ì . H. di 17 an 
n. e q j e l l e di gli a l t r i d.u : 
(J. R. d. 21 .in.!., e H. R. d. 
19 ann i . 

B runa Zanoli è s ta ta r . i o 
v i r a t a nel r e p a r t o di mer i . . . 
n.\ eoa prognos . r . s e r v a t a . I 
medic i l 'han. io so:toi»o«ta a 
tagl io c e s a r e o por s a l v a r e ;1 
ruisci turo. uiw bambina , che 
è s t a t a piista n e i r m c u b a i r i c e . 
P u r t r o p p o il t en ta t ivo dei sa
n i t a r i è s t a t o inut i le , p e r c h è 
la b a m b i n a è m o r t a dopo due 
o r e , a l le 9.30 di ier i ma t t i na . 

' /anti 150 volte - super ior i a l 
quan t i t a t ivo d i c h i a r a t o o e r e 
(luto. 

(ì l i avvoca t i della vedova 
P a s s ò ro. F r a n c e s c o Romano 
e Teobalrio Ca t a l ano di Be 
nevento (dove l 'opera io abi 
t a v a ) s egna la rono a l la procu 
r;i che la Montef ibre non j » 
tova a s s o l u t a m e n t e ignora re 
la iK-ricolosità dello - Sta to 
n u t r o e i r ischi che compor 
t ava per gli adde t t i . Fin dal 
l!Hìfi a v r e b b e r o potuto e do 
vuto p rov . e d e r e : in quell 'al i 
no infatti P ie t ro P a s s a r o av
v i l i v a i pr imi s intomi dei 
ó/mni ehe gli s t a v a n o provo
c a n d o lo r ad anioni, e hi Mon 
tef ibre si a f f re t tò a m a n d a r l o 
p e r una vent ina di giorni , a 
sue spese, nel cen t ro estivo 
ih Sciano per T riisintossicar 
si -.. Ma al t e r m i n e del ,bre 
ve perKKlo di ferie P i e t ro P,is 
s a r ò fu r imesso vicino allo 
S t a tome t ro ; e (piando lui si 
a m m a l ò g r a v e m e n t e , gli slic-
ce r i i t t e in que l posto Rolan 
do Minuniio. m i cui organi 
smo. dopo pochissimi mesi si 
man i f e s t a rono gli s tessi .sin 
tomi . 

Nel 1!>74 i legali della vedo 
va P a s s e r o eh iesoro al g i u d 
ee i s t ru t tore di e s t e n d e r e ie 
:rda_'!ni pe r . K o e r t a r e s,-
c ' e r ano stati a l t r i cas i di lin
fogranuloma fra gli a d d i t i . 
ag i ; i S t a tome te r 4 7 4 ' . che . 
nel f ra t tempo, e r a n o s ia t i -e 
q u e - t r a t i . I n a equ ipe di r: 
c o n a t o n del l ' i s t i tu to napole 
t ano per tumor i < P a s c a l e * 
«i opri , i ndagando su. d e n - s - . 
avvenut i fra ofx-rai del lo sta 
b. l iniento. alni» no a l t r i idio 
mort i per l in fogranuioma. Si 
a t t o r t o a . u n e . -re gli addet t i 
agi . « Sta tomi t e r » non ave 
vat .o ma; a v u t o 'in t dominio 
t ro » ;xr .e rad ia / ion i , riè al 
(u : .o degli iiflument. : i gra
no di difendi rli d a l ' e r a n c o -
]<i"t- p.irtii-elle: e.'»» non osi 
s t iva- io s<-hermature th nes
sun genero , e d i e a quest : 
l ieheat ; e pcr.colosi a p p a r e c -
i ai ven ivano addet t i gli ope
ra : generici ^en/a a lcun pre-
r« 'ra/ iO' io. c o m p l e t a m e n t e 

igea ri del funzionamento del 
l ' appa recch io . P . e t ro P a s s a r o 
e ra « r a r a t o ai la RlHid'atoce 
g 'ovan s^;mo. nel "ò3: quan
do mori , i v i gonna.o de! "72. 
."uova r»>f<> n u d: 40 ann i . 

Nel c.irs.i ti. ques ta ler.tis 
s ni.* — ma s p e r i a m o v .c.na 
?l!'i " 1 > K ( O il: un pubbl ico p rò 
et ss. , b.is.v.o s i fatti e provo 
i o - e re te e non dubbie — w-
i c-nda g i - d i / i a r a si sono av u 
ti t r e pr r.7;e s u c c e s s i v e : la 
r r . m a .u t u sava senza m e / / i 
t< rm.r. lo Sta tomi t e r qua le 
i . iu -a rk l i . i r . i r o : la s , ^ ,» !^ , 
. iv.ir . /ava dub!).. la t e r / a . co:i 
du .sa e tkp . i s i t a ; a q u a t t r o me
si fa. l o n ù r m a inequivocab. l 
n .en te d i * le radiazioni .oni/ 
/ a r t . sono s t a . e le c a u s e del
ia mor t e dei t r e ope ra i . 

Alla r ichies ta del P . M . do 
v rà s egu i r e a d e s s o !a doc:-
s .one del giudi . e i s t ru t to re e 
quindi il prixref-so. 

Eleonora Pontillo 

DA ROMA A PESCARA 
TUTTO IN AUTOSTRADA 
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Dal nostro corrispondente 
R F C l ì I O C 'AL\BRI . \ — I-a 
leriK'e gue r r a (li asses tamel i 
to fr'i i c-laii mafiosi dei Mai 
r/lio e degli Al'ailltl. Ilei 
triangoli» S.unb. i td io ( . a l i n o 

i J immnit i . ha ta t to una 
nuova v i t tun. i : si t r a t t a di I 
mel ine Roei o l.a ( i n a l a t a . 
lorra lolo . ucciso la notte 
.siois.i da duo killt r appiista 
ti in un sent iero di i ampa 
gna .in < ontr. ida Mur ru / / ano 
di San (Giovanili di Saiubatcl 
lo (ili ass,-|s>ini. protett i dal 
la t i f a v i-geta/iouo e dal f-< 
voie ridia notte hanno at t i ' -o 
la lo-o v itliiiia t m dal!. 1 ''.u 
i ir. a : gli hanno " | M : aio. 
mi n! i e e ' a a '• T(lo ' I t i la s ja 
moto •» \pt- . ben K > o|ni ili 
lupur-i • in- lo !;.iii!o i »-n»rato 
alla test,! t in un'in io -e a l t n 
par t i del i o i p » 

Iti« < o I..i (luiria: a -:.t\ a 
r ien t ra mio a • as . i . dopo e< 
sersi a t l a . d a ' o in | I , K M ' im i 
o l eum a m i ' i ne;- i .'est. i:gia 
monti della .-santa natroau 
I.o pr^ tricv a a t»o« hi in- ti i 
rii <listan/a. il f iatcllo P ie t ro 
a !»<)r(fii di una \ i-spa \ i ir 
i a 21X1 metr i dal la s.j | ab i ' a 
/lO'il' -gli e - ta to Vs.i l 'aggn.i 
Io mor t a l e K' " ' . I ' H propr io 
suo fratello ari avveitir>- la 
|>oIl/ia p-i ' i ia til l< u d i r s i ir-
reperibil» 

R e d i La ( i i i d a r a e i a - t a ' o 
si —r. ' l a ' " i i | gì una •> -i or-
".». pi r mani an/,1 di indi / i . 
ili»[)o e s s i l e --ta'o ar.-Ostato 
;M •• ,1 di 1:':<> d' 1!".- r<>'ra s;<.»: 
t a ' o - o <"li«»\ a-.ni Nunr.a; i 

\1 ! ni igii.e d- Ha < Ti na u'i 
orni, idi -ta la ~pa-t i / | , ine di I 
I' T a-t i • di i-.fl ii li/a > di l 
(I .• < lan M.ir ' ino i . \ ra!ii* . 
• i • . a t ' r . iv i .""O li-i::»-! i/ ..I.I 
«il * -na//» ' t e » i ui 'agli- g 
gì.-mi ' . ' i \ . . r i . i d i o>-r . l 'or i 
• o'i.'iu n i.t li e ai n'-of. . - I H 
nisti rifili vall.iTa. ni.ii».no a 
( r i i ' i - i nnov i spazi ne r n - e 
rirsi in .l't'Vit.i 'li magg io re 
lui n> l i o!n; .i.M*. "i re-. « n 
temt-Me da polizia e i a rab i 
t-.eri i on l'arr» -'u i m i " , r -
i i - - :vo r i : i v in a gì IU . / IO <i: 

i i n a fin Ixis.v mal iosi , IM . 
hanno - - anche |K-r In fitt.-
omer tà che si t u à l i d i e Stis 
se vi t t ime ilei r icat t i mafiosi 
— ridotto iiH'itii|>oton/a i va i ; 
clan noi qual i , anzi, si è i 
iiiisprita la lolla 

Sciupi e u n notte, a Salili» 
. 'min a. vei s,( le due <!• 1 
mat t ino , un p i t en to ordigno 
i olloeato s|(t;,( un pesant i 
automezzo in sosta m un i 
via i Mitrale, è esploso provo 
i andò uigtii t i danni e p a n n o 
Ita gli abi tuat i delle zone vi 
i m e . Il pi'oprit tar io ilei UH-/ 
zo è F i a i i t i ' s i o S t rgi di Ro. 
i a furi e Amile ques to atteri 
' . i to lia una t inai a m-i iru i 
ma l io sa ' proprio a t to rno ai 
« aut ier i ridia Llqilli lumi. t\ « 
alla (os t ruzione del por to di 
Salini-. la mafia ha trovtito 
intatti nu !ort< < ampo di «• 
spalislolie e di r . i a t t l . s,iprat 
t-ilto nel «o-,t 'olio delle a«;ti . 
tli gli appal t i , ri* i subap 
jj.dti. 

Di v i r-o. per la sua n a ' u r a 
è r - i t t en ' a to mi ondiar io n\ 
vi mito a Lazzaro nella stessa 
• o'.'ata Ignoti. rio|»t a v e r 
i i i sp i - s i i d: l/i ll/I.-nl la efn 
lozze- ia . .hanno «lato fuoi.i 
aila Fiat * ">i»U » rii propr ie tà 
<lt'l < onin.igno Mruno \ t t ina 
nieriii o «.(indotto. <si;,ogrup'io 
< ornu- istii r.el t ons igho co 
ruiinali di ( o i . d o ' u n La co 
"aggioga bat tagl ia di I gruppo 
i o-iiiiiii-'.! • o'itro gli a rb i t r i 
lo -op-atfazio-ii. il vecch.o 
m o l o d a r n m m i - t ' a r e ridila 
gì aita OC P.sf)I h.i |x»tuto 
d- ti n in i a ro tri ' .(illativo di 
intimiti izio'it mafioso dn 
pa r t e di gr.I.ipi d i e te.TlotVi 
(il i -"< r« m na-1 i.i': nei loro 
ri!tri*--i p: i . 'o-tilu !:. S<>io 
i-i «o- -o ai « ert.itili :.ti per ile 
•i nniiiiii- ,'• < . i . i ' r del gru 
v issin.» t pi-odio S(ili<larlf-tft 
ve r -o il <ornpa .no \ t t i r i^ r 
<rii gr.o i n . t . o il v j e a t t en ta 
to sono s ' a ' i i--nri s«.i ieri i r 
r.i a L a / / a - o ( Condofuri Ir 
ri . .'ora <.<mvo rtte darli- ri 
s j i t t r . i - -i zio: I < orn'ini«ft»» 

Enzo Lacaria 

Umbria: 10 miliardi 
i danni del terremoto 

Due «minibanditi» 
rapinano 30 milioni 

TKRN'I — La Reg.or.e u m b r a 
c n : e d e r a a., . r . t e rvervo s t r a o r 
ci.na.-.o de...» S t a t o per froi^. 
t egg ;a re ; ria.nni cau.-ati dal 
t e r r e m o t o c h e ha co.p. ' .o Ter 
in. 3. inger. i . : i . ed a . t r . c e n t r . 
Q u e s t o . m p e g n o e .stato e 
.-presso .er: m a t t . n a a. t e r n i . 
n e ri; u n a r .un .or .e .svolta.-. 
p resso la serie t e r n a n a d f i l a 
g i u n t a r eg iona l e 

Uà r . ch i e s t a d. un provve 
d : m e n t o . s t r ao rd .na r .o .s-ira 
a v a n z a t a per con.sent .re ri. 
a v v i a r e e p o r t a r e a t e . m . r . e 
l 'opera ri. r . cos t ruz ione chr 
r i ch i ede u n i m p e g n o c h e 
n o n può v e d e r e -sola la Re
gione. I d a n n i a c c e r t a t i a m 
m o n t a n o a d o l t r e 10 mi l i a rd i 
d i lire e la Reg ione hA u n 
b i l anc io d i a p p e n a 40 mi l iar 
d i . I n q u e s t a d i r ez :one i 
p a r l a m e n t a r i u m b r i h a n n o 
p r e s e n t a t o u n a nuova in ter 
rogaz ione u r g e n t e c h i e d e n d o 

.;.» :.-..on*ro i<>n : :i. ....-tro 
dei Lavor : p.inhlic; S*..rr,m.it: 
e .succe.-s.varrà n*e co:-, .o -'•-.-. 
.-o p.-e.-.dente d e . Con.s-gl:o 

l~* RI -J .OP. . - h i r .d '.?*• 
t e m p o provvedu to .• ripari.r<-
t r a . C o m a r i : co .o . t : : p r im . 
c e n t o mn.or i . . - ' anz ia t . ari 
ozn. C o m u n e .-onn .s*ate d-.-*. 
n a t e MJOm. a '..re p--: og. i . 
o r d i n a n z a d. sgombi-ro. L-i 
G i u n t a ha .no . t r e p.-e-*i con 
t a t i : con a.cura- b a n c h e c r e 
d e n d o d; f a c i . t a n - . op-. ra d. 
r.co.s*ruz.ono. c o n c e d e n d o ca
d i t i a t.u-.-vi agevo la to a. ter 
remota*.; che ne f a r a n n o r.-
ch.e.sta 

P e r q u a n t o int . r ie r .guar
d a il b . l anc .o de : d a n n i l'a.v 
sensore a i t e r r i t o r i o Gios t . -
nell i h a p rec i sa to che sono 
c i rca 230 !e famigl ie sgom
b e r a t e su t u t t a l ' a rea colp i ta 
d a l t e r r e m o t o . 

P A L K R M O D ; - * ::. n. 
t i i r . r i . " .» ria.l'.ipp i r e n ' e «*'a 
d: 14 a'-.n. n . i nno r.ip.r. i ' i» 
.er: *y">m--ri2Z o .V) m , .on. ri 
. r e a i c ' i .n.ii . t o iil a r e n z . a 
de.la Ca.s-sa d. H..-p.irn..o n . 
p . ' . Z Ì I V':rj.. .o a P a . * r n . " 
P;"-r M i n p . c ' c .a .oro .mpn-.sa 
tia:i:io i-.scoc.tato un or .g .na 
•e t rucco .s. .-or.o . spacca" . 
>> 7 c i r ra r.'-r. d. bar . 

E r a n o d i p o t o pa.s--s.ite !•• 
l i 2d qu in - Jo dut> co*, ir.; ha ti 
r.o }»us.s,-.;<i a l.a *xi.—.a de . 
l 'agenz a nanca r t a ri.cer.do 
che d o v e v a n o con.s---gn.-i.-e due 
ca.'fe U n o d -g l : imp .ega t : ha 
c r e d u t o e ie q u a l c h e suo co. 
lega ave.s.-e e l f e t i i \ a m e n t e o r 
d i n a t o il caffè al ba r ed ha 
a p e r t o -enza .sospettare nul la . 
Lo .sta*.agemma idea to d a i 
d u e g iovani r a p . n a t o r ; s : é 
pero, d; lì a poco, a t t u a t o 
fra lo s tupore , p r ima , e l a 

p i ira ;>>;. ri-gl. ..r.p.egai... 
Non a p o r i a e. . tra*, i n t a t t i 

. <!..•• L ' . IV.J . I . ria.-.mi ; m p u 
g . .a 'o .-s p.-*o.<- e h a n n o :n 
*.ma*o :. « rn.i.n. :n a l t o » 
pr<»pr:o corra- tlu-^ band.*: in 
p.e.-.a r--*o!i GÌ . . rr .p.egat: 
vista I c t a d e . d u e . h a n n o 
pensa*o ad u: .o .scherzo d: 
ca':*.o gx-,*o e per q u a l c h e 
a f .rr.o .-orso r:ma.st; perple-ss: 
H a n n o d o v n ' o pero s u h ; t o r. 
c reders i vis ta la d e t e r m i n a 
7 one de; d u e « m . n i b a n d i i ; >. 
cl ;e . a r m i :n pugno , si s o n o 
avv ;c .na t : a.ia cassa fo r t e e s. 
s m o (a t t i con.segnare t u t t o 
;1 d e n a r o c h e vi e r a c u s t o d i t o 
Ri past i ì 30 m i h o n i in u n 
sacchetto di plastica hanno 
laccato le tazze con ì due 
caffè e a p.edi si sono allon
tanati facendo perdere Im W 
ro tracce. 
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ROMA — Per lo imposto di
rette e l'IVA, in base ad un 
meccanismo che risale a) 
1!J2!J. la Magistratura può 
procedere alla punizione dei 
reati fiscali solo dopo che 
le commissioni tributarie ab 
biano determinato, attraver
so un procedimento assai 
lungo e complesso, l'ammon
tare del tributo evaso. 

Questa situazione è ecce 
zionale sia rispetto ai prin
cipi generali del nostro or
dinamento giuridico, per i 
quali l'intervento del giudi
ce penale è prioritario ri
spetto a tutti gli altri 
accertamenti, .sia rispetto 
alla .Slesia legislazione 
tributaria che por tut
te le altre imposte prevede 
il normale meccanismo di 
immediato intervento del 
giudico penale. L'eccezioni 
è evidentemente fondata .MI 
un privilegio originariamen
te concepito dal fascismo 
per gli evasori delle impo 
sto dirette o poi, in tempi 
successivi, quasi meccanica
mente esteso all'Ige e all' 
Iva. Infatti, quando il pro
cesso penale inizia a circa 
7 IO anni dalla commissio
no del reato, gli imputati e 
i testimoni possono giustifi 
ratamente trincerarsi dietro 
i i non ricindo », i documen
ti sono vecchi e a volte il 
leggibili, non di rado la nor
mativa è cambiata: il grosso 
evasori; conosce molte» bene 
questa situazione e, puntan
do essenzialmente sui tempi 
lunghi delle commissioni tri
butarie e sulle difficoltà del
l'esercizio dell'azione penale 
a tanti anni di distanza dal 
fatto, riesce a garantirsi fre
quentemente l'impunità per i 
reati commessi. 

II disegno di legge che il 
governo ha deciso di preseti 
tare al Parlamento cancella 
questo privilegio e stabilisce 
che anche per le imposte 
dirette e l'Iva, quando l'in
frazione può coni|>ortare 1' 
applicazione di sanzioni pe
nali, sono affidati alla ma
gistratura sia l'accertamento 
dell'ammontare del tributo 

Senza difesa di fronte 
alla legge il contribuente 
che fa il suo dovere? 

Polemiche pretestuose contro il progetto del governo 
che avvia subito il procedimento penale contro gli evasori 

evaso che la applicazione del 
la iR'iia, se risulta che il 
fatto costituisce reato. In tal 
modo vengono unificati i due 
giudizi, quello sull'ammonta 
re del tributo evaso e quel 
lo sul reato fiscale, si abbre
viano note.olmente i tempi 
processuali e si restituisce 
all'intervento penale quelia 
prontezza che è la migliore 
garanzia della sua efficacia 
intimidatrice. 

Il progetto ha suscitato al 
cune vivaci polemiche; si è 
rimproverato, in particolare, 
che comporterebbe una ec
cessiva penalizzazione della 
materia fiscale, che abban 
donerebbe il contribuente o 
licito alla incontrollata di 
screzionalità dei giudici e 

degli uffici finanziari, che 
scaricherebbe, senza alcun 
beneficio effettivo, migliaia 
di procedimenti penali sulle 
già scricchiolanti strutture 
giudiziarie. 

Alcune di queste critiche 
sono infondate. Il progetto. 
infatti, non crea nuove fi
gure di reato, ma si limi
ta. anticipandolo nel tempo, 
a rendere pronto ed efficien
te l'intervento penale che re 
sta però limitato a quegli 
stessi reati che sono oggi 
preveduti dalla legislazione 
fiscale. Quelli che mutano, 
invece, sono gli effetti del
l'accertamento degli uffici fi
nanziari. Mentre, oggi, con 
tro l'accertamento, il con
tribuente può proporre ricor

so alle commissioni tributa
rie. con il meccanismo prò 
\j>to dal disegno di legge. 
(piando l'accertamento rive 
lasse l'esistenza di estivili: 
di reato, la competenza pa.s 
sereblx' automaticamente al 
la magistratura: inoltre nel 
nostro sistema, come in qua
si tutti gli altri sistemi eu 
ropei. il reato fiscale scatta 
quando il tributo evaso è su 
periore ad un certo limite. 
Si teme perciò, che gli uffi 
ci tributari facciano acct-r 
tamenti sommari, che coni 
[Mirtino l'intervento del tiiLI 
dice penale anche in iixite-i 
nelle quali un accertameli 
to più minuzioso avrebbe di 
mostrato l'inesistenza di \u> 
lazioni penali. 

Una disposizione tranquillizzante 
Ma c'è nel disegno di leg 

gè una disposizione che può 
tranquillizzare anche sotto 
questo profilo; gli uffici fi
nanziari devono informare il 
contribuente nei cui confron
ti sta per scattare l'accerta
mento indicando gli elementi 
essenziali sui quali l'accer
tamento stesso sarà fonda 
to: il contribuente ha cosi 
modo di controdedurre e for
nire tutti gli elementi a di. 
fesa della propria posizione. 

Più delicata è l'obiezione 
relativa al carico di lavoro 
degli uffici giudiziari, cui si 
accompagna quella della 
qualificazione professionale 
dei magistrati. Oggi i proces
si per evasione alle imposte 
dirette e all'Iva sono in tut-

l'Italia un numero irrisorio 
ed è indubbio che il mecca 
nismo di intervento imme 
dialo comporterà un notevo 
le afflusso di procedimenti. 
Il disegno di legge, molto 
op[X)rtunamente. prevede la 
costituzione presso i più 
grandi tribunali, quelli delle 
città sedi di Corti d'appello. 
di sezioni specializzate per 
la trattazione di reati fiscali 
e valutari e prevede, inoltre. 
l'aumento degli organici dei 
giudici di 300 unità. 

Si tratta di misure neces 
sarie ma non sufficienti. In
fatti un processo non ha bi
sogno soltanto di giudici ma 
anche di cancellieri, segre
tari. ufficiali di polizia giu
diziaria, che a volte si rive

lano (H-i'sino piti im|Mirtanti 
dei giudici |x-r il funziona-
mento del processo. Occor 
rerà quindi |>ensare anche 
a questi aspetti per evitare 
che il progetto neila sua at
tuazione pratica tradisca le 
aspettative. 

Quanto alla preparazione 
dei giudici bisogna tener con 
to che nei grandi tribunali 
esistono magistrati che da 
anni si occupano di materie 
fiscali, societarie, fallimenta
ri e che quindi ne conoscono 
perfettamente i meccanismi 
tecnici. Inoltre il ministero 
della giustizia e il Consi
glio superiore della magistra
tura dovranno, d'intesa con i! 
ministero delle; finanze, av
viare dei corsi di aggiorna 

mento professionale anche 
per la materia tributaria co
si come da tempo esistono 
peraltro i delicati settori del
l'amministrazione della giù 
sti/ia. 

Altro limite del disegno eli 
legge è nella mancata pre
visione di tutte le forme eh 
raccordo fra l'intervento di
gli uffici f.nanziari e quello 
del giudice. Se il pubblico 
mim.-tero raccoglie diretta 
niente elementi di prova in 
ordine ad un reato eli e \ a 
sione fiscale deve attendere 
l'ai certamente» cicali uffici li 
nanziari o può procedere di
rettamente-'.' K raccertameli-
to degli u l tn i finanziari vin 
col i il giudice per la deter 
mina/ione del tributo evaso'.' 
Si tratta di questuili eh no 
'.cwiìe l'ilu-wi chi- f i ssone 
pcio essere ben impostate i 
risolte attraverso i la\or: 
parlamentari, che si a w a r 
ranno anche eli contributi 
provenienti dai \ u n c o m e 
gni previsti per i prossimi 
mesi sul problema d e l l e , a 
.suine fiscale. 

Importante è tener preseli 
te- i hi- la proibita del uo 
\ erno affienita saltanti) une 
de: nodi clel'a riforma fis-, a 
le. (ìli altri, dalla lil'orm.t 
dell'amministrazione finali 
ziaria alla detennuiaz une eli 
collegamenti i>er ^h ul'i.ii 
finanziari e la ugnella di ti 
naiiz.i. oggi praticamente i 
Desistenti, alla individua/io 
ne eh poche e chiare i|>otcsi 
di reato fiscale che sostituì 
Mano l'attuale congerie eli 
disjiosizioni spesso confu.se e 
contraddittorie, vanno alfron 
tat: in temili brevi, uno pei 
volta, avendo presente i! 
ipiadro complessivo di (luci
lo che dovrà essere il nuovo 
sistema tributario, ma sen 
za cedere alla tentazione di 
rimandare tutto in attesa di 
va iare contestualmente l'in 
tera riforma tributaria. A! 
tri nienti correremmo il ri 
schio eli lasciare àncora |H-r 
lunghi anni immutata l'attua
le .situazione di ingiustizia fi
si ale. 

Luciano Violante 

Il dollaro scende a 8 3 9 lire 
Forte ribasso anche col marco 

La speculazione ha spostato l'attacco dal Giappone all'Europa - La bilancia 
degli Stati Uniti resta in forte squilibrio - L'ascesa della valuta tedesca 

Industrie vecchie e zucchero caro 
Paghiamo 120 lire in più al chilo rispetto agli altri paesi europei della CEE - Buone prospettive per 
sviluppare il settore dopo l'accordo interprofessionale -1 problemi dell'occupazione e della mobilità 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Tra mercoledì 
e giovedì della prossima set
timana, vale a dire in pieno 
ferragosto, i cinquanta ziic- ! 
cherifici sparsi per l'Italia ! 
cominceranno a ritirare le 
barbabietole da macinare e i 
trasformare in zucchero. Da- ] 
vanti ai cancelli si formeran- | 
no lunghe code di autocarri [ 
carichi di prodotto da poco I 
raccolto. Sono il seguo del- | 
l'inizio della campagna sacca- i 
rifera 1978 1979. j 

I produttori agricoli, che i 
sono circa trecentomila, rice-
veranno dagli industriali per i 
ogni quintale di prodotto 4.150 I 
lire. Lo ha stabilito l'accor 

st'anno molto probabilmente 
è destinato a lasciare un se
gno positivo sul futuro del 
settore che. oggi come oggi. 
presenta questa carta d'iden
tità: 250 mila ettari coltivati, 
una produzione di zucchero 
attorno ai 12 milioni di quin
tali contro un consumo inter
no attestatosi ormai sui 1G 
milioni di quintali (il resto. 
quindi, dovremo importarlo 
dall'estero) : cinquanta zuc
cherifici in parte da ristruttu
rare; una resa di saccarosio 
per ettari da migliorare svi
luppando la ricerca scientifi 
c a applicata soprattutto al 
s eme: 5 mila operai fissi e 
15 mila stagionali: un con
tingente di produzione asse 

do interprofessionale sotto- i gnatoci dalla CEK (12.3 milio 
feritto venerdì scorso al mi
nistero dell'Agricoltura. • 

A parte la constatazione che I 
finalmente la campagna si 
svolgerà in un clima di cer- j 
tozza (il contadino sa quanto j 
ricaverà dal prodotto che va | 
« consegnare), c'è da osser
vare che l'accordo di que- j 

30 miliardi 
le perdite 
della Fiumare 
ROMA — La Finmare, la fi
nanziaria dell'IRI del setto
re marittimo, ha chiuso il 
bilancio 1977 con ima perdita ! 
di 30,4 miliardi di lire. Al- ! 
l'assemblea dei soci è s tato ) 
proposto l 'aumento del capi
ta le da 54 a 103 miliardi di 
l ire per consentire l'adegua
m e n t o ulteriore dei mezzi fi
nanziari del gruppo agli In
vest iment i già attuati ed in i 
eorso. i 

ni di quintali più 1.7 mi
lioni, in tutto 14 milioni) che 
non siamo riusciti ad onora
re ed infine il fatto che la 
barbabietola non significa so
lo zucchero (da un quintale 
s e ne ricavano all'incirca 13 
chili) ma anche mela»so e 
polpe, utili per gli allevamen
ti zootecnici. 

Nel quadro bisogna poi met 
terci le 680 lire che il consu
matore italiano paga per un 
chilo di zucchero e che rap
presentano il prezzo più alte) 
della Comunità europea. 

Non c'è poi tanto da stare 

ra il tasso inflattivo del 1977 
e che rende interessante que
sto tipo di produzione. E' sen
za dubbio un buon risultato, 
realizza un aumento medio 
del 14 per cento ». 

Allora questo autunno si se
minerà a sufficienza per ot
tenere nel 1979 quel che la 
CEE ci lui consentito e ma
gari qualcosa in più, giusto 
per avvalorare la tesi che 
l'Italia merita un aumento 
del contingente di produzione? 

« II prezzo e le condizioni 
di cess ione del prodotto con
cordati ricreeranno senza dub
bio le condizioni per un rilan
cio della produzione bietico
la e per il raggiungimento di 
un risultato simile a quello 
del 1976. allorché riuscimmo 
a mettere ass ieme 16 milioni 
di quintali di zucchero. Non 
fu un miracolo, ma la di
mostrazione concreta che la 
nostra bieticoltura può fare 
molto in quantità e in qualità. 
Nella recente trattativa ab
biamo fra l'altro stabilito che 
con gli industriali ci ritrove
remo in ottDbre. presente an
che il ministro Marcora. e in 
quella sede faremo l'accordo 
anche per la campagna del 
'79: punteremo all'obiettivo di 

i estendere la coltivazione a 
! 300 mila ettari (240 mila nel 

cettato il principio d. l la pro
grammazione. Ciò componu 
un adeguamento delle struttu
re industriali e agrarie agli 
obicttivi del piano che preve
de uno sviluppo soprattutto 
della coltivazione nel centro-
sud. Poi c'è la questione dei 
controlli sulla qualità del prò 
dotto: quelli attuali non van
no bene, non ci soddisfano. 
sono tutti nelle mani degli 
industriali. Abbiamo così ot
tenuto la costituzione di una 
commissione che dovrà ela
borare un modo migliore e 
più equo per effettuare tali 
controlli. 

Terzo aspetto importante: 
la libertà di semina a otto 
bre garantita dal ritiro del 
prodotto. Solo cosi si potrà 
puntare ai 300 mila ettari. Fi 
no ad ora abbiamo viaggiato 
fra colpi di acceleratore e 
colpi di freno e il risultato è 
che non siamo andati avan
ti >. 

E' vero che volete anche 
voi diventare industriali? 

« Si. Noi peasiamo che sia 

gano un chilo di zucchero 680 
lire, c-i pensate ' 

<r.Ci pensiamo, eccome. At
tualmente essi pagano 120 li 
re in più al chilo rispetto agli 
altri cittadini della CEE. In 
queste 120 lire ci sono anche 
le inefficienze del nostro ap
parato produttivo, sia indù 
striale che agricolo. Con la 
programmazione, questi ritar-

j di dovrebbero attenuarsi e 
i quindi il divario delle 120 li

re diminuire ». 
i Come mai l'Eridania. che 

nel settore è un colosso, con
tinua a lamentarsi, eppure 
presenta bilanci che — come 
dualcuno h:i scritto — gron
dano profitti da oi-'ni parte'* 

« E' una contraddi/ione or 
mai storica. Ma anche quelli 
dcll'Eridaiiia de\ono capire 
che la politica del lamento o 
le. posizioni antimeridionalisti-
che non incantano più nessu
no. I loro stessi bilanci dico
no che la strada da battere è 
auella dello sviluppo della bie-
ticoltura ». 

K' verei che ristrutturare 

"77 250 mila nel '78) e I impianti cooperativi e impian 
! allegri, diciamo a Pietro Col auindi a quanto prevede il j ti di enti regionali e statali) 
| telli. segretari.» generale del \ p j ; i n o agricolo alimentare per J 
| Consorzio nazionale bieticolto ! f I l i e s t a parte: 330 mila f e r i I 

! di superficie coltivata e 17.3 
I milioni di quintali di z' . iule-
i ro nel 1981 ». 

giusto che i produttori di liar- j significa per l'industria anche 
babietole siano presenti an-he chiudere zuccherifici e licen-
nella fase della trasformazio ziare 1.200 1500 lavoratori'' 
ne. E' un vecchio pallino. Se j « Non c'è dubbio elio ci senio 
dovessero andare in porto cer- j zuccherifici da chiudere, al
ti nostri progetti, la prcsen- | cimi som» proprio ferri \ . r -
za pubblica nel settore (tra i chi. Tuttavia la prospettiva 

che h.i il settore è quella ili 

r i . 

« Certamente — è la sua 
risposta — tuttavia non man 
cano i segni positivi ». 

Cominciamo dal prezzo: 
4.150 lire per un quintale di 
barbabietole è tanto o è poco? 

€ E' un prezzo che recupe-

Quali sono le altre uni it i 
dell'accordo firmato in q-jv-ti 
giorni? 

< La più rilevante Mi n.M 
fatto che le parti ba ino ac-

potrebbe essere del 25 30 per 
cento e- stimo'ercbbe anche i 
privati. Allora veramente- si 
aprirebbe una bella battaglia 
per Io sviluppo del settore e 
non come è avvenuto ne! pas-
.sato por b l e n a r n c lo poten
zialità e magari mortificar
l e » . 

Ma ai consumatori, che pa 

mantenere la propria rapa-, i- i 
X\ oTodiiU.v.e «Miciahera a! I 
nord e eli raddoppiare quei < 
la del « entro MHI. A nostro av- j 
vi-.» il numero complessivo 
d«-t!li addetti attuali non è d. -
stiliate a diminuir.-. Al mas 
simo . i sarà un po' di unibi
lità ». 

KOMA — La s ^ i ula/ione sul 
dollaro si è smistata ieri dal 
Giappone all'Europa. Deprez
zato il dollaro attorno ai 185 ; 

l!NI \en — la quotazione eli \ 
ieri è sai.tu a 18!' — le ' 
ttc(|ue si sono calmate sui 
mercati asiatici e la Uiiipe 
sta è scoppiata in Germania 
occidentale dove il prezzo del 
dollaro in inarchi è scese» u n 
fino a toccare la soglia dei 
2 inarchi p»-r unità valutari*! 
statunitense. La spe-cula/ioiii-
riprende nonostante il govt-r 
no ti\le>co abbia eli-liberato > 
le maggiori spese per 12 mi ! 
liardi di marchi clic si rite ] 
invano ;::i'.--.v::;:'." a soddisfare ' 
le- pressioni per una politicii ( 

più esjiaiisieinistica La lira 
lia sottolineato nella (piota 
/ ione la de-lxile z/a elei dollaro. 
(piotato in media 8'<9 lire- ma 
venduto presso le banche 
l'.immei'v udì a Ma lire <• an , 
v ile meno. l ' i r un ino reo si i 
pagavano ieri circa 417 lire | 
contro le 414 415 di martellìi. ' 

La pausa di rillessione 
nel lapponi ven dollaro non 
sorprende doj>o che M ivano 
profilale misure amministra 
tive contro i movimenti di \ 
capitali. I! pericolo di rt-stn j 
zioni [xilitiche- ha fatto più i 
effetto dei calcoli economici, j 
Il .segret-.ino al Commercio j 
.statunitense. Frank A. Weil. i 
in visita a Tokio, ha e s p n v s o 
in alcune dichiarazioni il eli | 
ma di perple.ssità che .si è ; 
ere-atei in s o n i t o alla torte- ! 
svalutazione. * II rolli me delle I 
esportazioni giapponesi di he | 
ni di consumo rerso il iner- < 
catu statunitense non mostra ' 
ulcuiui tendenza ci ridursi t. 
ha detto Weil. Cile cosa e ai 
e cullilo di'l 40 per cento di 
rincaro delle merci giappone
si derivante dalla rivaluta ; 
zinne dello yen in termini eli I 
dollari'.' O i consumatori pa- ' 
stano di più oppure gli espor 
tatori giapponesi incassano 
di meno. 

L'attivo della bilancia com 
merci-ale elei Giappone con gli 
Stati l'niti tuttavia rimane il j 
che indicherebbe che i prezzi i 
sono stati aumentati. Gli | 
esportatori degli CSA verso il | 
Giappone, pe." parte loro, non | 
nanne) praticato — sempre se- ì 
concio Weil — riduzioni di 
prezzo nonostante che incassi
no yen « più (x'sauti J. Se-
questa situazione [>erdura, lo 
svalutazione- dollaro yen darà 
un suo contributo all'aumento | 
dell'inflazione negli Stati i 
L'niti. I 

Quanto al marco, le ragio
ni della domanda speculati-
vei sembrano da ricercare an 
che in motivi finanziari II 
marco ha da tempo rimpiaz 
zato la sterlina come moneta 
di riserva internazionale. La 
Commerzbank. una delle 
grandi banche commerciali 
tedesche, ha pubblicato una 
sua valutazione da cui risili 
ta che nel 1970 soltanto il 2.1 
tM-r cento delle riserve valu
tarie internazionali erano e 

t .spresse in marchi mentre nel 
| I!'77 I»! quella della valuta te

desca era salita al 7 (>er celi
lo. In questi sette anni ì mar 
chi detenuti da stranieri co
mi- valuta di riserva sono sa 
liti di una quindicina di vol
te. dall'equivalente di 0.7 mi 
liardi di dollari o 12 miliar
di di dollari. Ad acquistare 
marchi | * r depositarvi i pr.i 
pri attivi finanziari sono le 
banche centrali. : tesorieri 

! delle società mul'-inazionali, 
i uli e sor ta tor i di jx-trolio Ed 
• è in ragione della crescita 

rapid-.i di questo ruolo inter-
I nazionale che- il governo eh 

Le quotazioni dei cambi al mercato di Francatone 

Pensioni: la Confindustria 
vuole risparmi senza riforma 

Nettamente contraria alla unificazione delle nuove 
iscrizioni nell'INPS ed alla riscossione dei contributi 

ROMA - - In un documento 
che la Confindustria ha invia 
tei in ns|M)stu al ministro elei 
Lavoro si sostiene che le prò 
l>o.-te in discussione non con 
.sentirebbero di realizzare «un 
risparmio superiore alla meta 
del preventivato taglio della 
spesa previdenziale ». Dalle 
|xisi/ie>ni pre-se di l la Confin
dustria sui singoli punti si 
venie anche [lerchè le princi 
pali proibiste per ali.ir».ire li
basi del sistema previdenzia
le e razionalizzarlo sono re-

Per le Opere 
pubbliche 
incontro tra 
Martino e 
Staminali 
ROMA — Per definire :. co 
stddetto « programma urgen
te » nei .settore dei i avori 
pubblici ieri il ministro Stani 
mati si è incontrato con il 
ministro Morlmo. In un co 
municato eiiramato al termi
ne dell'incontro è eletto che 
durante la riunione e stata 
messa a punto una .sollecita 
approvazione elei piano de 
cennale» dell'edilizia. 

I spinte oppure dichiarate non 
i gradite. La proposta eli iseri 
! Vile- all'INPS tutti i lavorato 
j ri. a partire- da! ceno no l'.iVli. 
• viene qualificata «non in .ir 
! moina con il urini-ipio elelLi 
i commisurazione della o«-n-io 
j ne alla an/iaiiita ;is-.a-urut; 
! \ a ed all'importo contributi 
! vo » nonostante eh" l'itti 1 
I proponenti — fra cu. i snida 
j c i t i — ms -tano sul fat'o i In 
; l'isc.-i/aine all'IM'S non ri 
• dorrebbe ma r.il forze-re !>!)(• m 
! .S.-ITIKIIIIII in un i|ii idro gene

rale. il caratte-rc pro/c-.si'ei<i 
' /e della pensione. 

l'er la scala mobile, la Co-i 
fmdustria p:*.i|)<iie- la esci i 
.sione dalla base del c a h o l o 
delle- future- rivalutazioni di 
tutte le quote in cifra i i s .a 

! o in percenti!.ile pe-r le riva 
lutazioni di'l'e pensioni nel 

, l'anno 1978. Coni-orda con la 
! proposta di mettere a buse 

delle contribuzioni 
retributivi nrevisti 

tale ìnatur.t.i dovrebbero p.is 
sari- all'assistenza p.ibbhea i. 

La Confindustria. infine, eh 
chi.i: a « !mpropo.iib,le » il 
contributo di solidarietà pan 
all'I per u n t o della retrih i 
zio:-.e che elovrehbe servire a 
» op.-./e parzialmente i th>a 
vanzi della gestione coltivato 
ri diretti - per l'obba-ttiv a in 
e oncihabilità di un inas-rr: -
mei,'.) i ont riha'.iv ti i o:i IV-1 
iii'.'i/a di Ha riduzieu. (Idia 
(t.uaniiea elei e osto elei lav o 
io <. Ani he pi;- i eoltiv ato-i 
diretti, cernie per uli invaliti . 
si dovrei)!*- dunque aumenta 
le In s-.io/iamento ne : lular: 
e io di-Ilo Stato, dimodoché* i 
f t.mh - della spesa prev iden 
z :a'e d v i citerei)!^:-.! .. aumen 
ti eh spe>a pubblica. 

l'ili tvl 'a che- ;n p a ^ n V 
prese <|i |>os!/ior,. è l'ai v ei 
Mone alla nini i.-aziotie della 
riscossione dei contributi. nf 

i mimmi i traverso eoi ~j potrebbero re 

t r a t t i » ove op. r i 
ila- eoli 

ilei rittuarei. 
della totalità eldle aziende -». 

Per i! cumulo pensione ]u-
v o-o. proixine :l sistema ado' 
tato nel '77 per le jviisi i.a su 
;K-r:ori ,\- mi'. in:. Per l'inva
lidità. e lue:?.- i he il pensiona 
mento si pass,! ottenere sol
tanto do|>o die i anni di con 
tributi liih invaiai, p'imu . di 

i < uiit'-are irnienti evasioni: Io 
I IN'PS dovrebbe riscuotere i 

co'ifribii'i di milaMia ma ro-i 
quelli d.-g'i infortuni. P"r irli 
mfertimi. tu'tavia. I.i Confili 

i dustri.i coni orda con !n w 
difica del sistema con'r'buti 
ve. attraverso uà colpo (i: 

' -sp^c.!).) s i Mito m.bardi di d -
| s,iva:izi. a rmor. dovuti da!'--
' imprese .illa gestiorc attuai". 

Solo bungalow a Gioia Tauro 

Romano Bonifacci 

RUMA — Operazioni come 
quella in corso all'ISAM 

. « non sono concepibili se non 
in funzione di un disegno ari
ti riformatore », oppure alla 
loro Ixise ci sono « ragioni di 
altra natura » e. in questo 
caso, < spetterebbe alle auto
rità competenti indagare >. 

Chi si esprime in questi 
termini è la FìDEPCGlL. il 
sindacato dei dipendenti degli 
enti pubblici. Lo fa con una 
lettera inriata ai ministri del 
Lavoro, della Sanità. de?I Te
soro, al Comitato centrale 
per la liquidazione degli enti 
mutualistici, al commissario 
liquidatore dell'IX AM, al 
presidente delllSPS. 

All'origine di tutto ci sono 
le delibere del commissario 
liquidatore (sulle quali il col
legio dei sindaci revisori ha 
espresso preoccupate e moti-
rate riserre, purtroppp, però. 
non rinro/anfi) relative alla 
ristrutturazione e al poten
ziamento di tutto il sistema 
meccanografico, apparato 
eentrale e sedi periferiche. 
Una operazione che quanto 

comporterebbe un re-

AlVlnam trionfa il motto 
« liquidare arri celi endosi» 

In via di scioglimento, l'istituto potenzia i suoi impianti 
meccanografici - Il caso dei regali alle multinazionali 

pr.-st.to eii 
e.i alla B.e,-

galo di alcuni miliardi alle 
multinazionali per la fornitu
ra di macchinari. Ma non 
sono solo i problemi finan
ziari quelli che suscitano 
preoccupazione e anche qual
cosa di più. La questione è 
innanzitutto e soprattutto po
litica. 

Il commissario liquidatore 
ha motivato la decis'one con 
la necessità di garantire in 
forma pi» adeguata che 
per il passato la riscossione 
dei contributi per malattia. 
Intendimento più che enco
miabile se non trascurasse 
un piccolo e certo non insi
gnificante particolare: la leg
ge di riforma sanitaria, già 
epprorata da'.'a Camera e at
tualmente all'esame del Sena
to. al suo articolo C4 stabili
sce tassativamente che solo 
fino al 31 aucmbre 1978 gli 
adempimenti relativi all'ac
certamento, alla •iicossione e 
al recupero in via giudiziale 

di-: contribuii srciali di ma-
Ictìici e di (V;TI altra somma 
ad essi connessa < restano af
fidati agli enti mutualistici 
rr altri is!ifj?t e gestioni in 
'"lessati. po.;fi t*a liquidazio 
ne ai sensi delia legae 29 

977. n .1>'P E fra 
•h. 

giugno 197 
ui-f>:i eriM e compreso anc'ic 
l ì\AM. A ftattire dal 1. gen
naio '79 e imo alla completa 
fhralizzazion? dar'i oneri so-
c:?h tali ad^mpirrenti — >v-
cr.ndo quanti prerede la leg 
oc sanitaria — sr-no affidati 
aUlXPS. 

A questo xur.to appare 
chicro l'obicttivo del poten-
.'amento del cp\irc mecca-
nisrafico IX*M. si tratta di 
w a opera;'!)"* tesa, col pre
testo di una maggiore fun-
zicnalità. a etntrastare. se 
non imped're. l'attuazione 
dille leggi di riforma e quel
la sanitari in particolare. 
Ma l'JXAM non è solo, se è 
vero — cote denuncia la 

l'IDEP — che aHri enti TV.. 
tualisUc: m fomj generaliz
zata stanno ircdi^ponendo 
' piani rt> r->'i-!;iamcn:o » 
c.ill:- siruttw.- centrali e pe-
rfirichc dei lori centri mec-
corografici. 

Co*i operandi, all'IXAM e 
vegli altri enù mutualistici si 
cr'ca non s>lo di mettere r«-
;i.7 grossa ip t'era sul futura. 
impedendo <l decentramento 
di certi sen-zi alle Regioni. 
rendendo problerr.dici e dif
ficili quei cTtrol'i incrociati 
per conha'.te'c le evasioni 
contributive. rr,c .<• viene me
no anche alle precise dis-posi-
zi'tni della legge di sciogli
mento in cui si afferma che 
nella fase di liquidazione non 
è consentito alcun amplia
mento degli oroanici e alcun 
potenziamento delle struttu
re. 

Ija ristrutturazione del 
centro meccanografico ri
chiede fra l'altro anche 

l'amphament.-i deci: t/riiomci 
con l'a-isunzione di nuovi r, 
jyeratori. programmatori, ecc. 
Ma a quanto sembra si sa-
reìiì>e trovato i! merzo. da 

' parte del commissario liqui
datore. d: actfirnre anch" 

; questo c^ncoì". Come.' 
Semp'ucemen'e « appaltando > 

< '.' sevizio e. ai,arda ca>-t. 
i verrehbc affilato a 
' due ci clipei;.V'u'i dell'IXAM 

(dimenisi il 1 lugli-' scordo). 
'. costituitisi 'il * società i>; oc-
• co^nandita *. che nel mar: t 
l .s.-ors-) (quando ancora di

pendevano dall'istituto, uno 
con l'incarico di respr,nsabile 
del centrr, meccanografico, e 

per la quii cosa sono stati 
soltanto € sanzionati * con la 
riduzione dello sttvendio di 
un quinto) hanno già olienti-
lo in gestione, con un com
penso di 7 milioni mensili 
per 5 ama. il rinnovato cen-

i tro elaborazione dati del
l'EXPAF (mutua dn farma
cisti). altro ente che dovreb
be essere destinato alla li
quidazione. 

I g. 

Bonn ha sentito il Disonno 
di organizzare- attorno ad es
sa, come fattore di stabilizza 
ziotie. un'orca monetaria eu-
mpeo. 

La spet illazione- acquista 
marchi, dunque, a ragion ve
duta. Intanto chi detiene- do! 

j lari l SA - - s| tratta di 
i centinaia di miliardi di dollari 
I — perde potere d'acquisto. I 
i proht'i eMIa speculazione sul 
j le valute v.ruor.o add.iss.iti 
\ alla pr.xhiZionc ed alle- fman 

ze- statali. Le banche ehi 
Giappone, .sull'onda elellfl ri 

• valutazione, piazzano ingen'i 
capitali ne-; prestiti iu'-erna-
/iotiaii' i.-n e stata (lata no
tizia di i.'i 

' .<n miliardi d ; 
ca .Mondiale, la quale pache
rà CI interesse dell'I ' 
.s<,pra il mui.rrs-i che risulterà 
dai me.-, .ri f ; i ; n . I pae"=i in-
d.b. 'a' . su.,» so;»,, torchio, il 
pr.n.o ministro «Iella Turcn.'a. 
Bulent Kc.v:!. parlando ad 
un seminario in corso ad I-
starbul su] «• M/oro ordine e 

1 c-ijiio-ìifn vternazi'tnn.e >. ha 
j detto ihe * • palesi ed istituii 

ci.e C'incedono credit: obbli
gano le economie dei paesi 
emergenti >i' ristagno nel ro-

1 me della .-tabiluà »-. 

Le banche private, infatti. 
' hunrvi rifinar.zia'o i débiti in 
• scadenza della Turchia s«ro 

dopo una trattativa de! pover
ini evi! Fondo monetario K-
eevit ha detto che eh rr,:i 
finanziari internazionali r.tl 
ri-distribu.re il credito « u.-a-
r.n ni approccio finanziar:! 
rigido ed isirat: >. insensibile 
alle esigenze economiche ed 
in particolare sociali dei paesi 
emergenti ». I paesi prestato
ri. in sostanza. starebbero 
cercando di curare l'inflazio-
r.e a casa propria imponendo 
il ristagno a casa d'altri. 

r. $. 

IVs'i io blu. cidi otta nltrrt 
tanto teiera, p i m i u . i hinnc. 
taccuino nella •'Dtistra r mu
tila nella destra: sguardo 
lunao e r eloi i i alcol:. Co^i i 
calarne-: descrivono un tu e 
isi e -eop-Tto poi trattar*: del 
r.of'ì Co-rni'no Frauv^t ti. o.n 
<eqretnru> uenera'e d''Ua Cu 

i •/..-'e; dei deputati ed attuai 
! mente dirigente della «".-</« 
I - - compagnia dei grondi uì-
i ber gin — t- precidente degli 
' albergatori di tutt'lialim ti.e 
I da alcuni giorni «>; aggira sul-
I le co*te di quella regione me-

\ ridionaìr f'nito-oìnr»'.r>i1r i -
1 !̂(/•.•» li s\.i pre^,"::a a (ì uni 
i Tauro 

I i ont: — secondo lì riottrif 
11 li • Curr.- re </• dirnci in — 

, s(ii;(l -empiici- '. ~Ì'*> uuli'ii-
ti- lofi mila p>-'i '/' in'u'it I.a 

• ru--'tn l'in(h-'t'ii- ì. Vj pnin 
t eu (mie <l t uno i colti. •' 

S rj'.ie'.hi drl turiamo Tanto. 
i tanto, tanto t.irun.o II re*'o. 
i le industrie TUT r - fwpm. no'i 
! servono. F. ihc In Slato \: 
: sbrigln a p'epnrare ;' terre-
! no a r/ur't: henefattnri 

Tornici".n srr;- r.r~<uno *i 

• n'i'in d- t'ir,- ' i n d ù ; • ri.i'tfsta 
'.' jmz'i A) re:', "io '.a i i*'n , ai
to Mu altro d.'cor-o •• '/•/••.'.'o 
• /' c'.'i ragiono in iermin- d-
nit--r r.at •> f line .' scr.-f.'o 
''he tit'li;m »• ttidu-tri': < •• 
avi' o.inrii i i,'ihr,ti .•.-.••,-
l'uno alternatili» a '.Ultra'' 
I'-KI,, tir r; , p,ì--iti.lf In con 
i 'i '*'.-;.',• ' La iiie^'ione allora 
e lincile, di .••opere c'ir ri-sd •: 
vuole, i- vip-'re i li>> ioni de 
i ,• ,-.sere la Calabrie 'e lo 
d-oo'in d:r,' anche le autono 
m:e loeu.it tra uno. rmqw. 
c'.'cri zi-i-;; progra:n":are. in 
ni'», ",a 

Accordo 
per lo 
straordinario 

| degli datali 
ROMA — Il lavoro cruori • 
nar.o degli siala.1 :.a d i ieri 
una nuova riisr.;,-i;r.a I.V.cror 
do e stj»>o r.iZz:u:.'o ::i m.r 
l .nata fri* e o i t m o e ? edera 
zione un:'..r:a rie: lavoratori 
.-tata!.. 

Il «teVei ' :i.a s-.rr. •> < - ' . . 'o 
fissato .n 140 ore anr.ue .cir 
c i ta me*a di i-j.ir.-n e av '• e 
nulo l.n,,r.ii per : J : : O il per-
sor.a'.f in >-s.-v:z o r.e!!e ".«ir:» 
animi..:-.'raz.o;-.: .-. tur:., p i 
ir.er.diar.. d. tre ore 

i / in te ia . in;ine, ;,.-cvode '.'. 
paiTArr.er.'.o irt.med a - o de'..e 
p.-f-taziriii srranriir.ari'' '•'.-
te-fu.ite i.el pr.n.o M-M-'re 
di quest'anno. 

RIMORCHIATORI - Do 
pò l«i rottura de»Le rrattativ»'» 
avvenuta sabato, la Federa 
zione mannara Cp!CislL":i 
ha deciso uno s f ;op€ro d: 
24 ore da effettuarsi in un.« 
g-. ornai a compre.*.* fra z.o\c-
di e domenica Le modalità 
dell'astensione- de: mantt.ir.i 
saranno decise Ir. ogni s.iv 
go'.o porto. Dallo sciopero 
sono esclusa ì marittimi ad 
detti ai mezzi di trasporto 
delle navi traghetto che col 
leeano li continente con le 
isole. 

donne 
e politica 

45 
Numero speciale dedicato alla ges t ione della 
legge 194 «Norme per la tutela sociale della 
maternità e sulla interruzione volontaria della 
gravidanza -

Ciglia Tedesco li segr.o di vn.a ier^e 
Aborto: SGi!ec,:£z.or:e sd un comune impeqr-.o 
Tavola rotonda c o i Chiurlotto (Udì). Martin» (De). 
Pà.aioli (scrittrice), Seroni (Pei) 

Come si preparano le regioni: interviste agii 
amministratori reg onaii 

Come si sono attrezzati a'eu-.i ospedali 

Giovani e gen-tori. Piero Pr .tesi e Beatrice Cocchi 
discutono dell'art. 12 

Gabriella Cerchiai Ora e subito occorrono j consultori 
altri interventi di Laura Chiti, Gianni Barro, 
Emilio Ar is i . Roberta P,rastu 

Il testo della legge 154 e guida alla sua interpretazione 
Codice di deontologia medica 
Esperienze 

L. «900 - abbonamento annuo L. 4 000 
Editori Riuniti Sezione Periodici 
Roma, via Sardegna, 50 - tei. 4750764, ccp. n. 502013 
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inaugurato il Festival pucciniano a Torre del Lago 

Ecco una Butterfly 
che non bamboleggia 

Maria Chiara è stata intensa e appassionata nella parte della protagonista 
E' l'ambientazione all'aperto che nuoce all'esecuzione di Nino Bonavolontà 

Nostro servizio 
TORRK DEL LAGO E' lai
cato alla Madama liutterfiu 
inaugurar!1, con un teatro ur<-
mito in o^ni ordine ili posti, 
il festival pucciniano di Tor
re del Limo, giunto alla .sua 
ventiquattresima edizione. 

L'attuale Magione è .stata 
definita * transitoria » datili 
organizzatori, perché .segna il 
passaggio da una gestione de 
legata ad un altro tipo di 
amministrazione, tale da in
serire le manifestazioni puc
ciniano folio annualmente si 
svolgono nel Teatro dei Quat
tromila. Millo rive del lago di 
Massacmccoli) in un più va
sto àmbito regionale, al .sor-
vizio di una assennata politi
ca culturale. 

Corto, mancano ati. ora le 
strutture adeguate ad acco 
filiere una manii'e.-ita/.ione del 
genere. |>oiclié il teatro, ben
ché sorga in una posizione 
quanto mai bella e suggesti
va. è afflitto, oltre che dai 
limiti cosiddetti di acustica, 
da tutti gli altri problemi na
turali in un teatro all'aperto. 

Così è accaduto clic nella 
Buffer//// inaugurale, si siano 
verificati disturbi tali da com
promettere un libero e tran 
quillo ascolto dell'opera, spes
so turbato dai rumori prove
nienti dalle strade; vicine, dal
le grida dei bambini del cam
ping attiguo, o addirittura dal 
l 'abbaiare dei cani, come av
venuto durante l'esecuzione di 
quella pagina stupenda che è 
il coro a bocca chiusa. In 
complesso, però, l'edizione del
l'opera è apparsa non priva 
di pregi. 

Il direttore Nino Bonavo
lontà ha condotto l'esecuzio
ne con la consueta sicurez
za ed esperienza, ottenendo. 
a parte qualche piccolo inci
dente. una buona prestaziono 
anche dell'orchestra del Tea
tro dei Quattromila, compo
sta in gran parte di giovani 
elementi. Certamente, il di
rettore non si è sbilanciato 

molto nel mettere m eviden
za quelle finezze o preziosità 
timbriche di .«-lampo chiara
mente impressionistico di cui 
questa partitura è piena, gra
zie all'abilissima strumenta-
/.ione creata da Puccini con 
la sua perizia di grande « ma
go v della struttura orchestra
le: né le precarie condizioni 
d'accolto glielo avrebbero per
messo. 

La protagonista Maria Chia
ra, cantante di indubbio pre
stigio nel panorama interna
zionale, chiamata a rimpiaz
zare l'illustre collega .Manti 
Nunziata, indisposta, non ha 
risentito |x-r mente della af 
frettata so.stUnzione, inseren
dosi con disinvoltura nello 
spettacolo, e confermandosi 
ami delle maggiori interpreti 
attuali del ruolo di Butterfly. 

La C'n.ara. in j>os.so^so di una 
voce dotata di un timbro mor
bido e pastoso, è stata una 
Ciò Ciò San d'intenso e ap 
passionato lirismo. capace di 
rendere 1 continui trapassi psi 
cologiti del personaggio, dal
la fanciullesca ingenuità e 
dalla fede esasperata fino al 
la finale risoluzione di mor
te. con un fraseggio stupen
do ed una dizione perfetta. 
di grande fascino emotivo. Ne 
è uscito insomma, un perso
naggio sofferto e credibile. 
quasi sempre restio alle pe
tulanze e ai pargoleggiamon-
ti cui anche grandi interpre
ti del passato non sono sfug
gite. Tuttavia, sarebbe stato 
meglio evitare certe forzatu
re nel registro acuto. Molto 
felice anche la prova di Ot
tavio (laraventa, che ha do-

La rassegna europea del ballo 

Domani sera a Firenze 
musica popolare toscana 

i 
i 

FIRENZE - - L'ultima serata della rassegna di musica popò 
lare da ballo europea, proposta in collaborazione con le asso
ciazioni culturali popolari e il Centro studi danza di Firenze 
sarà dedicata alla musica popolare toscana. 

Domani sera suoneranno, Infatti, in piazza Santo Spirito, 
1 gruppi « Popola reta » e « Cartacanta ». 

Il primo gruppo rivolge la sua attenzione alle musiche 
(canti e danze) che hanno avuto come matrice il territorio 
urbano, quello, cioè, che ha animato le feste, le sagre del 
periodo storico della repubbliche e principati rinascimentali, 
in particolare a Firenze. Nello spettacolo che il gruppo, ac
compagnandosi con strumenti propri della musica popolare 
ma anche della musica rinascimentale colta, quali liuti, man
dole. oboi, vengono proposte musiche di danze e canti prò 
fanl del periodo rinascimentale, prat icamente fino alla re
staurazione medicea del 1512. 

« Cartacanta » è un gruppo composto di quat t ro cantant i 
che ripropongono, con accompagnamento di chitarre, flauti 
e percussioni, musiche della tradizione popolare toscana, se
lezionando materiali raccolti personalmente, o comunque 
emersi dal ricco lavoro di reperimento di questi ultimi anni . 
« Cantacanta » è anche il titolo di una recente antologia che 
analizzi» criticamente i testi dei canti, delle canzoni da ballo 
presenti nel programma del gruppo stesso. 

; nato al ruolo dei .superficia-
, le Pinkerton la calda esiibe 
I ranza dei suoi mezzi \ocali. 
[ oltre che una spigliata pre-
' stanza scenica. 
I Meno curati sono stali i 
i per.-onaggi di contorno, bon-
| ohe in quest'opera abbiano 

una grande importanza per 
I mettere m evidenza la rete 
| di convenzioni esteriori che 

circondano la protagonista e 
la sincerità dei suoi senti 
menti. Se il ruolo di Suzuki 
è stato felicemente risolto dal
l'esperienza d: Anna Di Sta-
sio. piuttosto .sfocato è ap 
parso il rauco console di An 
tonio Hoyer e q.iasi insoppor
tabile il (loro e •cessivamente 
macchiettistao d. Cabriolè D<-
Julis. Ricordiamo .noltro Gian 
bruna Rizzardim (Kate Pm 
korton), Giorno d o l c e t t i (il 
principe Yamadori). Loris 
(iambelli (lo zio Ixm/o). Au
gusto Frati (commissario im
periale). Aronne Ceroni (uf
ficiale del registro) e la huo 
na prestazione del coro di
retto da Vittorio Sicuri. 

L'allestimento scenico e la 
regia di Giovanni Miglioli 
hanno risolto abbastanza be
ne il problema di allestire 
un'opera a carattere intimi
stico. quale Madama Butter-
fili, in un grande teatro al 
l'aperto, Miglioli ha realizza
to una buona caratterizzazio
ne dei personaggi, sopratuit 
to di quello di Butterfly. ri 
correndo spesso a soluzioni 
visive di grande efficacia e 
suggestione, ottenute con un 
accorto uso delle luci. Non 
.sono mancate però trovato 
piuttosto banali e riferimen
ti oleografici. 

Il successo è stato assai 
caldo, con numerose chiama
te alla ribalta degli interpre
ti e di tutti gli artefici dello 
spettacolo, e ha toccato pun
te di autentico entusiasmo per 
la prestazione di Maria Chia
ra. accolta da grandi ovazio
ni anche a scena aperta. 

Alberto Paloscia 

Come « Ernesto », il romanzo di Umberto Saba, diventa un film 

Trieste diventa 
il paesaggio di 
un'adolescenza 

LIBRI E SPETTACOLO 

Esistono critici felici? 
Francois Truffaut, I F I L M 

DELLA MIA V ITA. Marsilio 
editori, pp. 271 - L. 7.000 

Esistono anche critici feli
ci? Truffaut sastiene perlo
meno di esserlo stato. Nel 
libro / film della mia vita. 
il cinema d'olrnlpo ne dà am
pia e circostanziata prova. 
Si ritrovano qui. raccolti e or
ganizzati con personalissimo 
criterio, i primi scritti, ani
mati da una totalizzante pas
sione per il cinema, e quelli 
più recenti, filtrati dalla ma
tura cognizione sia del «fare 
critica »> sia del « fare Mini ». 

Tut to lecito e pertinente 
appare dunque il postulato 
che Giorgio Tinazzi tira in 
campo nella nota introduttiva 
al volume: «Truffaut. il ci
nema. la vita... Per molti ver
si è questo il punto di arrivo 
coerente di un percorro, do
ve si mescolano il senso del 
la propasta. Io sguardo di rie 
pilogo. il distacco dell'ironia: 
il film elle si ^ira è la vita 
che si svolge, è unzione e real
tà . come lo spettacolo: quel
la reclierehe du cinema è an
che dichiarazione poetica. 
jyerché esso è nostalgia, so
gno. gioco, incubo. " fa'.io ". 

molatori» della contraddi
zione... ». 

In effetti, tanto nel Truf
faut degli inizi — critico per 
amore e per rabbia — quan
to nel Truffaut piti vissuto — 
piccolo maestro ormai consa
crato — la professione e la 
pratica del cinema assumo
no dimensione, contorni e co
lori quasi panici: -< Il cinema 
eccitante, ecco ciò che inte
ressa. che appassiona, sia che 
questa emozione venga crea
ta scientificamente, come in 
Hitchcock e Bresson. o che 
nasca semplicemente dalla 
capacità dell'artista di co
municare le sue emozioni co
me in Roisellìni o in Go
dard ». 

Ma poi. n temperare gli 
«astra t t i furori» delle sue 

i prove di critico e d'artista. 
Truffaut cita con devozione 
oueste sagge parole del gran
de nume Jean Renoir: «Pen
savo che il mondo, e soprat
tut to il cinema, fas.se ingom
bro di falsi idoli. Mio com
pito era di abbatterli. Con 
una spada sguainata, ero 
pronto a consacrare la mia 

! vita a quest'impresa. I falsi 
I idei: >ov.o sempre al loro po-
. sto. La mia perseveranza, in 

Francois Truffaut 

• mezzo secolo di cinema, ha 
] forse contribuito a sbullonar

ne qualcuno. Essa tuttavia mi 
ha anche insegnato a capire 
che alcuni di questi non era
no falsi e che non meritava

no d'essere sbullonati >>. 
E cosi, in una trascinante 

« cavalcata d'eroi » antiritua
le e antiretorica, Truffaut 
evoca i nomi e le gesta dei pa
dri nobili della settima ar te 
(da Vigo a Renoir. da Dreyer 
a Chaplin, da Lang a Hitch
cock) pei" carpire e capire il 
« grande segreto » del loro 
cinema: come informalmente 
s'inoltra poi nella foltissima 
« generazione del sonoro» (gli 
americani, i francesi) per 
giungere infine ai tycoons so 
litari del cinema mondiale 
(Bunuel. Rossellini, Welles. 
Bergmanì. agli «amici della 
nouvelle vagite» (Rivette. Go
dard. Resnais». 

L'esito qual è? sicuramente 
non una riproposizione mec
canica delle scelte e degli o-
rientamenti critici di Truf
faut. ma più razionalmente il 
disvelarsi della « mitologia 
del cinema » proprio nel suo 
farsi, nel suo divenire e nel 
suo problematico rinnova
mento. « I film della mia vi
ta ». dice Truffaut. ma. po
tremmo precisare, forse della 
vita tout court. Appunto: 
Truffaut. il cinema. la vita. 

Sauro Borelli 

PROGRAMMI TV 
Anche oggi i programmi delle due reti televi

sive e quelli radiofonici subiranno notevoli cam
biamenti. in conseguenza della morte di Paolo V I . 
Dalla Rete i sono stati cancellati, per la serata. 
il nono episodio dello sceneggiato La caduta delle 
aqu.le. l'intervista di Marco Cesarmi Sforza a Vit
torio Vidali sulla guerra civile spagnola per la 
rubrica Pagine della Storia e Jazzconccrto. Sulla 
Rete 2. non andrà in onda il film di Otto Pre-
minger K \enne la no'te con Michael Caine e 
Jane Fonda. 

Anche alla radio i programmi saranno comple
tamente modificati e i notiziari saranno interval
lati da brani di musica classica. Diamo qui di 
seguito l'elenco dei programmi cosi come sono 
stati comunicati dalla Rai. 

19.10 INCONTRO CON ROGER SCHUTZ - Documentario 
religioso 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - «La cucina elettrica» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

' C i 
2000 TELEGIORNALE 

Al termine: ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE d. 
Thomas El.^tt - Re^ia d. Orazio Co-l.i 
Al termine: TELEGIORNALE 

• Rete 2 

• Rete 1 
13.00 STABAT MATER 
13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - .Ct 
18,15 OCCHI MANI E FANTASIA - <C> - Acqua che dorme 

acqua che scorre - da un programma d; P.erre G i r i n e 
1S,#5 EMIL - (C» - Da un raccol to di Astr.d Lind^ren - Quin 

ta puntata: a Una festa per i poveri» 

13.00 
13^5 
18,15 

18.50 
19.10 

19.45 

tC> Ecuador: Grat;e.a » 

- Se .n;o 

TG2 ORE T R E D I C I 
M A G N I F I C A T 
RAGAZZI NEL MONDO 
Terza par te 
TG2 SPORTSERA - ' O 
L'AVVENTUROSO S IMPL IC ISS IMUS - O 
episodio: « La beffa * 
PREVIS IONI DEL TEMPO 
TG2 S T U D I O APERTO 
Al termine: LA CONVERSA DI BELFORT K.'.iii ri 
Robert Bresson 
CONCERTO S INFONICO 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

Dalla nosl-a redazione 
TRIESTK - - Quel braccio di 
mare fermo, di color verde 
sporco, che a Trieste chia 
iniamo "canale", olio va dal 
porto alla Piazza Ponterosso. 
è .stato in parte sgombrato iti 
questi giorni dalle barche e 
barchette che normalmente 
vi sostano, per consentire le 
riprese di Ernesto, il film che 
Salvatore Samperi, ex enfant 
prodigo del cinema italiano. 
ha tratto dalla prosa senile di 
Umberto Saba. 

Su un lato del canale è sta 
to ricostruito il magazzino. 
quel magazzino dove il gio 
vane Krnosto lavora e dove 
incontra il facchino che lo 

sodomizza con delicatezza e 
paura, reso Umoroso dalla 
disponibilità curiosa, e sol
tanto curiosa, del Ix'llo e fie
ro adolescente. 

K' una adolescenza, quella 
di Krnosto. che tanto più vie
ne esaltata quanto più è vis 
suta in una città bella, chia
ra. fervida, quale appunto po
teva essere la Trieste di ini 
zio .secolo. I n a ricostruzione 
non facile, che porta con sé 
il rischio di soffocare nel re 
oujKTO estetico (ricordiamo !' 
esperienza di Bolognini con 
Senilità di S\evo) rimpianto 
narrativo, la pulizia e la for 
za dei personaggi di Saba. 

-< Non credo che sarà così 
- - dice lo scenografo. Ezio Al 
ticri — perché la storia di 
Krnosto si impone commi 
que *. 

A noi lettori il libro è par 
so quasi presupporre una cit
tà (lai ritmi né lenti né fre
netici. serenamente produtti 
va. gaudente della sua natii 
rale bellezza, dalla "dilettosa 
erta di Scorcola" al passeg
gio di Sant'Andrea, "solita 
rio. dove non ci andava qua 
si nessuno". 

C'orno viene tradotta sulla 
scena'.' * Con cautela e mimi 
ziosità — dice Altieri — ab 
biamo svolto un'accurata ri
cerca, su libri, riviste e gior
nali d'epoca, per avere sui» 
gerimenti e indicazioni cor 
rette nei minimi particolari. 
K poi abbiamo trovato una 
città che certi angoli li ha 
mantenuti intatti, a parte l' 
invasione di negozi. ilio ha 
conservato, in parte, l'armo
nia che fa da sfondo al libro 
di Saba >. 

Kd ecco nascere sulla riva 
del canale il magazzino, pie
no di sacchi di farina, di sca
ricatori dai visi cotti dal so
le (c'è anche un negro, a si 
gnificare * Quel qualcosa di 
levantino che aveva la Trie
ste di allora»). Ecco l'ambien
tare nella tranquilla e pres
soché immutata via Tigor Y 
ultimo incontro tra Ernesto e 
l'uomo, dopo che già il gio 
vane aveva posto fine al gio
co sessuale. Ecco rivivere nel 
la vecchia piazzetta della 
Valle, in città vecchia, la 
scena della fontana, quella in 
cui Ernesto, assetato dopo !' 
incontro con una prostituta, 
va a bere ad una fontanella. 
dove attendevano il loro tur
no molte donne " la maggior 
parte giovani". Merita ripren
dere testualmente Saba: * Do
vette. per bere a garganella. 
piegar in due la persona: 
quell'atto suscitò in lui. per 
la posizione del corpo, un ri 
cordo importuno. In quel pun
to udi intorno a sé delle ri
sa ». Ernesto la prende ma 
le. si \ergogna. gli sembra 
che tutti sappiano di lui. Va 
via imbarazzato. Chis-à come 
il cinema riprodurrà la levi
ta e la verità di Saba. 

Le esigenze i inematografi-
che hanno imposto di rende
re ]'Ernesto una stona com
piuta. Saba la l a sca infatti 
sospesa, pe rme t t e di in tui re 
qual i o>a do|>o ave r fatto a p 
p a n re l 'amico Ilio, e la sua 
bell issima -nre i la . La tompi 'J 
t e /za nel c inema è. q i rnd i . d: 
p r a m m a t . i a : n.i.-te un affé ' 
t u A o l egame t ra E_".H »to e l i 
morella. che l.t troupe ria r. 
to^Tni.lo. anzi. toMru. to , rie! 
p a r c o del Camello di M i m m a 
re . Li. riti \ i a l i a l t e r a t i , han 
no r ip reso una p a l e g g i a t a 
romant ica - u n ' i m b a r c a d e r o e 
hanno fi lmato una fe>ta. ohe 
«.ancisoe il l egame tra i due . 
Anche qui . Altieri ci fa no 
t a r e l 'a t tenzione per i cOstu 
mi . i piccoli seen; d: una ( »t 
:à dalla forte componente 
ebrea . r:-p< t to-a d i l l a t radi
zione nei i.!). e nel v r - t . r e . 

D;.« INa Moran te che 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8. 
12; 13; 14; 17. 19; 21; 23 
6: Segnale orano • Stanotte 
s lamane. 7.47: S t ravasano . 
8.40: Ieri ai Par. a memo; 
8.50: Istantanea musicale: 
9: Radio aneli io; 11..SU: M; 
na presenta incontri mu-si-
cali del mio tipo: 12.05: Voi 
«1 io '78; 14.05: Musical
mente; 14 30: Libro-discote
ca: 15: E.state con noi; 
16.40: L'incantadiavolt: 17.05: 
LA diga .sul Pacifico; 17.45: 

Love music: 18.35: Ipotesi • 
d: linguaggio; 19.15: Chi. i 
come dove e quando; 19.30: » 
B;« Groups; 19.45: Confronti ' 
sulla musica; 20.30: L'ope 
retta in trenta minuti ; 21.05: 
Ch . imata generale: 21.35: 
Uaa.ouno ja»i '78 estate: 22: 1 
Combinazione suono; 23.10: \ 
O ^ : ai Parlamento; 23.15 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 830: 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 16 30; 18.30; 1930; 

22.30. 6: Un al t ro giorno mu-
s.ca; 7.45: Buon viaggio un 
pensiero al giorno; 7.55: Un 
altro giorno musica: 8.45: 
Sempre più facile: 932: I 
beati Paoli: 10: GR2 està 
te : 10.12: Incontri rAwtcì-
nati d: Sa.a F.; 1132: Il 
bambino e la psicanalisi; 
11.52; Canzoni per tu t t i ; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue; 17.30: Uno tira 
l 'altro; 17.55: Spazio X; 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 3.45; 10 45: 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45. 6: Colonna mu
sicale; 6.45: Il concerto del 
mat t ino: 8.50: Il conceno 
del mat t ino; 10: No: voi 
loro estate; 11.30: Operisti
ca; 12.10: Long playing; 
12.55: Musica per uno; 14: 
Il mio Debussy: 15.30: Un 
certo discorso estate: 17: I 
suoni della vita: 17,30: Spa-
riotre; 21: Vivaldi; ma per
ché?; 21.45; « L A musica» 
fAttì problemi personaggi; 
23: Il Jazz. 

< .. Qjt sto r.ì£A//0 .de.'ile. IO 
:no è p a c a t o attraverso la ~.ia 
pr.ma o*ta-.onale osjx r.t-n 
/.A. eo>i poi natura : mente to 
noscerà l'amore delle don 
ne. aera una moni e amata . -.. 
Resta limpida, alla fine del 
!a kttur.i. la tmoz,o;:e degli 
affetti, «rest.tinta alla purez
za consapevole della coscien
za matura ». Una presenza 
che. a nostro avviso. m sa
rà facile rendere nella tra
sposizione cinematografica. 

Ernesto è il giovane Martin 
Halm. dai tratti inquieti. Il 
personaggio femminile del 
film. la madre del protago
nista. è affidato ad una Vir 
na Lisi spatinata, carica di 
nuo\e promesse. 

Gianni Marsilli 

Nelle loto: a sinistra Martin Halm interprete di f Ernesto »; a destra l'attore con Virna Lisi in una scena del film 

Per Samperi è il ritratto 
di uno straordinario amorale 

* L'idea di lare un film da 
Ernes to di l'mberto Saba "li 
{/are una delle più idiote che 
mi potessero ventre >, dico 
Saltatore Samperi. 

Perche? 
« Come. perché? Quandi) 

prendi un piccolo capolavoro 
letterario e lo porti al cine-
via. se fallisci ti esponi ai 
peggiori sberleffi, se riesci in
vece il commento migliore é: 
( ì r az . e al Cavolo. . . . 

Trentacinque anni, undici 
film all'attico, compreso (pie-
sto. Salvatore Samperi è cre
sciuto. sen:a allusione per la 
sua statura. 

>.< Sì. sì. me lo dici) da solo 
— è il regista a parlare — 
che sto cambiando. Mi sem
bra questo il dato fondameli 
tale del mio film più re
cente. None, che piaccia op
pure no. Son sono jtiù un gio
vane. anche se anagrafica-
mente, per l'aria die tira nel 
cinema italiano, potrei anco 
ra considerarmi tale. Ho im
parato ormai a convivere con 
le mie piccole mediocrità e. 
in (pianto alla calligrafia. 

faec.n inetto macchie e spezzo 
meno pennini di (piand'ern 
giovane, di (pianilo mi sfor 
no.ro. con la Uligini di fuori. 
per cavarmi inai elle più liei 
lo di quella del compagno di 
ihinco. Ma liei nardo liei tolta
ci era sempre il più bravo *. 

Adira, che ne e. oggi, di 
Salvatore Samperi. er rag.i::o 
del cinema italiwr> della fine 
degli An'ii Sessanta? 

i lo, conte lierii.irdo Berto 
lucci, comi- Marco Bel'.ocefiio, 
a differenza di lloberlo Faci 
:a •-- ri*p oidi' Samperi 
continuo a reali::ari' film, in 
un momento in cu'' si p itrcb 
he farne a meno. Significa che 
questo mes'iere mi pia-e <ri 
e ira abbastanza. For^e. ver 
citò ito perso la spoceh :t, e 
ho capito che non si < crea *. 
nel senso più re'-ine i della 
parola. Personalmente, mi so 
no coltivato, col /Kjwjn ' degli 
anni, una disponibilità nei con
fronti dei miei compagni di 
lavoro. .-Ir/esso. 1rovo indi-
spendibile il e intrduito degli 
a'tri. Il direttore della foto 
grafia, per esempio. Ci ho 

Un marito assassinato 
per uscire dal .video 

NEW YORK - - F a r a h F a w c t t t e Ma|«ir- è ; ^ o -..>:., y,\ ]; l ' i , i 
ma è popolare negli -Stati l 'n . t . . quale l'iterpr» te d. i : Ì - T < 
d: telefilm ohe vanno sotto la -iz-.a Charbe's Angrlr O-a F a r a h 
ha fi» oi-o fi: < i l ludere e o i i": p.eeo!. . si in r::i i ( a l m e . ) j> r .! 
momento) e di p a s s a r e a q j a k o - . i ài piti . injx-jnat.vo Sa rà 
cosi la pro tagonis ta di Qualcuno ha ucciso suo marito, un fi'.m 
in cu; ,i\r.ì i on ie partner Jeff H.-.d-tes. g.a n.terji.-eV d. F . ; ' 
Ci.'.'/ e d: King KO-Ì.T 
NELLA FOTO: Fa- . , ! . F a - v . e t u :A.i?r- e J-'ff Hr.rL*. <= 

''ic.NMi '.m'i, a capirlo, eppu
re era semplice: se togli la 
luce e sfumi dappertutto con 
ir: gusto s 'fistica!o. finisce per 
uo.t i ctlcre itene, quindi ti rei 
di con: i che la luce, nel 'r'rri. 
i il raecn'it > sles-< ». E rnes to 
e il mio film più lontano nel 
temp » 

('•/•; Si and.ilo mi e ro sp:n 
to s-no al l'JH'J, e uvevo rivo 
<irir'ti (itteWanno iit'.raverso 
la inizi me cinema: 'grafica. 
pen-i'indn a certi film frauce-
<,. ,i Miircel dirne s-,gratta! 
! >. Ma il /M/s. die e di Erne
sto. 'ioti , ,i ')'jr'<itn di mani» 
d' chi n i'i rie pn*<icde la me 
mona. O lo restituisci m un 
i'I'n con i grandi aitatimi. 
oppure cerchi <ol'anto ili dar 
vita alle co.e. ricostruendo 
una storia di' respiro mnder 
nissitun. il ;».•!/ possib'le vicina 
a .••' i: i. 

>.» In questo t'po d'impcgnn 
— prosegue il regista - ì'ap 
porlo del dire'ture della t-ito 
grafia Camillo Bazzoni, an-he 
egli rcg'-ta. è davvero deter 
minante, pen he e in tu: ho 
scelto di mostrare il piti ftos 
s'b-ic. e di non nascondermi 
dietro comode tenebre, come 
s' -iso spes^t quai.do .": fa un 
f'im tì'cp-'co. Insonnia, se 
condo me e finito il cosiddett » 
ci'ifinfi d'autore. Ades-o. dob
biamo du citare dei professio 
iii'-'.i F. .'.' miglior modo è il 
lavoro di gruppo ». 

Eppure, gli autori cine'iut'n 
grafici itiiluini soni si-mjire 
jnlt d:ti~: Tu stessi) sc us'-i 
io dall'A\AC con il gruppo 
dì * Ci'iema Democratico » 

• Mah. ior-f dirci diiuto 
pensare, mcglo — dice S.tm-
peri --- perché la nostm a-
socnizi'ce e ormai in pezzi 
da :cmiio. lo con'inii') a so^te 
nere che <•>'•> la confluenza 
nel movimento sindacale. 
anello vera, può resuscitarci. 
Però, non è facile. Se negli 
Stati l tuli i ali (pianto guada 
gin. e tutti aspirano ad up 
pendersi ni collo una cifro 
eim tanti z<'r-, i registi :':i 
I-ani n i ce e sarcitbe-o 'elei 
.e pi!f',scr<i srr.ri-r,-. sul lo 
ro cartellino. "\0 lire". (Jue '-. 
e il profilala p\ii granii' P 
; -il crai e l'er Q.I r . ' ; rig-.i.'.' 
di la r ' j " ' i r i . hi stijw'.o le 
'iVi'i.sio'ii de» " » ' " (jr.ifip i. 'ce: 
scua perule s,'o l co leghi ri-
• Cviema Demo-riitic'i * mi 
hanno spiegato che la st'.ua 
z:o':e era r*o :t-n bile, e mi 
ham^i ae'.l > che Ettore Scola. 
oltre (he a t'ag en.s'ti e tiri 
upp irtu:.ista i. Ma togl.amo 
riflettere un a" imo? S'imo 
•nol'o S~ >'<i e lo'ilo capire 
".-'(, i i dal - i • ic.'.-o 'i- vi 

s' i F.pp >.. qua.e potere ci 
s'lana conti udendo? Sarch 
be uni che ci guardassimo 
ncgl> occhi * 

'l'or niamo itd Ernes to 
« Ernesto è uno slranr.iiuc. 

r o a murale - - dice ti regts'a 
• uno dei più grandi per 

sonaggi pagani che io cono 
sca. Ma Insogna fare alter. 
zionc Li ldiertà sessuale non 
ia p l'ai ctzzata. vcrt'hè nulla 
imih-disce a un "dircrs i" d. 
i-ssere anche un figli-> d' 
{villana \nnte razzismi ala 
rovesciti, quindi. \.»'i inlen 
di olfatto vedere l'omoiessua 
liti) come una < ro ro Se riesco 
a far capire t/iiesin. ci sa 
rtinn-i slran: i tinescohmcn' 
sulle sCiln-. -u nhilei. So nu 
conivulgimento in questa p> • 
spettila ci sarà, ha un servo 
ov-le ' d ' i - ipuesto \ ,•; rw 
r'ercssa un Iv'-.e^to p-agnn 
e /.'oio, ne ho voiilia ih me4 

fere in cviiienza Ui comrvmen 
te femminile del g-.aane no 
mo. Tanto è vero che fa" -i" 
partcciihire. m tu"o e pei 
lui' '. eriche una d mna. hi 
madre », 

/';;/ che a Saba. Saliittore 
Samoeri guarda dunque al 
Coztcati c'u- diceva ' per un 
(ini'iscssifilc è ritollerab-lr e* 
sere tolleratili. Forse i» nir 
gin co< 

David Grìeco 

I soci del SNCCI 
propongono 
l'acquisto di 

sette film 
ROMA — I .vx i del .Sonia 
c a l o Nitz.iOiiHle Cri t ic i C i n e 
ma i iwra r i c i I t a l i an i ' S N C C D 
proiKin^onci a i m p o r t a t o r i « 
<listriOutoi ì ì Mv'U'-nt: .sette 
Ilini non niii ora c o m p r a t i e 
qu ind i orivi fii di .str iduzione 
per il mercati» i t a l i ano La 
(teiitfUietc "I»i m e r l e t t a i a ! 
ri: CI -mele Ofiret ta "Sv izze ra ) ; 
/• tot li;'e t V e n t a e men.-r> 
irna i di Orso:» \Ve,l--,s < l i a a > . 
(i-i h •cL!si4il!ci in li! ' Le/.io
ne d. Moria» di . l ea l i .Ma. .e 
-S'iau*» i R F T » . Ma man ct 
la pt'.ari <I.i :i.a'i .n..i e la 
i>.i".i::a> (.: .Jea:. L i '. acii«-
i F r a n c i a » l'i i ;>•'! ' r< • Il 
ln>rs.i.o.i>i d. H'«i- r. H:es-o.) 
i F r a n e : i". I'rcmra ' P r t i m o ) 
di S e r n - I M:M.-"..ai! i l ' R . S S i . 
* Suo Ilei nardo » ' S a n Ber
nard:» i ri: I .-on ILr.-.zinaii 

f Tal i !.lili e |».'i « :>a 'o 
m un con .un ca"o del S .nda-
c a l o Cri t ic i - qu. i lora immi-i 
.si sul ir.erc.Vo po ' ra : . r .o e.v 
-seri- pul»r>l:r://at i i on ie p r ò 
;y»-'i d.H' SN'f'CI | v r la d.s tr l -
hu/ io- .e ::: I* il .t >'. 

finibreve' D 
Nuovo film dei fratelli Taviani 
R O M A - - La RAI. :! p r o d u t t o r e G.ul.a.-.. De N ^ . T ; e P . o . o 
e Vi t to r io T a v i a n . .-: «ono a t c o r d a t i pe r la reai izzazione • 
d i u n n u o v o film, il r u i t i to lo provvisor io e /.' prato. Si t r a t 
t e r à di u n a d r a m m a t . o a Mor..i d a m o r e a ' r e Le p a n i 
p r m c i p a l . s a r a n n o .t.sseaitate a N i i n i More t t i . Michele PI i 
c ido Giu l io Bro»r. e Inanella Ro.s.-e!lin:. I-i re. ' ia naf . i ra . -
nit-nte. .sarà de ; i r a t e . . : Tav i^n . . 

Fleischer gira « Astiatiti » a Palermo 
P A L E R M O — Michael Carne . O r n a r Shar : . ' . P e t e r L'M.- ' .OV 
K a b : r Bed. . Beverly Jo i . r . -on . Re< Harr:s.o/i ( \V:..-.am Ho: 

j d e n <Ost.tu;.-cono !"eccez;ona.c cast del '.:'.n: .i-hent: la 
j e'J: l avoraz ione , :-o*.:o la d:re7.o:.e d t l .- teista Ric. ' .ard F é . 
, .-cner. .si .svolse a t t u a l m e n t e a P a l e r m o . I ! : .n . nar.-e.-a le 
' a v v e n t u r e a f r i c a n e d. u n a -opp ia la qu^ ie deve < iiifro:; 
! ;ar.-i con la p^r .s i - 'ente p:.ic.i de . . a t r a t t a ci ' l le sci . ave . 

Il fisco attacca Bibi Andersson 
STOCCOLMA — Dopo Inumar Bertrman. .; f:.,c» -vede.-e <• 
ora parti to all 'attacco di B.b; Ander.-^n L'attri te dovrà , 
comparire in tribunale: .i quanto sembra il suo compenso 
per la sua .r.:<rpretaz;or.e eli Adultera, diretto nel I97l d i ' 
Ber^m.in. è .Maio versato dalla rasa cinematografica -sve 
de.-< ABn -su u.i conto « fantasma i» r.el L'.e:hten*tt.n. 

Verso la finale di « Discomare » 
ROMA — I dieci dischi majijiormen'.e a p p r e z z i ; da: d/»r- • 
jockey di ottocento dLseo'.eche na!:ane verranno proclamati ' 
il 2i e 22 agosto a Sehnunte. dove M svolcera la manife 
stazione finale di « Decornare 1978 r 

Tra i cantant i e l comple t i in competizione figurano ì 
Anna Oxa. Roberta Kelly. Rino Gaetano, gì; Alunni del j 
Sole. la Bottega dell'Arte ì D:k Dik, i Santo California. ' 
Paola Mus'.an», Ricky Shayne. [ 
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L'OMAGGIO DEL SINDACO ALLA SALMA DI PAOLO VI 

Telegrammi 
di Luigi 

Petroselli 
e di Paolo 

Ciofi 
T e l e g r a m m i di c o r d o g l i o 

poi" la m o r t e di P a o l o VI 
s o n o s ta t i inv ia t i a l c a r d i 
na l P o l c t t i . d a i c o m p a g n i 
L u i g i P e t r o s e l l i s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e d e l PCI e m e m 
b r o d e l l a D i r e / i o n e , e d a l 
c o m p a g n o P a o l o Ciof i . s e 
g r e t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e 
i u m a n a . 

« La p r e g o di v o l e r r i c e 
v e r e — d i c e il m e s s a g g i o 
di P e t r o s e l l i a P o l e t t i - -
le c o n d o g l i a n / . e m i e e di 
tutti i c o m u n i s t i di R o m a 
e d i l L a / i o per la m o r t e 
d e l l ' . ipa . d e l v e s c o v o :ii 
R e m a l.i cui o p e r a ad il 
cui i m j x ' g n o m o r a l e e sp i 
r i t u a l e t a n t a f u n z i o n e e 
t a n t o s i g n i f i c a t o h a n n o 
a v u t o in p a r t i c o l a r e p e r 
il |K)jx)lo d e l l a C a p i t a l e . 
In q u e s t a o r a di lutto ci ri 
v o l g i a m o c o n d e f e r e n z a a l 
la m e m o r i a di P a o l o VI ». 

* K s p r i m o p r o f o n d o c o r 
d o g l i o — a f f e r m a i n v e c e 
il t e l e g r a m m a di Ciofi — 
p e r la s c o m p a r s a di P a p a 
P a o l o VI. R i c o r d o in q u e 
sta c i r c o s t a n z a , d o l o r o s a 
a n c h e p e r noi . le v ir tù e 
le o p e r e r i v o l t e a d a l l e 
v i a r e i popol i , a r i s a n a r e 
m a t e r i a l m e n t e e i n o r a i 
m e n t e R o m a neH'im|>egno 
c o n c o r d e di au tor i tà e cit
tadini ». 

M e s s a g g i di c o n d o g l i a n 
ze a m o n s i g n o r Po le t t i so
no stat i inv ia t i a n c h e d a i 
grupp i de l PCI de l C a m 
p idog l io . d e l l a P r o v i n c i a 
e d e l l a R e g i o n e . 

Ieri m a t t i n a il s i n d a c o è s t a t o uno 
dei p r i m i a r a g g i u n g e r e la r e s i d e n z a di 
C a s t e l g a n d o l f o . D i f r o n t e a l l a s a l m a 
del p o n t e f i c e A r g a u si è r a c c o l t o in si
l e n z i o . I l a v o l u t o cos ì m a n i f e s t a r e il 
c o r d o g l i o , la t r i s t e z z a d e l l ' i n t e r a c i t ta 
p e r la m o r t e del s u o v e s c o v o . 

I m m e d i a t a m e n t e a p p r e s a la not iz ia 
de l la m o r t e di P a o l o VI. A r g a n a v e v a 
l a s c i a t o la s u a c a s a di A n s e d o n i a . d o 
\ e s ta t r a s c o r r e n d o un b r e v e p e r i o d o 
di r i p o s o , e d e r a t o r n a t o ;-. R o m a . Il 
s i n d a c o ha i n v i a t o a l s e g r e t a r i o di Sta
to. c a r d i n a l e Vi l lot . il s e g u e n t e te le
g r a m m a : * Esprimendo sua accorata 
profonda tristezza cittadinanza romana 
rimpiange alta figura morale suo ve 
scoro ». 

K la c i t t à , in fat t i , f in d a l l a not te di 

d o m e n i c a è s t a t a c o l p i t a da un i n e t t o . 
s i l e n z i o s o d o l o r e . La not iz ia è g i u n t a 
(pias i i m p r o v v i s a . M a in p i a z z a S a n 
P i e t r o non s o n o stat i poch i i f ede l i c h e 
si s o n o r a c c o l t i iti p r e g h i e r a g i à n e l l a 
no t t e tra d o m e n i c a e luned i . Molti ro 
m a n i s i .sono reca t i ieri a r e n d e r e o m a g 
g i o a l l a s a l m a d e l p o n t e f i c e n e l l a c a 
m e r a a r d e n t e a l l e s t i t a nel p a l a z z o di 
C a s t e l (Landol fo . M e s s e di s u f f r a g i o si 
s o n o s v o l t e in n u m e r o s e p a r r o c c h i e . 

P a p a Mont in i a v e v a s e m p r e t e n u t o a 
s o t t o l i n e a r e c h e la f u n z i o n e di v e s c o v o 
ni R o m a g l i e r a p a r t i c o l a r m e n t e c a r a . 
T r a i f e d e l i s o n o in m o l t i a r i c o r d a r e l e 
s u e p e r i o d i c h e v i s i t e ne i q u a r t i e r i pò 
po lar i d e l l a p e r i f e r i a , l ' incontro c o n i 
c i t t a d i n i di A c i l i a e c o n que l l i di Apr i 
l ia . V o l l e a n c h e , c o m e g i à il s u o p r e d e 

c e s s o r e ( ì i o v a n i u X X I I I . p o r t a r e il s u o 
m e s s a g g i o p a s t o r a l e tra i c a r c e r a t i di 
R e g i n a Coc l i . 

L ' i n c o n t r o c o n la n u o v a a m m i n i s t r a 
z inne d e m o c r a t i c a e di .s inistra .susciti) 
non p o c o c lamor i - . Il 3 g e n n a i o liITT il 
s i n d a c o A r g a n si r e c ò a s s i e m e a l la g i n n 
la in V a t i c a n o . F u q u e l l o il p r i m o in 
lOiitro ulìic ìa l e tra A r g a n e il P a p a . 
M a i d u e s i c o n o s c e v a n o d a m o l t o t e in 
pò. a n c o r p r i m a c h e il c a r d i n a l Monti
ni f o s s e e l e t t o P a p a . In q u e l l a o c c a s i o 
n e A r g a n si augure) c h e il V a t i c a n o p ò 
t e s s e e s s e r e - un a l l e a t o e non un av
v e r s a n o * n e l l a lotta a que l l i c h e d e l i 
ni i m a l i di R o m a e p r i m o fra tutti al 

la s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a . N K L L A F O T O : 
A r g a n in r a c c o g l i m e n t o n e l l a c a m e r a 
a r d e n t e a l l e s t i t a a C a s t e l g a n d o l f o . 

Qual è la situazione cittadina a due mesi dal varo della legge 

Prenotaiioni fino a settembre negli ospedali 
Gli aborti continuano a ritmo un po' ridotto 

Duecento donne in lista d'attesa al Policlinico, molte meno altrove - Novantasei gli interventi effet
tuati al S. Giovanni - Otto interruzioni di gravidanza settimanali al Foilanini, diciotto al S. Camillo 

! K' e n t r a t a in v i g o r e da a p j m e t o d o K a r m a n . 4 c o n il '" 

Il forte 
vento provoco 
danni in città 

e provincia 
C i . o r n a t a i m p e g n a t i v a ier i 

p e r i v ig i l i d e l f u o c o c h e h a n 
n o d o v u t o c o m p i e r e c e n t i n a i a 
d ' i n t e r v e n t i . Il f o r t e v e n t o 
p r o v e n i e n t e d a s u d e s t e c h e 
in a l c u n i m o m e n t i h a toc 
c a t o g l i 80 k m . l 'ora, h a a l i 
m e n t a t o i n c e n d i d i s t e r p a 
g l i e . c a u s a t o la c a d u t o d i a l 
tieri. d i c o r n i c i o n i e d i v e t r i 
m v a r i e z o n e d e l l a p e r i f e r i a . 
. spezza to u n a l i n e a e l e t t r i c a a 
C i v i t a v e c c h i a . 

D u e s t a b i l i m e n t i p e r l ' im
b o t t i g l i a m e n t o d e l l ' a c q u a m i 
n e r a l e h a n n o r i s c h i a t o d i e s -
.sere d i b t r u t t i d a l f u o c o n e l 
p o m e r i g g i o . L e f i a m m e s i s o 
n o l e v a t e , i n t o r n o a l l e 16.30 
d a l l e . s t erpag l i e c h e c o s t e g g i a 
n o la v i a L a u r e n t i n a . G l i .sta
b i l i m e n t i « A c q u a S a n P a o 
Io » e « L a u r e n t i n a ». c h e s i 
t r o v a t i c i p o c a d i - s tanza l ' u n o 

d a l l ' a l t r o h a n n o a v u t o d i s t r u t 
ti i d e p o s i t i d i c a s s e t t e d i le
g n o c h e e r a n o a c c a t a s t a t e n l -
' ' e s t e r n o d e g l i s t a b i l i m e n t i . 
T / i n t e r v e n t o d e i v i g i l i d e l fuo
c o h a e v i t a t o c l i c l ' i n c e n d i o 
s i p r o p a g a s s e a l l ' i n t e r n o d e i 
d u e c o m p l e s s i . 

G l i i n t e r v e n t i s o n o s t a t i 
c o o r d i n a t i d a l l ' i n e . E l v e n o 
P a s t o r e l l i , c o m a n d a n t e d e i v i 
c i ; d e l f u o c o d i R o m a , c h e 
*; e r e c a t o n e i l u o g h i m a g 
g i o r m e n t e m i n a c c i a t i . 

Alt ieri s o n o c a d u t i n e l l e zo
n e O s t i e n s e . M o n t e v e r d e . S a n 
B a s i l i o . P o r t u e i i s e . I n c e n d i s i 
s o n o a v u t i , t r a l 'a l tro , n e l l e 
c a m p a g n e d i C a s t e l n u o v o d i 
P o r t o , d o v e s o n o b r u c i a t i 40 
e t t a r i d i b o s c o , s u l l a v i a 
B r a c c i a n c n s e . s u i co l l i d e l Vi-
v a r o . a l l a c o l l i n a di S a n 
t ' O r e s t e . s u l l a v i a T i b u m n . » 
e in l o c a l i t à I n f e r n e t t o n e i 
p r e s s i d i O s t i a . I v i g i l i h a n 
n o a n c h e c h i e s t o l ' i n t e r v e n 
t o d i u n e l i c o t t e r o c h e p e r ò 
n o n è p o t u t o d e c o l l a r e d a l 
l ' a e r o p o r t o d i P r a t i c a d i M i 
re a c a u s a d e l l e f o n i r a f f i c h e 
d i VC11TO 

p e n a d u e m e s i a c c o m p a g n a 
ta . p r i m a e d o p o il v a r o , d a 
p o l e m i c h e f u r i o s e . L'n p r i m o 
b i l a n c i o d e l l ' a n d a m e n t o d e l l a 
l e g g e s u l l ' a b o r t o in c i t t à non 
p u ò c h e e s s e r e s o m m a n o . 
T u t t a v i a t e n t i a m o l o . C o m i n 
c i a m o d a l San Camillo, u n o 
d e g l i o s p e d a l i a l c e n t r o d e l l e 
p o l e m i c h e p r o p r i o in q u e s t i 
u l t imi g i o r n i . L ' u l t i m o , t r a 

r a s c h i a m e n t o . Gl i a m b u l a t o r i 
p e r i co l l oqu i e le v i s i t e 
p r e - i n t e r v e n t i i s o n o a;x?rti il 
m a r t e d ì e ii v e n e r d ì . 

P r e n o t a z i o n i c h i u s e , i n v e c e 
( m a s i r i a p r i r a n n o a l p iù 
p r e s t o , f o r s e q u e s t a s t e s s a ( 

. s e t t i m a n a ) a l San Giovanni ! 
d o v e g l i i n t e r v e n t i s o n o 
p r o g r a m m a t i f i n o a l 1. s e t 
t e m b r e . Gl i i n t e r v e n t i f i n o r a 

que l l i r o m a n i , a d a p p l i c a r e la ; f a t t i ,-„ q u e s t o o s p e d a l e s o n o 
l e g g e . P e r un be l •X)'. in fa t t i . I ; « e st_. „ c p r e v e d o n o , e n t r o 
di a b o r t i a l S a n C a m i l l o non n i . s e t t e m b r e , a l t r i 40 . 
s e n e è p a r l a t o . C e r a un s o l o S e n e f a n n o infat t i d i e c i a l 
m e d i c o d i s p o s t o a far l i — il j a s e t t i m a n a in d u e t u r n i . Il 
prof . B r a c a l e , p r i m a r i o d e l l a ! m e t o d o u s a t o a l S a n G i o v a t i -
s e c o n d a d i v i s i o n e o s t e t r i c a — j ni è q u e l l o d e l r a s c h i a m e n t o 
c h e in p r a t i c a n o n p o t e v a s o j ( ) i c r i e f i n a l m e n t e a r r i v a 
c e r t o f a r f u n z i o n a r e d a s o l o | t o r , s t e r o s u t t o r e c h e e r a s t a 
li s e r v i z i o . P o i la s i t u a z i o n e t o r i c h i e s t o d a l l a d i r e z i o n e 

[ere 
iceda" 

cronaca 
Sottoscrizione 

.si e s b l o c c a t a : i m e d i c i non
ob ie t tor i s o n o s a l t a t i fuori e 
g l i a b o r t i s i s o n o c o m i n c i a t i 
a f a r e , a l m e n o ne l r e p a r t o 
d e l prof . B r a c a l e . R i m a n e v a 
il p r o b l e m a d e l l a p r i m a d iv i 
s i o n e o s t e t r i c a . 

K qu i c ' è v o l u t a la b a t t a 
g l i a d e l l e d o n n e c h e p e r u n a 
s e t t i m a n a h a n r o o c c u p a t o l a i 
d i r e z i o n e s m i t a i i a d e l l ' o s p e i 
d a l e . O r a . c o n il t r a s f e r i m e n ! 
t o d i d u e m e d i c i d i s p o n i b i l i a I 
p r a t i c i i o l e in t erruz ion i di ( 

g r a v i d a r . / . : ti; Ha s e c o n d a a l l a , 
p r i m a d . v i s i o n e , l ' o s p e d a l e è ; 
f i n a l m e n t e p i e n a m e n t e e f f i ' 
c ientc-

Vi v i . i _ , i : o e f f e t t u a t i . ; 
c o m p i e - - j v a m e r U ' . d i c i o t t o a 
bort i a ' i i M Ì ' . m a c i a n o v e m 
o g n u n a n e l l e d u e d i v i s i o n i . • 
Gl i i n ' e - v e n t ; . a s c a d e n z a tr i J 
s e t i i m e r a l o . s ' s v o l g o n o c o n 
il i r . e to l ) d e l r a s c h i a m e n t o e 
richiedono v m t i q u a t t r o o n 
di !ecr'./<-_ L ' i s t e r o s u t t o r e . i 
l a p x m v c h i n c h e c o n s e n t e d i j 
e f f e t t J i r - - e ' i i n t e r v e n t i c o n il • 
m e t o d i ! K a r m a n • o d e l l ' a s p i - j 
r a z i o n e •• d i r i c o r r e r e q u i n d i j 
a d u n ' a n e s t e s i a p a r z i a l e è g i à j 
s t a t o a c q u i s t a t o m a n o n a r r i - i 
\ e r à in e perla l e p r i m a d e l ' 
m e « e «:i ,r- l ' e m b r e . , 

P i ù ci.flit i l e . i n v e c e . la s i 
t u a / i o n e a l Po/ ic / irwc». In 
q ik-s to o - p c d a l e e l i a b o r t i 
s o n o s t a t i , f i n o a d o r a . d u e 
c e n t o c i n q a a n t a . L e d o n n e in 
l i s ta d ' a t u <a ' g l i i n t e r v e n t i 
r.c.w p r o g r a m m a t i f ino a tut
t o s e t t e m b r e ) s o n o g i à d u e 

I l e n t o e p o r 95 di l o r o scar ie 
a l l a f ine d i a g o s t o il t e r m i n e 
d e ! t e r / o m e s e . L e r i c h i e s t e 
c o n t i n u a n o a d a f f l u i r e 

M a c ' è a n c h e un o s p e d a l e . 
for.se l ' u n i c o d e l l a ( i t t à . d o v e 
l e r i c h i e s t e i n v e c e t h e a u 

d e l l ' o s p e d a l e n e l f e b b r a i o d e l 
'77. Con o g n i p r o b a b i l i t à n e i 
p r o s s i m i g i o r n i l e d o n n e , c h e 
p o s s o n o a n d a r e n e l l ' a m b u l a 
t o r i o d e l l ' o s p e d a l e il m e r c o 
l ed i e il v e n e r d ì d a l l e 10.30 
d e l m a t t i n o in po i . p o t r a n n o 
c o m i n c i a r e a d a b o r t i r e c o n il 
m e t o d o K a r m a n . 

Le difficoltà e i cavilli non fermano braccianti e giovani disoccupati 

S. Severa: coop al lavoro 
(nonostante gli agrari) 

Il Pio Istituto, proprietario delle terre, non ha ancora ratificato il contratto d'affitto -1 ten
tativi degli affittuari assenteisti per bloccare l'esperienza dei lavoratori della « Etruria » 

Q u e l l a d e i b r a c c i a n t i e d e i 
g i o v a n i d i s c v c u p a t i d e l l a 
c o o p e r a t i v a « E t r u r i a » n o n e. 
d e c i s a m e n t e , u n a b a t t a g l i a 
f a c i l e . O t t e n u t o , d o p o m e » . 
di l o t t e l ' a c c o r d o c o n ì d u e 
a f f i t t u a r i M o r a n i e G u e r r a 
per l o s f r u t t a m e n t o d i u n a 
p a r t e d e l l ' i m m e n s a t e n u t a d i 
S a n t a S e v e r a . 1 s o c i d e l l a 
c o o p e r a t i v a a t t e n d o n o a n c o 
ra, d o p o q u i n d i c i g i o r n i , la 
r a t i f i c a d e l l a c o n c e s s i o n e de l 
l e t e n e dA p a r t e de l p r o p r i e 
t a r i o . c h e e. c o m e n o t o , il 

P i o Ihtltl ltO. 
C o i il l a v o r o , c h e a v t e b 

h e p o t u t o i n i z i a r e a p i e n o rit 
ino, p r o c e d e , in a m e n z a d e ! 
r e g o l a r e c o n t r a t t o d ' a t t u t o 
p i u t t o s t o a r i l e n t o La r a g i o 
n e e s e m p l i c e f i n c h é lo s l i u * 
l a m e n t o d e i 210 e t t a r i di t e r 
ra n o n .saia d e f i n i t i v a m e n t e 
a u t o r i z z a t o e l e g a l i z z a t o , la 
c o o p e i a t i v a non p o t r à a c c e 
riere a i t m a l i z i a m e l a ! p u b b l . 
ci e d o v r à p r o v v e d e , e d a .se 
a i propr i b i s o g n i ( a c q u i e t o d i 
m a c c h i n a r i , d e i c o n c i m i e al 
tri a t t r e z z i » ; u n o n e r e d a v 
v e r o n o n s o s t e n i b i l e p e r i g i o 
v a n i d i s o c c u p a t i , a c u i t e n 
t a n o in q u a l c h e m o d o d i poi-
re r i m e d i o 1 b r a c c i a n t i e 1 
c o n t a d i n i d e l l a c o o p e r a t i v a , 
. s o b b a r c a n d o c i d e b i t i o a n t i 
c i p a n d o s o l d i e m a c c h i n a r i 

Il p e r c h è d i t a n t e r e s i s t e i ! 
z e a l l ' e s p e r i e n z a , la p r i m a 
n e l c o m p r e n s o r i o d i C i v i t a 
v e c c h i a , è MOIO m a p p a r e n z a 

j m i s t e r i o s o ; d o i x ) la f i r m a de l 
l ' a c c o r d o , o t t e n u t a , c o m e d e t 
t o . al t e r m i n e d i u n a d u r a 
l o t t a d e l l e l e g h e d e i d i s o c 

! c u p a t i . d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i 
c o n l ' a p p o g g i o d e l l e l e v e s o 
c i a l i e p o p ^ i e h e d e m o c r a t l 
c h e d e l l a R e g i o n e e d e i C o 
m u n ì " i n t e r e s s a t i . 1 d u e a f 
f i t t u a n . n o t i e s p o n e n t i d e l l a 
C o n f a g r i c o l t u r a l o c a l e , h a n n o 
t e n t a t o in o g n i m o d o d i m e i 
t e r e i b a s t o n i t r a l e r u o t e 
a i s o c i d e l l a « o p e r a t i v a 
« E t r u r i a ». 

j C i ò c h e s i v u o l e c o l p i r e . e 
v i o l e n t e m e n t e , a f f e r m a n o a l l a 
F e d e r b r a c c i a . i t i . è p r o p r i o il 
s i g n i f i c a t o e la n o v i t à s o s t a l i 

I z i a l e d e l l a l u n g a b a t t a g l i a u-
i n i t a n a d e i b r a c c i a n t i e d e i 
I g i o v a n i d i s o c c u p a c i d e l l a zo-
i n a . N o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e . 
| i n f a t t i , c h e n e l l e i n t e n z i o n i 
I d e l l a c o o p e r a t i v a era e d e l o 

s f r u t t a m e n t o s e c o n d o c r i t e r i 
d i r a z i o n a l i t à e di e f f i c i e n z a 

| d i t u t t a l ' in imen.sa t e n u t a d i 
S a n t a S e v e r a (2100 e t t a r i • d e l 
P i o I s t i t u t o , p e r q u a i a n t a 
a n n i m a l c o l t i v a t a o. in a l e a 

| n i c a s i . l a s c i a t a d e l t u t t o m-
I c o l t a d a i d u e a f f i t t u a r i G u e r -
1 ra e M o r a n i . 
! U n a p r o s p e t t i v a c h e . ov

v i a m e n t e . a i d u e a g r a r i a.s 
s e n t e i s t i . n o n è p i a c i u t a af 
f a t t o . U f f i c i a l m e n t e il c o n 
t r a t t o d ' a f f i i t o n o n è s t a t o 

i a n c o r a r e g o l a r m e n t e s o t t o 
I s c r i t t o p e r c h é i d u e a g r a r i 
I n o n a v r e b b e r o p r e s e n t a t o a l 
i P i o I s t i t u t o la r i n u n c i a p e r 
I l ' a f f i t t o d e i 210 e t t a r i in 
| q u e s t i o n e . M a s i t r a t t a , s e 

c o n d o i s o c i d e l l a c o o p e r a t i ! 
I v a . d i u n a s c u s a c o m e u n ' a l 
I t r a , p e r n t r a l c i a r e l ' a v v i o d e l j 
{ l a v o r o e c r e a r e q u a l c h e p r ò 
1 b l e m a in p i ù . o l t r e a que l l i ' 
J g i à e s i s t e n t i , p e r ì s e v i d e l 
• Ì V E t r u r i a >- • 

M o r a n i e G u e r r a , d e l r e - t o . 
p e r i m p e d i r e l o s t r u t t a m e n t o 

• d e l l e t e r r e m a l c o l t i v a t e , h a n | 
• n o u s a t o , f in d a l l ' i n i z i o o g n i j 
i m e z z o . A c h i 1: a c c u s a v a ( e d . 
; e r a n o t u t t i . R e g i o n e . C o m u n i . | 
. f o r z e s o c i a l i e p o l i t i c h e d e 
; m o c r a t i e h e » d i u s a r e s o l t a n t o [ 
| a f in i s p e c u l a t i v i le t e r r e . 

h a n n o r i s p o s t o c h e e r a n o 
d i s p o n i b i l i d a t e m p o a' v a r o 

, d i u n p . a n o p e r l o . s frutta 
i m e n t o d e l l e t e r r e «con re ta t i 

va a s s u n z i o n e d i m a n o d ' o p e 
ra ) m a c h e ia d u r a l a d e : 
c o n t r a t t i c o n il P i o I s t i t u t o 

. ( d a r i n n o v a r e o g n i t r e a n n i » 
a v e v a s e m p r e «per 40 a n n i ' » 

] i m p e d i t o o g n i p r o g e t t o di 
s v i l u p p o d e l l a t e n u t a . 

Il r i s u l t a t o e n o t o a t u t t i 
i n t u t t o q u e s t o t e m p o le ter
re s o n o n m a . s t e l a r g a m e n t e 

s o t t o u t i l . z z a t e , s e c o n d o cr . 
teri e s e l u s i v a m e n t e . speculat i 
vi e la m a n o d o p e r a i m p i c c i l a 
e s t a t a s e m p r e p i u t t o s t o 
s c a r s a . Le ste .sse c u l t u r e 1; 
n o r a a d o t t a l e n o n c o n . - e n t . 
r e b b e r o n e p p u r e u n m e i e 
m e n t o d e l l ' o c c u p a z i o n e E' 
p r o p r i o in q u e s t a d i r e z i o n e . 
i n v e c e , c h e s i m u o v e l'espe
r ienza d e l ' a c o o p e r a t i v a »F. 
t rur ia ». s f u m a r e le g i o - s e 
r i sorse dei t e r r e n i d i S e n t i 
S e v e i a . r a z i o n a l i z z a n d o le 
c o l t u r e , a u m e n t a n d o la prò 
( U n t i v i ! a e lo s t e s s o ì e d d i l o 
dei c o . i t a d i n i a ia pi e s e n t i 

s ' 

C 

Illa te :a 
Un d iscorso 
ipero e Ielle r 

q-
. S O . 

le.-to 
.-e n 

del 
t ' i u 

re 
i ! 

t a n t o p io v a l i d o .-e r i g u a r d a 
t erre di p r o p r i e t à ti- u n e n t e 
p u b b ' i c o . c o m e il P i o I s i i t ' i 
to Da s e m p r e invece-. ì 18 
m. !a ett .-ui d e l P i o l M i ' u t o 
s o n o d a t i l i a d i z . o ' i a h n e i i ' e n 
c o l t u r a a l d i t u o n ci. o g n i 
piane» di s v i l u p p i ) e c o n u n i 
v i s i o n e p i e n a m e n t e p n v a t i 
st ica 

« A n c h e per q i u s ' o — a! 
f e r m a n o i s o c i d e l l a c o o p t i i 

t i va — l 'ctt i i i o l o a .ma e.-p-. 
1 l enza . s ign: ! :cat : . . e e c i n e la 
n o - l r a n o n p u ò d a v v e i o ven i 
l e da un v i n c o l o m a . u l . co . n e 
si p u ò a.-.pctt u è . per d i n e la 
te-ria ai g i o v a n i e ai b i a c 
i - iant i c h e v e n g a d e l u n t o nel 
s u o c o m p l e s s i * il u t u i o d e l . e 
t e r r e d e ! Pie) I s t i t u t o 

C o n t a c i . n i . b r a c c i a n t i e g io 
v a n i d e l l e le» h e . comunii ' i» ' . 
n o n s i s o n o d a t i per v i . i t : .! 
g i o r n c d o p o l'ace-o-'do all-i 
R e g i o n e c-evi ì d u e a g r a " . 
h a n n o o . - c u p a t o c o n u n i ina 
n i t e s t a z i o n e i L'IO e t t a r i ele-lia 
• e m i r i s t r a p p a i ' aH'ab'u.'.o'io 
n o e Manno i n i z i a t o . ... i au -v 
tra n u l l e d i l l i , o l t a . a l . ivo ia 
le- P e l o t t e n e r e il c o n ' ! i " • 
c i a f ! . i t o c ine d e i a m i o .a .- al 
ila l e ta delle' .stes e' '•>. .'•. so 
c-iali e p o l i t i c h e e d e le ani 
n u m . t raz 'o i i ' c h e !: I . a . m o 
a p p c . ' g . a u ì ì q-.iest i nu'- i i* 
lo t ta La t r a . s i o i n i a ' o : c e N> 
s i u n i . ( m e n t o d e l l e te i 11- d 
S a n t a S e v e i a . de l H V . ' O . n o n 
s u n t l i c - a s o l i ' i m o l . tvo io i'e-i I 
g i o v a n i d i s o c c u p a t i , m a r. • 
e-hezza i>er 1 m ' e r o e o m o - e n 
sor; ) 

Muore annegato 
presso Latina 
per salvare 

un suo amico 
Un g . o v u n e di L'i! a n n i . S l e 

l . u i o l i c i t i a m i . e a n n e g a t o 
nelle' ae-ipie a n t i s t a n t i il R i o 
M a r i . n o n e i press i d i L a t i n a 
n e ! g e n c i o s o t e n t a t i v o d: por 
t a i e a i u ' o a t re s i l o , a n i e 
e-nc -: t ' i )v . (vani i c o n hi! sii 
un •.•orninone' 

A e a u s a cl< I iu-(.e' a g . t a t u 
l.e i i a z le i m b . t i c a z . o n e si t 
.iii,):\>vv -anie - iue l a p o v o l t a •• 
il g iovane- m e n t . e t e n t a v a d 
e i . n ' s o . c o : - o .ut u n o de i . - m : 
a m a ; e e-.idu'o n .u q u a av. 
negaii'.li) ii .i .isi s U b . i o GÌ . al 
tri Ire' g i o v a n i t o r t u n a t a m e c i 
te s o n o st et! n a t i : in s . i 'vo 
eia a l c u n ! b a g n a n t i c h e si t : o 
v . i v a n o su l la s p i a g g i a e che' 
eia l o . l ' a n o a v e v a n o a s s i s t i t o 
a! a s c e n a 

I giovani della cooperativa Etrur ia il giorno della presa di possesso dei campi incolti 

Arrestato l'ultimo componente 
della banda della Kawasaki: 

in cinque mesi oltre 20 rapine 

Giuseppe Ponto, il primo detenuto scarcerato a Roma. 

h" s t a t o a r r e s i , i t o a l l ' a l b a d. .e-.i A 1 
g e l o D e Siat i di 1M a n n i , c o n s i d e r a l o I n i 
t i m o c o m p o n e n t e d e l l a e o - iddet t . i « b a u 
la d e l l a K a w a s a k i ^ L ' a r r e s t o e -\.i: < 
fa t to d a g l i a g e n t i d i l l a s q u a d r a moh.lt . 
coord ina t i (ÌM d o t t o r Carnevale - , in un 
c a m p i n g a R i v a T a r q u i n a. al e l n l o n u t ' i 
102 d e l l a v ia A u r e l i a . A n g e l o I).- Siat i vr.i 
r i c e r c a t o g ià d a i pr imi de l g e n n a i o -e or 
M> p e r c h è c o l p i t o da b e n 10 m a n d a t i ci; 
i a t t u r a , in q u a n t o a c c u s a t o d: a v e r p t r 
t e c i p a t o i n s i e m e c o n i suoi c o m p l i c i ae 
a l m e n o una v e n t i n a di r a p a l e ad uflic : 
pos ta i : e banc !ie 

La b a n d a presi - .1 n o m e de l la fam<i-a 

m a r c a di mo loc ic l e t t e g . a p p o , a M . propra 

p e r c h è : >u<»i c o m p o n e n t i do|>o li- rapi la 

f u g g i v a n o sempre- a !x>rdo di q u e l l e m o t o 

S, c a l c o l a c h e d a l l ' a g o - i o del l a n n o s c o : 

-•• a! g e u n a a i (1 r | : i f - t ' a i - i o la IJ.I:.;I.I - . 

- . .; r e - a r e s p o - i - a b . I e d. Venta HK|Ut l a 

p i i e . eo:i u a ille (l.a (I. e . u q u a n l ^ Il'.Jai 
ti a > i <ii11.> i . 

Il •> giniM.i» s i o i - o . p e l o I o : g a i i , z z a 
z.oiit- -ubi un d u r o co]|vo. D o p o uno s i u l i 
r<> a fuoco l i n i un p o r t a v a l n n d a v a n t i 
a l ia - e d e de l la R a n c a C o m m i - r e a l e di v i« 
Conte \ cult - , dove- tre indiv .dui e r a n o eli 
f a ! , c o n le . m i n in p u g n o , fu f e r i t o e 
4.-ti s t a t o ( i i o i g i o Krutt i di 2H «nini. nt<" 
ulto il e aj>o de l la *ga . ig» . Q u e s t i , p e n i i n i 
-i . a fuggir» d a l l ' o s p e d a l e S. C a n n i l o , d o 
ve- s; e ra fat to r i c o v e r a r e q u a l c h e g i o r n o 
(lo|h) l ' a r r e s t o D o p o di lui furo.-ci cat t l l 
i a t i a l tr i - e ; >-,io c o m p l i c i A l l ' a p p e l l o 
i n . i n c a v a so l tan to A n g e l o D e S ia t i . Con la 
-L.i c a t t u r a la p o h / i a r i t i e n e di .ÌMT c o m 
L e t a m i a t e s g o m i n a t o la b a n d a a n i h e sc
ia l a t i t anza il: Kri ì . t i — «, dife- negl i a m 
ii t ut: ( iel la * m o b l e > - - p u ò I.IM iar s l ip 
(HIU'C u n i po - s ib . l i r .o"-gan. / /az:oi :e de l 
i.i ha .eia « una ncn.ne 'l'i r.prt -a d e l l a 
. : : . \ ',1 e r . m . i i o a 

Proseguono, anche se con qualche « affanno », le operazioni per l'applicazione dell'amnistia 

Dentro le celle, in ottocento aspettano di uscire 
Ieri mattina hanno lasciato Rebibbia altri cinque reclusi - Dieci ordini di scarcerazione inviati anche a Regina Coeli ma non è stato possibile eseguirli: gl i 
interessati erano stati trasferiti o avevano altre pendenze - Nessuno dei minorenni di Casal del Marmo potrà usufruire del provvedimento di clemenza 

Un altro 
arresto per 
il delitto di 
Tor di Valle 

• a . ' 
t. 

i « c i n e a i t i 
li -n h a n n o 
lar» le i e l l e . 

A l tr i c i n q u e d v l e n u u b a u I ; - , a v i 
n o l a s c i a t o ieri mattil i .* il j ( l enze . 
c a r c e r e d i R e b i b b i a in s e , p o t u t o 

1 g u i t o a l l a c o n c e s s i o n e d e ! 
; l ' a m n i s t i a s i t r a t t a di R o 
I l a n d ò R o n c e t t i . d i 24 a n n i . 

c o n d a n n a t o p e r r e n i t e n z a a l 
! la l e v a e l e s ion i p e r s o n a l i I o s p i t a t i neg l i i s t i tut i 
| D o n i n o B o r d m . d i 5 3 a n n i . 
{ c o n d a n n a t o p e r i n f r a z i o n e al 
' l e n o n n e su l la s o r v e g l i a n z a 

.' jR'II 
quindi 

Il c o m i t a t o n a z i o n a l e c a s e 
ex-Inci -s por m i l i t a r i , i n .se 
g u i t o a l l a p o s i t i v a s o l u z i o n e 
d e l l a l o t t a , h a . « c i t o s c n l i o ! t r a t t a d e l Forlanini. l ' o s p e d a 
130.000 l i r e p e r lUmta. \ t c s p e c i a l i z z a t o c h e a l l ' i n d o 

C a r l o I . jparot i . d. 
i-e>nd : n a t i » p e r ra-

II g i u d i c e i s t r u t t o r e S t i p o . 
c h e c o n d u c e l ' i n c h i e s t a s u l l a 
m o r t e d : F r a n c o N t c o ì i n i . l o 
s c o m m e t t i t o r e c l a n d e s t i n o u c 
C:M> il 25 l u g l i o s c o r s o d a v a n 
t i a l l ' i p p o d r o m o d i T o r d i _ . . , 
V a l l e , h a e m e s s o m a n d a t o d i ' n c ° r o M c - ^ l ' ^ n d a . 

m e n t a r e o m a n t e n e r s i c o s t a n 
ti c o m i n c i a n o a d i m i n u i r e . S i 

Lutto i 

c a t t u r a , p e r r e t i c e n z a , c o n 
t r o u n t e s t e c h e i er i m a t t i 
n a s t a v a i n t e r r o g a n d o n e ! 

s u o uff ic io a l p a l a z z o d i g i u 
s t i z i a . S i t r a t t a d i S e r a f i n o 
F e r r a r o d; 5 0 a n n i . L ' a c c u s a 
è d i f a l s a t e s t i m o n i a n z a p o i 
c h e l e s u e d i c h i a r a z i o n i s o n o 

. r i s u l t a t e i n c o n t r a s t o c o n a l -
j tr i e l e m e n t i e m e r s i d u r a n t e 

l ' i n c h i e s t a . 

S e c o n d o q u a n t o s i è a p 
p r e s o l a p e r s o n a a r r e s t a t a , 

K' m o r t o ier i a l l ' e t à d i 80 
a n n i il c o m p a g n o O d d i n o 
C h i e s a i s c r i t t o a l p a r t i t o d a l 
1921. A l l a m o g l i e e a i f i g l i 
g i u n g a n o le f r a t e r n e c o n d o -
jr l ianze d e l l a . sez ione di F r a -
K M U . 

m a n i d e l l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a ; s o s p e t t a t a d i a p p a r t e n e r e a l 
l e g g e 1ÌM h a a t t r e z z a t o u n 
r e p a r t o p e r p o t e r i n t e r r o m 
p e r e la g r a \ i d a n z a . 

In q u e s t o o s p e d a l e l a l i s t a 
d ' a t t e s a a r r i v a f i n o a l 13 s e t 
t e m b r e g l i i n t e r d e n t i s o n o 

i o t t o a l l a s e t t i m a n a 4 c o n il 

c o s i d d e t t o « c l a n d e i n a p o l e 
t a n i ». s i s a r e b b e r i f i u t a t o d i 

rispondere a d a l c u n e d o m a n 
d e d e l m a g i s t r a t o e. c o n a l 
c u n e r i s p o s t e , a v r e b b e i n v e 
c e t e n t a t o d i o s t a c o l a r e l 'ac
c e r t a m e n t o d e l l a v e r i t à su l 
l ' u c c i s i o n e d i N i c o h n i . 

! s XM ì a l e 
45 a n n i . 

I p i n a A n t o n i o Z a r o . d i 31 a;i 
j ni. c o n d a n n a t o p e r reat i n -
| l a m i <;ila l e g g e sui f a l l i m e l i 

di 211 
! a n n i , c o : . d a n n a t o p t r furto 
| A n c h e >e c o n un ; » ' di 

< a f famic i *. ^ui . id°. le o p e r a 
7 ioni p e r l ' a t t u a z i o n e d e l 
p r o w e d i m e n t o di c l e m e n z a 
d i r a m a t o d a l p r e s i d e n t e de l 
la R e p u b b l i c a , h a n n o p r e s o 
il \ i a pn .ss .» tutti g l i uf f ic i 
in t eror . sau 

S e m ? . - ' ne l la g i o r n a t a di 
i er i , o l i r * ai c i n q u e inv ia t i 
a R e b i b b i i . n i tr i d i e c i c e r t i 
f i c a t i c r i n o s ta t i c o n s e g n a t i 
a i f u n z i o n a r i d'< R e g i n a C o e l i . 
N e s s u n o d i q u e s t i u l t i m i h a 
p o t u t o p e r ò d i v e n t a r e i m m e -
d i a t a m e n v ? o p e r a t i v o . A l c u n i 
d e i r e c l u s i i n t e r e s s a t i , in fa t 
t i , e r a n o g i à s t a t i t r a s f e r i t i 
in a l t r e c a r c e r i , m e n t r e a l -

C o m - ) l e s s i v a n i e \ i t e . in o t t a . 
l ' a m n i s t i a i n t e r e s s e r à e i r t a 
o t t o c e n t o p e r s o n e , q u a s i un 

! t e r z o dei r e c l u s i a t t u a l m e n t e 
di R e 

b i b b i a . R e g i n a Coe l i e C.t 
' s a i de l M a r m o , in t o t a l e 2610. 
i N ' i s s a n o d e i 5H m i n o r , i h e 
[ si t r o v a n o m ( | . iest"uit imo 
i i e . i t r o be-nef.. u r o ck 1 p r o \ 

\o<i,mento <ii e l e m e n / a in 
iv ir te s o n o in fa t ì . d e t e n n i i p e r 
reat i m o l t o g r a v i t- i -omun 
q u e p e r i - ondanne super ior i 

• ai tre ani i i . t- ni {Mrle -OIHI 
ì s ta t i a r r i s ta t i C1D(>» la da'.A 
' « c o r x r t a i . e c i o è il 15 
i m a r z o . 

T r a gli i n t e r e s s a t i , o v v i a 
m e n t e , l ' a t t e sa è g r a n . i o v 

P e r tutt i gli , :r.'ii-t>ati. i>» 
j m e e noto , l 'r iniministraziorie 
J c o m u n a l e iia p r e d i s p o s t o un 

p i a n o di i n t e r v e n t o p e r l ' e r o 
gaz io ik- di un c o n t r i b u t o di 

j a s s i s t e n z a « una t a n t u m >. 
c h e potrà e.s><.re r i t i r a t o p r e s -

: s o gli urf ic i d e l l a e \ F.AR. 
! A p i a z z a .Santa C h i a r a 14. 
| Gl i sporte l i : r i m a r r a n n o a p e r 

ti tutti i g iorni d a l l e 9 a l l e 
12 «• d a l l e 15 a l l e 17. P e r 

i Usufruire di q u e s t a a s s i s t e n 
za gli interc-s-at i d . \ r a n n o 

j p r e s e n t a r e l ' ord ine di s c a r 
( c e r a z i o : e e d un o v u m e n t o 
1 di ider . t i f i caz .one v a l i d o 

A q u e s t o punto . ti>rr.e a b 
bi.im.» d i t t o , c ' è s o l » d<5 fa 

• r o p r t s t o . O t t o c e n t o p e r s o n e 
s t a n n o c o n t a n d o l e o r e e 

; q u a n d o sj >a di d o v e r use i 
r e . l e c e l l e s e m b r a n o a n c o r a 

tutt i s p e r a n o e l i o n t s s c n Osta- j p i ù s t r e t t e e il c a l d o , p e s a n t e 
c o l o v e n g a a r i t a r d a r e l 'ar 
r i v o d e i c e r t i f i c a t i e c h e d a 
o g g i , in poi s i a n o s e m p r e di 
p i ù i n o m i inser i t i n e l l ' a p p e l 
l o di que l l i c h e « p o s s o n o 
u s c i r e ». La m a g g . o r p a r t e 
di l o r o , a l m o m e n t o d i v a r 
c a r e il Tor tone , p o t r a n n o ri
t i r a r e . o l t r e a l l ' o r d i n e d i s c a r 
c e r a z i o n e . a n c h e la l i q u i d a 
z i o n e c h e h a n n o m a t u r a t o p e r 
il p e r i o d o di d e t e n z i o n e t ra 
s c o r s o l a v o r a n d o . 

p e r tutti in q u e s t i g iorn i , in
s o p p o r t a b i l e . P e r o r a . n e l l e 
c a r c e r i . la s i t u a t o n e è c a i 
m a . m a v e n e r d ì s e r a , a R e 

b i b b i a , u n a t r e n t i n a di d e t e 
mit i h a n i o d a t o v i t a a d u n a 
m a n i f e s t a z i o n e , p a c i f i c a , s a 
l e n d o p e r a l c u n e o r e s u i te t 
t i . E ' n e c e s s a r i o c h e c h i d e 
v e e p u ò . f a c c i a t u t t o il p o s 
s i b i l e p e r c h è e p i s o d i di q u e 
s t o g e n e r e n o n a b b i a n o m o 
t i v o di ripetersi. 

DIDATTICA E ARTIGIANATO AD ANZIO G r a h c i . p l a s t i c i , m o 
d e l l i in p e r s p e x : u n a 

p r o d u z i o n e a r t . s t i c a c o m p l e s s a , t e s a a get ' .are a n p o n t e i d e a l e fra 1 a r t e a n t i c a e q u ? - l a 
m o d e r n a . E ' q u e s t o l ' o b i e t t i v o c h e s: s c i o po^t: eli s tudce i t i e ì p r o f e s s o r i d e l l ' i s t i t u t o d ' a r t * 
d i A n z i o , e c o la m o s t r a a l l e s t i t a n e l l a S i l a P o m p e i a n a di A n z i o e n e l l a s c u c i a e l e m e n t a r e 
d : N e t t u n o . L o s f o r z o e s t a t o q u e l l o d . r i a g g a n c . a r e l ' a t t i v i t à s c o U s t . c a a d u n i m p e g n o «o-
c i a l e e d i r i c e r c a . I n s . s t e n d o s u ! r i g o r e m e t o d o l o g i c o d: p r o g e t t a z i o n e , a n z i c h é p u n t a r e S H 
u n l i m i t a t o a p p r e n d i m e n t o d i t e c n i c h e s e n z a u l t e r . o n m o v e n t i c u l t u r a l i , c i s i s o n o r e s i c o n t o 
c h e l e t e c n i c h e p o s s o n o n a s c e r e e s v i l u p p a r c i , m o d . f i c a r s i .n u n a r i c e r c a g l o b a l e . N I 
F O T O : u n a s t r u t t u r a ;n p r o f i l a t i di a l l u m i n i o a . sez ione q u a d r a , e l a b o r a t a d a l l ' i 
s t a t a l e d ' a r t e n e l l ' a n n o 1972 73 
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I lavori (inizieranno oggi) affidati alle coop giovanili 

A Fregene e Ostia pulite 
anche le spiagge libere 

Intervento straordinario del Comune -1 tratti di arenile non in conces
sione verranno « spazzati » ogni mattina - L'iniziativa in tutta la Regione 

Il mari' toni.tiio (• p;u b!u? 
r'or.se: è cortarutnie più pu 
lito. meno inquinato, i df-pi 
rateai hanno cominciato a IH 
re il loro dovere, qual .hc pi
sce - pt*r anni scomparso da 
queste acque — come le ora 
te, e tornato a nuotarvi più 
o meno allegramente. I! co 
loie, però ancora non è dei 
più limpidi Ci vorrà del 
tempo 

Meno tempo invece ci vite 
le per le .spmgge. Anche loro 
- .specie i tratti liheri -
erano sporclii.s-sime. I bagnati 
tt che vi andavano erano co 
stretti a zig-zag fra carte olea
te, Ira alfine portate dal ma 
re e seccate al"sole, Ira min
chie di catrame, immondizie 
varie, plastiche e eh; più IH-
ha, piu ne metta: rilmti del 
mare, o della gente. Per 
quest 'anno la Regione h.i 
deciso di stanziare 500 nullo 
ni per la pulitura delie 
spiagge. 

K ìj Comune ha deci.se di 
Intervenire anche in quei va 
sti tratt i d'arenile che non 
sono occupati dagli .stahih 
nienti balneari «sono i con 
cessionari, in questo caso. a 
pulire) e non fono sottouo.sti 
ori -auoizuowumii aptuijou e 
intervento riguarda la XIII e 
la XIV eircoscriz one. vale a 
dire Ostia, Fiumicini» e Fre 
gene. 

I lavori — decisi con una 
. serie di misure a carattere 

straordinario — coininceran 
no oggi stesso. Sono stati al 
fidati a due coop di giovani 
disoccupati. Ad Ostia è la eoo 
perativa «Lido» che .->i i« :u 

• perà di tener pulito l'arenile 
• davanti al lungomare Du"ii 
• degli Abruzzi, da piazza Oa 
1 s pan i a piazza dei Piroscafi. 

A Fiumicino, inveci', la eoo 
perativa «25 aprile » dovrà 
badare a «spazzare» tu t te 
le mattine, tre trat t i di spiag 

. già; Isola Sacra l'arenile che 

. va da via del Faro fino alle 
' case popolari, a Fiumicino la 

spiaggia dal molo alla Per 
fina e a Focene il t ra t to dal 
radar al lido del Carabiniere. 

Da oggi, quindi. nr«n c'è 
praticamente più nessuna 
spiaggia del litorale comuna
le. che non «ia affidata 'al
meno dovrebbe) a una squa
dra di «spazzini » che arma 

, ti di rastrelli invece che di 
scope, ogni giorno .se ne oc 
cupino. 

L'operazione spiagge pulite. 
comunque, ha una dimensione 
-IKjui *3uot8o}j v.'i ap'uoiSji 
ti. ha stanziato mezzo mi
liardi.» fra i Comuni riviera 
schi, perchè si ripulissero an
che le spiatrge « libere ». in 
modo da renderle, anche lo 
ro, vivihili. e non solo luogo 
di scarico. 

In tutto il Lazio, cosi sono 
partiti gli interventi. In al
cuni Comuni, nero si è tro 
vata qualche difficoltà. Ci si 
è trovati da ciuaU'he parte di 
fronte al rifiuto di alcuni gio 
vani iscritti alle liste di col
locamento. che preferivano ri 
nunciare a questo lavoro di 
brevissima durata , perchè te 
movano di perdere qualche 
altra occasione, e che gli fos
se diminuito il puntr??io nel 
le liste. Comunque quasi ovun
que le difficoltà sono s ta te 
ormai superate. 

RADIO BLU 
Oggi, alle ore U.'M). un rap 

presentante del Stinta Mi sin
dacato degli inquilini) rispon
derà a Radio blu i94.800 min 
alle domande degli ascoltato
ri sull'equo canone. Telefono 
49.">:W6 e 493081. 

Dopo un incontro al ministero 

Allo studio una proposta 
della Pubblica istruzione 
per l'ateneo della Tuscia 

VITERBO — Non c'è pausa nel confronto sulla scelta 
della istituzione dell'università di s tato a Viterbo, nep 
pure in questi giorni di agosto. Più serrato, anzi, si fa 
il dibatito dopo l'incontro evoltosi ieri a Roma tra la 
senatrice Falcucci. sottosegretario alla Pubblica Istru
zione. il presidente della Provincia di Viterbo, compa
gno Ugo Spoletti e il sindaco della città. Rosato Rosati. 

Il sottosegretario ha avanzato una proposta che pas
serà nei prossimi giorni al vaglio degli enti locali, delle 
lorze sindacali e politiche della Tuscia; a settembre. 
poi. se ne discuterà di nuovo nella capitale. Si t ra t ta d; 
questo. U\ senatrice Falcucci ha indicato la positività 
dell 'apertura a Viterbo, fin dall 'anno accademico 78 79. 
di una facoltà di Agraria at traverso un finanziamento. 
che potrebbe essere varato entro il prossimo mese, di 
oltre due miliardi. Si creerebbero le condizioni per 
risolvere in questo modo — secondo il sosttosegretario 
- - anche le posizioni del personale non docente attuai 
mente occupato presso la libera Università della Tuscia 
- - che manterrebbe il posto di lavoro, poiché verrebbe 
assunta all'università di stato - - e delle centinaia di 
giovani che attendono il riconoscimento degli esami 
sostenuti presso la LUT. 

La proposta richiede ora uno studio attento, appro
fondito; soprattutto, apre problemi nuovi per la Tuscia 
interessanti: quale rapporto dovrà realizzarsi t ra Vi
terbo e la sede universitaria, quali strutture, in parti 
colare ricettive, la città può mettere a disposizione 
degli studenti che affluiranno Su questi niKli - - come 
hanno sottolineato il presidente della Provincia e il 
sindaco di Viterbo nel comò di una conferenza stampa 
svoltasi ieri - dovranno essere compiute scelte unitarie. 
occorrerà realizzare la più ampia convergenza 

Già lo scorso anno ì due enti locali, i partiti e i 
sindacati riuscirono a superare contrasti ili ionilo e 
a formulare una piattaforma su alcuni punti fonda 
mentali, riconoscendo, tra l 'al tro, che la LUT come 
tale non poteva avere nessuna prospettiva e chiedendo 
chiarezza sulla gestione della LUT e sui debiti aceti 
mutati dal consorzio jier la lit>era università, che ha 
|K\sato in questi anni filila collettività viterbe.-v- per 
centinaia e centinaia ih milioni. 

Recente.ssime le prese ili posizione dei consigi: pro
vinciale e comunale: gli amministratori della Tuscia 
hanno sollecitato un concreto impegno per l'approva 
zione del disegno ili legge presentato dal governo per 
la contestuale realizzazione della seconda università di 
Roma e per l'istituzione delle università statali della 
Tuscia e di Cassino, ribadendo la scelta di un sistema 
universitario regionale del Lazio, nel quadro dell'assetto 
del territorio laziale e del suo riequilibrio, in rapporto 
ai problemi non rinviabili del decongestionamento e de) 
decentramento dell'ateneo romano. 

Per lo sciopero degli autonomi 

I centri ricreativi 
rischiano la paralisi 

Da ieri fino al Hi agosto 
il personale dei centri ricrea 
ti vi estivi aderente al sinda
cato autonomo Snase Sami è 
in sciopero. La decisione, co 
inimicata al sindaco Argan 
con un telegramma, è stata 
presa, fra l'altro. « per la 
carenza di materiale sanita
rio v la mancanza di attrez
zature ricreative j>er i bam
bini ». 

Si tratta di una decisione 
abbastanza sconcertante e 
che. indubbiamente, non aiuta 
a risolvere i problemi. I-O 
SCÌOIKTO avrà come effetto 
immediato quello di creare 
disagi e difficoltà per quei 
ragazzi clic, non potendo an
dare iti vacanza, usufrui

scono dei centri ricreativi. K' 
anche probabile che alcuni 
centri non potranno addirit
tura funzionare. 

Dai primi di agosto, come 
si ricorderà, è iniziato il se 
concio turno dei centri. Il bi 
lancio, illustrato qualche set
timana fa dall'assessore alla 
scuola Frajese, è stato an
che ablKistanza positivo. In
dubbiamente. trattandosi di un 
esperimento, di qualcosa in 
via di elaborazione — come 
fece osservare Io stesso Fra
jese — l'esperienza era su
scettibile di cambiamenti e 
miglioramenti. Si tratta, però. 
di rimlKH-cnrsi !e maniche e 
lavorare insieme, suggerire. 
modifiche, proporre .diluzioni 
nuove. 

AIDA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21 precise replica alle Tenne 
di Caracolla di « Aida • di C. Verdi 
(rapp. ri. 20) concertata e diretta 
dal maestro Alberto Ventura, re
gia di Luciano Barbieri, impianta 
scenico di Attilio Colonnello, mae
stro de coro Auyusto Parodi, coreo
grafia di Guido Lauri. Protagon sta 
Rita Orlandi Malaspma. Altri inter
preti: Bruna Begliom. Nuniio Todi-
sco, Mario Sereni, Franco Pugliese, 
Paolo Dari, Giovanni di Rocco, 
Franco Colini. Primi ballerini: Mar
gherita Parrilla. Salvatore Caponi. 
Lo spettacolo verrà replicato mar-
tedi 8 alle ore 2 1 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 - Tel. 3C0I7S2) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione concertistica 1978'79 
che si inaugurerà il 4 ottobre. 
Gii uffici sono ciuus! dal 5 al 
27 atjoito. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula. 16 - Te-
lelono 6543303) 
Corsi di insegnamento - correrti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978'79 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi '.i effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per inlormjzioni: Segre
teria dell'Associamone. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravita (Via 
del Caravita - Tele). 6781268) 
Domani alle 21.15 presso 1' 
Oratorio del Caratila n. 8 mu-
vrhe ili Cesti, Strauss. R. Du 
Puri. Do Falla. Gcrstw/m, J. 
Perieli ooprano). f. B-'rbJlD.l-
ija (pianoforte) . 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel. 3598G36) 
Alle 21.30 — ull.ine repliche 

la Coop. Li Plautina con 
• Asinaria » d. Plauto. Adatta
mento di Sante Steri). 

AL FONTANONE GIANICOLO (Via 
Garibaldi • Tel. 5895175) 
Alle 21,30: « In alto mare » di 
S. Mrozek. G. Bullo, S. Serafini, 
I. Pandolfo. Reijia di L. Rizzato. 

5. ESTATE TUSCOLANA, Frascati 
Alle 21 Teatro Delle Fontane 

— V.lla Torlonia — « Un Vero 
amico » di Carlo Goldoni. Re
gia di Gabriele Lavia. Prezzi li
re 2 000 numerar. L. 1.000 
non numerati. Prenotazioni tei. 
940 33 1. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « ROMA JAZZ CLUB » (Via 

Marianna Dionigi, 19 • Te le
lono 361120) 
Sono aperte le iscrizioni ai co. si 
estivi di musica jazz per tutti 
citi strumenti (ore 16-20). 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onofrio, 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 
Alle 21,30: Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul
turali dell'Italia. Regia di Pam 
Gomcz e Ronny Grant. CoreoyrO-
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 -
Trastevere) 
Alle 21.30 serata di pianolorte 
e chitarra con Roberto Borgo-
gelli. Apertura h. 19,30. 

TENDALIDO OSTIA (Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 
Domani alle 21.30 i favolosi 
Matia Bazar. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (C.nc Appia, 
33 /40 - Tel. 7822311) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 -
S. Saba - Tel. 5775668) 
Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corti 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

pschermi e ribalte 

Vi SEGNALIAMO 

CINEMA 

CINE CLUB 

« Agente 007 missione Goldfinger » (Alcyone) 
«Una donna tutta «ola a (Anston) 
f Let It be * (Ariston 2) 
• Anno 2000 la corsa della morte» (Ausonia) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 
< Mash > (Gioiello) 
« Ecce Bombo » (Quirinale) 
i Una moglie» (Rivoli) 
• Woodstock » (Triomphe) 
• Marlowe il poliziotto privato • (Africa) 
• Il braccio violento della legge IM. 2» (Avorio) 
«La croce di ferro» (Bristol) 
• American Graffiti » (Clodio. Madison) 
« Totó Diabollcus » (Cristallo) 
• L'uomo del banco dei pegni » (Farnese) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Moulin 

Rouge) 
« Irma la dolce* (Trlanon) 
• Arancia meccanica » (Lido) 

CINEMA TEATR! 
AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud - S (VM 18, 

VOLTURNO 
La contessa nuda e Ri. .sta di 
Sriogliare'io 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 

AIRONE 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 00 missione Gotdlinger, 
con S. Connery - A 

ALFIERI 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 
Squadra volante, con T. M i l j n 
- G 

AMERICA 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 1.200 
Mon-

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 j 
Alle 19 - 21 - 23 « L'amico j 
americano » di W. Wenders. 

STUDIO 2 
Alle 19 e alle 23 • Alice nella 
città ». Alle 21 « Falso movi
mento ». 

890.817 
Il letto in piazza, con 
taguan. - C (VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Chiusura es'iva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Betsy, con L. Oliver - DR 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 
Lct it be. con i B?£tles - M 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

(chiusura estiva) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Giovannona Coscialunya, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 
Giganti d'acciaio, di M. Jershov 
- DR 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 42C.160 L. 1.000 
Anno 2000 la corsa della morte, 
con A. Ca-radine - DR (VM 18) 

AVENTINO - S72.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. con R. Dreyluss - A 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Per un pugno di dollari, con C, 
Eastwood - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
'Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Le mele marce, con W. Holden 
DR (VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - 5A 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 

(Chiusura estiva) 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

Tuttafcmmina, ;on O. Georges-
Picot - S (VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Audrey Rose, con M Mason - DR 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE 
Il caso del dottor Gailland, .un 
A Giraidot - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusura eitivai 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I ragazzi del sabato, con R. Car-

rjdme - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 

l Ch usurj estua) 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Volontari per destinazione ignota 
con M. Placido - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire • S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

GIARDINO - 894.946 
L. 1.000/500 

E poi non ne rimase nessuno, 
con O Reed G 
mingi - G (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
MASH, con D. Sutherland - DA 

GOLDEN 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

HOLIDAY 
(Chiusura estivai 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura e;tivj> 

INDUNO 
(Chiusura estivai 

LE GINESTRE - 609.36.38 
(non pervenuto) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
'Chiusura estiva) 

MA1ESTIC 
Dolce pelle di donna ( Pr mai 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Pon pon IL 2, con J Wooch - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE-IN 
Ragazza alla pari, con G Guida 
5 (VM 13) 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capec
chio - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

MODERNETTA • 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

NEW YORK -
JUna l igl ia.per. i l diavolo, , con 
N. Kinskl - DR ( V M : 18V 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
I ragazzi del sabato, con R. Ca -
rodine - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO 

(Chiusura estiva) 
PARIS 

Bel Ami il mondo delle donne 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 

VVhat's up Doc? (Ma papa ti 
manda sola?) -

PRENESTE - 290.177 ^ 
L. 1.000/1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) 
QUIRINALE 

Ecce Bombo, con fi. Moretti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

(Ch.usura esti.a) 

RADIO CITY 
(Chiusura estiva) 

REALE 
Una ligtia per il diavolo, ccn 

N. Kinski - DR iVM 18> 

REX - 864.165 L. 1.300 
(Ch usura estiva) 

RITZ 
(Chiusura es'iva) 

RIVOLI • 460 .883 L. 2 .500 
Una mogli*, con G. Ro.vland» S 

ROUGE ET NOIR 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, con S. He
mingway - DR (VM 18) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Fluido mortile, con 5. A.uta -
DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Ch.usjra est..a) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C Heston - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Justine * Juliette le se«y sorelle 
i Pr.ma J 
I 16.30-22.30) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 
Woodstock • M 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
II colpo segreto di Bruca Le* 

UNIVERSAL 
La mazzetta, con N. Manfredi 
• SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

I R ^sso* 

ACIDA 
(R.poso 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
Marlowe poliziotto privato, con 
R Mitchum - G 

ALBA - 570.855 L. 500 
(Chiusuia estiva) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusala estiva^ 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Histoire d'O, con C Clery . DR 
(VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 
(Chiusuia estiva) 

ARIEL - 530.251 
(Chiusura eitivaì 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Sette note in nero, con J. O'Neill 
- DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Bug insello di iuoco. con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 
II braccio violento della legge 
n. 2. con G Hackman - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La croce di lerro, ^on J Co-
bum DR (VM 18) 

BROADWAY 
(Ch usura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
i Ch.usura estuo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
American Graditi, cor. R. Drey-
iuss - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiusuia estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Totó Diabolicus - C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

• ELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 
Carrcl agente pericoloso, con D. 
Murray - A ,* •<, .? 

DORIA - 317.400 :"j .--", .'. i . .700 
(Ch'usura estiva) "' 

ELDORADO 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynoud - DR (VM 18) 

ESPERIA 
Terremoto 10. grado, con S. W.'-
tcse - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Quatcrmass contro I vampiri 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 6 5 0 

L'uomo del banco dei pegni, ccn 
R Staiyer - DR (VM 181 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Chiusura estiva) 
HOLLYWOOD 

(R.poso) 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Salon Kitty, con I. Thulm - DR 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

(Non ucr.er.ulo) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

American Gralfiti, con R D.-c/-
luss - DR 

MISSOURI 
(Ch.us-j.'ti est \ a ' 

MONDIALCINE (et FARO) 
La squadra speciale dell'ispettore 
Swcnney, con B Poster • G 

MOULIN ROUGE (e . BRASIL) • 
552.3S0 
Questo pazzo pazzo pizzo pazzo 
mondo, cor 5 Trac/ - SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
I sono Bruce Lee la tigre ruggente 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Ch iusu ra e s t . v j ) 

NUOVO • 583.116 L. 600 
Un tocco di classe, con G Jack
son • S 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.93 

(Ch us-jrj estiv a) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Divorsi modi di essere donna 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
Citta violenta, con C B, onson 
DR iVM 141 

PLANETARIO 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA-691.32.73 L. 600 
(Chiusura estwj) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
VVJMOII» litt con omicidi, ,o.i u 

Wilder - A 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500/600 

La gatta in calore, ceni E C:eni;: 
DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
La nuora giovane, eoa P. le.-c-
C (VM 1S> 

SUPERGA 
Romeo e Giulietta, con O M D 
se, - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 
Roma drogala la polizia non può 
intervenire, con B. Cori - DR 
(VM 13) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Irma la dolce, con S. Me Leine 
SA (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

( N o n p e r v e n u t o ) 

FELIX 

Mannaia, con M. Merli - A 

LIDO (Ostia) 
Arancia meccanica, con M Me 
Do.-.eli - DR (VM 13i 

MARE (Ostia) 
Peccato veniale, con L Antonel-
I. - S (VM 18) 

MEXICO 
Stazione di servizio, con C. Jttv 

nmgs - A (VM 1S) 

NUOVO 
Un tocco di classe, con G Jack-
io.i - 5 

S. BASILIO 
La gang dei doberman colpisce 
ancora, con D Moios • A 

TIBUR 
iR u o s e ) 

TIZIANO 
lRIPOSO) 

TUSCOLANA 
L'inallerrabile invincibile ml»t*r 
Invisivile, con D Jones • C 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta • DR ' V M 14) 

CUCCIOLO 
La grande avventura, coi R Lo 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno ccn 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de « l'Humanité » 

Visita della città In autopullman con guida e in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio fasti, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

R
in

as
ci

ta
 

Strumenlo 
della costruzione 

della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 

« M a M b f i M 

I 
di 
Unità 

i 

; 

YEMEN 
ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 
Itinerario: ?cnJ - Sa- .» J • "a r 

•'•'v>'-J - O.V:b.i - 2>n d -
,.'C'»*a - 5.4 a a • cr-">-» 

Trasporto ?t-u e . I.r-ea 
Durata: 11 g crni 

Par tema: 5 setten.bre 

cvoT* r r»rrc r*z o*.r 

Lire 850.000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMANITÉ' 

Trasporte: Tre-o 

Durata: 5 e orr, 

Partente : " se:te-^fc-e 

Lir« 240.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
Itinerario: '•' i -o £o"-a - Dt-

!<-. - Aj-a - *ap^r - L-oa oor 

SoToa, - Ror-ia/V ' i -o 

Trasporto: aerei lirea-r- pui "-.an 

Durata: 9 g>o-ni 

Par tema: 27 12 
O L O iNOtCATiV,* 

Lire 7M.M0 

•mmmmmpfmg^^maglggiffm 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
Itinerario: Vi'a-o - °'!Qi - A.a-a 

5a'-;a C s-a - Ca-iag\.ey - San

tiago ce CJr>» - Gva'da'avaca 

Ca — a9~e> - Cie-.f'-rgos - Ava"» 

Praga - V. la^o 

Trasporto: voU d I r e * 

Durata: 19 g j - r ! 

Partenza: 23 rfice-^o'e 

".•.C* 0 - =* = '?:C -»J C £ 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE OTTOBRE 1971 
Partenu: 15 29 sertfro'e, 6-

13-20 • 27 c - c t - 9 Ì9?e 

Trasporto: a*'e o ì ~ee 

Durata: 1 0 g»:>'r»; co" vs.:s 

o* I v>'i be* Ca-a-b , s stf-

" - u y < " »(-<'?'• o- p'i-

T I cat?90"« : c Tre;rar»-.e-i-

ro 3> c*i"s e t ccx^p-efa 

=>*£?2C SPeC'^S. ir^to corno- ) 

Lire é90.600 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: V 3-0 ?0"S - Laj - j -

t.ar . G'-»'-;ia à - Q.a-g a - To_} 

oc ". - E O -d - B s- ' j - BOJ 

Saióa - A ^eri . Ro'-« V.ia"*3 

Trasporto: - .r i l-ea «- e .-• f -a-

Durata: 10 g 0'-\ 

Partente: 23 '.0 - 27 i 2 

.'.•.'3T^ Di =i-"r C «=*." 3r,t 

Lire 510.000 520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: '•' a 3 ' j n ; - i 3«'i 

T i ' a - ' ) . ! * : - Asse--Tr> - f'e 

•z* • '.d*'-i - Ta:-^-* - Ts- * -

•'e: . T * " c . s ' > : - Ta~e--ai-

se' - A ger - 9cva '.' i -o 

Trasporto: . D I C ! -e« 

Durata: 3 g ;--ti 

Partenu: 2 7 i2 

Lire 700.000 

JUGOSLAVIA 
SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 
Bungalow tipo Compiei 

BAS^A S'AO Cr\E 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

5A55A S T A-> C i 7 

Lire 42000 Lire 46.000 
' , = - L e 3,;-e co»-o-e-csc-0 W.EC' A j ' ' i J ' l £ '-'EDIA STA "- ry.f 

,i ^ e - . - o * ' «-«£>-• L i r e 53 000 Lire 68 000 

uvo . taba-c r / . - c t L i i c r ^ ^ STA-, J»* A_TA S'A'. C * 

Lire 70.000 Lire 95.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario '•' » e • '-••' i - !• ; • 

Trasporlo- .-> i I.-»» » r i ' r • - . 

Durata- * S <z -*•• i 

Partenie: " * = 

o » : » : . r»s **: »».' •*•• 

Lire 300000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Ptr giovani) 

Minorarle 

r-t "• -, 

Trasporto 

Durata 

Partente: 

r > 0 » Z 

'.' 

• * ' 

5 S 

22 

?> 

i e • '-

v " t - . 

i r ; 1 -

S"'i 

• Xrt'O 

• ".e -*: 

-J* M 

* . 
m m 

s*~ 

Lire 240.000 

VIETNAM 

/ ^ ~ 

* * . * * ' 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
I t inerarie: V a-e - Be- --o - he-

r-O - C ira Ho C r i V i n . V^ng 
T S J - O ' r-r̂ -cx- - Da N«-vg 

H_è - M e - o - Be' ro - W . » - o 

Trasporto: <c i d< 1 »« • 
Durata: 20 g cx i i 

Par terno: TS 6 
;>C~» t>' P««TrK P » 7 . 0 M E 

Lire 1.400.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
It inerario: V. t^o - Be- .<-.o - Ha 

rO. - C'tt» K i O i V.nt- . Vwrvg 

T a j - Hi-^o - Ha oro^-9 - Do 
So"- - Ha tcyg - r'a'vo - Ber-

1 - o - M ' , a ' o 
Trasporto: vo>ì d. I^ea 
Durata: 20 g orr , 

PartarìTa: 22 12 
OJO'A Di P»9T£C;PAZ ONF 

Lira 1.7)0.0t0 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
Itinerario V , j ' j . '. 

la- 3 

Durata: 5 j or-! 

Trasporto: va i so*^ * 

Partente: l 1 ' 

O C " * O; =A».TEC,S*.-

Lire 

-^eafl^TYafV Jj__eofarfl 

R I J J H M H 

Z\'.\ - '.' -

Ae-c'-c: 

*JE 

290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
It inerario. V a-o - _e~ ^ j 'eSc 

"•'osca - v i~c 

Durata 6 ; a»~ 

Trasporto: . » c i r «« 

Partenia : 2 i ' 2 

0 - C - * Z. »*»TEC.?AZ,0« 

Lira 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
I t inerarie: V »-o . Vot'.a • Se 

r - a - ' j - a e - B . - ' -a 'a - L'-gr-c" 

Vo t ;a . v . i - o 

Trasporto: vo-, <]< 1 '«a 

Durata: *,0 g s " ! 

Par tenia . 29 ' 2 

CtjOTA 0 P I » " E C P*7 Ohi 

Lira 390 000 

ITniUf r e 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Orfankeuainnr Irenica rTAI.TTHIrTT 

UT. l'I •ewewww»-»!^ 

http://deci.se
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PAG. io / s p o r i 
Dopo l'appassionante fine settimana di Brescia e Venezia 

r U t l i t À / martedì 8 agosto 1978 

Ma è proprio felice 
l'atletica italiana? 
Troppi settori in crisi • Scelte dell'amministrazione comunale di Venezia 

Dopo 44 anni finalmente un 
confronto ad armi pari con 
la Polonia, quinta forza ma
schile in campo euiopoo. Era 
da pensare che i polacchi 
avrebbero lat to fatica a met
ter sotto la nazionale ita!, t 
na. Ma era certa niente ;m 
pensabile che il risultato fi
nale .-,] asse.itasie in parità 
perfetta, '•' c'è da mangiarsi 
le unKh'e per Domenico D'Ali-
.sera, che anziché tentare i 
4.40 nell'asta preferisce inizia 
re la gara a 4,80 fallendo tut
ti e tre i tentativi a dispo 
sizione. La cosa cui.osa è 
che DAli.sera e in buone con 
dizioni e aveva .-.celto la pe 
dana di Sant'Flena |X'i KUH-
dugnar.ii il v i a r i o a Prai/a. 
C'è chi fa qu-i.'a ipotesi' i 
tecnici federali hanno m-'s o 
sotto piccione ;! iarazzo, fa 
cendogli balenare l'avventu
ra europea Mi il I M C I I M 
della carota non ha futi/m 
nato e un i vittoria e diven 
tcita pareggio e un eccellente 
ntl.na ha perso buone chan 
ce.s che aveva di azzeccire 
un risultato di prestigio 

Dunque l'Italia maschile ha 
pareggiato lofi IO."» con la Po 
Ionia, sbaragliando la Spagna, 

mentre le ragazze hanno <•• 
(luto alle polacche p< r -.oh 8 
punti. Il lungo fine settima 
na dell'atletica azzurra ha n-
vnlutato i confronti mt.*rni 
rionali. K' «'in che n crea 
lo .-pirito dello spon ne: 1.1-
gazzi Mentre i meeting est 
sperono il risultato eronome 
trico e le misure, il confron 
to internazionale divette e 
appas.->:ona la gente, anche 
senza prestazioni tecniche di 
assoluto valore. A Bre-cia in
fatti il piccolo stadio del 
campo scuola era già colino 
prima che Saia Simeoni Lm 
tasse la glande misura del 
record mondiale. 

A Venezia la gente ha -a* 
fruito con grande interesse 
l'evolver-i della .Mtuaz one e 
ha fatto un tifo infernale 
per la staffetta 4x100. che ha 
determinato il punteggio 1: 
naie. Il doppio successo il; 
Brescia e Venezia (perché 
IHjrdere di mi.uia con le p» 
lacche e pareggiare coi pò 
lacchi equivale a una doppia 
vittoria) non può ovviameli 
le nascondere e medicare i 
molti mail «Iella nostra atle 
tica. 

Sui 1500 metri non abbia
mo nessuno. Nel mezzofondo 
lungo c'è Zarcone. che non 
sta bene e quindi tutto pesa 
su Orti/. Sui 400 metri c'è 
un Alfonso Di Guida, che 
corre come un paralitico. Nel 
giavellotto Marchetti .si difen 
«le come può, lanciando at
torno agli 80 metri, misura 
insufficiente. Nel disco Ai
utando De Vincentiis alla non 
tenera età di .'15 anni non 
ha ancora capito che la t t iez 
zo (e si t rat ta di un attrez
za leggero che vola m agi 
'.ita. <lo|x) che la spinta e 
stata adeguatamente coorti) 
na ta ! «leve restare arretrato 
rispetto al coi pò: l'att rezzo 
«'he precede il cor*>o subisce 
infatti meno spinta. 

K le dolenti note diventa 
no dolentissime quando si ra 
giona di staffetta veloce. Qu: 
: ragazzi, nonostante la be! 
In prima frazione di Stelano 
Cunn: e la gran volata di 
Pietro Mennea. sono affon 
dati come nemmeno il pm 
pessimista «lei pessimisti pò 
te va. supporre 

Fcco. Pietro Mennea. Il 
campione europeo «lei mezzo 
giro è sereno e tranquillo K' 
perfino um.le. e Io e IH 1 sen 
so giusto. E cioè ne! senso 
d) eh: cerca se stesso ed e 
d:spoht » a ringraziare chimi 
que lo possa aiutare. Per Pie 
tro i favoriti dei 100 metri a 
Praga sono l'inglese AHaii 
Wtlls. il tedesco d< Un KDT 
Eugen Hav. e il grande Va 
Ieri Borzov. E Mennea? Meo 
nea ci sarà e .-.: batterà Ma 
bisognerà anche che gli vada 
tu t to b.-n.' avvio, assesta 
mento, spi iit 

I! grande \o.o d; Sar i Si 

I « disoccupoti » di A; messi da porte (e al minimo di stipendio) dalle società guai a uscire dal giro 

Merlo: quattro ore di lavoro al giorno 
con il miraggio di trovare una squadra 
Come l'atleta interista altri giocatori della La/io, del Verona, della Fiorentina, del Mila», «lei Bologna 

Dal nostro inviato 
« U N T A — C h e l . n e h a n n o 
t a t ' o que l g r u p p o ri: ca l c ia -
lor i c h e a p p e n a t r e n t e n n i 
s o n o s t a ' ! l a s c i a t i a c a s a 
d a l l e i i s p e t t i v e s o c i e t à ? Do-
p ò «•-,-.«• i e s t a t i t a n t i a n n i sul
la c r e s t a d e l l ' o n d a , o s a n n a t i 
i lai t tosi « o- . trett i a rila
s c i a r e a u t o g r a f i a p ie so.-.p.il
i o ni q u a l i t o n d i / i o n i inora l i 
si t ro \ ino'* 

C o m e c a m p . o n e , pei" (|iie-
s ' a IHÌS'IM b r e v e i n d u c i l a . 
t b b . a m o -.(•«•!'() C l a u d i o Mer
io 'A'2 a n n i «la c o n i p . e r e . !4 
a n n i d m i l v i a in S e r i e A. 
V inc i tore di u n o s c i a l e r ò 

la F : o i e n T Mia •' babv » 
liliiHti'li i u i \ r \ o l t e a / z i i r 

• ima :n A H m B di c u i 
UH ii" c a p u a n o • c h e s o l o 

u n i r I t fu 'iiuaii'ji i t o 
per UIIA c i f ra ta 

P I E T R O M E N N E A , il migliore detjli 

ineoni e a ut .-.'or.a pei che. 
ora :1 problema e un altro 
Ade.-so si i ra t 'e ra d. p u p i -
rare adeguatamente l'appun
tamento ivco.s!<nac«'0 Sai i. 
do|X) la grande si-rata bre
sciana e .l'atii perseguii uà. 
se co.ii -si ouò dire, da nulle 
telefonate >< Perchè non hai 
stanati) il telefono' >* < Stur
atilo'' .li ciò vanim di disin
tegrarlo >.. K g à fioriscono 
battute a preparare il piedi
stallo all'eroina da leggenda. 
Dice Iwvio Berruti da IH •('.pri
matista mondiale g<« reggia
ne r la sua società. l'Iv«'<o To 
n n o c «Sina lui vinto gin-
zie al "doping", l'rnnti della 
gara infatti le ho fatto sor-
regalare, e Sara se ne interi-

Il commento della 

Ackermann dopo 

il primato della Simeom 
C O T T B U 5 - • N o n »ono o n u s t a 
sorpresa de l v o l o d i Sara S i m e o n i » . 
Cosi la t e J - i C ^ d^ll-j R D T R a i c n i i -
* e A : k * - m a - n ho c c . n n i r ' i ' i j 
i 'n,j f , i d»!I J i i u - a e h ; .'.'-.."i J i 
S . C U 3 e B - e ; : a .C *• 3 >: a p p r : il 
r e c o d m a -d ) ' e d 53 *o i ; 13 
COI 111 2 . 0 1 Lu C^llM D-.^'.'-l C. '11-
v : o :** p ma dei 1 o ad J . : - J Ì J -

p?i \ i to ' m u 3 d - d j € i n * ' • ' : 
1 6 o j j j t o ' 9 7 7 1 !-3 J J J i m o -
• I l l i ve l lo de l le p r e s t a z i o n i chs 
Sara S i m e o m aveva o t t e n u t o rego-
U r m e n t e q u e s t ' a n n o l i s c i a v a presa
g i re che e ra in g r a d o d i s u p e r a r e 
i due m e t r i . I l o t r o v a t o pero cli= 
l ' I t a l i a n a ha l a t t o progress i m o l 
t o r a p i d a m e n t e » . R j > ; r : ; A ; , . ; - -
n u n i 2 6 j ' i - i . c/ic i^gjL* , ! , i d . 
c a r n i e r e J 3 C ; V b j < ti q j - ' d . 
ct i to j o t . i ' ! . ' . . ' . i - ì 3 33 e j : . ' - • I ' 
P i j i a j i t : > . : i u : > 1 11: 3 - : 
a i r u T ? Je '3 q i - ' - - * i n d:"D ci * >-
p r e i u - r • la lea l tà e i l t e m p e r a 
m e n t o agonist ico ». 

un hn c'iti re di Uoriti'dit, 
t' 1 :.'int •no cito 
parti di Cariali' 

di 
un 1 "icllo 
fanno dnl'c 
ir.ìlba y. 

Pl iche Vene/ia'-» si chu cif
ra 1! lettore Venezia infatti 
e stata lontana dall'ut letica 
per piti di vent'.mni. La ri
sposta sta 111 una prec-a scel
ta dell', immmiil razione co
munale. che ha cominciato a 
r iun i t e le in .-evo il veeeluo 
e inadeguato stadio d. San-
t'KIena. dotandolo «I: ti la pi
sta m it'i corsie. < L'atletica 
ad alto lucilo >. «lice il com
pagno Camillo Ciattmoni. A.-Ì-
seniore <i!!o sport. « ci sta be
ne nella misura in cut sa in-
tercs-uiie In gente. E il pub
blico ci ha dato ragione. Ve
nezia non può restar fuori 
dal discorso che riguarda lo 
sport agonistico Perche è an
che da quello che si si ilup-
puno le realtà importanti del
lo sport sociale. Abbiamo avu
to il nostro bel ti langolure e 
aiìesstt tu pista sarà utilizza
ta interamente dalle scuole e 
dalle società (Gratuitamen
te > L.Ì .-celta deH'ainmini-
strazione «I; Venezia «-i .-.< 111-
bra <mi.ita «• ]<igica K' propo
nendo spor*. parlandone, ra
gionandone e facendone clic 
.-i c r e m o nuove s, tua/.. 0:11. 
Tra Tallio m perfetta s.n'o 
ma con la le^g«" H82 che «le-

e i l i locai t ra 
a promozione e .a 

!''_M a g . i 

ti'.'re cose. 
diffusione dello spon 

I/e tre esaltanti giornate di 
Bre.via e Venvia hanno 
chiari to non solo la forza «lei 
l 'atletu.t leggera italiana, ma 
anche . m.lle problem. eh - .a 
al figgono C. -011,1 .-.'ttori 
« h." non fu:iz onnno c'è la 
proji" iinniiiniii. ' che fun/to 
na a meta e c'è anche :'. cen-
• los ' . id : che .ìcr:'\"h:o'..i ,-u • 
!.• '•.*. ta e ,-:.''t ndr.lo. n 'I! 1 
pr i t .ca .".oli •. a 1 ome dovrei:')'. 

Remo Musumeci 

<con 
d. 1 
I O 
tu 
dui 
«lai! Ini 
volo.1,1 

I.o alibianiu rint > a« c.a'o a 
Honta. una lue,dna ijll 'Ap 
P'-un:no 'o-co emiliano a pò 
d i : «-hilometri d.\ Borim S i n 
IiOien/«j. «love ha i tabih 'o il 
silo qiiart 'er trenerale la 
( Kondmella Mar/oceo , . una 
squittirà f'(Mentina che n.«r 
tc-ilia a' camp 011.ito «li Se
rie D Come tutti i ÌKW t'ori 
.i biancoro i' » Merlo .-: al
lena due voi'e il giorno M'.'-
1 «ni. il u'ovane alien m v e 
della « Bondmella » <-he lo ha 
ac 'o l 'o volentieri perché gli 
è a ivhe amico, e stato molto 
«h.aio ' .SV vuoi prepararti 
deli sottostare al program
ma allestito per la inni st/nn-
(Ira. Allenamento alle '»..TO 
del nuitt'iio e alle 17 del pò-
meliamo Quattro ore di ìa-
I Oli) ,' 

Il </'( ica'"ie n o n ha Ira'tu
ffi «• .dio . ha p r e s o a r m i e h i 
<.' itrli e il e t n i i t e n t o c o n i n o 
ul<e e |i<_'ll I H ' l a z o i l i v e n o 
.1 L'onta Co- i i l ,• "> 1 in 'o ab
b a i n o l l - ' - e i t o 1!'. M'ite' P i r 
e o d<" F o n ( I o \ e 1 lo ""• IVO 

. b e m i - o r o i - i •> !•" via ' i-
i . i t o coni»* ai bei t e m p i e , r 'à 
j i ' o n ' o i)'-i a f f r o n t a r e 11111)"-
j.w n"i V i i s - . i n ' 1 . C i i i i -;i 
p r o v i itti "-.•.cri1 (i . - o c c u p a t i ? 
gì- ' l . i e d i a m o 

C l a u d i o M e r l o nur ' ' . v e n d o 
un \ e r o r o t n i n o di ' l o n n es
s e n d o n a t o n e l l a b o r d a t a d e l 
M a r n i n o n e , « p i a n d o gli po
n i a m o la d o m a n d a r , m a n e 
un a t t i m o s i l t 'nzio . io Poi c o n 
m«)lta e m o z i o n e ci r i s p o n d e : 
'< E' la ninna volta che sono 
disoccupato ed è per questo 
che sono amareggiato e sper
duto. Xmi mi era mai capita
to di trai armi in uria situa
zione del genere Sin da aio-
1 unissimo m 17 a n n i p a s s ò 
n e l l a F i o r e n t i n a «love esor
ti! l ' a n n o iitcce.-vsivo in S » r e 
A» e r o abituato a trovarmi 
allo stadio per poi raugttin-
ueic, insieme ai coni pugni di 
saiiadra. il luogo del ritiro. 
Ed è stato appunto iter one
sta abitudine non rispettata 
che 011 sono trovato ini po' 
sperduto Poi gli amici della 
" Rond'nelln ". che hanno 
co-nnrrso la mia situazione. 
mi Piniiio allerto lu possilii-
bla di allenarmi con 'oro. 
din mi trovo con il morale 
1/;» »•' - O y 

Come so ic 'h ' 1! di-'nleres-
-.e «I» iri'M»»!" che solo due an
ni fa per averi: ver-ò nel'e 
ca i -" d»-lla Po ren tma 7R0 
m-l ' i"'"' 

«Rie.sio a capirlo solo a 
meta. La società lui deciso di 
puntare sulla politica dei già-
lini' dove un anziano — (in
cile si' 1m solo 12 anni e sono 
ani ora nitearo nel fistio -
non si-ri e n"i Solo che :o 
•>perin o tanto di rimanere 
nella società " arrazzami " 
ti lare 'in po' 'a bui.a in gio 
la in Xml pretende) o di ;Hir-
ine 'ito'are Mu hi io-a clie 
uni (Hi'or ni:'", te un ha distur
bato e <tato per come sono 
nudate '<• ca-e. per la rupi- , 
dita con iu> è stato deciso ! 
1 /•'• i/ sottaci ritto non scr- I 
• M 11 nui 1 

Per . , a M l a n o J ' I f . i c - a i 

i n o n o t a i e n o n e c h e s e . l!U-
si i to a r i p e l e - e le Ix-il»- an
n a t e de l la F . o r e n t i n a 

< Sono d'uà ardo, sono to'i 
tinto ili n'iti es-ere nascita 
ad incantale la platea di San 
.*> io ma io avrio so'o < hiestn 
di umilitele d'elio ai gioia-
•1 > e mette altro ». 

K' v e r o c h e ha- r : t :u 'a to di 
g i o c a l e n u n a i i p i a d i a di 
S e n e B'1 

« A ini stillo .stato lo a l'tin
tale l.a sin icta ihe •l'tuieta 
i '' esHi •: il Monza ma poi 
non e stutii lroi atu l'ite-
t nulo > 

L ' I n - " ! ch 'ed»- \a ' l o p n o (h-r 
la tua CesCoMe'-1 

' .Vo la soc"-'tu eh 'etici a n ri 
qi UZZ'ilo mollo ll'Olli'sIii Sli.'O 
che quando '! Mn'in ha ap 
Dieso i/iiiin'o eia 'l 'ILO in-
litiliqio u>l'lii!>') s' è (mito 
> Uil rt f 1 > i' 

'I : 1 " '"ir 'in J e- t «e»- fi
li ' o ' ' 

« .Vo, ulti 'menti non •>(/'.•' 
il'ii piai'ta a pa 1 tei ipme al'a 
piepu uZ'Olle atleta a Ilo MI 
,'0 C '/», n:. 1 o'i e traditore 
•ioli >(»'•<• ina1 sdi'oun "Ino--
1 o " e 1 is'o clic ni i/no ci 
so/li) aruo'a elementi come 
Ite S"-i'. hiluino, R'ieia non 
i^to p.'iihe non noiiei es 
sci 1 ; arte1 e 10 nel g'io > 

Ql l . l . l ' ! - e ' e n <<U''Vf (Oli 
«l iz ion. , .M'nz.t ' a \ o r o ' ' 

i Pareteli' Xiìle irne con
dizioni si ti ava no Cinici. Cui 
Ut. Einaio. Rossinclli, Piati, 
/.ut clini. liiuql'u del Milun. 
Rampanti. Vanella. Adoni, 
lliisotta. Pollino. Mudile, (io 
11. l.itpni. '/.inani ed altri ce 
rie saianna liti quali Ite "ie 
se l.'m'e'ci messo da inai par
te uii'i credo s u dovuto ad 
•in fa'to unugialtco Ci ed e, ' soquo 
^iie ciò ilnìendu dal lattei | "ime' 
ine uva un piirliett'iio inizia- ! 
rio , ice e un cci to tipa di • 

ingaggia che spessa intende 
munteneie mende nnecc do-
irebbe rendersi canto che la 
situazione e cambiata Poi 
ci sono 'e società che non 
perdonano lino a quando 
rendi ti 1 tziuno. ti pagano 
pioiiiii'atuntt'iite Xan uppe-
'in denunci t/uuiche scom
penso. 0 non nesci ad en-
(nnc nelle grazie del pttbh'i-
co. ti st lineano di Inatta Se 
questo (ti cade le lespoitstt-
htl'tà sono uric'ie dt noi mi
etutoli che ttbbtnmo sempre 
(iioctto al milza l'ila iosa 
lo'imnque e (Cita se una li
mane Inai • 'tal " quo " e 
sitai culo ». 

j Irt' ! ,1 l.a.c 'I. i |Ue- /a si' u.l 
| / ' . U H * IO'IO d<i \ ' i te a l la fir-
1 H i l l (ii>'e-.t uà'»- > -
1 ( ( \i» ' ci d '( o'.ii ( direttari 
i WJO; r a 1 e ici ei 'tare di 1 o r -
! ii'ie 1 isi h 1 /ti elei tsi orto t-' 
| nei 1 11 1 a ^u al •'! 011 '"a ih stl-
ì ih mi o >> 
! !• \ e i . i 1 h e u o p o Fel I' l-
j g o i ' o i . i g g uiH'e ia i l ' Inter ' ' 
1 ' / ' / ma dei 0 palline ( ori 
I Muz~o'u t He't'ir un e po', re 

dia Coni uni/'tC speio di 'io-
I ime una sistemazione pi ima 
! d.-'Ui >'ii'i(i de' mese Ed è un 
| limita penile speio d; siste-
J n.iiiirii the mi sta a'.lcntiirlo 
1 1011 la Roridinel'a 11 mia sia 
, pò è quel'o (// tirine ni fri l-
' te'za una fan rei a iirziata 
! titilli tinnì la Sana nel ano 
l uc''a irtissima sene da II un-

1. r l)u KionZZ'iio ho giocato 
,11 una sqtii'dia della narrac
eli ni dei Mandi tane, poi pas-
~ni alla Tei eie Roma e a 17 
unni lm ingaggiato dalla 
l- oicntinu date paca dopo 
gioiti' in puma S«/HH(/I-« In 
1/,11's'o momento ha salo In

di 1 titolare d mutilar 

• C L A U D I O M E R L O è alla ricerca di una squadra. L' Inter 
lo ha messo in lista di attesa e solo dopo « ferragosto » Il 
giocatore raggiungerà i compagni di squadra per proseguire 
la preparazione in vista di una nuova occupazione. Fino a 
quando non avrà trovato un'altra società disposta ad ingag
giarlo Merlo percepirà dalla società milanese il minimo di 
stipendio (sei milioni l 'anno). Se il giocatore decidesse di 
proseguire gli al lenamenti a Firenze (dove abita con la 
famigl ia ) l ' Inter gli verserebbe la metà dello stipendio e 

• . - » . 11. . j cioè 250 mila dire al mese. Nella loto M E R L O (.1 destra) 
L O r i S U l u l i m i , c o n M A Z Z O L A attuale dirigente della società < nerazzurra ». 

Prime Indicazioni per Giagnoni dopo la prima uscita stagionale 

Nascono tutti dal centrocampo 
i problemi maggiori della Roma 

La precarie condizioni di Di Bartolomei e De Sisti, che domenica si è fatto male, impediscono 
alla manovra !a necessaria scorrevolezza e il raggiungimento di una fusione fra i vari reparti 

Dai nosito inviato 
NORCIA — Lo /ero a /ero 
con 1 volenterosi ra»az7i del 
Norcia ha lasciato una pun
ta di amaro in Ixicca a (In
stavo Cìiaiiiioni. Nonostan'e 
si storzi «li ripetere a t u f i 
clie la prima mezza iiic.'.i 
stagionale 11 titolar: limilo 
giocato soltanto 4.Vi non può 
rivelare nulla di trascenden
tale. specie se quest'i e ve 
nula soltanto dopo .-e. morii! 
«li prepara/ione, «pialciie <_'oi 
«lai .-.no; radazzi lo avreblie 
\oluto •< .VOH per me si in
tende — si premura di sotto 
lineare — a me interessai a 
ledere innanzitutto quale era 
lu con-liz'one fisica raggiun
ta dai liner ragazzi, l'assorb-
menta della lattea, che è 
stala imi'a in questi giorni. 
e gualche 'ihC'ocro di sr'ne-
ma; 
non 
tutti 

go ! di questi temiti 
• o che farmene, ma per 
imet tirasi che >; w)/;o 

L'allenatore G I A G N O N I mentre spiega ai « giallorossi » le sue teorie sul calcio 

sohtiii) 1 titi la fatica d' un 
vuggio. tutt'alira che como
do. anche ad una snesu non 
init;iU'rent>'. speravano tan
to di ledei e Piazzo -nelteie 
a segno il <no nri'no gol tur-
utt'o Romii linei e rinllu: 
l'api)', ntiimeii'o e i"nurt iato 
ad un'altra ir 1 mione ». 

A p ut»- :l r M I . M ' H . he e 

l a . ' u n a c o s a a «»in*are di 
«III»-.-*! ' e m p i , (piai: .nd ica-
z i o n lia r c a \ . I ' O «la! j a l o p 
pò d: c io inen. i a ' 

IÌ i'rt tra in in sto il' 1 Suino 

si ini. i !>••! n ripe 
'uno rciul,1 inveite. • 
pie-ta ne< fune le 
ti 1 01 oatei 1 1 he vi r* 

: o i 0 / 1 -

tmppo 
s't'i 11. e. 

altari 'a 

Stasera le maglie azzurre del Ciclismo ! H G- P- d'Inghilterra turbato dal tempo brutto e dalle polemiche 

«Puri» in gara 
a Chiesanuova 

Sul « moto-mondiale » 
ha piovuto due volte 

Dai nostro inviato 
MONTKCATINI St ase 

rw. a conclusione della corsa 
di Chiesanuova. conosceremo 
l sei titolari e le due ris?r\e 
della squadra < azzurra » «i. 
'.ettanli l.a pnma pro\a. d. 
reputata a San G: menano. 
ha soddisfatto -l CT Fdoardo 
Oregon che ha potuto ved«-
re costantemente :mr*o-irnit: 
d; ver.--; al lei*, MI: quali do\ ra 
tare affidamento :n n , " i>o 
ne de! r a m p o n a t o mondale 
di Nurhurcrme 

Inutile dire che 'a uara ha 
p.en.imen'.e appagato Om 
s^ppo Solfrr.i*.. ventenne «I. 
Forìi. che ha praticamente 
conquistato una dr.:e sei ma 
(the in palio A'.tn due noni: 
sui quali non vi dovrebbero 
essere dubbi Mino quelli di 
Sf.z e P077-

St:z :'on ha c«>nclu.-o 'M 
corsa sanjz.mignanese a « i w 
«1i una indisposizione che io 
aveva colpito nella notte. Co 
munque il CT Greeori eh 
conferma la niajr'.ia e la fiau 
eia. Pozzi ha disputato una 
prova complessivamente pò 
su iva e oggi nel circuito di 
Chiesanuova. meno impegna 
tivo di quello di San Ginn-
gnano. ma più lungo con : 
suoi 180 clulometn. il CT 
•pera di vederlo tra I primi. 
E siamo a tre. I nomi in liz 
za sono tanti Candidati al!i 

rha « azzurra » sono Fé 

«i-i'.'o \:nc:tore d: ;i:i G r ò 
«Iella Toscana. S»\.ni . a u o 
re a s«n Gunuznano d: uno 
spe'tacolare m-seziiiinento :n 
,>egin!o a! quale sarchi** n i t a 
la tu.'a dcc^:\a Po: e: ^ono 
: toscani Lorenz: .-e non al
tro per la s'upend» corsa 
s.miri'n:gnanese. :! comp.vzr.o 
«i: Miuadri Sa'\ e f . M >ran 
d e Pas'ore dell F-s. et) .1: 
So \ . j "ana CIH- hanno : c o 
re\oimente rjip.-»*».on ito .1 
CT t ì ' eco / : > P'stare — i n 
«ietto Grejor: 'irti e .','.- ;;o-
)'.«•• 'r:«u o. e un atleta il; e 
« rmiisc. imo r 1'e 'r.eri'g nn 
iloa.o n)'!','' io '". "itano .'c'.'i 
1 rt.'dio «'.-f- t San (itirtonaiiì 
henna iam 'ti'a '.: corsa ^ 

Se Pa- 'ore e Morand: d v 
\er>s\"0 r:p»*tere quanto »i in
no fatto :ii=!!a cor^.i >Ì : tf:-
mignanese. Grecror. aovrebbe 
tri»var«!i un po-to .11 .-q'ii-
dra Quindi !« t or** i d' 
che presenta !a .-al-ta d Mon-
iecar'.o idedic; volte sarà r.-
petuto il e.rcu-.to che p i r e 
naturalmente da Ches.muo-
\ a Uzzane.ie e ai tra ver.-.» 
Ze:. San P.e<ro in Camiw. 
Montecarlo F o t e z z i . Mar
pione Salita de! Ferrone. 
San Salvatore e a n n r a 
Clr.esanuova Uzzanese» ch'a
r r a molti dubbi. Per ; to-
scin: potrebbe essere Vocci-
s:one oer staccare :1 b.ghetto 
per Adenau 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O Mo 1: :. .-.1-

•"o K»»rk H«:i:n<."o:i. 
,ii', .1 K. i ' ( . i* i 'v . . c.iro-
a.i n n c o r - i il *."o.o 
d e l l e .I.S0 c e . -u". 111»-

d. t fr c i 
a . : eri 
na la ; 
:r.dato 
temone!.ale .-: aJd-*.i-ino e 
nuli: dt I n po.« m.c 1 e <l»*".le 
. i .vtu1 \ r. i\ « r-'.o'i» 1:1: e ; ' , 
.*.-. !!.< cla.-.-e .imi :« p:u -e-
-:a. 'i e ap'.f-77 r a !« _'nir. 1 
.-. e '-.-1 .-..'•.'".v-ton.-• 1 ,i. un» 
i.fc.i.l.i ti* .-'.nata a .-c»"e-
i:.ire .i-a/.on. .1 c i t e n i 1 0.1 1 
CriW r - i lo d it-'ldele e'.-
cora n ' i t'!e""r.«<' 11 i air.b.er.-
* e 1'".e |n>::r.o p»*rcf.e .1 
r..oui a * .-• 1 fmiin «'.Lio 1 
-li-..: i i ' :r.. ivi.vi. r lib - o ; : n 
-o'an*en'" .1 -cren 'a e 
e l'ir.a 

A S ;-..-r 'one :H I G r i n 
P re .no d'Inali:.terra ar'»',f:-
c» i n i rnirnwi-o ti .T>p»ir.t'»-. 
-. e .v.ir.i ': 1 r piova eh-* il 
settore O. «iitl 771*.\o ••* r'ma-
sto termo ai paro d i e t t i n t . -
•v 110 e non e p u m i*rado 
ti. .-eiM re 1! frenetico -*. :-
l.ippii del c»s.detto i f o n ' i ' 
nental crcu.- » che stilli 
spanta de: molt: interessi m 
p.il.o :n que>*i ann: .-1 e de
cisamente buttato \er.-o il 
profesv.on:-mo p:ù e.-ispira
to Cosi è .-tato allontanato 
forse per sempre, dal rono-
se:iitL>siTno e sfruttato clichè 
dell'ambiente snen- .en to e 
vanamente ,uperf:c:a!e 

Certo .-areblK* sbighalo fa 

re «1 tilt;.» Uri) .» j n f.isi jt> 
S a i CM'ien d»'j!i i i n p n - 1! •; 
s turano - D i a m e n t e . e r o n o m e 
tr . s*: '.mrlev un t e m p o . - T O 
: H V C . ì t . n: t e - ' r : 1:1 <\n- t o 
c a m p o m a e n u r *.eio co»- ti 1 
T o p p - i ' t ' inpn 1 re-p<).i<.ib.ì!. 
"ut*:, «lei m o ' o m o n d i a l e I n 

U t i-

- a n o il 
.-apvvl'i 
e:.-* -
l a ' e 
<i t e a m 
'< d. • 

loro i . u o r o - u ! pre.-
- m o P<- I \ . I :••• .-. .t. 

i o r a . m i l j r a d o le \ e 
».!"•"«".-*•" d. a c i m i 
• . n e s s u n o -.1 è so-rna-
e r fa i r e la reir»i":a"'.\ 

totip 

1 rtOMA -
| v incente 
! so n. 31 
1 

1 1. corsa: 

2. Corsa: 

3. corsa: 

4. corsa: 

S. corsa: 

6. corsa: 

— Questa la colonna 
re lat iva a l concor-

del 6 agosto: 

1. Colbert 2 
2. Ercoiana 1 
1. Zar r i l l o 2 
2. Bernarda 2 
1. V iar r iz 1 
2. Nepente Cns 2 
1. Man i ta 2 
2. Ippoter io 1 
1. Ja i r 2 
2. Fur iosino 1 
1. Crepe de Chine x 
2. Certaldo 1 

Ai quat t ro t 12 » L. 7.438 504; 
agli 85 • 11 » L 330600; agli 

.in .i. se tr 1 •> 
/ut-., d. B i i r y S n e t n e 
I ' . ' >: j . a ÌT. i e m «".ca:c.« :i 
t« :t_*i.'iud:c i*. qu-*lli d f- . la 
U l t de]', i X<o .-'LIO *r.'li*i 
r : . - i > - t ' . \ . m y i i ' i ' a I _ i / ' i - r . : 
e Ba.. . . i . '*.-.n N - i l i .V> ;! d u e ! 
lo e "r« !o -*»*.-v-o l, i 7 / i r : n j 
e T o r i n o N e l . a _.V) :! fa*.or: 
•11 •• B i ' ! : : i : ' i i n c ! ^ \ i n * i 
:i*'. r o T r o T I di Ht.-i-'o-d 
! »*.-.<» 10 T I rr»"".curi-i*-" T i r 
z t.< .ì '•> oun'i A -S ,\- r-'o 
ne : din n«i*i I ICII .O r i 1 >'.' 1 
p . iT! ti.i!;'nr*c.n è • l 'o ' . ' i -
d. 'o ria' rno'o-" l lan- 'or.i . 
Inveì e. i . i ili propr'1 "T.ier. 
?,\ e.*v—"""l'io cadu'o s:n d i i ' e 
pr'rn- t u f u ' e 

N**l!i .V*0 dop-a il • ve*\l»-* 
•e ' d. S'Iver.-'One. Ri)b**r*.-
.-: è p-jr 'a 'o a quoti 100 nel 
la eia.— .'.«a l.a vl**or:i < i.e 
qua.-: '.ut:, j.udIcario re^a'i-
ta alio - tatun:ten-e e'_ lv^r. 
'ne ' terà a! Nurburcrinc *.-» 
due .-^ : rn^ne d: l.milare .1 
.-.1.1 con.iofa d: -Tira al .-\n-
p':: e « ont rollo di Barry Shee 
ne. clic e -.n ritardo nei suoi 
confro.it: d. 8 punt:. Mi \ i-
da come vadi . in -ede di 
con-'intivo. 1 aopell.n.vo di 
1 marziano • affidato a Hil
bert.* na alcuni cr:t ri di 
buon sp.rito de'.e .-ub:re un 
elusto ridimensionamento. 
Non io diciamo no:. Lo han
no sar cito le piste del J mo-
tomonJia'.e ». 

Lino Rocca 

al *ev.'i> n'ontn d> lai oro. e 
solturt'o ora 1 aio: ataii stila
vo smaiteudo le ultt't'-' do-
'<••!.le n. istalliti Ir: olirli 1 li
so. siamo stiliti buona st ni 
da Q-f's'a lo posso attenua 
re senza n-ah'rrninn 

D .««•« orcio m i ;n relazione 
a. 'viiip' qua «Osa e pi ire "•«-
ti ito fuor.. Non e .-'.ito ' u " o 
mi',!»* Com:n«'!amo da'!a ti. 
•e-a ni»- er: mancavi di 
S.in:ar::'i iblocivito da un» 
l o i v r c u M r.e la par*»* I ' M 
fl<-- s* . l i "» ' l I 

« La p'i'hir p:ui i 1 ole M>r-
presr, e ii't-nn'il propri) da 
q,c\?o rertin to e da Spino-' 
I. ti ra'tn l.a •' sputato nella 
l'I-oli'a Do-'C/o'l'* di ìihero, 
u'.a ])'. ' tir l'itnci i ub'lr. p-r 
'e,uff.n o 1 / , or,e di QHH o e 
~.\( l'r.'.r. La 'orzatt assenza 
i-/- .S'' i i"itir;' ver tei'' I er si 
ir.l e «*;'<• li' / e . a--ri I. e ,,-1 
vo ile rn c o - c d' *!•*« e* »•'«•. 
per i' rim'n d' l'hero po - 'O 
contare -•; di lui Per guanto 
*• : iarda a'' aU^i. nessi,rt oro 
h'e-in per P IO'O Co:''. •: di 
•'•et'o e u'g sutnezzc \ 
buon nunto Cht'teVato. io-; 
1 Os p.-t i . • » ; ; • . i -, 

P i - - ' a m o a : < ••r." ro" i:i . 'j ). 
" i io 'a ri ) l-n.- n ,l-*.l 1 j o r n a 
*.i T r o p p a ' ^ n ' o D.X"*;** . d - e 
e s cardo I . ' T . I S / O 

•« Vo*: n.'Ziav o o-u i un j 
prò. e**i e ())'t .*•* irt'u),-'. 
pert I e ti,! set> hrg fuori /-,/> 
co per tutt-' "•* squadre e 
il repaCa. che iniziai",-'rie 
nTusa maaa.ore dit'ira'ta. 
prima di rngov.naeie un (er
ta rit'ro e cere stncromsnn 
Q midi assoluzto^.r per tutti. 
anch" vi* e sono stnte ntol'e 
sbctat'ire Oltretutto in ui.f-
sto reparto abbian,o gioì ato-
ri che. per , Ostruzione fn.ia 
tlfdl Dt Bartolomeii. per età 
'ledi De Sistn. non potran
no raggiunoere uno stato ut 
forma aicettabtìe. prima di 
un mese buono dt lai oro. 
Xan mancano comunque le 
ìiote positn e Per esempio a 
me non vir e dispiaciuto Ro-
r.t. che ruordiamoci ha rt-
preso l'attrita qui a Xorcia. 
dopo un lungo periodo di 

l'Idi l'I ita. litn ut a all'finir tu 
ina alla gamba Loris lm 'imi 
i ato sulla tasiia destiu i m i 
tuo tu tontininta e ingoi'ti 
Sulla stii'stia ai:'he Magn.o 
tu si e 'uosso i on disnn i>: 
t t'a E' senz'altro uno degli 
il-'" e>iti ji'ti in pm'la in que 
i / o •', il'» eu 'o Sono saura 
lite diniewr Ite S'sfi, clic ora 
/t'iti lm ni renna'si per una 
banale lon'usore sopra al 
y mni li in e II' fiat toiomc to 
intnceia':'.•> ti a rme alla lo 
ro miniiera. turi' i ptaii'cmt 
s- r'-'i'i ercn : o un »n'r lo 

r ttn r, 

pi i soniIn 
pens ero. j 
i he l.a di' 
soillli eri 

L.••'.!.(', 
. -•1.7.1 ri 

.-« r. • . • n . e : . ' 
•' Xor. 

lamentate 
p-ritmo l't 
paraz )i>.< . 

i / l ' e 'tot, ho (ili ini 
<-r questo rcp'iitn. 
• ';,<n a 'ti' i ficr, n s 

l'i 'Jil'r'b'T >-

• ; M : : - . S ' i r "» ! «.--

_'.) . •• C l ' l i ' l l 1. 
e 

' " ;>ie»o a tratto 
P a ZZO t i c e •;!.' 
rit.irdo nella pre 
l.a i ere a'o <!• 

I Olì 111 pi l'I II sijiutil in, 

propt ut />,•> ; e n d e i m • , onta 
t )i-u i e !/'/•• spglle della ini 
r t't squadra ybticnc la rota 
l età vi i hiaiiia f-uit.ni, tinti 
aulenti! a Tì'otitCssti Un -«r 
tanta },' anni, non < entra 
'd'i!', o •/.••(/'•o dti unno //.•:, 
grriei a air etili uua punta. 
che > a gmi s o / v o de' qo' .* 
gioca con una dctcn'ttnuzei 
•;•* incredibile Potrebbe le
ntie fiori anche ''t q-ir-to 
t a'ilp Ottino, SDCI a -e con1: 
u ..a ii'i andare ,o-i torte 
Moto inai i sono mu he Ha 
ietti •>* (tini annrIh. due i en 
t '(/< '<•', p'^ll. ile oltre n 'uno 
r • i si finto ai ••.'»•;.o a! ili" 
;» i. vf/'i'.o a'n he da'e d> ' tu 

P< • i>, li* e * . 

Paolo Caprio 

Paolo Rossi 
Altobclli 
e Virclis : 
primi gol 
d'agosto 

/ ' ' imi i ah i domenica1! p'r 
otta squillile di scile A. con 
il solito imitai no di tifasi 
assetai' d' noi ita e lit gol 
Vna attesa sopiatttttta per 
'd Jut e i a mpiane d'Italia. 
pi • la i "i noi atti lutei dt 
Heciuloss' e l'iisir.uta, per il 
l'it (•/;:</ </' Paolo Rossi, pei 
la Rame d> Piazzo I su min m 
" o ni dc'tugho u n i i ' alida 
tu. i illudendo Ut telatila at 
tetuiih liiu d' unte iisitltan 
l i lei rat/Osta rie 

Jl'Vh \e!'a tnidi-tiniu. 
le sgambata dcsoidia cantra 
la tot rt untine * /ti imiti cut >. 
Tiapaltain Ita piotata per 

l.i lo si Inciti incuto titolali' 
Con t naie <> mgentint < . col i 
Moiini e Ymìis Cabliti! ha 
indossato la mutiliti ninnerò 
tir. mentii dentile si e at 
testata a i ctttioca "ilio Ho 
iiiiiscgiiu e I ut ina sono un,-
t e s, ,-si ni cu mpò n-'lla se 
tonda tiitnoilt' ili lima con t 
imi alzi Quintili, tompless. 
tumenle, t </o' 1 attizzati, e 
qua nii'nte i limititi nei due 
tettili' Hanno segnato Rette 
i/a, \''niis. Etti imi e Ranni. 
saniti i si, ttqaiei Rullanti 
esibizione di Ctttisio Xcssun 
piohlcmu di appaiente anni 
tu pei '/''input toni e per > 
tuo, i oilaudatissiiin -ilicnt 

\'l( 7 ,VZ I <i'/o-M/ o/)c 
itizimii si'iiptitm per t bulli 
i mossi di t alibi i uni he ti 
Ponte nelle \lpi Sfìii'ti Csuu 
11! • at mi ihMi / ci ani • citi i. 
dicit milioni) pei assistete 
alle pi ime pedate />"*(' mot, 
tinti' d' Paoli) Rossi I vi 
t dittili dolio MI'/ quattro 
gioiti' di pi epurazione hanno 
tenuta il campo pi atu amen-
te per t noi anta minuti re 
golttmenttti.' I ' H rei ori! tiri 
che t/uesta Sette go' ioti tri 
zampati' di Rossi ed anelli 
ili questa <«/*o si ai si<simi 
ditfliolttt di ti t fiuta menta Da 
pei fé-tonare soltanto le ir 
imnbenzc d< Rn ischi, ehm 
muto a sostiti,ne il niaiato 
netti Filippi 

IXPER -- In cliente pi, 
stazione ili Altobclli dui unti 
ai .liiUli fedelissimi ttcllu P 
nettila E i attui) unti hu 
•Ut-sso a scqn i qutittio den'i 
undici gol 11 n t in lu sua 
sqitutlia. in mt.aliti bitinta, ha 
battuto quella in mugliti ne. 
itizzuiitt Uri sfUm: lit aneti 
ra ptrtittt itti Domenica ha 
mescolato tjlt uomini a ina 
disposizione Restii il fatto 
che i miaii tinti r H'Ti a 
lassi. Pastinilo e Fantolini 
pei unti singolare i ainctdeu 
~tt -i sono ttot att inseriti 
nella w /; lenimento tanto tfu 
rumente battuta denunciai, 
ila ani he ptoblemi ili titlat 
tinnenti) / / - / i o Et utcntc'nrn 
te i metodi di Rei sellini - o . 
no pestint' di assimilane 

ASCOLI - Purti'cllu a rat. 
ahi i ontiapposti e due gol d 
Anustitsi. entrambi di appiè 
pillole lantenutt) ta riti a S>, 
no i primi due gal " a scoia 
ni '• (// Autista si Renna n> 
liti tiatto con lm tnut t tiu^pui 

HOl.OCX I / ' / / / / / / ; r<:h, 
Zinne di liiltauo in los-ofi'n 
l'e-iiolii In ha sih lei ato fri 
ì probabili titolari i'/.inett . 
Rateisi. S>>h Helluai. Hai '• 
lei hnei. Mtiscl'.i. Vintemi 
liliali.)). Roitlon. Patts. Cu 
Untimi ile hanif sionft'tii 
per _'/ / ini al.i Piopt o Pi 
liano si e /••.(! pio'ngonn'' 
di attinie lodatili >r.f uitn r 

tetepite som ut tutto da uro 
itltcnilto Ca'onih'l Le rei 

di Colomba. appuriti). <!• fior. 
don e (!• Moira 

PERICI A - Xiloli, gtl'op 
pò a ranghi i on'n.pp )*tl e 
muoia Ragni tu '><•"// et • 
denza Quattro gol per r fi 
'o'tirt i Ragni. Speaq-ortn. Ctr 
*«;r*r; •• Riti" e :no per 1-
rtsert e ' l'ni i tutor 11 

a. co. 

sperma", i r, te e (mi ino: 
ta la r a del go' Sanerà 
th'' futi quei ' t,,s, s;j(] • 
• :>u.': errino •rn.'j.'• u-'t 1-, 
Ci :a pronità *e» tolte ir: Li 
itinnt! ' d ' i " i ' i o pofhe. —* 
.<; [ ( n i i " / ' ' a . e he la <t,uadta 
<.' e •/,«»>></ «on .*»•;>'/« c i ò Ca-
•r.ro.'' e q a -n p-*/!<7 *M/I/,''* 
Da >]«-'?/< a l,a tarso p-'r luna*) 
C per Iorio per 'ulto ti fronte 
dell'itici c o . I er, indi* '!' 
rrew p"i spazi possib'lt a 
pruzzo .\f- e fì'nati't) ioti* 
• " a anche ro"e •- andar,, 
l ,)i ri)" i r-e'ig r-Tìre-'l * 

l)\f p.i.'O" «r. h** s :. »v.o 
'.a p r h " *«wo si"''.-: •.". rari 
tv» r.'-'A* .—.pr'-s.i »• c.'.e nanr.o 
;<»'nrf-.*'i a.la Homi d. ha' 
•**re !'o*vT:r.i"o N*or:a 

•'.Ve ho •n'iu': tanti qui n 

Oggi a Roma 
Italia-Polonia di 

pallavolo (ore 16) 
KOMA I-e naz.onah di Ita 
!;a e Polonia si .ncontrant» 
o?izi ne! palazzo dello .sport 
di Roma per la rivincita de! 
l.a partita d: sabato *>corso a 
I,at:na do*.e : campioni ohm 
p.onici e del mondo hanno 
battuto pli a/zurr: per ó\-

l.a part . ta comincerà alle 
In e l.a FIPAV ha deeLso p*r 
l'.ntrr«-v*o gratuito. 

COOPERATIVA DI ABITAZIONF 
« CinA' NUOVA » s.r.l. 

AVVISO DI GARA 
.-> rr :i• i• • noto ni»* fi.;-*-*a Coopera*.va pr<» edcr.i. tio,» i 

.«•.ir o"*» liuto l>m.**;or.c d^l rie< reto di coitosi .o: .c ior 
ir.a.e ri*", cor.tr.but. e d: :moe.:r.o della ."ela'.va - p e i . a..o 
e-per.mento d: l.cit.«7 i.^.f pr .rata per r.a?z.uci:ca7:or.e de. 
" a . i p a ' o dei sezuer.". l.avor. f nan7ia*. con !.i 'e-j^e 22 
ottobre 1 'Ti ci fi»Si 

Lavor i per la costrui tone di un caseggiato di edi l iz ia 
residenziale pubblica e relat ive opere di urbanizzazione 
sito nel P E E P 167 lotto 21 di Pra per complessivi 25 
alloggi Impor to a base d'asta L 793944437 

I . . ivo. ' . 
• * • I • * * e 
ni . ' - .one ti 

l.a doma id t d. 
I.r.i rì* I. JOiO rlov 
r.c.o <••."» r. Oenova. «'itro IO .r.orn. da..a pabb!.ca/.on 

.no L'fi.c.t.e r i d a K»-J.oi.e I. j u ' . a 
domancia ri. ::r.-.to r.on v i.co.a l 'Amminiitra/ .o *e 

".•rraino a<*>'.u<!.< a*, «on . 
a Ci nelli . n . v J febor* o 

*.()</• o'.'erf' .:• r ba--o 

ne'todo (!. cu. ri., i 
Vn'.i n 14. con .am 

B >,.o' 
I . i 

p.ar'ec.;>.«/.ore" A . . . \ -'.ira .a t.irta bo. 
a pcr .en. re al.a CoopcTA\.\.\. via Ora 

su. 

II. PRKSIDKNTE 
Mario Pertichini 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI 

ROULOTTES uà» •::(•.-,-« e*, r. 
. ? I : J - ' I < ! f 3 e. 4 0 ' , . c i ' 
te' , 0 4 : > 0 7 5 2 3 3 • 0H22Z 
4 5 0 7 6 3 - 9 5 8 4 4 6 

il mestiere dt viaggiare 

meefings e viaggi di studio 

http://asse.it
http://dugnar.ii
file:///olte
http://co.ii
http://mi.it
file:///oluto
http://Pre.no
file:///er.-o
http://confro.it


l ' U n i t à / martedì 8 agosto 1978 PAG. il / echi e notizie 
Al progetto manca soltanto il parere della Regione 

Con il nuovo piano regolatore 
«alt » al saccheggio di Milano 

Si realizza uno degli impegni più importanti della giunta di sinistra - DC di
visa fino all'ultimo tra atteggiamento costruttivo e opposizione pregiudiziale 

Dalla nostra redazione ,' t,ato-, Akll,lt" imposte & no-
M I L A N O — La v e r i f i c a de i 
r a p p o r t i tra i part i t i , ne l c a 
p o l u o g o l o m b a r d o , si è a v u t a 
il 27 l u g l i o c o n l ' a p p r o v a z i o 
n e d e l n u o v o p i a n o r e g o l a t o 
r e . O m e g l i o c o n il sì d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e a l l e c o n 
t r o d e d u z i o n i d e l l a G i u n t a 
c o m u n a l e a l l e m i l l e e c i n q u e 
c e n t o o s s e r v a z i o n i c h e in un 
a n n o e m e z z o s e m p l i c i c i t t a 
d i n i . a s s o c i a z i o n i e o r g a n i z z a 
z ion i s o c i a l i , a v e v a n o p r e s e n -

d i f i c l i e s o n o s t a l e a c c e t t a t e 
( q u a n t i f i c a n d o , c i r c a il W "er 
c e n t o d e l t o t a l e ) . Si è c o s ì 
m i g l i o r a t a — q u e s t a è s t a t a 
la s p i e g a z i o n e d e g l i a m m i 
n i s t r a t o r i -— la v a r i a n t e c h e 
e r a s t a t a v o t a t a nvl d i c e m b r e 
d e l 7 6 . Ora il p a r e r e def in i 
t i vo s p e t t a a l l a R e g i o n e : e 
tutti s i a u g u r a n o — oppos i 
zioni c o m p r e s e — c h e d e c i d a 
r a p i d a m e n t e . t 

Qual i l e l i n e e di f o n d o c h e I 
c a r a t t e r i z z a n o il q u i n t o p iano I 

r e g o l a t o r e (i l p r i m o r i s a l e a l 
1888) di Milano'.' .Molto in 
s i n t e s i : d i f e s a d e l c a r a t t e r e 
i n d u s t r i a l e d e l l a c i t t à ; t u t e l a 
de l t e r z i a r i o (u f f i c i , c o m m e r 
c i o . n e g o z i , e c c ) e s u a l e g g e 
ra e s p a n s i o n e : un c o e r e n t e 
p r o g r a m m a di r i s a n a m e n t o 
d e l l ' e d i l i z i a d e g r a d a t a . P a r l a 
il v i c e s i n d a c o Vi t tor io K o r a -
c h : « Il n u o v o P R O è u n a 
g a r a n z i a p e r la c i t tà . Si po trà 
d i s c u t e r e s u l l e s u e .sce l te 
s p e c i f i c h e — il t e r z i a r i o è 
jxico? E ' t a n t o ? — m a il s a c -

Tema legato alla eliminazione delle scale mobili anomale 

L'accordo Cispel-sindacati 
su ricalcoli e contingenza 

Primo passo verso il riassetto del salario dei dipendenti 
delle municipalizzate - II risanamento delle aziende 

N e i g i o - n i s c o r s i è s t a t o d e 
f i n i t i v a m e n t e s o t t o s c r i t t o l ' ac 
c o r d o r a g g i u n t o il 7 di g i u g n o 
t r a la C o n f e d e r a z i o n e i t a l i a n a 
d e i s e r v i z i p u b b l i c i d e g l i Kn-
ti l o c a l i e la F e d e r a z i o n e s i n 
d a t a l e u n i t a r i a , c o n il q u a 
l e s i c o n c l u d e la v e r t e n z a s o r 
t a p e r l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e 'M m a r z o I!i77. n . DI, in 
m a t e r i a di r i c a l c o l o a n n u a l e 
d e g l i a u m e n t i per iod i c i d i a n 
z i a n i t à s u l l a indenn i tà di c o n -
t i g e n z a . 

L a l e g g e l!>77. n . 1)1, n e l r e 
c e p i r e l ' a c c o r d o i n t e r v e n u t o 
t r a g o v e r n o , s i n d a c a t o e Con-
findustrirt p e r la e l i m i n a z i o n e 
d e l l e c o s i d e t t e « s c a l e m o b i l i 
a n o m a l e » e s c l u d e v a c h e g l i 
a u m e n t i d e l l ' i n d e n n i t à d i coti-
t i g e n z a p o t e s s e r o d a r l u o g o a 
r i c a l c o l i d i a l t r e c o m p o n e n t i 
d e l . sa lar io in t e m p i d i f f e r i t i . 
P u r c o n u n c e r t o m a r g i n e di 
a m b i g u i t à , q u e s t a p a r t e de l 
l a l e g g e s i r i f e r i v a , in part i 
c o l a r e . a l r i c a l c o l o a n n u a l e 
d e g l i s c a t t i di a n z i a n i t à s u l l e 
v a r i a z i o n i d e l l a i n d e n n i t à d i 
c o t i t i g e n z a . 

I-a p r a t i c a di t a l e r i c a l c o l o , 
p r e s e n t e s i a ne l s e t t o r e pri
v a t o c h e in q u e l l o d e l l e a z i e n 
d e p u b b l i c h e , ha e f f e t t i s u l s a 
l a r i o m o l t o d i v e r s i p e r l e dif
f e r e n z e ( t r a o p e r a i e d i m p i e 
g a t i . f ra a z i e n d e p u b b l i c h e ) 
n e i t e m p i e n e l l e p e r c e n t u a l i 
d i i n c r e m e n t o d e g l i a u m e n t i 
p e r i o d i c i d i a n z i a n i t à . Il d i 
v i e t o d e l ricalcolo a p p a r i v a , 
e d in r e a l t à e r a . una f o r z a t u 
r a r i s p e t t o a l l ' a c c o r d o s i n d a 
c a l e . Il p a r l a m e n t o a v e v a vo 
l u t o i n t r o d u r l o p e r r e g o l a r e 
u n a a n o m a l i a d e g l i e f f e t t i d e l 
l a s c a l a m o b i l e c h e l ' a c c o r d o 
n « i a v e v a p r e s o in c o n s i d e 
r a z i o n e . 

T u t t a v i a , s i a p e r l ' a m b i g u i 
t à d e l l a f o r m u l a z i o n e d e l l a 
n o r m a , s i a p e r la c o m p l e s s i 
tà e d e l i c a t e z z a d e l l a m a t e r i a . 
e s s o p o t e v a f u n g e r e , in s o 
s t a n z a . c o m e s t i m o l o a d a p r i 
r e u n a s e r i a c o n t r a t t a z i o n e 
mi q u e s t o t e m a . La C I S P E L 
ed il s i n d a c a t o h a n n o r a c c o l 
t o q u e s t a s o l l e c i t a z i o n e r a g 
g i u n g e n d o il s i g n i f i c a t i v o a c 
c o r d o c h e p u b b l i c h i a m o . 

E s s o è c o s t i t u i t o di d u e par 
t i . La p r i m a s a n c i s c e la c e s 
s a z i o n e d e l r i c a l c o l o d e g l i a u 
m e n t i per iod ic i di a n z i a n i t à 
coti il li/77 e rego la il t ra t ta 
m e n t o e c o n o m i c o dei d i p e n 
d e n t i d e l l e a z i e n d o m u n i c i p a 
l i z z a t e p e r il 1978. in m o d o da 
c o n s o l i d a r e e c o n g l o b a r e neg l i 
a u m e n t i per iod i c i di a n z i a 
n i t à , q u a s i i n t e g r a l m e n t e , il 
b e n e f i c i o c h e i l a v o r a t o r i 
a v r e b b e r o c o n s e g u i t o nel '78 
c o n il r i c a l a i ! o . Si è o t t e n u t o 
c o s ì il r i s u l t a t o di b l o c c a r e 
g l i e f f e t t i di un m e c c a n i s m o 
a n o m a l o e d a u t o m a t i c o di in
c r e m e n t o d e l s a l a r i o ( i n c o m 
p a t i b i l e . t ra l 'a l tro , con l e 
T o r m e v i g e n t i , e d in g e s t a z i o 
n e in m a t e r i a d i f i n a n z a lo
c a l e ) e d i g a r a n t i r e , ne l c o n 
t e m p o . l e a s p e t t a t i v e g ius t i f i 
c a t e d e i l a v o r a t o r i d e l s e t t o r e . 

D ' a l t r a p a r t e , l ' a c c o r d o r a p 
p r e s e n t a i m a p r e m e s s a e d u n 
i n c e n t i v o a d a f f r o n t a r e rapi 
d a m e n t e il t e m a d e l l a r i for
m a d e l l ' a s s e t t o d e l s a l a r i o d e i 
d : p e n d e n t i d e l l e a z i e n d e m u 

n i c i p a l i z z a t e . Infat t i l 'abol iz io
n e d e l r i c a l c o l o e d il c o n g e l a 
m e n t o d e i s u o i e f f e t t i jx'r il 
1978 n o n fa c h e c o r r e g g e r e 
g l i e f f e t t i di u n a a n o m a l i a . 
c h e r e s t a e d è r a p p r e s e n t a t a 
d a l ruo lo c h e v i e n e a t tr ibui 
t o n e l l a f o r m a z i o n e d e l s a l a 
r io a g l i s c a t t i di a n z i a n i t à e 
d a l m o d o c o m e è r e g o l a t a la 
l o r o m a t u r a z i o n e n e i d i v e r s i 
s e t t o r i d e l l e a z i e n d e m u n i c i -
p a i i z z a t e . 

V a l e p e r q u e s t i .settori, par 
t i c o l a r m e n t e . il g i u d i z i o 
e s p r e s s o r e c e n t e m e n t e d a l 
c o m p a g n o L a m a : c h e la ri
f o r m a d e l s a l a r i o è o r m a i in
d i f f e r i b i l e s e s i v o g l i o n o s a l 
v a g u a r d a r e l e c o n q u i s t e p i ù 
s i g n i f i c a t i v e e i m p o r t a n t i d e 
gl i u l t imi d i e c i a n n i : la s c a 
la m o b i l e . la p o l i t i c a p e r e q u a -
t i v a . l ' a u m e n t o d e l p o t e r e s i n 
d a c a l e a n c h e n e l l ' e s s e n z i a l e 
c a m p o d e l l e p o l i t i c h e s a l a 
r ia l i . 

N a t u r a l m e n t e l e s i t u a z i o n i 
a i . o m a l e c h e s i v e r i f i c a n o in 
a z i e n d e p u b b l i c h e e p r i v a t e . 
non p o t r a n n o n o n t r o v a r e in 
q u e s t a i n t e s a un p u n t o di ri
f e r i m e n t o i n d i p e n d e n t e m e n t e 
d a l l a s o r t e c h e a v r à il d i s e 
g n o di l e g g e g o v e r n a t i v o p e r 
d e f i n i r e e g e n e r a l i z z a r e d e i 
r i c a l c o l i . 

La s e c o n d a p a r t e d e l l ' i n t e s a 
e c o s t i t u i t a d a u n p r o t o c o l l o 
c o n il q u a l e l e p a r t i a s s u m o 
n o l ' i m p e g n o d i c o n c l u d e r e 

| e n t r o o t t o b r e , a c c o r d i p e r d e 
f in ire il ruo lo d e i s e r v i z i pub
blici ne l c o n c o r r e r e a l r i s a 
n a m e n t o e c o n o m i c o d e l l e 
a z i e n d e . Al la loro r i s t ru t tura 
z i o n e a i f ini d e l l a e f f i c a c i a e 
d e l l a e c o n o m i c i t à dei s e r v i z i ; 
a l l a p a r t e c i p a z i o n e dt i l a v o r a 
tori e d e g l i u tent i a l l a loro 
g e s t i o n e . A q u e s t o f ine la C o n 
f e d e r a z i o n e d e l l e m u n i c i p a 
l i z z a t e e d il s i n d a c a t o h a n n o 
c o n c o r d a t o di c o s t i t u i r e g r u p 
pi di s t u d i o a l i v e l l o n a z i o 
n a l e e p e r i f e r i c o . 

Q u e s t a s e c o n d a p a r t e d e l 
l ' a c c o r d o i n d i v i d u a c o n c o r d e 
m e n t e un t e r r e n o n u o v o e p iù 
i m p e g n a t i v o p e r i rapport i t ra 
il s i n d a c a t o e l e a z i e n d e p u b 
b l i c h e loca l i e r i c o n o s c e , s e n z a 
r i n u n c i a a l r u o l o e d a l l ' a u t o 
n o m i a di c i a s c u n o di e s s i , c h e 
è p o s s i b i l e c h e . t ra di e s s i , s i 
s v o l g a s e c o n d o u n a l o g i c a di 
v e r s a r i s p e t t o a q u e l l a d e l 
s e t t o r e p r i v a t o , la c o n t e m p o 
r a n e a c o n c l u s i o n e de i d u e a c 
c o r c i ; v u o l e a n c h e a f f e r m a 
r e la n e c e s s a r i a c o r r e l a z i o n e 
t ra le m o d i f i c a z i o n i d e l l a 
s t r u t t u r a d e l s a l a r i o , g l i ob i e t 
t iv i c o n c r e t i d e i p r o g r a m m i 
a z i e n d a l i , il r i s a n a m e n t o e la 
r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l e a z i e n d e . 
l a p a r t e c i p a z i o n e ; l e u n e e g l i 
a l tr i m a t e r i a d i c o n t r a t t a z i o n e 
e d i i n t e s e t ra a z i e n d e e s i n 
d a c a t o . 

Renzo Bonazzi 

Arrestati a Ugnano Sabbiadoro 

il sindaco e vari consiglieri 
U D I N E — Il s i n d a c o d i Li 
g u a n o S a b b i a d o r o . E m i l i o 
Z a t t i , 58 a n n i , d e m o c r i s t i a n o . 
è s t a t o a r r e s t a t o s u o r d i n e 
d e l l a m a g i s t r a t u r a d i L a t i s a -
n a ( U d i n e ) p e r i n t e r e s s e pri
v a t o i n a t t i d ' u f f i c i o . C o n lu i 
s o n o s t a t e r i n c h i u s e i n car
c e r e a U d i n e a l t r e s e i p e r s o 
n e . S i t r a t t a d e l l ' a s s e s s o r e d e 
T i n o S a n d r i , di 39 a n n i , far
m a c i s t a ; d e l c a p o g r u p p o d e 
In c o n s i g i l o c o m u n a l e . Lu ig i 
n o L o r e t t l . d i 42 a n n i , inge
g n a n t e ; d e l c o n s i g l i e r e ind i 
p e n d e n t e R e m i g l i o C l u d i v i n . 
di 24 a n n i , t a x i s t a : d e l c o n 
s i g h e r e c o m u n i s t a V a n n i F e r -
l i z z a , d i 29 a n n i , c o n s u l e n t e 
f i n a n z i a r i o : d e l m e d i a t o r e 
B r u n o C o r s i m i , d i 49 a n n i : 
d i L o r e n z o B a r a s s u t t i . 

S e n o s t a t e i n o l t r e d e n u n c i a 
t e a p i e d e l i b e r o p e r c o n c o r 
s o in i n t e r e s s e p r i v a t o i n a t 
t i d ' u f f i c i o a l t r e s e i p e r s o 
n e : l ' a s s e s s o r e i n d i p e n d e n t e 
G i a n p a o l o Zen." l ' ex s i n d a c o 
d e l c e n t r o b a l n e a r e e o r a as 
s e s s o r e d e L i n o C o r s o ; il c o n 
s i g l i e r e i n d i p e n d e n t e C a r l o 
B a r b e r i » ; il c o n s i g l i e r e d e 
L u i g i O r o p . 

L ' a r r e s t o d e l l e s e t t e p e r s o -
n e è d a m e t t e r e i n r e l a z i o n e 
a l l a r e c e n t e a p p r o v a z i o n e d i 
u n a d e l i b e r a c o m u n a l e c h e 
h a t r a s f o r m a t o i n t e r r e n o d a 
z o n a v e r d e in a r e a e d i f i c a 
b i l c . Z a t t i r i c o p r e l a c a r i c a 
d i s i n d a c o d i U g n a n o S n b 
b i a d o r o . u n o d e i p i ù g r o s s i 
c e n t r i b a l n e a r i d ' I t a ' i a , d a l 
g i u g n o '75 

Venezia: a fine agosto il PSI 

uscirò dalla giunta comunale 
V E N E Z I A — L a F e d e r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e d e l P S I h a r e s o 
n o t o c h e I r a p p r e s e n t a n t i so 
c i a l i s t i in s e n o a l l a g i u n t a 
c o m u n a l e s» d i m e t t e r a n n o il 
p r o s s i m o 29 a g o s t o . L o a f f e r 
m a u n c o m u n i c a t o u f f i c i a l e 
ne', q u a l e s i s o s t i e n e c h e * gl i 
i n c o n t r i f i n o r a a v u t i c o n 11 
P C I n o n h a n n o a n c o r a c o n 
s e n t i t o d i d e f i n i r e s u b a s i 
c h i a r e e n o n e q u i v o c h e !a 
v e r i f i c a d? l p r o g r a m m a e 
l ' a s s e t t o d e l l a g i u n t a >. 

N e l c o m u n i c a t o è d e t t o a l 
t r e s ì c h e :1 P 3 I si d i c h i a r a 

• « s i n d'ora d i s p o n i b i l e , d o o o 

! l e d i m i s s i o n i d e l l ' I n t e r a g i u n 
t a , a i n c o n t r i c o n il P C I e 
c o n t u t t e l e a l t r e f o r z e pol i 
t i c h e p e r i! r a p i d o s u p e r a 
m e n t o d e l l a a t t u a l e s i t u a 
z i o n e ». 

C o m e e n o t o l a c r i s i a l 
C o m u n e d: V e n e z i a è Ini
z i a t a c o n 1» r i c h i e s t a d e l 
g r u p p o c h e fa c a p o a l l ' o n . D e j 
M i c h e l t s . d e l l a d i r e z i o n e d e l 
P S I . d i s o s t i t u i r e l ' a t t u a l e 
s i n d a c o s o c i a l i s t a R i g o c o n 
l ' a s s e s s o r e ai l a v o r i p u b b l i c i 
R e n a t o N a r d i , r i c h i e s t a c h e 
li P C I h a d e f i n i t o d e l t u t t o 

i i m i r . o t i v a t a . 

c h e g g i o s u b i t o neg l i a n n i 
S e s s a n t a non potrà c o n e s s o 
m a i r i p e t e r s i . Q u a n t o a l l e 
" q u a n t i t à " si p o s s o n o s e m 
p r e c o r r e g g e r e . E s ta p r o p r i o 
n e l l a n o r m a t i v a di v e r a no
vi tà c h e va s o t t o l i n e a t a . Il 
v e c c h i o p i a n o r e g o l a t o r e 
q u e l l o d e l 195.1. non f i s s a v a 
l imi t i , n é i n d i v i d u a v a l e z o n e 
d o v e , a d e s e m p i o l ' i n d u s t r i a 
o la r e s i d e n z a , p o t e v a n o e-
s p a n d e r s i . P r i m a di t u t t o ri
m a n e v a ne l v a g o : u n a i n c e r 
t e z z a c h e p e r gl i s p e c u l a t o r i 
s i t r a s f o r m a v a a v o l t e in un 
v a r c o d e n t r o il q u a l e prof i 
c u a m e n t e i n s e r i r s i t. 

N e l p i a n o - - s p i e g a l ' a s s e s 
s o r e a l l ' e d i l i z i a p o p o l a r e e a l 
l ' u r b a n i s t i c a G i a n f r a n c o K o s 
. t inovich — s i p r e v e d o n o 
n u o v i c e n t r i r e s i d e n z i a l i e s i 
i n d i c a n o , p e r i c r o s s i m i d i e c i 
a n n i , a l tr i q u a r t i e r i p e r q u a s i 
s e t t a n t a m i l a a b i t a n t i , di c u i 
55 m i l a c o m p r e s i in lotti di 
e d i l i z i a e c o n o m i c a e p o p o l a 
r e . 

P r o p r i o p e r l ' i m p o r t a n z a 
d e l l e s c e l t e c h e il p i a n o r e g o 
l a t o r e s a n c i s c e , ne l c o r s o d e l 
l u n g o d i b a t t i t o s v o l t o s i a l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e s o n o e 
m e r s v c o n c h i a r e z z a l e pos i 
z ioni d i c i a s c u n par t i to n o n 
s o l o ne i c o n f r o n t i de i pro
b l e m i di s v i l u p p o d e l l a c i t t à 
m a a n c h e r i s p e t t o ag l i a l t r i 
g r u p p i po l i t i c i . 

A t r e a n n i d a l l a n a s c i t a 
d e l l a G i u n t a di s i n i s t r a ( a v 
v e n u t a il .'H l u g l i o d e l '75) 
m o l l e c o s e , in fa t t i . s o n o 
c a m b i a t e ne i rappor t i pol i t i 
c i . L a n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e 
e r a n a t a i n c a l z a t a da u n a du
r a o p p o s i z i o n e d e i part i t i d i 
m i n o r a n z a . A d e s s o , i n v e c e , il 
c l i m a t e n d e a d e v o l v e r s i 
s e m p r e p iù in u n c o n f r o n t o , 
. severo s ì . m a . in g e n e r a l e . 
c o s t r u t t i v o . C e r t o , una c o n s i 
d e r a z i o n e c h e s i a c c e n t u a o 
s i s m o r z a a s e c o n d o dei par 
titi di m i n o r a n z a . Il P R I . a d 
e s v m p i o . d o p o l ' i s o l a m e n t o 
d e l l ' a l a d e s t r a r a p p r e s e n t a t a 
d a l l ' o n . P i e t r o B u c a l o s s i , h a 
a n c o r p iù r a f f o r z a t o la s u a 
i m m a g i n e di p a r t i t o di o p p o 
s i z i o n e s e n z a p r e g i u d i z i a l i 
pront i ) a d e s p r i m e r s i v o l t a 
p e r v o l t a s e n z a c o n d i z i o n a 
m e n t i di s c h i e r a m e n t o . 

L a D C — al c o n t r a r i o — s e 
è s e m p r e m e n o c o n v i n t a de l 
l 'ut i l i tà d e l l a l i n e a de l m u r o 
c o n t r o m u r o t a n t o c a r a a D e 
C a r o l i s , non è a n c o r a riuscita 
a i n d i v i d u a r e e a d e f i n i r e li
n a s u a n u o v a p o s i z i o n e pol i 
t i c a . Su l P R G lo ha d i m o 
s t r a t o p u b b l i c a m e n t e , p e n z o 
l a n d o t ra un v o t o c o n t r a r i o e 
uno d i a s t e n s i o n e . Al s u o in
t e r n o — in r e a l t à — s i e r a n o 
f o r m a t e d u e a l i c o n t r a p p o s t e . 
Chi p r e n d e v a a t t o d e l l o s f o r 
z o c o m p i u t o d a l l a G i u n t a ne l -
l ' e l a b o r a r e il p i a n o p r o p o n e 
v a un v o t o c o n s e g u e n t e , s e 
non f a v o r e v o l e , a l m e n o di 
« n e u t r a l i t à ». M a . d o p o nu
m e r o s e r iun ion i , a v r a n n o il 
s o p r a v v e n t o , a n c o r a una vol 
ta , i s o s t e n i t o r i d e l no pol i t i 
c o a tutt i i c o s t i . L a D C . 
c o m u n q u e , è c h i a m a t a t ra 
non m o l t o a s c e g l i e r e . A no
v e m b r e si s v o l g e r à il s u o 
c o n g r e s s o c i t t a d i n o . In q u e l l a 
s e d e mol t i e q u i l i b r i po treb
b e r o s a l t a r e . L a b a t t a g l i a 
p r e c o n g r e s s u a l e è g i à in iz ia 
t a . D e C a r o l i s ha s p a r a t o l e 
p r i m e b o r d a t e c o n t r o il s e 
g r e t a r i o c i t t a d i n o A l b e r t o G a -
r o c c h i o ( e x b o r r u s i a n o ) : e 
s o n o s o l t a n t o l e p r i m e a v v i 
s a g l i e . 

D e m o c r a z i a p r o l e t a r i a 
s e m b r a i n v e c e e s s e r s i p e r s a 
ne l t u n n e l di u n a o p p o s i z i o n e 
f i n e a s é s t e s s a : a v o l t e c o i n 
c i d e n t e c o n la d e s t r a . s p e s s o 
con e v i d e n t i c a r a t t e r i s t i c h e 
c o r p o r a t i v e . 

Q u a l c h e n o v i t à a n c h e a l l ' in 
t e r n o d e l l a m a g g i o r a n z a . I-e 
p o l e m i c h e in c o r s o naz iona l 
m e n t e t ra s o c i a l i s t i e conn i 
n is t i h a n n o a v u t o r i p e r c u s 
s ion i ne i rapport i t ra i d u e 
p r i n c i p a l i part i t i c h e a s s i e m e 
ai s o c i a l d e m o c r a t i c i e a d u e 
i n d i p e n d e n t i s o s t e n g o n o l 'at
t u a l e G i u n t a di s i n i s t r a . M a 
s e l ' e c o d e i c o n t r a s t i ha a v u 
t o q u a l c h e r i f l e s s o « g e n e r a 
l e ». n o n è p e r ò r i u s c i t o a 
s c a l f i r e € il l e a l e r a p p o r t o ». 
<-ome Io ha d e f i n i t o il s inda
c o C a r l o T o g n o h . t ra PCI e 
P S I n e l g o v e r n i c i t t a d i n o . 

Michele Urbano 

Le nuove norme per l'edilizia residenziale 

Quando e come 
si può riscattare 

l'alloggio pubblico 
Verso la soluzione d i un problema d i vasto interesse sociale - Co
me determinare il valore del l ' immobi le - Modal i tà d i pagamento 

R O M A — L e n o r m e per l'edi
l i z i a r e s i d e n z i a l e , c h e v a n n o 
s o t t o il n o m e d i P i a n o d e 
c e n n a l e , o l t r e a d e f i n i r e l e 
a t t r i b u z i o n i d e l l e R e g i o n i , a 
s t a b i l i r e la p r o g r a m m a z i o n e 
d e i f i n a n z i a m e n t i , il r e c u p e r o 
de l p a t r i m o n i o e d i l i z i o e d 
u r b a n i s t i c o , s i o c u p a n o an
c h e d e l l a d i s c i p l i n a d e l l e ca.se 
p u b b l i c h e . T r a t t a n o , q u i n d i . 
d e l l e a s s e g n a z i o n i , d e i r i s c a t t i 
e d e l l e o c c u p a z i o n i a b u s i v e . 
S u q u e s t i t e m i a b b i a m o a v u 
t o u n c o l l o q u i o c o n i! c o n i 
p a g n o E n z o B e r n i n i , v i c e 
p r e s i d e n t e riell'ANIACAP. 

l ' a s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e d e g l i 
I s t i t u t i d e l l e Ca.se P o p o l a r : . 

La l e g g e s t r a l c i o 513 in v igo
re p r i m a d e l l a a p p r o v a z i o n e 
d e l « p i a n o d e c e n n a l e » a v e v a 
l imitate» i r i s c a t t i a i ca s i in 
c u i e r a n o s t a t i s t i p u l a t i e 
conc lu . s ! i c o n t r a t t i di c o m 
p r a v e n d i t a . q u a n d o c i o è l'en
t e p r o p r i e t a r i o o n e s t o r e a 
ve&se a c c e t t a t i ) la r i c h i e s t a e 
c o m u n i c a t o a l l ' a s s e g n a t a r i o i! 
p r e z z o . E r a n o p e r c i ò r i m a s t e 
b l o c c a t e g r a n p a r t e d e l l e 
d o m a n d e di c o n f e r m a d i ri
w a t t o, c h e s o n o a l m e n o 4(H) 
m i l a . 

Una intervista del Segretario del PRI 

Biasini: «Il governo 
fa poco o niente» 

Non si deve «sciupare l'occasione di una maggioran
za che, per qualità e quantità di vot i , nessuno ha mai 

avuto » - Bartolomei sul « nuovo corso socialista » 

« D i q u e s t o g o v e r n o 1 re
p u b b l i c a n i o g s i n o n s o n o u s 
s o b r i a m e n t e s j d d i s t a t t i . per
c h é fa p o c o o n i e n t e . S t a 
s c i u p a n d o l ' o c c a s i o n e di u n a 
m a g g i o r a n z a c h e . p e r q u a l i t à 
e q u a n t i t à di v o t i , n e s s u n o 
h a m a i a v u t o ». Q u e s t i a l 
c u n i d e ; t e r m i n i , a s s a i a s p r i , 
c h e il s e g r e t a r i o d e ! P a r t i t o 
r e p u b b ' c a n o B i a s i n i r i s e r v a 
al g o v e r n o A n d r e o t t i in u n a 
i n t e r v i s t a r i l a s c i a t a a l l a "Do
m e n i c a d e l C o r r i e r e " . I re
p u b b l i c a n i , p r o s e g u e B i a s i n i , 
a s p e t t a n o il g o v e r n o a l v a r c o 
d e l l a r i p r e s a a u t u n n a l e q u a n 
d o si i m p o r r a n n o s c e l t e (dif 
f ic i l i , i m p o p o l a r i m a c o r a g 
g i o s e » . ;< S e il p i a n o t r i en 
n a l e p e r l ' e c o n o m i a n o n ci 
p i a c e r à , il n o s t r o p a r t i t o 
t r a r r à t u t t e li c o n s e g u e n z e 
p o l i t i c h e » . M a q u e s t o p o t r e b 
b e p o r t a r e a l l a e r i s i e a e i e -

Per amore 
o per euro
comunismo ? 

«Ci si può chiedere se è 
stuta, la sua. una scelta ra
zionale rivolta all'acquisto e 
in certa guisa al rifornimen
to di endomoriina. Si può 
presumere vi sia stata una 
scelta inconscia come è il ve
ro amore, ma anche questo 
ha sempre sottese motivazio
ni e tra queste per la signo
ra Onassis va annoverata la 
brama di successo. £" proba
bile che siano entrati anche 
p l a g i a r i s m i d e r i v a t i d a m o t i 
v a z i o n i s t o r i c h e c o m e l ' euro 
c o m u n i s m o ». 

( D a u n a d i c h i a r a z i o n e d e l 
prof . C a r l o S i r t o n . p r e s i d e n 
t e d e l l a f o n d a z i o n e C a r l o Er
b a . r i f e r i t a d a l l ' a g e n z i a A D N -
K r o n o s . s u l r e c e n t e m a t r i m o 
n i o di C r i s t i n a O n a s s t s co l 
f u n z i o n a r i o s o v i e t i c o K a u z o v ) 

z i o n l p o l i t i c h e a n i i c i - j a i e . e 
s t a t o o b i e t t a t o a l s e g r e t a r i o 
r e p u b b l i c a n o < S t i a m o eor-
r e n d o . u à r i s p o s t o . N o n vo
g l i a m o e e r t o t u t t o q u e s t o . 
M a n e m m e n o v o g h a m o di
v e n t a r e c o m p l i c i di u n di.sa 
s t r o c h e si p u ò e v i t a r e » . A 
B i a s i n i s o n o s t a t e r i v o l t e a n 
c h e d o m a n d e s u i s o c i a l i s t i . 
e la r u g g i n e è t o r n a t a a s p u n 
t a r e - <( N o i n o n v o g l i a m o u n a 
atterra fra le f o r z e i n t e r i n e 
d i e . M a v o r r e i d o m a n d a r e a 
C r a x i s e v u o l e r a c c o g l i e r e vo
ti a d e s t r a e a sinistri*!*** 
m a n d a r e la D C a l l ' o p p o s i z i o 
n e . I s o c i a l i s t i . g iocano s u d u e 
t a v o l i , c o n l ' o b i e t t i v o di pren
d e r e g e t t o n i s u l l ' u n o e sul 
l ' a l t r o : p o s s i a m o p e r s i n o a c 
c e t t a r l o . s e n z a i n v i d i a , p e r ò 
v o g l i a m o s a p e r e c h e c o s a fa
rà d e l l e v i n c i t e . A n n i fa ab
b i a m o p r o p o s t o u n a i n t e s a 
fra le f o r z e l a i c h e e s o c i » 
l i s t e : o g g i n o n c e n e M n o 
p i ù le c o n d i z i o n i ». 

A n c o r a s u l l a i n t e r v i s t a di 
B e r l i n g u e r è i n v e c e la po le 
m i c a c h e v i e n e d a t u t f a l t r o 
s e t t o r e d e l l o s c h i e r a m e n t o , 
c i o è d a l c a p o g r u p p o d e d e l 
S e n a t o , il f a n f a n i a n o B a r t o 
l o m e i . I n u n a i n t e r v i s t a al 
« S e t t i m a n a l e ' > . :1 s e n a t o r e 
d e r i c a v a d a l l e a f f e r m a z i o n i 
d i B e r l i n g u e r « u n a s o r t a di 
a m m i s s i o n e d e l l a i i c o m p a t i 
b i l l t à t r a "ques to t i p o " d i 
p a r t i t o e la v i s i o n e l ihera l -
d e n i o c r a t i c a d e l n o s t r o a s 
s e t t o ». B a r t o l o m e i a f f e r m a 
p o i : « I o r e s t o c o n t r a r i o a 
u n ' a l l e a n z a o r g a n i c a c o n il 
P C I e la r e c e n t e i n t e r v i s t a 
d i B e r l i n g u e r a c c r e s c e la m i a 
p r e o c c u p a z i o n e »e* I n t e r r o g a t o 
a p r o p o s i t o d e l « n u o v o c o r s o 
s o c i a l i s t a :>, il c a p o g r u p p o d e 
f a n f a n i a n o d i c e : « N e l s o c i a l i 
s m o d i C r a x i v e d o m o l t . a 
s p e t t i p o s i t i v i . . . M i d o m a n d o 
s o l t a n t o s e t a l u n i d e g l i s t r u 
m e n t i a d o t t a t i s i a n o i mi
g l i o r i p e r r e a l z z a r e g i . o 
b i e t t i v i c h e Io s t e s s o C r a x i 
s i p r o p o n e » 

Il compagno Don ini 
compie oggi 75 anni 
R O M A — I! c o m p a g n o A m 
b r o g i o D o m n i . s t i m a t a f i g u r a 
d i d i r i g e n t e c o m u n i s t a e d i 
i n t e l l e t t u a l e , c o m p i e o g g i 75 
a n n i . Il c o m p a g n o D o m n i e 
n a t o , i n f a t t i . lr8 a g o s t o d e l 
1903 a L a n z o T o n n e . s e . I srr i t 
t a s i a l P C I n e : 1927 D o n i m 
h a i n t r e c c i a t o c o n t i n u a m e n t e 
la s u a a t t i v i t à di m i l i t a n t e 
ant i la . sc i . s ta e c o m u n i s t a c o n 
gl i s t u d i e l ' i n s e g n a m e n t o 
s p e c i a l m e n t e n e l c a m p o de l 
la s t o r i a d e l i e r e l i g i o n i 

D a ! 1931 a l '39 il c o m p r t g n o 
D o n i n : e r e s p o n s a b i l e d e l l a 
c a s a e d i t r i c e d e l P C I a l l ' e s t e 
r o ; f i n o a i '34. q u a n d o tor
n a i n I t a l i a p e r . s \ o i g e r v i at 
t i v i t à l i l eKa.e . l a v o r a n e l l e 
s c u o l e d i p a r t i t o t ra uli e m i 
g r a t i p o l i t i c i i n F r a n c a VI 
r i t o r n a per r i c o p r i r e l ' incar i 
c o di r e d a t t o r e c a p o d e l Quo 
tidiano per l'emigrazione, a t 
t i v i t à c h e i n t e r r o m p e p e r re 
c a r s i , n e l '37. t e m e v o l o n t a 
r io . i n S p a g n a d o v e r i m a r r a 
f i n o a l i a f i n e d e l i a g u e r r a . 
D a ! '40 a l '45 e c o n d i r e t t o r e 
a N e w Y o r k d e l Settimanale 
deli'unita del popolo, n e ! '41 
v i e n e a r r e s t a t o p e r a t t i v i t à 
c o m u n i s t a T o r n a in I t a l i a e 
p e r u n a n n o e d i r e t t o r e de l 

la c a s a e d i t r i c e d e L'L'mta 
e Rinascita Ne i '47 gli tu.-r.t 
l ' i n c a r i c o d i a m h a . s e l a t o r i - d; 
I t a l i a m P o l o n i a d o v e r im. i 
n e p e r o l t r e u n a n n o . N e ! 
1948 è re .spon.sabi le d e l i a .se
z i o n e c e n t r a l e e . s ten del l . i D i 
z i o n e d e l P C I : d e l '49 a! 
'57 e d i r e t t o r e d e g l i Editori 
Riuniti e d e l l a F o n d a z i o n e 
G r a m s c i P e r d i c e a n n i — 
d a l 53 a! '63 - e s e n a t o r e : 
m e m b r o d e l C o m i t a t o Ct-r. 
t r a l e d a ! V a l l ' V I I I c o n t e 
s o e m e m b r o d e l l a C o m m i s 
s i o n e c e n t r a l e d; c o n t r o l l o 
d a l l ' V I I I conifre.->-so in pò: 

P e r v a r i a n n i il c o m p a g n o 
D o n i n : è s t a t o d o c e n t e a l l 'un i 
v e r s i t à d i B a r i . F i t t a la .-uà 
c o l l a b o r a z i o n e a g i o m a i . e r.-
v i s t e divinità illesa:-.- a 
Stato operaio. Rinascita. So
cietà. Vie Xuoie. Calenaano 
del Pop-lo. Riforma delia 
scuòla. P e r var i a n n i e s r a ' o 
a n c h e m e m b r o d e l Cori--a.:o 
m o n d i a . e d e l l a p a c e . 

A i c o m p a g n o A m b r o g i o 1>Q 
n i n i il C o m . t a t o C e n t r a l e ** 
la C o m m i s s i o n e c e n t r a l e di 
c o n t r o l l o de i P C I e s p r i m a n o 
c a l o r o s i e f r a t e r n i a u g u r i 
a i q u a i i s i a.sfoc:a a n c h e 
l Unita 

I p a r t i t i d e l l a m a g g i o r a n z a 
h a n n o i n o l t r e c o n c o r d a t o c h e 
u n a q u o t a par: a l 15 p e r c e n 
t o d e g l i a l l e g g i p u b b l i c i pos
s a e s s e r e d a t a a r i s c a t t o p e r 
s o d d i s f a r e e s i g e n z e di e q u i t à 
e di r a z i o n a l e g e - s t i c i e d e ! 
p a t r i m o n i o p u b b l i c o . E a t a l e 
.scopo s o n o s t a t i r i a p e r t i ì 
t e r m i n i ( f i n o a l 31 o t t o b r e 
p r o s s i m o » p e r la p r e s e n t a 
z i o n e d e l l e d o m a n d e I n o l t r e . 
.sono p r e v i s t e c o n d i z i o n i p iù 
f a v o r e v o l i a n i ! as.--egnut.iri 
per l ' a c q u i s t o i m m e d i a t o e 
per la r a t e i z z H / i o n e d e l l e 
q u o t e d i n . s c a t t o 

II v a l o r e e d e t e r m i n a t o 
d a l l ' u f i i c io t e c n i c o e r a r i a l e 
i o v v e r o il c a i a . - i o t . t e 
n e n d o c o n t o d e l l e M u t o di 
c o n s e r v a z i o n e d e l l ' a l l o g g i o e 
d e l l a s u a u b i c a z i o n e E' p i e 
vi.sta u n a r i d u z i o n e de l p i e / 
z o ti! v e n d i t a dell'I,:» per t-en 
t o p e r o g n i a n n o d: o / c u p a 
z io i ì e , t i n o a d u n m a . s s i m o d i 
'20 a n n i . S e il r i c h i e d e n t e h a 
un r e d d i t o a n n u o n e t t o no . ) 
s u p e r i o r e ai .sei m i l i o n i fruì 
bee di u n a u l t e r i o r e r i d u z i o n e 
d e l 10 per c e n t o S e :l reddi 
t o e c o m u n q u e . superiore , s i 
c a l c o l a u n a d e t r a z i o n e d i 
c i n q u e c e n t o m i l u l ire per o g n i 
f i g l io a c a r i c o 

S u p p o n i a m o c h e l ' appar ta -
m e n t o da r i s c a t t a r e .-ia va lu 
t a t o 15 m i l i o n i , q u a n t o d o 
v r e b b e p a g a r e l ' a s s e g n a t a r i o 
«•he vi a b i t a d a a l m e n o 20 
a n n i e d a b b i a u n r e d d i t o c h e 
n o n s u p e r a ì s e i m i l i o n i ? 
D e t r a e n d o l'I.;") p e r c e n t o 
l ' a n n o p e r 20 a n n i , s i a r r i v a 
al 30 p e r c e n t o . S o m m a n d o il 
10 p e r c e n t o per il m a n c a t o 

s u p e r a m e n t e » d e ! i e t t o d: 
r e d d i t o , s i a r r i v a al 40 per 
c e n t o I! p r e z z o dn p a g a ri-
n o n .sarà d u n q u e di 15 n u l l o 
n i . ina d i n e i ' m i l i o n i . Ino l 
t r e . n e l l a s t i p u l a d e l c o n t r a i 
i o d. ce.s-sione. gii I.st u n i ì 
d e l l e C a s e P o p o l a r . .sono 
a u t o r i z z a t i a d e t r a r r e d a l va 
l o r e d e l l ' a l l o g g i o le e v e n t u a l i 
m i g l i o r i e a p p o r t a t e dall'a.s 
. s e g n a t a r i o 

N o n s i t r a t t a d i u n a s v e n 
d i t a d e l p a t r i m o n i o p u b b l i o ° 
C e r t a m e n t e n o - - c i r i s p o n d e 
il v i c e p r e s i d e n t e d e l l ' A N I A 
C A P - - per . h e si t r a t t a d; 
a l l o g g i o c c u p a : ; . n o i cedi l i : ! : 
e n o n v e n d i b i l i , a n c h e MIC 
c e s s i v a m e n t e <"•!: IAC'P li in 
n o T o p / i e n e C e da d i r e c h e 
i prezz i in c u i s ; v e n d e v a n o 
le c a s e p u b b l i c h e ne l p a s s a t o . 
e r a n o v e r a m e n t e irr:sor: : o 
s c ì l l a v a n o d a l m i l i o n e e mez
z o ai t re m i l i o n i . FI p o t e v a n o 
e s s e r e r i v e n d u t i . Si .sono ve 
r i f l c a t i ca s i d i a b i t a z i o n i 
« r i . s ca t ta te » a t r e m i l i e u . 
r i v e n d u t e poi a M L'5 m i l i o n i . 

C o m e s a r a n n o e f f e t t u a t e le 
a s s e g n a z i o n i ? La n u o v a l e g g e 
h a c o n f e r m a l o t h e s a r à :l 
C e r n i n e a d e c . d e r l e . La gra 
d i l a t o r i a d e l l e CIMI in via 
d ' a s s e g n a z i o n e r e s t e r à i n v e c e 
q u e l l a f i s s a t a d a l l e r o m n n ; 
s i o n i in c a r i c a , p u r r e s t a n d o 
i n e q u i v o c a b i l m e n t e a l l e He 
g i o n i !a f a c o l t à d: a p p o r t a r e 
p e r f e z i o n a m e n t i 

L e a s s e g n a z i o n i in c o r s o 
s o n o d e c i n e d i m i g l i a i a . C o n 
i m i . l e m i l i a r d i d. l avor i 
a p p a l t a t i .s. c o s t r u i s c o n o 
37 n u l a n u o v . a l l o g g i e .•».? 
n e r i s t r u t t u r a n o più d i 3r> mi
la ' p e r u n a p a r t e d i que.-t i s: 
t r a t t a d i r e c u p e r o c o m p l e t o 
e, q u . n d i . n e i s o n o a b i t a t i ' 

C i l e d i r e poi d e l l e o c c u p a 
z i o n i a b u s i v e ? T a l v o l t a .sì 
t r a t t a di i n q u i l i n i c h e s o n o 
nn ia . s t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o . 
p u r n o n a v e n d o ; r e q u i s i i : . 
in a l t r i r a s . d i f a m . g l i e c h e 
e r a n o in - , e r e a l l e pre.se c o n s . 
t u a z i o n . s o c i a l i d r a m m a t i c h e 
I/o l e g g e s t a b i l i s c e o h e per tri
al lo^iz: o c c u p a t i s e n z a t i t o l o . 
ah e n t i g e s t o r i p r o v v e d a n o 
a l l a r e g o l a r . n a z i o n e d e i l a p 
p o r : ; di ' o r a z i o n e , p r e v i o a< • 
t e r t a m e n t o d e i pon.se-.v> d e : 
requi-Mt; d a -^T'.C d e g l i o c c u 
p u n t i II r a p p o r t o di l o i a z . . ) 
n e f - u b o r d i r . a t f a! prò:rar. i i 
d e l l ' c r r u p a z i o n e da p. irre de l 
!o s t t . s so n u c l e o f a m i l i a r e 
a l m e n o d a u n a n n o ; a l r e - . i 
p e r o d : ' u t t : ; c a n o n , a r r e t r a 
t i : a l f a t t o c h e l ' o r r j p a z . o n e 
n o n a b b i a bOt'.r^t'.o il g< di 
m e n t o d e l l ' a l l o g g i o a d . . . : . -e 
a.sM-giia'.ar;o. 

Claudio Notar 

La graduatoria della sottoscrizione per la stampa 
R O M A — P r o c e d e in t u t t o il p a e s e a d i n i z i a t i v a d e ! ! e 

o r g a n i z z a z i o n i c o m u n i s t e la c a m p a g n a d i s o t t o s c r i z i o n e 
p e r l'Unità e la s t a m p a c o m u n i s t a . A l l a d a u d e l 5 a g o s t o 
e s t a t a raccolta la s o m m a d i A m i l i a r d i 290 m i l i o n i d i 
l i r e , c i o è u n m i l i a r d o e 300 m i l i o n i di l i re in p i ù r i s p e t t o 
a l l o s t e s s o p e r i o d o d e l l o s c o r s o a n n o . 

R i p o n i a m o qu i d i s e g u i t o la g r a d u a t o r i a p e r F e d e r a 
z i o n i e p e r r e g i o n i . 

Come 
Crtmt 
Imola 
lott ino 
Milano 
Locco 
Bologna 
VarOM 
Modena 
Viconsa 
Nrrara 
Vanti l i 
*«*cara 
R. Emilia 
Trapani 

S4.000.000 
30.000.000 
90.000.000 
12.700.000 

570.000.000 
39.SS1.430 

710.000.000 
97.fS0.000 

54i.SSS.000 
14.4JO.000 

200.000.000 
39.000.000 
4S.S0O.00O 

25S.000.000 
21.477.000 

100 
100 
•5.71 
•4.67 
•4,44 
• 2.0S 
7«,«« 
7S.12 
73.15 
72.15 
71.42 
70.73 
70 
C1.42 
• 1.3S 

Capo «"O. 
La Spada 
•rosela 1 
Fatare 
lialla 
Alassan4ria 
•lacama 
Porli 1 
Malora 
Varoania 
Cremona 
A otta 
•alluno 
Treviso 
Avanano 

1S.300.000 
•9.0S0.OOO 
03.C89.000 
•5.000.000 
32.000.000 
75.000.000 
42,000.000 
17.100.000 
19.217.000 
30.740.000 
37.050.000 
11.300.000 
12.100.000 
3S.000.000 

9.740.000 

SI 
61 
6 0 . 9 9 
60.71 
•0 .37 
SO 
6 0 
5 9 . 9 0 
5S.23 
%t 
5 7 
56 
SS 
5 4 . 5 4 
54,11 

Ravenna 
Corixia 
Mantova 
Saltrno 
Ancona 
Sinrfrio 
Nuoro 
Padova 
Bari 
Prato 
Taranto 
Trieste 
Oristano 
Avellino 
Genova 
Tempio 
Catanzaro 
Siracusa 
Grotteto 
A. Piceno 
Itemia 
Veneti» 
Crotone 
Brindisi 
Verona 
Lecce 

140 
25 
74. 
30. 
44. 

7. 
22. 
45. 
50. 
55 
30 
27. 

6. 
16. 

ISO. 
7. 

25 
30 
62 
29 

5 
5« 
17 
20 
37 
2S 

. 000 .000 
« 6 1 . 0 0 0 
7 6 5 . 2 0 0 
6 4 1 . 0 0 0 
3 7 0 . 0 0 0 
6 0 0 . 0 0 0 
.700 .000 
• 0 0 . 0 0 0 
.115 .000 
. 000 .000 
. 000 .000 
. 500 .000 
9 9 0 . 0 0 0 
• 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 9 0 0 
. 000 .000 
.300 .000 
.S00 .000 
.400 .000 
. 500 .000 
,060 .000 
. 115 .000 
. 7 0 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 

SI .ss 
5 1 , 7 2 
51 .56 
51.OS 
51 
50 .66 
50 .44 
50.31 
30.11 
50 
SO 
50 
4 9 . 9 2 
4 8 
4 6 . 8 0 
4 6 . 6 6 
46.29 
46.15 
46.14 
4 5 , 3 8 
4 5 
4 5 
4 4 . 8 9 
4 4 , 7 0 
43.S3 
4 3 , 2 5 

Pavia 60 
Campobasso 7. 
Airieento 19. 
Novara 
Areato 
Terni 
Latina 
Pordtnone 
Bergamo 
Cagliari 
Firenie 
Napoli 
Trento 
Siena 
inna 
Rimini 
Savona 
'o«sia 
Rorigo 
Cuneo 
Macerata 
Roma 
Caserta 
Parma 
Perugia 
Pisa 
Pistoia 
Torino 
,T» paria 
Prosinone 
Livorno 

3 2 
6 3 
46 . 
19. 
16. 
24. 
24. 

216. 
100. 

12. 
• 9. 

8. 
38. 
4 5 
37. 
31. 
10. 
14. 

150 
22, 
47, 
4 9 
71. 
45 

140. 
14 
16 
74 

4 9 4 . 4 0 0 
6 2 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 
300 -000 
4 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
700 o o o 
3 6 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
3 4 7 . 7 4 0 
.300 .000 
8 7 6 . 0 6 3 
.100 .000 
.140 .000 
.000 .000 
,750 .000 
,250 .000 
.000 .000 
,750 .000 
. 500 .000 
,000 .000 
. 419 .100 
.500 .000 
.1S9 .300 

43.21 
42.33 
42.22 
42 .10 
42 
42 
41 .06 
41 
40 
40 
40 
40 
40 
39 
38.90 
38 
37.78 
37.50 
37.50 
37,40 
37.21 
3S.29 
3 5 
35 
3 3 
3 5 
3 5 
3 3 
34 .33 
3 3 
3 2 . 2 3 

Benevento 
Pot tm* 
Viareggio 
Teramo 
Aquila 
Ragusa 
Udine 
Catania 
Mattina 
Matta C. 
Settari 
Cotanta 
Atti 
Rieti 
Chieti 
Palermo 
Viterbo 
Lucca 
Carboni* 
Raffio C. 
Caltanisaetta 2 
Vario 6 

000.000 
000.000 
040.000 
300.000 
600000 
900.000 
000.000 
940.000 
840.000 
000.000 
000.000 
000.000 
879.200 
960.000 
400.000 
700.000 
000.000 
000.000 
630.000 
800.000 
975.000 
430.000 

•MIGRAZIONE 

Zurigo 
Ginevra 
Francolorte 
•aailea 
Colonia 
Vtnetutla 

12.500.000 
7.000.000 
3.200.000 
7.500.000 
3.7SC.000 

300.000 

32 
31.91 
31.20 
30.50 
30.40 
30 
30 
2 9 . 3 9 
2 9 . 4 6 
2 8 , 3 3 
2 7 . 5 0 
2 3 , 3 3 
3 2 . 9 3 
22 
2 0 
18.25 
18,18 
16 
11.52 
10 

9.91 

5 0 
4 0 . 4 6 
3 7 . 6 4 
3 7 . 5 0 
30.08 
30 

Svfiia 300.000 23 
Gran Bretagna 350.000 23.33 
Btlglo 6.000.000 22,22 
Australia 400.000 20 
Stoccarda 2.400.000 19.20 
Lutte.nb.jrgo 1.300.000 14.44 
Totale 6.390.731.040 

GRADUATORIA REGIONALE 

LOMBARDIA 
EMILIA 
VAL D'AOSTA 
T . w I T I N O 
MARCHE 
LIGURIA 
VENETO 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
FRIULI 
MOLISE 
LUCANIA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
UMBRIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
CALABRIA 
LAZIO 
SICILIA 

71.S6 
67.64 
56 
54 .89 
52 .42 
47 .58 
45 .02 
4 4 . 3 7 
44,18 
43 .46 
43 .40 
4 2 . 7 7 
41.46 
40.96 
38.08 
3 7 . 9 5 
37.17 
34.30 
33 ,57 
30 .04 

Dlrtrtero 
ALFREDO RE'THLIPJ 

Coni rt-Ta-t 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

O .-errare rt»ss-»»ii le 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino ai n. 343 i* Ref-'sTro 
S l i r v i da. t r a i l i d. Rota» 
lUNiTA- e.>?=- : i a giornee 
n j - e e n. 4555 D r « s u . Re-
tfii.jni ed i - n n n i t - i j o f l a i 
0 3 1 8 5 Ro~». • * i* Tj^-ml, 
n. 19 - T « « ' s v c t - ' - t i » i 
4950351 - 4 3 S 0 3 5 2 - 4 K 0 3 5 3 
4 3 5 0 3 5 5 - 4 3 S 1 2 5 1 - 4 3 3 1 2 5 2 
4 9 5 i : ò J - 4 9 5 I 2 S 4 - 4 9 5 : 3 3 1 

Steb :mt,nto T D9g-s^co 
G A T E . . 0 0 1 8 5 Rome, 

V a dei TOU-JU. 19 

K' d e c e d u t o ( lax:-n.c<i * 
a / o - t o . d e n o _;:.« , - i . i j i .T... 
l a : : . . i . r.c;;a au^ B o l o / n » :. 
c o m p o - i i o 

GIOVANNI NASCIMBENI 
I n v . A l i d o '.e p . u .-.ent.'.e c r . 

d i . 2 ! . a r a c a i s u o i f a m . . i a r . . . 
c m p a . x n . d e : . * F I D A C C G I L . 
cr . e l o v . d e p e r t r e m ' a r o i 
s u o s t i m a t o d . n g e n t e r u z i o 
riAie. n e r . c o r d a n o l e g r a i i d i 
d o t ; u m a n e e i! r i g o r o s o ì m 
p e g n o c i v i l e e p o l i t i c o . I J J 
n e r a l i . In f o r m a c i v i l e , s; 
s v o l g e r a n n o m e r c o l e d ì 9 a l l e 
o r e 11,30 p a r t e n d o d a l l ' o s p e 
d a > M a l p i g h : di B o l o g n a . 

R o m a , 7 a g o s t o 1078 

P a r t e c i p a a ! l u t t o il s i n d a 
c a t o F I D A C C O I L d i M i l a n o . 

Lettere 
air Unita: 

Il proprietar io 

che pre tende 
5 mesi di eluizione 

* 
Curo direttore. 

è stata approvata la legge 
di equo canove e. ducendo 
cambiare casa, perchè serie 
al propttetano per uso prò 
pria, mi >ai:o messo alta ri 
cerca di una nuova abitano 
ne. FvKi'.incnte l'ho troiata. 
m estrema periferia, a Cen 
taccile II proprietario pre
tende cinque mesi di cauzio
ne e vuo'.e che le spese di 
registrazione stano completa 
mente a mio carico. 

Come devo iruece corniti'-
tarmi'' Che prevede la mio 
va legge di equo canone'' 

P. F. 
( R o t i n o 

C o m i n c i a m o co l n->pondeie 
al s e c o n d o queMtoi le bpc.se 
di reg i s t raz ione de ! c o n t r a t t o 
di l ocaz ione — s t a b i l i s c e la 
n u o v a d i sc ip l ina desili aif i t t: 
— s o n o r ipart i te m parti u 
gual i t i a il propr ie tar io e lo 
at l i t tuai i i ) . Quind i , n o n e pos
s ib i l e per il propr ie tar io im
porre la sua volontà s a r e b 
b e c o n t r a i l o nlln les.ije. 

Circa poi !a pretesa di ri
c h i e d e r e ben c i n q u e mes i an
tic ipat i (ii aff i t to c o m e cau
z i o n e , d o b b i a m o d u e d i e an
c h e q u e s t o è i l l egale . La ieii-
g e , in p r o p o s i t o , è m o l t o 
chiarii . L'art. 11 s tab i l i s ce d i e 
il d e p o s i t o c a u z i o n a l e non 
p u ò e s s e r e s u p e r i o r e a tre 
m e n s i l i t à del c a n o n e . Ksso e 
p r o d u t t i v o di interess i ledali 
d i e d e b b o n o e s s e r e corr i spo
st i a l l 'aff i t tuario al la f ine di 
ogni a n n o . N o n s o l o non si 
d e v o n o al propr ie tar io c i n q u e 
m e s i di nnt ic ipo . Ma i tre 
previs t i da l la le™? dovran
n o frut tare in teress i c h e d o 
v r a n n o e s s e r e r i scoss i annual
m e n t e d a l l ' i n q u i l i n i , (e. n ' 

La eu II tira 
borghese e 
(piella proletaria 
dentile direttore. 

leggo st / / / 'Unita del 'il In
olio la lettera di Lino Rossi 
(« La scheda della humbina 
bocciata in prima media»1 

della quale non si può non 
appressare la carini di uma
nità e la profonda passione 
sociale Ma c'è anche molta 
astrattezza laddoi e st fKirla 
dt a schemi culturali hnrghe-
s; D contrapposti ad i uri al
tro modello culturale quello 
del proletariato u E' mai pos
sibile tare distinzioni così 
nette, e soprattutto nella sevo 
la dell'ohbltoo. dove si trat
ta ormai soltanto di inse
rivate a leoaere. scrivere, far
di corito. insieme con poche 
altre indispensabili nozioni ili 
storia, di geografia e di scien
ze varie" 

Il problema è. semmai. 
quello di elaborare tecniche 
nuove e diverse in rapporto 
ai diversi contesti sociali nei 
quali si opera, ver far assi
milare quei contenu'i Rinun
ciare ad es.st significherebbe 
privare i vostri bimbi, e spe
cialmente i figli d'i lavora
tori. di strumenti assolutameli 

te necessari per proseguire ali 
studi o avite soltanto inse
rirsi nella vita moderna CU 
t esseri pensintt >• nor pos 
sono esercitare il loro pen
siero se non dispongono di 
un corredo sufficientemente 
ampio e chiaro di conoscen
ze senza essere per questo 
T enciclopedie viventi *. Dopo 
tutto le due ruttare quelìa 
borghese r quella proletaria 
a! di fuori di certi canini 
srierifiri 'diritto j.olitrra. rr',i-
alone, arte ere > duenaonn 
p-i'c astrazm':: Ma astrano 
ni corn<* qwste har.no contri
buito a creare lo sfiscio de' 
la sruola. 

prof. M . U ' R O I O N I ' . \ N \ 
<N"apol:> 

Il I»SI e la 
Giunta provinciale 
i\\ Kovipo 
A'I'i a•<••'::(>• '' a'ci;i~:::'.:i. 

In presenza dt una $-tua 
2:,e.'e r':e i ed<' '/ l'Sl impe
gnato a superare le diffido' 
ti e ql: o>tirr>': <:itti n'i ir
te'no della Giw.ta ni -imstrc 
ve't'A'n'Vf.i*? ri~:nr:e prò' in 
etile di Rorion uno deoh eie 
menti c'ie dei oro considerarsi 
iefermtnar-'t ai fin: '/i r,na 
ricreai j ; (o'iaborcztone su 
hisi r,:f, s'ahili fra t pjrf;!: 
della • l l l ' f r c . > •» rr<Tjrfto 
(Ielle rsHiztnril p-o'itl. he e t o 
prifttjfto q-.fl'.n ,jrt t'-.ttt 

h'altermanore rnnlrnitla ir. 
un fr^t'letto apuirsn sulle. 
primi poema d-u\'n:ih di 
r-.erro'e:h ? agosl". seco::io 
'•r.r ;.' PSì hi r^t:!o w. can
didato demo^rjnti'jnn per la 
prss:1*~ • i »_>;•/) ProrfT'eiZ, e 
ti'si e vro:fraterie II Grur, 
PO consiliare del PSI r.rlla 
seduta del lì loglio l'OH ir. 
cui è Tiw.Ur.tQ e;e:tn il c-7-
TifWipriO de''ri lyr- f-,j f.'af 
ti tcìtatri f/-hrrjf] bitr-'r] »>,»' 
la *edi*ta elei 2 ncotto I??fi 
il PSI h.l 'atto corr ergere j 
s:r>: ir.u tu' corr.ur,iita /VWo 
f i i lo s'opo dt rimirare le 
rr,ii'zic>\l T>+r >a rr-OTipOM-
zinne di una Giunta h tini-
str^ tn grado di regger* In 
AmmirTWarone v,ror inctc'e 
fi-n alla trailerv: delle elezio 
vi ammiri'trrstne de', y,ir: 

(>>/'« ff » '<rf,'; 
Sul pn~r> r / v . - . w la p^ , i 

vene del P.9/ TVOV^CIO e rhia 
ra- la Giunta di tinnirà •» 
potrà ricomporre sulla base 
dt una verifica r/olttrcapro-
grammatica tra il PSI e ti 
PCI: per raggiungere quettn 
obiettive di tutto ce bisogno 
fuorché del trans jrr.entn del 
li rentà e della deformaziry 
ne dei comportarne*'.! e del
le p o l l o n i che ti PSI pale 
sano ha reipantahUmente as 
«t/nfo nel corso di tutta que 
sta rtcevda 

RICCARDO M O N E S I 
s e g r e t a r i o prov inrja le P S I 

( R o v i g o ) 

s.ttte.'/.l c o m p u l s a su l la ori 
ma pagina dell'Unita il 2 apo 
s to s c o r s o , l a d d o v e si d ice 
c h e il P.SI ha votato s non 
per un comunista, ma per 
un eh » D i c i a m o uiesarte.'/ . i 
e non '" i « a l t e i n u / i o u e lai 
sa e p i o v o c a t o n a ». perchè 
sullV'i.'.'n del 15 luglio Tur 
t i co lo c h e r i l e n v a d d l ' a v v e 
tinnente» era t i to la to corret ta 
m e n t e . « Si . w i e n e il ! 'S l 
p i c s i i i e n t c d e ai.a l'i-owncia » 
Cosi c o m e a l tre t tanto eoi ret
t a m e n t e H'utlti del i a g o s t o 
ha r i fer i to del v o t o d a t o al 
c o m p a g n o Lodi» sUi pai te do! 
g r u p p o c o n s i l i a t e soci.«list.» 

Di I ron ie a una ser ie di ar 
tlcoli corret t i d i e hanno ri
ferito c o n ampiezza del le n 
cernie del la citta poles.uia c'è 
s ta la oo i l ' inesattezza — di 
cui ci s c u s i a m o a n c h e coi .et 
f o n — c o m p a r s a sulla p i n n a 
paijina in un a r i n o l o e i e la 
ceva s o l o un rapido r i t e n m e i i 
to nl!a s i tuaz ione di Kowi io 
l ' e co p e r c h e r i t en iamo m*on 
d a t o l ' intento p r o v o c a t o r i o 
c h e ci a t r n b u i s c e il compi i 
'.MIO Mones i . 

l \ i i i < i i a / ian i ( i 

quest i l e t to r i 
("1 e i m p o s s i b i l e osp i tar* 

r . t t e !e l e t t e l e d i e ci per 
\ e l i cono . V o g l i a m o ttit'.ivia 
a s s i e m a r e 1 Irl lot i e n e ci seri 
v o n o . e 1 cui s e n t i i non ieri 
n o n o pubbl icat i pei raiiuiiii di 
spaz io , c.'ie la l o i o co l labora 
/ i o n e e di b i a n d e unl i 'u pei 
il n o s t r o i i iorna.e, il qua .e 
terra c o n t o sia dei loro sn^ 
per iment i sia de l le u s s e r v a / i o 
in cr i t i che . «'Vu> ringrazia 
ino: 

l.uijii CAPITANI , . s e i n u d e : 
M i c h e l a n g e l o COMM£KNS( ) 
KK. Mi lano; Livio MAH l i 
SV7-/A. Wiiildort i C e i m a m a 
federale»; dot t . P l e i o LAVA. 
S a v o n a : A m i d o PAI'INI. Ci 

' v i tuvecchta: A. TEI M E S S O . 
B r e m a < (.terminila federale». 
P l i a m o P E N N E C C H I . Chiusi . 
A r m a n d o NECCI. S i ena /.. I): 
fronte alle posizioni iissunh-
da ceitt diriaenti i>oci.i!isti 
viene da doni.iridarsi dine sia 
andata a finire la Urie,: del 
l'unita rmzumiile appuri -ita al 
l'ultimo congresso del PSI 
C'eito un jxirtiH) che si rota-
porta oi modo ambujiu, co 
me si e comportato lì l'SI 
ne! corso della tragica vlcci 
da Moro e net coniror.tr dei 
due referendum e che cavai 
ca la tigre di tutti '. muU-an 
tenti, siano essi dell'in, o e 
dell'altro segno, può starare 
dt rosicchiare qualche vinto 
dt percentuale a breve verro 
do tut l'elettorato ma l Imi 
i/o aniline quali p'o.si etnie 
d: uri suo raUnfamento pud 
ai ere'' :•>. ( l i n d o H O N E S ! M: 
ra in A mio patere e frimai' 
poco lo sjxizio riservato alla 
i or rispondenza dei lettori A! 
meno un giorno alUi settima 
uà. bisognerebbe dedicare una 
pagina intera alle lettere ni 
marnale >.. fiiorgin FERMARI 
NT, M o d e n a (cr i t ica la les»«e 
de l l ' eo l io c a n o n e p e r c h e ritte 
n e d i e in a lcun 1 ounr: « es
sa colpisce l più dettoli B); 
Arcange lo S E L L A R E Fres ino
n e ' c r i t i c a s e v e r a m e n t e la DC 
per il s u o « intendimento di 
includere celi amnistili : rea 
ti di corruzione: ecco peri he 
poi la qran massa del uopo-
io due che la IX' non cam
bia « / 

A l fonso BUCCI. Prato <«!'cr 
il caso del pumle Jacopucct 
per un po' di tempo tutti 
t or ranno dire la loto Io a-
vanzo la proposta più san 
plice, quella cioè di fare com
battere i pugili con il casco 
ili protezione » / ; p i o ! Fran
c e s c o L l ' S C I A N O . S o t t o m a i i -
1111 («Si è sci ilio della si 
Illazione disnsirosa per la tor 
finzione delle commissioni di 
e<ime di maturità II mini-
>.'/o della l'I ha t'iriditi nel
l'i " diserzione " degli inse
gnanti. Suuo insegnar.te di 
furio in un i>tiluto miriistia 
le — viatenc filosofa hi- e 
pedagogiche —. Ilo tetto, te 
t un'Io l^ij'ic, do'-ir;'-la V r gii 
esi'ni di maturità e ho indi 
ceto le sedi prelerei.ziall 1 
finire rrii som tilt riifnio di 
immibile a recarmi in qua! 
siasi altra r.ette del temi > 
ru> ..'•'.',' ; i:<-p<.,.t,!u-'i } ',' ene. 
finn Ho rutiliti) 'ilci'.'.l ( O'I 

tornitone PerrhC r, >: Mauro 
V R / N U L I . Cas 'e ! M o t o r e 
(ri mar.rin a l . -n . l nei veral 
in i)f(Ms;i):.<; ne. H.'I ai.lii'.er-
s a n o dei lanc io del .a b o m b a 
e.' unii a s-; Hi.-u-h.n. •». I*a 
s q u a l m a D e Adorna P . Ri*-
s e P i o X (Vtv.o du»> radazza 
abruzzes i , r i s e r r . o n o ;:er d»-
nur.ri.:re un'.iga.-essiù-ip subì-
'a: «•• r; faranno p e r v e n i r e 
ì l o r o n o m i pre<-;«i c o n l o 
infhrirzo p - j n S l i d . e r e m o il to
ro s - r . f G » l 'N «.HEPI'O di 
H i .ìrd:e de. . . i P S de . la fron-
t .era di Cerno <t: s c r i v o n o 
p--r m ' o r m a r c i « ; . i e .'oro cat-
tr . e c o n d i z i o n i d: r c o r u • 
s i l .e e", r s t i v e e ir.iri'i'tiLca 
*e p i n z . c r . : ir.fl " e da: su 
T e n o r i I. 

Sul la que-*KJ!ie tl-i p r o r e i -
«i ir. L'nione S o v i e t i c a a n o i a 
m o p u o b . i : a t o r.e-i g.orr.i « . o r 
si de».ir.e di le t terr , d a n d o 
s p a / . o a t u t t e le o p . m a n i . 
S illd.'guir.t-Mo ci ha.-.r.o s c n t -
' o a.tri l e t ' o n c h e q i: rin
grazia no Mar io B A S . i O di 
Firenze . E g o D E L C.RFPPO 
di R o m a . O - v a l d o MCZ7.ANA 
di Mi.ar.G, Cos.f.innr.0 ANTO
N I N O di O r b a v a n o , Càet»-
r . . M E Z Z I di Arco. R e n a t o 
PALI-AVIDINl di Alessandr ia . 
Aris te» D E G L I E S P O S T I di 
Porret ta T e r m e . M a n o AL-
B O R G H K T T I di B e r g a m o . U N 
G I O V A N E d i s o c c u p a t o meri
d i o n a l e di Mi lano , Car .o MAR
T I N di C a s t e l f r a n c o V e n e t o , 
Dante .*-"OLA di Vigno!» 

D i a m o a t to ai c o m p a g n o 
R i c c a r d o M o n e s i di una me-

v m t l t iritrtt brrti. indK-ando 
.-.in cJilarrata nome, cafnnmr r in-
dirtnn Chi *r»W»r» erte <n e»Jc* 
iuta rampala II propri* im i» tr 
lo prm«l ìjt Irtirrr o«n (trinata, 
o ttttatr o con 'trnu iiktfiblla. 
n rhr recano la «nla lodkarlnn* 
• I n troppo (II-- • non vrninnn 
puhbl Irate. 

http://ca.se
http://Ca.se
http://Tonne.se
http://antila.sci.sta
http://amha.se
http://as.--egnut.iri
http://pre.se
http://97.fS0.000
http://54i.SSS.000
http://14.4JO.000
http://25S.000.000
http://3S.000.000
http://Lutte.nb.jrgo
http://bpc.se
http://Tiw.Ur.tQ
http://coniror.tr
http://ir.fl
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Vanì finora Ì tentativi di ridurre la tensione nel Medio Orientej Divampa la polemica in Francia I Condannò a morte 4 marinai 

| Solo i ^scardinili L'ex giudice nazista 
| salutano con favore costretto a dimettersi 
ì l'accordo con Fabre dal governo regionale 

Infuria ancora la battaglia a Beirut 
Segna il passo la «missione» di Vance 

L'azione dei franchi-tiratori di destra 
tieri orientali della capitale libanese -1 

provoca nuovi pesanti bombardamenti 
colloqui dL'l segretario di Stato lasciano 

siriani sui quar-
tutto come prima 

Il PCF ne sottolinea il senso di rottu
ra - Sospetti dell'RPR verso i loro alleati 

Filbinger presiedeva il consiglio del Baden-
Wurttemberg - I crimini rivelati dalla stampa 

i 

Dai giovani convenuti all'Avana 

Un appello di pace 
approvato al termine 
del festival di Cuba 

Il documento è scaturito da un dibattito vivace ed 
aperto — Il contributo della delegazione italiana 

Dal nostro corrispondente 
I/AVANA — Già domenica 
sono ripartiti buon» parte elei 
giovani italiani che in queste 
settimane insieme a tante mi 
ghaia di loro compagni di 
tutto il mondo danno vissuto 
1 avventura del Festival mon
diale della gioventù. In mat
tinata ha preso il mare la 
grande nave sovietica « I*eo-
nul Sobibov .», eoli a Iwrdo 
circa un migliaio di delegati 
sovietici. |)ortoghesi, spagno
li. francesi, cileni e, appunto. 
210 italiani. 

Dicevamo ieri del caratte
re aperto, di dibattito demo
cratico che il festival ha avu
t i . A questo dibattito la dele
gazione italiana ha parteci
pato a pieno t'iolo, forte del
la sua larga rappresentatività 
e della sua capacità di ini
ziativa. Kd anche alla inizia
tiva italiana si deve se l'ap
pello finale approvato è uni
tario e |M)sitivo. se nei vari 
•< centri » di discussione si è 
in sostanza ixituto mantenere 
un accordo unitario, affer
mando il principio che occor
reva fare solo la sintesi del 
dibattito e non pro|M>rre linee 
che |x>i la diversità politica 
delle organizzazioni presenti 
non avrebbe jiermcsso di ap
provare o applicare. 11 di
battito. dunque, è stato viva
ce. e perciò positivo. Tino al
l'ultimo. 

Il documento che è uscito 
da questo dibattito. do|>o il 
ringraziamento a Cuba per 
essere stata ospito accoglien
ti1 ed entusiasta, afferma che 
* si sono verificati profondi 
mutamenti nella situazione in
ternazionale: il continuo prò 
cesso della distensione inter
nazionale, la affermazione 
sempre più ampia dei prin
cipi di rispetto della indinoti-
denza e sovranità nazionale e 
della uguaglianza fra i popo
li sono conquiste positive ». 
Dopo aver rilevato che l'im
perialismo cerca tuttora di 
mi|H'dire la lilK-razione dei 
poixili. il documento chiama 
n rafforzare la lotta per la 
pace <* dichiariamo guerra 
alla guerra >. ha detto Fi-
deD. a cordannare la crea
zione delle i rmi neiitroniche. 
a rafforzare l'unità nella lot 
ta contro * l'imperialismo, il 
colonialismo, il neocoloniali-
snio. il razzismo, l'apartheid 
v il fascismo: per la libe

razione, l'indipendenza, la so 
vranita nazionale, la demo
crazia, il recu|>ero e la dife
sa delle risorse naturali di 
ogni |>o|X)lo, per nuove rela
zioni economiche giuste e re
ciproca mente vantaggiose, 
per la ci «azione di un nuovo 
ordine economico p. Infine il 
documento chiama alla soli
darietà con i |x)|x)li in lotta: 
quelli dell'Africa australe, del 
Sahara occidentale, i popoli 
arabi e socia lmente quello 
palestinese, i popoli latinoa-
tnencani in lotta contro il fa 
sc'itno. a cominciare dal Cile, 
nonché con il «Vietnam eroi
co nella sua lotta contro 1' 
imperialismo e la reazione in
ternazionale ». con Cuba con
tro il blocco •'conomico e per 
la restituzione della base di 
(iuautanamo occupata dagli 
ISA. 

K" stato dunque un lestival 
positivo, anche se si è svolto 
in un momento in cui si regi
stra una cerca tensione inter
nazionale. NV hanno indubbia
mente risentito i termini del
le questioni, poste spesso in 
maniera brusca e anche dura, 
che traducevano anche nella 
forma l'attuale difficile mo
mento della distensione. Ma 
proprio grazie all 'apertura 
del dibattito e alla varietà 
delle forze presenti è stato 
possibile affrontare senza ri
serve tutti i temi sul tappe
to. Si è trattato infine del 
primo festival che si è svolto 
fuori dell'Kuropa. in un Pae
se come Cuba, in via di svi
luppo e membro autorevole 
del movimento dei non alli
neati. 

Certo è ancora presto per 
t ra r re le conclusioni di una 
esperienza elle va esamina
ta a fondo in tutti i suoi 
aspetti. Ma è indubbio che il 
festival dell'Avana ha dimo
strato che queste manifesta
zioni sono ancora vive quan
do sanno essere unitarie ed 
aperte. Ventimila giovani che 
si ritrovano, cantano e discu
tono insieme sono una grande 
realtà positiva; come dimo
stra la malinconia che dome
nica notte serpeggiava fra 
le migliaia di cubani e stra
nieri che si aggiravano, anco
ra a notte fonda e malgrado 
la pioggia, fra gli stands del
la festa appena Imita. 

Giorgio Oldrini 

Testimone di una grande stagione letteraria 

Il commosso addio 
a Lili Brik degli 

amici dell'avanguardia 
«Con Majakovskij è stata l'aroma della nostra 
gioventù» - Il ricordo di un'epoca di passione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I/ult.mo saluto a 
Lili Jur'cvna Brik — la coni 
pagna di Majakovskij morta 
\cnerdi notte all'età di 87 an
ni — nel .silenzio del bosco 
di Pcredelkino. tra le betulle 
della dacia del villaggio de
gli scrittori. I n a piccola fol 
la di amici si raduna per 
rendere omaggio alla in.i me
moria. per ricordare le 
« sue » lotte in difesa del 
« grande amore ». 

II regista della « Satira » 
— uno dei teatri moscoviti 
più amati da Lili Jur 'evna — 
Valentin Plucek parla nella 
veranda battuta da una piog
gia insistente. Per me — di
ce — e per tutta la mia 
generazione ì nomi di Lili e 
di Majakovskij sono stati gli 
aromi della gioventù. Poi lo 
scrittore Konstantm Simonov. 
al quale si d ine il < ritorno » 
di .Majakovskij con la riedi
zione della sua mostra < Ven
ti anni di lavoro ». Parla a 
nomo « personale e dellTn.c-
ne degli scrittori » (e questo 
assume un preciso significato 
dal momento che il nome di 
Ijli Bnk è stato .sempre te
nuto lontano dalla ufficialità) 
rilevando il carattere, la for
za. l'indistruttibile a t t accv 
mento alle idee del poeta 
manifestato sempre e in >gni 
occasione dalla scomparsa. 

Il compagno di Li li Brik 
— Vassili Abgareuc Kata-
nian che con lei ha vissuto 
dal 1937 — è visibilmente 
commosso, attorniato dagli a-
mici. A lui si rivolge Viktor 
3kk>vskij il vecchio scrittore 
cfce «Irta a pochi passi dal 

la dacia di Lili. I-a piccola 
folla ricorda le polcni'i ile de
gli <avangiiard>ti ». <;li .scon
tri e ! dibattiti. Sklovskij è 
come al solito tagliente, com
mosso. ma trova I.i forza per 
gridare che - Majakovskij è 
stato p.ù volte Tatto a pez
zetti ». d ie i suoi versi sono 
stati «sbrindellati» e the vi 
sono stati * ili uni » (he han
no voluto « spt zzi ttare anche 
il suo cuore e togliergli l'amo
re che vi t ra ». 

Quiixli Rita Kovaliov Rait. 
la nota traduttrice che pre
sentò ai delegati del congres
so del Comintcrn la traduzio
ne in tedesco del € Mistero 
Ruffo », ricorda la passione 
di Lili Brik per la poe-s.a 
di Majakovskij e il piacere 
che provò quando, finito un 
litigio coi pee;%1 imparò a 
memoria « Su questo ?. 

Ora la pamla è a Scrghioi 
Paracianov. il regista che 
scontati alcun: anni d: car
cere p t r una condanna in
flittagli da un tribunale ucrai
no. è .stato recentemente li
berato. K' giunto apposita
mente da Tbilissi dove sj è 
ritirato, per dare l'ultimo sa
luto alla compagna di Maja
kovskij. E' commosso. Ricor
da la grande amicizia con 
Iali: « Posso solo dire che 
è stata una grande donna. 
mi ha aiutato e difeso ». Quin
di l'italianista Ciuha Dobro-
\olskaja. Parla del contributo 
dato da Lili alla conoscenza 
della vita e della biografia 
di Majakovskij e ricorda la 
sua felicità nel ricevere il 
libro internista al quale ha 
affidato le ultime memorie. 

Carlo Benedetti 

BKIRL'T — Mentre il segre
tario di Stato americano 
Vance continuo. i suoi collo 
qui meriorientali, senza pe
raltro riuscire ad ottenere al 
cuti risultato concreto, la 
battaglia infili ia a Beirut. 
dove la situazione si va fa
cendo di giorno in giorno più 
diflicile. Domenica sera, dopo 
dodici ore di interruzione, i 
c i r r i armati, i cannoni e i 
lanciarazzi siriani hanno ri
preso a martellare le nx-ca-
foiti delle milizie della destra 
cristiana, nei quartieri orien 
tali della e ittà. Il bombarda
mento — uno dei più intensi, 
secondo i testimoni oculari 
— si è protratto da |>oco do 
|xi le l!( fino all'alba di ieri; 
set ondo la radio falangista, 
le vittime sarebbero (53 e i 
feriti 2J0. ma non è stato 
possibile controllare queste 
cifre. Almeno 7 morti e 30 
feriti si sono avuti anche nei 
settori occidentali (progres
sisti) della capitale, sui quali 
d i alcuni giorni piovono di 
tanto in tanto colpi di mor
taio di provenienza -i ignota » 
(probabilmente spaiati per 
rappresaglia dalle posizioni 
delle forze di destra). 

Numerosi giornali hanno 
scritto ieri mattina che l'i
nasprirsi della situ-.izione è 
dovuto alle -i provocazioni 
conservatrici J> contro la For
za araba di dissuasione; ed 
in effetti il comando della 
PAD ha denunciato che quasi 
tutte le -,ue postazioni sono 
state ber.sagliiite da t elemen
ti armati che hanno anche 
utilizzato, fuori Beirut, pezzi 
di artiglieria |x'sante », pro
vocando morti e feriti tra i 
soldati siriani. Non è da e-
scludere - si afferma a Bei
rut — che dietro queste 
* provocazioni J> ci sin anche 
lo zampino dei servizi segreti 
di Israele, alleato e fornitore 
di armi delle destre, ed inte
ressato ad un costante dete
rioramento della situazione 
nel Libano 

A confermare di fatto que
ste valutazioni è la quotidia
ni! opera di cecelunaggio: an 
che oggi un continuo fuoco 
di franchi tiratori, succeduto 
al bombardamento siriano 
della notte, ha praticamente 
isolato i quartieri orientali di 
Beirut; tutte le strade che 
portano in città da est sono 
state dichiarate chiuse per 
iMgioni di sicurezza. A fare le 
spese di tutto ciò è, natural
mente. la popolazione civile: 
le sedi e i comandi delle for
ze di destra sono sparso per 
le case di abitazione, che ri
cevono inevitabilmente — du
rante i Ixtmbardamenti — 
centinaia di colpi: decine di 
migliaia di persone hanno 
(ibbandonato la città i>er ri
parare nei villaggi della re 
tTostanti' montagna libanese. 
mentre sembra che nei quar
tieri cristiani comincino a 
scarseggiare i rifornimenti a-
limentari. 

Intanto, come si è detto. 
Cyrus Valici* continua la sua 
* missione » in Israele e in 
Kgitto fra volute dichiarazio
ni di buona volontà ma sen
za. come suol dirsi, cavare 
un ragno dal buco. Sembra 
anzi - - stando alle dichiara
zioni fatte dai governanti i-
sraeliani dopo la sua parten
za (ki Tel Av iv per Alessan
dria d'KgiUo. che il segreta
rio di Stato sia venuto in
contro alla posizione di Be-
gin: risulterebbe infatti che 
ISA e Israele s- sono trovati 
d'accordo che il primo passo 
(l.ì compiere è la ripresa del 
dialogo fra Israele ed Kgitto 
t senza prtvondizioni »: il che 
significo, in parole {Vivere. 
che il governo Regni rifiuta 
di prendere qualsiasi impe
gno al ritiro dai territori oc
cupati. ed ia particolare da 
quelli palestinesi, vale a dire 
la C|sg;ordaiua e1 (Jaza. Ma 
proprio la soluzione del 
problcrnM palestinese è il no
do (.citrale della crisi imcho-
rien'ale. 

Se questa è la posizione 
assunta da Vance. non M può 
certo dire che sia un buon 
viatico per il suo incontro 
con Sadat. Vance ha definito 
* seri ed utili » i colloqui con 
Begin e Dayan e < molto 
buono ed utile» il primo col 
loquio avuto ieri pomeriggio 
con il ministro degli esteri 
egiziano Kernel d'incontro 
con Sadat è avvenuto solo a 
tarda sera, a causa della ri
correnza della festività niu-

Il presidente 
romeno 

Ceausescu 

a Mosca 
BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolai Ceausescu è 
partito stamani per l'Unione 
Sovietica .su invito del pre
sidente sovietico Leomd Brez
nev. Ix) ha reso noto l'agen
zia Agerpress, precisando che . 
Ceau.se.scu è accompagnato I 
dal solo ministro degli esteri 
Stefan Andrei. 

La visita di Ce-*» use.se u In 
Unione Sovietica precede di 
poco più di una .settimana 
quella del presidente cinese 
HUA Kuo Fcng a Bucare*? j 

suini,ma del Ramadan); utili 
u che iosa però non si capi 
sce bene, tanto è vero che lo 
stesso Kamel molto più rea 
listicamente, al termine del 
suo incontro con Vance. ha 
detto che * siamo sempre 
nella stessa situazione >. e al 
la domanda elei giornalisti se 
Vance avesse presentato nuo
ve proixiste Ixi soggiunto: 

•/ No, no Abbiamo soltanto 
discusso la situazione ». 

Le proibiste saranno forse 
contenute nel messaggio di 
Carter, pare manosetitto. che 
\ ance e ha portato al presi 
dente Sadat; ma alla luce elei 
risultiti del viaggio a Tel A 
viv appare difficile che pò-, 
sano essere accettabili per gli 
egiziani. 

Una protesta 
del KOR per 

i minatori 
polacchi 

VARSAVIA — Un gruppo di 
minatori polacchi — .secondo 
quanto alienila un comuni
cato del « Comitato di auto 
(Illesa sociale KOR ,> .,. e 
messo in contatto con il KOR 
ste.-v.so chiedendo che il co 
untato prenda posizione con
tro le condizioni di lavoro 
cui sono attua.mente sotto 
posti ì lavoratori delie mi
niere. 

Il documento del KOR so
stiene che si cerca di com
pensare fenomeni eli disor
ganizzazione e difficolta eco
nomica con l'aumento ad ogni 
costo dei inani di estrazione 
elei carboni'. Ira l'altro con la 
soppressione m gran numero 
di casi dei .sabati liberi e del 
riposo domenicale, e con la 
riduzione delle assenze per 
malattia, rendendo pure im
ponibile :u minatori di ave
re una vita familiare e .socia
le normale. 

Il documento del KOR chic 
de alle autorità che « si ga
rantiscano ai minatori i di
ritti umani che sono stati 
l'oggetto di dichiarazioni pub 
bliehe dell'episcopato polacco 
e la causa eh numerosi scio
peri ». 

Il filosofo 
Zinoviev 

ha lasciato 
l'URSS 

MOSCA - I! l..o.soto sovie
tico Aiek.,anele.- /.inoviev e 
partito da Mosca per M« 
liceo di B.iv.eia dove d'iige 
ra pt r un anno un ^-miliario 
d' logica nella lucale univei 
sita. Zinoviev. che ha .">!) ,\i\ 
ni. e partito insieme alla ino 
glie Olga e la liglia Pollila. 
di 7 anni, attendeva l'auto 
rizzazione di lasciare l'UKSS 
dal gennaio 1977. 

Ai pruni dello scorso anno 
Aleksandr Zinoviev era stato 
esonda to dal silo posto al 
l'Accademia sovietica delle 
.scienze dopo la pubblicazio
ne. in Paesi occidentali eu 
rojx'i. di un suo romanzo 
considerato una satira del si
stema sovietico. Kgli aveva 
chiesto :1 permesso di recarsi 
al l'est ciò per accettare l'in 
vito rivoltogli dall'università 
eh Monaco eh diligere un se 
minano, ina la sua richiesta 
era stata respinta lo .scorso 
gennaio. 

A quanto si apprende da 
buona fonte — afferma la 
Reuter — la situazione tu 
sbloccata m seguito al viag 
gio a Bonn, lo .scorso mag 
gio. del capo dello stato so
vietico Breznev. 

PARICI — Si masprisve la 
polemica fia le sinistre, do 
|Xj il passaggio lille file ele-1-
la maggioranza dell'ex Ica 
tler dei radicali di sinistra, 
Robert Fabr i . La decisione di 
Fabie di coll-iboiaic con Ci 
s*. a rei d'Fstamg. sia pure a 
titolo personale e per una mis
sione limitata (uno studio sul 
la disoccupazione), ha avuto 
l'effet-o di un sass,, in acque 
superficialmente levine: le ne-
elise si aliar»,ino a cerchi 
concentrici, tornando ad u n e 
stiro l'intero complesso dei 
rapporti fra le sinistre, di Ile 
sinistre con il governo, e de
gli stessi partiti di maggio 
ranza fra eli loro Robett Fa 
bre è rifatti v '\ a ci mente cri 
ticato dai suoi compagni di 
partito e iì.i tutte le smisti e 
ma la |x>lcinic-t divampa di 
nuovo, attizzat.t dal caso, fra 
comunisti e -ocialisti, e cova 
sotto la cenere Ira RPR e 
(iiscarchani. sospettati di per 
seguire la costituzione di un 
centro sinistra, che esclude 
rebbe autnuiatic-.unciite la de
stra eh d u r a r . In definitiva 
ravvicinamento al |x>tere del 
l 'e \ capo dei radicali di siili 
stia non e"' salutato con sod 
disia/ione — come scriveva 
ieri Le Monde clic dalla 
frazione gisc-irdian.i della 
maggioranza: essi» infatti in 
coraggia •* tutti i sospetti - -
quelli del PC nei connotiti del 
PS e dell'RPR nei confronti 
dell'I DF - - relativi alla ri 
cerca eli una nuova maggio 
ranza *• 

L'ilnmcinitc. che ha definì 
to l'altro giorno F-.ibre come 
v il rivelatore della politila 
di Francois Mitterand e della 
direzione del partito sociali 
sta s nella loro marcia eh av
vicinamento al |Mtere. ripete
va ieri le accuse in un edi

toriale di Je-m Rabatc: * La 
entrata di Robert Fabre nel 
Io stato maggiori' giscardia 
no » chiarisce- ulterioimente — 
scriveva il giornale comuni 
sta — le ragioni del falli 
mento della sinistra ». K al 
tempo stesso contribuisce- •< a 
tur chiare/za sulle' responsa 
bilità elle iiuoiiilxino al par 
tito socialista i. Il giornale co 
niunista ricordava a questo 
pro|>os|tn come sia le (tran 
cev di Fabre verso il |x>tcrc 
nel '73. e he il ruolo di rottu
ra dello se liic>ramc!ito delle si 
lustre da lui giocando nel set 
teinbre ^ U I M I , siano stati HC-
ioinpagii.it; puntualmente dal 
le alterazioni di fiducia e 
dalla ~ e ompreiisione » dei so 
i lalisti. 

Questi ultimi i ispondono i.>n 
violenza ritoieeiulo le ai ca
se contro il PCF (pianto al 
gesto di Fabic. giuduato uf-
ficialmcnti * un otto uuliv i-
diiiile che non chiede altri 
lenimenti-, non pochi sono, al 
l'interno del paitito di .Mit
terrand. coloro che lo riten
gono invece un atto eh * rot
tura della linea dell'unione 
delle sinistri- e delle riforme 
eh stiuttura contenute nel prò 
grainma comune r-. come ha 
commentato ieri (li-orge Sar 
re. dell'esecutivo del PS. 

Fra i radico il di sinistra. 
le opinioni sulla presa di pò 
sizione del loro leader sono 
loturastanti. L'esecutivo na 
zinnale del paitito è stato 
eenvocato per domani, ma 
già ieri l'attuale presidente. 
Michel Crépeau. ha dichiara 
to che. i se c'è un campa 
nel quale un uomo e he è sta 
to di sinistra non può in al 
e un cs.iso accettare di aval 
lare la (xilitica del govei 
no. è proprio quello della di
soccupazione ». 

BONN — Hans Filbmgcr. il 
presidente del Consilio del 
Land tedesco incidentale del 
Baden-Wurtteinberg. ed e-s|\i 
nenie del part.to democri
stiano. ha dato u i : le dimis 
siotu a Sten e aula, travolto 
dallo scandalo delle rivela 
zioni sulle sue responsabilità 
come giudici- delia Marma 
nazista In tale vcsfe. Filimi 
ger si è resi» ivsponsab.lc di 
quatti o condanne a morte 
inflitte a marinai tedi's-dii 
sulla base delle Vggi naziste. 
dopo la morte dello stesso 
IHler 

Le rivelazioni sin elimini 
d' Fubnger le 'e quattio e 
sec u/.oui ilei marmai pare 
non siano che una piccola 
parte del suo </<KSUY di e 
sponente della 4 giustizia » 
nazista i avevano e online iato 
a filtiaiv in maggio, su due 
au<otevoli st tt.manali tede 
se hi. Die '/.ci! I Per Spìflìt'l 
1 due g ornali avevano .d'ora 
seo|X'ito una sola delle con 
danne a molte firmate dal 
notabile democristiano a e a 
rico di Walter (iroeger. un 
marmaai ae e usato di disc r 
ziono il Ili genn.i o del l!R3. 
(piando ormai il regime na
zista sciita a av v K m.iisi le
sile ultime ole Filbinger. 
scrivevano i due giornali. 
sostenne l'accusa iti CHIC-I 
processo, e-el ot'enne la e ori 
danna a nioite del marni.co 

Per difendei si :1 preside n 'e 
de! eoiis'gl-n del Baden UuM 
temlxTg ('i rc-gio'ie-. sia detto 
tra paier/e si. e he ha dato 
ospitalità al criminale nazista 
Kapp'c r dopo ia MI.I fuga dal 
care ere in Ital'.O convocò u 
na conferenza stampa in cu: 
non esiti*» a nsjvolv ci are l'ar
gomento consueto ai crimina

li nazisti, ciucilo cioè di aver 
agito per M elicimi superiori ». 
K r.IH aio la dose, piocla-
mandes' \ itt.ina di una cani 
pagna «ideile s i i is t ic». NVMa 
s'vss.t conti re n.'a stampa. 
l 'e\ giudice di li::!ci .titilli,i 
ciò di volci far c.uisu allo 
se 1 Ittol e His litui! 11 e he .iV e 
va s e n t o di Un su Di,- Z,-,-f • 
« h" a p;t .le- hlie i ti solarne liti
gi a/'e .ti si't II/.O eh i oloio 
e Ite lo e ciiolthelo y. 

Ma le no', zie di alile con 
ilaniie a molte' soMosi-rittc i\a 
Fi!b.i!_H r isi hanno JHT m a i 
tienu ui ipiatt i o mai mai 
* gnistiz a' i .. ma il numero 
di 'e si utenze p1 < mine iute 
dai notali.le eli Ila ("DI sape 
11 i e ni»! le L'i)., hanno ine sso 
'li il.l ' u n'ta il suo stesso 
Hai i t o e In ii.i lasi iato per 
Il a'i'i. a I e\ criminale na/-
s t a il II) IgCIo l p o s t e i (Il g o 

vi I no ne l l 'un i ) >i tan te Land 
i l i I Baden \V ni - ' e inberg 

La ('DI' ha tatto per mesi 
epiadiato attoiim ,\d 1 Luis 
Filh.ngci. lespingcndo le ti 
i hieste »1: e tini t-s -aiiu pi o\ e 
il.cut: da più pam Ma la 
solidarietà ma l'e-v nazista si 
è dimostrata insostenibili 
quando, gieiveiiì HUIMI, è sta 
to mela to il nome della 
quarta vittima dcl'e e elidali 
ne a nio-te dell'ex g.ud.ee di 
Mitici Dopo ìmittei'iotte i u 
leoni degli organismi dirigen 
ti dilla CDl . s| è dimqii' 
arrivati .cr. pome i ìcg.u alla 
elee isioiic de Ile- d iiihsiiiiii 
pei ev ita: e di I.IM ..ir 11 av o* 
gei e ilailo s( anelalo l'iute' o 
gruppo dirigi ine di I paitito 
nella regione. 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTE Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impat ico"Cynarone" 
dissetante naturale. 

fX"*»-yK ; v ' . V •-., 
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Buon andamento a marzo, aprile fa ben sperare per l'estate 

Con agosto tradizionalmen
te i turisti arrivano a Firen
ze in gran numero. Sono i 
giorni del grande pienone an 
che ne i cartelli del tutto 
esaurito si leggono per ora 
solo sui cancelli dei campeg
gi cittadini. IM città si può 
dire che è nelle loro mani; 

lo si è visto sabato pome 
riggio e domenica, la prima 
minimo, moltissime \aracine 
sche abbussate. per le stra 
de e le piazze del centro, sot 
lo il sole afoso solo gruppi 
e comitive di visitatori. 

E' abitudine tutti gli anni 
nel periodo di Ferragosto fa 
re un po' il punto del movi
mento turistico in attesa poi 
di un bilancio complessivo 
che sarà possibile solo verso 
i primi di ottobre. In luglio 
e in questa prima settima 
na d'agosto i turisti a Fi 
reme sono stali di più o di 
mena rispetto allo stesso pe 
riodo dell'anno scorso'.' 

(Hi albergatori si lamen 
tono, dicono che l'estate T-i 
sta andando meno bene. Ma 
sono lamentele che vanno 
prese un po' con le pinze. Ahi 

tudinarie infatti sono anche 
le lagnanze clic regolarmeli 
te i risultati sulla stagione 
si incaricano di smentire. Ogni 
(inno ce stato un migliora 
mento anche se lieve nel flus 
so dei turisti. 

Ver ora è impossibile ave 
re qualche dato di luglio e 
di questa prima settimana d' 
agosto. Ma l'andamento non 

dorrebbe estere negativo se 
si considerano i dati dei pn 
mi cinque mesi dell'unno. Kel 
periodo gennaio maggio 'TX si 
sono avuti incrementi negli 
arrivi e nei giorni di pre 
senza dei turisti. In leggeri^ 
simo calo degli stranieri è 
stato neutralizzato dull'uumcn 
to del flusso dei connazio 
nuli. 

Sei primi cinque mesi di 
quest'anno si sono avuti 
075.452 arrivi contro i fiCil.'JHl 
del '77. Le giornate di pre
senza ammontano rispettiva 
mente a 2.241.44'J e a 2 mi 
ìioni 207.2H0. 

Nel periodo marzo aprile. 
che è quello del maggior flus 
so turistico primaverile, si e 
registrato un aumento del A.7 
per cento rispetto al marzo 
aprile dcllmmo passato. Te 

Tanti turisti in città 
e si aspetta ancora 
la «grande ondata» d'agosto 
Nella primavera si è avuta una crescita del 3,7 °,i 

in più rispetto all'anno precedente - Nel '77 battuto 
ogni record: oltre 6 milioni di giornate di presenza 

Buono il flusso degli ospiti italiani 

ma agosto potieblie portare 
molte sorprese. Son e la pn 
ma volta che succede. 

A guardare l'andamento 
della stagione con più otti 
mismo non et inducono solo i 
dati dei mesi scorsi ma anche 
quelli definitivi dell'anno 1077 
retatili alla città e alla prò 
lincia di Firenze. Sono con 
tenuti in un compendio ricco 
di tabelle e di considerazioni 
pubblicato in quoti giorni a 
cura dell'Ente provinciale per 
il turismo. 

Durante il '77 negli alhcr 
giti e nei complessi ricettivi 
extralberghieri di Firenze e 
nendo presente l'esperienza 

degli anni scorti diffidimeli 
te si dovrebbe avere un calo 
nella percentuale estira, l'ito 
darsi che in luglio la situa 
zinne non sia stata brillante, 

della provincia .•olio arrivali 
2 127.2(1) turisti per un numero 
complessivo di i> 027.SH2 pre
senze. Rispetto al '7C> si è ava 
to un aumento <t> ÌU'JIH arri 
vi pari al 7,4 tic cento e di 
'AH2.SA1 presenze far'1 al C>.l 
per cento. 

L'eccezionalità dell'onda 
mento turistico dei '77 si co 
glie già con tmn.iihatezza da 
questa cifre per la prima voi 
ta sono stati superati i sei mi 

lumi di presenze. Questi risul
tati acquistano un significato 
e un rilievo ancora maggio 
re se considerati nel quadro 
generale decisamente nega 
tiro della nostra economia. 

(ìli arrivi italiani sono stati 
'MS.'Alti e le presenze 2.711.H4J: 

anche nel '77 gli ospiti Italia 
ni hanno fatto registrare un 
incremento, contenuto come 

arrivi — 'J UÀ i m più del 7 lì — 
ma senz'altro cut et ale come 
numero di presenze - SS.JVC 
in più - e ciò malgrado tifi 

punto la situazione economi 
cu tutt'altro che favorevole ai 
viaggi e id turismo. 

("e anche da due che alla 
buona tenuta del turismo ni 
terno ha contribuito note voi 
mente il crescente affermar
si del turismo scolastico, l'er 
citare alcuni dati significati
vi. Ixisti pensare che nell'an-
provinciale per il turismo ha 
evaso circa 1.500 richieste di 
materiale propagandistico ed 
assistito organizzativamente 
'A00 scuole per un totale di 
circa Hì.iWt giovani e num 
bini. 

('•li ospiti stranieri sono m 
dubbiamente ipwlli che han 
no concorso in modo deter 

minante all'eccezionalità litri 
stiva facendo registrare un 
totale di 1 21Ò 024 arrivi e di 
A A15.US7 presenze: rispetto al 

'7ti l'incremento negli ami i 
e stato del 12.6 per cento e 
nelle presenze del '•> per ceti 
to. Si tratta ili afte record 
l>er Firenze e la provincia 
essendo stali superati t limi 
ti raggiunti nell'anno '75. i 

anno Sauto, che rappresenta 
va il record precedente ri 
spetto al (piale gli arrivi sono 
.^tati superiori di tÌ'A.556 e le 
presenze di 126.420. 

All'interno della compiuteti 
te estera il dato più impor 
tante e rappresentato, senza 
dubbio, dal massiccio ritorni 
del turismo .statunitense, il 
(piale come e noto è tradì 
ztont.'mentc al pruno posto 
per Firenze e che dal IU7A 
in poi aveva attrai ersuto un 
jiertodo <iw/ negativo di ri 
Ibis-* i. Sei '77 gli arru t sia 
tumtensi sono stati in totale 
A21 SU') con 744.4A5 pesenze: 

in pratica circa e nquantami 
la arrivi e centomila preseti 
ze in più risii- Ito all'anno 
precedente 

Le preseti-e statunitensi 
rappresentano il 22.1 per cai 
to di tutte le presenze estere 
nel loro complesso, certa 
menle si tratta di una grossa 
quota del flusso turistico este 
ro anche se dobbiamo ricor 
dare che n-glt anni sessunt'i 
gli Stati liuti incidevano sul 
totale delle presenze stranieri' 
addirittura i>er cura il A~> 
per cento. La diversità del 
peso statuniteii.se non dipende 
solo dull'ucceiiuuta flessione 
degli anni '7A '7C ma anche 
del flusso di altre correnti 
importanti quali la tedesca. 
la australiana, la qiappone 
se, ecc. 

Da sottolineare il buon m 
cremento dei tedeschi ì quali 
con 12UM4ti arrivi e 342.1 Uì 
presenze, hanno di nuovo „u 
pernio ì francesi installando 
si al secondo posto tra le 
nazionalità che hanno per 
meta turistica Firenze e Pro 
vincili. La terza nazionalità 
che supera i centomila arrivi 
e le trecentomila presenze è 
la Francia che. dopo il note 
iute afflusso dell'anno pre 

cedente, ha fatto registrare 
cifre in lievissima felssione. 

Con le vacanze in città gite alla riscoperta dei vecchi borghi 

Una visita da «pionieri» 
nei dintorni di Firenze 

Alla scoperta delle strade più belle del Chianti - Scarpinata da tare a piedi 
Pernottamenti tra vigne e pievi - Come attrezzarsi - Il territorio e l'ambiente 

La notizia ha suscitato profonda emozione 

Messaggi di cordoglio 
per la morte del papa 

Dichiarazioni e telegrammi del Comune di Firenze, dell'Amministrazione 
provinciale, del Consiglio e della giunta regionale - Documento della DC 

Numerosi ni(\v>ii&;i «li cor 
doglio e di pa r t ec ipaz ione 
per la m o r t e di P a p a Paolo 
VI sono s t a t i invia t i dal le 
a u t o r i t à locali e regional i . 

« La s c o m p a r s a d i Pao lo VI 
— si legge in u n a d i ch i a r a 
/ i one de! S i n d a c o di F i renze 
K'.io G a b b u g g i a m — c h e por 
ta g r a n d e lu t to nella Chiesa 
Cat to l ica e nel m o n d o , ci 
r i emp.c di t r i s tezza . Sono 
quegli i p r imi s e n t i m e n t i che 
o g n u n o di noi. c h e In c i t t à 
s e n t e p r o f o n d a m e n t e e che 
esp r imo a n c h ' i o a n o m e del 
r a m i n i n i s t r a z i o n e e del con
siglio». Con Pao lo VI s: con 
e lude un pont i f ica to operoso 
« prosegue :1 messaggio del 
s indaco » ricco di c o n t e n u t i . 
d i vicende, di innovazioni ini 
p o r t a n t i . Egli h a ope ra to , pri
m a di t u t t o , c o s t a n t e m e n t e 
e c o n c r e t a m e n t e sulla s t r a d a 
della pace, della cooperaz .o 
n e fra i popoli, pe r Ja con 
cord .a e l 'amicizia f ra gli 
uomin i ». 

•i I legami par t i co la r i che 
u n i v a n o Pao'.o VI al la n o 
s t r a c i t tà — conc lude Gali 
hugg.ani — che in iz iarono ne : 
t rag .c i e dolorosi giorni del 
l 'a l luvione del 1966. q u a n d o 
11 pontefice v e n n e ti F i r enze 
e fregio il Gonfa lone di*1.la 
medag l ia del Pon t i f i ca to , e 
c h e la c i t tà conserverà nel 
t e m p o , r endono ancora p ù 
dolorosa la scomparsa d. P a o 
lo V I » . 

A n o m e deH'Amm.nis ' . razio 
n e provinciale, i! vice p r e 
d e n t e Oublesse Con t i h a :n 
v . a t o all 'Arrive-scovo di Fi ren-
7c C a r d i n a l Rcneì'.i u n tela 
proni ma nel qua l e si e sp r imo 
n o profonde e s e n t i t e condo
le:. a ii7.> 

< Le is t i tuzioni della Ree .o 
ne T i w a n a > s e n v e in un mes 
Mggio al c a r d i n a l e Bene'.!; il 
p res ioen te del la G i u n t a re 
e .ona .e I a c o n o x p a r t e c i p a n o 
r o i n c v o a! dolore del pr .pi 
!.-> c r i s t i ano per la m o r t e d--l 
P»p» «1 cspr .mot io :'. loro 
p r o t e n d o co rdo l i o per la 
scomparsa del g r a n d e Poli ta 
f ce < he dal .«u.-» .-osilo d; re 
.«•.pon«ab;'. :à un iversa le ha 
s o m p . v s a p u t o r..«erv-»re la 
fc'.n seiis.b.le co affe t tuosa 
«t ' .enz one a l n o s t r o P a e s e •. 

iAiretta Mon;omagg i , pre.-. 
d e n t o del Consigl io resr.onale 
h a .nvia to a Monsignor Re 
ne'.li un t e l eg ran m i d. cor 
dogi 3 a n o m e dt 11 in te ra as 
semblea lee.s'.at.va 

A n ; h e il e r u n p i c o i b ' i n r . -
DC di Pa lazzo Veeoh.o hx 
tnv a t o messaggi di profon*!» 
commozione . Ino l t re si n.-or 
dì in un d o r a inclito :! \ »«..-> 
a r c o del pan! . f ica io d: Paol.i 
VI . i l ' a t t enz ione che s e m p r e 
h i r .volto a l la c i t tà 

Il Con i . t a to dei fostegg.a-
niont i l au renz ian i , che av reb 
be ro dovu to ini/ . .are ogg. . ,-o-
t p e n d e ogni ,\• «.nifestaz-one. 
t r a n n e ì concer t i del 9. I l e 
12 agosto a l le Cappel le Me 

Hi oejjno d. lu t to . 

Anche iniziative decentrate 

Venerdì Firenze 
celebra il XXXIV 
della Liberazione 

Le manifestazioni promosse dal Comitato di coordi
namento per la difesa dei principi costituzionali e 

dell'ordine democratico - Anche una fiaccolata 

Gli orari e le sedi 

Ecco i consultori 
aperti in agosto 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e c o m u n i c a gli o ra r i e le sedi 
de i consu l to r i fami l ia r i d i F i renze a p e r t i d u r a n t e il m e s e 
di agos to . 

L U N E D I ' : v.a Caponsucch i I I r . o re 15 18; via S p a d i n i 17, 
ore 14.30 18. 

M A R T E D Ì ' : via B u o n a r r o t i 13. ore 16-li>; piazza T a s s o 1. 
ore 16-19; via Andrea del S a r t o 10, ore 15-20. 

M E R C O L E D Ì ' : via G u i d o n i 156. ore 14.30-18; \ i a A. del 
S a r t o 10. ore 15-19.30; p iazz i T a s s o 1. o re 8-12 e 15 19; via 
B u o n a r r o t i 13, o re 8-i2: via S p a d i n i 17. ore 10 13 

GIOVEDÌ" , via S p a d i n i 17. o re 14.30-18: via Buona r ro t i 13. 
e r e 8 12; via A. del S a r t o 10. ore 15-20; via C a p o n s a c c h i 11. 
o re 9 12. 

V E N E R D Ì ' : v.a Andrea del S a r t o 10. ore 15 20; 
T a s s o 1. o re 15-19. via Spad in i 17, o r e 15-18 

piazza 

V e n e r d ì 11 a g o s t o , uiclet 
to dal Comune di Firenze 
e dalla Federazione prò 
vinciate delle associazioni 
antifasciste e della Res: 
stenza si svolgeranno lo 
cerimonie celebrative del 
XXXIV anniversario della 
Liberazione di Firenze. 

Le iniziative sono state 
concordale nel Comitato di 
coordinamento per la dife 
sa dei principi costituzio 
nali e dell'ordine democra
tico presieduto dal sindaco 
Elio GabhuRRiam. 

Il programma si art! 
colera in una sene di 
manifestazioni che si .-.voi 
peranno nel centro delia 
c i t tà : la messa in suf 
fragio dei caduti p?r la 
liberta alle or? I0.U0 n?l 
la chiesa di Orsanmichele 
e il corteo per le v.e del 
centro fino a p.a/za del 

l'Unita italiana dove sa 
ranno deposte le corone ai 
monumento ai caduti per 
la patria alle 11.15: il noe 
vimento incontro alle 18.30 
in Palazzo Vecchio fra le 
autorità cittadine e ì par
tigiani: il concerto della 
Filarmonica di Firenze G. 
Rossini alle 21.45 in piazza 
Signoria. 

Si terranno, inoltre, al 
cune iniziative ~. decentra
t e» . promosse dai quartie 
ri secondo le indicazioni 
.scaturite nella riunione del 
comitato di coordinameli 
t o . 

F r a q u e s t e a s s i l l i l e p a r 
t i c o l a r e r i l i e v o q u e l l a 
p r o m o s s a d a l C o n s i g l i o d i 
q u a r t i e r e 14 c h e h a o r g a 
n i z z a ' c . m c o l l a b o r a z i o n e 
con le fo rze p o l i t i c h e e le 
a s s o c i a z i o n i o p e r a n t i s u l 
t e r r i t o r i o , u n a « fi iccol . i 
t a > 

Riflessione sulla crisi aperta nel Comune chiantigiano 

Su Greve il PSI sfonda porte aperte 
G R E V E — Per la crisi di 
Orci e. aperta dai socialisti 
nel corso del consiglio co 
ìnunalc del 30 giugno, quan
do il smda-o e la componente 
del PSI abbandonarono l'au
la. le scadenze sono ormai 
fissate: subito dopo ferrago
sto prenderanno il va le trat
tatile tra i due partiti di 
maggioranza 'PCI e PSI>. 
mentre per domani e fissata 
la giunta -•>••« r..'ira de'ia Mo 
stra iwrcato del Chianti, con 
locata per prendere tutte '.e 
iniziative necessarie allo <io.'-
gimcnto nomale della nona 
edizione, dop-o 1-- inaspetta
te e troncamente ingiustiti-
cale di: ustioni dalla earua 
di presidente ai Giuliano Sot
tana 

I comunisti grei igiani hanno 
già espresso pubblicamente 
e con fermezza il loro giudi
zio si.lìa vicende e su quelli 
i 'ie appaiono gli obicttivi del 
la t'attutiva futura: rtcosti 
taire al più presto una giun
ta unitaria di sinistra, sulla 
base di un programma nuo
to e qualificato, elezione di 
un sindaco che esprima fino 
in fondo la volontà politica 
della maggioranza e del con
siglio comunale. 

La richiesta di sostituzio 
ne del sindaco Sottam con un 

altro esponente socialista non 
parte da giudizi personali o 

di onesta mdii iduale. >nu e 
fatta risalire ai caratteri di 
una gestione non sempre ispi
rata alla logica della colla
borazione e della prassi de
mocratica. Tanto meno ne 
ne messa in dubbio da! PCI 
la validità della coalizione di 
sinistra, unita rafforzata dal 
la ver,fica intercorsa tra i 
due partiti mesi mesi fa. sui 
problemi della i ondularne del 
comune, e conci:,sa con ••> 
ctproca "Odd,sfa::one 

L'atteggiamento di roltuia 
assunto m più occasioni d'i! 
sindaco Sottam iricordiam,». 
dopo la famosa seduta del 
30. il comizio da lui tenuto 
in piazza Matteotti il 27 drl 
mese scorsoi e flato non so
lo soprprendente ma anche 
cor-.traddittono rispetto al re-
icnte passato e allo stato dei 
rapporti tra i due pariti, a 
(irete e nella realta prona-
e tale. 

Xonostanie le affermazioni 
di principio sulla vaìdita del
la giunta di sinistra negli en
ti locali, il segretario della 
federazione socialista fioren
tina. Lorando Ferracci nella 
valutazione espressa sulla n -
cenda specifica nel corso di 
una conferenti stampa ha 
accompagnato a dichiarazioni 
di disponibilità « distensiva B 
prevalenti giudizi polemici, e 
tutto sommato gratuiti. 

t'eri acci parla di una «lo

glio dei numeri» o «• delle 
schegge •» che non e accetta 
bile co*i come una soluzione 
minoritaria o commissariale. 
Il segretario socialista ^fon
da porte aperte, e lo sa 'ìiu-
dica positive e distensive ri
spetto alla situazione le d: 
missioni del «i;irf«co r d ' / /a 
giunta, ma tace il tatto che 
a questo atto, eomttu e do 
iciO'O, si e giunti solo roiì 
la lolonta del PCI contro re 
sister.ie non r.ditterenti 
i quelle deli'er sindaco Sot to
ni m primit luogo». >n.' prò 
b.ema della Mostra merca
to dichiara che non se ioni, 
>.e allarmismi, rie > . ' ( Y : - V I O 
ne drarvmi. dimenticando clii 
l;a scelto questa strada per 
tentare di boicottare Io <io|-
gimento aeìla manifestazione 
.Arroganza . <dtscr:mtnazio 
net. « dictat » sono espres
sioni care al segretario drl 
PSI che le distribuisce si 
pientemente ne: suoi comuni
cati accompagnandole con 
contrappesi di disponibilità al 
confronto 

Che prei alga il confronto e 
sideno unanime, e sjitolmca-
to da sempre dai comunisti 
di Greve, che con la Uro re 
sponsabile po:izione, lavorano 
ad una soluzione positiva di 
una crisi che non ha solo 
bisogno di « fantasia • . e tan
to meno di « fiori all'occhiel
lo». 

Raggiunto 
raccordo 

sulla revisione 
del prezzo 
del latte 

E i'3T-> *.-rr.i!-> 1 a^c: -*> ^*-
13 -i, i o-c s*.Tis!ra> de. z-cz:^ 
ce: i;!tc bo.-rcs i. 3 c*>i_z £-.? 
va' -io ! io al 31 d -crr.bre 197S 

L JÌCS do, a. cui . j r j c -o da-
'o .a i c e ;dc>c i ; . ;.*:• !a pri-
rra \D'.2 •*> Tc-ti-a. a-; ie i -j.>-
^•c*rn3i! d-"<3li ,r i->'-aii c'-.z. 
Lt ! :z2?o -.1 lare >̂tr uso a • 
men:a-c crt.ede 1) l'a-Ter:-; 
del prer:o base dei la::e .,-.tj-o 
e gi.-iu io P-CSO ca de a .a -.tji.a 
da L 235 a L 243 (IVA ew;_ 
sa). Pf-!a-.!-> ! p-euo coTarett • 
\a d. IVA a! M-» „ana da U.re 
2uS LI a L 2S3 LI : 2) la co 
r : « o i s o - « d. u*i p ' f - 2 ta*. a 
L 5 Lt (p u IVA 14=-.) pt-
!ar*e rc'-.si'-.to alia -,•;.,a i •<?TI-
pcratu-a r*>.-i sjper o*e a A g-ad . 
3) la correspons or.e d in o-t 
m o d L 3 Lt (o u IVA 14-e ) 
per latta con coTte-iuto .n g-jdo 
non .n'e.-.ore al 3.5°s. 

Il rn-co prezzo concordato 
sarà corrisposto •< croduttori da 
qjs-.do i con tal, p-o..-icalt 
prtzz, a.ranno trailer to mtegr»!-
m«.-i:* al COPÌUTIO s'i ajment. 
stab l.t . 

Qualora -i |>IP-.>,I d i s p o n e 
di pai di un minilo è evick li
te d i e (luinentaiio le ixissibi 
lità d'azione e M approfon 
ili-^ce il r appor to di cono 
scen /a con 1! te r r i tor io .Un 
tuat i e-clii-uvaiiH'iite ad una 
\ labilità autoniobil isi .ca sia 
mo portati a iitcìii-rc che su 
lo do\ e si pas«.,i i on la mai • 
cimili e--iMa ( | i ialcn-a. inveì e. 
v u igmando a piedi non -o!o 
di * M'opiono ». l e t t e ra lmente . 
appetti niiov i ma M MKI.V ; 
(inailo 'UH he p i^- ib Ina di 
\i-i--c | H T rauii iuimeit le >'i -
>e mete Quel!.» i he m auto 
ci e r a «empie «eni inata una 
vallata con una «ola «ti ada «i 
rivela un s i s tema i omnk ««o 
di va l ' a te minori int« r«« eatt 
da iHiii)iio«i toi reni! : un i» 
(lilnle in con«e^ueii /a il nu 
m e l o (Il «i ntieri < Ile la pei 
coi rono e r imandano , col lo 
ro I requente abbandono, ad 
una p ie«en /a umana . .H\ una 
economia a g n c o l a o im.n fin» 
li da! tempo 

Questo uno dei tant i itine 
rar i , fattibile servendosi delle 
( a i t i n e I (i M. di ( J ieve lai 
coiena. Radila. Lncinnano e 
t 'a«te!nuovo H r r a r d e n g a . 

Da Ponzano, r aumumnbi le 
:n autebii«. s ' imbocca la 
s t rada che. pere 01 rendo 1! 
c r ina le de: monti del Umil i t i . 
a r r iva fino a Volpaia: la «i 
la«cia pe r l 'er ino di S. P ie 
Irò alle Stinche basse molto 
In n r e s t a u r a t o con a l l ' in te rno 
un o i imna le di Rouaul t : poi. 
pi i le St inche al le e Croce di 
Bracciano. .«.' visita Castel 

vecchi , un teni|x» s i tuata su 
un < raccordo > che eolleuav.i 
la romana via Cassia Adria 
nea alla medieva le via r ' rnn 
cigena. 

Poco d is tan te è !a pieve di 
S. Mar ia Novel la : nella forma 
a t tua le è o p e i a di una l ieo 
s t ru / ione avvenu ta nella pr. 
ma metà 'lell'KOO ina consci-
va ancora notevoli capitel l i 
romanic i . Sce«i tino al muli 
no di Marida «i atti avi i «a la 
provinciale e «i n«a l e pe r 
Croce di sopra ria d o v i . 
s empre JKT «entier. . .«i proce 
rie jx'r S. Giusto in Salcio, 
pieve l i eo ida t a l'ai rial 101». 
Sul l 'ampio «aura to e ibo«o è 
possibile p iazzare la tenda in 
un ambien te e s t i e m a i n e n t e 
«uuiU'.stivo: a l le spa i ' e la fac
ciata r i m a n i l a , davan t i il 
p a n o r a m a della valle. 

Il m a t t i l o sue(,e«sivo M I Ì 
pai te pi-i- Ga lenda , c a r a t t e r i 
stico esempio di miniausilo 
n i t r a t o medieva le . Poggio S. 
Polo e S Polo m Ro«so. co! 
locata sulla sommità di imo 
sperone (|ua«i s t r a p i o m b a n t e 
è un'iiKTL'riihik- tes t imonianza 
(li ch iesa fo r t . l i c i t a , con l.i 
faci iata i tmlo l^ la m una e in 
ta m u r a p a e l 'abside u a l z a l a 
pe r s e r v i r e ria t o r r e rii dife
s a . 

Tornando indietro pe r c i r ca 
1 km ci sj i m m e t t e nel co 
modo sen t ie ro che conduce 
ari Ama. militisi ola Ixirgata 
con le s t r a d e « t i f ia te , da do
ve «i «cenrie verso Lecchi 
sov ras t a t a rial cas te l lo di 
Monteluco, molto ben COT 
se rva to nelle «ne m u r a d i al 
berese bianco avor io . Da qui . 
nel 1229. l 'eserc i to f iorentino. 
colto rii so rp resa , dovet te a s 
.si«tere. senza poter intrr- .cn;-
i c in tempo. aH'a«-ai to dei 
«enc«i al ( a s t i Ilo di Tornano , 
più basso e da l l ' a l t i . ! p a r t e 
della va l 'e Oem è a n c o r a in 
pit<li l.i uro-«a to r re ilei cas 
sero. < u i onda ta da ciuffo d i 
t ip i essi , ranniune-bì le dopo 
ave r i; ja.iaio il t o r ren te Mas-
s t l lone al l 'a l tezza di un vec
chio mulino P e r c o r r e n d o poi 
una solita) >a via di c r ina le è 
[Bissitelo v . s i t a re Cacchiano . 
con ìmpi r .en 'e i n c u t o mil
i a r i o e a r i ì v a r e a! cas te l lo 
(il Brolio da l i m e e f f e t t ua r e 
:' l u n t r n «i rvrr.rinM del mez
zo pi ibb ' i to M il. facile a u t o 
s top fino a Marida o Siena . 

Prii 'ur-janriii la d ' i -a ta rii 1 
1' '.n.« rar i > .i im* rt,i aK he l.i 
' i ( i ««it.i ij: ni.a d m _;i:.it.i 
c'i'r* f<\'-. i ra. «eiiza ia nuale «i 
( o r re il r.«i !i n ri; a : ; r n n ! a r e 
inut.!: ri.«a^! Non e p-is>: |);lc 
fornire ir.riicazioM te*, mi he 
va'irie : i a«-. i l i / . . . v . inar .o 
n.f.r.ti. !e ab.turi.r.; p--r«on.-i!i 
e !e e s s e n z e voli, 'e da! 'e rii 
U T - I ' s . t i ia/a-n:. ma a l c n r e 
questioni r t«i .o«i forgiami n-
'<)':: n::a « e .mari-.-•„ » «u;ter 
Uszt r i n e i -i-'i 'Ho ria nr n 
pm ili 2 k j ;x r n-i in. i.i 
•<o '»«) l in » s.,. e ., ( n . l ( , . /lU 

r « (. n arma" . i ra «• molte 
t . i - c l e «« 'er i . - , ci- ' . t l lo mo! 
t.i.«i l> r r a . t ? 

Pt r l'ani» ^!;ami i.'.i ;-<rs.> 
::a.e e inrii«:> n«abi'« <yia!io 
«a ri .n";:« ;:near).; . « c.-za*i.:« 
. i . l f^j . i ' i : oi' n i " è a lt rn,ir« 
«•.-«.••;•• n--.1 ': !- :z- ri .«'le r.«»r 
Ui.ij color.il issin.e «i ar|X-t'i 
.ia Ginnastica n na t u n p o ii 
rx r.-> 

K .. ' . ' ; l 'orlar*! i!.t («-«a '. 
l a b.i«e ii. ajKirov v is on.t 
n'.cr.t) v . v . r : ria n . ' t j i . - r» riti 
r an te il l a m i n i n o cor, at.'}'i' 
«!: i.e. piccoli i t e t r i ria .it 
t r a v e r - a r e o n.rettali .cut» 
press . , ;t- frtM. i . / o r m i l e in 
l o n t r a t e lì C'inai.ti si p r t«> . 
in modo etcel.'ént»- a tu t to 
questo , o t r e ai p res i che et" 
fre per le note a t t r a t t i v e na 
tura l i e pi r le meno m-te ma 
frequenti ss .me tes t imonianze 
s tor iche 

Paolo De Simonis 
t2 • continuai 

Cadono due alberi di grosso tusfr 
per il forte vento di scirocco 

Il ca ldo ven to di scirocco che a folate 
ha .spazzato per t u t t a la g i o r n a t a di ieri la 
c i t t à , r e n d e n d o a n c o r a pi'.i sol l o c a n t e la 
ca lu ra , con l ' a u m e n t o del ta.-«so d i u m i d i t a 
nel l ' a r ia , ha p rovoca to a n c h e la c a d u t a di 
d u e "•ro.s.si a lber i 

Il p r u n o e s t a l o abbat t ine) ai via tùlini 
burrfo. il secondo m via rielle ("ascine. 

1 vigili del fuoco sono dovu t i i n t e rvenu t 

ili e n t r a m b i ; casi per 1.bei a i e la s i i le .,• 
itale In via riel'e C'ascine la s t r a d a i . t> 
t r a n s e n n a t a per il penco lo di a l t r i proli- V. 
a l t r o yrosso olmo, in fa t t i , «emina sia p:-i 
co lan te 

I vinili ri«*! luoic) .«op.o do-, u ' . m ' e r v e n :. 
d u r a n t e la m o n t a t a :n mniieio.-e .'<>uo rie'. 
e r t a per r .muoveu* ( o i n i c . o n . eri .u iona -

La donna di 68 anni stava attraversando la strada 

Grave una passante investita 
da un'auto in via del Romito 

I medici del Centro traumatologico le hanno riscontrato nume 
rose fratture e un trauma cranico, riservandosi la prognosi 

f piccola aonaccT) 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S a n G i o v a n n i 20; via 
Gir .or i 50; via del la Scala 
49: via G.P . O r s i n i 27; piaz 
za D a l m a z i a 24; via di Broz 
zi 282: viale G u i d o n i 89. in 
t e r n o S t a / i r n e S. M. NovcKa. 
piazza I so lo t to .">: viale C -
l a t a f n m 2: Bonro i rn i s san ' . 
40. piazza del le C u r e 2: via 
G P. Ors in i 107; via S t a n i . n a 
41; via S e n e s e 206: via Cai 
zaiuoli 7. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimanace lo a p e r t i ceti o:a 
r io da l l e 22 a l l e 7 i «esruent. 
d i s t r i b u t o r i : via !{occa T e d a ! 
da . A G I P . v .a le E u r o p a , E«. 
so . via Baccio da Moli te la 
pò. I P : via Senese , Amoco. 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

P e r lavori r i i r u a r d a n ' : l'in-
t e r r a n l o n t o ci. una c o n d j " u 

rn de l l ' az ienda s t a ta le se. 
vi/a te lefonici , ila o-jgi pe r 
q u a t t r o >r:oini sa rà « Invisa 
al t ra f f ico via Villania-ina 
c o m p r e s a fra v.a Adr ian i e 
piazza R a v e n n a . 

P e r i lavori s a r a n n o effe! 
t u a t i lavori di .-•szolaiiieuta 
z icnc de l le s t r a d e 

DELEGAZIONE 
DELLA PROVINCIA 

E' r . e n t r a t a a F i renze l.t 
dc le saz ic t i e della Provine.a 
c h e ha conc luso la visita d. 
una s e t t i m a n a nel d i s t r e r ò 
g e m e l l a t o d. D.-esda tie.l.« 
H D T . I-a de ' .egazirne ha ava 
to una s c i e di in ' c« i t r . e ri 
colloqui, «volgendo u n lavoro 
p r o f i c i o e d: s eamb .o di ri 
f o r m a / . o n i e di d o c u m e n t a 
z..onc 

I festeggiamenti 
per San Lorenzo 

P r o - e s u o n o . o r ? a n i z z a t i da i cons ig l io di quarT.er«» : n 
p.azza S o n I^orenzo. i f e s t e / z . a m e n t i L a u r e n z i a n : - per que 
.-ta s e r a a l le 21 .1 p r o g r a m m a p r e v e d e il c o n c e r t o d: un 
g r a p p o di allie-.i d e ; c o n s e r v a t o r i o « L C h e r u b . n * di r . 
r e n z e ; v e r r a n n o e.-epuiti b r an i mus . ca l i de» 1700 e de; IMO 
Per d o m a n i , s e m p r e a l le 21 .n p.azza S a n Lorenzo .1 « C e n 
t r o Mus . ea l e » d i r e t t o d a T .na T . n t i e«e?u . ra un ree tal d. 
canzon i . Alla c h i t a r r a Giu l io e S ivia Pa«qu:ne! l i ci.c ins ieme 
a d a l c u n ; jriovar.: c a n t a n t . c « e r u . r a n n o Ncva di « Ftad.o 
Tirr.e ». 

P e r R.o'.edi. u i t . m a z.ornata d e ; f e s t e ^ i i a . x e n t i e prev .s ta . 
pe r le o r e 10.45. ne l la n,-s.iica di S a n I-orenzo. l 'offerta .le'..a 
CCTA d.» p a r t e dei'.e a u t o r . t a c o m u n a l i S a r a p r e s c . v e il 
cor.falcr.e con le c h i a r i e rie. c o m u n e . P e r ic 17.15 'o r .o .:. 
p r o z r a m m a i e Ve=pr. So'.enr.. » e per le 13 «• I^i mcs«,i Ve 
«per l ina «. Mpr . t re n..c 2;.30 in p.azza S a n Ixiri i zo verrà 
e f f e t t u a t o un c o n c e r t o band.«T.co del la K . l a .mr .n . c i di F: 
renze « G:oacc."..no R o ì s i n . * dopo ave r s f i la to pei le v;i-
della c . t ta Pe: q u e s t o ste^.-o e .o rno .e Cai'P«-..c Mcd cce 
-a ran r .o <ipcrxc a. pubbl .co s r a t u i t a m e n i e 

L'n *_'ia'.e in. tilt n ' e S'ind.i 
le «• avvenni . > ie: : po:ne . i~ 
j».o p o t o ilujx» le I l ni v..« 
ilei R o m i t o i na pas«.an 'e i 
s t a t a inves t i t a ria IM l'aiit • J 
m e n t r e s tava a t t i ave r ' . an r io 
la «ti aria eri oi.i vc isa n. 
>jravi conriiz.ioni a! ee i i ' . i 
t r a u m a t o l o g i c o 

Vi t t ima di r p i c t o inc i t ic i 
te è r i m a s t a Mar ia 7.ei. ila 
a n n i . a b . t a n t e m piazz» B. 
d inucc i 1 I inedu : rit'l p i o n ' o 
soccorso del t r a u m a t o l o - : co '< 
h a n n o r x - o n ' r a t o rio:ie fra ' 
t u i e m u l n p ' e a l le cos to e. I.II 
t r a u m a cranico , in f . i r ' u .• 
de l la nb : a e del « o lo rie1 pi ' 
de d e s t . o . n-e,- ,anri i )«! '..> 
p r o ^ . o s i 

La Ze. «fava a t ' i . i «P. «an 
ilo la c t ra r ia (ja.oirio e «o 
p ra j f i . un t a una C . t i o ' u AMI 
8 condo t t a (la (!••;.«iv L!on' 
'2 . t ini. , ab t i u t e in via d» 1 
la Capi . .» 52 

S ' . I I K ! > ari ai a n Imi :' 

cos t ruz ione ri -aa u i c o a n V . i 
del l ' i ra ,(lri] ' i ' . l a - ' a dai vlpl • 
•irlv*m a ' . . i i s , s;.: i ) i - ' o pr-
i r . le- .am'- i i ' : >!'•! i . iso. r«*ni 
bra c h e \ i (le'iri i M>prae-'lm. 
^o :e l ' a T o .\.a .a /. •. a h h ' i 
• e n i p o r e / z . a ' o a! ( . ' n ' - o d r ' 
la s(1-.«ri.i 

r o : o la La *'.: : ha ( -«ri i 
*o che la ilo i - « «• IP .mn 1 

^e eri i,.i p r u - c . : j . t o 1.» sur 
m a r c a Qaar.il . i pero ' ! * 
acco.— a (.'.•"• .a et '..:•• i v • nlvn 
a v a n ' : e a o . m «: ' « r i . 

L ' u r t o è s ' a ' o u . c . . ' . i ' t> ' ' 
N o n o s t a n t e «n u l ' . m o d.^pe 
r a t o tent . i ' i 'vo ne. .a I . IO.Ì*! d ' 

e v i t a r e i .ni . d e n t - ia <u-
a u t o ria i e t t a t o a t e . . a 1» 
Zci 

L"* ( o-'.ri.z.OK ri M.tiia 7,* 
«Olio a o p c - e s u n ' u «"l'.re 
ma m e i " ° .ir.w: C o i ir. a tn 
buia* 17,« rie a Kr.«'»'lìa..za mi 
l . t a r e la doiu.a è i ' a ' a *ra 
*po. "a'.t al p r )r.'i) soccorso 
del ( e n t r o ir.«...r..ito o. ' . ro 
dove . n.-r i . r i cor..-- ahi».;» 
mo ripfo - "* hfi'ir.o n^con 
' r a t o '." n a i r . e r o . c f r a - ' ir» 
r . - e r . a n d o - i la p.-o/no-.! 
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Così il 
campeggio 
conquista 
la serie « A » 
del turismo 
Turiamo all'aria apcita 

ormai, un protagonista. Il 
campeggio da « vacanza al 
ternativa » o « collaterale >• a 
fenomeni turistici che l ino ad 
oggi erano considerali di 
«.serie A)*, ha c o n q u i d a l o 
.soprattutto in Toscana un 
ruolo di primo plano II tu 
rismo all'aria aperta e diven 
tato anche, dunque, un le 
nomeno con cui gli enti loca 
li. le associazioni e lo or».» 
nizzazionl del tempo l ib- io 
devono « fare i conti ». per 
impedire ueso i t e .selvagge. 
poiché non si .snaturi l'« id*a 
le » Messo del camixjggio 

L'ARCI regionale to.scaivi e 
Intervenuta .sull'argomento 
analizzando i problemi del 
turismo all'aria aperta e ri 
baciando le proprie punizioni 
li analisi affronta la necessita 
di approfondire l'esame «• 
l'impegno nel settore, d: 
giungere ad un momento di 
programmazione e di geMio 
ne unitaria delle questioni 

, del turismo all'aria aperta di 
garantire nei latti questa vo 
Ionia di intervento con una 
legislazione adeguata. 

« il nostro lavoro — e 
scritto nel documento del 
l'ARCI toscano — e .-.tato e 
s a i a sempre più teso a por 
ture l'utenza di questo Uni 
sino su posizioni anticonsii 
mist iche e non corporative e 
a trasformarla in soggetto 
collettivo e di massa, che in 
s ieme alla gestione delle 
proprie vacanze si faccia cu 
rìco dei problemi del setto 
re >-: cioè le questioni di a.i 
se t to del territorio, ecologia e 
ambiente, difesa e valorizza 
zione dèi beni naturali, arti 
stici e culturali. Problemi ed 
analisi necessarie di fronte 
nd un modo di fare vacanza 
che e diventato un tipo di 
turiamo fondamentale ioti 
precise implicazioni economi 
che . sociali e culturali . 

•Sulla necessita dell' impegno 
un i tuno delle organizzazioni 
impegnate nel settore. l'AHCI 
ricorda i frutti, positivi, del 
documento unitario tra ino 
vimento sindacale e ACLI, 
ARCI. KNDAS. s ig lato l'anno 
passato, e sottol inea la ne 
cess i la di farsi carico unita 
riamente di un livello prono 
sit ivo ed operativo diretta 
niente sul territorio « Inten
diamo d u e — è scritto nei 
documento — che un proces 
so di programmazione quale 
quello di cui questo .settore 
necessita può e deve essere 
sostenuto a vari livelli con il 
massimo di unita di intenti » 
Occorre cioè « sollecitare di 
rettamente le forze sociali 
organizzate ad essere parte 
importante di processi di 
programmazione democratica 
clie è e deve rimanere nei 
poteri delle istituzioni, ma 
che ha bisogno del mass imo 
di partecipazione ». Positivi 
anche 1 rapporti con 1 gestori 
dei campeggi, nella gran 
maggioranza. « in particolare 

dice l'ARCI — con la 
FAITA abbiamo avuto occa 
s ione di notare come, dalle 
recenti posizioni assunte da 
questa associazione, sia e 
mer.-.a la volontà di t o n i ri 
buire a un processo di prò 
grauimazione democratica ». 

La battaglia è contro 1* 
speculazione, perché i profitti 
vengano invece ad assumere 
sempre più funzioni di coi 
retta rendita di impresa 

E \ e n i a m o alle leggi A li 
\ e l l o nazionale è necessaria 
secondo l'ARCI toscana, una 
legge quadro che tuteli il set 
tore e non « emargini » que
s to tipo di turismo A livello 
regionale occorrono poi ìepui 
adeguate ai compiti assegnai: 
dalla 382 agli enti locali, in 
relazione al turismo all'aria 
aperta. L'ARCI toscana p io 
pone una « scheda > di uni i 
piti e funzioni che dovrebbe 
io essere regolamentate pei 
legge, e che def iniscano u n 
coli precisi in materia di 
servizi i g i e n u u s a n i t a n . di s: 
cuiezza dell'utenza e di as 
set to dei territorio, sottopon 
gano le tariffe ad un regime 
di prezzi concordati con gli 
crit: locali e a questo scopo 
coinvolgano tutte le forze M> 
c a l i interessate, controll ino 
ed obblighino invest imenti 
per il manten imento del pa 
tr imomo naturalistico Noi 
l'ambito di un diverso dila 
7. onani . i i l o de'.'.e ff rie. p c 
secondo 1 ARCI : end.»no p u 
concreto il pnn.'tp.o d^I'a 
turnazione d indo la pa--"h.l 
TA d: accedere a qj»s!n "i> • 
ri: tur:.-mo a un numt-ro p.r 
r'evato di i i o u n : e d .«">< 
rat.ir: 

La legge dovrebbe an. he 
o<>rs. t ome stimolo a d i en: 
io, ali p^r !a realizzazione d 
par.'!.: .-tv-:a e tur_»mo ;i;ne 
ranto. por superare : p\ss:b -

1: e c a corsi rischi d; f.nar 
zanic . i t i * a p'.ogg.a ». per 
proporre aree d: preci-anima 
«onde evitare p r o r e » , o n 
Torrenziali e municipal ist ic i ' 
nel le quali promuovere r. 
coordinamento de: p a n : re 
volator. e de: pro?eit: d. :n 
vtst .mento 

Se.or.cio '."ARCI molti e 
dovrebbero nascere delle 
consulte - da aff iancare n?l 
.a programmazione affli enti 
locai: - per arce d: prò 
«ira mina. per promiovere la 
partecipazione di tutte le a-
SÌV a7 on: rifiiiiv: »t:che. d e i > 
orgar..zzaz:cn: - .iliaca.:. delle 
avO.",«;oni de: aeator: priva 
t: Le stratture «or:e con in 
vest imenti ri: d-naro pubri.i.-o 
ru'. territorio mo'.tre secoli 
do il documento dovrebbero 
essere .nd r ?zate ad .ma .re 
.-tiene scoiale 

- * 
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IN FERIE L I N P G I 
I.'uff.cio d. co i . -p» . ic : i /a 

deil'INPC.I p . v - o l.\s>-e..« 
zlone stampa toscana in Pa
lazzo Str izz i rimarrà oìiiU'O 
4*1 H al 27 aao»to In la > 
periodo le pratirne di aper
tili a n i i . a t t .a potranno e-
sere inviate dagli iscritti ri: 
ret tamonle ali'iit .Hito i n a / 
m Apollodo.o 1. OnlPfl noma» 

Lago di Buratto, uno «specchio» 
da restituire alla collettività 

E' «pr iva t izza to» da una società collaterale della Pirelli - Un patr imonio ecologico ed 
economico di grande valere - Gli sforzi dell 'amministrazione democratica di Capalbio 

GROSSETO — Lugo di Un 
rimo: una questioni' aperta 
che devi' trovare maggiore 
impegno ed iniziatila da par 
le delle istituzioni per n 
muovere uh ostacoli t baro-
crattri * che impediscono a 
tiuesto specchio d'acqua della 
Maremma di essere messo a 
disposizione della collettività. 
Compito urgente e immediato 
e pero quello di stabilire una 
volta per tutte il carattere 
demaniale e pubblico delle 
acque di Barano, i ernia u 
mula, situata nel comune di 
Capalbio all'estremo sud del 
la Maremma Toscana *• 
Questo alla luce della dichia 
razione di zona di valore in 
ter nazionale. sancita da un 
decreto del ministro dell'a 
(incultura Murcora, approva 
lo il U maggio del '77 

l'n incantevole lembo natii 
rate e paesaggistico. ricco di 
flora e Janna, per la (piale la 
stessa Regione Toscana e gli 
enti locali interesati. a più 
riprese hanno ribadito la lo 
r<> volontà per la sulvaguar 
dia e conservazione ambiai 
tale. 

Il Lego di filmino, die M 
estende per 170 ettari, comu
nicando con :l mare attraver
so un canale lungo MO metri. 
ha una rimarchevole carati e 
ristica data dalla vicinanza 
con un'ampia superficie di 
macchia mediterranea, anco 
ra in condizioni naturali, che 
si estende sulla zona costiera. 
ed attraverso (pie-ita con la 

spiaggia e il mare. I n lega
me ({nello del mare e del la 
go. che ne fanno un unico 
ambiente, rinnegato fino ad 
oggi dagli organismi compe 
tenti con argomentazioni 
-* dotte v, che non liutaio un 
cara sciolto il quesito, tecnt 
co e politico, ,.c (/ue^ta zona 
debba o non debba essere di 
proprietà demaniale. < urne da 
tempo sostengono il Comune 
di CupaUno, VAmministruzio 
ne provinciale e le organizza 
ziont politiche e culturali del 
la Maremma 

l'ita risona nulii'&l- e col
lettiva. pm unica clic rara, 
quella del Lago di Ritrailo. 
che per oscure i icendc <• 
manovre, e .stata inspiegaìnl 
mente privatizzata. Il Lago di 
Ritrailo e ricco di cefali, spt 
gole e orate, pescai- e messe 
sul mercato dalla società 
Sagra, legata alla l'irelli che 
ha il diritto esclusivo di pc 

»cn. rilasciato nel HM1 ancor 
prima della prn ati2zazione. 
Un potere esclusivo di pesca 
messo più volte in discussili 
ne da autorevoli organismi 
dello Stato che hanno posto 
più volte m risalto la man 
eiviza di organiche misure 
« ippmgieniche » imposte dal 
la legge. Ma vediamo di por 
tare ancora sommariamente 
alla mente la vicenda di 
questo lago, dal punto di vi 
sta economico oltre che pae 
saggistico. 

E' dal 19f!S. al governo vi 
era una coalizione di cai 

irò sii'istia, che d Comune dt 
Capulbvi. trascina avanti 
ipiesta ' vertenza * tesa alht 
redenzione del luigo di liti 
ratio nell'elenco delle acque 
pubbliche- I n < ca^o » che 
sembrava ai i tarsi positiva
mente a soluzione dato che 
anche il ministero della Ma
nna Mercantil» M era e^pres 
.vi positivamente per riporta 
re al demanio marittimo 
tiuesto stii-ccliio d actpta, do
ve ha sede un'oasi faunistica 
del \'\'F. e sulle cui sponde 
si trova un fortilizio spagnolo 
del XllI secolo, oggi monu
mento storico nazionale L'in
sieme dell'area del lago e al 
tualment-' in concessione alla 
S.\(ìR.\ grazie ad una singo 
lare procedura giuridico ani 
mini.strativa che e stata m 
fatti dichiarata, forse con un 
pronunciamento illegittimo. 
proprietà privata da bene 
sociale una decisione tpte 
sta che sollevò sconcerto e 
scalpore in quanto dopo W 
anni, fin dal 1902. Ritrailo ri 
saltava iscritto nell'elenco 
delle acque pubbliche dalia 
ne. E' stato il tribunale re 
giouale delle acqu- del Lazio. 
e non quella Toscano, satin 
la cui giurisdizione si trova d 
lago, senza alcuna oppos<:u, 
ne dell'avvocatura dello Sta
to. a stabilire il carattere 
privato di Rimino. E' per ri 
baltare questu ingiustizia, che 
si e mossa e si muove anco 
ra la mobilitazione e l'inizia
tiva politica dell'Amministra 

Polemiche e discussioni sulle disposizioni di legge 

Una tassa tra due fuochi 
per la pulizia di Livorno 

Sta per scadere il mese per « correggere gli errori » -1100 giovani incaricati hanno affrontato una 
onerosa mole di lavoro - Verrà così reperito il miliardo e mezzo di lire per pagare il servizio 

LIVORNO L' .- rtta un» 
sorpresa per molti l: \ornesi 
vedersi recapitare la noi.zia 
della tassa por la lactoì ta 
ed il trasporto dei rifiuti s> 
lidi, soprattutto per eh: per 
molti anni l'aveva fatta frali 
ra pagando m e r l e o quasi 

Ed e nato un dibatt lo polo 
mie»', contraddittorio, che ha 
coinvolto tutt: 

Po., «un il g lande esodo 
estivo, anclit- la fila de . < or. 
tentatori si e notevolmente ri
dotta Ora sta •» adendo an 
clic il mese pre.i;t»> per re-

I contributi della Regione 

Approvato il programma 
per la viabilità minore 

I. Coib.f'.iu rog.ona.o to 
a c i n o ha recenteme'.i'»' ap 
provato il programmi <i 
nanz iamfnto di opere pub
bliche per !'• -erc.7:o : .: »r. 
zar. > 1973 In o.^i .-oiio .-: »-e 
.".c'.uso a c a r e opere d \ a 
b'iilà prov.nc.a e o co:n;i:ia 
'.e. e o e della civ^idde".» \ ..< 
h:..ta m.noro v L . n i e n e r r o 
reg.or.a'e si conci e: izza attr» 
verso crosazam. a. Commi, e 
A'.'.e Provmce d: contr.iv.r. in 
conto cap.talo r.onrhe d. co;1. 
t r n . i ' i 'ron'enna.: sulle .-po-^ 
ooiìs.rìera'e a inni ..^-.h:.: I. 'ili 
porto comp'tss .vo del'o opere 
da esegu re ammonta .t '.no 
3 111 m.l oni S tratta «ì: in 
ter \ en t ; cospicui — anche -e 
non elevati — * lavoro d-i 
Comuni e delle Provini:- :<> 
.-caiie attraverso . q ia : .-. 
potranno co:np'-*'aro lavori 
i.À in ?:<>': riguardali'. 
particolare la u-\ .ZIAI one «i. 
var.ani i a centri ab tat: i n i . 
lesameli' - , delio i r a z o n . ai ta
tua'.mente prt.o il: .li.a v ; » 
b.l .ta accettabile od el.n:::. i . e 
a.c.m •« n . c t . rer » ^;. »>ia : 
m zone eonces i .onate 

« Indubb.amente i^s ' - - :i 
prob-oma de.i ammodorn-» 
mento della ^.stern»/.o:ie- o 
del la v:ali.'..;a comuna'e o 
provinciale in T»v*cana — ha 
d.cniarato 1 ass«\v<cro re^.o 
naie ai Trasporti. Dino Rau 
S... ne.l'il.ustraro li p.vjjram 
ma - - m.\ u problema c i v 
p:u e. prooccupi * lo stato 
di viabilità s t a i * ' / che in 
te.ossa la TO.IC.IIIA. Jomvsian 
Io lo nostre to i i t inae pies.-.o 

r.i nor.osta'i'o » , »>. ai-'r^t 
z.ono !ecn.ca i i l 'oita «ia. lap 
parato 'o<iu>«i recaina «• por 
ariiancare <.. uff.e. tot n i , . 
d-*.'. ANAìì : i v o . . . .;ovrr:ia 
t .v, ro.-'ano . tuoi .» . a ' . i a i r : 
a tronio do. . - ^...s.se qu-.-'.i. 
n: del.a v .ab l.:a p: .n» .pa e r. 

«. D i t r l l i p t l »• :11 m o l l p . l C . 
tKC.L.i.o:.; pitv-Ojjuo Ha..»-. 

il Ciir..-. >; ai rrg.oi.a o iu-1-
. .»na..zzao- .e <o . .d . zon . del 
.a v.ab.l.ta Va'.» o in r»i,-ca 
i:a ha r.aliorni.-tto una .-n .0 
<i. nte .vt . i*: j r .nr . 'a i . .nd : 
ter b.!. p- r . q ia.. .-. ora:;.» 
avu'e .:i si-oc J« verna' -.i 
. 'v-ri iMi.di i : d r.ip da a"'ia 
z iin» M. r.*or .-co a : urj!e:i 
za , l i - . i.'or.da .-'a'.»'-» non 
Ili po'u'o i.o.i r rena-'-Ti' 
1>T :. r,)'i-.n e* iiren'«» »!̂  1 \ 
F ronzo L.vorr.o Porto e P.sa, 
o rel.v .v : < d o . ' »::i-\-.:. c>:i 
.< a. 0- p.a'.esc o a e . e io o. 
aìl ammixloniani . nto de'. A i 
rr-1 a nr. :. c o P -a Or.v-.-e'i» 
a «j.i»-..o de.!.» C tss'.i o a ! 1 
rea" un? o.io »f air une tar. 
aor.2' »'. o <i ;>-• .-'•:.</ or.e r--
lativr a grano, o med. contri 
.ihi'ìV.' sotto, ari dal 'raff-co.-. 

-< A 'al' noeoss.ta - • sott."> 
linea la.iso.-.iore - - devo prov
vedere . ANA-S al p.u p-p.-to 
ed il min -toro de: L u o r : 
pub»..ci. in quanta di pio 
."-dento de;.'ai onda, il go 
verno t\1 u Par lamento non 
possono ulteriormente rinvia 
re i'adoz.one de: provved. 
menti f inanz.an che piovono 
psrmeftero all'ANAS d. a: 
.'ioniare ! o.-ecuz.oi,o del.e 
.-uddotte op.'re ». 

carsi ali ufficio tasso o. j i a 
tuiiHinente. farsi coiregtjore 
'-.'li orior. » he oventualmente 
stillo stati t i i m m c » ! nella 
(omp. iaz ione della scheda d: 
nvelazione I«» percentuale di 
erroie non •* pò. i ioppa t-le 
vai;» se .-,: 10iis.de-.» la n u l e 
di lavoro ohi- h a n n o do . i o 
s<».-:tner«' : 100 wiovan. ira a 
.'.«.iti si tr. i l ia del 15 pe." 
tento , tilt- corrispondi- a e "-
c.t 7 .lini .-« hedo. o -! f i pu 
.-tu. c u i q. ie i 'o iv.mciD. ad 
l.l ' .t-aio ^1. uffa Lo mesa' 
to/ze . pron'.amen'e i i i r c ! 1 ' , 
l ianno mte.es-,»',) io;irati i " o 
: c .n lì. fam.j l e ,n < a»f<i 
•a / ione pi-r le qua . -'. p .e 
vede .! pa Jan. •-. ito d: "in'ir.'-
1,1 q.i''.». ori . t a-: ui ni'i . 
razione s t n j l . a t a . r. »»'i\t' 
nie-i'i- sba.'l .ita nor t f n ' -->. 
pe:cl.^ chi si e v:.-*o ro< a 
p . ' a i e .ni.» r:!f..i/.on»- «on 
q laiche me' ro .n meno - A 
^lird-»'<« bel.e dai! l'Ida'» -1 
prt"o->',,.-o 

I.» ta.-s.» .-a. : . : . v . . dovrà 
poi .r.ot'o."' a! A.iiin :i:-'-.i 
7 or.o di a f tron 'a . e 1 n i - ' ) 
tO'a.e del s e r ' . / . o . < ho il a-' 
^'.ra sul miliardi» e .110/zo. 
Q le- ' » o.jor.»/."iio e - '; *a .->">! 
Ifi l'ata :-.Okll .\'.-iU. p.i-.-at. oal 
o " i d . n . .-'o.-wi ed .»•>>*.» <o 
ni0 ob ie f vo un» d ' . - ' r i b i z o 
ro p-'ioqiativa <lol!a s ' e - i . 
che elinnna-.-o èva-.011. e r.-
'«•va/.«n: x x n a"en.1.:):n 

Nt-l ira't'-mpo 0 - - r ' a ' o 
i i r . t v i n -ino della U zjr 41. 
» no nrovi-de anela- .' TAO-
dopp o de' a Ta" f i i d i l a 
s-eno d: tr.lojTi 'ra 1 q.ial: 
a r c h e que>.o oer : - f.-.!*- F.1 
e s 'a la icnrattutto que.-ta a-c 
j e che ha 1 olii rio J : ' . I a reo 
dorè li a-po'ia'air.or.tr eleva 
to lo cifre por r.i. a - e ' 
temb.-e . livorr.os. dovranr.r» 
pauare 80 l.W o 16o lire a 
m e t . o q j a d . o . so iondo il ̂ o 
n e i e e la I I I N U : 1 de.io ah. 
tazioni. r n d d o p p a t t a ihc». 
26o. .120 hre a norma di ie* 
gè Se il Comune ncn farà 
in tempo ad tilt.mare qje. ito 
lavoro. 1 cittadino pagherà 
.lOio il raddoppio e n m a n d e 
TA a. 79 ioltr< alla ta.->sa 
pervenuta per quell'anno» il 
pagamento della quadratura 
della nnotifica del '78 

Numerali sono 1 c.».n di 
laminile in conduion: f.nan 
i d r a «liciK.Rte »o^trette • 

v»-i-aie «1 loto elevate pei a 
dimoil i .one eie. lo.,» a p i ti la 
ment' . s»rand . ini ipc.-.-o an 
ohe fa'i.- c i n F'.u fori-ina'. 
: p«"v-e--o : d: m u r a p p i r t a 
meni ' 1 h( per la 'a - 1 - i 
nf.'Jli idl.iii se la i . i ' .ano 
t «in Una . « IH , lazza 

D .1.' 1 a na: 'e ia a i . 'e e 
ir. ara 1. La ta.-v-a e ( 0:1:11. 
s.ll .ita alla s.ip<".: e de. a 
<.»'. --e: . ,11 e KI...| i.n • ^-•-. e 

p i e . .-'< e. en/1 >-c pi r ^1. al 
« zz. d. :..) 1 \>t . 'e .„:e . ,,-• 1 
"a '4 «i.t u,; .;: . .<• vano e ri 
d.i/.i»:.. > 1. > , i m ri'a--.mi» 
iiel .HI IH a . . ' " . vr -'.'. a.-
. 1^. ' i l i ; . p > jv p a .» ( n--
n«:.i aob.a.ai j . u d: tre -, 4I1I 
1 .Te . -.-r. iz >• I .nr.11: e l i . . 
(I i . i i j . ' . M . I ' . D d i ' , d a l l i d i 
n.e.-„- . ,». .<• ( ]•• ; .e a - > ' i 7 , i : i i . .-.!•:: 
« f i . I l i T i r i t i CI. i « - : -< 1 ! . ' < !.•» 

. e a l t . l a i ' , i «: ,1(1,1.1 • :^'»» u » . 
!• • o T t d . l r o e d 1. e » 1. .1. .0 
l . . i 1 t i r ) t ) . . i u d . a y.ì. , a . - , . 

A., ne De i.t* ..•£..< Prtl i t . i -
:..' s . e 1!. e l t—a'a a. tei 
b'e.n.i r . i . u ^ l . t u l j t u c a .1 
:i..!a !.ii: t d. t- • a.: u. t ..•• 
i onte.-' «ro a ",«>.-.» .- ;. :. 
.'iati -o.-d.. D P -:ar..it-t.» 
Ic-' i '- i .?,! d aia '̂»*el irr !i 
ta.-.-a per ìt ,x-...-!f .1' l»i->--
ed . re.i.i.t. ^,1 ,1-lv»:.. ed 
.:'. pra' i ia , I . . ' J . M . An-nin.. 
straz. >l.e n !.. l . ia.e d' appl.-
t.i o l i Ie_'^'- rij..a,'ro U T 
s.»..'f-, q tei o rie. ir. .".t-'ero 
d o l i o l- i!.al-.7»-. r s . . , < - j . . . 4 

oppv',,» .mi tl . lt .na al Civ 
m l'io d Livo.no porche n«.ii 
appi.Ca.a 1» !Oi-'̂ e alla le' 
torà II C< .:-. irò. ir.f," . *• « 
Vi r.do'to a ! <0 !:.e ;. ir.q 
l\ '.<s.-s por z . a p p o ' i . n » e : 
con -u.irrt t o ton.prf.ia t r i 
fil e 1̂ 0 mq . e eveva d. 
mozza!-) la qnct « per 1- an.-
taz.r.r.. co.-' r.n'o <> r,-:r ;' Tur t 
tt prima del imo A q..o.-t i 
p.in'.o e: .-ombra d ftlc 'e ' ro 
varo df ' ie .-o ,u oni « r e m i 
tivo impari d r.-"!vrre il 
problema a l.vo.lo localo, -.i-
porando qaelir ri.-r. r im.naz'o 
n . tr4 coti p u ò mena ah 
b.e.it: che anche la t a s s i 
su. rifiuti -olid: r.pror>me S; 
tra".» di valu'az .one sul.a !e< 
fje. di un iziudiz.o politico e-
straneo pero al . 'Amministra 
n o n e comunale , ohe deve a-
iziro per c o n i o - m i t * con .a 

Stefania Fraddanni 

Per ricomporre la crisi comunale 

Acque agitate 
nella DC 
di Porto Azzurro 

Ieri sera Consiglio culminali' por la 
(•lozione del sindaco e della giunta 

L'operazione denunciata dalla FULC 

L'Italsider vuole 
smantellare le 
miniere dell'Elba 

Le organizzazioni sindacali ritengono 
insufficienti le motivazioni tecniche 

i 

i 

Ino. tolta ii ( apovolgeie le 
argomentazioni della SACRA. 
fatte proprie dal tribunale 
delle acque ilei Lazi > 

•Xrgomentazio'ii autorei ol 
mente i antenate e sconfessa 
te da stinti e sopralluoghi 
compiuti ita parlamentari. 
illuministi ut ori. rappresentati 
ti dei tari organismi statali 
per accertare se il /uc/o e il 
mare sono una cosa uni •«. 
non so'» perche le ucq'te s,, 
no salmastre e alatati da 
specit- ittnlie marine, ma an 
che per gli ititi rscambi e le 
penetrazioi'i i he csi tono tra 
i due « bacini ». 

Con una proposta di 'egae. 
presentata ti id'inamente dai 
parlamentari dei parliti ih 
mociaUci. tesi a modificar ' 
l'articolo 2S della legge sulla 
pesca, e possibile giungete ad 
utilizzare per liso pubblico e 
le actpie sia di Ritrailo e de 
gli altri IO laghi litoranei. 
sottoposti ad analoga sorte 
finendo spesso in mano pn 
fata e speculativi! Il * valore 
intemazionale < di questa zo 
na umida, sarà tale se il fmr 
lamento velocemente prue e 
derà alla modifica della lei/; 
sianone sulla pesca Quanto 
prima uvvarà meglio sarà 
per far giustizia e rendere ai 
capalbiesi e alla comunità 
nazionale una delle -. zone 
umide >•• da proteggere, salva 
re e valorizzare nelle sue 
molteplici potenzialità 

Paolo Ziviani 

l ' O H l O .Y/./.VUilO l i . ' l i re 
e deei-.ive tue pei la t r si 
del i e nane d. Po- tu A / / u 
ro anche se nu-ntie .-, i n .a 
MIO non e alll oi a i ( 'l l'-.s.l la 
sedata «lei coiis!-il..> tonnina 
le, e oiir.iii s o i ta'o t he .-' 
giunca alla e ie / ione ilei - .n 
ii.it o e della .' anta I •.• oi ni 
appena t .as . IU.H i.ann » io.;. 
i t r a t o una .-«'ile . i i ipu-i-io 
nante d: i olp. di si t na d' cui 
,1 p.u ll lev. l . l 'e t M-'IM il'.l'i 
Ino ila lo i i iKlo ia ie la •*l>p,t 
l ente ni-.linai).lo f a ! " il • a 
]i i LUI al.' n'el 'u> della DI' di 
P'U to A//UI !,', e t : i (il..--'-

ultima e ^1. oi -jan sui. , >'lll 
pieli.-oi i t i . e p. o\ in. l »1 dello 
si «'.-io pai t ' D 

Ce;. inam. i t i : i .pt i to l i e: e 
le tappe d«v : n t i n i .o ' «•ir
nienti Ctì'ne ' f ina lui' e I i 
ci lil si •'! a «pei 'a t Pt> io 
A-" i l i o « on 'I dli .uipe'jno del 
PSDI «utile :e u >n ab h'.i am-
iniiii-^t iti* 1. t 1 -i) '.aldeino i i 
'.!'. ' th . edevano 11 - l ' - iai i 'a 
ai deiiu.t ; i-i i.t'i. il i n'ii', ol .•• 
nienti) di tu't«- le t tn/e poi 
t a !ie e demo -:al i ho iie'la 
•JUlda del Conr.ine S un / .a 
\ allo le 11 a't at iv e elio airi i 
vani» avaiP n a apo'Ui ie e 
ripensamenti «lolla IX'. :n 
malnota es tenuante pei duo 
mesi In ultim«> . «leinoei :-.' >.» 
ni j iaievano oriental i ad una i 
linea di «hutsuia «• dopo 'e ' 
climi.-.- oni de! Miidaco e «lolla ; ! : } :3 i .A*t :_ L . e " " , d ! e 

si unio.-s.«Ui 1 a t tegg iamento a 
pi-ito iiMimto nei giorn. p ie 
eedent . dalla nozione locale, 
dnhi. i iandoK) « tuo - i linea ». 
Invitato ,« loimil iare una prò 
pos'.a i hiara. l'esponente de
mo i -Ma'io .'tpioponeva una 
,; unta inoi io.o DIO di appog 
«.a'a dall esterno ditali a l n i 
una ipo'e-i. reiteiataineii-
te latta nelle lo tumai ie s - c 
se. s i in: i m i si era mi-., iti 
a i.i^.ti:ii!i'!«- l'.ui'ouio S: 
t in i.leva la t l'anione e se ne 
t «MV. m ava .m'altra nella st
ile i el P.SDI dove veniva in 
1 n e t di m a - s i n i lat-yiunta 
la dt-ii-loiie della r.c«>nlei 
tua th ! snidai o d e m o l i i - ' a 
no un olilo Adanr e >: i iman 
«lava .a lorir.u'az.oiio do no 
inula'.•> : de la mio.'.» 1̂ iuta 
a la m a r i n a l a e al iKinie: u 
g.o «li i i ^ i , nel coi.-o «l«'i 
q.itil a l n i l i c i t a t i , si sono \t 
i n n a t i tra le .'orzo politiche 

Sergio Rossi 

PIOMBINO - La volontà de. 
l'Ita'.sider min.oro di arriva 
re. in tempi iavvicinal i al 
i idiniensionamento o quindi 
allo smante l lamento delle iw 
moie di terrò «Ioli Isi> « ti K • 
ha. e stata dentine ala da.la 
Fede:a/ ione !a»o:atoi . « l imi 
ci «Fu.ci e tini C'iH>:d:r.anion 
to naziona e t ' a . s d e : in.nu
lo «lupo 1 ult.niti i i ireii' in i t)ll 
! In 'e i - io I 

A.l'.sola ti I-l.lia il se'.'o't ni 
noi ai o nup otta enea aiHi p n -
sur.e nel «omini, d K o Ma 
i ma e d. t'ap >.:vo: i e 'app o 
- onta dopo .1 'in :.-ir.o « 
p u i-oiii'iton'o a' ' .v la pio 

i d i " .va 
I St't oralo quaii'o -os'er.-ioiio 
j Ìt- oi iMii i / ja/ 'on: i . ro .ua l i in 
. un loro documento le uio'. 
I va/ain. addotte «lai. l'a -..le:-

I a aiiisi .t'caz'oiit- dt-,,a pioo. .a 
! :n\\ di « ondotta i .nq.i.n i 
men'ii al 'o cos't) «lei mr«' 
l.al O.hallM stilli) .llsUlfll .«-n 
ti su! piano tecnico a uniit. 
(.care una scel'a politica «I: 

. alihandono del'e a't .vita pio 

dui .ve ll.i.c. pei i -at- .-.> 
l'eiu'O'M le orbali!.".«zin.ui 
s nd.u ai; che : n: noia!: 
f cno i i tlel.Kiba lappreserta 
r ' IO'O i. L' «le- ininera!' 
• eeoi iont: a..'iutlu-'ria .-de 
luiita-a na/:oiiai-' 

I.a po.itic.» de l 'Ini* der nil 
v..e:e i tini i asta qu.rali e«)n 
la Imo.» s..ula, alo p n ! ti' !'? 
Zi) tll ' ut ! e le 1 .-o: -<e d.spo 
n 1)1 i aijj! av a la h lane a de -

p.iL'ainen': e : tln.-o i»c,"in« 
. ' Ol ' t ' 

I) « qui 1' (\>o ,i i ni e •("> 
na • tinaie e ' t !•' Te t rav;tr ' fo 
11'.- 1--M -1 d i la* J.I: • e ! 
< -'• iute. «• la lo' -.a tU 1 ivo 
i »'«>:. ««' , _'i '.i;1 it> l ' i s . . i . n 
:n.:ì i . e. .'." >-. t -o i .a » le ..-', 
t a. .oni, le tm •( poi • '. h>- t

-

• i l . a . , . i . t i l t i ' l i t _' . - i t o s i . 

• avoi a- ). ; ut l.a i ilo. u. s; '\ 
l'i'l l l l . p t t i . , t lo i' l l . l . '1't 1 t 
mento dell in e i .«tt v . \ \ n 
tllliti i.ile tfi'lì'Iio.a il F!h i « 
tit * .n.io ! i>i iiu". ani.n. d .-.\'\ 

appo ti ' i"n 'I .-e'Mle mi-
noi a. io I a s, I- : 

i I cinema in Toscana 
MONTECATINI 

giunta si pensava mev l'aiuto 
la formazione di una nuova 
m i'_'!»!orai!/ii « OHI pi eirioni e 
tut te le torze nolitifhi» et eet
to la Ol" che paiev,« s«-"i « 
niente 01 eli' ita a I ili' teschi 
d o n i 

I (Oin.lnii'i a' i-\ un» ospies-
>.n t Ina lament i I opr i . one i he 
tale so lu / e i e 'luiiiii tlall't-^ 
.-.ere quella otMinalei .tviobho 
a lmeno < on-ent U a a Poi '<» Az 
.'Ui"o d' U-(l:e de ' ' m n i ' h ' i 
s ino amimn.sMa'iv o ih .di ul 
' un: anni e de-'h uh imi me-1 
in partitola e I. « p: ma .-Di
pi e-a. m son.it) pò-,.'.v<i. la 
lo i .nva il dirett ivo della locale 
M / c e dt Ilo i l -a'al l i t h e a 
ni.m'i'oianza nella s f i a t a th 
venerdì dot ideva la p a n o 
i ,\>./ÌÌVAC della IX~ ««M'intesa 
unitaria La dot i-'one «loll'oi 
panismo veniva ra t i lua ta da.-
l'aìsonihloa do.'li i scntt : noi 
la m a ' u n a t a «li domenica 
Kia s lata oonvoi' .ra. nel fiat 
tempo, una riunione delle lor 
•/.(- politi, he che si i .nehho 
tenuta nella soia «Iella mede 
sima ». ornala Ma. dieci mi 
miti dall'inizio giungeva la 
olaniorcksa noi.zia della r«it 
tuia verificatasi nella OC por 
tata datili stessi ainniini- .ua 
tori <lemt»-ristian; favoiovoli 
ad un rappo:to d. «vllalio 

i 

i 

l 

EXCELSIOR: Le utjine I>Q:I pon si | 
scatenano i 

A D R I A N O : Li coi lm; dnj! i t i . a l i j 

PISTOIA j 
LUX: ( C h i u ì j u e l i .a) 
GLOBO: il capolavoro dello t ne.iu- I 

IOCJI af ia monttitjit. • Anici .con 
G « I l ! > d G i a . j s Lu.Js A | 
co 3 i. eco R chi d 0 e > t j , i 
lOiCJr ' 7 8 ) . Per lutt i . I 

EDEN: Lady Cliatterley lui) or I 
I T A L I A : (non uer i inuto) ' 
R O M A . I L . I J>U J est , - i 

LUCCA 
M I G N O N - (Cn usurd eit i c ) 
PANTERA: i . '^ .T l j r i ! col p.u ijian-

de s u a t ) ì Q dell dnno « Napo , 
i 3 d e l l - i ' i . i j t l i c . i e , J ÌL ^ A 
L O . J ' IO i R t h : i d I I J M « • : e 

L na P. to i V M 1 4 i 
M O D E R N O i C l i i o u , ; ust .a) 
ASTRA- Tainai M i a i i .1 ^ 5 3 

I I ILÌ IJV k HL! f Im 
y Jho I atro « A 
G al ,) io Gemii'.j E i Wjllath 
P i ! l i ! 

CENTRALE- IHOT •> .'u i i-.J." Jb lo u 
t l i . j ^ i.e .e^sa • La ! ̂ .e de' 
Ì C Ì I C ' A co'o. i . cen D a te 
Doni i V M 13) 

PISA 
A R I S T O N : aiì t i l l j i 3> i \u i l t tt. i -

io da Montecarlo a pied d i l ' 
Kiiiiiianyiaro « 6 0 0 0 I 'n d pau- j 
* a « , e c j o ' L . I J : e D 3 ' - » ; ) - i 
dro E eono.-a G oryi Per lu i ' 

O D E O N : dall Alr.ca a1! Arac, .a la 
i lo la a u spicj ud Cuts 

LIVORNO 
GRANDE: Flash ( V M 13) 
M O D E R N O : I Ma i i...l a,urne d, 

U utvo « Cop,> e e.ot tht » A 
i j - 0 ' i . con Re.ia L> s; 1 K J , . Ì 
l.,irre> ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N : Jcc Da « j i i l o 
e .ì.eoao a Giouj. 1 t 1 due <o 
da Moateca-io al K ,.ma 1% J-O 
1 ù 0 0 0 lan di pau a • A ,0 -
lon Per li 't l 

SORGENTI : 007 ope .aso ie I J J I O 
L A Z Z E R I : Ch.usura n i .J) 

MASSA CARRARA 
1 Ch 111.1 a 

v 2 ae.l? prosi tu/ iOiu » A c o ' c 
ri. ,.0,1 E'y Ga'Jeom ^ la vera 
L.ura Gemsei ( V M 18^ 

ra / ione tiniUil'Ul Con pn'te j ASTRA: (BUS onc dial-olica « Pur 
.sti formali, da pa i t e (I: un I 

j M A R C O N I CARRARA: 
ci ! .a) 

JOLLY: La ino'dj i ia l i K c ( V M I J ) 
! G A R I B A L D I . ') andw r a,jc ' j a 

1 • ? e 3 ' co "'S A co'o t (VM ' S i 

I EMPOU 
| CRISTALLO: I C I U U M I . - J est va) 
| LA PERLA J i 1 " o j 3 « : a i a ' 
| 

Il b a ico 1 | EXCELSIOR: La .<J-Ì: ia .je.ve-sa 
C O l O r . 0 1 ) ! 

VIAREGGIO 
ODEON: ' ' li.-ionie to ' dc'l amie 

« L.' icbb'C del sabalo se a - A 
t a o - , coi Ja' i i T S J ' . - ( V M 
1.1 a in ) 

EDEN: • Gueire slc'la 1 » d Geo: 
ij. L ic .s A c o . e con t.\e . 
H J 1 ' Pa-t. CJS'U.1.1 A C: G. I 1 
l ' i ! Pc- luti 

EOLO: 1 P U yia ide sue.osso de' 
v.t»tt i , i .t^I en j • I '. oca A . e 
Ma ; 1 sui Bu.' i ,b j i ' i c i e Te 

ice I I II Per t_ti 
ne paose dei 

(. 

! a 11 

l : i 

I 

m e m h i o delta se-'roteila prò 
vinciate domoc. is t ia i ia «Hoto 
m i si ora L'imiti alta invai. 
d.izitine delle iodate del th 
rettivo e dell 'assemblea che 
si orano pronunc ati pei 1» 
gest ione un.tar.a 

Pt int ' ìa lmenio Horom a .e - . a 

c e gut--)..' i t iane yocce d ia i 
.j-e i j l cc.'po d, Jtnn le. ? ». 
A .a oi eoa Ed.v t,e Fenei.li, 
G'or ' je Milton ( V M 13) 

I T A L I A : , C i u u - j t'il .a) 
N U O V O : (Ch J , J ì t st .a) 
M I G N O N : Ch jsu-a e»' V E ' 

PIOMBINO 
O D E O N : \non p c r \ e m t o l 
M E T R O P O L I T A N : 5uu»dr.' a,i« 'u-to 

L i I G O L D O N I : Gu 
ba.occi. 

CAMAIORE 
I M O D E R N O : l luo.o p Oy a.' ma) 

ROSIGNANO SOLVAY 
I C I N E M A SOLVAY: Le baci le del 
| padrone 

ARENA SOLVAY: G,„„.i 
| ETRUSCO (Donoralico) : Ma ina a 
\ ARISTON (Donoratico) : Co .- s ,c ,s 

i PORTOFERRAIO 
, ASTRA: La con ,u1 di ,1 •>' .a . 
. P IETRI C - i ì a :J-a C c ^ i . 

ORBETEILO 
ATLANTICO- La i. ; ulc i o t t i del 

SJCI a ; T b )> 
SUPERCINEMA h i ' ; i H s . j u : , . 

SAN VINCENZO 
VERDI. o-L ! .' , C \ . .. (IBI i «'e, 

.e ' . e . J O io • r : .la « i, i a, 
t ' o . a a i i _ ' • a e s i . • 

T IRRENO d o i i-cr .e i. to) 
CENTRALE, i non per enu l" ' 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCCLLO: (oie 21 Ab 

I ' .unir, a, i l'ai, ed le • j I -> 
ARENA P INETA: iu . : i I j ) ^ j 

, J J ' m„, l'.i 4 > „ -• 
ROSIGNANO M A R I T T I M O 

I 'OÌO i 

PRATO 
G A R I B A L D I , ù , J L J I . - I a 
O D E O N : M mi incaikir. j io 

• t- • a 1C L 
POLITEAMA "Ci ,.> i j - • . ' 
CENTRALE: 7 • , ni.-'o ! > -t Ida 

' CORSO i C i un 3 e-' .r ' 
EDEN: ' t i u i . u en •• • > 
MODERNO: n u j . o u o j u i i m i l 
CONTROLUCE: ( C i i , • j cu , J I 

' BORSI D'ESSAI, i ì< j.> « , „> , . . 
tw " » . ) 

AMBRA (- ipoic) 

AREZZO 
POLITEAMA- Te»int-' Ko'iclt il 

^asT Meiso ì e suo 
SUPERCINEMA. i ^ i . ^ n a .> . . ) 

, CORSO 'Cri e» i j ••• \s) 
. TR IONFO < - •> •? p o i • n na ' 

I T A L I A : ( r .poso * 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A . L* u i . i . e, i . - ; ;• del 

t j i ' j ' 
POLITEAMA L ' n-.co i . : t ) e >r-

co a 

SIENA 
IMPERO C i ,„ j >t .a) 

' M E T R O P O L I T A N . 0 ,!-•*•• , J , J 
a 1 Q . , 

M O D E R N O , ( n o i PC; e ut-)) 
O D E O N . L J b . - } 

I SMERALDO I C N u : n 1 V I I 

Kiccardo Cocciante 

Giovedì a Grosseto 
il « Grifone d'oro » 

« i;.'('.-ini- I ( ) S : a - a u.u-.t ,».•• ; ' , ' , u i , ,t .- !•.•• -'.. -..") 
H'..c o Con.'i .• .- il. (.}:•>'-'-.o. '•'. j.i;:./'/.i'.i da :• i ini.)1 r.i'.v--
f-aio-'n.i:.. l l .u.i .t i . CA-.I • UNI POI. . \ *O: . ' TO- . u.'i-. M i r . " . 
n.o. S ' . K I . 1 ITI .:'.) (\it).>r-ra'.«r. C't.ri-.i.'^.o F'ra. a •- (",):w>'/.i 
M • : f :nni.i io dt- e riti'r iz.n.n •. t o. t .Mir t / rre (on : f«-.n. -
"a'.» i>:n\ ::.c r e d-11' v ':'< "• d-'i C •:-. i -.•• e pr.i loro d. fi a-, 
v.' r I.» - - r a t i .: ,J-: .a . i',i7> e-'-.Va u.. < o.r r :> r o a ! :..-
? t'iva C . ' J r a . r . H X'iflli-n'. d. rtX-'. e-'a/.t,. e t i - , t -"ali 1.: -
.i- « t i r - - : i ! e .i. i ' i - '". .' t-rn; t::-> ano .« et. ' i \ r-o.,"r» 
'!»•" < -"-a'^> ^rt.'i-i^o :'. ( i Ta j*o»« I: -fardi» C" ̂ o.» •.•»- r 
« o-» o'o'-o .ir. a Prt ,T..,«'i Ft.rr.»".i Ma f»".: o.tr.- ,tz'.\ L'I. 
a I'»-, •- ".'.'.r'.-r. J- > 7D S"av .>lo •- t r i , i r n Cr i 'a. . . i P e-"i:'a 
'i re fio a -e . - t - j ^-a'l(.-^(,> N i ' : < <..- -ir.-, ooa.l.uv t't da 
-So a Ci1 ! a ' ! a 

I. n .- a".'.a .ntrap «-~rt n i . i o '• . a n / / t / . o ' , o«-' :«iu. n, - . . ' . • 
( i.o;jfr.«" MI -. >.o.k-- :".o. tj^aOro i l . : te-,'.-.' j an • •" . >'. Sa:i 
I orer.ir ). pa'ro:-.» no.'.a i A'.A P-r '. tr^r.t -.nr.- a e n.-e ". i no. » 
'.-« -« no. i«.n- _• .tj (fian;.'..t t . i: •> :. lai <> rie n e " * (ui : i? i ;r .o 
J-.--.t-".. cti'i-.-j .e a :. Ctr.: >r.o rti.ro. a V. o ("on-iii- : . , . ' i 
a . i l i "r t«ì Z.O--V' A.'.O roi.O'. U'.'i '.--. . i . T o li-T a v o : {( i iT. i . ' i ) 
. i Por'*» S i . r . : d - .n C :'A del \'.«': .»•. > a.ioita a pufit) .< o 
s<»ir> ... <r,«i ,<>i.o ti-' ! . . l l . i f n I-a'-OiTllaZ e..r 30. «Ti.".'or.-* 
I " 'n . '..i.iim.» il- « . ' ,i. a V to "•"•">:"ior . r.a'O 7r n.i .: t t 

•i s "i t>.-i,"> a..o. c .o <• i.'o t .r.a* ir<i'C'. .«.-'.>: «a. i .oive a t.iro> 
-e o. t i" »'«< (!t.- M d i un i rr,:r.T..".or.( ro.r.po-".i da va". 
o-.'.i . .-:. . . r t..p.0'« ..'.l'.v : , ,e . a t'o.-iuir..'..-» n i . i o « i o psr fl.io 
.'. :.o.i ?. era trovato a i per-onajii: o r.'rn .'n dtv i .o d. 
"a.e p. en. . «/ < r.e \ : a ; _'.-ov.'0"ar.. r.o'. e ,).'t .1. a', cor. '. 
( ì .:n-.e r - . 1 ^:.'i , .1'^t". vn.n.fi c ' a ' I : i»-".o lì a.it « rih. 
I i r l -h 'ando !i"Dt - : i ' ! ,r: " Itt- ia'n P il ::".. por v-n" ti .. 
' .r.rìiro ri. O o i se 'o e « " i i i i n . f : , > aiso»-.i.-o ro^ o..«i r 

Alan borrent. 

A Livorno recital 
di Alan Sor retiti 

:.!'. Oi'.Nc (.-.«"a affi. • :> 
/ . i d . i» il) ) . t ii •• ')'< v . - ' a (\ i 

- ' a - « l a . a ' i i J ' . a l 1 • a l t ) 

1 e . d a . 1 K«. tt z / . i N : . ) \ a (>• r 

;.. - . r " te .1.» .1 . \ ! < :i S » . - . n 

; : 'j a - ' . • . ,•. . ! . ^ ii . - . , • , ) . ì 

" a m i i ' . t ' t t . h a ' - •; > a t) . i 

, ) ' t ) J l . : i . m . l « i l ' iT.\': l f a t i 
:.•> , (>ru.-n«»% - . «lai i r i . i . i ; . . • 

;> . . . i l . , . a «i. l . . i - ir .-) r« ^. >• t 

i i ' t a ' i a . •-' "t ,»-i>\ H , irtlo ;K'.r 

i. 1 i r i - ' i i . t \ ( i i > «• i ' V ) . : , i / o 

ti ' i n . , «ir to..». r . r «>i \ h « " I \ ( " 

'.I F . \ D \ ^ ' 
I_t '< rie <!: .•«;<• '" i c l i . « 'i« 

'. « • _"•'..< . i <:al nn io .1. '. . 
^ ti «li,». \..t. i S . r n n f coni 
;>'. arlt-ra '.» a_'< -'<> -et 17- ;« t 
'a o o 'x r i .i» 1// . i P .pi «I 
v a : 1 • ,i,..-,'.i un 21 Kd.:>. 
'I; N, : e.'a « .onpa^nia or«xl i 
/:on TfaT'i Ht t ' o n i l e "l«»i « 

i ) ,!.'u-'i. <i't 17 ';>« "a< o 
!) (UT :<\z..t//\ V. Teatro d e l . 
p.ò« i. : : „_••!.'•.. .i.-e J : .?.«// 
q .a".- fai <:.<;> al o Y'.i »«/. . 1 i 
rt^.i-'iii.v 21 J . i / / P:.:iK»Jn// ' 

T'.i'i.'ii 1. ;• • -i <i «I ')••'.< 
ra \ ;n/ . ] ^ ,vi' .. •• « "_'I I. 
fior l i a P f la ' i • "l'i il \ i . 
•-t.ifan. i • 'i ,i i j ila I \ .iì,i 
(; .a". i:r . . ' d r ! n . 1C ?-•> 
•'•• « r« '.'• ' j : i i ' . u •> i i i r / i 

- a / / , f i ti'r u i 'li ì ' 'K o l l a '•• 

• >i .kZ' - t o •»'« -'• .a i ì , ' ' ' . f ^ a ii« ' 

( a ' ì t «i t .: •) f i i . t lo li « • .1. 

ji iZ Ila 'I ( » . t ' i r . •• I r I t y ' l . 

.h a i . - ) - ' '» t ' t '• • ••)/« tt . i •• o | a .' 
r a . . . / / . 1 l ' i , , i' ^ \ u . l ì ,fi«.i 
-•.. ..-«• zi I. }••• i ( i l e Mt 
r.ne. S't fa ' . i( : !' ili C'I *C ti" 
tt : 1 • a . )•••• -"i '2! .1 «// Q M : 
t.'.'..» <! (. taM \ ! i:..i'.i.-d:. 20 
,:..i-.'ii •>.t 2! .I.t// I r ò li. 
i '. P ' o,n ! >L \ al'i-.i. \ / / o 
Imi. l'i .'••)*•'> "'« 2i ìt-atro 
\ t.i. Il .la..-'.! ' r« 21 I-1 C i 
!a I t a ' o t l r a t-r« a J l d J . i - ' o 

• •I 17 i,rf*'i«"'.i tur r t j i z z i 
'' S H F i « f n.li-, .1 \n 
U t ! - T I Jo::.-. f. ""f-'iili-e ore 
2', i 'i.''l ir,: «• "IiaTn !>.-iro. 
;• .-eft.'ili e «ir» 23 IDI. «rio 
d. >« '»t i ii t. (1.1//1 limi . 

Alla Fortezza Medicea di Siena da domani il festival dell'Unità 
rì a,j"e don..ir.: '" f"'' vai 

p f'V .1-1 ilo rif-!1'!" i r ^ a S e 
n i p r e " 0 » For'o/7< Mod: 
»<a A.,e o ro lft aO-̂ r" ir t d"l 
v ; . . . u j o a l e 2'. ' p a / o d. 
I)»"".::. D.b»tt! 'o a il,a ntor-
ma dell .nformn7ione .n'.ro 
riofo dal lò.npapr.o -on P o 
' ro Valenza. - icero.-pon- «b lo 
del.a conui i . i s ione per ì p c -
blenu de l l ' infonnai .o ' ie « de -
,a lad o 'e . ev . i ione de. PCI. 

A San Gimignano .. prò 

[ ?rjii .:i i i p ' o . r o r a. i- 21.<'l 
' ha..o con !(n.il o t . a m o . 
j ri.-, li-cin 

•Seinpro .n are* noia d .S.e-
v. i avz a Monts le lno «':•• 
21 W ri.n.i'Ti'o m « IM nJor 
ma rte.lrf ><"'jo.4 -e o n d i . - a » 
e ballo con * Il .se.'t,o -eriso r. 

A Rot ignano Solvay aia-
oe 17 e p o /ranunata l a n . -
nia / ione «-«ilturale con i. ^rup 
PO « I«l N.iHlM > . «ilo 21 <0 

1 i41a «.rr.-a «..c.i*t.ca in no'.-

» irr A o por io 21 vi ia . a la 
prò o/io-,» d un i..ni 

Com.r.c.a osz. il lo i t iv» . 
corr.unaa- d. C«clna .! prò 
e ramni i pr. vede por .«• 21..l'i I 
una parata e un azione di 
'•..«ria del Tea'ro LM bora lo 
r.o di P i i a . a..e 22 per il f. • 
(]o «OmaR?io a tre irrand. 
del c nt'.iia r . i l . m o » ,n prole ( 
/ ione del .Min - Koilia .. 

Al fe.i'.vnl fiflI'Unfa ti. 
Viareggio e :.i protrannr.a i 

por q.l^i'rt i o .a . a..e Jl. a..A 
.Sa a Jen«:o rai-o . 'ne riiienia 
l o / r a l u l i o . i-empre .«!.o '21 
bailo pop,)!«iio «lei viliaKRic*-

In provine.a d. Cirometo 
cont inuano !«• fo i 'e dell'Uni 
ta a Casotto P«-icatori. Fol
lonica. Maini Mar.Uima. Roc-
«aitrada, Orbetollo. Ma a i: a n o 
in Toscana e Caldano Inol
tre. m.zia o?e. la festa de! 
1 Un.ta a CH.1tl4i.on del la P c 
àca.d. 
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Iniziativa dell'ARCI 

Così ii 
campeggio 
conquista 
la serie « A » 
del turismo 
T u r i a m o a l l ' a i ;a a p . r i a : 

o r m a i , un protaKoniMa. i: 
c a m p e g g i o da « vacanza al 
t e r n a t i v a » o « co l la te ra le .» a 
f enomeni turi.stici che fino ad 
oggi e r a n o cons idera t i di 
«.serie A » . ha conqu i s t a to 
« j p r a t m t t o in T o s c a n a un 
ruolo ili p r i m o piano. Il tu 
ri.smo a l l ' a r ia a p e r t a e diven
t a t o ariL-lu\ d u n q u e , un fe
n o m e n o con cui gli en t i loca 
11. le as.sona7.ionl e le OIJ-.I 
ni /zuz ioni del t empo IIÌK-IO 
devono « f a r e i i oriti i-, |M-r 
imped i r e e rese ite .-.elva^u'e. 
p e r c h é non .si .snaturi 1 '« idea 
le » s tesso del carnpoasjio. 

I / A K C I reg iona le toscana >• 
I n t e r v e n u t a su l l ' a rgomen to . 
a n a l i z z a n d o i problemi del 
t u r i a m o a l l ' a r ia a p e r t a e r; 
b a d e n d o le p ropr ie posizioni 
L 'anal is i a f f ron ta la neoc.vsita 
di a p p r o f o n d i r e l 'esame «• 
l ' impegno nel se t tore , di 
g iunge re ad un m o m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e e di gc.it io 
ne u n i t a r i a de l ' e ques t ioni 
del t u r i amo a l l ' a r ia «per la , d: 
g a r a n t i r e n ' i fa t t i ques ta vo 
lon ta di i n t e r v e n t o con una 
legislazione a d e g u a t a . 

« Il nos t ro lavoro — e 
« e r m o nel d o c u m e n t o ile! 
l 'AHCI to scano e .-.tato e 
s a i a .->empre più te.no a por 
t a r e l 'u tenza ili ques to tur i 
s ino su po.-iizioni anticoiiaii 
rni.it:clie e non corpora t ive e 
a t r a s f o r m a r l a in sogge t to 
col le t t ivo e ili ma.v.u. clic in 
Meme alla ges t ione delle 
p iop r i e vacanze si faccia ca 
n c o dei problemi del .ietto 
re >.: cioè le que.itioni di a.-. 
s e t t o del t e r r i to r io , ecologia e 
a m b i e n t e , difesa e va lor izz i 
zione dei beni na tu r a l i , a r t i 
si ici e cu l tu ra l i . Problemi ed 
anali.ii ncce.i-.arie di l conte 
ad un modo di fare vacanza 
eh-1 e d i v e n t a t o un t ipo di 
t'.in.iiuo f o n d a m e n t a l e con 
precise implicazioni econom: 
che . Minali e cu l tu ra l i . 

Sulla nece.isità de l l ' impegno 
u n i t a r i o delle organizzazioni 
I m p e g n a t e nel se t to re . l 'AHCI 
i ieorda i f ru t t i , positivi, ilei 
d o c u m e n t o u n i t a r i o t r a mo 
v i m e n t o s i n d a c a l e e ACLI, 
AWCI. KNDAS. -sigiato l ' anno 
passa to , e so t to l inea la ne 
ce.ssità di tars i ca r ico u n i t a 
r i a m e n t e di un livello prono 
s i t ivo ed o p e r a t i v o d i r e t t a 
m e n t e sul t e r r i to r io . « In ten
d i a m o d i a - — e sc r i t t o ne! 
d o c u m e n t o — c h e un proce.i 

, .so di p r o g r a m m a z i o n e qua l e 
quel lo ili cui ques to s e t t o r e 
necess i ta può e deve essere 
s o s t e n u t o a vari livelli con il 
ma.isimo di u n i t à di i n t en t i ». 
( ) . c o r r e cioè « . lol leci taie di
r e t t a m e n t e !e forzo Minali 
o rgan i zza t e ad essere p a r t e 
i m p o r t a n t e di processi di 
p r o g r a m m a z i o n e deinoorat ica 
che è e deve r i m a n e r e nei 
potori delle is t i tuzioni , ina 
che ha bisogno del mass imo 
di pa r t ec ipaz ione ». Posit ivi 
a n c h e i r a p p o r t i con ì gestori 
dei campegg i , nel la g r a n 
m a g g i o r a n z a . <« in pa r t i co l a re 

dice l 'AHCI - - con la 
FA ITA a b b i a m o a v u t o occa 
.sione di n o t a r e come, da l ie 
r i d e n t i posizioni a s s u n t e da 
(|iie.ita associaz ione . sia e 
mer.ia la vo lon tà di con t r i 
bui re a un processo di prò 
c r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a >• 

La b a t t a g l i a e c o n t r o lu 
speculaz ione , pe rché 1 prof i t t i 
v e n d a n o invece ad a.sMimere 
s e m p r e più funzioni di cor 
r e t t a r e n d i t a di impreca 

K vt-iuanui a l le leggi A !; 
vello naz iona le è necessar ia . 
.-econdo l 'AHCI toscana , una 
legge q u a d r o che tu te l i il .let
to re e non « e m a r g i n i » (pie 
s t o t ipo il; t u r i s m o A livello 
reg iona le o c o r r o n o pr>; legni 
a d e g u a t e ai compi t i a.sseena»: 
da l l a '18- agli e n t i locali, in 
re laz ione al tun . -mo a l l ' a r ia 
apo r t a . L 'ARCI to scana p : o 
pone una >< scheda >• d: coni 
piti e funzioni che dovreblie 
in ••.-wt're i v u o i a i n e n i a t e pe r 
legge, e che defini.ic.ino VIP. 
col; pir . : . - ; in m a t e r i a di 
servizi igienico .-aiutar: , ih -̂  
cu iezza del l 'u ten?. ! e d i a.--
.<-(•::.> del t e r r i t o r i o . ,-ottopon 
w i m le tar i f fo ali un legni le 
di prezzi c o n c o r d a i ; con al: 
c n t : lecah <• a ques to .-ropo 

.e tory - o 

Lago di Buratto, uno «specchio» 
da restituire alla collettività 

E' « privatizzato » da una società collaterale della Pirelli - Un patrimonio ecologico ed 
economico di grande valore - Gli sforzi dell 'amministrazione democratica di Capalbio 

C.HUSSKTU — Lago di Bit 
i rutto: ttita questione aperta 

che devi' trovare maggiore 
I impegno ed iniziativa da \utr 

te delle istituzioni per ri
muovere gli ostacoli 'i baro 
e rat tei •» che impediscono a 
qtiestii specchio d'acqua della 
Maremma di essere tue*so a 
disposizione d"lla collettività. 
Compito urgente e immediato 
e pero quello di stabilire una 
volta per tutte il carattere 
demaniale e pubblico delle 
acque di Buratto. « :ona u 
inida. •utnata nel comune di 
('apalhm all'estremi* sud del 
la Maremma Toscana ». 
(fucato alla liei' della diclini 
razione di zona di valore in 
teriiazionale, sancita ila un 
decreto (/e/ intuiti ro della 
(incultura Marconi, approva 
lo ti '.) maggio del '77. 

Un incantevole lembo natii 
rale e paesaggistico, ricco di 
flora e Unma. per la (piale la 
stessa Regione Toscana e gli 
enti locali interessati, a più 
riprese liantiti ribadito la lo 
ro volontà per la salvaguar 
dia e conservazione ambici! 
tale. 

lì Lago di Buratto, che si 
estende per 17U ettari, comu
nicando con il mare attraver
so un canale lungo '.{DO metri. 
ha una rimarchevole caratte
ristica data dalla vicinanza 
con un'ampia superficie di 
macchia mediterranea, anco 
ra in condizioni naturali, che 
si estende sulla zona costiera. 
ed attraverso tptesta con la 

spiaggia e il mare. IH lega 
me quello del mare e de! la 
go. che ne fanno un unico 
ambiente, rinnegato fino ad 
oggi dagli organismi rompe 
tenti con argomentazioni 
t dot*e -. che non hanno an 
cara sciolto il quesito, leciti 
co e politico, se <pie<tu zona 
deliba o inni debba essere di 
proprietà demaniale, come da 
tempi sostengono il Comune 
di Capalbio. l'Ainmimstrazio 
ne provinciale e le organizza 
zumi politictte e culturali del 
la Maremma. 

I Ha ricorsa naturai • e cu' 
lettini, fiiu unica ehi1 rara. 
quella del Lago di Barano. 
ehi- per oscure vicende e 
manovre. e stata nispiegabd 
mente privatizzata. Il Lago di 
Barano e riero ili cefali, .-pi-
gole e orate, pescate e mes.-e 
su! mercato dalla società 
Sagra, legata alla l'irelli che 
ha il diritto esclusivo di pe 

<ca. rilasciato nel V.)M ancor 
prima della privatizzazione. 
L'ti potere esclusi co di ]>esca 
messo più volte ni discussili 
ne da autorevoli organismi 
dello Stato che hanno po<to 
più volte in risalto la man-
eivizu di organiche misure 
•' ipp'iigieniclie * imposte dal
la legge. Ma vediamo di por 
tare ancora sommariamente 
alla mente la vicenda ili 
questo lago, dal punto di vi 
sta economico oltre che gite 

saggistico. 

K' dal 1U6S, al governo et 
era una coalizione di cen

tro *eo\i!a. die 'l Comune di 
Capolino. trapana ai unti 
questa « vertenza -, tc-.ii alla 
reiscruioiie ile! Lago di Bu 
rano nell'elenco delle ai que 
pubbliche l ii < cii-i/ v che 
sembravi! avviarsi gisiuva 
mente a soluzione dato che 
anche il mni'stero della A'o 
rota Mercantile <; crii csfircs-
si posi'ivamentc (ter rqior'.u 
re al demanio nitirittimo 
questo specchio d'aeipia. do
ve Ivi •.«'•/e un'oasi tanniglieli 
del \'\ F. e sulle cui .-.poude 
si trova un iort'lizio .sputino!'. 
ilei Xlll secolo, oggi monti 
mento storico nazionale. L'in 
sieine dell'area del lago e al 
lualmente in concessione alla 
SACiKA grazie ad una singo
lare procedura giuridico /im
iti in i.tt rat iva i he e stata in 
fatti dichiarata. Ulr.s^• con un 
pronunciamento illegittimo. 
proprietà privala, da bene 
sociale una decisione que 
sta che sollevo sconcerto e 
scalpore tu quanto dopo tifi 
anni, fin dal 1002. Buratto ri 
saltava iscritto nell'elenco 
delle acque pubbliche italia
ne. E' stato il tribunale re-
gionale delle acque del Lazio. 
e non quello Toscano, siiti: 
la cui giurisdizione si trova i! 
latto, senza alcuna oppo<i:to 
ti e dell'avvocatura dello Sta
to. a stabilire il carattere 
privato ili Buratto, t'.' (ter ri 
Imitare questa ingiustizia, che 
si e mossa e si muove anco 
ra hi mobilitazione e l'inizia
tiva politica dell'Amministra Paolo Ziviani 

Polemiche e discussioni sulle disposizioni di legge 

Una tassa tra due fuochi 
per la pulizia di Livorno 

Sta per scadere il mese per « correggere gli errori » -1100 giovani incaricati hanno affrontato una 
onerosa mole di lavoro • Verrà così reperito il miliardo e mezzo di^ire per pagare il servizio 

L I V O R N O — IV .-lata una 
sorpre.-a por mol t : l:\orne.s: 
vedersi r ecap i t a r e la notizia 
della Tassa pt?r la raccol ta 
od ;! t r a s p o r t o de: i i f i un .-a 
lui., s o p r a t t u t t o pe r eh ; pel
inoli : a m i : l 'aveva .at ' .a f r u ì 
ca pagando» m o r t e o qia.- : . 

Kd è n a t o un d i b a t t . t o noie 
MUCO, c o n t r a d d i t t o r i o , che ha 
coinvol to t u t t i 

Po: , con .1 g r a n d e e.-o:l<> 
e.-! ivo. a n c h e la n!« de ; con 
t e - t a : o r : s: e n o t e v o l m e n t e r. 
do t t a 0 : a .ita .-oader.de an 
«he 1! mo.-o pr>>\ :-?o per re 

r«:::r. o'.«_'.»no f i t t i 
c:.\\'. -ntrrp.-vato. con t ro l l ino 
r;l obb l igh ino inves t imen t i 
por :! m a n t e n i m e n t o del pa 
t r . i r .mvo naturali.-»t;ro. No! 
! a m b i t o di un d iverso ti : ;.» 
? :on . imento delle Iorio, pei 
. ' oc r t . l o i A H C I . : o n d a n o più 
re.i.-:"«tii li li. ..i.'ip'i» i! l'a 
?'.ir,:.iz:o::e d indi» la p,»-.-:li.l:-
Tr> d: a.vciit re a q.ie.-*o ; . i r
li' • i r . - i r . i ) a i;:i n u m e r o vii 
e'-"". a*o ri: j : o \ a : i : o il; . a \ i . 
r . i 'or i . 

I.a legeo dovrei»!*- a ia !;•_ 
nors . i on i " - l imolo «isjii en t i 
lo. a i : p 1 ; ' a r« aI::Trazione ti. 
pa rch i .-cela o •ur:.-:r.o : ; m e 
r:<nTo. per supera r f t P - I - - > • 
I: o z i\ ..ir.-: ::.-c!i; di t .nar . 
7 a m e n t . « a pioiiz a » . per 
p:o;v>rre a r e e oh p r o g r a m m a 
• ip.'d- e v i t a r e proce.-s.-: cor. 
r o r r e n / . a i : o mu:v.c.pa'.:--l.ci' 
ro l lo qual i proni J O \ e re il 
ooord:iianw;V.o d e ; p .an i re 
co la to r . o dei p r o f e t i : di ::; 
\ o - t .men to . 

S:vo:i:io l 'AHCI ino'.-re. 
c V u r i b l v r o r.a-co.'c delle 
oop.-u'.to — da aff ianoa. 'e n-v-
'a provrarr .mazt .T.e ac i : en t i 
!»x'àl*. - per a r e e d; prò 
•T .mni .v pe r proni.;ov« ro la 
parto."".iwzioiie «li: t u l l e le a.-
. -oo.a/ .on. iie;r.ocra:;i ho. de.lf 
c-±.\\r.T7.\?:c\\\ .-itidaoa'.:. rielle 
a.-.-o."" a/:»m: d-.-i co.-tor. priva 
;: I.o - t ru t f . i ro .-or"e ^o.-\ in 
\o . - i intent i d. d e n a r o pubb. ico 
• •A] territo-:<"> ir.o'.tre. .-occo. 
d o :1 d o . u m o n t o dovrebbero 
o.-.-ere indir izzate ad una ut -
.-', or,e .-cotale 

IN FERIE L ' INPGI 
I .u f l . cu i d; ooir . . -pr ' ì ( i .vi 'a | 

(i- l l ' I N P l ì I p.o-.-o l A - i O . i a 
, io"!;- >:.I!11VM :o -oana in Pa-
•a?70 Stronzi r i m a r r à oliiu>o 
<!al H al 2~ aito.-to. In t a l e 
p:»r.«Klii !e p r a t i c h e d: aper
t u r a n i i l a t t . a p o t r a n n o o--
to ro m v . a t e ria^l; : -or . t t i di
r e t t a m e n t e a H ' i i t . t u ' o ip ia / -
m ApcI.DiKiio l, DOlOtì Ho .na i . 

I contributi della Regione 

Approvato il programma 
per la viabilità minore 

I. Coti- iilio it L:.l'ila e "o 
.-ca:;o !ia r t v e n t e m e i r e AII 
pr<na;o :i p r o e r a n u n « .! : -
iian.'i.ini. 'iìiii d: onoro nub-

! t -orciaio i.n.iii-b::cì; , ' pe. 
7 . i ro if»?.-i In »-.-.-<> .-.ino -;.(••• 
mcìu.-i- a r a n e n ^ ' i r ii. \ :a 
b i | . , a p.«i« mc .a . e e < 0:1.un t 
lo. cioè deila m . - i d ì l i ' i i \ :.i 
ii.liM m.nore <*. I . ' :n :er \ - i v o 
rou.o.ia.e .-; u«Hret ;z7 . t a l ' r i 
ver.-o eroita7.0:1; a: C*omu:i: o 
allo Province d: con i r ibu t j ::i 
t o n t o t a n . t a l o nop.che d: ci>n 
t r ibu t i i r e r . i r n n a l : ,-u.lo .-;> .~o 
oon-. .1orate a;r.ai:.-».- b.l: I . .ir. 
p o r ' o oonr.1lo.1s i n rì-^ll-- <>;><•! e 
c\.\ e v g u . r e amrnont i .1 !;ro 
3 111 milioni S- : M : M «1; ;n 
l e n e n t i oo-picu: — anol.o -e 
non eleva; ; — t favore d-1 
C o m u n i e tic.lo P.nv: . i«e •.» 
.-iMiii1 .«ttrave.'-o ; qua : .-. 
p o t r a n n o l o m p l - t a r o ..ivo.-; 
j . a : : i :7, ,r : r u u a r d . i ' V : in 
par ; i ro lare la .-e.V:7?a7 ov.e «I: 
v a r a n t i a conrr : ab . t a t : . 1 ci»l-
l e camen i i dello t r . i 7nn : .1",1 
t u a l m e n t e p ; : \ o d: una via 
b:!i tà acce t t ab i l e ed olimut-ire 
a l cun . < ni. : . ; : r o r ' " .-•rao.al: 
:n . 'one oo:iire.ii:onaie 

« I.tdiihMiamonte e.-..-t--- .1 
p rob lema i-ei!" immoder;-..»-
m e n t o . <iel\.i «:stema7ionp o 
del la v iabi l . ta c o m u n a l e 0 
provino..»;•> ;n To»oana — ha 
d i c h i a r a t o l 'assessore ree io 
n a i e a i T r a s p o r t i . Dino R a u 
Ì:.. ne l ì ' i l .uà t rare 11 p . -o j ram 
m a — ma ;i p roblema olio 
p.u 01 preoccupa e lo .-tato 
d: v :ab i lua ,- iatale ohe in 
tere.-v-a la T a - c a n a N o n o - t a n 
t e lo itix-tio con t inuo prc.v-:o 

ni. r.o:io.-ta:ì"e 1.» c>>;l io-ira 
7.on»> t.'cri'.ci o t i e r ' a dai. ' .r . i 
p a r a ' o to . : : : ro rt _'.ona ,- p--r 
a f ì . a n c a r e >; ; uf t .c! tocniC. 
d . l l 'ANAS ; 1.velli caverna 
t •.•; re.-'.a.ii» ar.oor.i l . i t . ' . n t ; 
a . ' ronte do.le .̂d.-.-<» quo.-*.i. 
:i. del .a v.ati . l .f i or ino .pale ». 

« Da temp.» « ::: ira . t ip. ic: 
Oica.-iom — pi'o.-e^ae H m e . 

- ;1 Con.-.e o rt it.ona >• r.-'l 
i a r a i /.'.«;»• ie ce l t i . / . 0 :1 : »!••; 
ìa v:ab: i . :a - ' a : a . ^ ;n 'I'o.-ca
r a ha r :a : ;or : i ia t i i U:IA .-«-rio 
o . .ntt-i vor.t; p r . o r n a r , ir..li: 
'• ' . ' in.i: per : u/.i-t,;. .-: orar .o 
avut< ii; M ii. ' i i i i v r . i . i " . . ! 
a.i.-:o.ira/.ti.r. ti. rap.d.t a" ' . la 
7a)110. M. r . tcr . - i i> a l iU . Je i l 
z.i che l a / . e l ì d a .-"ata.e n.m 
ha i>itutt> 1:0.1 r.«'OHO.-1 *'r» 
;>-. :! ooir.p t taiv.or.'o dell « 
F . ronre Livorno Por"o 0 P -a. 
e I t . a t . V . COia - a i l . - . ' l . t . t u . . 
•- aro-' p.ate.-- e df I f 1M 11. 

..Il an.movjer•Tanto.:t«) dell A 1-
rolia nel t r a ' o P..-a Gro^-etn . 
a quo.lo della i"a.^--a e a la 
real./Twtz.ont" ti. .i.c.iiir t .u . 
«renr.al: e d. [>-;i- • r»7.o:ie re 
l a t r .o a j . a r . , 1 . ti .r.-tl. v o n ' r : 
a b i t a ; : .-otto. \ t : da l * raf : :co . . 

.. A ta l ; n«.e.i.-.ta — .-otto 
Lia.» ! . i xvs -o rc deve prov
vedere l 'ANAS a! p.u pre.-to 
*xl :! min . s t e ro de: !*avor: 
pubb : c :;i qua l i t à di prò 
f iden te dell 'azienda.: il eo 
ve rno et1 :l P a r l a m e n t o non 
possono u l t e r ; o n n e n t e r .nvia 
re l 'adozione de : provvedi 
m e n t i fmanz .a r : che possono 
p e r m e t t e r e ali ANAS di a: 
f ron ta re le.-ecuz:ont dt :lt 
,-uddotte o ; x \ e >». 

r a r . - i a l l ' u r t a l o i . i . v r e J:.I 
t u t t a m e n t e , tar . - i c o i l i b e r e 
•_'l: o r n i ; , che e v e n t u a l m e n t e 
. -0:10 . - t a t : c o m i n o . - s i n e l l a 
( o m p : ! a / : o . » i e d e l i a - c h e d r t d : 
r i v e l a z i o n e I-« p c r c e n t u a i " d i 
e r r o r e n o n e p ò . t i o o p o e i e 
v a ' a .-e .-; c i ) . ; . - :do- .1 la ine i e 
d : l a v o i o c h e h a n i a * J o v u . o 
-o . - t ( r . e r o : !O0 ^ i . v a n i ;n» a 
r.i a ! : -1 t r a ; i a d e l l à pi-: 
1 e n t o . c h e 1 o r r i . i ' l ' i i d e a o . r 
t ,t 7 Mia - d i e d e , e -; .'a ti t 
. - t . i . ( m i ( j . i e - t o i o m o i e , a d 
; : T a - 1 :>• zi. 11:10: Li- 1 ••.••.-.1: 
t e . ' / e . p r o n t a m e n t e c o i r e ' * •. 
h a n n o i i i i o r ' - . - - a " , . -,»:>r.o • . r ; o 
. t a.-, t i : t a l l ì . - i l . e ,r. i a . b : 
t.i i n n o , p e r l e ;(•;•'!: .-I p . i 
V e d e 11 p i - . i : i . " T . * o l i ; u i r t i n l -

t .1 u ; ' • ' » . o d : i a . - ; <i: ir.: .-1 

ra . m i e ,-ii t-ZÌ. i t a . I l . l ' l l . ' . l l 
I I .O.Vc : - b a J l i . i t a p e r i c c e . - o . 
per» Ite i h ; - i e - . . . - ' o l u - . i 
p . ' . i : i U.l.i . ".Il ". . 1 / ' o l l e 1 il!', 
q u a l e : . e l l . e t . ' o .11 n . e r . o - : ' 
it iarda"»» I - i n e d a l l ' a i i d a i t 1 
pn>' e . - t a r e 

1- , " a.-.-a .- i. i . : . u ' . O i v r a 
P ' T ' i . e t e r e a . ' A m m . : i : . - 1 . .1 
/. o r . e t i; a : : r n : i t a i o ., 1 u - t o 
t i t a . i d e i -t-r*.:7. ». 1 h e - . 1 : 
e . r a . - i l i . i . l : a :d<> e ;r.e.'7t . 

Q •<<--'>•( o.><'. a ' . o r e 1 . - ' . . ' a : t I 
!(• l 'wita r . e c i : a . . 1 . : p i . - . - . i t . u a i 
e . " ' a d i i ' . , . - ' r . w . e . ì a ' t V i ( o 
II.e <>b:tlt '.ti u . l . t ì . - t : i b . i 7 . i • 
l a p e r e i j 1 1 T . . 1 t i e l i a M > » . - I . 
i l e " i . t l . ì t l . i . v - e v a - o n . e r.-
lev a / i o n i ,x>oii a t t e i . d ' . . 1 ; 

N e l t r . T ' c i r . ; ^ ' . . i r . r ' a ' o 
i t f . e c c a n . . - . : a d e l l a !• zz<- 4 1 
i i t e pi t'-V ts l - ' a l t r i . e il r.O"1 

ricpp.ii i1e . !a " a r i t : 1 i i u n a 
f e r i e l i . t r b . i ' i . t r a : a l a i : 
.!•".( h e 0 ' l e l ' O p e r 1 r i t t i - : Fcl 
e . - * a ' a • •">ira ' f . : , *i i q o V a \ez 
te ci." h.a ; .^r.T.-;n.;ito a re t i 
riero i n n - ; v f a " , - . m e n t o e l e v a 
t e '.'• o l t r e , pt"." c u : , a -••: 
Te tr .brc . : ì i v . i r n e . - ; d o v r a n n o 
p a e a r e .-10 !.">» o 1»M> l i r e a 
m e t r e q u a d " o . -.oc(:ri3.i :1 ne 
n o n - e la n v . - u r a d e l l e a h : 
ta7:ot".i r a d d o p p a ' e a lr-J. 
2riO. s20 ! ; r e a n r r m a d i : e j 
t e Se il C o m u n e non farà 
in t e m p o ad u h . m a r e questo 
lavoro, i! r . t t a d m o p a c h e r à 
scio il r a i d o a p t o e r:mar..1e 
ra a: T9 (ó l t r e al la tassa 
p e r v e n u t a per quel l 'anno» :1 
p a g a m e n t o del la q u a d r a t u r a 
della nno t ; l : ca dei 78 

Numerosi >ono : i-.i>. di 
famnil .e :n o o n d n i o n i t ; nan 
t . a r : e dis.ik'.ate. t o i t r e t t e a 

Ifl.-.liC quo te i-iiVale per la 
d . m e i ^ . o n e de , !<•.-,) a p p a r t a 
men t i , a ran t i . , ma .ipe.-vso a n 
che ta t i . - ient i P.u t o n u i i a t ; 
i inK-c.v-or; d. i n i i m i p p i r t a 
ir.e.".*, ( . j ( . p . . . ; , • , _^ ;, s - , 
r i ! : i' . - o l . d i . .-e I 1 ca- , t i i o 
cur i t r i 1 . - c i n o d t e . v a 

l i a:t ! a n a r ' e .a !• _•_•»• e 
C i a r l i . . L a !a.- .-a o c o . i . i i i . -
^. l . . • . ' . l a l i a . - u p e i l . e e d e l . 0 
t ' . i i . - e i v ; t : "1- ;.x>.-.-tiì,ij e . -we ie 

,)11 '. . . - ' e 1 . i l , '1. i . i; |l- r ZI. a i 
.• ; . ' . o : ' . p > ;> i ) .> ' l i : e < .»-t 1 
f . i . f ria 11; ' ; n . c i » v a n o 0 ri 

ri i / : r i ; : .- 1.0 i l ,:: m a i - u n o 
ih ! ' ' !>•: c i - i r - i , )or _•!. a l 
! >-'.; <i: ; : p o jK'p : . a . t > :.i 
;.i>. al»::..11.11 p i l i -i . t l e V 1:.; 

f i" ; i- : : e r . l 7 ; . » I p a r a r n e : ; . . 
( t i . n i • . .-«•:.11 ii.-.*. d a l i a d : 
J u e n . - i o r . e t i - ' io . I ! I . ' , I ; : I I : : . . ::-<i. 

0 e n u m e r i ! (i |>-i.--»r.i o h " 
i e a l i ' a . ! 1 o a d i . il " i ra <\ >! 
li».-'» red-.l it- .j . '-rì li C n i r . i o . e 
i . a i ' o o b l . j o d . a u p , : \ i : l . . 

A l i e n e D e . r . t x . a z . a P r o l e ' a 
r . a .-: »• l l l t e : e - - - a t a a . .1.-0 
t i . e : : . a r a c i o j i . e i t d f c i : , a il 
n ; u a t . r n e . i . < . f . u i . r . . ( i . e 
( i i n ' i ' . - ' . i r . i ) la t a - . - a > j ; 
L a t i - O Ì K Ì . I I ) P i r . : i l . ;.•.-: a 
1 e - ; j e l " . 7 a (ì a ì i i ZZ.fT.:t" ! : 
t i.-.-a ()••." i e |n- ; ; . - ;o: i : i»a.-^«-
e d : r e d o . : , n . u rieln.ì.. eri 
ii. p:.-»t-ia a.ou.1.1 . Amn'i.n. 
.-•;.i/.a>:.f t i i n . i r . a l e >1. app i . 
i a . e ia ie»r.-f. ri.»..'altri» . e r 
.-altte, q ; - . 1» tle. n..;u.-ter. 
delle Kl.l.-.n7e-, » 'e ;',ntU.-a 
eppo- t a . .;.;.« '!.:fi;!.i a: Co 
n.. ine ti. Li . i ' .o .o p»"rc:»e v.<>:. 
a pula".iva I.a ;e»:i'- «ili.» ,et 
t i r a I. Ce:;. ;.:c ir .fait : . .»• » 
v i r .d"*;o »i '..>•» I ie ; | .r.q 
la ta.-.-u pe; zìi . ipp.i.l cr.i ii". 
t e i : .-u.ior.'1 .e i c i r j . t M t ra 
6\ e '.Ai mq . e aveva d. 
n .ez /a t ' i la q.ut.» per ie , t b: 
t a / io : . . iiwftr'.ntc 0 r..-1r_11 ira 
t - pr ima ri-! \?iò A q.ie.-to 
p.jr . ' i ! e: . ' H I ' . D M d..';ic.!e t ro 
va re delle .—ìl..z.or., a l t e r n a 
t;vo , ip.ac: ri. r..-1'i'.'.rrc ;! 
p roblema a hvello loci le. ? 1 
perant lo q.ielle d..-. n . -n . r . i ' à -
ni . t r a ceti più o rr.er.o ab-
b.er.t: c h e anc i . e la t.«ssa 
su: rif.ut 1 solid; r ip ropone S. 
t r a t t a d: va lu taz ione sulla log 
pe. d: un sr:udiZ.o polit ico e 
v.rar .eo però ali 'A.T.m.nistra 
zior.o c o m u n a l e , c h e deve a-
g:re per con fo rmi t à con la 

le-'-e 

Stefania Fraddanni 

Giovedì a Grosseto 
il « Grifone d'oro » 

G K O S S K T O - S e r a t a musica le giovedì, allo ore 21. al lo 
S t a d i o C o m u n a l e di Grosse to , o rgan izza ta dal le coopera t ive 

' F a l e g n a m i Riuni t i . Ca>a 1UNIPOL1 M o n t e r o t o n d o M a n t t i -
1110. S tud i Te rc ino Coopera t ive , C o n - o r / i o F t r u r . a e Con.-orzio 
M a i e m m a n o delle c o - t r u / i o n i :n collabo:azi(»ne con il comi
t a t o provincia le de l l 'ARCI. del C o m u n e e p io loco di Gros
se to . La se ra t a nui i ica le r a p p r e - e n t a un (Oinr ibu to all 'ini
z i . i ' i \ a cu l tu ra le , a m o m e n ' . di aggregaz ione dei c i t t ad in i e 
dei d i r u t i che in que.iti L.\orni a f lo l l ano la costa . Al cen t ro 
della -ci.«ta .-ni.inno il c a n t a u t o r e Riccardo C u c c a n t e e il 
t omple . i io della P i e n i . a t a Forner .a Ma:con i . o . t ie .itili l ' i ' , 
.1 Le-I.e W i n i e i , I-lnzo Stavolo e F r anco Cr . i t a li» Pro-on ta 
turo del la - e . a t a F r a n c e i c o Nut i che - a i a coad iuva to ria 
S 'e l la C a i i i . i . m a 

L';r.i/:;U iva . n t : a p r e - a (Itile 01 j a m z / a / i o m del n iov imen 'o 
( oopciailivo. -.1 -\ o.(»e noi o ladro dei te.iiecU.itiiU'ili il. S.111 
Lorenzo, p a t r o n o della c i t ta Per l 'oocasioiie al le ore 18 nella 
. a l a del ( o n . i u h o comuna le , il s i ndaco della c i t t à c o m p a g n o 
Fin to t i , con.-eimora 1! Gr i fone d'oro, a Vito Consor t i , no to 
a r d i . t e t t o i i o - . - e f m o euuo->.\uto t ra l 'a l t ro per ave r cos t ru i to 
la Poi -a S a n t a della C i t t à del Vat icano , a p e r t a al pubblico 
.-olo in occa- ioue ile! Giubi leo. L ' a n e i m a z i o n e del Cin tone 
d ' ino, .-imbolo della c i t t a , a Vito Con-or t i , n a t o 7iì ann i fa 
a S e m p i o n . a i i o . c i e -o .u to e m a t u r a t o s ! a r t i s t i c a m e n t e a Gro.i 
s t ' o . e .itata riccia da una conuin-s ione . compos ta da vari 
or l'attuimi r a p p i e . - e i r a t . v : della comuni t à , dopo che per due 
unn i non -i era t rova to un per-iunat-gio r i t e n u t o douno di 
t a l e p r emiaz .one Fra 1 i - i 'onetani 110:1 e p remia t i con li 
i L i t o n e nej-1. ann i p a - - a t i v a n n o c:'..iti Luciano Hiancardi . 
Indebra i ido Imlier, :atio 1 r R e n c o P.illim. per veiit: aitii . 
s indaco 1Ì1 Gro.i-oto e a t t m l m e n t e .1.1-esso ro re.uiona.e 

A Livorno recitai 
di Alan Sorrenti 

I.IVOR.NO. - t i r o - a afflucn 
7a di pubblico è previ - ta que 
-'.a -o ra ; alle 21. al T e a n o 
'l'onda ili Foitc/7.1 Nuova, p - r 
ì'> i(K'ttaco!o di Alain S o n v n 
ti. V.' que.-to uno deitli appuu 
Limoliti che t i ha r i se rva to un 
prOiiraninia < ultui.ilo ci t tad: 
no i p r o m o i - o dal i oui.ini i 
pi'nv moia di Livori'u. t'odio :c 
' l u - i a n a . cute (itiiv iiu nilo por 
il Tur i -mo AtlIS e .1--0 1.1/:.> 
ni-ino doiiiK rat.L.i Ah t ' l \ l ' 
Li. KNDAS». 

La sono di .-pottacoli. d i e 
M tengono iz.iì dal mese ili lu 
imo. dopo A l a n Sorrenti ioni 
p r e n d e r à : !) aito-to tiro 17 -pct 
tuoolo per r a ^ a / / i ; Puoi o; 
St.K : 1(1 ai-osto oro 21 !-àl:pi 
(li SoiU'sja. i'OMip,ifm:a pii>tiu 
/itili: Teatro Ke^ionalo To-ea 
110. 12 ai ' tuto oro 17. -pe t ' aco 
lo pi'r r au i i / / ! Il Tea t ro dello 
l \ i ! u ; 12 .(U.-to , i :e 21 . l a / / . 
(i.iartettn di Claudio Fu«o!i 1 1 
aitii-Jii u: \ 21 .la/. '. Pr.mai .la/. ' 

Trumili. L.ttle trio di De Pie 
1.1 Nunzi; Il ai'o.ito o r e 21 Le 
donilo a l ' a r lamonto di An 
-tolat 'o. ( icn i ia - ina Paola 
Quattrini o P. Carl ini ; Iti ago 
-to oro 17 spettacolo per ra 
-'a/zi Teatr ino del Cocomero . 
16 ai-o-to oro 21 la Hutte.i"a del 
C.ìftò (I. Carlo lliildoai ton i 
p.i-nia di Uiaiifiro Todosclu: 
18 ««stoito oro 17 .spettacolo por 
i.iita/.'i 1 Papi di S t a c . 18 aito 
st . i , . : , • 21 I. I ,1:1.1 Cais , e M. , 
f.iic'l Siofanoscii Don Chisciot 
le !!• ai-tisttt o: e Jl Ja / / . Qua: 
tot 'o (I. l iuido Mamisa rd i . 2u 
.mosto oro 21 . l a / / Trio d: 
IV' P.s .opti . Do Andrea . Azzo 
i.iu. 21 aito-tt» oro 21 Teat ro 
\ :t.«. 22 ai-o.sto ore 21 La Col 
la l'oatro d: r a o r i a ; 21» aiti)sto 
oro 17 spettacolo | v r ragazzi 
C S il V. . 4 sc i iombrc .ta7/ 
I k h . a Joii..-; (ì sot tembro 0.-0 
21 1 imi notic Tea t ro Delfo 
!' -ettoiiibrc ore 21 concerto 

al. Si Vi : lllii ( ì i l 7 / o l ! o i l i . 

Alla Fortezza Medicea di Siena da domani il festival dell'Unità 
ri a p : e d o m a n i li .e.-fv.t . 1 gl 'anima p e ' . e d e alle L'I.'fu • tu : r , a e per lo JJ vi 

provine..«le de l l ' l ' n i t a a ri 
na p res -o la Fo:te//.,i Meri: 
eoa Alle o:e ll* a p e r t u r a de . 
vill.iiJK.o. ai .e L'I. - ; ia/ o d 
b a ' t t t i . D i b a t ' P o -u!!a r u m 
m,t de! ! ' :n torma/ :o i ie ui ' i 'o 
d o t t o dal compaiano -»-n P:e 
t r o \ ' ; i len/ , i . v icere . ipon-ab le 
de l 'a comm: - - !one por 1 pio 
biein: d e i r i n i o r m a z i o n e e de . 
la i'H(l.oteiev:-io!ie del P C ! 

A San G i m i g n a n o li prò 

bal.o con R.tUi e J!I a m o 
del l:-c.o 

riempie .n p rov . iu ia iti riie 
ria. otr-i. a Monta lc ino . tiile 
'Jl.iio d iba t t i t o MI .i La 1U01 
ma della -eiuiìa -ei iind.triit " 
e ballo con « Il sesto .senso ». 

A Ros ignano Solvay alle 
o e 17 e pri)i»r.«inmata l 'ano 
illazione t 'u l tura le con il j r u p 
pò .< La Ninna ". alle i!!.:t'i 
una ciiria ciclistica 111 not-

p io .ez ione d. un i.iin 
C i l l l l U H lil Oilstl II Ifr-1 :v .t . 

c o m u n a l e d; Cec ina . :! p io 
.«•lamina prevede pe: le -l.."" 
una p . t i a ta e un ' az ione il: 
.1:: aria del Tent i o Labora to 
r.o di Pisa ; alle 12 per 1! e 
ciò » OmaKKio a t re nianri 
del c inema l ' a l i ano » 'a prole 
zumo del film •< Roma •. 

Al le- t iva l de i l 'Un. ta ri. 
Viareggio e m proi t ramnia 

pe: q.ie-ta .-e";i, al le LM. alla 
ria'a .Icilio ì .o- i '^ i i i ' c inema 
•a'itiHt.che. - e m p . e allo 21 
ballo popò.ai e ne l \ i l lancio 

In prov inciat ri l i : osset ' i 
c o n i n i u a n o ie t e - ' e d e l l T ' l l i 
' a a l ' a - o t t o Pe.-catoi , . Fol 
Ionica. M.1--.1 M a r . i t i m i . Roc 
c a - ' i a d a . Di bo to lo . M;«i;iiano 
:n I 'o-cana e C a l d a n o luol 
' : e . ;n;/ ia ozz,' la fe- ta ^el 
l 'I 'n. ' .a a C a . i u ' i . o n della Pe 
- C a l a 

b 11. volta a Ciitiovolgere !o 
argomenta.loie del'a .s'Aii'K'A. 
/ a* ' " propvc da! tribunale 
delle acque del Lazio 

Arfiinneiitazioiii autore to' 
incute e<oile»fii'e e sconfessa 
te da studi »• *opralluoi)!it 
compiuti da parlamentari. 
ani inni) -truton. ratiprcsciitan 
ti dei vari organismi ;\ata!t 
per ac c'are t '! lago e il 
nutre sona una e i*a iliaca. 
limi wi.'n t'crchc L acque so 
no salmastre e abitate da 
specie ittiche morule, ma an 
che per gii >nUo-<c<r".iii ,• !,• 
pi'tictrazioni cne esistono tra 
i due 1 bacini •-. 

C >n una proi o.'.a di legae. 
presentala wiitariameu'e dai 
patliimeutari iLu part'ti ile 
Viocru'i'-i. tesi a iwvlii,ear ' 
l'art •cito 2'i della legge sulla 
pesca, e possibile giungere ad 
Utilizzare per uso pnbblhn e 
le ac/pte sia di Barano »• de 
gli altri U> laghi litoranei. 
sottoposi: ad analoga sorte 
finendo spesso m mano pri 
rata e sp"culatit a. Il < valori' 
internazionale » di questa zo 
ha nmifla. sarà tale -e il tntr 
lamento velocemente procc 
derà alla modifica della leni 
sLzione sulla pi'.sca. (Jiianto 
prima avverrà meglio sarti 
per far giustizia e rendere a: 
capalbiesi e alla comunità 
nazionale una delle •• zone 
timide -•> da proteggere, salva 
re e valorizzare nelle sue 
molteplici potenziaìità. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

. . 1 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO MODO 
L u n g a r n o Pecori Umil i l i - Piazza Piave 
Tel . 290.419 
L J Co.npj i j i .3 Da / Ci. (.OÌI B ano Vett- • 
O-la ido Fai O . 2 1 30 L'assassino e Ira il 
pubbl ico, <j 2. e ai d..^ ! i i \ u ^ Un g j J d : d 
Do-y Ce 5:,-.:a HDUD.IO M J : W Ree izite 
di A:itje.o lo?: Pr.- . ioU; su : . . - ! j n o 2 9 0 - 1 1 5 
S. icnacol : tu!! ', o-m es; . j%j il u r e d i 
NOVITÀ' ASSOLUTA Ur Ih ... : i j ecce : : n : ! o : 
1 É A I R O t s l l l / O B E L L A R l V A 
L u n i i a i n o Ct C o o m b o l e . ti77 'J.i'j 
Ta'te le ieri àl'.e o -e 2 1 , 3 0 is Cornpagn.a del 
Tea:ro f o-e it 1:3 ó .'«Ita OD V'.'jnda Pa>qj.ni 
uressnln Una grulla in casa Stianti , ' e .e:i 
co n.cuSiin d. I3.n0 Cj^rjus; R : j i j d \.V. iJ:> 
Pj igu.r , R dui or, • ENAL ARCI. ENDAS 
ACLI. MCL. D o p o l 3 / o 0 Ferro Ji .o . T j : : . 1 
j o.-n C-SCIJSO ) 3:10.03 < . do iiiii.c»! Ljn^J . 

TEATRO ROMANO 
I F i e s o l e 1 - i i U i 7 
la caso d. p . c y j . j x . .IS.IIJ G: .baio XXXI 
Estate Fiesolana, Firenie Eslate ' 7 8 . O. .-• 2 1 ,15 
La ragazza di campagna >?ne cou:i?ry y n ) d. 
G Sentori, eoa Ba-.y C.osby. Grate Ilei 1. 
W.!l:3?n Ho .df . i USA 1 9 5 4 ) Ora 22^4S-
II prigioniero di Zcndu ( ?01- P ionor o' Z::i 
da) d. R Tho.pe . c o i S G.a.iger, D. Ke . - . 
. U S A . 1 9 5 2 ) . 

FIRENZE ESTATE 78 
TEATRO IL L IDO 
L u m t a r n o Ferrucci - I"eieio"o 6Hlo.i:io 
Questa s e r e n i l e ore 2 1 . 2 0 la Coopera?.va ?e>>-
trak- « Il F Or.ro i con G ovann. Nann.ni pre
senta Purgatorio , Inlerno e Paradiso . Due alti 
d. A u j j s r o No^el . . . Rerjia d Bruno Breich.1i. 
Prenotar oni aache telelo.-.icne Lunedi : p o s o . 
C H I O S T R O DEL C A R M I N E 
i P ian ta del C a r m i n e . Firenze» 
XXXI ESTATE FIESOLAMA 

O-e- 2 1 . 3 0 ) 
I giovani concert ist i . C o a c . n o del la p.a ì sia 
Anna Ba .a l l . Musiche d 5c lub?rt l l n j r o o 
. . s o a 1 i op 9 0 ai D .n.r. Wa'idere- , F:n-
las.J OP 15. S o . u l r a 5. boa op. P o s t a ; . 
T E A T R O IL B O S C H E T I O 
V. di Soff iano 11. Pa rco d: V:l.a .s : ro/z; 
Bus 6-26-27 
L^ Co3j Tca?-J e- « I! B-i-ye 'o . o .->;:'.:. 
Gallina vecchia. . . , ? J J !? . d A No .c i ' - , c o i 
G.ann^ S o i t n a - c o e Ma.-.o M-n^-'el? P - e i o ' a -
.- .oi : e i : -D « I Boicr-.ce?o . ?e. 7 0 2 5 9 1 . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
V.aie u a o i : • Te l . 675.744 

Bus ói itili'20, 
Scuola di n u o t o , tutti e pai anuoto . Ap«r?» 
oy-i. g orno dalle ore 10 a l a ore 19 QLÌ3?-
"-D viscrie di o3"i. d mens .one in UT grande 
r i : - :o y ird no . » \ ; q j j sempre riscaldata. So a 
r e m . Doppio bar e selt service. Una con.-er-
i:z o n e . un g:orna'e. un po' di t n i l e»? Aita 
p scina Coito l i c'è n : n » il sa lo t to b j o n o ! 
Un serv z o P J O B : co cer le es qe.nie d t j i t i . 
P I S C I N A L A P A V O N I E R f c - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V . a l e d e l i a C a t e n a • T e l . à o ? 507 
i H u s A '17» 
Dalie o-e 1 0 a:i« 2 3 tu??' ! g'orn* compie?» 
r-.e-.'i r.n-.ova'a N-jo/i spari, n j o v i serv zi: 
è cerne %t f o s s ! un ambiente che non hai 
ancc-a conche u*o Bs--r's?0'an?e «pe't i t .no 
s 'i-C: no?*e 

CINEMA 
A R I S T O N 
P . a / / a O - . C . U T , • Tel. 2H~. M4 
C.n - ISJ -3 ?>t :vi 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
V . a •.!- : H a r d . . 47 l e i . 2-tà J J 2 

A.- .-> c o - d » - c ' - . a ) 
.*» _3 o: Rivelazioni di una eaasa da un 
carcere femmini le , rr" 1^1 3 ' O V T . "Scir- 's 
Cr i t i . '. -.no:- Gir. 9 93- 0S3Ter.'f ^ : - 3 ' 0 
.r: -1 ; I o n ".- . 
' 15 3 0 1 7 2 0 1 9 1 0 . 2 C i S 2J I ; 
C A f l T O L 
V a -Lu r.«-*a 1 1 : - l e : ì'.l 120 
' A - 1 '.z-i e •» ' - <i ) 

lì 1 ; . _ : . ^ < j ' : i ' : ; : : . : 3 . o - c ' J ' T t . :s-
ci : Volontari per dest inazione ignota ». • 
e o o - :c "•' C e t P ; : do. Ca'er n i . ' ; o _ - i . 
• i s i o i a . : : . : : *: . 22-ss 
C O R S O 
H-i'zn df j . i Aio. / ' - Tei 212*.?.! 
C - .:: .'3 -%• . a 

EDISON 
P « 7 ? a rie:.a 5!e^ ;r,rj.;ca. 5 - Tel 21 " 0 
( A- a co-i e retr 3 ) 
' Ao . 15 3C 

•? e AG.S 
So lamente nero. '" •J:."!'. '." "" c e - I. ": C«-
S3' :;>. » "••;';- a C » s - C - a g H i ! . '.".'. 14 

' 6 ' 3 15 2 3 3 2 22 4 S i 
E X C E L S l O R 
Via C c - f a r . ! . 4 - Tei. 212 793 

A- a : o - d e ' • ' - q ) 
La l ebbre del sabato ttrt. 3 - e " ; c?i JO".-
= :3- . j—. A : ; z- zzi l e—, T r a / : ?». Xa-en 
'. « - • • - » • • '»*»» ( V M 1 4 ) 
• ' 5 1 S 2 J 2 0 2 ; 2 2 4 5 » 
G A M B R I N U S 
'.•• « :"-•!• • .•-/•n- ] e . ;:.s 1:2 

• Ì J 15 ; c i 
" : - : « , M ' a- * » ' » ~ - -' • "1 t -• Il 
b ianco, il f i a l l o e il nero, d - j ' ? 3 - » 5 i } : 
C : o . c ; - • * ; - ' . : : - . : : - . T i - i s '•* ; - . 
Ó - i - a G I T I T I . £ .Vi ac.n ° e - • _ • • 

= ed » 
. * £ ' 3 * 5 2 0 3 2 2 2 -il 
M E T R O P O L I T A N 
P i 7 ? . i B - ^ c i r - . i • Tei. ry"-!»",:; 
C - ' J S J - » est.va 
MODERNISSIMO 
V « C o ->.•»• T-'i 215 9.VJ 
C-. j s j - a es? .a 
O D E O N 
1. .. •!•" ,s . i5-e - : : • Tei. 2 ' ,4 '^a 

A- t - - - 1 t r e f - 9 > 
=! a A G i 5 
j i i T. d Joseo- Cz-::>t Back Street. > co-
\z-. con L O J C- S C I ; ». iz\t^. Pascs . An-.e 
li-i. ' V M T 3 ) . 
<:E> ' 7 SC ' 3 15 2 2 . 5 3 22 4 5 ) 
PRINCIPE 
V"» C u "' ir :.«4 R Te. 575 891 
(A- a co-rd « r»?''s ì 
'Ao 16 ) 

PR IMA 
F.,-n « 3 oso • Un* l i f l ia per il d iavolo in 
t tcnn e o o - con S n U u . i K n i * . P. c.n» ó W d 
r ia tr e C^.^s::a^ .f' L.-r Rt>ia e Ptz*: S /« tk 
' V V 1 3 ) t P d AG1S1 

SUPERCINEMA 
Via C u n a ' o r i • Tel . 272 474 
Gì.usura est.va 
VERDI 
Via Ghibe l l ina • Tel. 296 2.2 
C h . j i i r a est.va 

ADRIANO 
V:a I"om.i.'nos: • Tel. -iBJ.ejU? 

Ch usura e^t.vi 
ALDEBARAN 
Via F Baracca . 151 l'.'i. 410.01)7 
Cn usj-a es?: /a 
A L r - l t R l u E S S A I 
V i a M ile. l 'v ipoiU, 27 - 1 t.ì. 2 i2 l o i 
C i i . j u . ' i estiva 
ANDROMEDA 
\ la A i v l i ' i . i t i) H • I t i . GOil.cHj 

Cii u s J ^ c^:.,a 
MF-ULLO 
V i a N j M . r . a i i ' • T e l . 2 1 0 . 0 4 9 
( N J O / O . j . -and.oso. s folgorante , co.ntortevole, 

a! tf | J a : a- ) 

E m o i . o n j ite v . e s ? j n . Sella d ' j fyento , ,n ! ; . l i 
n e o o-. con G u j ' io Gerr. n- . C n; • Mr ì-ca e. 
I 15 3 0 . 1 "*. 1 5 19. 2 0 . 4 5 2 2 4 5 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . P . Oi . -s ini - T e i . 681 .uJ . j l ) 
Chiusura est.-.a 
A S r O R O ESSAI 
Via • •umana . 11.1 • Te. . 222.3dS 
ÌAr ' j cond. e rclr'g ) 
(Ap. 1 6 ) 

H e o s c o j r > Chi giace nella culla della ria 
Ruth? d C H.-r . njtoi.. ,o , i S \,V :::e > 
Co.o-; 'VM 141 L 1 0 0 0 - AGIS 7 0 0 
I U s 2 2 . 4 5 » 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 5tfi\7(X) 

Cn usura fs t .va 
COLUMBIA 
V a I- «eri/a • l e i 212.178 
( E - c e Mov e Center) 

A co .o . - Diario in l imo di un garzone di macel
leria c o i Clir.s! oj .n; M a : : . „ n e Aa.icibc. La;-
•. e . i t c ì l VM ' fa i . 
EDEN 
\ ' ia delia Fonde : i a • l e i . 225.043 
Cri usura est .va 
EOLO 
Kor'.'o .s F red iano - I r i 2J6.H22 
fAy 16) 
A,.e.n?urosO d A "h j - Pr :.i II piccolo grande 
uomo i e o o : , coi D J S ' n Ho' l r .sn e F.'yc 
Dj . l3 .J iy Pe- I j l M 
F I A M M A 
Via Pac inot i i l e i . Vi 'ti; 
A j . j - e 16. D.' e 21 e osr:j^c i j ; -d no 
Pe- J -J:J ; d Soii Pie T P ; ' . - t o r i : Cane 
di paglia, eoo- e? i D J , ' . I H : 1 ! I U I C S J -
san GCO'CJ:. i 7 *." 1S) 
F I O R E L L A 
Via D Annj.'i/..o • Tel. -S<30.240 
( A-.« cond e retrig ) 
' A D 1 6 ) 

D <erten: ss n-.c r torna II ' . .m di Germi d r e t t o 
da M o n . c . i i : Amici m i t i . A co ori. con Uno 
T o 3 i : c , G-5?o.ie Moschm, P No.ret , S. D o-
- . o e D De: Prete. 

H i AGIS» 
FLORA SALA 
P..«7/a D i l i m - i j • Tel 470.101 
C?i j(j-a estiva 
FLORA SALONE 
P i-,',t Da •• .1.'.^ - Tel. 470 101 
Ch j - : ara ?«a'\ ? 
FULGOR 
Via M. F:ni2uerr: i • l ' i . 210.177 

Cn J U - Ì »s?.va 
GOLDONI DESSAI 
\ ' : . i d--" S - r - i'- i I ~ 2.2 \ '7 

'J • ' !m i 'zJ: co F". n : Amarcord. n 
•z;~~zzz- :z-. M?-;- i Vo? C o n i : » sz-zt 
d *,' o Vo:.- ^'- • .'• ? : ' : a L I 5 2 2 . 
' ' e I S I 0 2 2 2 2 2 2 2 0 ) 

P.Ì-HÌ . 1 5 2 : 

IDEALE 
' n i i r e . . 5<J »"'je 

T < : . 2 ; : uf.j 

• 1"\. ^r3-ì64{ 

• Te'.. 270 l~.fi 

T e i . 23 2-ij 

T . o - . n o • T e l . 6 7 3 3 : 0 

C-::sj-z : ; ' . J 
ITALIA 
V i N Ì / : , I : I . « . ( 
A* • cn-.d • retr i j . 
' An -— ' 0 •-•• T. ) 

Superbi t i . - c o ' - - n i Iz'iz 1-< * '.'. k .j». 
p , _ - , - . . jy : £ | 

M A N Z O N I 
V i \ . i - - r I " V"*,->»c 

A j :d e - e t ' ; ) 
~ •>. *• Z • ? i 

Cinq-je dita d. .'Oicrtia. *n ' j ; ^ n ; - - e --, 
_o : --. .'. ::; ~ r.-t 1 C : . r . ] Ho ( * '-" 1 ' 

*5 • - ; ' ; 2 2 2 2 2 2 i j v 

MARCONI 
V i a G' .ar ir .o**; 
C". J\J-? »a* li 
NAZIONALE 
V . a C n . i ' o ' . 
C l i n i I *S - -. 3 
NICCOLINI 
'.':.i !":ca-<">: • 
C- ;«-"J te : s 
IL PORTICO 
V a r>nr-
f 4 : 16> 
ri — z »"*"n a- zz~Z'.4 Air > i 

Impiccalo più in al to In ?,-;-.-. ; ; ; • co ; C .'.' 
£-•$'vooc? ì-$t- ó ' a . e - s i P i . . ; ; n . ) 

- . 22 32) 
PUCCINI 
P i j / 7 3 P i c c i n i - T e l . 212 (*,~ 
' B ' j = 17» 

CK j s - j ' i »s* va 
S T A D I O 
V a 'e \ h ' " M i F a n t i • T*-!. 50:->:.ì 

C- JS.-3 •!• , 1 
UNIVERSALE DESSAI 
V i p - a . i i Tel. 226 : M 
Cn usj-a es- va 
V I I TORlA 
V a Pasi- r i - Tel. 43fii*79 

C i usu-i es* <t 
ALBA 
V a F. \ ' f / / a r . i iRlfrcd;» - T . i . 4-"»2 ̂ >5 
Cn u«u-a * s - a a 
G I G L I O (Gal l imi}) 
Tel. 20 49 4M 

O-s 2 * i 
Ecce b o m b o c o *» M : - c : . j i I ;.-r, d «j 
V - c Pe- ?j-r : 
LA NAVE 
V:a V:ii*«ma(fr.a. I l i 

O99 • jOSO 
CINEMA UNIONE 
0 ; J r poso 
AB CINEMA OEI RAGAZZI 
Via dei P i r e ; , 2 • Te l . 232 879 
C n ' - i u - i « s ? . / i 

ARCOBALENO 
V;.« Pi.nana. 142 • Legnala 
(Capol inea Hus 6) 

Cn ,i>u--a v1.? -.a 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
a' a i l e i S - T I I . : : ; , ;o-i i t-i 2 2 i !>a7 
, - \ J ero 20 3 2 ' 
B LJ . 'LS- , : , ' . . A [ I t o - P Scoi eld in fcorplo 
(nome di codice per un Ia l i t i ) ?echnicoiOr con 
M . !»-£• '»'. ivi»- I V M ;.« ' 
CINEMA ASTRO 
Pia . ' /a in S imone 
C 11. U S 41 S O l i l i 
BOCCHERINI 
V.a Bocctierin; 

C * i i a S ' j f a e s t i v a 

CENTRO INCONTRI 
Ci!,j..o 
ESPERIA 
l i ' i i ln / . -o - 'IVI. 20 48 307 
Cli.usure c t i s a 
EVEREST (Galluzzo) 

CIi JSO 

FARO 
V-.i !• P io ' . " . ' ! . 3-7 - Tel . 4(ìJ177 

Cri t i j , e;? '.a 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
V i a P ! - . ì f ! . i !lr*J • IVI. 700 .130 
•• A.) o.c 22 45) 
Lece; a i : e . .cs: . - ' . La resa dei conti KOtM 
eoo: tn:i To .ss M i j n ? L:e Vsn C'»»t 
D c " c '̂: 5r.-Lj o So 1 ni3 
1 U 1 2 2 - 1 5 . 
' Se mo '^.nuo ri i.- :1 
R O M I T O ESTIVO 
via dei Romito 

O.JI' eh JSO 

t s r i v U CHIARDILUNA 
V i M'i'iit- i*?i,vet<> '.in»? ".' :e A. Aiea id i ) 
• S i i t i : o e 2 0 -15 e 2 2 . 5 0 ) 

Il triangolo delle Bcrmude i tcc'm color con 
J o n i M J S : O I , G l o - a G J . ' Ì - Ma-.na Vtedy 
Co!o-

l i f - s o :t "ij : e m o j a Edi \ a j 2 0 3 0 ) 
C - i . ' i r a l - ' l N O H R l M A V E R A 
\ ' : a I) ri,-. I l e C» « r h o 

Su.-': O,£ 2 0 20 e 22 -55) 
D ; - o A i.c n o II ga l l o a nove code co i 
James r J I : , ; C . . S e C.-:hc..:.- S J J : I VM 141 

i' . . ' S J ci " i ; ? ; n i o e. F-.jia Sa 'ene ) 
L ó l » v/(.* OUfc S I R A O E 
V : a S c i a ; , - l'.'Mr • I > ! ?2I10fi 
' \'> ' i c e s.>•'?':,o'i i- i 211 
Ouinto potere con p; ,-j Dj.ir.-.Bv e W.tl'»Ti 
MalJeP 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

R . 3 1 0 
ARENA G I A R D I N O S M S R IFREOI 
V a V. ; :or ;o Emanue le , 303 

P J C S O 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 

DEL CINE.MA 
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PAG. 8/ napoli 

Messaggi 
di cordoglio 
per la morte 
di Paolo VI 

Dichiarazioni di Gomez, Russo e Valenzi 

B a n d i e r e a b b r u n a t e .sugli e d i t i c i pubbl ic i , c e n i n o m i . ' reli 
g iooe n e l D u o m o e d in a l t r e c r u d e . per la m o r t e d e l P a p a 
P a o l o S f a t o . D a l l a c i t t a .sono par t i t i t i i imero.n 1 mcs-saggi di 
c o r d o g l i o per l ' improvv ida . s comparsa c h e h a c o l t o d i . sorpres i 
1 n a p o l e t a n i co.ii c o m e t u t t i g l i i t a l i a n i 

F r a i m e s s a g g i d i c o r d o g l i o q u e l l o de l c o m p a g n o M a n o 
G o m e z D A y a l a . p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o r e g i o n a l e d e l l a C a m 
p a n i a , e s p r i m e a l c a r d i n a l e . segretar io d i S t a t o . J e a n Vi l lo t . 
il c o r d o g l i o de l c o n s i g l i o per la . s comparsa d i u n P a p a c h e ha 
q u o t i d i a n a m e n t e e s a l t a t o « 1 va lor i p iù a l t i d e l l ' a m o r e t ra 
gli u o m i n i , d e l l a p a c e e d e l l ' a m i c i z i a fra 1 popol i , d e l l a dife.1.1 
i n c o n d i z i o n a t a d e g l i u m i l i e d e g l i o p p r e s s i , d e l l ' e l e v a m e n t o 
.sociale, d e l l a l i b e r a z i o n e d e l m o n d o dal!'.' p i a g h e d e l l a f a m e 
e d e l l a g u e r r a , d e l l ' i n c o r a g g i a m e n t o s e m p r e o f f e r t o ag l i uo
m i n i d i b u o n a v o l o n t à a c o o p e i a r e per la c o s t r u z i o n e di u n a 
.società m i g l i o i e f o n d a t a .sugli u n i v e r s a l i pr inc ip i d e l l a fra
t e r n i t à e d e l l a g i u s t i z i a ». 

Il c o m p a g n o M a u r i z i o V a l e n z i . . s indaco di N a p o l i , ha r.cor 
d a t o in u n a l u n g a d i c h i a r a z i o n e c o m e P a p a M o n t i n i .->ia .st i t o 
m o l t o v i c i n o al .suo p r e d e t c - s o r e G . o v a n m X X I I I e c o m e . 
n e l l ' e n c i c l i c a « P o p o l o r u m progi 'e .n io >>, a b b i a r i c o n o s c i u t o 1 
d i r i t t i de i popol i a bat ters i per la loro ì n r i i p e n d e n z t a n c ì i e 
c o n le a r m i « C r e d o c h e d o b b i a m o r i cordare que.- to P a p a . 
h a d e t t o V a l e n z i , a n c h e per la MIU n o b i l e l e t t era s u l l a t r a g i c a 
v i c e n d a Moro. . . . e^h h a .sempre p r e s o p a r t e ai fa t t i d e l l a v i ta 
d e l m o n d o , e s o r t a n d o a l l a v i a d e l l a r a g i o n e e d e l l a p a c e ». 

Il p r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a r e g i o n a l e d e l l a C a m p a n i a , a v 
v o c a t o G a s p a r e R u s s o , h a i n d i r i z z a t o u n t e l e g r a m m a di cor
d o g l i o al c a r d i n a l e C o r r a d o Unsi, a r c i v e s c o v o di N a p o l i (r ien
t r a t o d a S a l s o m a g g i o r e , d o v e s i t r o v a v a per un p e r i o r o di 
r i p o s o ) . Ne l m e s s a g g i o l ' a v v o c a t o I t u s s o r icorda l ' a t t i v i t à pa 
s f o r a l e a f a v o r e deg l i e m a r g i n a t i e de i d e b o l i e gl i a c c o r i t i 
a p p e l l i per il s u p e r a m e n t o d e l l e c o n t r o v e r s i e e l ' a f f e r m a z i o n e 
d e l l a p a c e ne l m o n d o i n t e r o ; il p r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a re
g i o n a l e r i corda c h e le e s p r e s s i o n i c a l o r o s e v e r s o la p o p o l a z i o n e 
d i Najjol i e d e l l a C a m p a n i a f o r m u l a t e d a l P a p a in o c c a s i o n e 
d i u n a r e c e n t e u d . e n / i c o n c e s s a a d u n a r a p p r e s e n t a n z a n a p o 
Jetana de l m o n d o de l l a v o r o e d e l l a s e t o l a 

M e s s a g g i e d i c h i a r a z i o n i s o . ' o s t a t i r i l a s c i a t i d a l v e s c o v o 
di A c e r r a mon.s. R iba ld i ( c h e h a r i c o r d a t o l 'amic iz ia d i m o 
s t r a f a g l i d a M o n t i n i q u a n d o lui e r a u n o « s c o m o d o » p a r r o c o 
de i t e r r e m o t a t i ne l H e l i c e ) , da l r e t t o r e d e l l ' u n i v e r s i t à , prò 
fe.ssor C u o m o , d a i v e s c o v i d i S o r r e n t o , Z a m p a e d i Pozzuo l i 
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I risultati degli esami commentati dal provveditore in un incontro con i giornalisti Tragico infortunio a Pomigliano d'Arco 

Alfasud: operaio muore 
schiacciato da un 

„ . p .. , contenitore metallico 
Molto alta la percentuale dei promossi - Per 1 anno prossimo si prevedono 
iscrizioni di massa agli istituti tecnici - Bilancio del passato anno scolastico La vittima lavorava per conto di una ditta subappaltatrice 

«Gli esami di Stato? Così come 
sono non servon o» dice Maurano 

.Solo l e u e a 'a to po- . i i lnk 
c c n o s . e i e p e r c e n t u a l i e d a t i 
re la t iv i agl i u . i . m i e s a m i di 
s t a t o n e l l a p r o v i n c i a di N a p o 
li Li p u b b l i c h i a m o qui s o p i . i 

A d e laborar l i e s t a t o il prc» 
f e s sor O r o f i n o , l u n z i o n a r i o d e l 
p r o v v e d i t o r a t o ed a p p a s s i o n a 
t o di s t a t i s t i c h e Al la s t a r n o i 
li ha c o n s e g n a l i ne l l o s t u d i o 
di via F o r n o V e c c h i o lo s t e s 
s o p ic . 'ved i t ' j re . Luig i M a u r a 
no , c h e h a act ( i m p e n n a t o le* 
c i f r e c o n q u a l c h e r a p i d o con i 
m e n t o 

A n c h e que.it a n n o le p i e v i 
s i on i s o n o s l a t e c o n f e r m a t e 
quas i in p i e n o la | ) e r c e n t u a 
ie de i pionios . i i e s t a l a m o l t o 
a l t a , s u p e i « i n d o - an i h e it
eli p j c o — q u e l l a d e l l ' a n n o 
SL'OIsO 

E' u n a t e n d e n z a c h e c i m i 
d a t e m p o e « h e o f f r e l'ex 
e l i s i o n e a Lui^i M a u r a n o per 
u n a b a t t u t a p o l e m i c a ne 'a 
d i m o s t r a z i o n e — a f f e r m a — 
c h e gli e s a m i d i s t a t o , «osi 
c o m e s o n o , n o n s e r v o n o a 
n u l l a N o n c'è c h e d.t a u g i i 
iar.li u n a rap ida a t t u a z i o n e 
d e l l a r i f o r m a I n o0'ni c a s o 
p a r e or inai i m p r o b a b i l e c a m 
biare f o r m u l a s i n da l ptos.i i 
m o a n n o ». 

M a ;;li e s a m i n o n i o n o . i t a ' i 
fac i l i d o v u n q u e I n a l c u n e di 
s c i p h n e — c e r t o n o n t i a le 
j)iu d i f f u s e — la s e l e z i o n e e 
s t a t a « o i i i i s t e n t e E' il ca-iO 
cicali i s t i tu t i t e e n . c i a g r a r i 
S u 50 c a n d i d a t i '.ih s o n o s t a t i 

ì promoss i e 15 i b o c c ' a t . 
K' c o m u n q u e u n d a t e i n a i i i 
n a i e r i s p e t t o a tu t t i gli a l tr i 
« S i s p i e g a — du'P ;l p r e v v e 
d i t o r e — c o n il f a t t o c h e la 
m a t e r i a e m o l t o t e c n i c a e 
s p e c i f i c a . O c c o r r e q u i n d i u n a 
p r e p a r a z i o n e p a r t i c o l a r m e n t e 
a d e g u a t a » 

C o m e s e m p r e , i n o l t r e - e d 
a n c h e q u e s t a e u n a t e n d e n z a 
n o n r e c e n t e — gli e s a m i s o n o 
a n d a t i a g o n f i e \ e l e nei 1. 

c e : c l a s s i c i , ne i t e c n i c i a z i e n 
d a h e nei t e c n i c i f e r n m i m 
L D o v u n q u e la p e r c e n t u a l e 
«lei p i o n i o s i i e s t a t a alti.-.si 
m a 90 s u 100 

F i n qui i d a t i di q u e s t ' a n 

IH< Alla s e j . e ' e i i a citi pi av 
v e d i t o i a t o . i n t a n t o s t a n n o ar 
m a n d o a n c h e q a e 1 l e l a t . 
vi a l le i i c r ; / u n i p e : A pi(v> 
s i m o a n n o .^-o la i t ieo 

S o n o i pr imi , a n t o i a t i o p 
pò m i p i e j i i i per e n e i e e l i 
borat i c o n u n m i n i m o di p i e 
c i - . o n e S e r v i n o c o m u n q u e i 
f a r e m e r g e r e q u a l c h e i u n 
f i ca t iva t e n d e n z i II d a t o n u o 
\ o e la vera e p i o p n a « c o i 
s.i » a g i . i i i i t u t i t e c n i c i U M 
oolo e s e m p i o il « C a i . m o v a / . 
i s t i t u t o per c d o n t o i e •.)!•. . . e 
z ia quas i p e n o 

« A n c h e m c-ue-'o c a - o 
« o n i n i e n i a M a i n a n o - l i 
. -pie-tazione e a b b a s t a n z a l a 

I « maturi » in cifre 
T e c n i c i g e o m e t r i : prò 

m o s s i 703 ( 8 4 ' . ) ; b o c c i a t i 
130. 

T e c n i c i n a u t i c i : p r o m o s 
si 762 (94 ' , »; bocc ia t i 45 

T e c n i c i a g r a r i : p r o m o s 
si 35 (70 ' , ) : b o c c i a t i 15 

Tecnici indust r ia l i : prò 
mossi 3.303 (93', i . boccia 
t i 259 

T e c n i c i f e m m i n i l i : prò 
m o s s i 228 ( 9 6 ' , i ; bocc ia 
ti 11 

T e c n i c i a z i e n d a l i : p r ò 
m o s s i 125 (96 ' . », bocc ia 
ti 6 

T e c n i c i c o m m e r c i a l i 
p r o m o s s i 3 091 (92'- ». hoc 
d a t i 271 

Matur i tà professionale 
p r o m o i s i 1 793 (91 . », boc
c i a t i 178 

Matur i tà classica: 
m o n i 2 389 itW', ». 
c ia t i 106 

M a t u r i t à s c i e n t i f i c a 
p r o n i o i s i 3.734 (95 . > 
bocc ia t i 232 

M a t u r i t à m a g i s t r a l e 
p i o m o i i i 3 614 (92 , i 
bocc ia t i 336 

prò 
hoc 

In fiamme uno stabilimento di gas liquido 

Paura a S. Giovanni per un incendio 
vicino ai depositi Agip e Mobil oil 

Si è temuto che le fiamme si estendessero ai depositi di carburante - Gravemente ustionato un dipendente 
dell'Abigas - Distrutto dal fuoco un deposito di legname a Terzigno - Violento incendio anche sul monte Faito 

P a n i c o ieri p o m e r i g g i » in 
torno a l l e 10,-{0 a S ( ì i o i a n 
il1 a T e d u c c i o per un p a u i o s o 
i n c e n d i » c h e si e s v i l u p p a t o 
a l l ' i n t e r n o di uno stabilirne-!! 
to di g a s l iquefatt i . l 'Alj igas . 
•< Industr ia c a m p a n a di g a s li 
«•ucfntti ». s i tuata al n u m e r o 
c i v i c o 4(il in via A r m n e . 

Si è t e m u t o c h e l ' incendi» 
— le cui c a u s e s o n o a n c o n t 
«la a c c e r t a r e — j x j t e s i e c s t e n 
der.ii a n c h e ai v ic ini ( l e s s i t i 
di c a r b u r a n t e de l la Mobi l Oil 
e d e l l ' A # i p . p r o v o c a n d o in 
q u e s t o un d i s a s t r o d a l l e c o n 
s e q u e n z e i n i m m a g i n a b i l i m 
tutta l.i zona Sul |»oi l» si sono 
pertanto reca t i in forze ì vi 

filli de l f u o c o di \ a | x i h tini 
dat i d a l l ' i n g e g n e r F i o r i t a e 
«fagli i n g e g n e r i D K r r u o e 
Kizzo « h e h a n n o t o o r d i n a t » 
l ' i n t e r v e n t o dalli- i | i iat tr» 
s q u a d r e d: pompier i e d e l l e 
s e t t e autobot t i . A n J i c i t ec iu 
ci d e l l e «lue- e o ir .pagnie |x-
t r o l i f e r e sono stati avver t i t i 
a f f i n c h é f o s s e r o pronti a fron 
t e d i a r e u n ' e v e n t u a l e s i tua 

z iot ie d'ci iK'rgei iza. 

P e r fortini,i non è stata 
n e c e s s a r i a ali una n n - u r a r e 
c e z i o n . i l r r nel g iro di a l c u n e 
o r e i v ig i l i del f i l ino h a n n o 
d o m a t o le f lamini- . I.e inda 
£ m i rie! c a s o sono in U I I M I 
so t to la dirrzHMe (Iti dot tor 
J*'arginili. d i r i g e n t e del «<nn 
m i i s a n a t o di S ( n o i anni 

I. un ico f i n t o tra i vent i 
dijK-ndcnli c u - al nuimei i 'o 
dell'ilici. ndi» - i t r o v . i v a n o a l 

1 l ' i u t e i u » de l l o s t a b i l i m e n t o è 
I i! s i ' ssantac inciueii'ir G i o r g i o 

Harull i . n ipote d e H ' a m m i i u 
st n i t o r e d e l e g a t o riell'Abigas. 
C o r r a d o Marnili II f er i to è ri 

I c o v e r a t o al Cardare l l i \HT 
I ust ioni e h e rie uprimo il 4.) per 
I c e n t o del c o r p o I.e s u e condì 
! / i on i sono grav i 

A c a u s a r e l 'uiLeiuli» sare i ) 
! b e st<it» lo s c o p p i o di ÌHÌA 
j m a n e t t a di d e c o m p r e s s i o n e di 
j u n o dei thw g ro s s i s e r b a t o i 
I d e l l o s t a b i l i m e n t o c l i c posso -
I n o c o n t e n e r e fin» a cent . ) 
' nu la litri di g a s l iquido . 1 / 
• i m p r o v v i s a fuor iusc i ta de l 
! g a s . c l i c al c o n t a t t o c o n I' 

a r i a e s c o p p i a t o , ha a l i m e l i 
I ta to l ' incendio 

' t 'n v io l ento incend io si è 
! .iv i l i i | ) | )ato. n i o l t i e , lerci s n a 

m i m o n t e Ka'to. D i v e r s i et 
' tari di I M H O -o l io andat i di 
i s t iutt i e i VH.MII d e l fuoco 
i sono stati impemiat j a l la 
I v o i » |»er d i v e r s e o r e pr ima 
1 di r iusc i re a c i r c o s c r i v e r e e 

d o m a r e le f i amme. 
! Altri d u e incendi si s o n o 
| sv i luppat i s c i u p i o ne l p o m e 
I n g g i o di ier i . Il p r i m o a bor 
! d o de l la n a v e I fna . batte i ) 

te bandiera c ipr i» ' . i . a i u o l a 
ta nel porto di \ a | x » l i . Le 
l i . m i m e h a n n o d a n n e g g i a t o . 
(.••inalidì di un M'inelà» e l e i 
t r i c o 

I."altro incendi» l inee «• ha di 
s trut to un d e p o s i t o !i i L'IKIIIII 
a Terz i mi» in via Campi t i I 
li. di |>r<»,>ru't.i dei s ignor 
( i e iman» Hoc e la . 

A CASALNOVO 

Piovono sedie 
sui rapinatori 

Per la quarta vol ta proso d i mira l 'u f f ic io posta
le — A l t r e due rapine ai dann i d i is t i tut i d i credi to 

Il Comune sollecita l'intervento di governo e Regione 

Mancano ancora i finanziamenti 
per i corsi dei 4000 disoccupati 

{Jn comunicato uni tar io dei cap igruppo dei part i t i democrat ic i - Ieri un 
incontro a Palazzo San Giacomo - Le in iz iat ive messe in atto dalla g iunta 

T r e r a p i l o , t o i i i p i u t e i n f o 
c o n la .itea.s.v t e c n . ^ a Mania* 
f r u t t a i o . comple.-v.-iv3ir.ente, 
a . loro a u t o r i 4a nr.. on i n 
c o n t a n t i S o n o a v v e n u t e n e l l a 
m a t t i n a t a d: :e. : e ora 1 «a 
r a b . n ' e r i rianno la c a c i .a a: 
l o r o a u t o r i 

La pr :r.a tp. orrì-ne crosto 
l og i co . i la \ .,-t«* . n i i o i . i u n a 
v o . t a i . - a m o a 'a o , . ) i t a ra 
p.p.a » p . - t -o d. ir. ra l u t i . t «* 
pò,- 'a le ii . C a - a Lì i iovo al 
i-niMi l'ir.tx rto -riM T i c .uri 
viria ai .ita*. « n-ia.-.iier.i*. i 
K ' . I O « n t i a t : •.«-' \ x a • ciovc 
f r . i r o i n.q. i i . m o i - ' a " : e u. ia 
t r e n t ita d . a r z n i i - ni a t ' t v a 
d: r- . -cuoit i t ! • JHT».- o n , ' I 
b a n d . t i ?'. )r.:;o p r e . e v a l o d a . ' a 
oa.s.-.* i l e o , n i . i . o n : e M H W 
f u e c . i i A !>ii d o d a n a * UT »•• 
Pr m a ci .e >• m f . a s . - t r o r.e'. 
l a u t o i v r o . - o n o - t a t i v o l o / ; 
da a l e u t e - A ! I « h e e!: ìnqu i 
ì - n : dcVo - t a b i> in c a : e 1 tu 
f . - o p«\sta!r l ianr .o 'o o l.tn 
c i a t o addo- , -» d a ba'cop. . e 
f r e - t r e 

K di . o . . 'a noi 7 » cu u n a 
rr . in .one .11 j i r t t t t t u r a }>r.> 
p r . » M I . t e m a d e . ì a p n e 
netfli n i f ' c i p i v t a l . c o n '.a pò 
1.7..», ; d i r . u e n ' i e : r a p p i e 
. s e n t a n t . .-.ndaca'.i i C C i l I . 
C I S L . U I L > - e - t a t o cluti i ' i 
Ciato l'fl^i!. . i i . ir>: ih 1 Iti'-."» 
n . e o » s o n o .state t h . e . i t e mi 
m e r c - e m:- ' . rr p r o t e t ' ve K 
UÙl, pun'-aa'.ir.! n t e . 1 IMI.,1 ti 

i. « u r o l a t ' o 1 e n i . c . - . m o e » pò 
I. -ec<Hid(> t p . - o d . o de l . t 

tucx-o e a v v e n u t o a l l e 11.10 ai 
i i a n n . d t l ì a ^ i - n z i a n 3 del..» 
B.»".v.» d« 1 Cori ìun. Ve.-uv.ar. . 
a. v i a l e M.Llie an- te lo a i V o 
m e r o U r a n o p r e - e n t i :' fun 
7 or.A » F m a n u e ' e M a - t o d: 
43 . ini: • e . m p . e ^ i t : e d u ' 
« l a itti I barant i era ito t re . 
•ir n a t i e a. i - c l u r..t. H a n n o 
:tt .n . . to .1 ' i t t i d . r.o.t nrj i i 

\er .- i t ria!",» i , i s . - a !o . t e Ì,A'A 
P Ò pre-<> cii-.q-u- m. l .o i t - ci. 
.-re P o . li.»nito pre.-o ar.t l ie .1 
h'ii.-« .0 d . u n i l e n t e . Km 1 o 
P e l . e j r ' n . ri. M a i i i i ; mer . t . t 
i i . tnr.o pertO-s.-» .a i" o . P i 
.-.[.'a e Oe. ir . t i i i . 'o pi . i n e no.» 
a v e v a ita .a c i . e po'.e.-oei» 
i x u t a . j . v a S01.0 .p.futt 
.-»-app.»t. euri u n a « A 112 ** 

I a t e r , a : api ita e - t a t a 
p o - t a t a a t e r m . n e a F r a t t a 
ntaj^ .o ' .o d o v e nel t or.-o 
U i n l w r o 1 e la f . l . a l e d e l i a 
R.»m-.» N a z o n i . e d e ! I_»voro 
Krar.a .v 13 H» La ^uard .a 
s t u r a t a - t r a a , l o n t a n a t a p . r 
a n d a r e a t a r e t o l a z i o n e Ne l 
! i n t e r n o e r a n o il d . r e t t o r e . 
G . u - e p p e S a n t o o i i i r i c o e .se. 
u n p i e c a t i D a l cas- i .ere . A r c o 
( ì i u . . a n i * di à\t a n n i , M .-o.to 
t a t t i «-on.sesnato 30 m i l i o n i e 
.-oito q u i n d i tuffKiti a b o r d o 
d: u n a .< Ili? >* e n e 1; a t t e n d a 
va fuor . 1 111 a l t n d . ie c o m 
P ..1 

Morto il ragazzo di 11 anni 
ferito alla fronte dall'amico 

« » . . • » » 

lo-'p-.-
i t o ; * . 

I 
d o . t-
t a e 
d C 
»1. ...', 

a lat 
pò , t r 
t - p o 
r.ii_-; 
qaa.C 

ro f e r i v i . . . r i j t z r o d. ti.ai e» .«.in: CI .J t-ra "ato 
'.l'ilo .. P . 1 . 0 . t _o - - t - c » r - o »l..i "e-:» da -art 

ri p - ' > a .--a.o.-o ria .ut -1..1 a . i . . co . e m o . t » uè. 
•d».e - C> c u r e . l i •. ciov t era s*a 'o r . c n v e r a ' o - t ib . to 
!.i tra-teo a 

t a t t o av-.t- .t .a a i . e '.i d m a r t e d ì . -cor-o Ne . . a c a - » 
ab.tav.» c ' . . o H . u u i . . : i - . e u i i AIA m a d r e cri a s j o 

.» D w . v e . i . c o . t . t t r o A i ì t . m o V e r d e , d 17 alt:».. j m . : o 
.r» F - t r . i - - t AA\.Ì ta -c . i iuta p . i t o l a per n t o - t r a r . a 
it co. qti .f-ido - a a tr.adre — i.'.e . i t ta i t to e ra v e . . i r a 

v . - . t a i l . a m a m m a d. C.:o — inte."ve:tne por (A:?.. 
e . ' . i rmi A n . ino V e r d e . n d t - p f . ' o ner il r . . t p r o \ ? " o 
- e d a e t o l n : .. p r . m o - ì . o r o .-uà n t a d ' e . :'. s e c i p . d o 
.:•-.-•* nropr o n i r o n ' e :'. p.cco;.-* C i r o A ' i ' u n o V e r d e 
Ite or. , d o p o .. l a t t o - . o o - : t t u i a i carafo .n .er: 

Fino al 15 settembre 
le iscrizioni alle 150 ore 

P i . .. p r o - s i t n o a n n o - c o i c a i o d e . p . -ovved . lora i > 
l a i t . c o s o i o .stati i s t i t u i t i . ! p o t r a n n o e - ^ e r e p r e s e n t a t e 
n e l l a p r o v . n e . a d Mapol. . i c n t r o e n o n ° : t r e : : I 5 s€-* 
d u e c e n t o n o v a i t t a c o r s i p e r ' j ^ m p r e a i p r e s i d i d e l l e ^ c u o 
i , . „ , , . „ J . . . f rr.od.e atatAl . p r e s s o cu i 
l a v o r a t o t i s t u d e n t i i , » . , „ f,.»,,,^..,, .^ „ „ • „ , h a n n o f u n z i o n a t o , n e . p a -

Le d o m a - t d e d 1-1. ìzio.-te cu i i a t o a n n o stol, i .st:i .o. le 1Ó0 
c o . s . — . n t o . m a un c o m u n i ' o . e . 

Ieri - e ti i .'a a P.ila/z<* 
> d . a i •> il * 1 » *"i i * •> )e dt 
c.i;> j a i p j x ) ai ( i t t n i i t » \ » 
I>>1-. p - i - - ' t ' i t a d.rli a--» s ->- , 
al ia p - o ^ - s m m » / o n e . t o m n a 
j . o ( : t ' i a i . i i . i \>er far^* .'. 
p l ' i to - ili.» i )J i--- <* I - O i l C'*' 
- i d fo-ma/ • ii- p -r 4 n.ia 
O.-'M. i ) i t . •!.»!> V-t.ìti . 

K - ta to r b in ".•> - pi! >" 
ma - n n n u t .r .* — <••)-• l i 
pri t> »raz o-K (K . c o - -
-.."•.> i! :>-nfi..t ' u . i , . ! ! < "7 
: i ».//.i*..i'i p - t K t . l - .1 nioì .» 
- o d d - f a n i . • « - p i i . - s . '-.• 
n'-.rit r.«-t • p-i • t-1 b b d ff. 
« o'ta I) ---a n v e • o-t >. »•» 
n. ' / o ... ! i m i ì r a dt •••.;/ u 
ne . lo p-»')'»• l i . ' i l a / ir . - i 
uà i'i i- aPt-ora a;> r. > lì <••» 
f - o .to t r i •] ni n -tt-r.» .i- . I~i 
v o - » e !a Rigor i ! . i . ' . t n . i i i , . i 

< C'.ii- dt rat . iti. mi,» - J I 
2 a a--a-t t . a ì .ve! l . ri ' i la -
> iiia r e - p • »- ib 1 t.i n »/.•> 11 f. 
Tt J o u . e « t .itati t^A t ì,' 
con-t-il it- i". v . \ . - - m t itt -t-
dt i d . i . X i U p a t . — c . > i t l . i t " r 
d t v t n i t .ito - . e ip .:rjpt>> ai 
Conta k- d \ a p t > . . - * ! l t \ t a o » 
' . inaa.menx-:r.e il i t o . e - n » « 
a ffiu.-.ta r e s i n a l e Ad m a 

rapai.» e t » i i t . \ a c k . i s . o K ' . 
d, minio t h e : t » - - . d. f».--
maz.otH- i»is .M*» .n i z iare . 

t • e Li l e . n p : d ' i n e i . i u n i i 
ijuc iti_, q u a u . i « c e ? la p i o 
s i i e t l i v a di u n l a v i n o .si (a 
. sempre p iù l o n t a n a , .si n i 
iiuiiu . - e n i p . e ì - . i t u t . pt-i cu 1 

n o n e n e e s - s i n o p u . i e ^ u . i i 
t;li s tud i e i.i( r.vei.-i a l ' a n . 
v e l a l i a 

Fri n i l a t ' i l ' a l ' i a t a c e , i de l 
la m e d a g l i a e il .n-iis bi le e a 
lo d e l l e --t i l / OHI al l m - o 
i !a.-.s u* e d a'I ìstit a i » i l iac i 
. s ' ì a l e 

A n i li» pe i lo .- leni l . . o 
a l m e n o ÓA c | . ie-ti | ) i . . n . d a t . 
- - n a i i i ^ K a ' I i l i» i •)• i . i 
- i la - , de Dii a n 1 in_'i> p"iii* 1 i 
di u u n c ' i i o dt j h - r Ali i 
l a t e de" ÓA' i i e ' tiiv ' a^ : ni 
l m i e.-ann e d e l l e ' C ' i d e i v i 
i uier. ie d a l l ' a n d a m e n t o d e l i e 
..il i . / i o n . t o. a p >-.sil* i • i i 
l e ' in niinu>. b ie - . e li 1 in o 

d e ' l ' a n n o -t o l . n ' -1> i i,.u I ì- < 
lì piov \ eri l o i e Mani i n o 

t o ui ci'- * c h e ha a . ut» un eli
di ave i» ' .slitto i o . ' i t iol lo I' n 
tei a M t u i z i o n e . n o i h i club 
bi « d a p a . t e de-tl' . s tudent i 
- d u e e '" .il d o un .MI 
p i - i n o d i v e i - o . m a : - ' . o i e M 

sptMt» :i'_'!i a n n i p»- i«M > 1-
u n a . s empl i ce . s e i i i az iom » l i 
d e d u z i o n e d fa t t i e a v v e i u 
n i e n t i ben piec ..il'' < I-I un ria 
t o inri icat iv . i - e la i . s p u i t a 

- <-'ie q a e - t a n n o n^n < t s ta 
ta a N a p o l . u n a c o n t e - t a / i o 
n e .sHiriei iteica di n e t ! i i ic u 
s a / i o n e A b b i a m o a . i - i i t i to . 
p iut to . s to . a d e s p e r i e n z e n u o 
ve po.i l i v e 

H . n l . i t ' i 1 e i | ) e i t n / a d e l l e 
a u ' o ^ e s t . ' ni f a ' t a in m o l t e 
s c u o l e «Iella c i t t a , c o n t u f i 1 
h m . t i e le o m b r e -OHM -t i t e 
il .sedilo c h i a r o d e l ' a s p m t a 
al < i n n » v a m e n t o e ad -.ina 
m a u m o r e e t t i e i e n z a di t u t t o il 
.ii.itorna l o r m a t i v o 

« IA> ,ste.s.so e . i i o R ÌI Ì I - -
att^iutu' . ' M i n i a n o - - p u ò e., 
s e r e a n a l i z z a t o m m o d o IKI.-I 
t i v o T u t t o e .subite» r i e n t r a t o 
e n o n a ca.s» l ' a -nemblea c h e 
d o v e v a l a n / i a r e la li ritaglia 
p e r il H p o l i t i c o a n d ò d«-
.serta » 

I n t u t t o que . s to m o l t o h a 
pe. i . i to l ' in i z ia t iva d e l l e ( o i z e 
d e i n o c i a t i c h e . d e l l e or- ' .o i iz 
z.»7toni i! o v . i n i h Ma c-erUi i 
setrin d: u n m a l e n e r e p i o b m 
n e i m a n c a n o . "c> .ite.-si* r t i 
d o c o n t in .-i e l a v o r a t o i>er 
la ritorni.» n o n po ' t - . a i Ite 
p i o v o a i e . - ( . ' lucia e d i - l i t e 
ies.se m i l o n f i o n t i d e l l a 
>c a«.la 

K' n o n .-o'ti n o j h s t u d e n t . 
O h .ite.s.ii in-es?nan»i h a n n o 
. -o ( te i t ' ) «• - o t t i o n c n e h ucc i 
t c v i i i e a t a ti il pr- - i - t e n t e 
I . n v i o i i t ' H ' a t l i o n l a i e e r.sol 
v e i e i in i h a n t i c h i e p - o i o n d : 
d e l l a n o s t i a s c u o l a Q j a n t o e 
. -uc-e . - -o p r o p r i o in «H-rasioiie 
d e j h e s a m i di S t a t o le d i f 
( i c o ' t a i n c o n t r a t e nel c i n i p e 
t a i e le (Oii iniLsi ion. e . - . imina 
ti a i . .sono ì l l u m t n a n t i 

Lo a m m e t t e 1» i t e s . - j p i \ 
v e d i t o r e « S u 102 corni l i . - . s i 
ri di u n a c e r t a d i - c i p l m i 
d i c e - .se n e s o n o p r c - e n t a 
ti - o l » u n a m i n i m i o i r t ' 1 

B e n 98 h a r n o r i n u n ' - ' a t o a!'-

u'.t i n o m c r i e n t ' i r t F v o n* r 
c h e o u n i r i t a r d o n e l l a a p - n o 
v.»7'.oni da a a f e de l \ÌA^.< 
men'r» de l a u f o m i d e l l i 
- c i r i ' i n o n p o ' i a p iù e—ete 
t o . l e i a ' o 

m. dm. 

I I v igi l i del fuoco controllano i danni del violento incendio che ha distrutto lo stabilimento 

Ladro entra 
nell'autosalone: 
sale a bordo di 

una «128» e scappa 
S i n g o l a r e q u a n t o i i u c l i u 

f a r ' o « o n i p . u t » n e l l a c o i . t.^ 
. s . o n a n a de'I.t F .a t DO'. 'JI . . n 
via Are Ol io u n _'.OV.»IÌ« ha 
r u b a ' » u n a « IZd » a p p r o . i l 
• a n d » d* 1 ta ' ' o i h e nt i '<> a . 
d e l l a i o i u e - - - - o r . i r ; » ( - v a n o 
- >;<> con add i *' : a e p . l . / p 

F . 'a ' io « u r i 'e 22.'(» q.i IM 
d o u n vriov4»ne . - e l i - r . i n ' o 
d a v a n * a l inn l i ci. D >'oi ,n 
v a Arco'*'-», n e : i : c i : ri-
p. , iZ/a V i t t o r a N i ! . ' l't-rnu 
t r a i l o - o o il\u- a d i i ' ' ' : . n e 
o'ii / t L* a m p - e poi t e a ve 
•r: e r a n o -pa a i u . i e li _'.o-, i 
i le ( e n ' . a ' o » s e n i t v « i a 
i ir o-arc nfer . tr» i 11 » 
' a 1_?3 > . .', t poi .1 ' a a'«> a 
p ti la.» i r . ì . ri . * t ti t .!( Pai > 
!">r<"> '.ita .-cr i ri. ."forma 
z o'i sa i t 'an i" i n i'-.. r! 1. i 
v » i : : - . i I iì. .i d . p - n . i - i . t i !/• r 

i t i l a 'n . -o - :* " f i t o ' n . v a i . o •• 
.ntortr . » ' n , : . rn h> "t i .-. c!.i 
V a ' . ' * a • " t . a «1 .-• i . s . s o - , f - i l ! 
• i <» 1J5 » Lo -cono. -e a ' o .-»» i 
va :ti. .-pv»r'-Il. ri- i t \ t - * i r i 
i " f^nii.rA'.A i r f riio 'e r. 
f t n ' - j r f . t>"i « n t . i t v . » - fx» 
•t -. i n . i ' " i r . . i ot n.< *o p - r 
- tT . ' . rc . l ' i i t .ort citi u.e "or i . 
I..1 n . t f e . a . t n f v i o < pr . 
rt ,i c h e i ci-< !._" ita- ri ;>-.t 
cit-r". ri< ì .a t »nt »-wiio.iana p i 

•v- i ro b o r r i r l o :-!.•• ' i \ , i l i 
n. t ' . a e p i r ' , - . t \-"'oc s- rt.o 

! i i . » . . f -i d i . t cM.np'i n 
-.r»,.'-- j o n i n s i ì ri..e b i i z a 
v tt") |y-ro -u tir. . u v a nta " 
t i . r . ' t » - '.<•:.i i . . f . o -i.i ..t 
.-e^r: .p.t ,t'<> A M - r - » . ! ' . « tn 
rroc iav I L O IÌ -, t : id orr. •> • 
e* r t . - i ' i ;. «ri co't -. *>r. 
? i n i ' r t P I - . T U I ( i i | i p i : i ' . i ' o 
I"«-rit rie-» H • «e : erf» n « " ' 
v^r .o i r! .« r. ì ' a c o r . f . . ' « 
ci. q..ti.'<> m . « i . i r t . ' f i (>.e 
-": u.* i n . ni-»-:.!.» i n o !.t •;.'/-. 
r i l u t a r u - » i <\<i a b o r i r à 
- H V I t P . i . - l o n O T f 1 , . i . . a ! < 2 / . t 

di 1 » b e r o R.v. i. 
I a<1r> p» ro r.on - i d i v a 

p - r vin'<» » p r a - e / u v.i .• p -
fi n e l l a '.^.2\ « q.i i:tri> CT.\ 
M J : i i n t o . i i j . i : . ' . » - . i c o - , . 
d i e r . . : . b . n . c : ; u n i v ,o e:f. t 
co'l'i".'a/.'>r.' A a f r. •• p- ro e 
s t - i t o pre.-o I ' - e p r . n . t d . 
ree*».--, ut e i - e r m a -o t to ^r. 
o «ti a l l ' o - p t d a ' e I x » n : o di v .a 
C r i - p . rio-,e ». d u e n t i l . ' a . i 
=or,o . - ta te rr .cd .catc e.-c«v..-i 
z . o n i e u . » n b . . ,n c u e. ^.ori t . 
e a l l a d r o t .ot i tu. - .on. srj^r. 
b.li . n t r e iriorn. E s t a t o 
i d e n t i . ' . c a t o p«r R o b e r ' o Coit 
t e di 2.S a n n i rtbitaif.i.- :n 
piazze**a T r . : u h « > e 9 

L'n n i i ' i t a . e m t o i t i i n o - a 
lav o i o e av . e u t o l e i . u n : 
t na n e h ' . m e i n o d e l l o .stabi 
l i m e n t o de l l A h a . - u d a P o n 
t t l i ano D ' A i a » Un t o i i t e n i U ) 
i o m e t a ' h c o d e l p e n i di t ' 
t i e u n a t o n n e l l a t a i l HO « bi l i 
p c l ' e - a t t e v a » - e i - tan 
t i a t « ' da l « a n e l l o e l e v a t o l e 
e.i e p i o m b a l o , ria un • il 
l e z z a di t i e n i t t . i .ml l 'ope 
l a i o C o s i n i » L o . M o - n e d . 
18 a n n i , M I n a i . l a n d o l o Q u m 
d o lo s v e n t i l i i l i o c o n u n a al i 
ti. u n b t i l a n z a d / l l o s tabi l irne]) 
'» . e '4..Ulto a ' t e l i ' i o ti . i 
matoloL'ic'i . de l ' I N A I L i m e 
c h i . n o n h n i n o » t i p o i In 
i on . - ta ta i n e la incuti a v v e 
l l ' l 'a 'il si milito a'Ie j av s 
.s ine l e s i o n i i i p o i i a l e 

Q l e s t o ti l i t u o . n l o . l ' i i . o 
e l ie \ . e n e ad a.luu-nt n e il 
d o l o i o - o ti b a i o eh - n u l l e i h e 
: lavi» . n o i : pa . 'ano pei la 
i n a n e . i t a at tua ' i o n e «li t int i 
le n o n n e a i H i n t o i tu i i ' - t n h e 
i av \ e i i - i i o ne l it p i> ' o f i " 
z i n n e de l l a z i e n d i a u l i moli 
I . i t i c i d- P o n i u b a n o D ' A i e » 
L'opei aa ) t l i e i l ' e i i ' i la . - to 
v i ' t m i a e i a a l l e d -penc ien -e 
«lei a dit lA *. S a i . m a •>. u n i 
'llipre-sa t h e ha :.i u b a p i i ' 
t o d a l l a d i t ' a « Fat i • l a v m i 
di m a i n i l i i i ' i o i i e al l ' n ' f a > 
de l la ( a b b u i i i q u e . - ' o di j l : 
a p p a l t i e u n a l t i » elej l i aspct 
t. dt l'Ut i l e t i . ) ,'eclie i h e in 
di e b b e a p p i n ' o n r i ' t o i N a ' o a 
' I ' a . a n t » ili i li - . . l e n t e a I t> 
i - n ò , d o ' . e ab . t iva m via Avi 
i t i . ano 14. C o s i n i » Lo M a i ' n e 

, «1 i |HH i» .s e . a ' i a ti . .'ti a 
N a ii'l 

i l e i ii. i ' ' .na i urne n 11 v a 
! Mio, ìn. - ie ine i m i a l t . ! o o e i . u 
I pi e ced i va a. ìu ' i ina l i l a v o i , 
di m a n a t e . ì z i o . i e d e / l i ' inp n i 

, t. ne l ic pa *i' l in i . ' .m ie 1.1 
c a t e n a «li m o n a -i-'io li i m a 
e e cv-i p n e il i ai li' lo elt v a 

• l o i e -ni qual i - -i t iov a v a I 
o e - a n t c i o l i i e - i i t o l e Hit ta l i i o 
D ' i n i o i » v IMI pei i a i -e . h e 
a i u ora n o n io-i > . - tate ai e: 

i t a t e il t ' i l ' e i i , ! -i' - e -^ m 
e a t o ri 11 i a ' i Ilo t ,1 e p e n 
I n ' u ria u n a l l ' / a r i ' i e n-t 
t • i p ' o p : u .s ili ) - \ e .p li r o 
o)»! i a e 

1 i o-ii 11_'.u u I » , u o h li
n o t• n' i to ri si" l ol II i !•> 111 1 
una a i o s o p o i ut-i • ì i - o / I e-
'li il t - o ' ' i l I. pi - IMI- i O'I 
I e l l . t o e. le .- it i o i n u .oni ai) 
p.t .v un» ti - pei a' e L > poi \ i 
viriti - n o to ai 'in.'t ' i i ' e : . l 
N iti l i a l i l a l i t e a ih hi q u . n o n 
e i a p o - s ' b i l e i'< 1 ì 'Ptt i ven 

' to e « o - i I itili ' m i e i e A i r o 
n .o C: -1 ni p i o . v e ii v a t OM 
un'a i l o in ib il tu a «le'l i / < n 
«la a 11 is i io ' 'a i li i il i ent 1 o 
' a IMI I ' O U V I ) tit 11 1NA1L 

i d o v e p n t i o p a o n o n e t ì i 
, p iù n d ia ila lai e per 1 i 
, Su l no.ilo dr ! n i l o i ' u n » i 

: i i av a n o .- a i .ili 'i i ! rii I 
i a loi al i i ui .p i t i . i , t h e l 
i f u n z i o n a l i rie'l I s p e ' t o i a ' o d-'l 

lav oi o e ,iv v i ( \ i-'i» 'e Mici t 
_'.". pei ' ih 1. i li « n i 
M a n e in i -il I i n i o i t in ti . 
a'. '. e l l . p o e l! ri v ti la e ev t 1 

• " l a i : l e . -pc i . - d) 1 "a 

Commissario 
a Casandrino 

ed elezioni 
ad ottobre 

i - ta . i -t a> ' » sM p c u 
s a rie! p; e l i • ' o ,i i i» i-._'.'.o 
i oMiu ).i e ili C i - . n u l i . . io Ì. A 
-o-.pl- o il l i ' u / ' o i i o -o per 
P.l llli A' A Al) . o> a / . o n e il- i bi 
1 I li O Couti l ! ! i l O • ' IO (1 
na i o e s ' a ' o no. i l i l a ' » 1 
v 11 pi i t e - ' , i 1 .n ' - » . i ri ( i 
H M i -• » s . . . i o n e 

C o m e p i v : • o ri i i e v i 
li i ili 1 i 1 .ti .e e t z o '. ppl 
'1 I .- < l o . o ile, t o.i - v io c o 
m i n i a l e a v . a i m o Ino 'o e - f o 
a pi mi i dei idi ne . p os- , , 

ino a i e -e ti. o' ' Oi) i 

• PADRE E F I G L I O 
F E R I T I A V I L L A R I C C A 

I >i -;i P e e 4 ' ino , eli >l M I 

• 1 e - n o t L' o N i o i ti! iO 
.i t n s o , o , ! ! i , i ' ' ' t ' i i i»l 
i oi - o ri -ano -i in1 ' - ci i f uo 
i i ì j . u - ' i a ' t» i o i I u ." e 
lì i: l a e e Cai iu IH1 mi m i e . ri 
u .a 1 mi -• a 11\ a l e l e t t<-
il / o i t i c u n e 'e i " . 1 . o 
v e. i' a 11 a n ' o i i.i'l n. * '» 
in- rie' Cai ri i e l i -OMO ..'.-rr 

La situazione è tornata normale 

Rotonda Diaz: temporaneo 
il divieto di balneazione 

L'inquinamento determinato dall'interruzione del funzionamento degli impianti 
di sollevamento dei liquami — La funzione positiva delle « sottomarine » 

Da domi ini a n-r i .1 < ai ti i 
lo JL div H-'o di b a i l a 1/ i la «• e 
tu; nato - o l l a lo 'onria D a / a 
\ .a Cai a i e ini» 

C o i n è - , i n o i ili i a ij it -• .ni 
no UVA/ t allt i . tirio'te MI: 
t o i n a n i i t i hi |.MI tal lo al lai 
ito 1 l i q u a m i t i l t p i n n a s 
s t a r n a v a n o a m a n la s.tua 
/ i o n e <k 11 i n q u i n a m i nto d i ! 
m a r e ne l la zona d i l l a lo ton 
(ÌA D i a z «ci in ciucila di .Ma 
n « I n a i » i l e d u e z » n e sulle-
qual i p iù d i r e t t a m e n t e ha ci 
I l e n i a i m m e d i a t a il - . - . t ema 
dell» c o n d o t t e » e r a l ' d i v e n t a 
ta pr« ssi.t i h e i .otmalt - In al 
«uni i t iomi si «'ìa - l i s i a 
piriti- m o n i l i ' m i he di Hi c o 
I fec a h ni i ' i i t i c t o m i si ì a il 
l i m i t e «lolla t o l l e i a b l.t» e - ta 
I) ' to ni Ital ia a I• MI t ,,1 di
cal i 

Fer t i l i - a l lo i a i to-inato -1 
il:vu t o r l i b a l n e a z i o n i al la Ho 
'•nula D i a z ' I . 'uh . ino u l i v a . 
m e n t o de l l i s t i tu to suj). n» r « 
'li - a i u t a ha rt i t i - t ra to i n 
. m p r o w i s o a u m e n t o d«-i col 
fe« ali < Il in i t ' i n — t i «In e 
1 a s - t s i o m all ' i i i ieiH' e -ali 
ta d e l C o m u n e di Napo l i prò 
f n - o r \nto'i:t» Cali - - «• -ta 
*o «leti l'ina a t o (la .aia mti i 
ru/ .oiH dt ! funz .on l'in n'o cK 
^ i in;i ant i 'I -oli» v anit n'o 
di I la | i la l l l ' ' dov i si e -v •>! 
ta ani In ima l-i'i.-.i v ei '< n 
/A t i a ! d ,H nrlt !',t. i |.i . a« 
-a di I mi / / i j,.»l i o t !i< - so 
no a-'« 'ili*' d il I i\ o ' o pe' < ' 
« a d le nu -, » () li - ' o li i rf, 
't rm • a'i» il v « '•-, n « i •«• n< ì 
I q a nili m m a n . < l i i n ' u 
f) i <I< l't • o, , . jo"i < hi- >ii > e 
-I-* ' o a l 'a -T.in.I. m i -a <! 
1 qu uni f.t r e ir i a i i in» -i . 

di friniti a l i i « l i Za.a li. Vii 
- a n n n'o "<i i ha i»-»:,.: » p » 
- i < 'L'I re il s i n t •»').,» " . i l li 
r -M t I'O ' ' •a' .» li!) f il *• ili 
ri i nani» i l i n. i m a n . (I n ,r«. 
a l la r ' , . - ' f i / a « t e t / en i!i 
rl« Il ' ìa ' ' v • i (!« _:,. , ' i ipi.n '; 
ih -« i't v am« » '.« 

l'i b i -« al i a n a ! -: r i - I I ' . e 
r, .a «| i '.,1 .ti n u l l o . • i 
") e n e i *« -"''t e '•• M • ri e •• [)••. 
» ...e. a i » .ri . 1 - - . i-.ir.it.» al la 

T ^ 

i££k&*&^ 
l, 

?tf-

Bagnanti alla rotonda Dia/ in via Caracciolo 

• • a i . ' a rii I ' a i< _: <» < li n i : «i i , . , ri i I i i i < > " o « - - a 

v i*. ' • • i C «fi l i l i i a i m - ir i . 11 

i l p i - . » , l i I I I e l i ' . » [ H I V i ' I M 

P ,"V a l i l i l ' • I l l u i ' l . 1 / H i t 

' ( i ri i «- * « « i , M |M ! »» -

< • f * l l a t ' . n i - t t i . - i t i i t 

i f . l l a - t a / . o . « i i n . i . ' t , i il \ i 

I> ili 11 1 ili ' a ' ( n " i 1 li " u è 
'•i lì J a_o '•• i| lai. !» e <"H 
ito .111,1 aliti . ; a n o '•>! I..il f 
', l I / . I I ìa: i ha da' . i rj ,t ' <A 

' ' I .I il un a "V v i d M • i.to *t in i nu r -M. ' ' If.i'u ni i D a ' 
l ' i i ' i i i ' i e i ' e ' I - ' I " . I in vi la 'o n. i 'o i/l n o ^ l i l»1! ("et, 
_ o , i !>• .1 ( « a . . I. ì.r.t m a i l a t .1 !» t - i spa - ' - t . a r,'l Y.p 
J l . 111.1 . 1 ! ' « M» ' i l* I . i ' p « 

I , i l i • l ' . i l ; i i / " a l i • . i . i 

<i*."a p iti ,i i ,|> -( li !• ' , il - - , . 

l . i v i . r . i i i.i / t i ,i r 'ii**iii-r.i a i 

l,v i Ih li i - - ' - - , ' n . ri i q i .ii i 

n.< [.' i ( ! i . : \ . . . i p * \ i i i a » 

I a j i ' i V I - e • (li !l i - - ( % •!••• 

* i t M a ' i » - n i ' l a ;>o ' ' . i _'i| ri 

• . a i ' . *- - - . l ' . ' i •-. ! ( - - i t i ! » ! 0 

- I ' ) . ' I l ' •• i r i . , " . ! P I l ' i S ' * . . 

,-»:'. • lo f.i . r*i I|,i i oii'lot»* 
! ( . . - ' ( -, v i i . ij i cri a 

- ' u a z •> • - l i l.o n a . / / -ta 
I •• r'i , . t.'i ;.• i .fi i 'a l 'ne '• 

( a b i n i r i " ni i " • i n S r n i o.clo ctiun.i r a n p o i - ,^ il 
". i* • ria. - , - u ' ' . ; ' ri. Il . m a i . - ! * #! O' Ile , i .a i l - fl( I . * ' *o 
r . i i ! . i " i - l ' I a n , la 'P irin i r) «.i.j» r e m ri <;; * *i t orii i .jtr 
R o t o n d i I) . / i il M i n t i l a • r!.;>.» !a .'p « rido se - > , e - o 

I . . 

i 
I 
i 

i : 

PICCOLA CRONACA 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

N a t ; v v >4 ri te e d . - , ta 

NOZZE 
iS. - o j . o -,X»-a' a." . i n a . 

p i .* : . . M a r . , a S f ' t i i r e 
->">.t-a*):'e e!*'I 1 <~orp..:. -s.r» 
: « :«!•>..:• r\- < P C .1 P ». i . 
r . i i ri F . j j e . . » Cozzo...) 
A.'l. - , ) ) - i j i -..'.ino .'ervi^. 
a i.*iir. « '•.'• c."a7.ot-.i ci i c r . i . 
p c r . i d-..A - •• / . ' • i .e « X ' . . . t 
. S v e l i . » r. P .-.(,. ria i f 
I - I , V . I / . O . . I P C I i ili . . L'n trt 

LAUREA 
S e U j . i d ' o .ii : i : -d . ' : . ' i i 

e f.. r u r c i a i! con .pa . 'P .o K.i. 
1 A L ' .po . c.'.e na d - c i n o ur.> 
• f - i . ì p - i c ! i , i ' : . i c o n il prò 
fe-s^.r D ^ u r K ' m a . A 
r.e."*dot'i«»ri a. .-...'a.'.o .e c o . . 
Piatt i a7 o n . d e . rri.i.j.'i - ' i n. 
S e c o r . a ?. a n >. d e . , i !t d ra 
7 i o n e e rie. t . e r i a z . o n e d t . 
. U n . : a 

FARMACIST I 
O l . Utf.Ct Cle.l a-iC/C aZ.OPa 

- i p . d i c . t i e d t i i r o . a r . di fai 
: n a c . a d e ia p r o i . n c . a d . Na 
p o i . r c i ' . e r a n n o c i i . u - i da sa 
b a t o 12 ,i tj'.'c» ò 20 a j o i i , » 
l'j'd O. t u . ' t i i . r . p i c . i r i u d u 

» * o .i n o r n . a • t . i i . z . o . . I.I • n 
' > 1 p 1 . '.. • ri t . n . e r i . - . 
1 _' l i ' » 

L U T T O 
.-. m o r t o M e ìa .e C o z z o . . 

P t . i . I ( ! • • . . . ! I •>...,) t . l . . l 
M I . ' . I • su<K(.r ^i-- t ' »m, ) i 
.'."-.«» V. l ' n v d ror'« ir."*.!. 
t.o ( l t . . i - r j M ' t . ' . a Cu ...t - e 
7 .n i . e V a . i «!••. PCI 

A . ce n p u r . . M I . < d 7 / o 
il . . > . \ ' nrer .7 » r'.i. *• .' a . 
j t "io •• e nii i - 'J . i .n . / - r! •! < it 
n*. in i -* , ri-I. A ' a n . ri'-* c : n a i 
c a " o a i ' i » f r - , r i / r i . . v , r. Cz . 
« d» . .a reciaz o . . e ri i. C . a 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a C h i a i a R i v i e r a ••, i 

C «.-darci J l . I.' va r i ri Cu u . 
, TT v .a . \ ! e i» t . ìa I4-. S a n 

G i u s e o p e - S F e r d i n a n d o via 
Fio.-r.a .14 •) M o n t e c a l v a r i o 
p /7.\ D a n ' e 7! M e r c a t o P e n 
d i n o ' . z z a G.ir.D.i di II S a n 
L o r e n z o V i c a r i a ri'.iz C e i . 
' r a l e c o r i » L'it r . "i. « a U * t 
P o r r e Ca-.a. ir».a 3o S t e l l a 
S C a r l o A r e n a , v .a r o r , a 
_'.)!. v.a M i i t e r d e ; 72. cor^o 

I Ciar i tv i ld . 218 V o m e r o A r e n e l -
I l a : via M P . - ' . c e l l i I H , via 
i L G i o r d a n o 1-U, v a M e i Ila-

i :. t i v ,a I) F-on'.a.l i .f7 v U 
S il » ' t .Ma." I.I 8» F u o f i -

\ g r o t t a p zz t M.irr A n t o n i o 
C o l o i . i . i 21 S e c c a v o v .a ". 
;> i.i «•-') 1 ri P o z z u o l i , io - - su 
V'WIÌ r 'o 47 M i a n o S e c o n d i 
g i t a n o '. ..i M 1. . . . -0 '• P o 
t i l l i p o v .1 M . . . / • ) . . : : >: B a 
g n o l i p zz.i ! ; i . " . o ' - 7_o P o g -
g i o r e a l e . .« N P o ^ v . o . e . i . e 
'. »2 P i a n u r a v .a p o , •- - i<»> 
18 C h i a i a n o M a n a n e l l a P i s c i 
n o i a 1 0.-5.0 C i . a l a n o L'3 

N U M E R I U T I L I 

P r o n t o i n t e r v e n t o s a n p a r . o 
"om m i e 'i. . . _ \ a n / a a ,:n« ri 
• i r e . ria!.e o ' e -J d e . m a " 11O 
i l l e 2 1 'le-.* VI -ili), t e le i 'o 
l .o 2M 014 2'i4 202 

S e g n a l a t o n e «11 c a r e n z e 
J ' 1 . ' l i -a ' i t ar r d a l l e 14 IO 

, al e : o i f e - t i v ! 9 121. t e . e t o 
r,o 1!* -ilo 

| G u a r d i a m e d i c a c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , f e d i v a , 

1 p r e f e r i v a t e l e f o n o 315 032. 

, A m b u l a n z a c o m u n a l e gra-
I t u i t a e s c l u . i l v a m e n t e p e r H 
1 t r a s p o r t o m a l a t i i n f e t t i v i . 
I s e r v i z i o c o n t i n u o p e r tutta) l e 
» 24 o r e . t e i . 441.344. 

http://que.it
http://iar.li
http://ptos.ii
http://iono.it
http://vh.mIi
http://comple.-v.-iv3ir.ente
http://mf.as.-tro
file:///er.-i
http://�-on.se
http://nl.it'
http://ii.it
http://ies.se
http://nfer.tr�
http://-o-.pl
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TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 
M u s e o Naz iona le di Napo

li • P iazza M u s e o — E' il più 
i m p o r t a n t e m u s c o a rcheolo
gico d 'Eu ropa . Conse rva le 
r acco l t e dei Karue.se di Par
m a : bronzi , m a r m i , p i t t u r e 
suppel le t t i l i degli edifici d;s-
sepol t i di P o m p e i ed Erco
l i n o . Il m a t e r i a l e cicali .sci
vi di C u t n a ; colle/iccu di an
t i c h i t à e t r u s c h e ed egiz iane . 

O r a n o , feriali il 14, festi
vi tt-l.'l (luner)i ch iuso 

T a r i f f a : feriali L. 150 (fe
st ivi L. 75, domen ica tfiu-
U n t o ) . 

M u s e o e Ga l l e r i e naz iona l i 
di C a p o d i m o n t e (Napol i ) -
C o m p r e n d a l o la Gal le r ia na
z iona le che è fra le m a r i o 
l i d ' I t a l i a ; una cospicua rac
col ta di p i t t u r e dei m a e s t r i 
n a p o l e t a n i dvl '«00 e del 700 
la gal ler ia dell'800, il m u s e o 
con l ' a rmer ia , le porce l lane . 
>,'!i avor i , i forcci/i. ecc. 

O r a r i o : feriali 9 14, (est ivi 
1* 13 ( lunedi c h i u s o ) . 

T a r i f f a : feriali I. 150, fé 
Stivi L. 75, domen ica ITIII-
tu ito. 

Museo naz iona le di S a n 
M a r t i n o (Napoli sulla coll ina 
di S a n t ' E l m o al Vomeroi — 
Copios i s s ime t en t imema n/.e 
de l l ' a r t e , della M o r a e tifi
la vita di Napoli dal '500 a d 
OijKi: cimeli , quad r i , colle-
n o n i di p i m i : a n a p o l e t a n a 
dell'800. 

O r a n o - feriali 0 14, le t t iv i 
fl-l.'i ( lunedi c h i u s o i . 

Ta r i f f e : feriali I- 150, le-
stivi L. 150, domen ica gra
t u i t o . 

Museo P igna te l l l i Napol i . 
via Riviera di Ghiaia l — Co! 
lezione di porcel lane , mobili 
dell'800. a r r e d a m e n t i . 

O r a r l o : feriali » 14. festivi 
ft-l.'l ( luned i c h i u s o i . 

T a r i f f a : feriali L. 100. fé 
stivi e domen ica I,,. 50. 

A p p a r t a m e n t o s tor ico de! 
Pa lazzo Reale (Napoli , piaz
za Plebiscito» - Preziose 
racco l te di o m e t t i d ' a r t e mo
llili. d ip in t i , s cu l t u r e e por
c e l l a n e dell 'ex r«*i*no del le 
d u e Sicilie. 

O r a n o : feriali 0 14. festivi 
0-13 ( lunedi chiuso». 

T a r i f f a : feriali L. 100. fe
rmivi L. 50; domenica gra
tu i to . 

Museo Civico « G a e t a n o 
F i l a n g i e r i » (Napol i , via Duo
m o ) Armer i a , col lezione 
di mobil i e porce l l ane . 

O r a r i o : feriali 9.30 14, fé 
stivi 9,30-013 ( lunedi c h i u s o i . 

Ta r i f f a : feriali e festivi 
!.. 100. 

P inaco teca dei G e r o l o m i n i 
(Napoli , via D u o m o 1421 — 
La più a n t i c a r acco l t a re 
cen temt -u te r e s t a u r a t a e M-
s t e m a t a : c o m p r e n d e d ip in t i 
del '500 e del '600. 

O r a r i o : ferial i e festivi ore 
9 12 e 10,20. I n g r e s s o gra
tu i to . 

C a s t e l n u o v o (Napol i , piaz
za Munic ip io , c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o M a s c h i o Angio ino) 
- - Edi f ica to t r a il 1278 e il 
1292 da Car lo d 'Anglò. All'in
gresso l 'arco di t r i on fo d; 
Pmr. re . ico L a u r a n a ; a l l ' in te r 
n o : la Sa la dei B a r o n i di 
C a t a l a n o S a g r e r à (Sede del 
consigl io comuna l e» , e la cap
pella P a l a t i n a del '500. Visita 
l ibera . 

Cappe l la S a n s e v e r o (Na
poli, via F r a n c e s c o De Sanc -
ti.i. ne i press i di P. S a n Do
menico Maggiore» — L' inter
n o è l iceo eli deco raz i cm e 
cen t iene a l c u n e famose scul
t u r e come il « C r i s t o velato-) 
del S a m m a r t i n o e la «Pie tà» 
del Ce l eb rano . 

O r a r i o : ferial i 10.30 13,30 / 
17.3019.30. festivi 1113.30. 

Ta r i f f a : feriali e festivi 
L. 300 - S t u d e n t i e comi t ive 
L. 200. 

T o m b a di Virgil io i N u i n i i , 
via P i e d i g r o t t a ) — Colomba 
r io r o m a n o c h e secondo la 
t r ad iz ione , è il sepo lc ro del 
poe ta . Nello s tesso r ec in to 
c'è la t o m b a di G i a c o m o 
Leopard i . R e c e n t e m e n t e re 
s t a u r a t o il c o m p l e s s o e tu t 
to ra c i i iuso. 

C a t a c o m b e di S a n G i n n a -
ro (Napol i . C a p o d i m o n t e » — 
Ingresso dal la s in i s t r a della 
ch iesa del B u o n Cons ig l io 
a! T e n d o di C a p o d h r c n i e -
Si t r a t t a di d u e bas i l iche a-
d o r n e di p i t t u r e pa leocr i s t ia 
ne . dove fu rono sepol t i ve 
-.covi e duch i del l 'epoca bi
z a n t i n a . 

O r a n o : s aba to , d o m e n i c a 
e festivi, da l le 9.30 a l le 11,45. 

T a r i f f a : L. 500. 

Antiquarioum di Pozzuoli 
- - R i u n i s c e n u m e r o s i reper 
ti e o p e r e p r o v e n i e n t i da
gli scavi a rcheolog ic i del 
C a m p i Klegrei. 

O r a r i o : c h i u s u r a u n ' o i a 
p r i m a del t r a m o n t o . 

A n t i q u a r i u m di Pozzuoli 
L ' a n t i q u a n u m d: C a s t e l l a m 
m a r e di S t a b : a e u n o dei 
più r icchi della C a m p a n i a . 
In p a r t i c o l a r e v a n n o men
z iona t i gli sp lend id i d ip in t i 
pa r i e t a l i , s t a c c a t i e conser
vat i nel m u s e o s t a b i a n o , c h e 
c o m p l e t a n o c c n la loro con
c r e t a t e s t i m o n i a n z a , r icca di 
sugges t ion i , le conoscenze 
c h e a b b i a m o de l l ' a r t e ro
m a n a . 

Museo del D u o m o a Saler
n o — C c n t i e n e i n t e r e s s a n t i s 
s ime racco l te di opere d ' a r t e 
e t e s t i m o n i a n z e a n t i c h e . 

O r a r i o : 10 13. 
T a r i f f a : L. 150. 
Museo p rov inc ia l e di Sa

le rno (via S. Benede t to» — 
Vi sono t e s t i m o n i a n z e del le 
var ie c ivi l tà succedu tes i nel 
S a l e r n i t a n o da l la p r e i s t o r i a 
a l l e e p o c h e recen t i . 

O r a r i o : 9 14. 
T a r i f f a : i ng re s so l ibero. 
Museo di P a e s t u m - Con

n e s s o al la zena a rcheologi 
ca dei T e m p l i di cui conser 
va eccezional i r e p e r t i c o m e 
le f amose M e t o p e . 

Museo di Elea — Ha sede 
ne l l a T o r r e Medioeva le pres
so gì: scavi de l l ' an t i ca colo
nia forca la cui visihi è in-
tere.isanti.s.sima. 

Museo p rov inc ia le i rp ino 
(Avellino» — Raccogl ie I re
pe r t i p re i s tor ic i della p rovin
cia dal neo l i t i co a n t i c o a l l a 
e t à de! b ronzo e del ferro . 

Museo del S a n n i o (Bene
v e n t o ! - - Vi si c o n s e r v a n o 
una serie d; i m p o r t a n t i ri
t r o v a m e n t i pre is tor ic i e del
le epoche success ive effet
t u a t e ne l la p rov inc ia . 

Reggia di C a s e r t a - In te 
r e s s a n t i le vis i te a l la P ina
co teca . al M u s e o e al P a r c o 
Vanv i t e l l i ano . 

Museo c a m p a n o di C a p u a 
— T e s t i m o n i a n z e della pre
senza di e t r u s c h i , greci e 
cann i t i in T e r r a di Lavo ro 
dal IV se to lo a.C. 

Le vacanze d'agosto nelle località della Campania /2 

Ischia: giro d'affari di 150 miliardi 
Per h'sola un'altra stagione turistica eccezionale - Sempre numerosissimi i tedeschi, favoriti soprattutto dal cambio 

Negli alberghi e pensioni « tutto esaurito » - Sembra non aver lasciato segno la recente sciagura del Maronti 

•••>, / * : ' • * • • 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI 

Oves t 
P A R T E N Z E 
07,10 08.00 
08,20 09,10 
09,00 09,55 
09,40/10.30 
10.20, 11.25 
10.50 12,15 

13,10 
14,15 
15.10 
15,55 
1(5.40 
17.25 

SNAV Molo 

A R R I V I 
07,50 08.40 
00.00 09.50 
09,40, 10.35 
10.20, 11.10 
11,00. 12.05 
11,30 12,55 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO - Aliscafi del Tir 

reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE 

11,20 
12.20 
13.20 
14.20 
15,00 
15.50 

12,00 
13.00 
14.00 
15,00 
15.40 

13,50 
14.55 
15.50 
10.15 
17.20 

07,10 07.50 
08,20 09,00 
09,40 10,20 
11.00 /11,40 
12.20 13,20 

10,30/18,00 
17.10 19.00 
18.20 19,40 
18,50 
(Tar i f fa L. 3 000» 

10.30/18.05 
17,10 18.40 
17.50 19.40 
19.00 20.20 
19.30 

A R R I V I 
07.50 08.30 
09.00 09.40 
10.20 11,00 
11,40 12.20 
13.00 14.00 
15.00 10.00 
17,10 18,00 
18,50'19,20 
13.40 20.00 
20.20 20,40 
21.00 

ALISCAFI CA. RE. MAR. • 
Molo Beverel lo 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.00/08.30 07.40 '09.10 
09.30/10.50 10.10 11.30 
13.45/14.35 14,25 15.15 
10,15 17,15 16.55,17,55 
18.15 19.15 18.55 19.55 
( T a r i f f a L. 1500» 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E 
07.30 
03.25 
09,15 
11,05 
12.05 
13.30 
16.30 
18.25 

09.05 
10.10 
11.10 
14,50 
16.20 
17.00 

A R R I V I 
08,50 
10.10, 10.20 
10.35 11.30 
12.25 12.30 
13.25 10.15 
14.50'17.40 
17.20 18.20 
19.45 

14.20 15.20 
10,30 17.20 
18.10 18.40 
19.00 19.20 
19.40 20.00 
20.20 

(Da I sch ia ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 
07.00 07.30 07.40,08.10 
08.00 08.20 08.40 09,00 
03,40,09,10 09,20/09.50 
09,50'10,30 10.30-11,10 
11,10 11.50 11,5012.30 
12,30 13.20 13.10 14,00 
14.20 15,20 15.00/16,00 
16.20 17.20 17,00 18,00 
18,10 19.00 18,50 19.40 
19.30 20,00 20,10 20.40 
20.20 21,00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
A R R I V I 

08.4.) 
11,20 

CA.RE.MAR • Molo Beverello 
P A R T E N Z E 
07.00 07.15 
09.00 10,00 
15,30'16.00 
19,00 19.30 

A R R I V I 
03.25 08.40 
10.25 11,25 
16.55 17,25 
20.25 20.25 

P A R T E N Z E 
08,00 
10,40 
14.40 
16.50 
18,50 

(Da 
P A R T E N Z E 

07.15 
09.30 
13.45 
15.50 
17.50 

Ischia) 

15.20 
17.30 
19.30 

A R R I V I 
07.55 
10.10 
14.25 
16,30 
18.30 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE.MAR. -

Molo Beverello 
(Da Sorrento) 

P A R T E N Z E 
03.00 
10.00 
I6.!5 
19.40 

(Da 
P A R T E N Z E 

07.00 
lìi'.OO 
15 15 
13.45 

V A P O R E T T I 
S o r r e n t o 

(Da 
P A R T E N Z E 

06.15 
(V>..;o 
:5.4o 

A R R I V I 
03.45 
10.45 
'.7.00 
_'(»,25 

Capr i ) 

G 

C a p 

A R R I V I 
07.45 
09.45 
16.0*1 
19.30 

U F F R E 

ri) 
A R R I V I 

07.05 
ihV2'> 
16.30 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E 

07..l'l 
'"AJ.S 

A R R I V I 
08.20 
I"Mó 

! 20.15. 

16.45 17.3. 
ALISCAFI AL ILAURO Ali
scafi del Tirreno - Molo Est 

( D a S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

«V.40 10.00 
:o.4f> 11.no 
12.40 13.00 
16.25 16.45 
17.25 17.45 

(Da C a p r i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

00.10 00.30 
ItV.O 10.30 
12.10 12.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napol i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.45 08.15 
10.00 10. .10 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
19.05 iy.:j;. 

(Da P roc ida ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07.20 
09.00 00 no 
14.10 14.45 
16.20 16.50 
18.15 13.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.REMAR. - Molo Beve- i '7 
rello 

' D a Napol i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

(>").."xt 07.55 
(W.l.i 10.20 
! 4.1)0 :5.r."> 
16.45 IT. .v» 
20.00 2'.ti5 
20.25 2l.:w 

(Da P roc ida ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.10 (\S.15 
"7.30 i»-t.;t5 
11.00 :_\o5 
15.1 ì ÌS.Ji) 
!7..<0 Ì S . 3 5 
'.3.30 :<uo 
IP. 0.1 20.05 

R : to i \ i o : p a r t e n z a da Se a 
n o al le o r e 15,45; M a r i n a d: 
C a m e r o t a , a. 16.00. p. 16,05. 
P a l i n u r o . a. 16.20. p. 16,30; 
Aceiarol i . «. 17,10. p. 17.20: 
Acropol i , a. 17.30, p. 18.00; 
C a p r i , a. 19.10. p 19.20; Na 
poli , a 20.00 

LINEE « LIBERA 
N A V I G A Z I O N E LAURO » 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napo l i : 0.30. 7.50 (fe

st ivi». 8.35 (fer ia le». 14.50. 
21.10. 

Da Ischia 6.10, 7.20. 8,15. 
10.20, 11.40. 13,05. 14.20. 15.25, 
16.35. 18.25. 19.55, 21.00. 

POZZUOLI - ISCHIA 
Da Pozzuol i : 5.10. 6.10. 6.50. 

7,30. 8.50, 9.50 (esc luso m a r t . 
e v e n i . 10.50. 12.00. 12.35, 15.15. 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00. 20.20. 
21.00, 22.20 (fest ivi». 

Da I s c h i a : 3,10. 4.00. 5.00. 
6.00, 7.15. 8,10. 9.00. 10.20. 11.10. 
12,00. 13.30. 14,35. 15,20 (escili 
so m a r t . e ven . i , 16.45. 17,20 
18.45. 19.30. 21.00 (festivi». 

ISCHIA CAPRI 
Da Isch ia o re 8.15. Da C a 

pri o r e 16.30. 

TERRACINA-PONZA 
Da T e r r a c i n a o r e 8,15. Da 

P o n z a o r e 17,15. 
S e d e L ibe ra Nav igaz ione 

L a u r o ; Molo Bevere l lo . Tele
fono 313236. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO
CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) - CA.RAMAR. -
Molo Beverello 
P a r t e n z a d a Napol i" 6.50. 7 - ; 

a r r i v o u P r o c i d a : 7.55. P a r 
t enza da P r o c i d a : 8; a r m o 
a Casamlcc io la : 3.30. 8.25 
P a r t e n z a da C a s a m i c n o l a : 
9. Arr ivo a Napol i 10.25. 

• Fer ia le - • Fes t ivo. 

NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR Molo Beve
rello 
Da Napol i - p. 8.55. 14.15. 

!7. 19.30: ». 10.20. 15.40. 18.2o. 
20,55. Da I sch ia p 7. 14.45. 
17.25. 18.50: a. 3.25. 16.10, 13.50. 

Una veduta di Ischia Ponte con il castello Aragonese sull'isolotto 

NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio
ne del Golfo - Molo Beve
rello 
Da Napoli p 9.15. I I . .i 

10.:«. 12.20 Da I.-,ch:a. p 13.50. 
a 14.25. 13.20 

' l 'u l to e s a u r i t o m - d i n l lu - r 
j i l i i . .«.piajìUle a f f o l l a l i - , f i l i l e . 
.strade h i u l i c n i i t i 'di p e r d o n i ' : 
I s c h i a i n q u e s t o I I U M - d i a -
j ios to p r e s e n t a un v o l t o n o n 
t r o p p o d i f f e r e n t e d a ( n u l l o 
d e l l e p a s s a t e .-.taìiioiii e s t i v e . 
L a t r a g e d i a d e i l a s p i a r l a d e i 
M a r o n t i ( u n a f r a n a s e p p e l l i 
e d u c c i s e c i n q u e t u r i s t i > t r a 
n i e r i » .semhra n o n a v e r i n c i s o 
in a l c u n m o d o su l f l u s s o d i 
v i llesij? i a n t i c h e . c o m e n e j i l i 
a n n i >>cor.-.i, M I M O a c c o r s i 
n u m e r o s i s u l l ' i isola \ c r d e » : 
q u e l l a s tessa s p i a n t a — d o v e 
a i p r i m i d i m a t i n i o 5 p e r s o n e 
f u r o n o sci l i . ice i a t i - d a s a b i n a 
e d e t r i t i Oitsji è n a t a d i 

c e n t i n a i a eli b a g n a n t i . 
•1 S i . è v e r o s p i e g a i l 

d o t t o r A m a t o , d i r e t t o r e a m 
m i n i s t r a t i v o d e l l ' a z i e n d a d i 
c u r a e .so j i ino ino: la f r a n a 
d e i M a r o n t i e d 1 suo i c i n q u e 
i n o r t i sono solo u n r i c o r d o . 
K" s t a t a u n a v i c e n d a c h e non 
h a a v u t o s t r a s c i c h i , c h e n o n 
ha p e r n u l l a i n f l u i t o - ' i l tuo 
v i m e n t o t u r i s t i c o . K p e n s a r e 
e l l e a l c u n e d e l l e v i t t i m e e r a 
n o c i t t a d i n i t e d e s c h i e, c o m e 
è noto . l'HO p e r c e n t o d e i t u 
r i s t i c h e v e n d o n o ;ul I s c h i a 
sono, a p p u n t o , I c d e . ^ h i » 

C i f r e a l h i i l i a c o , il d i - . , . H - . I I 
de l d o t t o r A m a t o I m v . i n i 
c o n f u t a b i l i c o n f e r m e : u h .il 
l k - r ^ l n r e g i s t r a t i l i ( r i .1 -1 •> 
\'.HH|iit- il « l u t t o e s a u r i t o * , i l 
f l . c o ' l i a i m i l i o n e «• f |u i t ' - o 
c e n t o m i l a p r e s e n z e r . i i i m i i t i j o 
l ' a n n o <eor-.o -.t^."< t e * - t .unente 
c o n f e r m a t o , i! * j i r o d ' a f f a r i • 
suK ' iso la ( v a l u t a t i » :,«•! '77 ,.1 
i o n i o ri. ì V l m . i i a r d d . ::r<-> 
secoin ln le nrev ìs ln i ' l s| .(1 
l a r u i i e r . i u h e r i o r u i t n 'e q li
s t ' a n n o . 

I.sCli a. !:js.:m:na. li- «< i n 
rnisf e cri-? L 1 - 1.1 * •!'() 1 
s t r i a *. <;;.'cl!.i ? . i n -* : i . i . .'• f u 
r« n t c a t ì i - . n t:«i ili . 1 ' ; : ' ; « 

i n i | h i r t a i i t i se t to r i dell '» o» 

n o m i l i n . i / i i i i i n l e D . i i t r . i p , l i 

t e p e r av i -r i le ( o i i l e r i n . i !>,isl,i 

l i i r a r e lu i po ' p e r l ' is . i l . i . 

\ ' a p o r e t t i e d a ' i . s ' a l i - > I M I -

c a i i n p e r s o n e a d u n r i t m o 

i n i p r e - s : o n a n ! t : . ippet i . i u n n i 

t i su l l ' i so la i t u r i s t i t r o v a n o 

u n a v a r i o p i n t a e r u m o r o s a 

l o l l a p r o n t a a d ;u 1 o n l n - r l i . 

Q u a l c u n o «"• p r o n t o a prend» -

r e i b a i ; . ( t ' i r q i . i lcun a l i l o a 

c o n s i g l i a r e q j e M o o ( ( i i e l l ' a l 

b e r t ! o m e n t r e i t a n t i s s i m i ta 

,\i i m p e d i s c o n o q u a s : l ' u s c i t a 

d a l m o l o . 

P i ù l o n t a n o d a l [Muto la si 

t u a / i o n e n o n e d i f f e r e n t i ' : 

d a p p e r t u t t o un m a r e d i a n i 

t e . N 'L IL 'OI Ì d i f a c i e - o : r i : l . n t i 

e d a b b r o n z a l e r e n d o n o d i f f i 

( i l i - i! C a i n i n n * m e n t r e a e l a 

•«•rie e b a r sono l e t t e r a l m e n 

t e p r e s i d ' a s s a l t o d.i una f o | 

la i m p r e s s i o n a n t e . A u l o e 

m o t o r e ! * e f a n n o I r e s t o : q u a 

I: s i ano . .1 q u e s t o p u n t o , le 

d i f f e r e n z e t r . i N i l i i n - r i 

n o m a t o luo- io i l : v i l l e g g i a t u r a 

e d una ( | Ì I . I ! % I . I - . I c i t t a a p 

p a r e d i f f i c i l i ' 1 o i n p i e l i d e r e . 

G l i o p e r a t o r i P a r i s ' : - i . o v 

\ i . m i e l i t e soiie) p:ij c h e - o d 

d i s f a t t i l ' i l i .11 ( | i |hb:o - p r e 

se- i te d a m i n i in t u t t i i d i 
c( o r - i ( h e r i g u a r d a i . o 1. t u 

r i s tno Pel . ' • . - . tro pae. -e — e 

Cile M t l . i t t . d : ' I l f e i io i i i e i iu 

* s!oiif:ato ». a r t i f i c i o - . 1 . di m i 

e.iste!!,1 ,i , i!)^:a i n - o i n r i a 

•1 ( ' m i s i . l e i a l o ( i l: la -V.-;> 

C r . i l i d ' ' n i a ' " M i : a n / a de i '.:! 

r i s t i cln a f r . r i a n u 1 "1 -o ' . i - 0 : 0 

• n i - s c i i i d ( an io i - . i :! 

i*o:tor \ : r . a t . i - I i i - u j n a •.« 

di re 0 • 11 • • •• : l 1 -- ••_ s;. I : . i 

' u r o :»• • s e o / a s j ' I ' i s i l , , l.i 

< "-isi l'eli.1 ];.-.i . f c,,::i!) ,. ., 

" 'Ti i » i i ' i n i i i m e •'<• f n •>-< vii!-.-

K. " . una voi* > - i , i - r a * 1 1; 

i i : : .i i 'e ::-iiiin>"-,'o. o l i n i 1 la 

i o - " " , 1 l i 1 " ' i t a av rà r :or t M I 

0 :<<'. 1 :; >i sa r i ino .•••< sj .uì 

u n a s e v e r a v e n f i . a . Solo a l 

I m a p o t r e m m o c a p i r e -1 i 

t u r i - t i s t r a n i e r i v i i i i j o i i o M I I 

l i s o l a p e r c h é a t t r a t t i d a l 

ix is io . p e r c h é soddis i ' . i t t i d e l 

le s t r u t l u r e e d e i s c r v u i . o 

s,iio p»'i i l l a t t u 1 I le t r a s c o r 

r o l l o un m e s e ( ju i s p e n d e n d o 

( j u a t t ' o su'di . . L ' i n t e r r o g a t i 

vo e l e . i l e e t a r i l a 1 p e n s i e r i 

«lenii o p e r a t o r i t u r i s t i c i i s . n i 

i - n ; 

* l.ii l i e l i te (| i ia V iene p e i i l i é 

*i t r o v a be i le — s p i e g a , s e u / a 

m o s t r a r e d i <t\fr a l i u n d u h 

Ino n i p r o p o s i t o , i l p r o p r e ta 

n o d i uno d e l p i ù Hot: r is i > 

l a u t i d e l l a zona d i I p o r l o - . 

C h i v i e n e a i l I M ina lui ! i t t u : 

a l b e i J i u o t t i m i , m a l i p u ' i t o . 

s p e t t a i o l ; t e a t r a l i e int ls .. a h 

di b u o n l i v e l l o , r i s t o r a n t i d o 

V e si m a i n i l a l u n e P e r c h é 

ii.p\ r e b i i e i u inni t i i -nar»-' . ' 

l ' e r i he la l i : a i m a d . i j n . i uno 

0 d in p u n t i sul m a r c o tede -

si 11 ' M a no. si p 10 1 ss» ; e 

t r a n q u i l l i il t u r i s m o a d I 

v. Ina non e una bo l la d i ^a 

I tone . E ' un f a t t o r e a l e c h e 

c a m m i n a a '- l imile v e l e a l d i 

sopra i l . O M I I Ì e r i s j c t e n o m i 

c i . e. |hn. 110:1 d i n i e n ; . c h i a m o 

t I le q u i . id I s c h i a no: a b b i a 
I l io le t e l l l l e ». 

f ì i à . le t e r m e . C e n t o d i i lot to 
a l l i e iL ' In I U I I O d i lusso, l à d i 
p r i m a c a t e g o r i a . »H d i secoli 
(IA. 33 di t e r z a , ti d i q i i a r t 1 ' . 
123 pen.sion: e n u m e r o s i s s i m e 
c a s e in l . t to p e r un t o t a l e d i 
o l i r e H.OtH) |)osti l e t to . T i n t e 
ra i n d u s t r i a t u r i s t i c a d i I 
si h i a . i n s o m m a , d e v e il • tilt • 
tu e s a u r i t o * in 'j.r>u\ p a i t e 
p r o p r i o a l l e t e r m e e d a l l a 
[r(U- in a i ' i e . l n b ' l i - 1 he 1 \< -
d e s i l i n u t r o n o v t r - j o le c u r e 
t e r m a l i 

1 \ l i e h e q u e s t o a l b e l tio 
d u e ( ì 'o i ' ino S t a . 1 l i m i , d a 
o l t r e q u a t t r o a n n i d i r e t t o r e 
d i - ! 1 . l o l ' v I lo fe l >. uno d c i l i 
a l b ' - r u i i i p iù lussuosi d e l l ' i n 
f e r a iso 'a d ' I s c h i . t d e v e un 
b u o n n i n n e r ò d e i - n o i c l i e n t i 
a l l e t e r m e Mast i p e n s a r e 1 he 
1.0: K ' ^ i s t r i a u i o il p i e n o n e ne i 
m e s i d i m a ^ i i i o l ' ino l io e M-t 
t e i n b r e o t t o b r e . i m e - e ( h e 
l'iL'lio a g o s t o »p 

C i ò c o m u n q u e non - i ^ n i l 11-. 1 

c h e in q u e s t o p e r i o d o l 'ai 

b e r u o sia v u o t o . N e l grandi? 

e d e l e g a n t i s s i m o e d i f i c i o u> 

s t a t o c o m p l e t a m e n t i ' r i s t r u t 

t u r a t o - - i l a v o r i sono f i n i t i 

i n m a r z o — p e r una spesa d i 

t r e m i l i a r d i ) .solo q u a l c h e 

camera è ancora libera. 
I / a n n o scorso su l l ' i so la d i 

N c h i a f u r o n o r e g i s t r a t e o l t r e 
2 m i l i o n i di p r e s e n z e ( d e l l e 
q u a l i c i r c a im m i l i o n e e 400 
m i l a d i t u r i s t i s t r a n i e r i ' . 
Q u e s t ' a n n o - secondo p r i v i 
.sioni e l a b o r a t e a l l ' a z i e n d a d 
c u r a e ^oi i i i ior i io - l a c i f r a 
d o v r e b b e e s s e r e a n c o r a s jpe 
r i o r e C o m e r e s i s t e «• rea f j i s i e 
a t a l e i n v a s i o n e u n ' i s o l a < he 
in i n v e r n o osp i ta a p p e n a 50 
i n d a a b i t a n t i ' " 

x P e r la v e r i t à non m a l e -
d i i e il d o t t o r A m a t o — . O r 
tu a l . u n e d s l u n z i o n i sono i 
m v i t a h i h : p e r e - e m p i o l 'a i 
q u a c h e <livent.» i n s u f f i c i e n t e 
p e r l ' a i ip ro" v i t l ' o n a m e ' i t o d e l 
! V M " I i to di- i t i r i s t i : le ine*-
t e ' e f o n i c h e c h e a v o l l e i:n 
p a z / i s ( ono p e ' i he sin r a i ' . a r i 
c h e : a i r . r i e s t r a d e d i a l l e s s o 
a iuu ì j i i : p c f t i i o l a r m e i i t e f r e 
o u e n t a ' i . p e r !t ( i n a l i d ' e s ' a t i 
d i v e n t a a d d i r i t t u r a n r o b l n n a 
t ' o [ t a s s e f i i i a i e . V e l .-11111 
t>tes-i> p e t o non si p u ò d i r e 
( he e l i : v 1 -^e a i i i h - . i r i ' l e 
v a c a n z e ,n\ I - i Mia v a i r i i o n t r o 
.ni In- >T'ihv.'-i\) !: d: f f 'c , i ' : , ' i . 

f . ' es t . . ; , . i l m o - i . . f i l a v ia 
t r a r u u I l a .- n u l l a p a r e s ' u o 
t > - • • .1 d i - ' r a r " e "e i i i i ' . ' I ia: . i d i 
I X T s o ' . e 1 he o ^ . l ' si r a a.'fo" 
Jan 1 le ' av e r i •• d I O - T ' U O ; 

s O * ' s " ( i l , s s ! HI e , , ; . , t , ! ; ; )> 

df ' l ' i s . i ' a ,i«')c'',i'irin ' h e . T I 
1 il- o ' -sf . t «ii.'"s"o f inis . ' 1. 

Federico Geremicca 

Turisti in attesa della partenza dei traghetti per Ischia 

Intollerabile stato di abbandono 

Solo la speculazione va 
a gonfie vele a Melito 

Fermi piano regolatore 
mentre la giunta DC-PSI 

e programmi di fabbricazione per la « 167 » 
tenta di concedere nuovi terreni ai palazzinari 

L o s t . - l o u . a h h a i i d o . i o :i 
c u i ver sa In t e m p o Meliti» s \ i 
r .r . ' j ' i i inuenilo l .ve l l i n m . u 
i;rav..-ciini; C^ue.-to C o m u n e 
a l l e p o r t e ili N a p o l i , pa.s.sa 
tu Nel 4:10 d. pih-li. a n n i -.la 
a p p e n a a (MIO .iliiì i l e i .ni 11.-
t re 1201111. c o n u n o . sv i luppo 
e d i l . / i o caot k-o. c o n l a i i i n e i a ' 
.-ci' i l: al usivi.sli lo. ' l a . s l o : -
i U a n d o ia . s ia ci o i i i ' i n a a . ' i i 
co la 111 u n a e c o i i o i n . a ai t u i a 
n a i e e c o m m e r . lab- .1 c o . i d i 
z.ione j i r e v a l e n t e m e i i t e L o m 
b a l e ( u n a l c u n e e ct-zion: c o 
m e la i < ( i r a . e M a l . a m i " , a 
c a p i t a l e .sii a n i c i o In a l i l e pa 
Io le , m e n t r e >. e I H ' I I I I P M I ) 
a l la . s p e c u l a / i o n e edi l iz i . i «li 
s f r u t t a r e al ma.-vsinio o u n i m e 
tro ip iad i a d per e o i i i c i n - , 
f a c e n d o <1: M e l i l o u n gni -Mi 
d o r n i n o i i o . n o n .-i e p r o v v e 
d u r o ti d o t a r e il pae.se di t i n 
ti q u e i .servizi c a p . i - i d i .sod 
d i . s l a i e l 'csiL'en/a m o d e r n a d e l 
v i v e t e c:v ili-

Ma ( luc i lo c h e i n a ^ ^ i o r n i e n 
t e p r e o c c u p i e ( h e . noiio.sTan 
t e l ' a z i o n e di pre.-ssione. d i 
.su.4(.'t r i t n e n t i t- d . i n i z i a i v e 
i n d i c a l e d a l g r u p p o eon.si l ia 
re c o m u n i s t a a l l ' a t t u a l e .-'. l a 
ta OC P S 1 , a t l m - h e M p n - n 
de .ssen* p r o v v e t l i m e n t i i d o n e i 
a r e n d e r e l u n z i o n a l i . . -e ivi 
z: di mteie .s .se p r i m a . ' . o per 
la c o l l e t t i v i t à i n e t t e z z a u r h a 
n a . s a n i l a , l o n t r o i l o i ^ i e n a i ' 
s a n i t a r i o d e l l e m e n i , di.sc: 
p l i n a de l i s a f f i c o . :ll'.i:iiina/.:o 
n e p u b b l i c a » , que.sti .-r:\./:. 
i n v e c e di in:i . ' l ior. i ie. p e ^ j . o 
ranci, l a . s . i a . i d o i-pa/.:o Mi '.rio 
. s fa 'o o : jMTmi.vsivi .mn. l a -
.s ismo e d a s s e n t e i s m o n<».i p n : 
t o l l e r a l i . l e 

A t u t t o c i ò Iti.sOt'iia a.'v;: 1:1 
su' •• .1 m e t o d o i le; l a i i / h ; i: i: 
v.i l a m i a p r e l e n t . i del l . i I)("' 
.vi, j)i' Dlein: pa :Ui i <l; p . e 
rr . inenle i m p o r t a r za q. iai . il 
j j . ano r e a o j a t o i e . l e . v m d e ! 
p r o z ì i . m i n a di fal;ln i c i z . o i . e 

c o n rfl; :n . s fd . . i :ne i i ' : in-iia ItiT. 
q.ie.st; p r o v v e d i m e l i ' ; av i co le 
rò pernie.-.so di <i.<:f m . z " 

dojxj a n n i d . . n t r i n m a b i . : rui 
P.io.'ll e l l lsc J.ss|i..'l.. a l l a c u - ' . 
t i i7iOi,e d i ca.se u n i . i n . T .•-.-: 
servizi . jKtnend.) • e i i n m e .<' 
iel;o:.i'';-.i> de l l 'a l i I.-I . 1 n.". 
c o i r . o r e n s i h i l e -•• n o n ir : i » ' : 
C . I T . I p» r -j lei a p a i • ' • i i . !a 

v i r a ' i i ; ' . i)'.i . 1 . e. e i . ' ì i • i . • e 
p r . V o i ( J I I .-ai r . f i ' i o u n fazzi» 
.et»o (1. ' • • : : a (>• r . •<-' i i.rv ' 
la p i o p i . a i a.-.'i. .-.I.i.'.c'l f i . 
• t ' e r . o V r e l i a n n o d . . t o , r . i7 o a , 
la cc.>:r^. ' .» / i :e . co:*.sc. <i. - : . 
f ia. ' ' - 1,1 | c : . ' i -

D f r o . T f a ) I i - : a .sii ; , 

/ . .oue d e l i e . t a n a l ' a t t u a l e ^: in 
ta IX' P S I , i n v e c e vii j i i e o c c u 
par.s! e <li m e t t e i e a l l ' i . u l ' i ' r 
del _':n n o del » o i..; .ilio c o 
n i n n a l e de l I a.'o-sio a l m e n o 
pa; V ili que.st . pr< nii-.-u:, le
c e i l l . se i i te ie :! 11.-' r.n^..'lieti 
t o d e . l ' a r e a di rl.spe tu d e ! ci 
nnter . i , pi n p o n e . K i i di p . i ' a : 
la f layl: a t t u a l i lai) m e r i : a 
ail. d a n d o la jio.vsibiii'a a i : i 
s j x ' c a i a z j o n e ed i l i z ia i n i av ida 
a' tesa i di m c a m e i a -e lau'. : 
pro f i t t i ai d a n n i d e l l a lo.'.Vt 
! i v " t 

1 ' a u t o r i di t a l e r r o v v e d : 
m e n t o , i n e s s : d; i r o n i e a l la 
kinista e c f ' . T e r r e p i e - . i ih pò 
. s .z ione d e l g r u p p o ro i i . - : l . . i i i 
c o i n u n i . s t a . f u r o n o c o - t r e ! ti a 
r invia i» ' il p . o h l e i n a ai p i o . 
s u l l o c o n s t i l o c o m u n a l e c o n 
ì ' iruptr ino d i i . un. i d e i a r l i ) ;.i 
s e d e di g i u n t a 

A q u e s t o p u n t o : ;a . . . e s imi 
t a n c a la d ' O l a n d a ' e i n c a p a 
c i t a a n i m i l i . s t rat iva . c a i ' : v . 
v o l o n ' a p o l i t i c a o t u t t e e d u e 
le e o e ine.s-e n i s i e i n e >'( ti 
l'a'-'iii-.in'a d i de l . ' i imiia" i i I 
i n t e r e s s i t i cond .z iu i i a i i i en ' . : 
• i ie p i 'ovemi i ' i io d ili es* -r.i >'' 
t ' n tal t o e i e! I ii n o n . n io 
p.u c o n . s c n t i i e t h e u n Coi iu i 

i n e i o n i e M e l i l o , c o n ;a' . :e ir 
.s.ie tit ivini- e.s.iiel xe. c o n ' i 
ira: ad c - . -e .e a m n n n i i ' . .*'•• 
da '.lumini nisen.s ibi l i a,; . :n 

, teie.s.s! de l la e o l i e ! ! v ita !• 
nei'1'.s.-aria u n a .svo.i.i . i n u l e 
d io ta e end! a l e L i .-•; p. i" 
o i t e n e r e d a n d o m . / i o . cu i . s e 
i i e l a . a d u n a faMiva e a p p r o 

. f o n d i l a d i s c u s s i o n e < o n t u t t e 
1 le forze p n h t i c i i c t iene.'! '•»': 
, c h e MI: probi* un c h e i o l i noe-

.sono più a t ' e n d e r e . c u i .a '.<••. 
m a v o l o n t à il. j x j t t a i l : a col l i 
p imen io , . u pera mio ,:! ::i ' i 

• rc.-v.si di j iu i t l to ed il metvxl > 
i l . e n t e l a i e c h e . p in t i op i t o v 
.«'C a n c o r a nel le co inponen t : 

, pa l i t i che che fo rmano f a t i l a 
le nia,'-'loi'.Ulza 

L ' a l t r e j i an lo essenziali" <!a 
; pa r t i t i d o v r a n n o «-.animar* 
e i l . s u p e r a m e n t i ' d e l l a JJ.C 
it!ud:z:al«' che . ma i ct.nn" o-r.'. 

, a n a c r o m s t n a . t i ene fitoi: da l 
j jovvvno de . con i ,me un.t fi r /a 
| p r n n . i i . a e re.ij)(.:i .s.ib;le ( j . ie i 

la •• quella del PCI .Solo co 
si p o t r a n n o t-.v-ere p m . i i . i 

1 Miluzione i pi'i 'hlein: di Meli lo 

Giuseppe Marobbio 
' '•con'tarili <id P( '! 

i (// .W-'i'l.'o 

Presso il castello di Baia 

Sbancamento abusivo 
nel Comune di Bacoli 

Ln denunci,! del WWF - - Un esposto invidio al 
pretore ddH'omministrazionc comunale di sinistra 

11 !•".,:, i lo I1K l td.al ' ' d i l l a r-.,r.i a i U ">Vh ' (lCIi.HK .1. !'. .1. 
.-.io c o m u n i c a t o u ; v..stos; - Ì M I ; M I I U M ' I e j r n o v . m e n i . d. t erra 
c m . .11 m u r i - tifi f i t t o ab' . ls .wi . s ; v a n n o a: tuar i ( !o a Ha a. 
h n u r o ;.i via i h ! C a - t e l l o .n e..: r . - p o n d n i z a tu i l ' imj .o . ' . u n 
I l l i i l l l l l l l f i ; ' f> f I I : ! » " Z a •< 

Il . a n f ••!'(•. ri: m:'f> ri' f a : . «Ilo a p p . s » , , ' . . d„ poi .i. eie' l : ;-,.i 
- ( • - " . n e .: V.'W'F ;. . , . , z o n a v t i c , h i t . s in .a - - i p e i f i c : 

a"' L'i" ii' i . i . s te l l" . ! i . . . . ' . . e li p i . m o reKo.a: ">: <• _- .ner. i ie :*>'fj: 
t e m e , , ' e . i ; , ,n o v . r o J i l i o m . i r . ' ci l ' n .1;. d e i , - ^ :., / '•:. , , a 
:>rd<- . . i . ino , ] . f i ca i ; .a - <ha>. : : . - a l J e - n . a .1 F o n d o n.on.h-i • 
'.'«..a n i ' . n . i a / n i , . - ' . . l i p p a . i; im'a •• i d ;.. ii f'.':::i»." 
'I l ipo: l a l . / . i a : ' l a , a . / . , a i ; <ji.:i-,t rj e :.u'.o l . . e ( o l a .sOTCP . n 
:1 o a . a z . ' o '!• ] ("«. - t -. •>. 

li I-'oi. i.» ! ! . • ! ( ! . a l e d"i a ' l a ' . i l a M r ' . o i . ' e ( j i l i ! . a a 
. l ' a r i a C O . I , ; A ' ' ' ! I ' I ;/• r i . i . e d e . e a.. . n t e . - v e n : u i.nri.fd.r**o. 
: i rwrticolrt r»' v •••le : . r . ' - a ' o i' pre'or>- a -erv..-=. (kl l , - n o . rr.--
' . » • • . . - t e ..-, . . - . . i te . .a U.ii i , . : i . . i p e n ^ ,- J, rt m m . n i s - razif ia» d: 
-•••ì.s-r.t. r . ' a i i ' o . _r:a i. d i t i «i / . ; . : : I . I j . . . i.-,'.:..'', al p .e 'nr» 
. l i d ' f a _ ' ! .a \ ! ii.X Illa l i f t / . .Ola . 

: S . : Ó 
. I . I J 

:s.no 
VAPORETT I - Società Libera 

Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Oa Sorrento) 
r . K T K N Z K ARRIVI 

0125 09.1-i 
CO. IO hi.Ol 

( D a C a p r i ) 
h i . 15 IT.iX) 
iT.-o :.s.:o 

Ter AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
A L I L A U R O Aiutat i del Tir 

reno • Molo Ett 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
(.tuo x>.:o 

(Da Capr i ) 
,*-. I-TKNV.A A l i K I V O 

,\Qù lrM*i 

ALISCAFI NAPOLI 
PORTI DEL CILENTO 

P E R C O R S O p a r t e n z a da. 
Napoli iv:„ Caracr :o lo> *KC 
SAI. a r r i v o a C a p r i ore S."0. 
r p . i r te ore 3.àA a r r v.\ ad 
Acropol i o re lO.òO. r i p a r t e al 
le 10.10. q u i n d . : Acciaro!: a 
li'.-tu, p :0..V). Pai ni u ro a l'..;.ii 
p 11.4). M a n n a di C i m e r ò 
:a a. 11.5à. p IJ.Oi1. S v a r i o 
a :2.:.v 

NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU
RO - Molo Beverello 
Da Napoli p. 6.30. 8..1o. 

ILIO. 12.20, M.4.S. 16.10. 17,JV>. 
19. 20,00. a. 6. 9.5ó. !2.3i\ I>.40. 
15.05. 17.30. 18.55. 20.25. 21.35 
P a n e n r v d a I sch ia p 4.15. 
6.10. 7,20. 8.15. 10.20. 13.05. 14.20. 
16.55. 18.25. 19.35. a 5.30. 7.20. 
8.40. W.35. 11.30. 14.25. 15.30. 
18.1X5. 19.35. 20.45 

POZZUOLI PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
Da- Pozzuoli p P.30*. :.l,3o*. 

:«5..W. 19.40*. 22.45* « C a R c 
M a r . ' 4.10. 6.30. 7.20*. 9.10". 
p.50. ; : . : o* . 12.30. n . i o . in-, 
17.10* :».2il* D i I sch ia p 
7.3:i*. 11.30*. là*. !R«. 21.15* 
• C a R e . M a r » 2.3'l 4. 5.4A-. 
7.10*. 8.:n. 9.30. 10.4C1. : : . ; o . 
:2 :o. 14*. :5.20*. ;T .40* 

• Da! 10 7 al 20 8 
POZZUOLI CASAMICCIOLA 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Tra$h R.:z> 
• Giulietta degli spiriti <No> 
• La febbre del sabato sera - D e e l»a ::.e. 
• I l dittatore dello stato libero di Banani* < .-v:>-ci:.-
• Tetaway • rali:ap»> 11 

Da Pozzuoli 4..JO. .40. 
7..5o. l! ,2n. 11.30. 15 30. 15 >) . 
1830. !9 3o D a C u s t m . c c . o l a 
p 2,50. 5.50. 6.10. S*.30. '•J.òi). 
13.30. 14. 17. 17.50. 

TARIFFE 
Napo.i o Capr i pe r Ajropo.» o v iceversa 
Napoli o C a p r i ix i A n i a r o l i o v : r e \ e r ? a 
N.ip»"».! o Capr i pe r P a . . n u r o o v iceversa 
N.ipoli o Capr i | icr M C a m e r o i a o vicever.-sa 
Napoli o Capr i per S c i n o ii viceversa 
Acropoli pe r Act ia ro l i o viceversa 
A t r o p o ! ; pe r P a l i n u r o o v iceversa 
A t r o p o ! . Ps^r M. Carnei o l a o v iceversa 
Acropoli per S c a n o o v iceversa 
Aceiaroli per P a l i n u r o o v iceversa 
Acciaro. ; per AL C a m e r o t a o \ icever-m 
Acc:ar->11 per S c a n o o vicever.sa 
P a t i n u r o ixv M. C a m e r o t a o v iceversa 
P . i l innrr pe r Bear lo o viccvcrs;« 
M Can .c iOia per Sca - -o o v.ceve..-a 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5000 
6 000 
6.500 
7.000 
• 000 
1.000 
1300 
2.000 
3.000 

500 
1.000 
2.000 

500 
1.500 
1000 

TEATRI 
CHIOSTRO 01 SANTA M A R I A 

LA N O V A 
• Rcxco S<otclljro >. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
-\ * ^ e 22 « Elet t r i ». 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
A. e o e 19 • 'Nf i tr lonr ». 

j CINEMA OFF D ESSAI 
\ EMBASSr ( V i * f . De M u r i . 19 . 
' Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
| O . _ i . j - * * • : . . - ! 

M A X I M U M (Viale A. C r a m t c . 19 
\ Tel . 6 S 2 . 1 1 4 ) 
! (Cri ' J I J ; ) f » ' . \ * l 

N O (V ia Santa Catarina da S.cna 
Tei. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Giuliana degli spint i , e F fé -
...TI - DS t V M 14) 
( t ^ ; l ! o.t :-3 2 2 j 

N U O V O (V ia M o n l c t i l . j n o . M 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 1 
iCh^j tur j H ' i o ! 

C INE CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te
lefono 6 5 0 . 5 0 1 ) 
41 DOtO 

CINETECA ALTRO i V u Pori Al
ba. 3 0 ) 
R PC»O 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
NERUDA • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
R ?Si9 

RITZ ìVia Pettina. 55 - Telclo- i 
no 313 .510 ) | 
Traih | 

SPOT CINECLUB i V u ' 1 . R- ia . 5 I 
Vonero) ' 

CINEMA PRIME VISIONI j 
ACACIA - (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) • 

' ( • - i i l c i i . i l 1 
ALCYONE (Via l - m o n n a , 3 - Te- j 

Clono 4 1 S . 6 8 0 ) | 
( C i . u i . » ••*• • a) ; 

A M B A S C I A T O R I (Via Crup, . 23 I 
Tel. 6 S 3 . 1 2 S ) ! 

C*-- u i i . - i »»r.\ a) | 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. ; 
7 0 - Tel. 4 1 6 7 3 1 ) j 
i C i j»u-a e i* »» ) 

AUGUSTEO ( P i » > a Djca d Aosta . 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) j 

C-i „t^-a e t r .v i ) 1 
CORSO (Corto Merid.onale - Tale- ! 

fono 3 4 9 . 9 1 1 ) • 
.Milano trema- la po l i i . i tuolc j 
g i . i i t u i i . . s i i. Me t-Zi - 0 ' ! 

V M 13 > ! 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
L i lebbre del s i b i l o tera, ; ; i 
; T--'.s:*s CR V " l ' i 

E M P I R E (Via F. C iord im. involo 
V'» M. Schiua - T t l . 6 3 1 9 0 0 ) 

i C i .•- c>l.,a 

F I A M M A (V ia C. Porno. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
C-.utt.ra etr.oa 

EXCELSIOR ( V . i M i l i n o - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La regina del setto 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
O usura e»:. .») 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l ragazzo del mi re , c s i i B;* 
'•z~% 5 

M E T R O P O L I T A N (Via Ch.ua -
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La battaglia di Alamo. tzr J 
kV " » - e A 

O D E O N ( P i i - n P i t d . j r o t t i . 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ! 
: C - j » - - i tti > i . 

R O X Y ( V i a Tarsia - Tel. 3 4 3 1 4 9 ) 
C i . • ! , ' • et* »» 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Volontari per destininone ignota. 
: o i V P.-'c 23 - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via P i , t i f i l o Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l d ,n i tore dello stato libero 
di B in ine» , co-i VV A t i C 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Fintasle di un tredicenne 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
O „ iu, - i est i i ) 

ALLE G INESTRE ( P i a n a San Vi
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Le calde notti di c-.ligola, t ; ì 
C Coio.Tiss - SA ( V M 18 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Torino nera, co-! 0 Sar.lo.-o - D I 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio. 4 
Tel. 3 2 4 . 7 6 4 ) 
Pan pon n. 2 . co i 1 VV-o-."! - C 
i V M 18) 

A R I S T O N (Via Morghen. 3 7 - Te 
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Pensione p i u n 

A U S O N I A ( V i i Ciurt - Telclo-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
C' . « j - t »»• . 1 

A V I O N (Viale deg!i Attronauti • 
Tel. 741 9 2 6 4 1 
•'cr j» j - i evt . 11 

B E R N I N I (Via B e r n m . 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
0"i Seraf ini ' ; ; i » Pi.-.-r-rc - £ 
. . » * 13 

CORALLO ( P . i z u G B Vico - Te 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Terremoto, ( t i C h i n c i - D ' 

D I A N A 'V ia Luca Giordano - Te 
lelono 3 7 7 5 2 7 ) 

Cr- _s..- i ett .< , 
E D E N (V ia G. Sanlel.cc • Tele 

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ordine d i Hong Kong: uccidete 
pantera nera 

EUROPA ( V i i Nicol i Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
O ,«: 

GLORIA « A . (V.a Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Ordine da Hong Kong: uccidete 
pantera nera 

M I G N O N (Via Armando 0 . » • 
Tel. 3 2 4 8 9 3 ) 
I l ncket del sesso 

G L O R I A • 8 • 
<•> . i r 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Cf u i . - i est \ , j ) 
T I T A N U S (Corto Novara 37 -

Tel. 268 122 ) 
Quel detidc-r.o di lei 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (Via Tito A.igtim. 2 ; 

Tal . 2 4 8 9 8 2 ) 
. Cn j iw. i e t t . t a , 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telalo 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Cn.'us-ra e , t . . i ; 

ASTRA 'V ia Mei ioc innonc. 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 . 

C.-. _• j - a e « ! . . i ' 
A Z A L E A (V ia C u m i n i . 23 - Te

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La fu.-ia di Ercole, ce ì £ H i : -

S - ' 
B E L L I N I ( V i i Conte di Ru .o . 16 

Tel. J 4 1 . 2 2 2 ) 
• C i J ' U ' I * » - . . s : 

C A S A N O V A rCorso Ganb i ld i , 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
i O . lu ra et ' -.a) 

D O P O L A V O R O PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ! 
C- . i . n est.vj 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 • 
Tel . 6 8 5 4 4 4 ) 
G e l a » ! / , co i £ V . C - - e ; - O* 
• < M 14, 

LA PERLA iV ia Nuovi A j . i n o , 
35 - Tel 7 6 0 17 .12 ) 
Pubertà, c o i ". A - d - e - i - S 
f . M I 8 i 

M O D E R N I S S I M O i V n Cisterna 
Dc'I 'Orto . Tel. 3 1 0 . 0 6 2 i 

Borsa.'.ne e C o . : - : A Dll*)fl 

P IERROT (Via A C . De M i n , 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
( . - i . i 

POSILLIPO (Via P o s l l p o . 6S-A 
Tel. 7 6 9 4 7 4 1 ; 
(C^ » » j ' i »i'ti) 

O U A D R I F O G L I O (V. la C i . i l cg f t» -
n - Tel. C 1 6 . 9 2 5 ) 
' C i J Ì _ . I ti: . t 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • T e 
lelono 760 .17 .10) 
Cr. uto 

V A L E N T I N O ' V i a Risorgimento -
Tel. 767 .8S .S8) 

l ' - v _ * tv* . a , 
V I T T O R I A (Via M . P.se,teli,. • 

Tet. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
m t l 

Oal 5 di 28 agosto nuovo or.irio dei negozi 
Per ovviare agli inconvenienti verificai.ti nei pattati periodi 

i n v i , quando t i tono avute a lamentare difficolta di appronigio-
i . m t n l o dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
nancanza d un'opportuna regolimenlez'one. • stata emetta un'ordi-
n n i a sindacale con la quale, anche per centc.itira agli si t isi esercent, 
:d al lavoratori addetti tfi fruire di o r i - , d'va-si. viene stabilito un 
i n n o facoltativo diflaraniiato. 

Durante il periodo dal 5 i l 28 agosto gli esercizi di generi ah-
-icntari. compresi quelli della grande distribjz>one, hanno facoltà, di 
asservire l o r i r i o contmuitivo di ipe r tu r i . dalle ora 8 .30 a l i * 1 5 . 4 5 
sppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario attualmente In 
.•50re per la tingete categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gii esercenti esporranno un cirtel lo 
con l ' indicii ione del l 'or ino prescelto e late cartello, che è s t i lo 
stampato a cura del Comuni , potranno anche ritirarlo nei prossimi 
j i o r m presso l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Gioia SS, 
durant i l'orario di ulficio (ore 8 . 3 0 - 1 4 . 3 0 ) o presso la rispettiva 

http://Karue.se
http://11.no
file:///S.15
file:///crde�
http://h-.ii
http://is.ni
file:///liehe
http://pae.se
http://ca.se
http://rc.-v.si
http://_-.ner.iie
http://ov.ro
file:///icever-m
http://C-.utt.ra
http://Ch.ua
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QUARTU -1 partiti criticano il bicolore Dc-Psi 

«Una scelta che va 
contro i cittadini» 

# 

Ieri conferenza stampa di PCI, PSDI e PRI per spiegare i motivi del no 
alla « nuova giunta » - Una soluzione anacronistica che non può durare 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I ~ L ' a t t e n z i o n e d e i part i t i po l i t i c i e d e l l e f o r z e s o c i a l i in p r o v i n c i a di C a g l i a r i 
m a a n c h e n e l l ' i s o l a , è r ivo l ta in q u e s t i g iorn i al « c a s o Quart i ! ». La t e r z a c i t tà d e l l a S a r 
d e g n a , p e r n u m e r o di a b i t a n t i , s t a p e r e s s e r e a m m i n i s t r a t a da una g i u n t a DC-PSI in b a s e 
a d u n a c c o r d o d i p o t e r e c h e non h a n i e n t e d a s p a r t i r e n e p p u r e c o n le v e l l e i t à r i formis t i 
c h e d e l f a l l i t o c e n t r o s i n i s t r a . Q u e s t a < s c e l t a di l o t t i zzaz ione », t r a c c i a t a d a i c l a n d e m o c r i 
s t i a n i e s u b i t a d a i s o c i a l i s t i , v i e n e c o m p i u t a m e n t r e Q u a r t u h a a s s o l u t o b i s o g n o di u n g o v e r n o 

l o c a l e b a s a t o s u l l a p i ù a m p i a 

Calabria: muore l'Ovs 
e nasce un nuovo 

di sviluppo agricolo 
Dal nostro corrispondente 

ente 

R E G G I O C A L A B R I A — C o n 
l ' a p p r o v a z i o n e d i u n l u n g o 
e l e n c o d i l e g g i e p r o v v e d i 
m e n t i ( c i r c a 40) il C o n s i g l i o 
r e g i o n a l e h a c o n c l u s o i s u o l 
l a v o r i p r i m a d e l l a p a u s a e-
s t i v n : t r a le l e g g i p i ù s i g n i 
f i c a t i v e è s e n z a d u b b l i i o 
q u e l l a s u l l a r i s t r u t t u r a z i o n e 
d e l l ' O p e r a V a l o r i z z a z i o n e S i 
la in E n t e d i s v i l u p p o a g r i c o 
lo 

c o l o ; p r e s t a a s s i s t e n z a e c o n o 
m i c a e f i n a n z i a r i a a f a v o r e 
di p r o d u t t o r i s i n g o l i e d a s s o 
c i a t i c o n p r e f e r e n z a a l l e e o o -
p e r a t i v e ; r e a l i z z a i m p i a n t i , 
a t t r e z z a t u r e , s e r v i z i di i n t e 
r e s s e c o m u n e p e r i p r o d u t t o 
ri a g r i c o l i ; p a r t e c i p a a l l a e l a 
b o r a z i o n e d e l p i a n o r e g i o n a 
le d i s v i l u p p o e c o n o m i c o p e r 
il s e t t o r e a g r i c o l o ; p r e s t a 
c o n s u l e n z a e d a s s i s t e n z a e 
p r e d i s p o n e s t u d i e p i a n i , s e n -

c a l a b r e s e q u a l e « s t r u - I za a l c u n o n e r e p e r 1 n e n i e -
4 „ „ , * : . . „ . ) „ i l ^ « ^ « : „ # l ^ m * ì m e n t o o p e r a t i v o d e l l a R e g i o 

n e p e r l ' a m m o d e r n a m e n t o e 
11 p o t e n z i a m e n t o d e l s i s t e 
m a p r o d u t t i v o d e l l a agr i co l 
t u r a ». S i è , c o s ì , d a t o a v v i o 
a d u n ' o p e r a di m o r a l i z z a z i o 
n e e, s o p r a t t u t t o d i f ina l i z 
z a z i o n e d e l l ' a t t i v i t à d e l l ' e n t e 
a i p r o g r a m m i d e l l a R e g i o n e 
p e r u n a r i p r e s a e p e r il ri
l a n c i o i n a g r i c o l t u r a : l ' E S A C 
o p e r a q u a l e o r g a n i s m o f o n 
d i a r i o , a c q u i s e n d o , r i o r d i n a n 
d o e r i c o m p o n e n d o t e r r e n i 
p e r il r i s a n a m e n t o d e l l a 
s t r u t t u r a p r o d u t t i v a a g r i c o l a ; 
o r g a n i z z a , p r o m u o v e e coor 
d i n a s e r v i z i di a s s i s t e n z a tec 
n i c a e d i i n f o r m a z i o n e so 
c i o e c o n o m i c a ; g a r a n t i s c e i 
n e c e s s a r i c o l l e g a m e n t i c o n l e 
a t t i v i t à d i r i c e r c a , d i s p e r i 
m e n t a z i o n e e d i q u a l i f i c a z i o 
n e p r o f e s s i o n a l e ; a s s u m e ini
z i a t i v e n e l c a m p o d e l l a di 
m o s t r a z i o n e e d i v u l g a z i o n e ; 
p r o m u o v e e s v i l u p p a la coo 
p e r a z i o n e e d a l t r e f o r m e a s 
s o c i a t i v e ; e s e g u e p l a n i e pro
g r a m m i d i i n t e r e s s e a g r i c o 
l o ; a s s i s t e g l i i m p r e n d i t o r i 
a g r i c o l i n e g l i a d e m p i m e n t i 
n e c e s s a r i p e r l ' o t t e n i m e n t o 
d e l l e p r o v v i d e n z e p r e v i s t e 
d a l l e l e g g i p e r il s e t t o r e agr i -

d e n t i . 
L e g e s t i o n i s p e c i a l i de l l ' ex -

O V S ( i m p i a n t i d i c o n s e r v a 
z i o n e e di t r a s f o r m a z i o n e d e l 
p r o d o t t i a g r i c o l i , i m p i a n t i e 
a t t r e z z a t u r e t u r i s t i c o a l b e r -
g h i e r e ) s a r a n n o t r a s f e r i t e a 
c o o p e r a t i v e d i p r o d u t t o r i . 

U n i m p o r t a n t e s t r u m e n t o . 
è o r a a d i s p o s i z i o n e d e l l a R e 
g i o n e p e r u n a p i ù r a z i o n a l e 
e d o r g a n i c a p o l i t i c a d i r ipre
s a d e l l ' a t t i v i t à a g r i c o l a in 
C a l a b r i a . F r a g l i a l t r i p r o v 
v e d i m e n t i i m p o r t a n t i s o n o : 
l ' i s t i t u z i o n e d i s e r v i z i di d i a 
g n o s i e c u r a p e r m a l a t t i e 
m e n t a l i p r e s s o g l i o s p e d a l i d i 
C o s e n z a , C c t r a r o , R o s s a n o , 
C o r i g l i a n o , C a t a n z a r o . C r o t o 
n e . L a m e z i a , V i b o , R e g g i o Ca
l a b r i a . L o c r i , P o l i s t e n a e Ta l i -
r i a n o v a ; l e a g e v o l a z i o n i d i 
v i a g g i o (70 p e r c e n t o di s c o n 
t o p e r s t u d e n t i e l a v o r a t o r i ) 
s u l l e a u t o l i n e e e d i c o n t r i b u 
ti p e r 1 t i t o l a r i d e l l e s t e s s e : 
s o n o s t a t i r i p a r t i t i a l t r i 1633 
m i l i o n i d i l i r e p e r l a c o s t r u 
z i o n e d i a s i l i - n i d o ; è s t a t o 
d e f i n i t o u n p i a n o d i i n t e r 
v e n t o p e r il d i r i t t o a l l o s t u 
d i o . 

Enzo Lacaria 

Abruzzo: 216 miliardi 
per irrigazione, zone 
interne, infrastrutture 

L ' A Q U I L A — P r i m a d e l l ' i n i z i o d i u n b r e v e p e r i o d o d i f e r i e , 
11 p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e R o m e o R i c c i u t i h a f a t t o 
u n r a p i d o b i l a n c i o d e l l a v o r o e f f e t t u a t o f i n q u i d a l l ' e s e c u t i v o 
r e g i o n a l e . L a p r i m a n o t i z i a a p p r e s a n e l l a c o n f e r e n z a - s t a m p a 
è la a v v e n u t a a s s e g n a z i o n e a l l ' A b r u z z o d i 216 m i l i a r d i d i 
l i r e p e r il 1978 d a p a r t e d e l C o m i t a t o di r a p p r e s e n t a n z a d e l l e 
R e g i c o ì m e r i d i o n a l i n i t e r m i n e d i u n a r e c e n t e r i u n i o n e t e n u t a 
a l l o m n e d a l l a q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o a n c h e il p r e s i d e n t e 
d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e e il c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e d e l P C I c o m 
p a g n o F r a n c o C i c e r o n e . 

La s o m m a , s u p e r i o r e d i 10 m i l i a r d i r i s p e t t o a q u e l l a d e l 
1977, d o v r à e s s e r e i m p i e g a t a p e r o p e r e d i i r r i g a z i o n e , p e r 
p r o g e t t i s p e c i a l i z o n e i n t e m e , p e r s c h e m i i d r i c i , i n t e r s e t t o 
r ia l i e i n f r a s t r u t t u r e i n d u s t r i a l i . R i c c i u t i , h a p o i f a t t o il p u n 
t o d e l l a s i t u a z i o n e , s p i e g a n d o l a f u n z i o n e d e l l e l e g g i d: pro 
g r a m m a p r e d i s p o s t e d a l l a g i u n t a r e g i o n a l e p e r o g n i m a t e r i a 
di c o m p e t e n z a d e l l a R e g i o n e t u t t e i n d i r i z z a t e n d i n d i v i d u a r e 
s e t t o r i p r i n c i p a l i i n a t t u a z i o n e d e l l e p r e v i s i o n i d e l pro
g r a m m a d i s v i l u p p o . L a g i u n t a r e g i o n a l e n e g l i u l t i m i m e s i s i 
è i m p e g n a t a a r e a l i z z a r e q u a n t o p r o g r a m m a t o p e r t e n t a r e di 
s a l v a g u a r d a r e i l i ve l l i d i o c c u p a z i o n e e p e r g i u n g e r e a l n e q u i -
l i b r i o s e t t o r i a l e . 

La g i u n t a r e g i o n a l e i n f a t t i h a e f f e t t u a t o d e c i s i v i i n t e r v e n t i 
a s s i e m e a i s i n d a c i e d a l l e f o r z e p o l i t i c h e p e r la s o l u z i o n e 
d e l p r o b b l e m a d e l l a z u c c h e r i f i c i o d i A v e z z a n o e p e r l a i s ta l 
l a z i o n e d e l l a F i a t n e l S a n g r o c h e d o v r à d a r e l a v o r o a 3 m i l a 
u n i t a . E s s a i n o l t r e h a s e g u i t o c o s t a n t e m e n t e la s i t u a z i o n e 
d e l l a e x M e n t i e d e l l a I A C . I r e s i d u i p a s s i v i c h e n e l '77 a s s o n i 
n e a n o a 127 m i l i a r d i s o n o s c e s i n e l 1978 a 80. U n ' a z i o n e 
I n c i s i v a è s t a t a r e a l i z z a t a in a g r i c o l t u r a , i n d i r e z i o n e d e l l a 
s i c u r e z z a s o c i a l e e d e l d i r i t t o a l l o s t u d i o , d e i t r a s p o r t i e 
d e l l ' a t t u a z i o n e d e l l a l e g g e 616. C i r c a il f u n z i o n a m e n t o d e e l i 
u f f i c i r e g i m a l i R i c c i u t i h a a f f e r m a t o c h e è s t a t a a t t u a t a la 
c o m p l e t a a u t o m a z i o n e d e i s e r v i z i . 

c o l l a b o r a z i o n e tra le f o r z e au
t o n o m i s t i c h e . L a p r o p o s t a di 
u n ' a m m i n i s t r a z i o n e u n i t a r i a 
è s t a t a a n c o r a a v a n z a t a d a l 
P C I , d a l P S D I e d a l P R I . 1 
c u i r a p p r e s e n t a n t i d e i c o m i 
t a t i c i t t a d i n i di Q u a r t u e 
d e l l e f e d e r a z i o n i d i p a r t i t o d i 
C a g l i a r i h a n n o t e n u t o u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a p e r s p i e 
g a r e i m o t i v i d e l « n o » u l l a 
g i u n t a b i c o l o r e . 

« D u r a n t e u n me.se d i i n t e n 
s e t r a t t a t i v e — h a p r e c i s a t o 
il c o m p a g n o G i a n n i C o r r i a s , 
c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e e c a p o 
g r u p p o u s c e n t e n e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e d i Q u a r t u — i c o m 
p a g n i s o c i a l i s t i s i e r a n o e-
s p r e s s l , c o n n o i e c o n i rar> 
p r e s e n t a n t i d e g l i a l t r i p a r t i t i 
l a i c i , p e r u n a a m m i n i s t r a z i o 
n e l a r g a m e n t e r a p p r e s e l i t u t i -
v a d i t u t t e le forze a u t o n o m i 
s t i c h e . e q u i n d i per u n a g i u n 
t a d i l a r g a u n i t à . A q u e s t a li
n e a s i e r a o p p o s t a la D C . a n 
c o r a t a a Q u a r t u . e non s o l o , 
« d u n a a s s u r d a e a n a c r o n i s t i 
c a d i s c r i m i n a z i o n e a n t i c o m u 
n i s t a . L ' a n n u n c i o u f f i c i a l e 
c h e i s o c i a i i s t i a v e v a n o ac
c e t t a t o l a d i s c r i m i n a n t e a n t i 
c o m u n i s t a , c e d e n d o a l l e p r e t e 
s e d e l l a D C d i a v e r e la m a g 
g i o r a n z a in G i u n t a in c a m 
b i o d e l l a r i e l e z i o n e d e l s i n 
d a c o M a s s a , ci h a f r a n c a m e n 
t e s o r p r e s o e d a m a r e g g i a t o . 
Q u e s t o a c c o r d o è a s s o l u t a 
m e n t e in a n t i t e s i a l l e d e c i s i o 
n i d e i l a v o r a t o r i e d e i c i t t a d i 
n i q u a r t e s i c h e a l l e e l e z i o n i 
d e l 14 m a g g i o s c o r s o h a n n o 
d a t o l a m a g g i o r a n z a a s s o l u 
t a a l l e s i n i s t r e , f a c e n d o c o n 
q u i s t a r e d u e s e g g i in p i ù a l 
n o s t r o p a r t i t o . NOotro prec i 
s o d o v e r e , o g g i , è s e g u i r e la 
l i n e a d e t t a t a d a l l ' e l e t t o r a t o . 
b a t t e n d o c i p e r u n a a l t e r n a t i 
v a d i c a m b i a m e n t o n e l Co
m u n e ». 

Il n u o v o C o n s i g l i o c o m u n a 
l e d i Q u a r t u è c o m p o s t o d a 
13 c o m u n i s t i , 8 s o c i a l i s t i , 15 
d e m o c r i s t i a n i , u n s o c i a l d e m o 
c r a t i c o . u n r e p u b b l i c a n o e 2 
m i s s i n i . L ' e l e t t o r a t o s i è e 
s p r e s s o q u i n d i c o n e s t r e m a 
c h i a r e z z a : o c c o r r e l ' u n i t à d e i 
p a r t i t i a u t o n o m i s t i p e r af
f r o n t a r e e r i s o l v e r e i g r o s s i 
p r o b l e m i de l c o m u n e , q u e l l i 
d e l l ' e d i l i z i a , d e l l a s a n i t à , del
l ' o c c u p a z i o n e . d e l s e t t o r e ter
z i a r i o . « S i a m o per u n d i s c o r 
s o p r o g r a m m a t i c o . Le f o r z e 
d e l l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e e l a b o 
r i n o u n p r o g r a m m a d i r i n n o 
v a m e n t o e f f e t t i v o . C h i n o n e 
d ' a c c o r d o , s i a u t o e s c l u d e . N o n 
a c c e t t i a m o d i a p p o g g i a r e u n a 
G i u n t a b i c o l o r e c h e d i s c r i m i 
n a g l i a l t r i p a r t i t i p o p o l a r i e 
d e m o c r a t i c i »: h a n n o a l o r o 
v o l t a s o s t e n u t o P i e t r o D e l e d -
d a . r e s p o n s a b i l e r e g i o n a l e de l 
l a s e z i o n e E n t i l oca l i d e l P R I 
e A n t o n i o L i n g u a r d o . s e g r e t a 
r i o p r o v i n c i a l e d e l P S D I . 

L a D C h a f r e t t a d i c o n c r e 
t i z z a r e l ' a c c o r d o d i p o t e r e : 
p e r g i o v e d ì è c o n v o c a t o il 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . I d u e par
t i t i d e l l a « l o t t i z z a z i o n e » ( c o 
s ì s o n o s t a t i d e f i n i t i d a g l i e-
s p o n e n t i l a i c i p r e s e n t i a l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a s v o l t a s i 
n e l l a f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
d i C a g l i a r i ) v o g l i o n o p o r t a r e 
s u b i t o i n C o n s i g l i o i p i a n i d i 
z o n a e il p i a n o r e g o l a t o r e . 
T u t t i s a n n o c h e l a s t o r i a d i 
Q u a r t u d e g l i u l t i m i a n n i è 
l a r g a m e n t e p u n t e g g i a t a d a 
g r a v i e p i s o d i d i s p e c u l a z i o n e 
e d i l i z i a . C o n l a n u o v a a m m i 
n i s t r a z i o n e b i c o l o r e , c e r t i c l a n 
c r e d o n o d i p o t e r p o r t a r e f i n o 
i n f o n d o il l o r o g i u o c o . 

Q u e s t a « s c e l t a d i l o t t i z z a 
z i o n e d i p o t e r e » r i s c h i a d i 
p e g g i o r a r e la q u a l i t à d e l l a 
v i t a a Q u a r t u . P e r c i ò è n e 
c e s s a r i o u n c o n f r o n t o d u r o e d 
a p e r t o , u n o s c o n t r o d i a l e t t i 
c o d i a m p i o r e s p i r o . I l « c a s o 
Q u a r t u » d a o^g i d i v e n t a >< ca 
s o r e g i o n a l e » . 

Attilio Gatto 

Interi boschi distrutti nelle campagne di Nuoro e Orgosolo OSTUNI 

Campeggio-
protesta 

della Fgci 
per lo 

sviluppo 
del turismo 

Nust ro servizio 
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La Sardegna prende fuoco (e c'è il dolo) 
A Pcrdasdefogu l'intera zona « Su Runcu » è andata in fiamme - Incendi non casuali: si vogliono 
cancellare le colture stanziali per trasformare le terre in pascolo - Vigilanza del tutto insufficienti1 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — A d a g o s t o , c o 
m e a l s o l i t o , la S a r d e g n a 
b r u c i a . N e l l e c a m p a g n e d i 
P e r d a s d e f o g u . d u r a n t e il po
m e r i g g i o d i ier i , l ' in t era z o n a 
« S u R u n c u » è a n d a t a in 
f i a m m e . I l f u o c o s i è a n c h e 
p e r i c o l o s a m e n t e a v v i c i n a t o 
a l l a p o l v e r i e r a d e l p o l i g o n o 
m i l i t a r e d e l S a l t o d i Q u i r r a : 
e s t a t o f e r m a t o a so l i c i n 
q u a n t a m e t r i d a l l a s a n t a b a r 
b a r a . I l m a s s a c r o è s t a t a evi 
t a t o p e r u n s o f f i o . I d a n n i 
e c o n o m i c i s o n o p e r ò i n g e n -
t i s s i m i . 

U n a o p e r a z i o n e a n t i i n c e n 
d i o e s t r e m a m e n t e d i f f i c i l e s i 
è s v o l t a a N u o r o , c o n i n t e r 
v e n t o d e i v ig i l i d e l f u o c o , d i 
s q u a d r e a n t i i n c e n d i o e d i e-
l i c o t t e r i d e l l a F o r e s t a l e . L e 
f i a m m e , n a t e in l o c a l i t à « U 
g o l i o » a p o c a d i s t a n z a d a l l a 
c i t t à , h a n n o m i n a c c i a t o d a 
v i c i n o l ' O s p e d a l e c i v i l e e u n a 

c a s e r m a d e l l a po l i z ia s t i a d a 
le . E t t a r i ed e t t a r i d i b a s c o 
s o n o a n d a t i d i s t r u t t i . A G a l a -
no l i , n e l l e c a m p a g n e di Orgo
s o l o , un i n c e n d i o h a d e v a s t a 
t o t r e n t a e t t a r i di c o l t u r e 
b o s c h i v e , m i n a c c i a n d o d a vi 
t i n o il c o n v e n t o d e i p a d r e 
C a m a l d o l e s i e u n d e p o s i t o d i 
g a s l i q u i d o . 

A n c o r a a d O r g o s o l o la vi
c e n d a d e g l i i n c e n d i h a p r e s o 
u n a p i e g a g r a v i s s i m a . U n o 
d e i « p i r o m a n i » c h e a v e v a n o 
m e s s o f u o c o a l l a z o n a d i Ur-
g u r u i è s t a t o s c o r t o , m e n t r e 
f u g g i v a , d a l c o n t a d i n o A n t o 
n i o F r a n c e s c o C o n g i a r g i u , 
c h e c o r r e v a in c a m p a g n a p e r 
d i f e n d e r e la s u a v i g n a m i 
n a c c i a t a d a l l ' i n c e n d i o . Il pi-
r o m a n e . p e r e v i t a r e d i e s s e r e 
r i c o n o s c i u t o , n o n h a e a i t a t o a 
s p a r a r e ; il c o l p o s i è c o n f i c 
c a t o n e l l ' o c c h i o d e l C o n g i a r 
g i ù . c h e è s t a t o o p e r a t o a 
t a r d a n o t t e a l l ' o s p e d a l e d i 
N u o r o . G l i h a n n o t o l t o il 

; p i o i e t t i l e , c h e a v e \ a c o n c l u s o 
! la s u a t r a i e t t o r i a ne l c o l l o . 
, M a il c o n t a d i n o p e r d e r à c e i -
ì t a n i e n t e l ' c u c h i o c o l p i t o , c h e 

gli verrà e s t r a t t o oi-'gi s t e s s o 
per e v i t a r e q u a l u n q u e con i 
p l i c a z i o n e . 

« G i o r n a t e d i f u o c o » a n c h e 
ne l S u l c i s - I g l e s i e n t e e n e l 
Guspine.SC; L e f i a m m e h a n n o 
d i v o r a t o c i r c a 200 e t t a r i n e l l e 
c a m p a g n e d i S. G i o v a n n i 
S u e r g i u . A l tr i i n c e n d i s o n o 
d i v a m p a t i a G i b a e in d i v e r s e 
z o n e su ' . c i tane . Q u e s t a v o l t a ì 
p i r o m a n i n o n c ' e n t r a n o , le 
f i a m m e s o n o d i v a m p a t e p e r 
a u t o c o m b u s t i o n e : la t e m p e r a 
t u r a i n f a t t i h a r a g g i u n t o la 
p u n t a record di 40 irradi 

C o m e a l s o l i t o , h a n n o fun
z i o n a t o p o r o e m a l e i s e r v i z i 
a n t i - i n c e n d i . Le s q u a d r e re 
« ì o n a h . sono e s i g u e , m a l e a d 
d e s t r a t e e s e n z a m e z z i . La 
r i c h i e s t a d i u n e l i c o t t e r o e 
s t a t a r e s p i n t a . A s p e g n e r e 
l ' i n c e n d i o , o l t r e a i v ig i l i de l 

f u o c o i i h e d i u r n o u s i x m d e r e 
a c e n t i n a i a d i c h i a m a l e , v 
n o n p o s s o n o p e r forza d i c o 
M" s o d d i s f a r l e t u t t o , s e n o 
s t a t i ì c i v i l i . 2<Hi tra u o . i n n i . 
d o n n e , b a m b . n i . h a n n o dc>\ u 
t o l o t t a r e d u i a m e n l e , c o n 
s e c c h i d ' a c q u a e r a m i d 'a ibe 
ro, p e r s p e g n e i e le f M i n i n e 
c h e m i n a c c i a v a n o le ! o i o abi
t a z i o n i 

N e l C a m p i d a n o d i Oa .diari . 
l u n g o la s t a t a l e C a r l o F e l i c e . 
s e n o s t a t i a p p i c c a l i a l m e n o 
u n a d e c i n a di i n c e n d i K' 
c o n v . n z i o n e c o m u n e , int . i t t . 
c h e la m a g g i o . - p a r t e d c i l i 
i n c e n d i s i a n o d o l o s i . S i l e n t i 
di a b o l i r e d a l t e r r i t o r i o d e l 
l ' isola q u a l u n q u e t i p o di co'. 
t u r a s t a n z i a l e , per t r a s f o r m a 
re t u t t e le t e n e m p a s c o l o . 
G l i i n c e n d i e s t i v i h a n n o 
q u e s t o s c o p o . 

La r e a z i o n e d e g l i o r g a n i s m i 
a d d e t t i a l l a d i f e s a de l p a t r i 
m o r d o n a t u r a l e è l i m i t a t a n e i 
f a t t i , d u r a n t e la in «ite ì t u r n i 

di \ i v l a n - a d e l l a Eoi c i t a l e e 
le . -quadre di p r o n t o intc-r 
\ e n t o de 1 p o m p i e r i , s o n o , p e r 
m o t i v i o \ \ : , m d e b a l . t i K 'a 
n o t t e e :! m o m e n t o p r e i e r i t o 
pei app i ' c u e il f u o c o 

Del l e s t o , a n c h e c o n u n 
r a t l o i z a n i e . ' i ' o d e l l a v i g i l a n z a 
n o ' . t u i n a . c o n gli a t t u a ! : or 
min ic i si p o t r e b b e fare ben 
pe-.o Q u a n d o m u n a z o n a si 
ai f o n d o n o I i c q u a t t r o c i n q u e 
e d a n c h e d a v i i n c e n d i in 
c o n t e m p o r a n e i , c'è ben p o c o 
(.Li t a r e u n o s o l o p o t r à e s s e 
re b l o c c a t o 11 fu a c e m e n t e , gli 
a l n i a n d r a n n o per c o n t o lo 
i o 

La G i u n t a ì e g i o n a l e — c h e 
per p i o p a g a n d a r e il prò 
g r a m m a a n t i i n c e n d i e c a p a c e 
.-olo di s p e n d e r e d e c i n e e d e 
c i n e d: m i l i o n i in p u b b l i c i t à 
- - a l l o r c h é si ar i i va al s o . l o , 
c i o è a l l a e s i g e n z a di n u - c i r e 
a d o m a r e le f i a m m e su l s e 
i .«>. duno. i t l a a n c o r a u n a vol
ta la s u a t o t a l e i n e f f i c i e n z a . 

PALERMO - Petizione promossa dalle sezioni PCI 

7 mila firme a Mattarella 
«Costruite il depuratore» 

Una vasta mobil i tazione che ha interessato i quartieri e le borgate 
dove le strutture igieniche hanno raggiunto i l l ivello d i guardia 

PALERMO - Preoccupanti ritardi 

Consultori : Regione 
e Comune devono 
garantire l'apertura 

Una presa di posizione della commissione femmi
nile del PCI - Incontro con l'assessore alla Sanità 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — S e t t e m i l a f i r m e . 
r a c c o l t e p e r i n i z i a t i v a d e l l e 
s e z i o n i c o m u n i s t e d e l l a z o n a 
z o n a n o r d o v e s t di P a l e r m o . 
s o n o .state c o n s e g n a t e a l p r e 
s i d e n t e d e l l a R e g i o n e M a t t a 
r e l l a . in c a l c e a d u n a p e t i z i o 
n e .sui p r o b l e m i i g i e n i c o s a 
n i t a r i . Al c e n t r o de l l ' in iz ia t i 
v a la r i c h i e s t a di c o s t r u z i o 
n e d e l g r a n d e d e p u r a t o r e de l 
l e a c q u e e d e i co l l e t tor i fo 
g n a n t i p e r r i s a n a r e la s i tua
z i o n e di e s t r e m a e m e r g e n z a 
d i t u t t a la z o n a . L a p e t i z i o n e 
è u n o d e g l i u l t imi a t t i di u n a 
v a s t a m o b i l i t a z i o n e c h e ha in
t e r e s s a t o in q u e s t e s e t t i m a n e 
q u a s i tutt i i q u a r t i e r i e le 
b o r g a t e d e l l a n u o v a P a l e r m o . 
m a a n c l i e d e l l e l o c a l i t à per i 
f e r i c h e . d o v e la c o n d i z i o n e 
d e l l e s t r i n i ire i g i e n i c h e ( fo 
g n e . ret i i d r i c h e ) , ha rat:-min
t o il l i v e l l o di g u a r d i a . 

L a s t o n a d e l d e p u r a t o r e . 

c h e dovre i ) !* 1 s o r g e r e ne l la 
c o n t r a d a T o r r e Ciai.li .-a (il 
s e c o n d o i m p i a n t o , q u e l l o de l 
la zona di s u d e s t , è i n v e c e 
in a v a n z a t a c o s t r u z i o n e ) è 
p u n t e g g i a t a d a u n a s e r i e di 
s i g n i f i c a t i v i e p i s o d i . Il depu 
r a t o r e infat t i d e v e s o r g e r e al 
l i m i t a r e de i c o m u n i d i Cari
ni . Iso la d e l l e f e m m i n e e Ca
p a c i . su l t e r r e n o d e l b a r o n e 
C a l a n o t t o di C a l a f a t i , a t t u a 
le p r e s i d e n t e d e l l ' E n t e pro
v i n c i a l e | * T il t u r i s m o di P a 
l e r m o . Q u o t o p e r s o n a g g i o . 
c o l l e g a t o a l la D C . ha indiret
t a m e n t e p r o v o c a t o una .stru 
m e n t a l e a n . t a z i o n e c o n t r o il 
d e p u r a t o r e al fi ne di rea l i z 
za re un p r o g e t t o e d i l i z i o su l lo 
s t e s s o t e r r e n o . 

N e l c o r s o d e l l ' i n c o n t r o c o n 
il p r e s i d e n t e de l la R e g i o n e la 
d e l e g a / o n e de l l o s ez ion i c o 
m u n i s t e ha s o t t o l i n e a t o l ' es i 
g e n z a di una p r e s a di posi
z i o n e i m m e d i a t a d e l i a R e g i o 
ne per la r e a l i z z a z i o n e de l de 

p u r a t o r e e il c o m p l e t a m e n t o 
de l c o l l e t t o r e f o g n a n t e di q u e 
s t a gran i l e zona di P a l e r m o . 
L e r i s p o - t o d a t e dal l 'o l i . Mai 
tari-Ila. c o m e d i c e un c o m u n i 
c a t o d e l l a F e d e r a / i o n e conni 
n i s t a . sono s t a t e i n s o d d i s f a 
cent i p e r n u m e r a l i m o t i v i . 

M a n c a infat t i un p r e c i s o 
i m p e g n o su l la u b i c a z i o n e del 
d e p u r a t o r e n o n o s t a n t e l 'auto
r i z z a z i o n e de l la C a s s a por il 
M e z z o g i o r n o , t i t o l a r e de l fi
n a n z i a m e n t o . a l Comorz . io m-

J d u s t n a l e di P a l e r m o p e r la 
c r e a z i o n e d e l l ' i m p i a n t o c o m e 

. in f ras tru t tura n e c e s s a r i a ag l i 
! in - ed :an ien t i produt t iv i . 
' In ice o n d o luogo , v . t i i o la 
I m o n t a t a l ' i n i u f f i c i e n t o vo lontà 
I di a r r i v a r e a l l ' i m p o r t a n t e o-
j b i e t t i v o c h e dovrebt>e f inal 
' m e n t e m e t t e r e f ine il g r a v i - -
! .Simo d e p a u p e r a m e n t o de l ln 
, f a lda f rea t i ; a . -ot to;»- : . ) a 
j p r e ì . e v i i l lec i t i e al c o n t i n u o 
. inq . i inamei i to do ali - _ a n : i i . 
• ab . i - i v i 

Il tempo e l'incuria devastano gli elementi decorativi del Palazzo dell'Annunziata a Sulmona 
— t 

La «lebbra» della 
pietra non perdona 

E intanto la Sovrintcndeiiza tace - Due soluzioni per 
salvare il palazzo - Un centro di iniziativa culturale 

Nostro servìzio 
S U L M O N A — L a « l ebbra 
d e l l a p i e t r a » c o n t i n u a l e n 
t a n i e n t e la s u a a z i o n e d e v a 
s t a t r i c e s i i s i : e l e m e n t i d e c o 
ra t ivi d e l P a l a z z o d e l l ' A n n u n 
z . a t a d i S u l m o n a . U n o d e i 
p . u bei m o n u m e n t i a b r u z z e 
£ .s. s t a c o s i a v v i a n d o a d u n a 
m o r t e a r t i s t i c a d e c r e t a t a d.\ 
u n a s e n t e n z a t a c i t a d a l l a b u 
r o c r a z i a . Mon.*. A n d r e a CA 
p o g r a s s i ss s t a c e r t o r i v o l t a n 
d o n e l l a s u a t o m b a a s s i s t e n d o 
a l l a f i n e i n d e c o r o s a c u i e c o n 
d a n n a t o u p a l a z z o c h e p r ò 
te.-i.-e. V e s c o v o d i S u l m o n a . 
11 Capoirras-st s i l a u r e ò m m e 
d i c i n a pre . i so la f a m o s a J-CUO 
la n a p o l e t a n a d e l "300 e por 
a v e r g u a n t o il f i g l i o d i Car
l o d ' À n g i ò , L u d o v i c o d i T o l o 
M«. eb lx - c o m e p r e m i o i 'attri
d u z i o n e d e l p r i v i l e g i o All 'ospe
d a l e d e l l ' A n n u n z i a t a c h e di
v e n n e r e g i o o s p e d a l e . 

Il p a l a z z o d e l l ' A n n u n z i a t a 
f u r e a l i z z a t o d a l l a c o n f r a t e r 
n i t a l a i c a d e i C o o m p e n i t e n t i 
c h e n e i n i z i ò la c o s t r u z i o n e 
i n t o r n o a l 1320 e la t e r m i n ò 
I n e p o c a s u c c e s s i v a m a n m a 
i l c h e p e r v e n i v a n o ì l a sc i t i 

d e i b e n e f a t t o r i : p e r q u e s t o 
il m o n u m e n t o n o n h a u n a 
u n i t à a r c h i t e t t o n i c a , m s e n 
s o s t i l i s t i c o , m a p r e s e n t a ca 
r a t t e r i s t i c h e d . f f e r e n z i a t e o r a 
c o t i c h e , o r a r i n a s c i m e n t a l i 
t o s c a n e , o r a b a r o c c h e . I n q u e 
s t o P a l a z z o ì s i i l m o n e s i v e 
n i v a n o a s s i s t i t i d a i la n a s c i t a 
a l l a m o r t e d a . C o m p e n i t e n t i 
i q u a l i n o n s o l o c u r a v a n o l e 
m a l a t t . e . m a . f e d e l i a l l a loro 
r e g o l a , c e r c a v a n o d i p r o v e 
m r ì e s v o l g e n d o u n ' o p e r a c o 
s i a p p r e z z a t a c h e m o n t ò n e i 
s e c o l i r i c c h i l a sc i t i c h e h a n 
n o p e r m e s s o a! m o n u m e n t o d i 
a r r i v a r e i n d e n n e a i c i o r n ; n o 
s t r i . 

T u t t a v i a o g g i n o n s i c o n o 
s c o n o lo ca l i go d e l l a d i s g r e g a -
7 . o n e d e g l i e l e m e n t i d e c o r a t i 
v: d i q u e s t o r i c c o p a t r i m o 
n i o s t o r i c o a r t i s t i c o ; la S o 
v r a m t e n d e n z a s o l l e c i t a m e n t e 
i n t e r e s s a t a d a l l ' a s s e s s o r e a i 
b e n i c u l t u r a l i d i S u l m o n a ta 
c e . E i n a s s e n z a d i u n inter 
v e n t o q u a l i f i c a t o s i i p o t i z z a 
c h e il d a n n o s i a c a u s a t o o 
d a l l ' a z i o n e d e g l i a g e n t i a t m o 
s f e r i c i s u l c a l c a r e d e b o l e c o n 
il q u a l e s i è r e a l i z z a t a la c o 
s t r u z i o n e , o , i n a l t e r n a t i v a , 

d a l l ' a z i o n e d e . n i i c r o o r s a n . -
s m i v o c e r a i ; 

Il p r . n i o c.i.-o .-.»re!)V>e il mo
n o c r a v e . .-«-rondo q u a n t o e: 
e s t a t o d o t t o d a l l ' a r c h i t e t t o 
W a l ' e r R c c i . m q u a r t o s i po
t r e b b e i n t e r v e n i r e c o n u n a 
P e l l i c o . a p r o t o : : . v a i m p e r m e a 
b i l e a g l i a g e n t i a t m o s f e r i c i . 
c o n u n a o p o r a z . o n e c h e e il 
f r u t t o d i r e c e n t i o d e f f i c a c i s 
s i m i r i t r o v a t i d e l l a t e c n o l o 
g i a d e l r e s t a u r o . 

Il s e c o n d o c u - o i n v e c e sa 
r e h b e t a t a l c : i n f a t t i s o la 
o d e s q u a m a z . o n e » d e s ì i e le 
m e n t i d e c o r a t i v i d e i p o r t a l i 
d i p e n d e s s e d a m . c r o o r s a n i s m i 
v e g e t a l i c h e p e n e t r a n o n e l l a 
p . o t r a e po i la d i s g r e g a n o , a l 
lora n o n ci s a r e b b e p iù n u l l a 
d a f a r e p e r c h é l ' u n i c o r e s t a u 
ro p o s s i b i l e s a r e b t w q u e l l o 
d i s c a v a r e la p i e t r a p e r u n a 
p r o f o n d i t à d i t r e c e n t i m e t r i 
c o m e è a c c a d u t o a l l e c o l o n n e 
d e l P a n t h e o n a R o m a . E ' 
o v v i o c h e in q u e s t o c a s o le 
d e c o r a z i o n i v e r r e b b e r o t o t a l 
m e n t e r a s c h i a t e v i a c o n i m i 
c r o o r g a n i s m i . U n ' a l t r a s o l u 
z i o n e p o t r e b b e e s s e r e q u e l l a 
d i s o s t i t u i r e i pezz i d a n n e g 
g i a t i c o n a l t r i e c o n s e r v a r e 

gli o r i g i n a l i n e l M u s e o C i v . c o 
C i t t a d i n o , c o m e a c c a d o a d 
e s e m p i o p e r .1 D u o m o d i M.-
l a n o . I n o g n i CASO l e poss i 
b i l i t à d i r e s t a u r o n o n m a n c a 
n o m a m a n c a l ' i n t e r v e n t o de l 
la S o v r i n t e n d e n z a . C i ò c h e in 
v e c e a b b o n d a è l ' a b b a n d o n o 
c u i è r e l e g a t o l o s t o r i c o P a 
l a z z o d e l l ' A n n u n z i a t a . 

E t u t t o c i ò a c c a d e m e n t r e 
in e s s o s i r a c c o g l i e u n a ric

c a s e r i e d i i n i z i a t i v e c u l t u r a -

1. di o g n i g e n e r e , pubb . iChe J 
e p r i v a t e : è s e d e d e ! M u s e o j 
C i v . c o . d e l l ' A u d i t o r i u m d e l l a [ 
C a m e r a t a m u s i c a l e s u l m o n e 
s e . d i m o s t r e d i p i t t u r a e de l 
l ' A r t i g i a n a t o A b r u z z e s e e Mo
l i s a n o . I n o l t r e il C o m u n e s i 
è i m p e g n a t o a t r a s f e r i r v i la 
B i b l i o t e c a c o m u n a l e e a 
c r e a r v i u n a p i c c o l a s a l a t e a 
t r a l e . I n p o c h e p a r o l e s i v u o i 
f a r e d e l P a l a z z o d e l l ' A n n u n 
z i a t a u n c e n t r o i s t i t u z i o n a l e 

d o l . e a t t i v . t a c u l t u r a l i c i t t a 
d i n e per c u i n o n e t o l l e r a 
b i l e c h e . p r o p r i o n e l m o m e n 
t o ir. c u i q u e s t o m o n u m e n t o 
s t o r i c o v i e n e t e n u t o n e l d e 
h . t o a p p r e z z a m e n t o e v a l o n z 
z a t o p o s i t i v a m e n t e , la S o -
v r a i n t e n d e n z a a l l e A r t i n o n 
l o s a l v i d a l d e t e r i o r a m e n t o . 

Maurizio Padula 
N e l i a f o t o : gli e f f e t t i d e l 

la « l ebbre d e l l a p i e t r a » 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O - Il C o m u n e di 
P a l e r m o d e v e al p i ù p r e s t o , 
d i c o n c e r t o c o n la R e g i o n e . 
d a r e c o n c r e t a a p p l i c a z i o n e 
a l l a l e g g e s u i c o n s u l t o r i fa 
m i l i a r i a p p r o v a t a a l l a f i n e 
d: l u g l i o d a l l ' A s s e m b l e a re 
g i o n a l e . E' q u e s t o il s a l s o 
d i u n a p r e s a di p o s i z i o n e 
d e l l a c o m m i s s i o n e f e m m i n i 
l e d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i 
s t a d i P a l e r m o c h e h a d e 
n u n c i a t o c o n p r e o c c u p a z i o n e 
la l e n t e z z a c o n la q u a l e l 'ani 
m i n i s t r a z n n e m u n i c i p a l e s i 
s t a a d o p e r a n d o per g a r a n t . 
re . e n t r o ì t e r m i n i di l e u a e . 
l ' aper tura d e i p r i m i c o n s t i . 
tori pubb l i c i . 

e L ' a s s e n z a d: s ' rut tu . - e i o 
c i a l i n e l l a c i t t a — a t f e r m a 
u n c o m u n i c a t i ) — m i r a a 
p e r p e t u a r e u n a t o n d i z . o n e 
d e l l a d o n n a a n a c r o n i s t i c a ) . 
i o c o n t r a s t o c o n la c o m p l e s 
s iva pre.-a d i c o . - ^ u n z a ilei;»-
ma.i.-e f e m m i n i l i . E" per q u e 
s t o c h e il P C I s o l l e c i t a l ' . in 
m e d i a t a a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l c ì i ge p e r c h e il c m i u H o r . o 
« e un s e r v i z i o c h e . pur i l o 
v e n d o r i s p o n d e r e a l l e g i u s t e 
e s i g e n z e d e l l a d u i n a e d e l . a 
c o p p i a , p u ò a v v i a r e u n a i ri
s a t a r i v i l e n e l l a c i t t a » . 

La c o m m . n i o n e l e n i i i i i n i 
le i n v i t a p e r t a n t o a l l a m o 
n . l . t a z i o n e u n i t a r i a d e .e d o n 
rio p a l e r m i t a n e m a p r o t a ^ o 
m i t e di u n u s n . f i c a t r . o m o 
v i m e n t o cric h. . c o n t r i t a . " o .< 
s t r a p p a r e , d o p i t re a n n . d a . 
la l e g s e n . tZiona .e . .! p r o v w -
d i m e n i o r e s . o n a l e d i e i * : : u . -
s c e f i n a l m e n t e i c o n s u l t o r i 
farmi .ar i 

L ' a p p u n t a m e n t o a l i a m o 
b i l r . a z i o n e si s p i e g a c o l fa t 
t o c h e . a l l a r.pre.-a d e l l a : : . 
v i t a p o l . t i c a di s e t t e m b r e :. 
p r o b l e m a d e l l a crejz.o.- .e- d e : 
c o n s u l t o r i s i n p r e . - e n t e r a .ni 
m e d i a t a m e n ' e . C o . n u n " e R e 
p i o n e d o v r a n n o m f a f i d a r 
c o r - o a ZÌI a d e m p i m e n * . . e a -
le s c a d e n z e p r e v . v c d.».la 
l e ^ j e I n t a n t o l ' U D I ri. P a 
' .ermo h a z i a p r o p o - ' o a l 
r ^ - o i - o r a t o c o m u n a l e a: •> 
. -an . ta i^i p a n o o p e r a : . v o 
p-^r 1» r e a i i z z a z i o n e d e p.-.rr.i 
13 c o n i u l t o r i p u b b l i c i n e . 
q u a r t i e r i di P a l e r m o 

U n a de . e sr . i z . onc d e l l ' a g o 
c iaz .or . e f e m m i n . l e ha « v i n o 
un . r . rontro c o n lo v e - - o a--
•=p==ore s o l l e c i t a n d o a d a r e 
; i : t u a z : r ^ g .•'.;. l e - ' j e . L U D I 
h a p r e v . i t o r i . e o g n i un::.» 
s a n i t a r i a l o c a l e v e n g a d o t a 
ta d: al 'nei ' io u n e o m u l t o r . o 
e d r.a s i a m d . v . d u a t o i lo
c a l i d o v e c r e a r e i s e r v i z . . 

L ' i n i z i a t i v a ha a s s u n t o u n 
c a r a t t e r e s i g n i f i c a t i v o v i i t , i 
r i t a r d i e le rcspon.->abih:a 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e o m u 
n a i e di P a l e r m o , r e t t a d a u n 
m o n o c o l o r e d e m o c r i s t i a n o . 
d i m i s s i o n a r i o , c h e n o n h a 
c r e a t o f i n o r a n e m m e n o u n o . 
c o m e r i c o r d a a n c o r a il c o 
m u n i c a t o d e l l a f e d e r a z o i e 
c o m u n i s t a , d e g l i a s i l i n i d o 
g i à p e r a l t r o f i n a n z i a t i d a 
o r m a i l u n g o t e m p o . 

S. di Castalda: 
dal 12 mostra 

fotografica 
di Antonicelli 

POTENZA — • Ci fu un lempo - , 
ricordi lologralici di Franco Anto
nicelli 1 9 2 6 - 1 9 4 5 . « Ci lu un tem
po • e il titolo della mostra loto-
gralica che sarà c ipol la dal 12 al 
1C di agosto presso le scuole co
munali di Sasso di Castalda (Po
tenza) , nell'ambito delle iniziative 
che il Comitato per manifestazioni 
culturali ed artistiche propone per 
questa estate. 

Patrocinata dalla Regione Pie
monte, di l la Provincia e dal Co
mune di Torino, e in collabora
zione con l 'ARCI . la mostra rac
coglie un centinaio di lotogralie, 
scattate da Franco Antonicelli in 
un arco di tempo che va dal 192G 
al 1945 e che ritraggono i perso
naggi più significativi della cultura 
italiana del 9 0 0 (da Croce a Sal
vemini. da Montale a Pavese, da 
Pirandello a Bobbio, da Levi a 
Cinsburg, da Toscanini a Flora, da 
Giulio Einaudi a Giovanni Laterza, 
ecc.) 

La mostra di Sasso di Castalda. 
Oltre a riproporre il mstrriale già 
esposto presso la Galleria Civica 
d'arte moderna di Torino nell'au
tunno scorso, comprenderà 41 lo
togralie assolutamente inedite, mes
se a disposizione dalla vedova 
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I i / i c 1,'ohiettn o (• <7: u>ic*'ii> • 
i de fui! n a udite iti ^pci ' / V r ' o 
, ne *i-ic>"iit't ti miei otti da''m 

()i andi lii>tiii-'.o.' te eh '. , • ( ' • ' " 
' zando pei sino tondi pubfi'ni. 
' pi ll(lti;Z(llli> fittele 'CIi • • 
1 delle rV'//ii">it' i OMY pudlo'-i. 
i cietimlo i ci ì e piopn pini 
i c/i.ii i i ' tiueinh 11 inet'cnmev 
j te ciiiU'-i mi unti funzione ri' 
i " / « n < ; 

l'er le povo'nz 't>>:: de' 'noan 
e per i t :t!'>d n- .n tieno re 

i <• precludo pme il hheio tic 
| O « ' I M » iti inni e 
! F. la /"' ti'itti wv'.'ii (fiii'/u 
| FCCl pioilie.-e e liti le p t'i 
' suini fu titne titi inietto pini 
[ to di l'iato- «'ii« (' a metti tifi 
i / due i ; r iK, i iilhuiai tmi^ff 
| (/i lio^tiwai ino e tic! Vn'fr 
i l'ite ii cita « pioi ocutoii t •> 

ttuntii.e the ni"a ti toonnlne 
I w pinna ti' tutto i Ini orato 

' | ti d> ij licite .^ti tifiti e. t ost"' et 
ti a subire lOiidiztoni di lavo 
ro \t'i)tifcti(tii!i l.a pi et ni ietti. 
lo studioiuilitii. Iti ro/idd ctvi 
una ad oqm lonttitto c-!rr 
no i sopuittutto dindin itici MI 
no uh appetti put c.stosi di un 
nii'ccaiii-nio the t oliscale ,fi 
lete a peisti'ititjti: tiiioin'i" 
IIHIIQlIlt ti' pioti'to e t '<>-.-</*. 

/.' ciò e (un OHI più l'isonp n 
tahile se i i pt'iistt t he nel rn 
i o i /e' 1 ' ( ( 7 M I i MOIO tc'.'r 
uoteio'i di top.tale puìihll"o 
.sulle (ina'i non e-iste alcuna 
possilultta di tioitio'lo derno 
ctnt>' o In i/w-to i illtiaain •' 
pei sonale ìtri'int'uie un cciti 
na.o ili um.ttt. tilt isti tra ad 
detti alle cucine e alle t m>ie 
ie e cuniii'enti (<"i una 'ne 
din p'K]ti di Ine 120 J VI en.'i 
mensili Xiituialcn ntc il pc 
strutte e •< n n i i ' i ' " •> s,-nct ! 
Inetto ti' !(t>oni e scuci i' 
spetto / ) 'T / oriniti l n c!l>>"i 
sott'ie tii n.tnmd'i zionc tenta 
di impedire i/ualsuis- inizio!:-
iti sniiiiiettle. '\cntie pende 
continua Iti minatela di lircn 
zHi'ncnto e l'assunzione ;/• 
pei sonale tunisuo 

Il campeiidi'i de.la FGCI 
dei e ftfsi carini anche ri' 
tl'.it'stl jiiohlenn e laiome ne' 
la opinione puhlil'Ca e nelle 
popo'aii u'i'inizii'.ii a itistan 
te F' un tu i,v'o tiTtl.m the 
ne'l'nttiei cto tra lotta all'i 
speculazione e p-oiei'.azione 
di un turismo di >iniss'i siali-
I-se,- IH-se pitiftntc un corv 

| p't<> the tic: e (•>•>( re a-sunto 
. dtll'e torze de.'.a dc>>iocitizia 

lo u'e e dalla d.o' i niù 

[)<! te*to. .'.' tarat'.crc apr< 
: to dell'intuii i i l'.na pron>>" 
I (t HUC-to ( OUII lo'tf > " ' • ' ! iO II" 
, i n »"»! co'ni o'a":r''Ì'> che •' 

ri rie '/»• i op'ui di -lare i i i ' f c " r . 
• di sperfieiitme nu(ncoQTr 

, pannili ed (••pnieiuc co'le't-
' i r di di'Ci/innc mia nnoi •; 
j qua,itti de'l't i ..' ' / ' v quello 

In mh-un. o't spettare'' r ' f 
1 un «cereri' io '.•*.' tl-n.a 'ìrìln 
• testa min siiiuii'in ttrn'c 

decni(iti"t, >n l vi'urer.i; <t'Q~i 
ti.r; d-'tei s't w ; i;yi'--z; d- Ir 

' sta •' d lo','a 

Enzo Lavarra 

Comunità Montana del Lagonegrese 
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Sulla «propaganda interessata» 
di certi giornali nelle Marche 

Pei e Psi : f anno 
notizia 
solo se litigano? 
ANCONA — Interessat i comi 
.sono ad indebolire il prones 
so di r innovamento delle 
Marche i giornali regionali . 
seguendo un copione na/ iona 
le, tendono a d a r e g r ande ri 
sal to anche ai più piccoli e 
pisodi di confronto polemico 
fra PCI e PSI in par t ico la re 
in quelle rea l tà dove i din-
par t i t i col laborano nel gover
no locale. I.o .scopo « propa
gandist ico » è evidente : di 
m o s t r a r e che il PSI non si 
t rova a suo agio insieme al 
PCI . che il Par t i to comunista 
soffoca l 'autonomia degli al 
lesiti e, .soprattutto, dose si 
devono e leggere nuove giunte. 
.sostenere che * è la divisione 
t ra i par t i t i di sinistra l'osta 
colo al formarsi di questi 
governi ». IAÌ ha sostenuto 
r ecen t emen te anche ii capo 
gruppo de Nepi nell 'ul t imo 
consiglio regionale. 

Tut to ciò costi tuisce per 
noi ( ina pensiamo che lo 
d e b b a essvre anche per ì 
compagni socialisti) . una 
conferma ed un avvert imeli 
to : la conferma che ì consci--
valori ed i reazionari ce rcano 
s empre nella divisione t ra 
comunisti e socialisti il varco 
a t t r a v e r s o il quale far passa 
r e i loro disegni ; l 'avvert i 
mento che g rave sa rebbe 
perc iò la responsabil i tà di 
quel par t i to della s inis t ra che 
p e r qua lche insofferenza o 
per una indifferenziata r i ce r 
ca di spazi dovesse favor i re 
l ' ape r tu ra di questi va rch i . 

II r i sul ta to è che ques ta in
t e res sa ta pubblicità che viene 
fat ta al le .situazioni di ten
sione fra PCI e PSI negli en 
ti locali produce nell 'opinione 
pubblica la sensazione che si 
sia di fronte ad una specie di 
« nuova linea del PSI » ten 
<lente a rompere la collabo
razione coi comuni.sti. a met
t e r e in crisi in modo p re te 
stuoso le giunte popolari e 
d a r vita a nuove a l leanze . 

Interpretazioni 
da contrastare 

A noi tu t tav ìa non s e m b r a 
c h e si possa e tento meno si 
debba d a r e pe r scontato che 
ques ta sia la tendenza emer
gen te e pens iamo che s a r eb 
b e in teresse , in pr imo luogo. 
del PSI con t r a s t a r e nei fatti 
ques te interpretazioni . Ciò è 
necessa r io per t ranqui l l izzare 
le cent inaia di migl iaia li 
march ig ian i , lavorator i , gente 
semplice e laboriosa, che so 
no sempre preoccupati pe r la 
sor te di quel le amminis t ra 
zioni che hanno vi.sto nasce 
r e . che maga r i hanno a t teso 
p e r dece rn i , come le giunte . 
che al (V là dei meri t i di 
governo s tanno dalla loro 
p a r t e . 

No.i è retor ica ques ta . Le 
giunte in cui col laborano 
conviiVNti e socialisti sono 
un patr .nten.o costituito con 
lunghe ed a volte a sp re bat 
triglie «oda l i ed elettorali 
fondato su un solido legame a 
livello di mas sa fra comuni 
«li e s"; i<- listi, mi legame che 
ha ret to anche nei momenti 

più diffii U. (non si dimenti
chi che nelle M a r c h e a n c h e 
di i ronie alla unificazione so 
Cialdt-mociatiea le giunte di 
sini•«•ra r i m a s e r o quasi tu t te 
in piedi) . Non ci s e m b r a che 
ques ta collaborazione si pos
sa cons idera re in c r i s i ; anzi . 
per gran pa r t e i fatti politici 
del le ult ime se t t imane hanno 
un seg.vi positivo p u r e se le 
situazioni sono sostanzial
mente d iverse fra loro. 

Esempi 
eloquenti 

A Novafi l t r id e Civitanova 
Marche , dopo le elezioni del 
14 maggio, comunist i e socia
listi h u i i ' o da to vita pe r la 
p r i m a volta ad una collabo-
raziona uni ta r ia for temente 
impegnata pe r il r innovamen
to di quelle amminis t raz ioni 
e nella r i ce rca della più a m 
pia collaborazione democra t i 
c a . Alla provincia di Ascoli 
Piceno una vicenda che h a 
avuto aspett i molto delicati , 
s ta procedendo verso la sua 
. so l inone in uno spiri to for
t emente uni tar io e di g r a n d e 
corre t tezza politica. Ad An
cona. neuos tante il c l ima 
* preele t tora le ». la collabora
zione in g i rn t a pe r r i so lvere 
i difficili problemi del capo
luogo. marc i a più solida che 
mai . Ad Urbino, uno dei co
siddett i i punti caldi > in 
ques to momento, la « pazien
za unitaria » dei comunist i 
consente che il confronto 
.serrato sui problemi urbani 
stici possa prosegui re senza 
ro t tu re . 

C'è la s tessa Regione, dove. 
nel momento ai cui i r appor 
ti t r a le forze polit iche 
.sembravano più logorati che 
ma i . l ' intesa fra comunisti e 
socialisti , pur nella d ivers i tà 
del le valutazioni politiche, è 
r i emer sa come fat tore decisi
vo per d a r e un governo al le 
Marche , pe r r i c e r c a r e una 
più ampia col laborazione del
le a l t r e forze democra t i che . 

Tut to bene dunque? Cer ta
me n t e no. Ma non si può ac
c e t t a r e che a lcune si tuazioni 
di rappor t i difficili facciano 
d iment ica re le dec ine e deci
ne di comuni (c i rca 120) d i e 
non fanno notizia solo p e r c h è 
la col laborazione t ra comu
nisti e socialisti procede sen
za scosse . 

Detto questo, non vogl iamo 
ce r to nascondere che dei 
problemi ci sono e che vanno 
affrontati con g r a n d e aper tu 
ra e volontà di f a r e ch ia rez
za. Nel l 'ambi to de l l ' e s ame 
complessivo, che da qui ad 
ot tobre dovrà coinvolgere 
tu t to il Pa r t i to , dei problemi 
relat ivi alla nost ra presenza 
negli enti locali quello dei 
rappor t i con i compagni so
cialist i dovrà a v e r e un posto 
impor tan te . 

Il nostro impegno è che . 
ani he di fronte al le difficol
tà . non ci f a remo t r a s c i n a r e 
da i nervos ismi : ques to rega lo 
ai nemici delle ma s se popo
lari non lo faremo. 

Aldo Amat i 

La «stringente» 
logica 
di Polenta 

II scortano regionale tifila 
DC una fino a the punto 
lo e ancora'), tontmua ad 
tgnorare il senso della politi
ca delle ampie intese Ila di 
chiarato reientemente Polen
ta- « S e il PCI lia lieriM) di 
n o n perseguire pai la polit ica 
del le «imp e inte.-e. lo d.ea con 
chiarezza e »enza nii.stitu.i 
r ioni Noi r i t en iamo, nel le 
Marci le , t a l e po l i s ca t u t t o r a 
Indispensabi le a a a r e un go 
v e r n o al la regione ed è j>er 
ques to che ins is t iamo aft in
c h é si r i f le t ta sul e ra ve er
ro re commesso r i m e t t e n d o in 
d i s e l l a t o n e la mozione del 
15 luel .o -. 

G I O I A innanzitutto ncouia 
re. a proposito della « m o / i o 
n e del 15 luglio '- , chi- furono 
tutti e quattro i partiti 'PCI. 
PSI. PSI)!. PRli a ritenere 
che il famoso comuni* ato del
ta segreteria nazionale de i o 
stitw.va una pesante ipoteca 
sull'accordo e che non altri. 
ma il Comitato regionale del 
la DC ha bocct.ito la mozione 
dt Polenta e Xepi con la t/ua 
le 5i ceu ai a di confermare 
l'impegno H T M I lo .<ni'r.ppo 
dell'intesa 

Ma «e 1 intesa e un accor
do basato sulla pari dignità 
e sulla fine di ogni telo verso 
chicchessia. e <e l'amico Po 
lenta nbadty.ee che la pow-
none della DC e a l le t ta t iva 
su u n a g .un t a a d i r e t t a p a r 
tec ipazione comunis ta e no ta 
d a t e m p o «\ chi <l the non 
persegue la politica delle in 

Ma per Polenta e i suoi 
amici l'intesa signitua solo 
una cosa: la subordinazione 
degli altri alla DC. l'esclusto 
ne del Partito comunista, co 
tnunque. dall'esecutivo regio
nale. Dichiara infatti il se
gretaria de: « Altri soluzioni 
m i n o r i t a r i e Ancora nie.splora 
•» (giunta DC PSDI PRl, op 

pure monocolore DO. se a p 
p o e t i a t e da i c i nque pa r t i l i . 
po t rebbero cos t i tu i re validi 
s t r u m e n t i in te r locutor i al ri 
p r i s t ino del l 'accordo. Non mi 
ra invece al lo .-'essfl obie t t ivo 
un ' in iz ia t iva di P C I PSI » 

Quale htjitn è mai questa 
per ttti le quinte con la DC 
al i c i f r o . balille rispettati-
r.ente su 19 e /»> consiglieri. 
potrebbero ( ' - - f i ' sostenute 
dai cinque partiti e mirare 
l'intera, mentre la giunta ad 
iniziatila del PCI e PSI e 
della Siut-ta indipendente. 
bacata <v 2n dei fu con<tglieri 
i non lo •! ti-ment'i hi' • e 
the non pori? veti a nessuno. 
nt>n pi.)trebbe essere toltemi 
ta da una maggioranza d'in
tera"" 

A." questa logica assurda 
che ha logorato l'intera ed 
ha fatto «altare anche il t r i 
colore laico, qualunque co<a 
tontinuino a '•o-tenere certi 
giornali. Intatti mentre il 
PCI. dichiarandoci faioreio 
le alla proposta. ha thie<to. 
lOMif' era log-co. che una 
mozione sotto la quale anda-
lano apposte le firme dei 
cinque partiti doveva essere 
di*cus*a e concordata insie
me. la DC arrogantemente 
ha preteso che non si cam
biale una sola i irgola 'bello 
spinto d'mte<a'> Qualche ora 
dopo sembrava che il gruppo 
de ci ate^e ripensato, che 
sarebbe stata disponibile a 
trattare il testo della mozio 
ne Qualcuno atei a serittt)' 
« Se sono r ive f io r i ranno! ». 
.VII?! e ro ' io proprio rose. 

L'unica co*a che appare in 
questi tempi sano le paraliz
zanti divergerne di interessi 
e di linee politiche all'inter
no dello scudo crociato. Alla 
luce dt questa situazione la 
giudicata < l'arroganza » di 
Polenta che e poi un'aperta 
manifestazione di impotenza 
politica. 

Dopo l'incontro di ieri fra CdF e azienda a Perugia 

All'IBP verso l'accordo 
per i prepensionamenti? 

La multinazionale sarebbe disposta a fornire un'integrazione per le pensioni più basse 
Nuovo incontro a f ine settimana dopo che saranno consultati i CdF degli altri stabilimenti 

In volo come 200 anni fa 
ANCONA — Mentre t i parla di treni spaziali, di voli »u «Uri pianeti, 
della possibilità di concepire e lar nascere un bambino au un'astronave, 
c'è chi ha voluo ricordar» le conquiste scientifiche» e tecnologiche del
l'uomo andando a ritroso nel tempo. Quasi due secoli (a — era il 5 
giugno 17S3 — i (rateili Montyolfier, su un acrostato da essi progettato. 
provavano per la prima volta l'ebrezia del volo. Per ricordare quella 
impresa, ma soprattutto per invogliar* i giovani e quanti, per varie ra
gion!, non hanno potuto formarsi una solida base culturale, a speciali?-
zarsi in uno dei tanti settori della vita produttiva, l ' ID IS (Istituto didat
tico per l'Insegnamento a distanza) ha promosso ad Ancona un'iniziativa 
denominata « mongolfiera tricolore ». La manifestazione era patrocinata 
dall'assessorato allo Sport del Comune e organizzata dalla delegazione an
conetana della Confederazione nazionale del commercio. Alle 9 ,30 di sa
bato, davanti ad una piccola folla composta per lo più da turisti e da 
bambini accompagnati dai genitori, allo stadio dorico è decollato un aero
stato (trentadue metri d i altezza, 16 di diametro, 2 . 3 0 0 metri cubi di 
volume) del primo gruppo aerostatico italiano. Dopo aver volato nel 
cielo di Ancona, sotto la guida <lel capitano Porati, la mongolfiera è 
stata ancorata a 120 piedi di altezza: e rimasa li a rischiarare come una 
seconda luna (era illuminata con sistema di totale autonomia) la calda 
sera anconetana. 

NELLA FOTO: un momento del volo 

P E R U G I A — Sul prepensio 
n a m e n t o di circa 190 lavora
tori della I B P l 'accordo àem 
hra possibile, a n c h e se la riu
n ione di ieri sera t r a Cdf 
della Pe rug na e direzione del
la fabbrica r invia alla fine di 
q u e s t a .set t imana 

Ieri pomeriggio p r e » o la 
sede dell ' Assoc iasione indù 
s t r ia l i e in iz ia ta , come pre 
visto, la c o n t r a t t a t o n e n e n i e 
fcta dai lavorator i dopo Tazio 
ne un i l a t e i a l e della fabbrica 
che aveva inv ia to circa 240 
le t tere di l . cen / ia inen to ioti 
pre pensiona m e n t o 

I / accordo del 23 Febbra io 
nei ta»ti prevede !a possibili
tà di una r iduzione coni rat 
t a t a degli organic i nella ta 
se di r i s t r u t t u r a / i o n e del! ' 
az ienda per poi t o r n a r e di 
nuovo ai livelli oicupazion.t-
li prees is tent i dopo gli oppor 
t un t Inves t iment i . Sa rebbe in 
Bostanza il m a l e necessar io 
per procedere alla ragionali / -

-miy 'nne e ad un nuovo impe 
g n o produt t ivo d: u n a fabbri 
ca che non si e c e r t a m e n t e 
i n v e n t a t a la crisi. n o n o s t a n t e 
i propri .sbagli di Bestione. 

Il nodo della discussione 
In m a t e r i a di p repens iona 
m e n t o è s t a t o d u n q u e solo in 
p a r t e sulla necess i tà di ope 
r a r e la r iduzione degli orga 
nici . Di f a t to i lavora tor i han
n o r ichies to precise c o n t r o 
p a r t i t e e impegni pe r ope ra re 
quegli i nve r t imen t i .solo in vir
t ù dei qua l i e ra possibile oc 
c e t t a r e la t e m p o r a n e a ridu
zione di organic i . 

Il p u n t o più cont roverso è 
s t a t o pera l t ro , la def inizione 
delle moda l i t à del p r e p o n g o 
n a m e n t o . Come no to per mol
t i a n d a r e in pens ione prema
t u r a m e n t e equ iva r rebbe a ri 
ce ve re un sa lar io bassissimo. 
La c o n t r a t t a z i o n e si è svi lup 
p a t a p ropr io su ques to pun

to per ce rcare t u t t e le possi 
bili soluzioni volte a g a r a n t i 
re ai l avora to r i ima pens ione 
a d e g u a t a Su q u e s t o l ' az ienda 
ieri s e ra al è d i c h i a r a t a di
sponibi le a t r a t t a r e 

Si dovrebbe cioè g iungere 
a d un accordo in base al 
qua le la mu l t i naz iona l e s: 
impegna a fornire un ' i n t eg ra 
zione del la pens ione Come 
è no to il p r e p e n s i o n a m e n t o 
non r igua rda e sc lus ivamente 
la P e r u g i n a I n t e r e s s a t e al 
provved'ine. ' i to dovrebln-ro es 
sere in fa t t i a l t r e due fab 
b n c h e del g ruppo IHP Apri 
l-a e H Sepo ' c ro Alla Perù 
ginn sa rebbero .n t u t t o 120 
i 1-tvoratori des ' ina* ! al pre 
p e n s i o n a m e n t o 

P ropr io (>er l 'unpossibilitA 
d. def in i re la ques t ione sola 
n ien te con il Cdf de l ' a Pe rù 
g m a Ieri sera , nel! i ncon t ro 
a v v e n u t o presso l 'Assoeiazio 
ne indus t r ia l i , è s t a t o dee: 
so 11 r invio del la decis ione 
dopo u ' t e r io r : discussioni 
Giovedì la d i rez ione I B P s: 
i ncon t r e rà , in fa t t i , con :! 
consiglio di fabbrica della 
az ienda di S Sepolcro 

La conclus ione della frat 
t a t iva non dovrebbe c o m u n 
que l a r d a r e Si spera che 
p r i m a di fe r ragos to venga de 
c:sa t u t t a la v icenda . 

T r a i nodi d a risolvere c'è 
a n c h e la possibil i tà che m 
prospe t t iva la q u o t a pensio
nab i le porxsa t r o v a r e un ag 
ganc io con quelle a d o t t a t e al 
t e r m i n e del per iodo di lavo 
ro. Va va lu t a to , cioè, se sia 
possibile in prospe t t iva un 
a d e g u a m e n t o della pens ione 
che t enga con to del p r ema 
t u r o t e r m i n e de! c o n t r a t t o di 
lavoro per cause non impu 
tabi l i a l la volontà degli ad 
de t t i P r i m a di ferragosto al 
m e n o ques to nodo dovrebbe 
essere ri?olio. 

Il bilancio dell'iniziativa del Comune a metà stagione 

D'estate per la gioia di tanta gente 

le piazze di Ancona diventano teatri 
Si sono già esibiti, con enorme successo di pubblico, il « Gruppo della Rocca » e il balletto 
rumeno dell'opera di Ciuf — Gli altri spettacoli in programma — Le altre iniziative estive 

ANCONA — Favorita dal bel tempo che ha caratterizzato la seconda metà di luglio e l'inizio di agosto, la stagione arlislico-
culturale anconitana è ormai giunta al giro di boa: ancora un mese, poi si potranno dare giudizi definitivi sulle iniziative de
cise dall'amministrazione comunale in collaborazione con l'azienda autonoma di soggiorno e Riviera del Conerò». Un primo, 
parziale bilancio tuttavia indica già un grosso successo d i pubblico e di critica, non solo degli « addetti ai lavori >. 
ma anche e soprattutto di semplici cittadini che. la sera, si sono ritrovati a centinaia nella suggestiva piazza del Papa, tra 

sformata in tea t ro a l l ' aper to dagli anconitani e sede, anche n e r ques t 'anno, delle manifestazioni più impor tant i . Vi si sono 
già esibi t i , r i s cuo tendo enor
m e successo , il G r u p p o del la ! ' ~~~~ " " • 
Rocca (con « Il m a n d a t o » di 
E r d m a n » e i solisti del Bal
le t to de l l 'Opera di C lu j . del
la R o m a n i a : ora si a t t e n d o 
n o - - vene rd ì 11 a g o s t o — il 
T e a t r o de l l 'Ope re t t a d i Bu
cares t (120 e lement i» cne 
p o r t e r à sul le scene, m ita
l i ano . « La vedova a l l eg ra » 
di L e h a r . e - - d o m e n i c a 20 
agos to — la C o m p a g n i a S t a 
bile del T e a t r o S p e r i m e n t a 
le c h e p r e s e n t e r à t r e a t t i 
unici « « C e n t o c i n q u a n t a la 
ga l l ina c a n t a \ « D e l i t t o a 
Villa Roug » d. Achille Cani 
pan i le e « Delir io a d u e » <L 
Ionesco i . P r i m a di que.sti 
t u t t a v i a , venerdì 4 agos to , s. j 
è svolto l 'ormai t r ad i z iona l e ; 
a p p u n t a m e n t o con il verna
colo a n c o n i t a n o . 

Ma l ' e s ta te a n c o n i t a n a 
non si l imi ta .soltanto agli 
spe t tacol i a piazza de ! Pa
p a : a l t r e iniziat ive sono s ta 
t e p r o g e t t a t e d a l l a ninnil i 
st raz ione <omuna le nei vari 
qua r t i e r i e scag l iona te nei 
t e m p o ' r a p p r e s e n t a z i o n i tea 
t ra l i d e c e n t r a t e , concer t i . 
ere ». in co l laboraz ione con 
es->i il circolo d: C u l t u r a Mo
d e r n a e il c ircolo c u l t u r a l e 
« A l t e r n a t i v a " h a n n o or??** -
n i / z a t o :n piazza M a l a t e s t a 
e in piazza S F r a n c e s c o u:i 
conce r to di min.e a c lass ica 
e segu i to da giovani con cor 
t is t i a n c o n i t a n • da i c a n t o 
loro l 'Amelac. la T e r z a c i r 
coscr .z ione. l 'Ente pe r il T u 
r ismo. !"As,-ociaz.one G r u p p i 
Tea t r a l i March ig i an i h a n n o 
n p r o p o s t o 1« seconda « Es^a 
te a l Chiosi ro . cor. conce r 
ti di mus ica popola re <I1 C.\n 
t a . s tone March ig i ano . I-a Ma
cina . La Marca C e n t r a l e . 
spe t tacol i t ea t r a l i pe r g r a n a i 
e piccini «con il m , m o c e 
no R u n R u n e le c o m p a g n . e 
t ea t r a l i II G i u s i o. il C a n g u 
ro . il G r u p p o T e a t r o A t tua l e 
d; F a n o , il g ruppo * Q u i n t o 
P i a n o >•>. 

Non v i n o s t a t i dur.er . t ica 
t i . inf.r.e. i t u r . ? : : ' p e r r e a 
d e r e più p .acevole il loro 
soggiorno s.a l ' a n i m i n e ' f n 
zior.e c o m u n a l e cne l 'azien
da di Mozeiorno h a n n o p r e 
so a l c u n e «•imp.v.ohe in:z a 
t .ve. L ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e . ad c o m p i o , in col
laboraz ione con le ca tegor ie 
i n t e r e s sa t e , ha o rgan i zza lo 
in via X X I X S e t t e m b r e il 
< m e r c a t i n o del s a b a t o .-e-

n»»- i t u r i s t i i t a l i an i e s t ra
n ier i d. pa.ssaegio p o t r a n n o 
così a p p r o f i t t a r n e per effet 
t u a r e acqu is t i nelle banca
relle. 

Il s i ndaco ha inol t re e m e s 
so u n a o r d i n a n z a pe r con 
s e n t i r e a i negoz ian t i d i m a n 
t e n e r e a p e r t i i loro esercizi 
f ino al le 24 ( so l t an to il sa 
bato». p e r agevo la re a l m a i 
Simo Io « s h o p p i n g » d a par
t e dei gross i flussi tu r i s t ic i 
c h e f a n n o t a p p a nel c a p o 
luogo m a r c h i g i a n o . 

I. f. 

Gli « Area » 
questa sera 
a Perugia 
PERUGIA — Gli • AREA » questa sera alle 
21.30 ai giardini del Frontone (lire 1500) si 
esibiscono per la prima volta a Perugia. Il 
gruppo « popolare internazionale ». come 
amano autodefinirsi Demetrio Strato* e com
pagni. terrà un concerto organizzato dall'AR-
Ct provinciale a da 7 emittenti locali: Radio 
PERUGIA 1. Radio ONDA LIBERA (Umber-
tide). Radio CITTA' DI CASTELLO. Radio 
ANTENNA LIBERA (Gubbio). Radio ARA 
(Foligno) e Radio KATIA (Trevi). 

La musica degli AREA tutta a base di € so
norità mediterranee ». vocalizzi e ritmiche 
portanti è arcinota nell'ambiente giovanile 
dove esplose qualche anno fa sull'onda di 
quelle feste che oggi lo stesso gruppo cri* 
tica in musica sia pure citando Rousseau 

La versione 1978 degli AREA abbonda an 
cora della grinta di sempre: per dirla con 
il titolo del loro ultimo lavoro: < Gli dei se 
ne vanno, gli arrabbiati restano * e. aggiun
giamo. resta anche un modo intelligente di 
fare ricerca e di coinvolgere il pubblico con 
una musica non usuale 

Nella foto il gruppo degli « Area ». 

S. BENEDETTO - Oggi il consiglio comunale 

Gli «zig-zag» de rendono 
arduo il va ro della giunta 

SAN B E N E D E T T O DEL 
T R O N T O — Terzo cor-s.glio 
comuna le oggi a S a n Bene 
d e t t o dopo le elez.om de! 14 
n i u v i n : racg.ur.To la >ertim-» 
r..\ ,-cor.s.i i. pò»i:ivo r..~ulta"o 
del l 'accordo p-ogramnia* .co 
t ru • J V : ; p a r t / : der r .ocra ' : 
e ' a d scu-ss.or.e .sj.la forma 
z.one ,!e..a g u:i:.i ri or. pro.^e 
d e rie con la r e l e n t a n e cor. 
lo ste-v-o sp-.r. 'o d: u n i t à che 
aveva rara*?er.z7B"o l 'elabora 
z.one de! p r o g r a m m a 

Dopo .e a m b i g u i t à le i n r e r 
tezze e i v n t a t t v ; d: fare 
nx»rc:a ind ie t ro «r i f iu tando 
il voto ;n con>:g'.:o» sul p r ò 
g r a m m a concorda to . la DC 
sf lnbenedet tese pressa ta e-.ì 
d e n t e m e n t e dal la sua p a r t e 
p.ù o t tusa ed a n t i c o m u n i s t a 
(al le convers .on : miracol is t i 
c h e non è poi t a n t o facile ere 
dere». in quest i u l t imi giorni 
ha condo t to la t r a t t a t i v a con
vocando s o l t a n t o ì p a n i t i de'. 
cen t ros in i s t ra , ed esc ludendo. 
s enza r e n d e r n e pubbl iche e 
comprensibi l i le ragioni , e sen
za in fo rmare gli esclusi d i ta
le decisione, t comunis t i c h e 
ins ieme a i socialist i e a l la 
s tessa DC e r a n o s t a t i u n a 
del le c o m p o n e n t i fondAmen-

t«i . p»-r .«-<<or<io pri>g:an.rr..i 
Leo 

l~\ DC :.a a.'.ar.zato ur.a .-o 
la propor la d. » v y j ; . v n e >i 
q.iC.sia .». e ar rocca"» . ct-r. 
tra-.ri_>ira. r.i. n a r d o .iin..vv 

una p.-op<«--a del PSI (il s n 
d a r ò .-oc: ti .-ta coir.»» ipo-e.» 
sulla q . ia 'e . e r . f i r a r e una :rr. 
p.is-a7 or." p:u i n r a r . . . pisf: 
b le «le..a g .un ' . i " . F .no ,i<i 
ora .a ma i .o: ra demo* r > • . A 
n a non .-embra eiv-ere a p p r o 
da*a a quo: r . su l t a t : d a t-.-s.--rt 
aiL-p.CMti . sopra t tu t to pe rche 
I! PSI sembra f e r m a m e n t e 
o r i e n t a t o a volere r.pr.a*..na-
r e gli incont r i con la par*ec".-
pazior.e del PCI e a voler r. 
c e r c a r e (come hA s e m p r e fat 
to d u r a n t e t u t t a la t r a t t a t i 
va» u n i reale un i t à a n c h e sul
la q . i o ' o r . f de l l ' esecut ivo -

Oinii .-O'.JZ one che pass: a t t r a 
verso la spacca tu r a delle for
ze po i . t . che e de i p a r t i ! : del-
1* s in is t ra , che o l t r e t u t t o a-
vevano espresso la gu ida del
la pas sa t a a m m i n i s t r a z i o n e . 
vedrebbe il P S I f e r m a m e n t e 
con t r a r i o . 

P R I e P S D I ( t r e con&igìie 
r . > n o n s t a n n o facendo, inve
ce, g rand i sforzi pe r supera

r e la s i tuaz ione d i s t a l l o , a i -

Per ricostruire, l'Umbria 
chiederà l'intervento 

straordinario dello Stato 
E' questa la decisione assunta dopo la riunione a Terni - Chiesto 
un incontro con Stammati - I danni toccherebbero i 10 mil iardi 

TERNI — La Regione dell'Umbria, di concerto con I parlamentari umbri, chiederà un 
Intervento straordinario dello Stalo per fronteggiare i danni causati dal terremoto. L'Im
pegno è stato espresso ieri al termine della riunione svoltasi presso la sede ternana della 
giunta regionale Per la legione e rano presen t i il p res iden te del la giunta, f e r m a n o Mar r i . 
gli assessor i F r a n c o Giiistinelli e Helardmel l i . Vi h a n n o inoltre pa r t ec ipa to i .sindaci de 
Comuni magg io rmen te colpit i : Bravin i s i ndaco di Sangu in i l i . Costantini di Narn i . .Silvani di 
Amelia e l'a.s.se.ssore F a t a l e 

ferii..1.1» d. pr.v !.»•£ a r e '.'A 
d'~».or.e p->l.".ca al .a DC ;o i i 
la . j . ia> h a n n o f or.d.v ..-*-> con 
t e r . j " . proz.-amrr.At.e: e oppo 
siz.one n»\!a p b . s . r . i . imm.n:-
s*riz:or.«\ .-t-r.z» r u-* .-•• a 
sp.-'j.i.-e o>n.* .s. « o n c i !-i 
d'.-.o:.-- -ni -CÌ pr" . 'MniT<i 
u.i." »r aisit-n'e vo" i"o da ; it 
te > forre poi.!.<*.*> cor. .m-< 
f e r e » o.'<-.j p"» r o " . ' a *a d. 
s c n i e r a m e n t o i .ne c o T r s d d : -
cr. ar.cite .e ,or<> r..-.p»v"i".e 
l inee r . i z u i u . . . 

I. r..-rn.i) cv.e .a c.ilA so 
p r . . - t a t t o corr»- e qa - l i o di una 
nuova .spaccatura t r a le for 
ze po'..:.che cui la DC s o p r a ' 
t i n o i r responsah. l r r .ente e 
ocegt*.- .amente , s t a d a n d o f.« 
to m ques te o r e ' u n a s p i c c a 
tu ra oltre*.ulto i ncomprens .b -
le dopo l 'accordo sui p r o g r a m 
n. H. I/i coiì-'eguenzj» p.u e 
pia f i n i t a po t rebbe es.-ere 
a ne iie quella d: un q u a d r . p i r 
t . ' o a venti cos t i tu . to d a DC. 
P R I . P S D I e Un ione civica 
(.sulla r .c rues ta del consigla; 
re M a r n a n g e l i di t o r n a r e in 
seno al la DC la Democraz . a 
c r i s t i ana s tessa n o n si è an 
cora espressa) con l 'utilizzo 
d i r e t t o e i nd i r e t t o del consl-
g.icve del M S I . 

pe r il C o m u n e di T e r n i . C'e
r a n o in f ine il v iceprefe t to e 
ì p a r l a m e n t a r i u m b r i : gli 
on. Alba S c a r a m u c c i . Ma 
r io B a r t o l m i . il s e n a t o r e Ot-
t av ian i . il .senatore Anderl i 
ni. il s e n a t o r e De Caro l i s . 
gli on.li De Poi e Menicucci . 

La r ich ies ta di un provve 
d i m e n t o s t r a o r d i n a r i o , a t t r a 
verso la fo rma del d e c r e t o 
legge, s a i a a v a n z a t a pe r con 
sen t i re , n e l l ' i m m e d i a t o fu
t u r o . d i avv ia re e p o r t a r e a 
t e r m i n e l 'opera di ricostTu
r ione . c h e r i ch iede un impe
g n o c h e la Reg ione non p u ò 
ce r to sobbarca r s i da sola, es
s e n d o i d a n n i a c c e r t a t i più 
di 10 mi l i a rd i e « v e n d o la 
Reg ione u n bi lancio di a p p e 
n a 40 mi l i a rd i . 

Ieri m a t t i n a i p a r l a m e n t a 
ri umbr i h a n n o p r e s e n t a t o 
u n a nuova in t e r rogaz ione e 
h a n n o c h . e s t o u n i n c o n t r o 
al min iMio dei Lavori puh 
bl ci S t a n u n a t i per in to rn ia i 
lo .sulla en» ita dei d a n n i Su 
bi to flopo si ch iederà a n c h e 
un i ncon t ro con lo •• '(•.^II 
p r e s i d e n t e del cons .gho. Cini 
lio Andreo t t i . per ch iede re 
c h e il governo , al la ripresi» 
dei lavori del P a r l a m e n t o . 
vari un p r o v v e d i m e n t o .stra
o r d i n a r i o pe r le zone colpi 
te da l s i sma. Il d e c r e t o leg 
gè n o n po t r à , c o m u n q u e , e.s 
se re a p p r o v a t o , c o m e h a m 
f o r m a t o il s e n a t o r e Ezio Ot-
t av i an i , p r i m a della seconda 
m e t à del mese di s e t t e m b r e . 

Pe r l ' i m m e d i a t o prosegui
r a n n o i sopra l luogh i per ac 
c e r t a r e l ' e sa t to a m m o n t a r e 
dei d a n n i La Regione effet
t ue rà a n c h e u n ' i n d a g i n e per 
conoscere q u a n t i p re fabbr i ca 
ti vi sono in U m b r i a a t t u a ! 
m e n t e non ut i l izzat i e che 
possono esse re me.-ssi a d i spo 
s i / ione de l le famigl ie agri
cole. i cui casolar i d o v r a n n o 
essere r i cos t ru i t i da l le fonda 
m e n t a . A l t r imen t i si prospet
t a il r i schio di dover t r a s c o r 
r e r e l ' i nve rno so t to u n a t e n 
da 

La Reg ione h a inol t re prov
v e d u t o a r i p a r t i r e t r a 1 Co 
m u n ì i p r imi cen to mil ioni 
s t a n z i a t i , d iv idendol i su l la 
base de l le o r d i n a n z e di sgom 
bero ad ogni C o m u n e sono 
s t a t e d e s t i n a t e 500 mi la l ire 
p e r ogni o r d i n a n z a di sgom 
bero. S a r a n n o poi i c o m u n : 
s tessi a dec ide re c o m e speri 
d e r e q u e s t a cifra I! .sindaco 
di S a n g e m m i . Bravit i . , ha 
ch i e s to di poter l i u t i l izzare 
pe r in iz iare subi to l 'opera d. 
r . s a n a m e n t o degli edifici In 
a l cun i dei e .usi p.ù d r a m m a 
t e. come ad e.semp.o ouel lo 
d: un edificio magihi le . c h e 
s: t rova a p p u n t o n*-! i ornimi ' 
d: S a n g e n i . n : e i v i qua l e 
a b i t a v a n o venti Janugl ie 

Qua.si s i c u r a m e n t e .M farà 
u n a l t r o i ncon t ro Tra la Re 
g:one e : s indac i per con 
c o r d a r e ia p ras - i da s>*gu'rf-
pe r c o n s e n ' i r e a q u a n ' i lo 
vogliono di m i z . a r e s u b / o i 
lavori di r icos t ruz ione sen 
za t emere , con que.s'o. d: p» r-
de re e v e n ' u a l i benefici < ».e 
s a r a n n o . l 'KO 'v i ' . an i c i i ' r « i n 
ee.-^. 

I.a i M i r / a ree on t < ha noi 
t r e pre.so l o n ' . i ' l i con 
b a n c h e c h i e d e n d o g : d. ve 
n i r e n i f o n t r o a. t e r r ' -mo 'a 
t: c o n c e d e n d o de: cr«*d •: a 
t.i^-o agevola lo S ' a ' . i fi. 
t i"( i mf . i ie p - r .«( ( ' >rar>-
1 "empi buro^r.i* < : p-'r .. r: 
la.scio d»"lle !.< e.n/e edi l i / .» 
e t e t n i c : de ' ,« Re j .o i . e s.» 
r a n n o d.-lrwa*. u r r ^ . i z.: if 
f.< . r o m a n a li 

Per quan*o r e j . i rd . t :. ì..-
l a r v a i de . d.vi.n . che -..eri» 
a ? ? . o r n a t o d: r o n ' . n u o l,i 
S. ' l l 1 / . 0 1 V l " !.-»'•• t 11 <•,. 
eU'T.t*- a S a i u e m . n ; le or 
d i n a n z e d. , - eomtyro .-ono !»> 
p-^r romple.-s v. :z"l *'.'.(>cs.: 
6*5 frtm.trl.e -ono .-".Ve SÌ.-'»-
m a : e nei;*- ' e n d - a . t r e nel 
la N uolii e emen ' a r ' » a l*r -
:n a ' b e r z o . I C o m u n e s\» 
facendo ur.« r . c o e m r i o n e de 
g.i edifici r.on a b . t a ' i pe r 
m c t > r l . a d.-p'is.zio:.*» de . 
s e n z a t e t t o 

A Narr i . Ir ord.naiiZ'» d 
sgombero -ono .13 p«-r t or.-. 
p > - s ; \ e SO l a m i e . . e . m?i .1 
n u m e r o •• d e - ' m a i o a .salire 
d a t o c h e ieri m a ' t . n a .n .-»• 
gu . i o aila s^ri-.-v» d. ^abav> 
sono p e r v e n u t e a. C o m u n e 
e ." re d e c i n e d. - c n a l a z on 

A T e r n . • o r d . n a n z e d. 
srfo.ni^ero .s4>no J6 . nel le ' e n 
de h a n n o " r o v a ' o s i . s tema/ io 
r.e 2.T fam:7l .e ' ' - - lonat : ar. 
c n e ed . f . r . putio'.id f o r r e 
la .- . lo di C a m p . ' e i l : 

Ad Amel .a nove ab . t az ion i 
s«ìno s t a t e sgombera t e , a l t r e 
23 s o n o p a r z i a l m e n t e ìesio 
n a t e , for.se e l e - iona i a a n 
c h e la s,-uo'.a med ia .n fer .o 
re Ad Alv iano e .-.tata sizom 
b e r a t a u n ' a l a della rocca 
c inquecen t e sca , a t t u a l m e n t e 
sede degli uff ic . comuna l i La 
r .cogn.z ione dei d a n n i agli 
edifici pubbl .c i su l l ' i n t e ro 
t e r r i t o r i o co lp i to è. comun
que . a p p e n a agli inizi. 

Giulio C. Proietti 

Nella foto: ternani siste
mati all'aperto dopo le scosse 
di terremoto. 

Un documento-denuncia dei sindacati 

In un cantiere edile 
a Spoleto 2 morti 

in appena 40 giorni 
Deceduto in ospedale un operaio precipitato da una 

impalcatura - Il 20 giugno rimase fulminato un gruista 

S P O L E T O - - S e c o n d o i m i 
d e n t e m o r t a l e sul lavoro in 
j x x o più di 40 g iorn i a Spo
leto in un c a n t i e r e edi le di 
una .stessa j m p r e s a . la d i t t o 
D . F o g l i a . * » 

K" m o r t o al Pol icl inico d: 
Perug ia , ove era .stato t r a 
.--portato per le gravi le.s.om 
i i p o r t a t e p r e c i p i t a n d o IIA u n a 

l 'opera a» edi le n o a l c u t u i a . 
R e n z o S a n t o r e l h . di 45 a n n i . 
Il l'O g iugno un g ru i s t a de l la 
s terga impresa rnna.-e fulmi
n a t o da u n a s c o n c a provoca 
ta d a l l ' i m p a t t o del b racc io 
de l la gru con un cavo del l 'a i 
tu t ens ione 

F a r r i sa l i re a « l a t a l i t a •> 
inc iden t i cosi gr.ivi sare-blre 
i ng ius to ed a n c o r a p .ù ing iù 
s to sarebt>e l iquidar l i addeb i 
t ando l i a p r e s u n t e « i m p r u 
d e n z e » del le ir.ovuni v i t t ime . 
Un ser io a p p r o f o n d i m e n t o 
de l le condiz ioni di l avoro :n 
q u e s t o ed in «Uri c a n t i e r i si 
i m p o n e p e r c h é ogni n ^ p o n 
sab l l i t à deve essere a c c e r t a 

ta co.si come, nel lo s tesso 
t empo , deve e.s*>ere impos to ai 
le imprese il p ieno a d e m p ì 
m e n t o di t u t t e le n o r m e pre 
pos te oli.» .sicurezza dei lavo 
r a t o n sul po.sto di lavoro F ' 
necessar io a p p u r a r e (piale e 
il ca r ico di lavoro impor to 
ii-rl, opera i , ,-e nei c an t i e r i il 
n u m e r o desrli a d d e t t i non sia 
ecces s ivamen te r . ^ t re t to e se 
e l e g i t t i m a m e n t e app l i ca to «.! 
r icorso al lavoro a c o t t i m o 
c h e da un p>" di temivi, seni 
bra . è in u^o in a l cun i c*n 
t ier! 

Su ques to ed a l t ro è necet, 
Mii.o fare luce r a p i d a m e n t e 
ed in q u e s t o senso s t a n n o 
n iuovendas i le o rganizzaz ioni 
s i ndaca l i che h a n n o a p p r o n 
t a t o u n d o c u m e n t o d e n u n c i " 
sul la s i tui i7.one della tu t e l a 
del la .-salute n e l l ' a m b i e n t e d: 
l avoro ed in pa r t i co l a re nella 
edilizia 

g . t-

Concluso domenica il festival dell'Unità 

Per la gente di Pesaro 
9 giorni da ricordare 

Un successo di folla senza precedenti - La gior
nata di chiusura coi discorsi di Serri e Orozen 

P K S A R O — I «o inpa . ' r r . iti 
s ' ess i eh'* a v e v a n o ( o s t r u i t o 
e f a t t o v ivere l ungo 'J g . o m i 
il fest ival p r o v i n e a l e de.l'L" 
n . ' a di IV.saro. s t a n n o i on i 
p . e t a n d o lo s m o n t a g g i o de l . e 
ar ig na l i . s t ru t tu re e l avoran
do pe r r i p o r t a r e al s u o aspe t 
to p r imi t ivo lo s j n z i o p ro -p . -
c . e n ' e il Liceo sc ien ' l f ico . 

P r o p r i o l ' impegno di que
s t e c e n t i n a i a di comuni» ! . , 
t o m e ha r i c o r d a t o t r a l'al
t ro il s eg re t a r i o del la Fed"-
r a / . o n e del P C I . c o m p a g n o 
L a m b e r t o M a r t e l l o ! ' . , in oc-
(.< .one de. ia m a n i f e - ' a z i o n e 
p ò . . ' . a d. i i i . u - ' i r a (!«•! F é 
s'.-.a.. iia c o n s e n t i t o ci .e ì 'J 
ir.O'n. (li .,'i'efis.i par '» i ipa 
Z.O.M-. di a p e r o (onfrck,*o. ci: 
se c n u •' s t a r e a s s i e m e •> p'-r 
c a n d ì mas>-e 
C'-s^ero U s c r e 
iit.m tit.ni- del 
d «'; „'.: e - t e - . 

di poprt 'o fa 
rafforzi t ta la 

PCI « t nn-'i . 
:< «Tallii del I*CI 

Coi» la gen t e , l egami c n e d a 
s e m p r e c a r a t t e r i z z a n o o j n i 
a s p e t t o della v i ta poli t ica e 
a - o f . a ' a nel P e s a r « - e 

t ' n b.lane io d u n q u e , -onra*-
t . i t ' o s o ' t o l ' a spe t to d^ila 
p a r t e c . p a z i o n e . . a r s a m e n ' e 
pos i t ivo c h e iia r i p a g a t o ,o 
sforzo or* it\.//.t'.:o f o m p . i 
t o ;>»•." co T U . r e !.«. f e s ' a : ." . 
n i n . o r a r c o ? ! f-n*e spaz o 
d. V..la S a n Ma : t i no 

Ar.r.'.f la ^ ' o r n i ' a concili 

M'.a de', fest ival lia v is to 
un,i grand»- p a r t e c i p a z i o n e 
di l avo ra to - i e c i t t ad in i Le 
ì n . z i a t r . e di domen ica h a n 
i.o a v u t o inizio dal m a t t i n o 
I d i ! fu-ori del la s ' a m p a co 
m u n . s t a . p roven i en t i d a tut 
' e le sezioni del Pe a r e s e . 
h a n n o d a ' o u ' . i ad un d iba ' -
: . !o q u a n t o mai i n t e r e s s a n t e 
<• prof icuo Con ì. c o m p a g n o 
s e n a t o r e P i e t r o Valenza h.i 
p a r . a t o ani iie Fe r rucc io Cìio 
v a n n e ' * i. re-pori «• »b:!e de l la 
• l a m p i e p r o p a / a n d a del la 
'••(le a / ora-

Poi la / r » n d e n i an . f e s ' a 
z o n e pò . . : <a d. • i i . u -u ra II 
.settore- de»'., .sp» f.aco.i pre 

• n l a . a .ni m.i, 'r..fico colpo 
docci la» , q u a n d o . ' . n i z i a ' r . a 
s. e avv.a t . i i o n .1 sa .u to de ! 
r o m p a g i i o M i r t e iic. O r a n 
di . t p p . a a . . — M »;io. a n c h e . 
di a m i n z . a e «mipa ' i a - «n 
rif> j t a ' i r . . o l : i all'ir.•i.:.?r<> 
(!••; (o:np.»»'iio M a r j a n O r o 
zen. segreta.- .o del ia Le„'a d e . 
r n m ' i n , - . " j u / o - ' a v i (ii I.ubln 
i.a 

A ror.rIA*.'tic <!••! co.ii!7:o 
t e n . r o (!.«1 cornpa»T.o R i n o 
S e r r i ridila d . r - / . o . . e nazio
n i . e dei PCI . sono r ipres i gli 
.•»:>• " a - n i ; cr,c h i n n o avu"o 
con.»- n.on.» n ' o d : r .aJg .or 
i n ' e r e ì ' e i c a n t i e le dan»»» 
rie. ?ri.p;>> folflor. t ico » E 
m o n a •» d. L u b i a n a 

Polemiche gratuite a Città della Pieve 

Anche l'ospedale è diventato 
una questione « di campanile » 

P F R L T ì I A — I.i r az .ona l . zz^ / . one r .el ' . ' i -o dei p .ccol : o s p e 
da l . della zona dei Tr . i - . .n .e :n , r i . e ha c.-ea'o r .on p o c h e p ò 
l e m i r n e e s T u m f n t a l . z z a z a n . m u n . c i p a l . - t . c h e c o n t x i u a a d 
e-->ere frrt.r.ies.» .n oim: suo ,itt<-> 

K' b a s t a t o c h e l ' assessore C e n a t i faces -e a l cun i apprezzm-
m--nt: sul la necesMta d. i s t . ' u . r e un adesrua to servizio di o s t e 
t n r j a . ginecologia e p e d i a t r i a nei la zona , pe r far e n t r a r e tri 
a z . t a z i o n e 1 e te ro t reneo e a . q u a n t o a m b i g u o c o m . t a t o « p r ò 
o s p e d a l e » di C i t t a del la P .eve L ' a s sesso re a l l a S a n i t à i n u n » 
s u a n o t a , pe r fare chiarezza» sul..» v .ccnda , p rec i sa 1 t e r m i n i 
del p rob lema : 

« I l comprensorio del lago — afferma — non è dotato del 
•ervizio in questione, il che impedisce una corretta e piene 
attuazione della legge 54 con conseguente disagio per i citta
dini; funzionano invece alcune strutture di base (consultori, 
sedi ambulatoriali) le quali non sono in grado di esprimere 
appieno le loro potenzialità in quanto, a causa della mancan
za del servizio di ostetricia e ginecologia e di pediatria, non 
trovano il necessario collegamento con altre strutture sani
tarie del territorio, in particolare con le strutture ospeda
liere ». 

I-* p r o p o s t a d e l l ' a s s e s s o r a t o e quellA d i fo rn i r e a n c h e u n 
s o s t e g n o in mezzi e p e r s o n a l e p e r i s t i t u i r e l ' appos i to r e p a r t o 
ospeda l i e ro . N i e n t e di p iù . n i e n t e di m e n o , m a forse u n a 
p r o p o s t a logica di t r o p p o p e r e h . i t o c c a t o nel vivo de l p r o p r i o 
c a m p a n i l i s m o » pa r l a di « o s p e d a l i d a d i f e n d e r e » tout-coort 
e n o n di m i g l i o r a m e n t o g e n e r a l e de l serv iz io s a n i t a r i o 
1 i n t e r o compr t s i so r . o . 
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